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D 


Uè,  tra  le  moltiflìme    al- 
tre j    fono    le    principali 
cagioni ,  perchè  io  ardifca  di  umi- 
liare al  Vollro   Nome   queflo   va- 
TQtn.  FUI  *  g  lu- 
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lume  delle  mie  Delizie  ;  e  perchè 
da  effb,  che  di  altri  meriti  è  ric- 
co, ne  fpero  vantaggio  aggiunge- 
re all'Opera,  e  perchè  la  più  di- 
ritta protezione  di  quefta,  pare, 
per  più  titoli.  Vi  convenga  maflìma- 
menre.  E  quanto  alla  prima,  in  Voi 
la  virtuofa  chiarezza  dell'  animo 
corrifponde  alla  nobiltà  de'  natali , 
e  la  lerie  multiplice  ,  e  continua  di 
azioni  per  ogni  maniera  laudevoli , 
rende  pieni,  e  fecondi  quelli  di- 
vini doni  della  natura*  La  vafta,  e 
profonda  cognizione ,  che  Vi  acqui- 
ftafte  già  in  tutte  le  più  difficili ,  e 
le  più  utili  facultà  fcientifiche,  co- 
me fono  la  Storia ,  Y  Antichità  , 
la  Legge  ,  le  Matematiche  ,  la  Mu- 
fica  ,  r Architettura,  é  le  dotte 
produzioni  ^  che  in  effe  avete  da- 
te ^'^  e  quelle   molte  più,  che  an- 

da- 

(0  Spiegazione  della  Pianta,  ed  alzati  interiori ,  ed  efte- 
riori  di  S.  Maria  dei  Fiore  Metropolitana  Fiorenti- 
na, 


date  perfezionando,  per  dare  al 
pubblico,  fé  Vi  meritarono  il  nome 
di  Letterato,  e  lo  recarono  perfino 
alle  più  rimote  Nazioni  ^'^ ,  Vi  con- 
ciliarono ancora  ben  prefto  la  fli- 
ma  de'  due  luccelTivi  noftri  Sovrani , 
rimperadore  Francesco,  ed  il  fe- 
iicemenre  regnante  Pietro  Leopol-* 
DO ,  che  delle  più  malagevoli ,  ed  im- 
portanti Magiftraturc ,  e  Minifterj 
pubblici  Vi  hanno  orrevolmente  de- 
corato ''^.  Se  la  numerola  amabile 


co- 


na  ,  delineati  dal  fu  Senatore  Gio.  Batifta  Nelli,  di 
Lui  psdre.  Firenze  prefTo  Giufeppe  Buchard  175J. 
:zz  Saggio  dì  Storia  Letteraria  Fiorentina  del  feco- 
le xv/i.  Lucca  i7  5p.  =z  Difegno  della  nuova  fabbrica 
delle  Porcellane  pofta  a  Doccia  ,  ed  eretta  da*  fonda- 
menti l'anno  1754.  zi:  Difegno  del  Maufoleo  del  ce- 
lebre Letterato  Giovanni  Lami  riccamente  alzato 
nella  Chiefa  di  S.  Croce,  fino  dall' anno  palFato  i77<>. 
del  quale  fé  ne  defidera  ancora  una  ben  intefa  coi- 
rifpondehte  incifione  in  rame. 

(l)  Vedi  la  Prefazione  alla  nuova  riftampa  fatta  in  Lon- 
dra Panno  1772.  di  tutte  P  Opere  di  Niccolò  Ma* 
chiavelli. 

^2)  Nel  116^.  fu  fatto  Provveditore  de^Foflì  di  Fifa,  e 
Soprantendcnte  generale  delle  Comunità  del  Terri- 
torio Pifano,  e  CommifTario  del  Bagno,  Sopranten- 
dcnte allo  Spedale  de' Trovatelli ,  ed  uno  de'XIL  Ca- 
va* 


corona  di  ben  nati  figliuoli,  onde 
il  Cielo  Vi  ha  finora   profperato , 
richiama   tutta   la   Voftra   paterna 
vigilanza  ,  e  particolare  diligenza  a 
formarne  colla  più  eulta,  ed  efqui- 
lita  educazione  ottimi  cittadini ,  ed 
utili  figliuoli  della  patria  ;  mirabil 
cofa   è    il   vedere,  come    Tappiate 
con  quefte  domeftiche  follecirudini 
quafi  in  dilicata  armonìa  accordare 
e  l'attenzione    a' pubblici  affari^  e 
il  dolce  ozio  della  Filofofia,  e  della 
Letteratura  ,  per  cui  ad  ogni  altro 
diporto,  e  follazzo  generofamente 
rinunziate  ;  Voftra  delizia   più  gra- 
ta facendo  e  la  corrifpondenza,  e 
r  amicizia  con  gli  uomini  di  dottri- 
na più  eccellenti,  e  Tacquifto quo- 
tidiano de'  più  rari ,  ed  infigni  ma- 

tc- 

vallerl  del  Configlio  dell'Ordine  di  S.  Stefano  P.  M. 
Nei  1768.  fa  promofTo  alla  fomma  dignità  di  Sena* 
tore  Fiorentino,  ed  alla  riguardevole  Carica  di  Su'* 
pradliidaco ,  e  Soprantendente  della  Camera  delle 
Comunità,  Luoghi  pii>  ftrade»  e  fiumi  dello  $i%t9 
Fiorentino , 
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teriali  delle  fcienze,  e  delle  belle 

arti  ^'^ .   Pregi    tutti    ftngolari ,  che 

quanto  rendono  Voi  un  ornatiiTimo 

Gentiluomo,  un  Miniilro  elperco, 

un  ottimo  Padre  di  famiglia,  ed  un 

perfetto  Letterato,  tanto  accrefco- 

no  in  me  incitamento  ,  ed  ambizione 

all'onore  umilmente  richieftovi-  Se 

non  che  pare  anzi,  che  fé  non  io, 

la  materia  certamente,  e  la  qualità 

deir  Opera,  che  Vi  prefento  ,  quali 

per  neceflità  lo  pretenda. Contiene 

ella  per  una  parte  il  profeguimen- 

to  della    Storia  Fiorentina  di   uno 

de'  più    rinomati  Afcendentì   della 

Voftra  illuftre  Bilava  Caterina  Bo- 

«aiuti  Stefani  ^'^ ,  e  per  V  altra  una 

lunga  ferie  di  notizie  dell'antica, 

e  po- 

(i)  Sono  ,  una  fcelta.ed  elegante  Libreria  ,  e  raccolte  co- 
piofidìme  di  Manofcricci ,  di  Cartapecore ,  di  Difc- 
gni ,  di  Pitture,  e  di  Stampe  in  rame. 

(a)  Ved.  r  infrafcritto  Albero  Genealogico,  e  Tom.  VII. 
di  «juefte  Delizie ,  Proem.  getter»  pag  lxvii.  e  fig, 
dove  in  vece  di  quelle  parole,  pafsò  qtiefla  linea, 
e  coujorteria ,  fi  legga  ,  pafih  guejìa  parentela ,  ed 
eredità . 


e  potente  profapia  de'  Conti  Guidi , 
i  quali  per  ifplendore  di  faogue  , 
per  potenza  di  forze,  per  fama  di 
leghe  5  e  di  amiftà  ,  per  ifcambievo- 
lezza  di  parentadi,  e  per  confini  di 
beni ,  e  di  fignorie  erano  in  più 
modi  congiunti  a' Conti  Alberti,  ed 
a  que'di  Borgonuovodi  Fucecchio; 
da' quali  io  eftimo  difcendere  per 
diritta  linea  la  Voftra  NobiUirima 
Famiglia,  come  fono  qui  appreffb 
per  dimoftrare.  Quindi  a  Voi  tutto 
appartener  fembrando  il  contenuto 
del  prcfente  Volume  ,  degnatevi 
colla  Voftra  naturale  correda,  ed 
umanità  riceverlo  fotio  la  Voftra 
protezione,  ed  in  quello  il  mio  ri- 
verente ,  ed  olTequiofo  animo  ,  col 
quale  divotamente  Ve'l  dedico  >  e 
confacro. 


Adì  28.  Kovemhre  1777. 

"j^Oi  appiè  fotto ferini  Cenfori  ,  f  Deputati 
Ji^i  delP  Accademia  della  Crufca  ,  riveduta  a 
forma  della  Legge  prefcritta  dalla  Generale  Adu- 
nanza delV  anno  1705.  la  feguente  Opera  dell' In- 
nominato nojlro Accademico  Fr,  Ildefonfo  di  S.  Luigi 
Carmelitano  Scalzo ,  intitolata  :  Delizie  degli  Eru- 
diti Tofcani  Tomo  Vili,  non  abbiamo  in  efa  ener- 
vati errori  dì  lingua» 

Il  Migliorato.  )  ^_^^^. 

Inn.  Leopoldo  Andrea  Guadagni.  )  ^^^i^^'- 

Inni  Domenico  Maria  Manni.  )  p.  . 

Inn.  Ab.  Orazio  Marrini .        )  ^^P'^^^' -  * 

Attefa  la  fopraddetta  relazione  Jt  dà  facoltà 
air  Innominato  nojlro  Accademico  Fr,  Ildefonfo  di 
S.  Luigi  Carmelitano  Scalzo  di  potcrjt  denominare 
nella  pubblicazione  di  detta  fua  Opera  Accademico 

della  Crufca. 

Inn.  Giovanni  Federighi  Arciconfolo. 


Inn.  Vincenzio  Alamanni  Vicefcgrctario 


ALBERO  DELLA   NOBILE   FAMIGLIA   NELLI 


detto  Bulgaro 
UcucaoNE   9, 
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DIMOSTRAZIONE  GENEALOGICA 

DELL'    ESPOSTO     ALBERO 
DELLA  NOBILE  FAMIGLIA    NELLI. 


E  Gli  e  vero,  che  iì  più  giovevole,  ed  il  più. 
(icuro  fapere  deli'  uomo,  che  vive  fu  quefta 
faticofa  terra,  è  Tempre  in  ragione  de'  nuovi 
fcuoprimenti,  e  ritrovati,  che  per  lo  ftudio, 
per  la  diligenza  dì  chi  a  quello  lì  applica  ,  e  non 
di  rado  ancora  per  calo  vengono  felicemente  fat- 
ti ,ed  a  pubblico  bene  altrui  partecipati .  Così  la 
Filica,  la  Meccanica,  la  Medicina  in  tutte  le  fue 
parti ,  V  Agricoltura,  V  Agronomia ,  la  fteda  Giu- 
rifprudenza,  e  fopra  tutto  poi  la  Storia,  e  lo 
Audio  dell'Antichità  hanno  fatti  a'  noiìn  dì 
que'  progredì ,  che  a'  buoni  trapalfati  furono  te- 
nuti nafcofi  ,  ed  altrettali  ne'  tempi  avvenire 
per  avventura  ne  faranno ,  che  né  pure  imma- 
ginare ora ,  o  indovinare  da  noi  fi  poflbno  . 
Così  neir  incertezza  perpetua  de'  fuoi  ftudj ,  e 
delle  fue  più  fquifite  previdenze  dubbiofo  quad 
femore  il  vero  filofofante  feco  fteffo  fi  aumilia  > 
e  faggio,  e  docile,  e  modefto  con  gli  altri  di 
fua  condizione  addiviene.  Tali  furono  mai  fem- 
pre  i  lentimenti  de' più  alti  ingegni,  e  degli 
uomini  confacrati  del  tutto  alle  lettere,  che  ad 
una  voce  confelfar  fcjleano ,  allora  veder  fé  dai 
Tom,  l'Hill  a-  veri 


n 

veri  confini  dell'  umano  fapere  più  lontani ,  quan- 
do a  più  gran  pafìì  ne  correvano  il  cammino. 

Tale  ebbe  di  fé  opinione  ancora  il  noftro 
Giovanni  Lami ,  finché  fu  tra  noi  mortali  :  ond'  è, 
che  in  fatco  di  iìoria  Ipezialmente ,  non  mai 
volle  oftinatamente  ;  e  fenza  evidenza  di  certi 
documenti  i  Tuoi  detti  foilenerej  anzi  ei  li  cor- 
lelTe  IpefTe  fiate  5  e  gli  ammendo,  e  li  rifiutò 
eziandio  per  affatto,  qualora  nuovi  ritrovamen- 
ti fortunatamente  gli  avveniiiero,  e  grado  ne 
fapea  5  e  cortefia  a  chiunque  quegli  additati  li- 
beralmente gli  avefie.  Per  lo  che  ficuro  io 
di  quello  fuo  bell'animo,  non  temo  ch'egli, 
fé  foiie  ancora  tra'  viventi  ,  credefìTe  per  me 
OiFeia  la  ftiraa  ,  e  1'  amicizia,  che  a  lui  co- 
itantenicnte  profclTai,  g  mantenni,  e  tuttavia, 
<|uanto  ad  uom  tale,  benché  da  noi  trapaflato, 
nia.^giore  fi  puote  ,  riferbo,  fé  appunto,  per 
nuovo  fcoprimento  di  antiche  ricordanze  ,  quali 
forzato  fono  ad  oppormi  ad  una  fua  opinione  , 
eh'  egli  ftelfo  dcfiderato  avrebbe  di  ricrovare 
non  vera . 

Credette  egli  nel  fuo  Odeporico  par,  g.  vag, 
11^5.  ^  figg'  che  colla  morte  della  B.  Bcrta'^'^, 
già  Monaca  nell'  antichifiimo  Monafiero  di  S.  Fe- 
licita di  Firenze  ,  che  fi  dice  figliuola  del  Conte 
Lottieri ,  fratello  di  Ugo,  e  figliuolo  di  Uguc- 
cione  di  Guglielmo,  detto  Bulgaro  di  Lotario  di 
Cadala,  capo  fiipite  di  qucfia  famiglia,  termi- 

naf- 

(i)  Di  ouefta  Bear?.  Berta  vcggafi  ciò  ,  che  dice  e iTo  La- 
mi Ilodocpor  pa^,  io8p.  t  fi^gg.  e  1 164,  e  fi'gg»  e  i  :  rp. 
cfegg.  ma  meglio  ancora  nelle  Mevior.  tccl.  Fior. 
Tom.  il.  pag,  1057  e  noi  in  ^ucft' Opera  To///.  Ki/. 
pdg,  170. 


in 

nafle.  negli  anni  di  Criflo  ii(5g.  l'antica,  e  lu- 
minoia  difcendenza  de*  Conti  di  Borgonuovo  di 
Fucecchio  ,  di  cui  egli  fa  un'  erudita  dcfcrizio- 
ne,  alla  quale  noi  per  brevità  ci  rìmettianrio . 
E  ciò  nel  primo  Tuo  penfamento ,  che  la  detta 
B.  Berta  folle  figliuola  del  prefato  Conte  Lot- 
tieri  figliuolo  di  Uguccìone .  Ma  avendo  egli 
corretto,  o  moderato,  nelle  giunte  alla  citata 
Tane  terza  dell^  Odeporico  ^  pag,  mg  e  fegg.  e 
nelle  fue  Memorie  della  Chiefa  Fiorentina^'), 
lo  sbaglio  prefo  per  avventura  nel  prin^.o  luogo, 
e  reftitdendo  con  maggiore  probabilità  la  detta 
B.  Berta  per  figliuola  a  Lotario  I.  figliuolo  di 
Cadulo  5  bifogna  dire,  che  e*  veniffe  a  credere 
eftinta  la  detta  famiglia  in  alcuno  de' figliuoli 
di  Bulgaro,  ne' quali  in  fomma  fa  cefìare  tut- 
ta la  profapia  di  quefti  Conti  ;  lo  che  fempre 
viene  a  cadere  d'intorno  a'medefimi  tempi ,  ed 
anni  iióo.  e  crede,  che  almeno  con  loro  finif- 
fero  le  ultinie  ricordanze  a  noi  pervenute  di 
qtiejli  ìncliti  Conti '^  benché  fia  certamente  da 
penfare  ,  che  egli  e  per  affetto  nazionale  ,  e 
molto  più  per  gratitudine  ,  e  gentilezza, goduto 
avrebbe  di  rintracciarne  la  diritta,  e  permanen- 
te difcendenza  nella  illuftre  Cafata  dei  fuo  tan- 
to benemerito  Sig.  Senatore  Cav.  Ciò.  Batifta 
NellÌ5giàSinibaldi(-).  Il  piccolo  albero,  che  egli 
CI  prefenta ^^^^  de'  detti  Conti ,  è  quello  fìelfo ,  che 

a  2  noi 

(i)  Luogo  cit. 

(2)  Il  Sig    Senatore  profefsò   dipinta    amicizia  al  noflro 

gran  Letterato  ,  ed  a  quello  folo  titolo  dopo  la  fua 
morte  formò  egli  il  ben*?  intefo  dif.^g;io  del  magni- 
fico iMaufolco  erettogli  nella  gran  Chiefa  di  S.  Croce , 
ed  ora  pubblicato  culla  ll^mpa   in  rame.. 

(3)  Luogo  eie.  pa^.  117(5.  e  Jeg, 


TiOi  efponghiamo  qu't ,  fino  a'  tre  ,  o  quattro  foli 
figliuoli  del  Conce  Ugo  ,  Pepo,  Lottieri,  Guido, 
led  Ugolino;  cioè,  da  Cadulo  capo  fìipite ,  che 
fioriva  negli  anni  950.  e  per  Gemma  figliuola 
di  Landolfo  Principe  di  Benevento  ebbe  Lota  - 
TÌO5  e  Villa;  da  Lotario  per  la  ConteHa  Adalà^ 
fia  nafcono  Guglielmo  detto  Bulgaro,  Ranieri > 
Ugone  5  Lotario  IL  e  la  E.  Berta  poi  Monaca, 
e  Badefla  del  noftro  Monaftero  di  S.  Felicita  ; 
da  Guglielmo  il  folo  Conte  Uguccione ,  o  Uguic- 
cione,  detto  il  gran  Conte,  da  Uguccione  Ugo, 
Lottieri,  Pvanieri,  e  Bulgaro,  o  Bulgarello,  da 
Dgo  i  detti  tre,  o  quattro,  Pepo,  Lottieri  5 
Guido,  e  forL*  Ugone  ,  o  Ugolino. 

L'origine  adunque  dello  sbaglio  del  Lami 
fi  fu,  il  non  avere  egli  trovati  ddP  ultimo  Con- 
te Ugo,  fé  non  fé  i  detti  tre,  o  quattro  figliuoli 
fenza  altra  fucceflione  ;(Odepor,-par.  l^pag,  11 28. 
e  nclP  albero  pag.  1 177.)  quando  veramente  ,  fe- 
condo altri  autentici  nionimenti  trovati  dal  pre- 
detto Sig.  Senatore,  fino  al  numero  di  feì,  o 
fette  fé  ne  contano;  e  fra  quefli  il  più  chiaro, 
ed  il  più  dimolhato  egli  è  appunto  un  Sìnihaldo  ^ 
da  cui  prefe  il  primo  cognome  quefta  nobilifll- 
ina  famiglia^'^  elfendo  gli  altri  due  Odone  ^  e 
Sigiroio^  oltre  Lottieri^  Fepo  ^  Guido  ^  e  forfè  Ugo- 
ne, detto  anche  UgoUno^  de' quali  parla  il  noltro 
Lami.  Sinibaldo  noi  P  abbiamo  in  un  infigne 
iftrumento  di  donazione  di  una  intera  tenuta  di 
terre  nella  Curia  di  Creta  >  che  a  lui  fall  Conte 

Ben- 

(i)  Vcd.  appreso,   e    nolle    Note    fatre    Hai    Caforti,  e 
da' due  Salvini  alla  Cronica  del  Pitti  ìpa^-  n.e  137. 

\ 


Eennone  degli  Alberti  l'anno  ii7i/'>  Dal  quale? 
fìrumento  fi  vede  chiaro  in  primo  luogo  la  ftret- 
ta  agnazione  ,  eh'  era  in  que'  tempi  rìconofciuta 
tra  i  Conti  Alberti ,  ed  i  noftri  di  Fueecchio  y 
conciolfiachè  gli  uni ,  e  gli  altri  fi  dicano  ex 
eadem  Jlirpe  StagnenJÌ  ^  che  così  dinominavanfì 
allora  gli  Alberti .  Eccone  le  parole  :  Befino  clim 
Jìl'ms  Alberti  ex  progenie  Stagnenfi  prò  me ,  & 
FajTo ,  &  prò  Avocato  germanis  tibi  Sinìbalda 
q.  Jtlius  TJgontf  de  fuprctfcripta  Jlirpe  dono  &c.  ^-^ 
E  non  potendofi  mai  dire  una  medefima  ftirpe, 
e  progenie,  cr  generazione  comune  quella 5  che 
non  ha  parimente  un  comune  ftipite ,  già  da 
quefto  folo  primo  documento  conghietturarfi  5 
fé  non  anche  aifermarfi  potrebbe  ciò,  che  il 
noftro  Lami  difiderava,  ma  trovato  non  avea 
fino  allora,  vale  a  dire,  quefto  comune  Jlipit  e  ^ 
ed  attacco  verìjìmile  (3)  fra  quefti  Conti.  E  con- 
forti tra  loro,  o  parenti  certamente  li  fa  an- 
cora Cofimo  della  Rena  allor ,  che  dice  (4):  Trct-^ 
lafclo  j  come  cofa  erronea  quel ,  che  dijjero  alcuni , 
il  Monaftero  di  Mantignamo ,  fofto  fra  il  fiume 
d'  Arno  ,  e  quel  della  Greve ,  vicino  al  luogo ,  do" 
ve  uni  fi  ano  /'  acque  loro ,  ej^ere  Jiato  edificato  dal 
Marche/e  Ugo   di  Tofiana  ;  quando  ciò  feguì  per 

a  3  un 

(ì)  Da  documemir  efi{|enti  nell'Archivio  privato  della 
Famiglia  Nelli  da  me  originalmente  veduti  fi  rila- 
va ,  che  dagli  antichi  tempi  fino  al  prefente  fi  pof- 
fiede  da  qucfta  famiglia  la  Bofcaglia  detta  la  Creta  , 
pofta  nel  popolo  di  S.  Maria  a  Montebuiano  ,  in  an- 
tico Piviere  di  S.  Michele  a  Monte  Cuccoli ,  ed  og- 
gidì diS.Rtparata  a  Piemonte  nffl   Mugello. 

(2)  Vedi  apprefib  Documento  D. 

(3)  Hodoep    par  3    pag.  1169. 

(4)  Serie  de'  Marehefi  di  Tofiana  pa§,  i8y. 
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un  Conte  dello  flejp)  nome ,  detto  anche  IJgucclone  j 
figliuolo  del  Conte  Guglielmo  vocato  Bulgaro^  con- 
forte a  mio  credere  della  nohtlijjtma  caftì  de"  Conti 
Alberti  di  Prato ,  e  di  Certaldo ,  Principi  dell'  Im- 
perio .  Dall'allegato  frumento  fi  deduce  in  fe- 
condo luogo  r  origine  5  e  la  derivazione  de' be- 
ni 5  che  tuttora  gode  nella  provincia  di  Mugel- 
lo, ed  efprelfamente  nella  Corte  di  Creta,  la 
nobile  Calata  de'  Nelli,  Conviene  1'  anno  di 
quefta  donazione  coli'  età  di  Sinibaldo.  Di  lui  (i 
fa  pur  memoria  in  altro  ftrumento  di  alTicura- 
zione  di  certi  beni,  fatta  da  Ugolino  fuo  figliuo- 
lo ad  un  certo  Prete  Martino  Abate  di  S.  Maria 
di  Montepiano,  negli  anni  del  Signore  iipg.  ove 
fi  legge  ^^^:  UgoUnus  filine  Sinihaldi^  é'  Sedonia 
7ixor  Sinihaldi ,  fili  a  LJgenis  de  Poio  ,  &  Guida 
filia  Sinibaldi^&c,  Donde  fappiamo  già  il  nome, 
e  forfè  ancora  la  famiglia  della  moglie  di  que- 
fto  Sinibdldo,  ch'era  una  Sidonia  ,  figliuola  di 
Ugone  del  Poggio,  luogo,  cred'io,  intorno  alla 
Pieve  di  Doccia ,  e  del  popolo  di  S.  Brigidaj  a'con- 
finì  del  Mugello^^^;  dove  avendo  molto  che  fare 
i  detti  Conti  Alberti,  non  faria  improbabile, 
che  quella  Sidonia  ancora,  figliuola  di  Ugone 
dal  Poggio,  fofìfe  della  medefima  fchiatta.  Tra 
gli  Spogli  delle  Scritture  della  Badia  di  Palfi- 
gnano^^'^  ne  trovo  uno,  che  contiene  un  Tefta- 
niento  fatto  nell'  anno  1220.  da  MeiTer  Bernardo 
del  già  Scoiaio  de' Buondelmoati,  la  cui  moglie 
apparifce  elfere  una  Mona,  o  Madonna  Guida ^ 

non 

(i)  Documento  F. 

(2)  Lami  Mem.  Eccl.  Fior.  Voi.  L  P.69.  Molti  altri  luoghi 

di  quefto  nome  fono  nel  Mugello;  ìvipag.  161.  16^» 
18 a.  214-  i68  539.  540.  II 61.  i;j.28.  1501.  e  1503. 

(3)  NqI  noftro  Zibaldone  B.  a  <?o. 
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non  fi  dice  di  che  famiglia  ,  ed  un  Filippo  di  Si» 
nlbaldo  fra' tutori  de' fuoi  figliuoli,  e  poi  anche 
erede   fuditiito   per    una    terza  parte .   Eccone 
Teftratto:  1220.  I.   Idus  06ìob.  Ind,  g,  Bernardo 
del  già   Scoiaio   di  Montebuoni   infermo  tejla .  Fa. 
herede  Ubertino  fuo  Jìgliuolo  ,  &  altri  che  nafcejjìno 
di  Mad,  Guida  fu  a   moglie,    Lafcia  lire  loo.  per 
r  anima  fua ,  che  lire   50.  per  fervizio  di  Terra 
fanta ,  come  parrà  al  Pioirano  dell'  Impruncta .  & 
tutor ibuf  infra fcriptif  Guidoni  Libertini^  &   F.eine" 
rio  fratri  fuo ,  &  Filippo  Sinibaldi ,  &  Scoiaio  fh 
Genti  li  f  .  L'  altre  lire  50.  nel  funerale ,  e  poveri  5 
&  lire  joo.  a  ciafcuna  delle  figliuole  per  marti arjì. 
Sofiituì   a  detti    eredi  Kinieri  fuo  fratello    per  il 
terzo ,  Filippo  di  Sinibaldo  pen  un  terzo  ,  e  Scoiaio 
fuddetto  (  Buondelmonti  )  per  un  terzo  .   Quella 
Guida  porrebbe  ella  mai  elTere  figliuola  del  no- 
fìroSìnibaJdo,  e  Torcila  del  mentovato  Filippo, 
tanto  ben  riconcfciuto  ,  con  gli  altri  due  parenti , 
in  quefta  fua  teftamcntaria  oiìiberazione  da  Ber- 
narJo  Buondelmoati  5  di  cui  in  tale  fuppofizione 
farebbe  cognato?  Così  avremmo  già  ancora  il 
fine  di  Madonna  Guida,  il  quale  non  compari- 
va nell'Albero  di  Gafa  Nelli,  ed  accanto  a  lei 
farebbe  da  aggiugneri?  Filippo,  altro  fratello  di 
Guida,  e  figliuolo  di  Sinibaldo  noftro  .    Ma  io 
propongo  i  miei  dubbi,  e  non  decido. 

Per  tornare  però  a' figliuoli  di  Ugo,  e  fra- 
telli di  Sinibaldo,  evvi  memoria  di  Slgirolo  in 
un  fuo  iftrumento  di  donazione,  che  fa  negli 
anni  11^7.  al  Monaftero  di  Santa  Maria  di  Mon- 
tepiano  della  Corte  di  Vernio,di  cui  erano  Si- 
gnori i  Conti  Alberti,  e  vi  polfedeano  ancora 
i  noftri  Conti,  di  tutto  ciò,  che  avea  comprato 

a  4  da 


vili 

da  un  certo  Amerigo  di  Teflmnnno  nel  luogo 
detto  Celle:  Ego  ^  dice  l' Iftruraento,  Sigìrolofi- 
Uus  Ugonts  <.  qui  vocatur  dal  Mare  .  &c.^^^  Perchè 
poi  fi  dinoniinafre  dal  Mare  io  non  faprei ,  fé 
non  fofife  ,  perchè  ,  come  olTerva  il  noftro  La- 
iiìl(^>5  fin  da^^li  anni  iio(5.  ed  il  Tuo  padre  Ugo, 
ed  \\  Tuo  zio  Lotario  avevano  cominciato  a  trasfe- 
rire il  loro  domicilio  in  Fifa  ;  ond' egli  per  diftin- 
guerfi  forfè  e  dagli  altri  fratelli,  e  dagli  altri 
Conti  Alberti ,  dal  Mare  fi  appellaife  ,  perchè 
egli  fpezialmente  in  Fifa  ,  più  degli  altri ,  facelTe 
Ina  abitazione.  Da  quefto  iftrumento  inferifco, 
che  il  Conte  Sigirolo  ancora  avelfe  moglie,  e  fi- 
gliuoli 5  almeno  due ,  nominati,  V  uno  Buonaccorfo^ 
€  1*  altro  Guitimanno ;  fendochò  lì  veggano  così 
deferirti  fra' teftimoni  in  fine  di  elfo:  Bonaccur- 
fo ,  &  Guitimanno  germanis  filìì  prediéfo  Sigirolo  .• 
Lo  che  non  è  per  que'  tempi  maraviglia ,  quan- 
do pochi  de'  mafchi  recavano,  nelle  cafe  anche 
grandi,  fenza  moglie;  donde  le  tante  divifìoni 
di  profapie  illuftri ,  che  nella  loro  più  antica 
origine  riconofcono  gli  fteifi  ftipiti .  Quel  che  ne 
fofife  poi  di  quella  fucceiTione  di  Sigirolo  ^  a  me 
non  appartiene  ora  qui  il  rintracciarlo. 

Venghiamo  a  Odone ^  altro  figliuolo,  che  fi 
difìe  ritrovato,  d'Ugo,  oltre  a  quelli  nominati 
dal  Lami .  Anch' egli,  f^guitando  gli  efempli  di 
grandiofa  liberalità  Criftiana  del  padre,  de' f ra- 
teili,  e  degli  avi  fuoi ,  dona  al  notiflìmo  Abate 
Ildebrando,  ed  al  fuo  Monaftero  di  S.  Maria  di 
Montepiano  tutto  ciò,  che  gli  apparteneva  in 
tota  Curia  Mangone ,  vel   in   omnibur  nliis   locis 

infra 

(i)  Docur/.enro  C. 

(t)  Luogo  eie,  pag.  1107. 


infra  Eptfcop.ltu  Vlorentìno  .  E  fi  dinonaìna  nelF  :•* 
frumento  di  tal  donazione,  formato  il  dì  i8.  di 
Ottobre  dell'  anno  1176.  Odo  filìus  olim  XJgonì? 
ds  Vico  Mangons^'K  Ed  oflervo,  effer  Tempre  lo 
ftelTo  Notaio  rogato  5  Martinone  ,  eh'  è  ancora 
fottofcritto  negli  altri  ftrumenti  citati  dì  quefìì 
Conti  fratelli*  Sinibaldo,  Sigirolo ,  e  Odone. 

Mi  fi  farà  forfè  difficoltà  5  come  a  fé  fteffo 
la  fece  l'immortale  noliro  Lami^-^,  che  e' non 
pare  dalle  altre  memorie,  che  ci  fono  reftate 
del  Conte  Ugo  ,  che  tanto  tempo  egli  avefìfe 
da  generare  per  la  Contelfa  Cecilia  fua  moglie 
i  fei  5  o  fette  figliuoli ,  che  qui  d.i  noi  fi  preten- 
de allegnargli .  Conciofiacofachè  quantunque  da 
iftrumento  di  certa  donazione,  che  fanno  in- 
freme quelli  due  illuftri  Conforti  nelT  anno  1 106* 
al  Monaftero  di  S.  Salvadore^»),  appatifca  chia^ 
a-amentCj  che  almeno  in  detto  anno  erano  con- 
giunti in  legittimo  matrimonio;  contuttociò  da 
altri  due  limili  ftrumenti  di  vendita  al  Mona- 
fiero  di  S.  Maria  di  Morrona,  l'uno  del  primo 
di  Febbraio  5  e  1*  altro  del  dì  6.  di  Aprile  dell'  an- 
no 1 109.  ab  hicarnatione  ^  pare  che  dediirfi  pof- 
fa,  che  il  Conte  Ugo  fino  a  quel  tempo  fofìfc 
fenza  figliuoli  ^4).  Ma  fino  del  dì  23.  di  Marzo 
dell'anno  ir  13.  cofia  evidentemente,  che  il  me- 
defimo  Conte  folfe  già  trapaifato  all'altra  vita; 
féndochè  la  ContefìTa  Cecilia  fi  trovi  già  vedova 
dare  T  inveftitura  j  forfè  come  tatrice,  o  amml- 

nl- 
(i)  Documento  E. 
(z)  Luogo  ch.pag,  11^6, 

(3)  Iftrumenro  rogato    Ser  lonnttes   nelT  Archivio  Avci- 

vcfcovale  di  Lucca  »|<  F.  30.  preiTo  t^T^i  iuo^c.  fi(. 
pag.   i!o3. 

(4)  Lami  luogo  cit.  pag.  11  iS.  e  11 23. 
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nlRratrlce  de' piccoli  figliuoli^  dì  certe  Chiefc 
ad  alcuni  Vefcovi  di  Tofcana,  dicendovifi  nello 
ftrumenro  a  ciò  diftefo  :  CeciUa  Comltìffa  relióla 
quondam  Ugonis  Camitis ^  &c.^^^  Non  pare  dunque 
pollibile,  che  nel  riitretto  Ipazìo  di  foli  quattro 
anni  il  Conte  \]go  potelfe  avere  fette  fi?,Iiuo- 
li  ;  e  per  confeguente  dobbiamo  conchiudere  , 
che  1  noftri  tre,  Sinibaldo,  Sigirolo,  e  Odone- 
fieno  affatto  fuppofti. 

Ma  per  verità ,  fé  bene  fi  efaminìno  que'  due 
frumenti  di  vendita  citati,  ne' quali  pare,  che 
ilia  la  forza  principale  di  qnefto  argumento,  io 
fono  di  opinione  ,  che  fvanirà  tutta  la  difficol- 
tà ;  la  quale  come  \\  rileva  unicamente  dalla 
giunta  ,  o  appendice  fatta  a  detto  frumento  , 
cosi  quefta  foltanto  ballerà  porre  fotto  la  con- 
fiderazionc  di  chiccheffia.  Dice  dunque  così^-); 
Suprafcnpta  Chartula  fafla  efl  co  tenore^  quod 
fi  ego  Ugo  Comes  legìtìmum  fil'ium ,  "Del  filìam  ha- 
buero ,  &  nos  tìhi  fuprafrripte  Ecclefie  j  &  Mo' 
7iaJkrio  ,  aut  tuo  Reftorl ,  aut  ad  utìlìtatem  ìpjìus 
Ecclejìae  per  nos  ,  aut  per  mijps  nojlros  reddìderl- 
wus  libras  qutnquagìnta  de  bonìs  denarìls  expertm 
dihtles  de  moneta  de  Luca  ^  ìfta  Carta  fit  inants  ^ 
&  vacua  5  &  in  nojìra  devenìens  potejìate ,  &c. 
Et  fi  ego  fine  legìtimo  fitto ,  vel  fitta  mortuus  ero , 
tunc  volo 9  ut  omnia ,  que  fupra  legavi  (cioè ^  me- 
dietatem  integram  de  mea  portione  de  cafiello  ,  & 
curie  de  Morrona  ^  cum  omni  iure^  &c.)  cum  alia 
medietate  de  ifto  cajìello  ^  &  de  ifta  e  urte  ^  quam 

in 

(i)  Lami  luogo  cit.  pag.  1125  e  qui  appiè  di  quefta  Dì* 

moftrazione ,  D..cumenco /C 
(2)  Lami  luogo  cit.pag,  11 21.  e  /}g.  e  qui  apprefTo  ,  Do* 

cumento  L.  \ 
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in  mea  frefervavt  potè/late  5  Jìnt  iure  proprietario 
fuprafcrìpte  Ecclejte  ,  &c. 

Or  due  fono  i  03(1,  o  condizioni,  ne' quali 
o  (1  limita  5  o  (1  amplia  quefta  difpofizione  ,  o 
contratto.  II  primo  è,  che  fé  il  Conte  Ugo 
avelie  avuti  figliuoli  al  tempo  della  di  lui  mor- 
te, reftairero,e§Ii  -,  qò^^ì  liberi  a  redimere  detta 
vendjta.  Il  fecondo,  che  fé  folfe  morto  fenza 
figliuoli  legittimi  (  la  qual  parola  qui  forfè  vale 
quanto  fé  dicefie  di  età  legittima^^^,  e  maggio- 
re J  allora  la  detta  Chiefa  di  Morrona  acquifti 
non  pure  la  metà  de' beni  convenuta  per  detto 
ilìrumento  di  vendita,  ma  di  più  ancora  l'altra 
metà,  eh'  egli  fi  era  rifcibata  libera  in  fua  ba- 
lia; quum  in  mea  prefervavi  potevate.  Ora  il  fe- 
condo caio ,  o  condizione  è  certo ,  non  fare  a 
noftro  proposto  ,  perchè  dichiara  foltanto  ,  che 
abbia  effetto  la  donazione  nel  cafo  di  non  avere 
figliuoli  alla  fua  morte  legittimi ,  o  maggiori,  e 
liberi,  e  non  fignifica  già,  che  il  Conte  Ugo,  al 
tempo,  che  fu  rogato  quefto  contratto,  folTe privo 
di  figliuoli  di  minore  età.  Da  quefta  particola 
adunque  dell'allegato  iftrumento  non  fi  deduce, 
che  il  Conte  Ugo  anche  prima  dell'anno  iipó. 
non  potelfe  avere  figliuoli,  almeno  pìccoli,  o 
in  età  incapace  di  efeguire,  o  determinare  un 
contratto  condizionato.  Ma  il  primo  cafo  an- 
cora, per  fimiglianaa  di  fra  fé ,  e  per  equità  di 
ragione,  non  pare,  che  poifa  avere  diverfa  in- 
terpstrazione  dal  fecondo; cioè,  come  io  inten- 
do ^ 

(i)  Così  in  fatti  parlavano  poco  innanzi  a*  que' tempi, 
come  apparilce  tra  le  leggi  Longobardiche ,  /  2. 
tit.  19  $.  r  Hjc  profpexÌ7nus ,  ut  intra  cUcem  /:«- 
ìiQS  non  Jtt  Legitimus  homo  ad  res  J'uas  tiHcnaHcìds  . 


do,  che. fé  il  Conte  Ugo  avefle  figliuoli  In  età 
legale,  o  ma^^giore  prima  di  morire,  tanto  egli, 
che  i   detti  figliuoli  maggiori  rcftaficio  liberi  a 
redimere  la  detta  vendita,   altramente  la  flelfa 
vendita  s' in  tende  iTe  afìfoluta,  e  finita;  e  ciò  pei' 
buona    ragione   d'equità,  coni'  iodicea,  cioè, 
perchè  il  contratto  predetto,  e  fuo  effetto  non 
redairero  in  perpetuo  fofpefi  ,  e  foggetti  a  varie- 
tà ;  principio  fermo  elTendo  nella  buona  Critica, 
che  ove  nel  medefimo  cortefto  fia  una  efpref- 
iìone  men  chiara ,  per  altra  più  chiara,  che  ivi 
poffa  occorrere,  dee  quella  rpiegarfi,e  determi- 
narfi  .  Che  poi  il  Conte  Ugo   parli  così   de'  fi- 
gliuoli maggiori,  e  non  di  qualunque  età ,  pare 
che  fi  rilevi  ancora  dal  dire  nel  numero  del  più, 
e  non  già  in  quello  del  meno.  Et  nos  tthi ^  &c. 
nel  cafo,  cioè,  di  redenzione^  o  di  pentimento 
della  condizionata  vendita  ;  non   dovendofi  at- 
tendere, né  afpettarc,  fpeziaknente  dal  padre, 
il  confenfo  de'  minori ,  o  di  età  non  legale  ,  co- 
me bene  è  dicevole  cofa  il  cercar  quello  de  i 
maggiori ,  ancora  nelle  alienazioni  de'  beni  libe- 
ri .'Né  è  da  dire,  che  qui  egli  ufi  quel  Kos  per-. 
Ego^  come  efpreflione  di  podeftà,  e  grandezza, 
non  avendola   mai  ufata   per  tutto  quel    lungo 
iftrumento,  come  molte  fiate,  e  fismpre  ha  ufa- 
to  1'  Ego;  oltreché  per  lo  teiìo  apparifce ,  rife- 
rirfi  quel  Kos-  a  lui  padre,  ed  a' figliuoli  infie- 
me,  e  non  :^  lui  fiDlo. 

Che  fé  la  feconda  condizione  di  quefto 
contratto  fpiega  fafficientemente ,  e  peri'  intero 
il  fenfo  men  chiaro  della  prima  condizionale  , 
potea  dunque  il  Conte  Ugo  avere  in  quel  tempo 
più  figliuoli,  benché  in  età  niinpre.  Molto  più? 

che 
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che  ad  intendere  così  quefto  iftrumento  ci  ob« 
bligwino  le  ragioni  di  fatto  ^  da  noi  fopra  allega- 
te, e  fondate  in  documenti  non  men  chiari, 
e  legittimi  di  quefto;  da' quali  rìfultano  i  tre 
mentovati  figliuoli  del  Conte  Ugo,  Sinibaldo> 
Sigirolo,  e  Odone  ,  oltre  gli  altri  quattro  no- 
minati dal  Lami.  Di  più,  potea  darli  il  cafo, 
cheLottieri,  Pepo,  e  Guido  fofìfe  ro ,  al  tempo, 
che  fu  c'elebrato  quelP  iftrumento,  già  paflati 
all'altra  vita . 

Ben  dichiarato  ciò  quanto  al  primo  degli 
oppofti  documenti ,  refta  fpiegato  egualmente 
ancora  il  fecondo  iftrumento^^),  che  riguarda  la 
vendita  al  medefimo  Monaftero  di  Morrona  del- 
la porzione,  che  atteneva  allo  ftelTo  Conte  Ugo 
nella  Corte  J^^«//nz«^,  e  la  metà  della  fua  parte 
nel  Cartello  Vivario;  poiché  qui  ancora  fono  le 
fteffiflìme  frafì,  parole,  e  condizioni  (?). 

Non  è  dunque  vero,  che  da  i  riferiti  docu* 
menti  fi  deduca  legittimamente ,  che  il  Conte 
Ugo  negli  anni  H09  folTe  fenza  figliuoli,  ben- 
ché accordare  fi  pofla  per  ora,  che  e'  fofiero 
piccoli  fanciullini.  Ma  quando  ciò  fofle  ,  che 
infeconda  fino  allora  fofle  fiata  la  GontelTa  Ce- 
cilia ,  e  per  confeguenza ,  che  fino  all'  anno 
delia  morte  del  marito  fuo  mg.  non  potefle  aver 
dati  in  luce  più,  che  quattro  figliuoli,  io  per 
me  non  fo,  perchè  dal  numero  di  elfi  abbiano 
a  fottrarfi  Sinibaldo ,  Sigirolo ,  e  Odone ,  de'  quali 
vi  fono  documenti  5  da  noi  riportati,  tanto  evi- 
denti 5  e  nonpiuttorto  Pepoj  e  Guido,  e  Lottierì, 

che 


(i)  Documento  M. 
{2)  L.-.mi  /uo^o  cit> 
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che  5  fecondo  il  lodato  Lami  ('^^  non  fi  aflerifco- 
no  figliuoli  della  Contefia  Cecilia  ,  fé  non  fé 
per  l' autorità  delPUghelli,  e  di  Bartolommeo 
Manzi.  Sono  certo,  che  fé  il  Lami  avclfe  ve- 
duti detti  documenti  delT  Abazia  di  Monte- 
piano,  efiftenti  nell'Archivio  de' Signori  Conti 
Bardi  di  Vernio,  converrebbe  ora  del  tutto  con 
noi.  Imperocché  fé  è  vero,  come  fa  egli  co- 
ftare  manifeftamente  dall' indicato  iRiumento  di 
donazione,  che  fanno  infieme,  il  Cor.te  Ugo,  e 
la  ContelTa  Cecilia  conforte ,  al  Monuftero  di 
S.  Salvadore^-),  che  almeno  fino  nell'anno  1106^ 
foflfero  eflì  congiunti  ;  non  provandoli  dall'  altra 
parte,  come  fi  è  ora  veduto,  che  ftelfero  fensfa 
figliuoli  fino  a  tutto  l'anno  1109.  e  dandofi  per 
vero,  che  il  Conte  Ugo  fui  fine  dell'anno  mg. 
folle  già  morto;  noi  abbiamo  fette  interi  anni 
di  quefto  illullre  matrimonio,  dal  quale  como- 
damente pofibnoprefumerfi  fette  figliuoli  ;  molto 
più,  che  il  citato  ftrumento,  ove  la  Contcfia. 
Cecilia  {i  dice  relióla  quondam  JJgonìs  Comitts  ^ 
apparifce  fatto  il  dì  2g.  di  Marzo  dell' an  111:5. 
a  Dominica  Incarnatìone  ^  che  viene  ad  eifere  il 
II 14.  dello  ftile  comune,  già  inoltrato  quafi  di 
tre  mefi. 

Arroge,  che  ninna  cofa  vi  è,  che  ci  obbli- 
ghi afupporre,  che  come  anche  prima  dell'an- 
no iioó.  il  Conte  Ugo  potea  elfer  congiunto 
colla  Contelfa  Cecilia  ,  cosi  ancora  prima  di 
detto  anno  potelfe  almeno  da  lei  avere  avuti 
alcuni  figliuoli . 

Dico,  almeno  da  lei;  perocché,  per  confef- 

fio- 

(i)  Lami  luog.ctt.  pag.  11 28.  e  li 52. 
(2}  Luogo  eie.  jpag,  1108 
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/ione  dello  fìeffoLami 5 pare,  che  il  detto  Conte 
Ugo  altra  moglie  aveÒe  avuta  innanzi  a  Ceci- 
lia .    In    fatti   in  una  certa   Carta   dell'  Archi- 
vio della   Chiefa   Pifana   dell' an.  iii5/^)per  U 
quale  gli  abitatori  del  Cartello  Vivaglio  giurano 
fedeltà  a  Pietro  Arcivefcovo   Pifano,   fi  dice: 
Excepta  in  hac  caufa  iuftitìa  Comitijje  Cecilie  ab 
TJgone  Conùte  filratYO  fuo  fihi  co^iceJTa,  Dalla  qual 
Carta  rilevafi ,  che  queft'  Ugone  5  detto  Ugolino  , 
era  figiiallro  della  Contelfa    Cecilia,  e  perciò 
figliuolo  naturale  di  altra  moglie  avuta  innanzi 
dai  Conte  Ugo;  e  pare  altresì,   che  elfo  Ugo- 
ne, o  Ugolino,  nell'anno  detto  11 15.  foifc  già 
morto.  Ma  e  donde  fi  ricava  con  evidenza, che 
ancora  gli  altri  tre.   Pepo,   Lottieri,  e  Guido 
non  foflfero  ngliaftri  egualmente   di    Cecilia,  e 
figliuoli  legittimi  di  altra  moglie?  Echi  può  del 
pari  ailicurare,   che  ed  Ugolino,  e  qualche  al- 
tro de' mentovati ,  o  figliuoli   veri  5  o  (ìgliaftrì 
di  Cecilia  5  non  moriiTero  piccoli  fanciulli  prima 
dell'anno  1109.  non  elfendovi  chiari  monimen- 
ti  j  che  ce  gli  additino  viventi,  mala  fola  con- 
ghiettura   di    Bartolommeo   Manzi  ?  ^-^  E  fé  ciò 
folle,  come  ninna  cofa  ofta ,  che  fia,  allora  in 
qualunque  modo  s' intenda  il  contratto  del  Con- 
te  Ugo  dell'anno  1109.  fi   può  concedere    af- 
folutaniente  ,  che  in  quel  tempo  e'  non  avefle 
figliuoli ,  perchè  i  detti  quattro  folfero  già  morti , 
e  ne  avelfe  forfè  dopo  da  Cecilia  i  noQri  tre  , 
Sinibaldo,  Sigirolo  ,  e  Odone  ,  de'  quali  abbia- 
mo gli  opportuni  documenti ,  che  fi  producono 

ap. 

(i)  Lami  luogo  cìt,  pag.  1135.  e  Muratori  Antiche  del 

M'jd.  Evo  Tom,  HI. 
(:)  Lami  litogo  cit.  pag,  112S.  II3<J.  e  1152. 
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appiè  di  quefta  Dimoftrazione .  Se  pure  non  va- 
plìaitio  anche  dire,  che  fterile  affatto  del  Confe 
Ugo  (ì  rirnanclfe  Cecilia  5  e  che  tutti  i  figliuoli  > 
che  a  detto  Conte  Ugo  s' attribuifcono  j  follerò 
di  altra  moglie  avuta  avanti .  Tanto  certamente 
mi  farebbe  fofpettare  V  accennato  llrurnento 
dell'anno  1113.  riferito  dal  Lami,  in  virtù  del 
quale  la  ContefTa  Cecilia  vedova  del  Conte 
Ugone,  e  Ugone  Vifconte  ,  con  Viliccione,  ed 
Alberto  figl.  di  Villano  ,  e  Raginerio  figliuolo 
di  Vitale  ,  e  Gherardo  figliuolo  di  Carbone  ,  in- 
vertono Rodolfo  Vefcovo  di  Lucca,  e  Ruggiero 
Vefcovo  di  Volterra,  e  Ildebrando  Vefcovo  di 
Fiftoia  ,  ed  i  Canonici  di  Firenze,  e  Rolando  di 
Renoniche  pe'l  Vefcovo  di  Fifa  ,  della  metà  di 
tutte  le  cafe  5  terre,  e  cofe  Ecclefiaftiche  ,  che 
teneva  ,  e  pofledeva  il  detto  Conte  Ugo  già 
morto.  E  così  oltracciò  fi  difpone  in  detto  i- 
ftrumento:  Vrediéla  Cecilia  Comitijja^  &  UgoVi- 
cecopies^  &c.  i^ive/lìverunt proprio  nomine  prediClos 
Epifcopos  ^  &c,  de  medietate  de  omnibus  caJielUsy 
feu  corti f^  cajis  ^  &  terris  ^  rebus  ^  quas  prediólus 
Ugo  Comes  habuit  infra,  prediélos  Epifcopatus ,  ex- 
cepto  iure  uxoria  fue  ,  &  militibus  ,  <si'  fervis .  Jic 
alias  legitlmas  co  modo^Jt  predilla  Cecilia  hahuerit 
filium  )  'vel  JìUam  de  predi  do  Ugo  Comìte ,  ejjet  ina* 
nis  ,  &■  vacua  ;  &  fi  filium ,  vel  filiam  non  ha» 
buerit ,  ficuti  fupra  legitur  ,  tunc  prediéla  Cecilia 
habeat  de  omnibus  predióìis  rebus  ufusfruéfus  ,  da- 
nec  leéìum  mariti  fub  caflo  ordine  obfervaverit  ; 
fic  prediólus  Ugo  Comes  iudìcavit  ,  èr  confirma- 
vit  in  e  a  ìnfirmìtate  ^  in  qua  mortuus  fuit ,  In 
quefte  paiole  fi  oflerva  la  medefima  condizio- 
nale propofizionej  che  fi  legge  negli  oppoflici 

lìru- 
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frumenti  dell'anno  iiop.  cioè.   Sì  hahuerit  Jì' 
lìum.  vel  fiUum  >  E  ciò  difpone  il  Conte  Ugo^ 
non  folamente  per  Io  cafo  di  morte,  ma  ancora 
già  prollìmo  a  morire  ,  7«  ea  injirmitate  ^  in  qucc 
viortuus  futt .  Or  dunque,©  avea  allora  figliuoli 
legittimi,  o  no.    Se  gli   avea,  bifogna  dunque 
dire,  eh' e' parli  non  relativamente   al  tempo, 
in  cui  facea  tal  difpofizione,  ma  rifpetto  a  quel- 
lo, in  cui  effettivamente  folTe   feguita    la  Tua 
morte  ;  e  cosi  torna  il  difcorfo ,  che  Ci  facea  di 
fopra.  Se  poi  allora  non  avea  figliuoli,  eifendo 
quello   r  anno  della  Tua  morte ,  e   quella  V  ul- 
tima Tua  infermità,  ne  fegue ,  che  non  ne  avrà 
mai  più  avuti;  lo  che  per  comune  confentimen- 
to  è  falfo.  Piuttofto  da  tale  ftrumento    confer- 
marfi  parrebbe  la  mia  ultima  conghiettura  ,  che 
della  Conte(fa  Cecilia  nìun  figliuolo  nato  fi  tro- 
valTe  avere  il  Conte  Ugo  alla  fua  morte  ,  e  che 
tutti  quelli,  che  gli  fi  attribuifcono  .  e  quegli, 
che  rifultano   certamente   da'  documenti  ,    che 
produciamo,  foffero,  come  Ugoae ,  figliuoli  di 
altra  moglie';  fcndcchè   C\  dica  :  Sì  pedtfta  Ce- 
cilici   hahuerìt  fillum  ,  vel  filìam  de   predico  Ugo 
Comìte ,  In  qualunque  fiftema  adunque  bifogna 
confelfare,  che  del  Conte  Ugo  fofìfcro  figliuoli, 
Sinibaldo,  Sigirolo,  e  Odone  fuddetti .  Ma  badi 
tutto  ciò  quanto  alla  perfona,  ed  alla    fuccef- 
fione  del  Conte  Ui^o  ,  e  de'  fuoi  fratelli ,  Lot- 
tieri,  Ranieri ,  e  Bulgaro,   detto  anche  Bulga- 
rello,  de' quali  parla  ipelfo  il  Lami    dalla  pag. 
1077.  alla  II 28.  del  fuo  citato  Odeporico,   Non 
voglio  però   lafciare    di  riprodurre   qui    fra  gli 
altri  un  iftrumento'^'di  donazione  di  beni,  e  di 

Tonu  VllL  b  pri- 

(i)  Documento  A. 
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privilegi  fatta  da'  due  fratelli  Ugo,  e  Lottieri  al 
Monaftero  di  S.  Maria  in  Campo/itole^  o  Campo- 
^ifo//,  comunicatomi  graziofamente  dal  fuddetto 
Sjg.  Senator  Nslli ,  con  qualche  rìiverfità  di  or- 
tografia dalla  copia,  che  ne  riportò  lo  ftelTo 
chiariflimo  Scrittore  ^^^. 

Fi.^liuoli  di  Sinibaldo  furono  Ugolino,  Gui- 
da, e  forfè  quel  Filippo,  di  cui  ho  parlato  fo- 
pra,  lafciato  efccucore  del  fuo  teftamento,  ed 
erede  foftituito  di  un  terzo  da  Bernardo  di  Sco- 
iaio Buondelmonti ,  che  io  perciò  credo  fuo  co- 
gnato  per  via  di  Guida  moglie,   fua  forella  . 

Di  Ugolino  poi,  e  di  Guida,  fi  vide  fatta 
memoria  già  in  un  fuo  iftrumento  di  afiicura- 
zione  di  beni  del  Monaftero  di  S.  Maria  di  Mon- 
tepiano  5  che  appiè  interamente  riportiamo  ^^\ 
Qucfto  ftelfo  Ugolino  vien  citato  per  Bifavo  di 
Vanna  di  Nello  di  Sinibaldo  di  Ugolino  in  un 
documento  del  1543.  efiftente  in  Camera  Flfcale  , 
ed  ora  nel  Monte  Comune  di  Firenze,  che  ripor- 
teremo pili  abbarfo(5).  Dal  detto  iftrumento  di 
Montepiano  fi  vede,  che  Ugolino  vivea  in  fiore 
colla  fua  madre  Sidonia  in  quell*  anno  1193. 
Qual  foife  la  fua  moglie  finora  non  mi  cofta  5 
come  cofta  evidentemente,  che  figliuoli  fuoi  fu- 
rono un  altro  Sinibaldo,  detto  Baldo,  ed  Uber- 
to, come  apparifce  in  più  partite  de'  Libri  degli 
Atti  Civili  della  Camera  Fifcak^4). 

Uberto  fratello  dei  detto  Sinibaldo  tirò 
avanti  la  fuvi   linea    tiafverfale^  per  mezzo  di 

Nel- 

(i)  lami  iifcgo  cit.pa^.  lopo. 
(2)   Documento  K 
(3}  Documento  G 
(4)  Documento  G.  e  //. 
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Nello  Tao  figliuolo,  dal  quale  nacque  Francefco 
Nelli  5  che  dopo  cflere  f^ato  tre  volte  de' Prio- 
ri,  cioè  negli  anni  di  Crifto  134S.  135^.  e  1357. 
ebbe  anche  il  fommo  onore  nella  Repubblica 
di  Gonfaloniere  di  Giuftizia  nell'anno  igói.  pec 
gli  mefi  di  Settembre  5  e  di  Ottobre; e  nel  tem- 
po del  Tuo  governo  venne  per  la  feconda  volta 
la  Città  di  Volterra  in  potere  de' Fiorentini  per 
gli  tumulti,  e  difcordie  cagionatevi  da  Bocchino 
di  Ottaviano  Beiforti  Tiranno  di  quella  Città, 
come  racconta  l'Ammirato, //^.  11. /^^^.óoó.  e 607* 
fotto  quefto  Gonfalonierato.  Il  detto  Francefcc^ 
ebbe  difcendenti  ;  ora  però  il  fuo  ramo  è  eftinto* 

Ma  tornando  alla  linea  diritta  di  Sinibaldo^ 
detto  anche  Baldo  ^^^  ,  di  lui  trovo  due  figliuoli  5 
Ghetto,  e  Nello (-^;  del  qual  Nello  figliuola  fu. 
quella  Vanna,  moglie  di  Andrea  di  Ser  Tano 
de' Galluzzi,  della  quale  parla  uno  de' fuddettl 
documenti^^^  che  giugne  a  provare  la  discen- 
denza fino  ad  Ugolino  figliuolo  di  Sinibaldo  di 
Ugo  di  Uguccione . 

Da  Ghetto  fi  profeguì  la  fucceffione  diritta 
nel  famofo  Ser  Nello  Notaio  della  Signoria, 
di  cui  fi  fa  fpefib  menzione  ne'  documenti  della 
Camera  Fifcale,  e  del  Monte  Comune  ^4)^  che 
qui  appiè  fi  producono,  e  da' quali  rilevafi  ,  che 
fino  nel  mefe  di  Agofto  dell*  anno  1349.  vivea, 
ed  abitava  nella  fua  cafa  gentilizia  nel  popolo 
di  S.Lorenzo,  Quartiere  S.Giovanni,  al  Canto 

b  2  Nel- 

(i)  Documento  G.  e  H. 
(-)  Documento  G.   e  H. 

(3)  Documento  G. 

(4)  Camera  Fife.  2^.  AgofTo  ^49*  e  Dee.    H.  e  Decima 

Qiiarc.  S.  Gio.  L  D.  H27,  a  171.  r. 


Nelli  j  luogo  forfè  così  detto  dal  nome  fuo  5  o 
da  quello  del  fuo  zio  di  fapra  nominato,  quali 
Gafa  ,  o  Canto  de' Nelli  5  che  ora  corrottamente 
fi  dice  Cantonellc^^)  ;  eflendo  da  lui  quefta  il- 
luftre  famìglia  incominciata  a  dinominarfi  co- 
sì f^),  la  quale  per  lo  innanzi  chiamollì  de' Sini- 
baldi  da  Montecuccoli ,  come  può  vederfi  nella 
Cronica  di  Buonaccorfo  Pitti  a  1^7.  Kota  6»  e 
qui  fotto  nel  Documento  H  ;  e  come  pure  (ì 
trova  defcritta  alla  Decima  a  172.  ter. 

Altro  figliuolo  di  Ghetto  di  Sinibaldo,  detto 
B.ildo ,  {^.\  Stefano ,  che  parimente  compurifce 
ne' riferiti  Documenti. 

Di  Ser  Nello  nafce  Ser  Bartolommeo ,  con- 
tro del  quale  fu  data  accufa  dall' Efecutore  ^\ 
Giuftizia  l'anno  1377.  come  di  favoreggiatore 
tie' Conti  Alberti  5  dichiarati  ribelli  dal  Comune 
di  Firenze,  ficcome  apparifce  da  Documento 
qui  appreflb  defcritto^^^;  nel  quale  è  da  notarli 
primamente,  che  e'  vien  detto  del  Comune  ^\. 
Monte  Cuccoli,  ove  i  Signori  Nelli,  fino  dalla 
loro  dimoftrata  origine  de'  Conti  di  Borgonuovo, 
hanno  avuto,  ed  hanno  ancora  di  prefente  beni, 
e  polTefìTioni  ;  efìendo  però  riniafi  a  quella  fami- 
glia ,  della  gran  quantità  di  effetti ,  che  nel 
territorio  di  Montecuccoli  pofìedeano  ,  (lo  che 
può  vederfi  agii  antichi  Catal^i  di  Firenze)  fol- 
lante due  poderi;  de' quali  uno  è  detto  Padule  , 
e  l'altro  ia  Cafa,  polii  nel  popolo  di  S.  Mar- 
tino 

(i)  V.  Ti^fcrìiÀom  delle  Fefle  per  h  ■Nor.ze  dì  Cofimo 
de'  Medici ,  e  Maria  Maddalena  d'  A:iJ:ria  .  Firenze 
160S.  per  i!  Giunti  pa^.  ^, 

(2)  Documento  G.  e  //. 

(3)  DccuiHeiiio  H. 


tino  di  Ariano;  e  l'ultimo  di  effi  è  (ìtuato  ap> 
punto  là,  ove    fono  le   rovine  di   quell'  antico 
Caftello,  di    cui  non  vi  è  altro  di  prefente  ,  fé 
non  fé  una  tronca  torre  pofTeduta  dai  Sig.  Sena- 
tor  Nelli ,  cfie  dinorainafi  il  Podere  della  Cafa, 
forfè  perchè  in  antico  vi  era  un'abitazione  della 
detta  famiglia  de' Nelli  ;  fé  pur  mente  farfi  non 
voglia  agii   altri  effetti,  che  ora,  da  più  di  fei 
fecoli ,  polTeggono  nel  popolo  di  Santa  Maria  a 
Montebuiano  ;  popolo ,  che  in  antico  era  pofto 
nel  Piviere  di  Montecuccoli .  In  fecondo  luogo 
è   notabile   ciò  ,  che  nel  prefato  Documento  d 
dice  5  per  adegualo  motivo  di  quella  fentenza  ; 
cioè,  che  Sei  Bartolommeo,  deve  ejjere  condepiH' 
to  }  come  furono  rlfoji  (  cioè  li  fuoi  )  pajpiti  i  quali 
demno  el  Cafiello   de  Ariano   (  cioè  Ariano  )  del 
Comune   de    Monte    Cucboli   a    Conti   Alberti  ^  ec^ 
Dalle  quali  parole  fembra  potere  inferirfi,  che 
i  Nelli  fDlfero,  prima  degli  Alberti,  Signori  alio» 
lati  di  quel  Caftclio  .  In   fatti  41.  anni  prima  i 
Nelli  chiamavanfi  Cattani  da  Monte  Cuccoli, 
vale  a  dire  Capitani,  o  Signori  di  quel  territo- 
rio,  come  lo  erano  i  Cattani  di  Barberino,  di 
Diacceto,  ec.''^ 

La  feguente  difcendenza  di  quefta  nobile 
ed  antica  famiglia ,  non  ha  d' uopo  ,  da  queftt 
tempi  moderni  in  poi,  che  fi  rechino  prove  per 
mezzo  di  contratti ,  o  di  altri  ftraordinari  do- 
cumenti; rifultandone  la  chiara  difcendenza  da  £ 
pubblici  libri  della  Decima  di  Firenze  ,  ed  cf- 
fendo  ftata  fempre  dipinta  per  illuftri  parentadi , 
e  per  cariche  onorifiche,  e  per  uomini  in  ogni 
maniera  celebratilfimi.  Nondimeno  tutto  il  ri- 

b  3  (Iret- 
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firetto  Albero,  che  qui  produciamo,  ne  fcorre- 
remo  brevemente  ,fenza  le  fue  più  dirtefe  dira- 
mazioni * 

Di  Scr  Nello  adunque  ,  com'  Io  dicea  ,  che 
ebbe  per  moglie  Anaftaila  di  Lapaccìo  de'  Cer« 
chi,  famìglia  nobile,  e  potente  di  qu  e' tempi 
in  Firenze  (^^  e  che  fu  Notaio  della  Signoria 
iieil'  anno  1348.  (impiego  il  quale  lì  eftraeva  per 
forte  dalla  -fteffa  boria,  in  cui  erano  ripofti  i 
nomi  di  quelli,  che  fi  traevano  Gonfalonieri  di 
Giuftizia  della  Repubblica  ,  )  nafce  Ser  Barto- 
lomraeo  (-^5  che  ebbe  in  conforte  Nella  di  Sei: 
Giunta  di  Francefco  de' Rolli  da  Fogna,  antica 
famiglia  di  Firenze ^5)-  e  di  eifa  generò  Nello, 
ed  altri  fratelli. 

Nello  (i  congiunfe  in  matrimonio  con  Bar- 
tolommea  di  Giorgio  Aldobrandini^^^  da'  quali 
nacquero  tre  figliuoli,  Stefano  ,  Vettorio,  e  Nel- 
lo, Di  quefto  Nello  non  veggio  altra  genera* 
zione,  come  però  la  fcorgo  laterale  di  Vetto- 
lio^-"^  in  Lorenzo  ('^^  e  di  Lorenzo  in  altro  Vet- 
torio,  che  vive  nel  1534.^''^  e  finalmente  ài 
quefto  Vettorio  in  tre  infigni  Cavalieri  ;  de' quali 
due  di  Malta;  cioè,  Fra  Pietro  Paolo  (^^^  e  Fra 
Gherardo,  ed  uno  di  S»  Stefano  Papa,  e  Mar- 
tire, nominato  Francefco,  Di  Fra  Gherardo  fa 

.     di- 


(i)  Gab.  B.  24.  a  1^3.  1972. 

(2)  Decima  Q.  S  Gio.  L.  D.  i^^ij.aiyi,  ter, 

(3)  Gab.  E.  36.  fl  ICO.  e  121.  1384. 

(4)  Gab.  E.  58.  a   ijj.  1407. 

(5)  Decima  Q.  S.  Gio.  L.  D.  1427.  a  172.  ter, 

(6)  Decima  Q.   '.Gio.  L.  D.  1480.^  jjy, 

(7)  Decima  Q.  S.  Gio.  L.  D.  1534.  a  145. 

(8)  Decima  Q..S.QÌQ.  L.D.  1534.  ^  J4^- 


diiVinfa  menzione  l'Adriani  nella  fua  Kìoria^^^, 
e  di  Francefco  parlano  Orrevolmente  il  Tuanoj 
ed  il  Piazza  ^-K 

Torniamo  a  Stefano  di  Nello  di  SerBarto- 
lommeo,  che  continua  la  linea  diritta  della  fa- 
miglia Nelli,  che  ora  efifte .  Di  elfo  pure  è  me- 
moria a'  libri  della  Decima (3).  Quefto  Stefano  fi 
ammogliò  con  Primavera  di  Buonaccorfo  di  Neri 
Pitti ^^>5  e  da  elfo  nacque  Carlo,  ed  altri  figliuo- 
li ^^^  j  fra'  quali  Bartolommea ,  maritata  a  Bernardo 
di  Niccolò  Machiavelli  5  madre  del  noftro  famofo 
Iftorico  5  e  Politico ,  Niccolò  Machiavelli  ^^^  che 
per  lei  venne  in  luce  a'  dì  24.  di  Novembre 
dell'anno  1470. 

Da  Carlo  5  q  da  Nanna  di  Zanobi  di  Lan- 
b  4  cii- 

(i)  Adriani  Storia  Fiorentina  in  fog.  lìh.  11.  pag.  %6; 
ove   all'anno  1570    parlando  della  giornata,  che  eb- 
bero le  galee  di  Malta  contro  gli  Algerini  vicino  al 
Gozzo  ,  dice  a  noilro  proponimento  :    ,  La  Capitana  , 
„  e  Sangiovanni  ,  credendo    di  afferrare    ali*  Alleata  » 
9,  tennero    mal  viaggio,  e  Sangiovanni  fu  alTalita  da 
,,  dedici  vafelli,  e  prefa  infieme  con  prigionia  di  Fra 
„  Nicculò Valori,  che  era  I^rcvvedirore  delle  Galee, 
„  di  R  Emilio  Pucci ,  Fra  Giovambatifia  da  Sommala , 
„  e  F.  Gherardo  Nelli  ,  il  quale  poi  morì  prigione  .  „ 

(2)  Thuanus  Hifl.  Uh,  138.  ove  diffuramente  ragiona  della 

celebre  prefa  di  Bona  nella  Barberi»  fatta  da*  Cava» 
lierì  di  S.  Stefano  1*  anno  160^,  fotto  il  Grande  Am- 
tniraglio  Iacopo  Inghirami,  e  vi  nomina  più  Volte 
il  noftro  valorofo  Capitano  Francefco  Nelli .  Così  il 
Cavaliere  Vincenzio  Piazza  nel  fup  Peema  fcpra 
tal   foggetto  . 

(3)  Quart.  S,  Giov.  L.  D.  '427.  a  1721, 
{4)  Gab.  T.  16:  notif.  W.  a  26.  14.26. 

(5)  Decima  Q.S.Gio.   LD.^457.   H^o.  ' 

(<5)  Gab.  A.  no.  e  126,  a  120.  1458. 
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cillotto  da  Lutiano  5.  cioè  5  degli  Ubaldini^^>, 
venne  in  luce  Gio.  Batifta,  che  fpoiato  a  Si- 
inonetra  di  Agoftino  licci  ^-^  di  efla  ebbe  Ago- 
flino. 

Di  Agoftino  unito  in  matrimonio  ^5)  con  Mad- 
dalena di  Francefco  di  Scoiaio  Simoni  5  famiglia 
Senatoria  Fiorentina  già  eftinta,  e  che  fu  nobile 
di  Contado,  nacque  Carlo,  e  Gio.  Batifta . 

Gio.  Batifta  prefe  per  moglie  nel  dì  23.  di 
Maggio  dell' anno  lóio.  Caterina  figliuola  di  Gio. 
Filippo  Bonaiuti  Stefani  ^^^j  per  la  quale  venne 
alla  luce  AgoRino  ^  che  fu  (colare  nelle  Mate- 
matiche di  Evangelifta  Torricelli,  e  di  lui  inti- 
mo confidente  5  ed  amico ^^)^  del  quale  fa  ri- 
membranza,  come  di  buon  letterato  de' fuoi 
tempi  j  r  Abate  Anton  Maria  Salvini ,  nelle  Note 
fatte  al  Poema  del  Malmantile  di  Lorenzo  Lip- 
-pi ,  Egli  fu  uno  de'  Compilatori  del  Vocabolari» 
della  Crufca  della  prima  edizione;  fu  Maggior- 
domo del  Principe  Mattias  de'  Medici  3  il  quale 
accompagnò  ne' fuoi  viaggi  in  Germania,  ed  in 
altre  parti ,  e  poi  nelP  anno  1657.  fposò  Maria 
Goftanza  óqì  Sergente  Generale  Simone  Roti, 
famiglia,  eh' è  della  medefima  nobiliffiraa  con-^ 

foi- 

(1)  Gab.  B.  137.  a  59.   1485. 

(-2)  Gab.  F  i.°  /7  90.  e  pS.  1513.    Qìieffa   famiglia   refrò 

.i.'^-'cftinta  nel  Cav\.  ......  Ticci ,  di   cui    fu  ered« 

•il  Sig.  Abate  Malefpina  Mr^rcHele  di  Mulazzo  . 

(3)  Gab.  A.  210.  /?  112.  i$66, 

(4)  Gab.  lib.  T.<5.°  /?  134.  1610,    Vcd.  Voi.  I.  di  quefla 

Storia ,  Proemio  pag   l,xvii    e  feg    dove    in   vece  di 
linea  ,  e  conforteria  ,  <ì  Xe^a^  parentela  ,  ed  eredità  , 

(5)  V.  Lettera  a'  Filaleti  di  Timanro  Antinte ,  cioè ,  Car- 

lo   Dati  ,  Della  vera  ftoria  della  Cicloide  ,    e   dell? 
fkmofiSow  efpcrienza  dell*  argea;»  vive ,  <j  27» 
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forterla  de^Rifalitl,  e  Morelli  5  ufando  la  ftsffa 
arme  delle  predette  famiglie  ^^^. 

Di  e  (Ti  nacque  Gio.  BatiHa  3  il  quale  in 
fua  gioventù  efercitò  l'impiego,  che  avea  il  di 
lui  padre  ,  di  Miniftro  principale  delia  Zecca  di 
Firenze;  quindi  fu  Provveditore ,  ed  Operaio 
delia  Metropolitana  Fiorentina,  e  Provveditore 
de'  Capitani  di  Parte  Guelfa  di  Firenze  ,  e  Se* 
nato  re  Fiorentino  ^-^  Egli  compofe  diverfc  Opcr* 
re.  che  poflbno  vederfi  citate  negli  Elogi  degli 
uomini  illujhi  Tofcaiii ,  Si  fposò  con  Vittoria  del 
Cav.  Bianco  Francefco  Cecchini,  famiglia,  che 
acquiftò  la  fua  nobiltà  mediante  T  aver  fondata 
la  Commenda  di  S.  Stefano  nell'anno  1571.  ed 
avere  veftito  P abito  di  Cavaliere  di  quell'Or- 
dine un  afcendcnte  di  efla  nel  predetto  anno,. 

11  Senatore  Gio.  Batifta  ebbe  per  figliuoli 
nell'anno  1723- Agoftino ,  che  morì  in  età  pue- 
rile a'  dì  3.  di  Marzo  dell'  anno  17JI.  ed  il  pre- 
fente  Nobile  Sig.  Senatore  Cav.  Gio.  Batista 
Clemente  5  che  venne  felicemente  alle  luce 
del  mondo  il  dì  23.  di  Novembre  degli  an.  172 J. 
il  quale  a'  dì  9.  di  Novembre  deli'  anno  1751. 
ammogliatofi  in  prime  nozze  colla  Nobil  Donna 
Anna  di  Giufeppe  Scarlatti  ^  da  lei  ebbe 

La  Signora Plautilla  5  natali  dì  27. di  Febbraio 
delPanno  1753.  e  fpofata  io  Faenza  al  Sig. 
Cavaliere  Annibale  Ferniani  de'  Conti  dì 
Val  d'  Oppio  ,  e  Barone  di  Caftagnuolo , 
liei  mefe  di  Ottobre  del  1773. 

Emi- 

(i)  Gab.  Condiz.   ap.  /7  31.  i(>57. 

(1)  VedafI  la  Vita  del  mcdefimo  inferita  negli  iìiogt  d^' 
gli  uomini  illujìri  pubblicaci  da  Giufeppe  hWcgnni 
Tom.  IV.  num.  43.  * 
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Emlia  nata  II  dì  19,  di  Maggio  del  1755.  e  mor- 
ta nel  dì  20.  di  Dicembre  del  1775. 

L'ornatilììmo,  ed  ora  laureato  in  Le^^ge ,  il  Si- 
gnor SfNicALDO,  nato  il  dì  6,  dì  Maggio  del 
175Ó.  giovane  di  ottima  indole,  e  di  grande 
efpettazione  di  nortra  patria.  * 

Alessandro  ,  nato  il  dì  27.  di  Maggio  del  1757* 
e  morto  nello  (ìciTo  anno. 

•Lucrezia  ,  nata  nel  dì  29.  di  Ottobre  dell*  anno 
1758.  morta  neli'  anno  1759. 

Ugo  5  nato  nel  dì  4.  di  Febbraio  dell'  anno  1750. 
e  morto  nel  mefe  di  Luglio  del  17(^4. 

Carlo  Tommaso  ,  nato  il  dì  26.  di  Novembre 
deir  anno  17.51.  e  morto  il  di  13.  di  Dicem- 
bre del  medefimo  annodo. 

Maria  Vittoria,  nata  nel  d'i  15.  dì  Novembre 
dell'anno  1705.  tuttora  vivente. 

Quindi  morta  la  predetta  Gentildonna,  Anna 
Scarlatti ,  il  dì  30.  di  Marzo  dell'  an.  17Ó7. 
e  congiunto  il  predetto  Sig.  Senatore  in 
feconde  nozze  alla  NobilDama,la  Sig.  Or- 
tenzia  del  fu  Avvocato  Gio.  Domenico  Be- 
rardi;  conta  di  ciTa  finora 

Ca-. 


(i)  Fu  fepolto  nella   Chicfa  Parrocchiale  di  S.  Maria  u 
Scttignano  ,  colla  icguente  Ifcrizione: 

KAHOLO    •    THOMAE    *    PRAEMATVRA    *    MORTE    •    SVELATO 

DVM    •    IN    •    FVNDO    *    SEPTIMIANO    *    LACTENS    *    ESSET 

IO.    BAPTISTA  •  CLEMENS  *  NELLIVS  *  PATRiCIVS  '  FLORINTINVS 

ET    •    MARIA    •    ANNA   *    SCARLATTI-   *    PARENTES 

CONTEA    •    VOTVM    '   FECERVNT    •    FILIO   *    DVLCISSlJilO 

Oyi   •    VIXIT    •    DIEBVS    •    VNDECIM 

A.    D.     M.  DCC.  LXI.     ril.     ID.     DfiCEAlB. 
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Caterina,  nata  il  di  15.  di  Dicembre  dell' an- 
no 17Ó8.  e  morta  nello  fteflb  anno . 

GiovANxVi  3  nato  il  dì  16,  dì  Dicembre  del  1769. 

11  Cav.  Gherardo  Andrea,  nato  il  dì  primo  di 
Dicembre  delT  an.  1770.  e  ammeflb  all'  Or- 
dine de'  Cavalieri  Gerofolimitani,  detti  di 
Malta  5  fino  del  dì  5.  di  Settembre  del  1772. 

Il  Cav.  Tommaso  ,  nato  il  dì  9.  di  Maggio  dell'  an- 
no 1773.  ed  ammelfo  parimente  ali'  Ordine  di 
Malta  nel  d)  8.  di  Ottobre  dell'  anno  177Ó. 

Ugo  Niccolò^  nato  il  dì  io.  di  Settembre  dell'  an- 
no 1776. 


DO. 
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DOCUMENTI    CITATI 

NELLA    SOPRASCRITTA    DLMOSTRAZIONE  . 


Documento  A,  noi* 


Ex  fuls  Originalìbus  exiftentibus  in  Archlvo  do- 
meftico  Illufirirs.  Doni.  Equitis  Caroli,  fìiii 
olim  Dom.  Petri  Mariae  de  Bardis  ex  Coaiiti- 
bus  Vernii,  Abbatiae  S;  Mariae  de  Montepla- 
no 5  eiufdemque  Archivi  patroni. 

JN  Dei  nomine*  Breve  recordatlonìs ^  &  promìf- 
Jìonis  ^  ac   firmìtath  prò  futurìs   temporibus'  a. 
ìnemorium  abendam  j  vel  retinendam  qualiter  fiióìum 
e  fi  in   loco  5    qui    'vocatur   Mangone  ,  //;   pre/entia 
Joannì  ^filio  Donati  de  Florentia^  &  Lamberti  Jilio 
Raineri  de  Sanfto  CaJJJano ,  &  Serajini  filio  Ru- 
dolfi^  &  Guidi  filio  Davitini  5  &  alii  plures  in  eo- 
rum  prediftorum  prefentia .  Ugo  ,  &  Lo  te  ri  germa- 
ni Comitibus  fiiii  b.  ni.  Ugucioni  Corniti,  quia 
prò  Dei  timore ,  &  remedium  animarum  ecrum  5  6* 
parentum    eorum ,  fponderunt  ^   &   premi ferunt   prò 
feipjtf^  &  prò  eorum  Deredi  bus  ^  de  omnibus  ferri  s^ 
&  rebus  ^  quas  ipji  prediali  Comitibus  ^&  pater  ^^ 
mater  eorum^   concederunt  ^    &  dederunt  ad  predi- 
Ctam  Ecclejìa^  &  Mcnaflerio  Sanéfe  Marie  que  ejh 
pofita  in  loco  ^  qui  vocatur  Campijjtoli  ^  nec  prò  di- 
ctis  Comitibus  j  ncque  eorum  miffbs  albergarla  non 
deberent  fiicers  in  cajìs  de  omnibus  ominibus ,  qui 

ad 
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fid  fvediflam  Ecclejìa  ftmt  prtmenìe^ ,  nec  aliquam 
77wle/ìiam  ingerere  ad  eos  .  Et  fi  fecerirjt  ,  ftat'wi 
ftipradi6lìs  Comìtìs  quod  fcirent  emendare  deheant 
ad  p-edtóiam  Ecdejra  ficut  decet ,  Faóìum  eft  oc 
amio  ah  Incarnatìone  Domìni  noftrì  lefu  Crìjlì  mlt' 
lefimo  centefimo  primo  ,  odiava  Kalend»  Sepembrìs 
Indtttone  nona . 

Ego  Guidus  Notar,  fcrjpior  uic  breve  impofui 
compkdìone. 


Documento  B,  1144. 
Ex  fuis  OriginaIibus5ec.  cerne  fopra. 

JN  nomine  Domini  Del  eterni  5  anno  ah  Jncar^ 
natìone  eiufdem  mìllefimo  centefimo  quadrage- 
fimo  quarto  ACtum  eft  iuxta  caftro  Mucroni  menfe 
Aprili f^  Jndìóiione  'vj, 

Kos  qtiidem  in  Dei  nomine  Ugolino,  e  Italia 
filitis  5  ^  nurus  oh  Segnoreti  de  predillo  loco  5  & 
Uberto  qu.  filius  Guidonis  qui  'vifi  Jumus  ex  na- 
tìone nofira  lege  vivere  Homana  ^  vendidìmus  ,  ven- 
didìjjent^  &  vendunt]  atque  tradidìjjent  ^  &  tra- 
dunt'a  prefenti  die  poffejjìone  nofira  in  Ecclefia  Sanfte 
Marie  que  efi  hedìficata  in  loco  qui  vocatur  Monte 
plano  in  manu  Presh,  Ildebrando  5  i^bi  Abhas  Sa- 
ìmihel  preejje  vidctur  ^  emptorìbus  ^  vefìrifque  fuc- 
ccjlorìhus  in  perpetuum  temporibus  pojjtdendum  rem 
ìuris  nofiri  proprietatis ^  cum  introìtu ,  &  exitu  fiw 
ufque  in  via  puhlìca  ,  vel  cum  omnia  Jìipcr  fé  5  & 
infra  fé  habentem  in  integrum  .  Idem  omnibus  re- 
bus illis  nobis  pertinentihus  acìuzoni  3  in  loco  qui 

di- 
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dìcìtur  al  Voìo^^^\  &  olìm  nojlru^pytiones  de  Knces- 
quot  funt  inclufura  de  fuprafcrìpto  loco  oL  integras 
res  ^  que  nohis  pertlnet  in  prenomtnatls  locìs .  Quict 
recipmiis  nos  vendi tores  a  vobis  emptorìbus  pretium 
denarìos  Lncenfes  folid,  décem ,  &  cflo  ;  finìtum 
fretìum  ficuà  inter  nos  convenlmus ,  quathms  modo 
ab  hodlcrna  die  de  nofira  fuprafcripti  vendttorìs , 
fuel  de  nojlrh  heredìbus  dìjìulinms  potejlatem  ;  fed 
in  fiiprafcripta  Ecclejìa  ,  &  vobis  emptoribus  3  vel 
*lteftrls  fuccejjoribus  confirmamus  potejlatem  pojjt' 
dendum  in  perpetuum  ìura  propria  ad  uttlitatem  ei- 
dem Ecclejìe  ;  &  fpepondimus  nos  fupr  a  [cripti  ven^ 
ditores^  una  cum  noftris  heredibus  in  prenominata 
Ecclejìa  5  &  vobìs  emptoribus  5  vel  vejlris  JacceJ^ 
foribus  prediólas  res  qualiter  fupra  legitur  omnì 
tempore  ab  omni  contradicente  homine  defenfare  prò* 
mittimus  iufta  legem  ^  damna-,  &  lites  omnium  fu- 
Jllnere .  Et  Jiminirrte  defenfare  non  potuerimus  ^  aut 
contra  banc  Cartam  venditionis  a  nobis  faóìa  age- 
re  5  aijt  cuufare  prefumpferimus ,  aut  agentibus  con^' 
fentientes  fuerimus  5  &  non  permanferimus  ^  in  ea 
cmnia  qualiter  fupra  legitur  ,  promittimus  nos 
venditores  nojlrifque  heredes  in  fuprafcripta  Eccle- 
Jta  5  &  vobis  emptoribus  5  vel  vejiris  fuccejforibus 
penam  folid,  quadraginta  denariorum  Lucenfìum  .  Et 
poji  penam  folutam  hec  venditionis  Carta  omni  tem- 
pore firma  permane at . 

A6lum  efi  in  fuprafcripto  loco ,  Indióìione  fu- 
prafcripta ♦ 

Signum  manibus  fupradiÓìis  venditoribus  ^  qui 
hanc  venditionis  Cartulam  Jicut  fupra  legitur  fieri 
rogaverunt .  Huius  faHi  Bernardus  olim  filius  Io* 

han- 
(i)  Vedi  fopra  Pa^,  vi.  e  la  nota  2»  ivi. 


hannis  5  fin  Buzctrdus  quondam  filìu^  Azi ,  Jìmìlher 
Martinus  olim  JerardifiUus  ^  atqtie  Laìnhertìnojìlìus 
elus  tejies  rogati  juerimt  5  Jìcut  fupra  legltur  , 

Ego  Martìnone  Dei  gratta  Tabello  hec  ven^ 
dìtionis  Carta  Jìcut  fupra  legitur  rogatus  fcripjì^ 


Documento  C.  1107. 
Ex  fuis  OriginalibuS;  ec.  come  fopra, 

2N  nomine  Domini  Dei  eterni.  Anno  ah  Incar* 
natlone  eiufdem  millejimo  csntejìmo  fexagejìmo 
feptimo  5  aéium  ejì  in  loco  Monteplano  5  menfe  Mar- 
iti 5  Itidì^ìione  prima  . 

Ego  quidem  in  Dei  nomine ^\g\xo\o  oWm  fìlius 
Ugonis  5  qui  vocatur  dal  Mare  ^  placuit  atque  con- 
venit  mihi  prò  Dei  timore  ^  &  eterna  tetributiene  ^ 
&  abluendis  peccatis  meis  ,  &  prò  falute  corpcris , 
&  anima  ,  dono  ,  &  trado  5  &  ejfero ,  atque  concedo 
lihenti  animo ,  &  bona  voluntas  per  Cartam  dona- 
tionis  5  &  ojfertionis  quoque  oblationis  in  Monajlcrio 
Sanóle  Marie  f.to  Monteplano  in  manu  Donni  Petri 
Camerarti ,  &  Donno  Ubaldo  Sacri fta ,  ubi  Abb.  Il* 
debrando  preeJJe  vìdetur^  id  funt  omnibus  rebus  iu- 
ris  meis  ,  quod  acquijìvi  per  cartam  emptionìs  da 
Americo  quondam  filius  Tajtmanni  in  Curia  de  Ver- 
nio  in  loco  qui  vocatur  Celle  ^  &  e  fi  detcnta  ^  & 
l'iborata^  &  ufufr nata  per  manus  Fetricini  olim  Jìlius 
lohannis  ^  cum  omnibus  rebus  ^  &  fervitiis  ^  quas 
reddere  folebat  a  Jvprafcripto  Americo ,  omjiia ,  & 
ex  omnibus^  &  que  mihi  pertinet  ^  aut  pertinere  pò- 
tuerit  de  fupradi^fa  r^s  eunte s^  &  redeuntes  ^  cum 

fa' 
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fuperiore ,  &  inferiore  fuo  hi   hitegrnm  ;  ad  hahen^ 
dum ,  tenendum  .  poffìdendum  in  perpetuum  ad  ufum 
Ecclejìarum  5  &  factcndum  exinde  5  aut  cui  'Vos  de- 
derìtìs  proprietario  iure  quod  volueritis  ad  utilità' 
tem  eodem  Monafterio  ^  Jine  omnt  mea  ^  heredumque 
ftieorum  contradiftione .  Omnia  qualiter  fupra  l^gi- 
tur  a  prefente  die^  &  bora  ^  &  per  hanc  donaticnif 
cartam  permaneat  potefìatem  in  prefato  Monafierio  5 
^  tihi  Abbati  Ildebrando  j  &   tuis  fratribus  .   & 
fuccejforibus  ^  qui  ibi  militante  vel  milit aturi  funt ^ 
fine  omni  mea  ^   heredumque  meorum  moleHatione  ^ 
Et  fpondeo  ego  fupraferipto  donatore  una  e  uni  mei^ 
heredibus  in  prenominato  Monajìerio  ^  &  tìbi  Abbati 
Ildebrando^  &  tuis  fratribus ^  &  fuccefforibus  ^  fu- 
prafcripta  res  omni  tempore  ab  omni  contradicentc 
homi  ne  defenfare  iufta  lege ,  Quod  fi  ad  defenfan- 
dum  minime  fecerimus  i  aut  centra  hanc  Cartam  do- 
nationis  a  nobis  faéìa  per  quodvis  ingenium  agere  ^ 
aut  caufare  prefumpferimus ,  aut  agentibus  confen* 
tientes  fuerimus  5  &  non  permanferimus  in  ea  omnia 
qualiter  fupra  legitur ,  obligamus  nos  pene  nomine 
JòL  centum  denariorum  Lucenfium .  Penaque  foluta  ^ 
hanc  donationis  Cartam    omni  tempore  firma   per^ 
iuaneat .  Signum  manibus  fupraferipto  donatore ,  qui 
hanc  donationis  Cartam  fieri  rogavit ,  ficut  fupra 
legitur  »  Huius  rei  tefies   Ugolino  olim  filium  Ro^ 
zeti  i  feu  guerixe^  &  Bonaccurfo  ,  &  Guitimanno 
germanis  filii  predió^o  Sigirolo,  ^  Kainaldus  quon- 
dam filius  Gai  ducei  5  atque  Kigro  fiUus  olim  Bonizi . 

Ego  Martinone  Del  grati  a  Tabelio  hec  dona- 
tionis Carta  ficut  fupra  legitur^  rogatus  fcripfi\ 
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Documento  D.  ii7£. 
Ex  fuls  Orìginalibus^  ec.  come  fopra. 

JN  nomine  Domìni ,    Exemplar   antiqui  InFcru-- 
menti ,  Anni  Domini  millef.  ce.  in.  nono  KaL 
Ofiohris  Jndiói,  vj» 

In  nomine  Domini  Dei  eterni,  Ann,  ab  Incar^ 
tiattone  eiiifdem  millejìmo  cente/jmo  Lxxi. 

Aftum    in   Cajiro  Cajiilione  5    menfe  Tehruay. 
Indin.  V. 

Ego  quidem  in  Dei  nomine  Benno  olim  filius 
Alberti  ex  progenie  Scagnenfe  ,  p'o  me ,  &  PafTo , 
&  prò  Avocato  geniianis  tibl  Smìbaldo  quon- 
dam filius  Ugonis  de  Tuprafcripta  ftirpe,  dono  ^ 
trado  5  atqiie  concedo ,  Idem  yiisdietatem  de  uno  TV- 
ìiimento  in  Curia  de  Creta  ,  vel  in  alìis  locif^  omnia  ^ 
&  ex  omnibus  5  que  nobis  perii  net  de  fnpradiéìa 
res-  5  4:um  fupericre ,  &  inferiore  fuo  in  ìntegrum . 
Omnia  qualìter  fupra  legitur  a  prefente  die  ^  é* 
hora  per  hanc  Cartam  donationìs  permaneat  potè* 
flatem  tibì  Sinibaldo ,  &  in  tuis  heredìbus  ad  ha- 
hendum  5  tenendum  ,  &  faciendum  exinde ,  aut  t  ui 
vos  dederitis  ^  proprietario  iure  ^  quod  volueritif^ 
Jjne  omni  mea ,  heredumque  contradiÓìione .  Et  fpo^ 
pondimus  nof  fupradióìi  donatoribus  ^  una  cum  no* 
Jìris  heredibus  tibì  Sinibaldo  5  &  tuis  heredìbus 
fuprafinpta  res  omni  tempore  ab  omni  contradicente 
homine  defenfare  iujla  lege,  Quod  fi  ad  defenfan^ 
dum  minime  fecerimus ,  aut  contra  hanc  Cartam  do- 
nationìs a  nobis  faóìa  per  quodvis  ingenium  agere  5 
aut  caufare  prejumpferimus  ^  aut  agentibus  confen- 
tientes  fuerinius ,   é'  non  permanferimtts  in  ea  omnia. 

Tom.  Vili.  e  qua* 
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quaUter  fufra  legltur  >  oblìgamus  nos  pene  nomine 

denarìorum  Luce:j/ium  ;  penaque  folata  hec 

donatìonh  Cartel  omni  tempore  firma  permaneat . 
Signum  manibus  fuprafcrtptì  donatorìbur^  qui  hanc 
donationis  C art am  fieri  rogavìt  ^ficutfupra   legltur  . 

Htiius  rei  tejìes ,  Bernardino  olim  filiui  Cerar- 
di  5  &  Gerardlnns  filine  eiuf ,  feit  Alberto ,  &  Ra^ 
mlfino  germani s  quondam  filli  Azi» 

Ego  Martlnone  Del  grafia  Tabella  hanc  do- 
nationis  Cartam ,  ut  fupra  legltur  rogatus  fcrlpfi. 

Ego  Oli  veri  US  Imperatoria  F.  auélorltate  No- 
tarluf^  ut  In  antiqua  Carta  vidi  ^  ita  &  In  Iftit 
firlpfi^  &  esemplavi  * 


Documento  E»  1176. 
Ex  fuìs  Orlginalibus,  ec.  come  fopra , 

JN  nomine  Domini  Dei  eterni ,  anno  ab  Tncar^ 
natione  elufdem  millefìmo  centefimo  lxxvi.  A- 
ftum  eft  in  Cuti  ano  xv.   Kal,  OÓÌobrlf  Indlél,  ix. 
Ego  quldem  in  Dei  nomine  Odo  fiiius  olim  Ugo- 
lììs  de  Vico  rvtangone,  qui  vlfus  fum  lege  vive- 
re Longobardorum  5  dono  5  &  trado ,  atque  concedo 
■per  Cartam  donattonis ,  &  ojfertlonls  ,  feu  oblatlonls 
in  Mona  fi  eri  0  Sanale  Marie  Virgin  Is ,  fito  Monìe^ 
plano  ^  in  manu  Romanus  Camerarlus .  ubi  Domine 
Abbate  Ildebrando  preejje  vldetur .  Id  funi  omnibus 
immobilibuf   rebus  ìurls  mels  mlhl  pertlnentlbus  ii 
tota  Curia  Mangone ,  vel  In  omnibus  allls  locls  In 
fra  Epifccpatu  Fiorentino^  &  Bononlenfe^  vel Plfio 
rienfe  ^  omnia  qualiter  fupra  legltur  ^  &  ex  omnlbu 

que 
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que  mihi  peni  net ,  aut  pertineye  fotuerit  3  cum  fu' 
feriore ,  &  inferiore  fuo  in  tntegrum ,  Omnia  qua- 
liter  fupra  legitur  a  prefente  die ,  &  bora ,  &  per 
hanc  donationis  Carfani  permaneat  tihi  Abbati  lU 
debrando ,  &  in  tuis  fratribuf ,  &  fuccejforìbus  ad 
habendum ,  tenendum ,  laborandum ,  pojpdendum  in 
ferpetuum ,  &  faciendum  exinde ,  aut  cut  vos  de^ 
deriti s  ^  proprietario  iure  quid  volueritis  ad  utili" 
tatem  eidem  Ecclejte ,  Jìne  omni  mea  5  heredumqus 
meorum  contradiCtione  permaneat  poteftatem .  Ev 
fpondeo  ego  fuprafiripto  donatore  ^  una  cum  meh  he^ 
redibus  tibì  Abbati  Ildebrando  ,  &  tuis  fratribus  y 
&  fuccejforibus- ,  predilla  res  Jtcut  fupra  legitur , 
ab  omni  contradicente  homine  defenfare  ìujla  lege  ^ 
Quod  fi  ad  defenfandum  minime  fecerimus ,  aut 
contra  hanc  Cartam  donationis  a  nobis  faófa  pef 
quodvis  ingenium  agere  ^  aut  caufare  prefumvferi- 
mus  5  aut  agentìbus  confentientes  fuerimus  ,  &  non 
permanferimus  in  e  a  omnia  qualiter  fupra  legitur^ 
obligamus  nos  pene  nomine  librarum  x,  denariorum 
Lucenfium  :  penaque  folata ,  hec  Carta  donationis 
omni  tempore  firma  permaneat . 

Signum  manibuf  fupradiólo  donatore ,  qui  hanc 
donationis  Cartam  fieri  rogavit  fic ut  fupra  legitur. 

Huius  rei  tejles  Forabofco  oUmfiUus  Cafperti- 
ni^  &  Sinibaldo  filius  quondam  Rainuccini  ^  (sr 
Livalduccio  olim  filius  Federici ,  &  Albertus  quoH" 
dam  filius  Cutter  ni  j  feu  Rainerius  olim  filius  Bo' 
nandi . 

Ego  Martinone  Dei  gratia  Tabelio  hec  dona- 
tionis Carta  fic  ut  fupra  legitur  rogatus  fcripfi , 


e  2  Do- 
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Documento  i'.  Ì193. 
Ex  fu'is  OriginalibuSj  ec.  come  fopra . 


JN  Chrifìl  noiTslne  .  Breve  fiiltìonì^  ,  &  -perdO' 
nat'tonìs  5  fecuritatìs ,  //e  firmìtails  prò  futura, 
hofleìiftone^  quodfu6lum  e  fi  Inter  msrcatale  de  Man- 
gonc  5  in  prefentia  Caroci  de  Femio.  &  XJgonis  de 
Cozo  ^  &  Fafamontì  ^  &BonacuyJi*_  &  Gutdalotti ^ 
&  Gualdiguni  ^  &  ,/Jlpifciunt  ^  &  Airrtcricì^  &  alio- 
rum  plitrium  prefentìa  ,  U^olinus  filiiis  Sinibaldij 
&  Sedonia  uxor  Sinibaldi,  fìliaUgonis  de  Polo, 
<&  Guida  filia  Sinibaldi  ,  per  ztìrgam^  qtutm  fuif 
detinehunt  mctnibus.^^Jiniernnt^  &  perdonaverunt  ad 
JMartìnum  Presbiterum  Abbatera  in  -vice  Ecclefìe 
Siinófe  'fhrìe  Jha  Monteplano  ;  videlìcet  omne  ìus , 
&  adiones  quod  habemus ,  tenemus  ,  vel  alti  per 
ms  terrif  ,  &  vineir  ,  &  cajis  ^  &  Jìl-vis  5  &  rebus 
que  fu^unt  Ugonis  de  Foie  ;  &  funi  terre  ,  &  cafe  ^ 
<è*  vinee  ^  &res  Uh  a  Celle  ^  &  per  alia  loca  ^  & 
'[iccabula  ubicumqrte  iam  diSIis  terris  ^  &  rebus  ir:- 
^jeniuntur ,  una  cum  omnibus ,  que  fupcr  fé  &  in» 
fra  fé  habent  ;  &  undecumque  per  aliquem  modum , 
*Zfel  ingenium  -^  Jìve  per  Icgem  ^  Jtve  per  uftim^  ipfum 
Martinum  Abatem ,  &  eius  lìiccejfores  requirere 
pOjfumus  5  ut  ipfe  Martinus  Abbas ,  &  eius  fuccef- 
fores  omnt  tempore  Jint  exinde  fecurl ,  &  quieti  :  & 
ip/j  lugales ,  &  iam  di6iu  Guida ,  &  eius  heredes 
omni  tempore  taciti ,  &  contenpti .  Et  infuper  fpo- 
ponderiinr ,  &  pr  orni  fera  nt  ipfos  iugalesf&  Guida 
prò  fé  fiifqne  heredibus  ^  ut  Jl  unquam  in  tempore 

per 
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fef  fi  tpfos  5  vd  per  ecrum  fuhmìtfentem  perfonam  j 

aut   ìngcnium  ,  vel  per  nojhum  faélum ,  prediólum 

Abatern^  vel  eius-  fuccejfores  ^  de  aliquibuf  caujis  ^ 

&  aftwnibu^  agere  j  cuti  fari  5  aut    in  placito  5  Z'él 

extra  plucitum  fatigari  preftwipfirimus  per  quodll» 

het  ingcniurri  5  vel  fi  exinde  apparuerit  aiitfaélum , 

'vel  quodlibet  fifìptmn  firmitatis  ^,  quod  ipjos  iuga- 

les  5  &  Guida  exinde  in  aliam  partem  fa6ìu  habea- 

mus  ^  aut  in  anima  faci amus  ^  &  daruerit  ^  &  ex» 

inde    omni   tempore  taciti    non    permanfcrimus ,  & 

omnia  ,  ut  dl^ìum  ejl  non  obfervaverimus ,  ut  ccm- 

ponituri  ^  &  daturi  ejìe  debeant  ad  predi ftum   Ab- 

batem  .  "vel  ad  eius  fuccejfores  duplam  querimoniam 

linde  caufaverint  i  &   injuper   nomine  pene  folidos' 

centum  bonorum  denuriorum  Lucenfium ,  fiu  Pifane- 

rum.    Et  prò  illa  nojìra  finitione  ^  &  perdonatione ^ 

fecit  5   &  dedit  nobis  prediéluf  Martinus  Abbas  ad 

iamdiÓìos   iugales  ^  &  Guide    launechild  ^   &  meri* 

tum  Inter  argentum  ,  &  alia  mobilia  folidos  quadra-* 

ginta  tifane  Monete, 

FaÓium  efl  hoc  anno  ah  Incarnattone  eius  miU 
lefimo  centefimo  nonugcjtmo  tertio  ,  fexto  Idus  Au^ 
gufli *  Iniiióiione  undecima. 

Ego  locolus  Kotarius  buie  brevi  ccmpkCìicnent 
impofiii , 


c  3  Do. 
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Documento  C.  134^, 


Fede  qualmente  negl'  ìnfrafcritti  libri  efiftenti 
neir  Archìvio  delia  Camera  Fifcale^  in  un  li- 
bro di  Atti  Civili  deir  anno  1343.  al  tempo 
del  potente  Cavaliere  Gior'  de' Marchefi  del 
Monte  S.  Maria  Poteftà  di  Firenze  efiftentc 
nel  detto  Archivio  fi  legge  la  feguente  li- 
cenza 5  cioè  5 

AD    petit iofiem  Ser  Ceri  Arrighi  de   "RahaCict 
UjL  Procuratoris-  ^  &  Vrocuratorio  nomine  Domi- 
nae  Vannae  Viduae  filiae  Nelli  Baldi  Ugholini 
Populi  S.  Laurentii  de  Bovecchio  Comitatus  Fio- 
rentiae^  &  Uxoris  oliai  Andreae  Ser  Tani  de  Gal- 
ìuzzìs^   Domi nus  Index  dedita  &  concejjìi  Kuceia 
Tagni  Kuncio  Comunis  Fiorentine ,  &  cuiUhet  alti 
Illune i e  diCti  Comunis  5  &  Berrovariis  Dom,  Tote' 
Jiutis  capiendf  ^  &  perfonaliter  detinendi  in  carce^* 
ribut  Stìncarum  Comunis    Fiorentine  mittendi  ^  & 
recommendandi  ^  ac  etiam  Jiagiendi  omnes  ì  &  Jìn^ 
gulos  debitores  dióiae  Dominae  Vannae  Jìbi  quomo^ 
dolìbet  obligatof  ex  publicif  injirumentis  guaranti^ 
giatis    unde  termini  Jìnt  elapjt  ;  &   qui  capi,   é* 
det inerì  pójjunt  fecundum  formam  flatutofurìi,  & 
de  eorum  debitori  bus ,  é'  eoruni  honìs  ^  &  rebus  fla^ 
giendi  5  fequejlrandi  5  praedandt ,  &  pignorando ,  & 
penes  perfonas ,  &c»  recommendandi ,  quibus  reconi'* 
mendandi  fuertnt ,  praecipiendo  5  quod  ea  falvent , 
&  cuflodìant  5    &  nemlni  dent  Jine  licentia   dióii 
ludicis  5  vel  fui  fuccejforis ,  <^c.  &  in  latìus  in  di" 
^(t  fententìa^  &g% 

Itcm 


Itcm  attedafi  da  me  Infrafcritto  qualmente 
in  un  libro  del  Nobile  3  e  potente  Cavaliere  Mef- 
fer  Piero  da  Spello  Poteftà  di  Firenze  dell'  an- 
no 1349.  dove  tra  le  altre  fono  regiftrate  diverfe 
effrazioni  di  Offizii  con  li  giuramenti  ^  e  (ìcurtà, 
che  dettero  coloro,  che  tali  Uffizi  accettarono  5 
infra  li  altri  a  ^2,  dì  detto  libro  cfiftentc  in  det- 
ta Camera  fi  legge  : 

Die  25»  Augujìì  1349. 

Silvejler  Lappi  AUo6iì  popult  SanBì  Mìcbaells' 
Vicedoìninorum  elefttis  in  Caftellanum^  &  prò  Ca- 
Jiellano  Arci^  Caftrì  Fucecchi ,  &c*  Conjlìtutus  co- 
ram  me  Indice  iuravif  corporaliter  ad  f/inóla  Del 
Evangelia  manibus  taftis  fcrìpturis  ^  &  promijtt  cu^ 
Jìodire ,  &  falvare  diólam  Arcem  prò  quo  5  &  etus 
precìbus  ^  &  mandai i y  ^deiuJJ or  extit 

Ser  Nellus  Ghetti  Synibaldi  populi  S.  Lau- 
rentìi ,  qui  promijit^  remmciavit  ^  &  fua  bona  omnia, 
cbligavit  in  omnibus  ^  &  per  omnia  prout  ipfe  Sjl- 
vejìer  fuperius  fecit  5  &  promijjt ,  &  obligavit  5  &c» 

"Eia  r.  68.  del  medefimo  libro  fi  legge: 

Ser  Nellus  Ghetti  populi  Sanéli  Laurentii 
cleélus  in  Scribam  OtFicialiura  bonorum  Rebel- 
li um  Communi s  Fiorenti ac  ^  promijtt  ^  iuravit  y  &- 
fatif dedita  &c. 

Itcm  faffi  fede  da  me  Infrafcritto,  qualmen- 
te in  un  libro  di  atti  delle  caufe  civili  dell*  an- 
no 1381.3!  tempo  del  Magnifico,  e  potente  Ca- 
valiere Marchefe  Gio.  di  Corazia  de'Marchefi 

e  4  del 


cel  Monte  S.  Maria  Poterà  di  Firenze  efiftcntc 
nella ruddetta Camera Fifcale  aói.  Icggefi  gl'in- 
frafcritti  nomi: 

Stefanuf  Ghetti  BaldL 

Fila  Ber  Kellì  Ghetti . 
Yìl'ù  Francijci  Kelli . 

Io  Francefco  Patriarchi  Cittadino  Fiorentino 
primo  Miniftro  nella  Camera  Fifcale ,  ho  fcritto 
di  mia  mano  quefto  dì  24.  Aprile  1691.  ad  lau« 
dem  Dei  omnipotentìs. 


Documento  H.  1377. 

Neil'  Archivio  del  Monte  Comune  della  Città 
di  Firenze  infra  gli  altri  efìfte  un  libro  con- 
tenente le  Tamburazioni  fatte  contro  i  Ma- 
gnati, e  Nobili  della  Città,  e  Contado  di  Fi** 
lenze  nelP  anno  1377.  intitolato  come  ap« 
prefib  : 

K  Dei  nomine  Amen,  Hic  e  fi  Uher  ^  Jì'oe  quci-^ 
ternus  continen^  in  fé  omnes  ^  &  0ngulas  fam.' 
brirationes  repertas-  in  Tamburo ,  Jtve  Cafia  Comiinis 
'Florentiae  fojìto  in  /ala  prima  palatii  folitae  refi" 
Aenùae  Domini  Executoris'  centra  Kobiles^  &  Ma- 
gnaie.f  Civitatis-^  &  Comitatus  Florentiae  ^  &  ipfa» 
rum  Tamburationum ,  &  commijfìonum ,  citationum  j 
relatiotium  ,  pronuìttiationum  j  &  plurium  aólorum , 
ad  offitium  Tamburati onum  fpeóiantium ,  &  pérti- 
nentìum  faCtus  5   cditui'  j  &  compofitus  tempore  re^ 
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gìmints  ttohìltf  viri  Domìni  Kapoleonif  de  Varijianì 
onorahiUs  Execittoris  ordinaìnentorum  lujiìtìae  Co^ 
munis  ,  &  populi  Civitatts  Florentìae  >  eìiis  fortiae , 
&  dìjirlftus  prò  tempore  fex  menjìum  profs.  fut*, 
incept,  die  primo  menj^f  Februarii ,  &  fienà.  ut  fé- 
quitur  fuh  examine  nobilìs  Z'iri  Domigli  Francaci 
de  Exculo  Iiid.  &  Collat.  diéli  Dom»  Executorìs , 
fcrit.  &  pub»  per  me  Colum  Vanni s  de  Montemcn, 
Hot,  Pub,  nunc  Kot,  &  Ojjitialem  dióli  Dem.  Exe- 
cutorif  5  &  Coììu  Fiorenti ae  ad  Offici um  Maleficio* 
rum  5  &  ^amburationum  fpecialiter  deputatum  fuh 
anno  Dom»  mccclxxvii.  Ind.  i»  tempore  Dom,  Gre- 
gorii  rp,  XI.  diebus  j  &  menfibuy  infrafcrìptts . 

Nel  qual  libro  come  fopra  dcfcritto  a  184.  f. 
fi  leg.^e  . 

Anno  Domini  mccclxxvii.  Ind,  i.  &  die  Vf. 
menfis  Martii . 

Aperta  fuit  Cajpt  ,  five  Tanburum  Jìtum  in 
prima  fàla  palatii  refideìttiae . 

E  a  186.  t.  apparifce  V  infrafcritta  accufa 
contro  Ser  Bartolommeo  di  Ser  Nello  di  Ghet- 
to Sinibaldi  da  Monte  Cuccoli ,  ec. 

Hotificafe  denanze  a  vui  Me/ere  HuJJÌquìtore 

Deliordìnamenti   de   la  Ijflizia  del  Popolo^   e  Co* 

mune  de  Florentia ,  che  Ser  Bartholmeo  de  Ser  K<r/- 

lo  Gheófi  Sinibaldi  de  lu  Comune  de  Monte  Chu* 

choli  de  Mugello  conta  de  Florentia^  e  vero  Gibel' 

lino  5  e  puhlico  ,  e  manifejio  el  dióìo  Ser  Bartholmeo 

e  Hotaro  delarte  deli  Medici ,  e  piglialo  contro  la 

forma    deli  fiat  ut  i  ^  e    ordinamenti  del  Comune  de 

Florentia ,  e  de  la  Parte  Guelfa ,  e  deélo  deve  ejfere 

CGudepnato  corno  furuno  rifofi  paffati  i  quali  deruno 

Tom.  Vili,  e  5  d 
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d  Cafiello  de  Ariano  del  Comune  de  Monte  Cbucholi 
a  Conti  Alberti  Gì  belli  ennimìci  del  Comune  de 
Fior,  &  de  la  parte  Guelfa  en  grave  danptno  e  pre- 
iudìtio  5  e  dtjjenore  de  la  dióìa  parte  Guelfa  el 
quale  Cajìello  coggia  disfatto  per  cagione  de  li  fw 
pradditti  antichi  Jòi ,  Tejìimoni  fonno  quejii  cjòenff 

Mef.  P accinto  deli  Strozzi 

Zimone  Detinsrli 

Balvejlro  di  Mef  Almando 

Ma6ieo  de  Federicho  Soldi 

lohanni  di  Vero  Eandini 

Fero  di   Majjtno  delantilla 

Antonio  de  Faccino  Feruzzi 

Io  anni  de  Fr  ance  fio 

lacobo  de  Ioanni 

Kiccolo  de  lacobo       f     Del  Comune  de  Monte 

Landò  de  Fero  e  Chucholo 

Lapo  d'  Andrea 

Fero  di  Simone  _ 

Data  dall'  Archivio   del   Monte  Comune  della 
Città  di  Firenze  quefto  dì  16.  Maggio  1772. 
Francefco  della  Nave  Arch» 

Atteftafì  perme  infrafcritto  Cancelliere  del  nuo- 
vp  Monte  Comune  di  Firenze  il  foprafcritto 
Dottor  Francefco  della  Nave  efìfere  pubblico 
Archivifta  di  quefto  Monte  Comune,  autenti- 
co j  e  degno  di:. fede  ,  &  alle  fcritture  come 
fopra  dal  naedefimo  firmate  doverfi  preftare 
piena,  &  indubitata  fede  tanto  in  giudizio^ 
che  fuori  5  ec.  In  quorum  ^&c, 

Dato  quello  dì  16,  Maggio  1772, 

Giona  Filippo  Brocchi  Cancelliere , 

Di?- 


Documento  I.  1331. 

Rapprefentazìone  della  Fanteria  del  Comune  di 
Firenze  in  quello  di  Piftoia . 

Ih  Chrìftì  nomine  Amen  . 

^'y^Overifit  zmlverjì  fraefens  publkum  lujìrumen- 
_i^  tum  inffeóluriyquod  infra fcriptus  Fanne y  C a* 
•pitaneuf.^  &  infra/cripti  eius  pc dite s  prò  Communi 
Floréntie  hodie  coram  meLapo  Koiarìo  ^  &  tejlibuy 
infrafcrlptis  Fìjioriì  in  Ecclejìa  S.  Anajiajìi  Pijio* 
Ytenfis  hodie  repraefentaverunt  fé  ^  &  nomina  quo- 
rum inferius  denotantur:  In  primis 

Vannes  Simonis  de  Piemonte  Capitanerai  infra- 
fcriptorum  peditum  prò  Communi  Florentiae  5  &  in- 
frafcripti  eius  pedites  ^  ^idelicet  • 

Vanne s  Gentili s^  Vannes  Martinuccì  ^  Bonac^ 
curfus  GentiliSi  Kellus  Catania  Kicolaus  Nerii ^ 
Bardus  Teri ,  Fierus  Tani ,  Kodulfus  JJgotinuccii  ^ 
Landus  Grazani  ^  Fierus  Chiti*,  Tanus  Lambraccai  ^ 
Gennaius  Lombardi^  Michele  B inchini ^  omries  de^ 
Monte  Cuccori . 

Salvi  Torti  ^  lacobus  Luti  ^  Zettinus  Abbati'^ 
ni^  CqUuccìus  Felli ^omnes  de  Cambiata, 

Butinus  Donati ,  Marcuccius  Tejì^  Kicchus  Ta» 
vernarti ,  ZuqIus  Andre ae ,  Buonfillolus  C arlotti.^ 
oinnes-  de  Cómegiano, 

Francifcus  Ser  Ricchi  ^  Francifius  Ser  Bonaco- 
fae  5  Cenninus  Corji^  Serantonius  Lucchi  ^  Scrivani/s 
Uberti  )  &  Bandinus  Durantis  5  omnes  de  Barberino . 

Benedióius  Bartoli  de  Valle  Bifenzii ,  Vannes 
Dini  de  Hokeiolff ,  Andre fis  Ceppi  de  Quarto ,  Stc- 

pha- 
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jfhanuf  LucoUni  de  Ariano^  Rojpif  Kefalitt\  Mi- 
chele  Mannelli^  Bandinus  BQverti ^  omnes  de  Bo' 
vlcchìo . 

Gìmanus  Ciarlile  ^  Bindur  Ganduccii  ^  Faza» 
■««/  Paolini ,  Katjlorus  G  bande  Ili ,  Argomontes  Frort' 
tts^  Michele  Bandinuccìì  ^  Rkcomannus  Martini^ 
Matthcteus  Fedis  ^  Azifius  Kardì  ^  Allazinuf  Ma- 
galti  5  Ser  Andreas  Ber  Ughi ,  Fierus^  Ser  Ughi ,  Be^ 
^us  Chìlli  5  Chelluccius  Bori ,  &  Mìchozo  Tani , 
omnes  de  Faterà  . 

Fieruf  Tani  de  Monticelli^  Kutinus  Chati  y 
Corfuf  Allutinì  ^  Caroluf  Turae  ^  Bucchus  Grajjt  ^ 
$mnef  de  Monte  Buìano  . 

Guuldus  Matthaeì  de  Fadule  ^  &  una  Carolus^ 
de  Ftemonte  ^ 

AfluinTfJlorii  in  dicla  Ecclejìa  SanBì  Ana- 
Jlajìì  praefeniib:is  Ser  Ndìo  Ca-ttanì  de  Montecuc- 
cori  ^  Dino  Kuccii^  &  Bartolo  lanniy  popuH  Sanófi 
Fridiani  Flcrentìnì ,  Kb-'  Kauccio  Albtzìnì  poptdi  San- 
èli  Laure  ni  a  _  Fiorentini  tejlìbus  vecatis  ^&rogatìs 
ad  haec  di  òli  s-  tejlibus-  dìcenttbus  y  &  ajìerentibus 
fé  fuprafcriptum  Capìtaneum  ^  &  pedites  agnofiere , 
&  ipfos  Jti:  eJJe  fub  anno  Domini  a  Kativitate 
Mcccxxxi.  Indióìwne  xiv.  die  ultimo  menjis  lulli 
fecundum   curfum  Fijlorienfem* 

EgoLapus  quondam  Melglini  de  Fifloriolmpe- 
fiali  auóìbritate  ludex  vrdinarius  ^  &  Kotarius  ^ 
fraediólis  omnibus  interfui  5  &  rogatus  firipji ^  & 
Jìdeliter  publicavi  • 


Do- 


xtv 


Documento  K. 

Ifti'umento  d' Inveftitura  fatta  dalla  Contefla  Ce-' 
cilia  moglie  dei  Conte  Ugo  ài  Borgonuovo  , 
r  an.  1113.  prefTo  il  Lami  Hodoeporkt  par.  5, 
■pag.  II 25.  e  fegg. 

JK  Chrìjtt  Komlne .  Breve  prò  moderni^ ,  &  fu' 
turis  temporibus-  fecurìtate ,  ac  firmltate  ad  me* 
moriam  hahsndum  ,  vel  retinendam ,  qualtter  in  loco 
Ficiclo  iuxta  Ecclejùim  Monajierii  ibidem  honorum 
hominum ,  quorum  ncmìnct  fubter  leguntur  ,  Cecilia. 
Comitijìa  relióla  quondam  Vgonis  Comitis^  &  Vga 
Vicecome s  5  &  Wilicione ,  &  Alberto  filii  quondam 
Villani^  &  Kaginerium  filium  quondam  Vitali^  & 
Gherarduni  Jilium  quondam  Carboni f  .... 
per  virgam  .  ,  .  .  .  detinebat  mani  bus  ,  invefllem 
runt  5  atque  rejlutaverunt  in  manibus  Rodulfi  Lucen» 
fis  Epifcopi  3  &  Ruggerii  Volaterrajtenjts  Epifcopi  & 
Ildebrandi  Epifcopi  Fijiorienjìs ,  &  Canonicorum  FlO" 
rentie  ^  fcilicet  Prepojiti  ^  &  Archipresbjtert  ^  &  ^r- 
cbidiaconi  5  &  Rolandi  de  Renoniche  prò  Epifcopo  P/- 
fano ,  onines  cafas  5  &  terras ,  &  res  Ecclejiafìicay  j 
quaf  predlftus  Vgo  Comes  habuit  5  &  detinuitjive  iu- 
Jiefive  iniujie  ^Jive  viveret ,  five  moreretur  ^^  quefue^ 
runt  de  aliqua  Ecclejia  de  prediófis  Epìfcopatus  abjque- 
Aliquo  tenore.  Sic  prediéìus  Vgo  Comes  iudicave^ 
rat  in  illa  infirmitate  de  qua  mortuus  fucrat .  Tre* 
di  da  Cecilia  Comitijìa ,  &  Vgo  Vi  ce  come  s  ,  &  Wi- 
licione ,  &  Albertus .  &  Ragi^rerius ,  &  Gherardus 
iìivejiiverunt  proprio  nemine  prediólos  Epifeopos  & 
Canonicos  &  Rolandum  prò  Epifcopo  Tijano  de  me- 
dietate  de  omnibus  cajlellis  y  feu  corti s^  cafis^  & 

ter^ 
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tcnìf ,  rebus  j  qnas  prediótuf  Vgo  Comes  hahuìt  m^ 
fra  frediftos  Epifcopatus ,  excepto  .ture  uxoris  fue  5 
&  mìlìt'tbus ,  &  fervis ,  JÌc  alias  legttìmas  eo  mo- 
do ,  Ji  predìftci  Cecilia  hahuerit  filium  vel  filiam 
de  preàiHo  Vgo  Comite  ejjet  ìnanis  j  &  vacua  •  & 
Jìfilluyn^  vel  filiam  non  hahuerit  ^  ficuti  fupra  le* 
gitur  ^  tutic  predifta  Cecilia  habeat  de  omnibus  pre^ 
diftis  rebus  ufusfruCtus  ^  donec   leóìum  mariti  fub 
cajlo  ordine  obfervaverit  ;  fic  prediftus  Vgo  Comes 
iudicavit ,  &  confirmavit  in  e  a  infirmitate  5  in  qua 
tnortuus  fuit  ^  &  predilla  Cecilia ,    &  Wi licione  , 
dr  Raginerius  j  &  Gerardus  apprenderunt  Vgonem 
Vicecomitem^  &  Albertwn  quondam  Villani^  &  mi- 
ferunt  eum  in    mani  bus  prcdiéft    Rodulfi  Lucenfis 
Epifiopi ,  ut  invejlirent  ipfum  Epifcopum  ;  &   pre- 
dióia  Cecilia^  &  Vgo  Vicecomes^  &  iVilictone  ^  & 
Albertus^  &  Raginerius  apprehenderunt  Gerardum 
filium  quondam  Vgonis  de  Catignano ,  &  miferunt 
in   manibus   Ruggerii    Epifcopl   Vulterranenfis y  ut 
invejlirent  eum  ;  &  apprehenderunt  Raginerìum  fi-- 
lium  quondam  Vitalis ^  &  miferunt  'in  nianus  Ca^ 
nonicorum  Florentie  ^  ut  invefìiret   eos  ^    &  appre» 
henderunt  Vgonem  q,     ,     •     *     »     •     &  miferunt 
in  manibus  Ildehrandi  Epifcopi  Pifiorienfis  ^  ut  in-* 
vejiiret  eum  in  prefentia  R  ipardi  ludici s  Sacri  Pa- 
lata,  Fralmi  Vbaldi  Catifarum   Alluriì  predióli ^ 
Vgonis  fila  q,  Duovi  5   &  reliq. 

Hoc  faólum  ejl  a  Domini  e  a  Incarnatione  miU 
lefimo  centefimo  tertiodecimo  ^  X.  KaL  Marti i ^  In-- 
dìóìione  fexta  ^ 

Albertus  Notarius  Domini  Regis  hoc  Breve 
fcrìpfiy  &  ibi  fui  &c»  &c»  &c. 


Do^ 
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Documento  I. 


Iftrumento  di  vendita  fatta  dal  Conte  Ugo  al 
Monaftero  di  Santa  Maria  di  Morrona,  Tan- 
no 1109.  pre fio  il  Lami  Hodoepr,  p/?r.  Z*  t^i- 


TN  Komine  Domìni  ìiojìrl  Jefu  Chrijli  Dei  ^  & 
JL  in  Anno  ah  Incarnatìone  eìus  millejtmo  cente- 
Jjmo  nono  ,  ipfo  die  Kalendas  Fehruartt  5  indiéftonc 
fecunda  »  Manife/ius  funi  Ego  Vgo  Comes  filius 
quondam  Vguìccìonts  Comìtis ,  quod  per  hanc  Car- 
tulam  vendo  ^  &  trado  ttbì  ^  Ecclejìe  ^  &  Monajie^ 
rÌ9  Domini ,  &  SanCte  Marie  ,  /antique  Benedigli  j 
que  e  fi  conjiru^a  ^  &  edificata  prope  Morronam  ^ 
in  qud  Gerardus  grafia  Dei  Abhaf ,  &  Reófor  con* 
Jìjlere  vìdetur  ^  videlicet  meditate  integra  de  men 
portione  de  cajlello  ^  &  curie  de  Morrona  cum  omni 
iure:  5  &  anione  .  fiu  omni  fua  pertinenti^  predi  flit 
vero  integra  medtetatem  de  me  a  portione  de  ilio 
cajlello  j  &  de  i/la  curte  cum  omnibus-  cafis ,  <3r 
e  afini  s  ^  feu  cafalìnis  ^  fimulque  terris  ^  &  rebus  ^ 
"vel  fubjlantits  meis  ;  ideo  tani  de  cafis ,  &  rebus 
àonicatis ,  quam  &  de  majlariciis ,  cum  fundamen- 
tis  ^  &  omnibus  edifictif  i  vel  univerfis  fabricìs  fuis  ^ 
feu  cum  curtis  j  hortis ,  terris ,  vineis ,  olivis  j  fil- 
-vis  5  virgareis ,  pratìs ,  pafcuis  ,  culti s  rebus ,  vcl 
inculti  s  5  five  de  mobilibus  ^  vel  de  immobili  bus  , 
feu  q,  fé  moventibus  ^  five  de  nutriminibus  meis 
maioris  ^  vel  minoris  meis  ^  de  quibufcumque  rebus  ^ 
"Sei  in  quibuslibet  locisy  vel  vocabulis  y  &  ubi  cum- 

que 
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que  haherc  ,   6*  foffìdere  "vìfus  fum  ujfru  feiprafirU 
pum  cajlcllum  ,   &  fuprafirìpta  curtem  ,    &  mihi 
-per  quemcitmque  ordìnem^  legìhus  ^    iure    pertinen^ 
tes  ^    aut  in    anten  pertinere   debent ,   tam  ds   iure 
Farentum  meoriim  ,  quam  &  de  acquijitn  meo ,  quot 
modo  haheo  ^    &  pojjìdeo  y  "vel  quot  in  antea^  Dea 
adiuviinte    legibus  acquìjìero ,   infra  fuprafcr'piam 
curtem  ,  una  cum  omnibus  cartìs  j  &  brevikus  ,  feit 
ìudìcatis^  feu  quibusUbet  Utterarunì  fcriptionibus  ^ 
quante ,    &    quale s  in  me    m-.JJe  ,  aut  date  fuut , 
"vel  perfinenteS)  aut   undecumque  effe  tnveniuntur  y 
ut  diflum  tft  ^  fuprafcrlptam  medietatem  de  fupra^ 
fcrìpto  cajlello ,  &  de  fuprafcripta  curte  cum  infe^ 
rioribus ,  &  fuperioribus  fuis ,  feu    cum  jìnibus  & 
ìngrcjjìbus  earum  5  tibi  fuprafcripte  Ecclejte  eam  me- 
dietatem vendo  y  &  ir  ade  .  prò  qua  me  a  vendi  tio' 
ne  j  &  traditione  recepì  meritum  ab  Gherardo  Ab^ 
bate ,    &  Reóiore  fuprafcriéie    Ecclefie  unum   par 
pelUum  in  prefinito .  Vnde  repromiito    ego  Vgo    Co^ 
mes  una  cum  meis  heredibus    tibi  fuprafcripte  Ec' 
clefie  &   Monaferio  tuifque  Kcóìoribus  ^  ut  eidem 
hominìy  cui  vos  ijiam  meam   venditionem^  &  tr0^ 
ditìonem  dederitis, ,  vel  h abere  decreveritìs ,   ut  Jt 
nos  vobis  eam  aliquando  tempore  in  alìquo  exinde 
intentionaverimus .  aut  retoUi  ^  vel  fubtrahi  ^  que^ 
fierimus  .  nos  vel  ille  homo  cui  nos  eam  dediffemus  5 
aut   dederimus   per  quodlibet    ingeniiim  ,    Cr  fi  nos 
exinde  auÓIores  dare   volueritìs  j  &   eam  vobìs  ab 
omni  h emine  defendere  non  potuerimus  ,  &  non  d^' 
fenfaverimus ,  Spoudimus  ^  nos  vebts  componere  fu- 
prafiriptam  meam  venditionem^    &  traditìonem    in 
duplitm  inferq.  de  loco  fub  efiimatione  quali s  tane 
fuerit ,  fic  tamen  fi  nos  exinde  auólores ,  nec  defen-* 
fores  y  quefiti   non  fuerìmus  ^    lìcentiam  habeatis^ 

db- 


XLIX 

ahfque  nojira  perfonct ,  Jt  Zìejlra  fiicrlt  Zfoìuntar  ^ 
exiiide  caufam  agendì  ^  refpnftmi  reddendì  ^  finem 
■pDnsndi  modis  omnibus  vohis  e  a  de  fé  ti  Candì  cum  car- 
■tuia.  ìflct^  vel  qualtter  inxta  legem  meliur  potue- 
rltìs  ^  &  :n  tali  ordine  banc  Cartidam  Guidontm 
j^otarium  Sacri   Palatit  fcrthere   rogavimus .   Ha^ 

fttim  iuxta  Abbatiam  S,  Mariae 

TuUcìano  infra  Fkbem  de  Cellule  in  CoY}ittatu  Vul- 
terrano . 

Signtim  vianiis  iìfrafcriptì  Vgonis  Comlth  j 
qui  kanc  Cartulam  fieri  rcgavìt  *  Signa  manunm 
Ger ardi  fìlli  q,  Vgonis^  &  Kuggeriì jUiì  Icannis^ 
&  Vgcnis  «  fiUi  fuprafcripti  Ger  ardi  tejiiinn . 

'    T.go  Guido  Kotarius  Sacri  Fa! atti  pojl  tradì- 
tam  compievi^  &  dcdi , 

Snprafcrlpta  Charttda  fatta  ejl  eo  tenore  .  qucd 
fi  ego  Vgo  Comes  legitimum  filium ,  vel  Jiliarn  ha^ 
buero  &  nos  tibi  fuprafcripte  'Rcclefìe  ^  &  Mona- 
jhrio  j  aut  tuo  Re  fiori ,  aut  ad  utilitatem  ipfius 
Ecclefìe  per  ncs  aut  per  rnijfos  nojlrof  reddìderìmuì 
librai  quinquaginta  de  bonis  denarìis  cxpendibiles 
de  moneta  de  Luca ,  ijta  Carta  Jtt  inanìs ,  &  va^ 
dia.  &  in  nofìra  devenieny  potejlate;  &  Jt  forfi- 
tan  ipfir  librai  potius  reddere  non  potuerimur^  aut 
voluerimus^  tunc  prefata  Ecclejia  habeat  medieta- 
^  m  prediale  rei ,  donec  nos .  vel  nofter  miifus  pre- 
di óìas  libras  de  bonis  denarìis  e  idem  Eccùjìe  rcd- 
diderimus  :  &  Jì  ego  fine  legitimo  fiUo ,  'ucl  filia 
mortuus  ero ,  vd  fi  habuero ,  &  ante  legitimam 
et atem  fine  legnimi s  filiìs  ^  vel  filiabus  mortuus 
fuero  i  tunc  volo^  ut  omnia  ^  qutf  fupra  legavi  cum 

alia 
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alia  medìctatc  de  ìjlo  cajlello^  6'  de  :Jla  curte  ^ 
quam  in  mea  f  refervavi  potejiate  ,  Jtnt  iure  proprie- 
tario fuprafcrìpte  Ecclejte  donate  sblationiy  remedio 
anime  mee  ^  &  parentum  msoriim  abfqiie  omni  ca^ 
iumnia^  &c. 


Documento   M. 


Iflrumento  di  vendita  del  fuddetto  Conte  Ugo 
al  medefìmo  Monaftcro  di  Morrona ,  Tanno 
1109.  preffo  il  Muratori  Antiquit,  medii  aevì 
Tom.  Ili,  e  preflb  il  Lami  5  Hodoepor.  par^^. 
pag.  H23.  e  feg. 


JN.  nomine  Domini  nojlri  lefu  Chrijli ,  Dei  eterni . 
Anno  ah  Incarnatione  eius-  Millejìmo  Centefi- 
mo  Kono^  Odavo  Idus  Aprilis^  Indizione  Secun- 
da,  Manifejìus  fum  Vgo  Comes  filius  quondam 
Vghicionis  Comitìs  quia  per  hanc  cartam  vendo 
<sr  trado  Ecclejje  &  N  Io  nafte  rio  Domini  .  &  San- 
clae  Mariae  Sanólique  Benedici ,  que  ejl  confìru- 
6la  &  edificata  prope  Morranam  5  in  quo  Ge- 
rardus  gratia  Dei  Abbas  &  Keólor  conjtftere  vi- 
detur^  videlicet  medietatem  integram  de  tota  mea 
portione  de  Aquilina  Curte  cum  alia  medietate  dff 
tota  mea  portione  de  Cajiello ,  quot  nominatur  Vi' 
varium^  cum  iota  virtute  &  esrum  dijhiélu  ^  & 
cum  omni  iure  &  ha{ìiontbus  5  fcu  omni  earum  per- 
ii- 
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tìnentìa^  excepto  &  antìpojìto  Cajlellum  de  Sanala. 
Lucia  cum  Curie  eiufdem  Cajlellt ,  Prediófam  vero 
integram  medletatem  de  me  a  portìone  de  fiiprafcrì- 
pta  Aquijiana  Curie  &  de  JupraJ  cripto  C  afte  Ilo  de 
Vivario  cum  omnibus  Cajts  ^  &  CaJJìnis  feu  Cafa* 
lif2Ìfy  Jìmulque  ferri f  &  rebus  vel  fubjlantiis  meis  » 
Ideo  tam  de  Cajts  &  rebus  donicatis ,  &c,  &  in 
tali  bordi  fi  e  hanc  Cartam  Guldonem  Hotarium  fa,'- 
cri  Palata  fcribere  rogavimus . 

IJta  Carta  fafta  efl  eo  tenore  y  quod  Jt  ego 
qui  fupra  Vgo  Comes  legitiynum  Jilium  vel  Jìliam 
h  ab  aero  &c,  come  nella  precedente  . 


ISTORIA 
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D    I 

MARCHIONNE    DI    COPPO    STEFANI 


PROSEGUIMENTO  DEL    LIBRO    IL 

DALLA   PRLMA  DIVISIONE  De' GUELFI  ,  E  GHIBELLINI 
SINO     AGLI     ANNI    12  82. 


Co77ie  i  Guelfi  mandarono  iiìibafciadori  al  Papa , 
ed  a  Carlo  Conte  d'  Angto  ;  ebbono  /'  arme  del 
Papa,  e  andarono  nel  Reg7io  di  Puglia  con 
Carlo.  Rub.   131. 

A  Vendo  Papa  Chlmento  quarto  ,  che  fu 
d'  una  Villa  chiamata  S.  Egidio  di  Pro- 
venza ,  che  fii  ludice ,  ed  ebbe  moglie ,  e 
iigliuoU;poi  morta  la  moglie  eglifli  Velcovo, 
ed  Arcivefcovo  ,  e  Cardinale  ,  e  negli  anni 
Domini  mcclxii.  eletto  Papa  ;  veggendo  la  per- 
fecuzione  del  Re  Manfredi  fare  alla  Chiefa, 
fi  eleflè  in  Re  di  Puglia ,  e  di  Cicilia  Carlo 
Conte  d*  Angiò ,  figliuolo  del  Re  Luigi  Pia- 
cevole di  Francia .  Quefti  accettò ,  e  venne 
a  Roma .  Di  che  fentendo  i  Guelfi ,  eh'  erano 
in  Reggio ,  e  Modona ,  fi  mandarono  ambafcia- 
Tonh  Vili  A  do- 
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dori  a  Papa  Chimento,  e  che  proffereano 
quattrocento  nobili  uomini  a  cavallo  .'  Il  Papa 
gli  accettò  con  doni  grazicfi ,  e  difle  ,  che  ve- 
nillèro  iicuramente  ,  cne  Carlo  gli  accertereb- 
be grazioi'amente;  ed  in  legno  di  ciò  die  loro 
la  fua  arme,  e  pregolli ,  che  la  portailero, 
eh'  era  un'  aquila  vermiglia  in  fu  uno  drago 
verde  in  uno  campo  bianco  .  Gli  ambafciado- 
ri  la  prefero  ,  e  portarono  ,  e  tornarono  ;  e 
poi  vennero  a  Roma,  dove  Carlo  detto  venne 
per  mare  ,  e  foggiornb  in  Roma .  Ultimamente 
con  gli  Guelii  Fiorentini  fconfiilè  il  Re  Man- 
fredi, a' dì  28.  di  Febbraio,  negh  anni  Domi- 
ni MCCLXV. 

Come  i  GhibeUini  assediarono  Cafielnuovo  di  Val- 

damo  y  e  come  lafciaron  /'  ojìe ,  e  tornarono . 

Rubrica   132. 

IL  Vefcovo  d'  Arezzo  ,  eh'  era  Ghibellino ,  e 
male  in  concordia  co'  Ghibellini ,  etTo  era 
degli  Ubertini ,  sì  diede  in  guardia  fue  ca- 
flella  aili  Guela  Fiorentini ,  i  quali  ad  Arez- 
zo,  e  a  Firenze  faceano  guerra ,  e  prefero  Ca- 
fìello  nuovo  del  Valdarno  di  fopra  ;  ed  ultima- 
mente ufcì  il  Conte  Guido  fuori  a  campo  a 
Camello  nuovo,  ed  avealo  sì  riftretto  , che  qua- 
fi  era  per  perderli .  Onde  un  Vicario  del  Ve- 
fcovo feceli  una  fua  lettera  ,  ed  appiccovvi 
uno   fuggello  d'altra  lettera  del  Vefcovo,  la 

qua- 


LIBRO     SECONDO.  3 

quale  dicea  :  Fate  francamente  ,  che  voi  fa- 
rete fubito  foccorfi ,  perocché  Carlo  Re  di 
duglia,  manda  co'là  ottocento  Cavalieri  Fran- 
cefchi .  Tenne  quello  Vicario  modo  ,  che  la 
lettera  pervenne  alle  mani  dell'  ode  .  Letta  ,  la 
cofa  era  veriiimile  ;  e  però  fi  parti  l'olle,  e 
tornarono  i  Ghibellini ,  con  gran  fofpetto  den- 
tro da  Firenze  ,  faccendo  grandi  guardi ,  e  non 
fapeano  ,  cì'ìQ  fare  . 

Come  la  feconda  volta  s'  alzò  nuovo  popolo  in 
Firenze,  Rub.  133. 

Avvenne  ,  che  il  popolo  fentì  la  fconfìtta , 
e  morte  di  Manfredi,  e  fentiano,  che 
Carlo  Re  mandava  con  gli  Guelfi  gente .  Co- 
minciò il  popolo  a  ruggire ,  ricordandoli ,  che 
folcano  avere  la  fignoria  ,  ed  il-reggimento ,  e 
che  non  erano  fignori ,  ma  come  cani  trattati 
da'  Ghibellini  colle   impolte  ,    che    il  Conte 
Guido  facea  loro  ;  di  che  i  GhibelHni  per  le 
dette  ragioni  fofpettaronfi ,  e  fecerli  incontro 
ai  popolo  ,  e  cercaro  de'  modi  di  contentare 
il  popolo,  i  quali  diedero  un  modo;  ciò  fu, 
di  mandare  a  Bologna  per  due  Frati  Goden^ 
ti ,  li  quali  veniflèro  a  Firenze .  Vennero ,  e 
furono   meiH   nel  palagio   del  Podeftà  ;  ed  il 
popolo  di  concordia  con  gli  Ghibellini  fi  elef- 
fero  36.    uomini  mercatanti,  ed    artefici,    li 
quali  furono  Guelfi,   e  Ghibellini  mefcolati; 
A  2  i  qua- 
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i  quali  aveano  infieme  con  gli  Frati  Godenti 
a  vedere  il  raffrenare  le  fpefe ,  ed  il  conten- 
tamento de'  cittadini  ;  i  quali  avocano  nome  , 
Tuno  de'  detti  Frati ,  Me  ile r  Catalano  de'  Ma- 
lavolti ,  e  r  altro  Meflbr  Lodovigo  degli  An- 
doli  ;  e  quivi  il  popolo  cominciò  a  volere  ve- 
dere il  freno  alli  nobili ,  e  vollono  all'  arti  dare 
Confoli ,  e  botteghe ,  e  gonfalóni  ;  e  cosi  fu 
fatto ,  anni  mcclxvi. 

Come  le  Arti  ehbono  ConfoU ,  e  gonfaloni , 
e  cafe .  Rub.   134. 

FAtti  i  Condglieri,  come  detto  è,  vollero 
i  Mercatanti  avere  ,  ove  quefti  Configlieri 
fi  ragunaffero .  Ciò  fu  fotto  la  cafa  de'  Ca- 
valcanti ,  ove  è  oggi  r  arte  de'  farfettai ,  bar- 
bieri ,  ec.  e  ultimamente  vollero  Confoli  tutte 
r  Arti ,  e  gonfaloni  ;  e  comincioffi  dalle  fette 
maggiori  Arti  ;  e  ciò  fu ,  quella  de'  Giudici , 
e  Notai  ;  ebbe  Confoli  con  una  infegna ,  il 
campo  azzurro  con  ideila  d'  oro .  I  Mercatan- 
ti di  Calimala ,  il  campo  roffo ,  ed  un'  aquila 
d'  oro  in  fu  una  balla  bianca .  I  Tavolieri ,  il 
campo  vermiglio ,  con  norin  d' oro .  La  Lana , 
il  campo  vermiglio,  e  uno  montone  bianco. 
I  Medici ,  e  Speziali ,  ec.  il  campo  vermiglio , 
con  noftra  Donna  col  figliuolo .  Setaiuoli ,  e 
Merciai ,  ec.  il  campo  bianco  ,  e  una  porta 
rofìà .  Vaiai,  e  pellicciai,  V  arme  a  vai ,  e  nel 

cam- 
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campo  uno  Agnus  Dei  in  campo  azzurro .  Le 
cinque  minori  Arti ,  non  fé  ne  provvide  di 
loro  altro .  Furono  fette  botteghe ,  così  le  lo- 
ro   cafe 

r 

E  ciò  fu  negli  anni  del  Signore  aicclxvi.  a'  dì 
....  del  mefe 

Come  il  popolo  fi  levo  a  7'omore ,  e  caccio  il 
Conte  Guido,  Rub.  135. 

IL  Conte  Guido  avendo  bifogno  di  pagare  i 
Tedefchi ,  eh'  erano  a  foldo ,  e  non  aven- 
do denari,  mandò  per  gli  36.  e  diflè ,  tro- 
vaflero  modo  di  porre  fubito  danari .  Quefti 
cercavano  un  modo  di  vendere  una  gabella 
ordinata,  onde  danari  s'avelìono.  Il  Conte 
dille ,  non  potere  ciò  afpettare  ;  quelli  gli  par- 
ve ,  non  facefiero  tofto  il  fuo  volere  :  ebbe 
configlio  con  gli  Grandi,  che  già  così  era 
loro  nome  trafcorfo  infino  da  primo  popolo, 
che  così  chiamavano  li  gentili  ;  e  quivi  li  di- 
liberò di  mandare  per  la  lega ,  e  taglia  della 
lega,  perocché  fofpettavano  del  popolo,  pe- 
rocché fentiano  ,  che  li  loro  gonfaloni  erano 
trovati  per  ragunarfi  coir  arme  alle  loro  cafe, 
a  chi  voleile  efière  contra  il  popolo,  dire,  o 
fare  nulla .  Subito  feciono  venire  la  brigata  due- 
mila dugento  Cavalieri  in  Firenze,  e  fubito 
A  3  or- 


V. 
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ordinato  di  disfare  Y  uiicio  de'  36.  creato  per 
lo  popolo ,  e  torre  loro  i  gonfaloni ,  e  le  ca- 
fe,  e  cominciarono  romore  ad  ora,  che  li  36. 
erano  ragaunati  in  quella  cafa  de' Confoli  di 
Caliiiiala  fotto  le  cafe  de'  Cavalieri .  I  Lam- 
berti furono  quelli ,  che  andarono  alla  cafa 
de'  3 5.  e  gridarono:  Fuori,  traditori  trenta- 
fei.  E  udito  il  romore,  l'Arti  s'armarono, 
e  trafiero  con  gonfaloni  alla  piazza  di  S.  Tri- 
nità,  dove  Meifer  Giovanni  Soldanieri  fu  ar- 
mato, e  fatto  fu  Capitano  dell'  Arti.  Quel  dì 
il  Conte ,  colle  famiglie  de'  Grandi  si  armati 
a  cavallo  furono  fulla  piazza  di  S.  Giovanni, 
e  moflèro  le  infegne  ,  e  vennero  infino  ove  è 
la  loggia  de'  Tornaquinci .  Quivi  trovarono 
fatti  ferragli ,  e  le  torri  guernite  ,  e  fu  dato 
loro  de'  falH  con  baleltra ,  ed  il  popolo  mo- 
flrate  a'  fuoi  Tedefchi  le  lance  ;  di  che  fi  di- 
liberò d' andarfene ,  e  fece  la  via  da  S.  loan- 
ni ,  e  andoflène  al  palagio  del  Podeftà ,  e  ad- 
domandava  a'  Frati  Godenti  le  chiavi  per  an- 
darfene ,  e  volea  fare  la  via  per  la  via  Ghi- 
bellina, la  quale  eglino  aveano  fatta,  e  fattavi 
porta ,  perchè  veniffe  a  lui  gente  di  Cafenti- 
no  per  quella  via ,  a  diritto  del  palagio  ;  ma 
quando  li  vide  avere  le  chiavi ,  prefo  paura 
del  popolo ,  che  non  gli  bifognava ,  che  avreb- 
be avuto  il  popolo  paura  di  lui si  fi 

fafclò  di  cittadini  per  paura  delle  pietre  delle 
cafe  ;  ciò  furono  di  Cerchi ,  Pulci ,  e  Savori- 


LIBRO     SECONDO.  7 

gi ,  ed  altri  aiMiati  cittadini  dinanzi ,  e  di 
dietro ,  e  dallato  ;  ed  ufcì  pure  per  la  por- 
ta de' buoi,  e  andoflène  lungo  le  mura.  La 
fera  entrò  in  trato  :  e  ciò  tu  negli  anni  del 
Signore  mcv^lavì.  a' dì  ii.  di  Novemore. 


t> 


Come  il  Conte  torno  il  fecondo  dì  per  intrare  in 

Firenze,  e  non  vi  fu  lajciato  intrare. 

Rubrica    1 3  ó. 

Quando  il  Conte  fu  in  Prato,  e  praticata 
la  viltà  fua ,  e  degli  altri  Grandi  Gai- 
beliini,  eilère  lafciati  incorrere  in  tanta  fclna, 
penfarono  la  mattina  di  tornare,  e  coù  fece- 
ro ,  e  furono  alla  porta  dei  ponte  alla  Car- 
raia ,  ove  ò  oggi  borgo  Cgnifianti ,  e  ncn  fu 
loro  aperto,  ma  ferrato,  e  date  loro  deile 
pietre  ;  di  che  fi  ritornarono  a  Prato ,  e  pen- 
farono di  fare  poi  altri  loro  fatti . 

Come  il  fopoh  di  Firenze   riforìnò   la   terra,  e 
caccio  fuori  i  Frati  Godenti ,  e  mandarono  per 
Capitani ,  e  Fode/là ,  e  per  gente  ,  a  Orvieto  , 
Rubrica  137. 

IL  popolo  di  Firenze  com.molTò  a  voler  fare 
i  lor  fatti  fanza  Signore ,  deliberarono  di 
mandare  ad  Oi*vieto  per  Podeità ,  e  Capitano 
per  gente  in  foccorfo  :  i  quali  Orvietani  man- 
darono a  Firenze  cento  Cavalieri ,  e  MeiTère 
A  A  Or- 
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Ormanno  Monaldefchi  per  Podeftà  ,  e  ^'^ ... . . 

per  Capitano  di  Popolo  ,  eh'  era 

ancora  gentile  uomo,  e  valente;  e  quivi  li 
riformò  la  terra  di  Guelfi,  e  Ghibellini,  e 
gentili  uomini  per  mercatanti ,  ed  artefici . 

Come  i  Guelfi  co'  GbibelUìii  fecero  pace ,  e  rien- 
trarono in  Firenze ,  e  fecero  parentado  infieme 
rrtolù  di  Uro  ;  e  come  i  Ghibeìlim  fuggirono  di 
Firenze,  e  dieronfi  a  Carlo.  Rub.  138. 

1  Ghibellini,  e'  Guelfi  tornati  dentro ,  fecero 
molti  parentadi  iniieme ,  e  fecero  sì ,  che 
i  Guelfi ,  e  i  popolani  prefero  fofpetto  ;  ed 
ultimamente  i  Guelfi  mandarono  allo  Re  Carlo 
per  gente  ;  il  quale  mandò  il  Conte  Guido  da 
Monte  Forte  con  800.  Cavalieri  ;  e  giunfe  in 
Firenze  il  dì  della  Pafqua  di  RifurrelTo,  anni 
Domini  mcclxvìi.  Come  i  Ghibelimi  fentirono 
la  vertuta  della  gente  del  Re  Cario ,  s'  ufclro- 
no  la  notte  di  Firenze ,  che  v'  erano  fiati  dal 
Gennaio  addietro  rientrati ,  e  fecero  i  Guelfi 
reggimento  di  xii.  Anziani ,  e  mandò  a  Carlo 
la  iignoria  per  1  o.  anni .  Egli  la  rifiutò  ,  e  dif-* 
fé ,  che  volea  il  cuore  de'  Fiorentini ,  e  non 
altra  fignoria  ;  ma  eh'  egli  manderebbe  un  Vi- 

ca- 


(i)  Forfè  Amelio  dì  Corhttno  ,  o  Meffer  Gotti fr  e  di 
della  Torre .  Vcgganfi  gli  Annali  di  Simone  dellt  Tofa , 
e  la  noftra  Tavola  Cenfolarc  data  nel  Tomo  antece- 
dente. 
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cario  loro  ogni  anno ,  che  gli  aiutallè  regge- 
re ,  e  che  follerò  i  Fiorentini  temuti  per  lo 
fegno  fuo,  e  parte  Guelfa. 

Come  da  prima  furono  in  Firertze  Capitani  di 
parte  Guelfa,  e  come  ebbe  popolo' la  parte  ^  e 
e  afa  per  fé .  Rub.   139. 

C'^Ome  i  Ghibellini  furono  fuori  ,  i  Guelfi 
^  sì  fecero ,  q\i€  beni  de'  Ghibellini  foflero 
partiti  in  tre  parti  ;  F  una  del  Comune  ,  e  T  al- 
tra della  parte  Guelfa  ,  e  1'  altra  de'  Guelfi , 
che  avellerò  ricevuto  danno  da'  Ghibellini ,  e 
tornarono  in  Santa  Maria  fopra  porta  li  tre 
Conlbli ,  Capitano  di  parte  ,  e  Confoli  de'  Ca- 
valieri, ed  erano  due  meli  di  tre  fedi,  d'ogni 
fello  uno,  ed  altri  due  mefi  d'  altri  tre  feiti, 
e  fecero  xiv.  loro  fegretieri ,  ed  uno  coniiglio 
di  xxxx.  uomini ,  grandi ,  e  popolani ,  e  fé* 
clono  fei  Priori  di  parte  ,  tre  grandi,  e  tre 
popolani ,  i  quali  avellerò  a  tenere  la  moneta 
della  parte  a  freno,  ed  uno,  che  guardaffe  il 
fuggello ,  e  feciono ,  che  niuno  Ghibellino  pa- 
telle fìare  in  Firenze ,  ed  elellèro  un  Sindico 
a  accufargh  ,  ed  ordinarono  la  Chiefa  de'  Ser- 
vi di  S.  Maria  per  loro  depofitario  di  loro 
Gofe  iegrete. 


C^mi 
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Come  venne  in  Firenze  il  primo  Vicario  del  Re 

Carlo ,  e  rijormo-Ji  la  citta  ài  conjiglieri . 

Rubrica   140. 

COme  fli  il  Vicario  di  Carlo  Re  in  Firenze , 
la  città  tutta  ii  riformò  in  quello  modo: 
che  per  non  nomare  Anziani  li  eleiTèro  dodi- 
ci uomini,  li  quali  fi  chiamavano  li  dodici 
buoni  uomini,  li  quali  aveano  a  diliberare  tra 
loro  le  fpefe  ,  e  le  faccende  del  Comune  ,  e 
popolo ,  ed  erano  due  d'  ogni  fello ,  e  bada- 
vano due  mefi ,  e  vinto  tra  loro  il  partito  li 
ragunavano  le  Capitudini  delle  fette  maggiori 
Arti ,  ed  eravi  uno  oiìcio  de'  Coniiglieri ,  che 
fi  cliiamavano  quegli  della  credenza  ottanta, 
e  trenta  buoni  uomini  per  fello  \  tutti  erano 
Guelfi ,  e  popolani  :  ficchò  in  numero  erano 
trecento,  e  quello  era  il  Configlio  generale 
chiamato  ;  e  vinto  in  queflo  conliglio ,  s' avea 
a  vincere  in  quel  del  PodeUà  un  altro  dì  fe- 
guente  ;  nel  qual  Configlio  erano  popolari ,  e 
grandi  mefcolati ,  cioè  dieci  per  fello  popo- 
lari, e  dieci  grandi,  ed  ancora  le  Capitudi- 
ni, e  feciono  in  quello  Configlio  dinanzi  le 
Poteilerie ,  e  Callelianerie  in  quefto  modo  j 
che  a  chiunque  vadia  la  pallottola  di  loro  > 
nomava  chi  egli  volea ,  eh'  erano  delle  dieci 
r  una  d'  oro  ,  e  nomati  per  ogni  uficio  quelli , 
che  veniano  di  dieci  Tuno^  quello,  che  poi 

avea 
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avea  più  fave  di  tutti  i  nominati ,  s'  avea  V  ufi- 
cio  ;  e  llmil  fecero  i  Camarlinghi,  che  tenef- 
fero  la  moneta  del  Comune  ,  i  Frati  di  Set- 
timo fei  mefi ,  e  i  Frati  d'  Ogniilànti  gli  altri 
fei  mefi ,  e  duravano  i  Conligli  fei  mefi .  E 
quello  fu  quello  Reggimento  ,  che  in  Firenze 
il  facea  diritto ,  e  leale  ;  e  queilo  negli  anni 
di  Critìo  MccLxvii.'del  mefe  di  Maggio.      ^ 

Co77!e  il  Re  Carlo  fatto  Vicario  d' Imperio  fu  in 
Tofeana,  e  quello,  che  fece .  Ruh.  141. 

IL  Re  Carlo  ricevette  dalla  Chiefa  Vicario 
d' Imperio  ,  infinattantoché  Imperadore  e- 
letto  folle,  e  fubito  venne  in  Tofcana,  ed 
entrò  in  Firenze  il  dì  di  S.  Maria  Mezzago- 
fto  ,  dove  con  molta  riverenzia  fu  ricevuto, 
e  foggiornato  alcun  dì  in  Firenze,  e  fentendo, 
che  tutte  le  città  ,  e  le  terre  di  Tofcana  li 
reggevano  a  parte  Guelfa,  falvo  Fifa,  e  Siena, 
ed  aveano  lega  infieme ,  i  Guelfi  di  dccc.  bar- 
bute ,  le  quali  erano  Francefchi ,  ed  il  fuo 
Malifcalco  era  Capitano  di  lega  a  fedio  a  Pog- 
gibonlzi,  sì  li  armò  in  perfcna,  e  volle  ire 
in  quella  olle  ,  perchè  fi  dubitava  di  gente 
raccolta  per  gli  Pifani ,  ed  i  Sanefi  non  elef- 
fero  r  oite ,  armati  molti  gentili ,  e  popolani 
di  Firenze  lo  feguirono ,  e  fece  certi  Cava- 
lieri a  fproni  d'  oro  in  Firenze ,  e  d'  altri  col- 
legati, ed  ultimamente   flette   tanto  all' aiìe- 

dio. 
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dio ,  che  a  mezzo    Dicembre  Poggibonizi   fi 
rendè  negli  anni  del  Signore  mccxlvii. 

Come  il  Re  Carlo  con  gli  Fiorentini  andò  ad  oftc 

a  Fifa  y  e  prfe  Porto  Pi/ano ,  e  disfecelo , 

e  Mutrone ,  Rub.   142. 

LO  Re  Carlo  colla  detta  olle  avuto  Poggi- 
bonizi n'  andò  a  Pifa ,  e  prefe  certe  for- 
tezze de'  Pifani ,  e  disfecele  ;  andonne  a  Por- 
to Pifano ,  e  disfece  le  torri ,  ed  ogni  cofa 
abbattè .  Poi  pregato  da'  Lucchefi  tirò  giù  per 
la  marina  ,  e  puofe  1'  ode  a  Motrone  ,  ed  eb- 
belo,  e  donollo  a' Lucchefi,  e  ciò  fu  negli 
anni  del  Sig.  mcclxvii,  del  mefe  di  Febbraio . 

Co?ne  i  Fiorentini  fecero    battaglia  co''  Sanefi  a 
Colle ,  e  vinfono  i  Fiorentini .  Rub.  143. 

MElTer  Provenzano  Salvani  da  Siena ,  dap-^ 
poiché  ebbe  fconfitti  a  Monte  Aperti 
i  Fiorentini ,  fé  era  prima  un  gran  maeilro , 
allora  diventò  quafi  Signore  di  Siena ,  e  di 
tutta  la  lega  di  parte  Ghibellina  ;  e  difpuofe- 
fi,  fentendo,  che  Carlo  non  era  più  in  To- 
fcana ,  ma  s'  era  partito  per  la  venuta  di  Cur- 
radino ....  ebbe  fuoi  indovini ,  e  rifponfioni 
diaboliche ,  con  le  quali  fi  reggea  molto .  Ul- 
timamente gli  diflèro ,  che  1'  olle ,  eh'  egli  vo- 
lea  fare ,  s'  egli  la  faceflè  fotto  T  afcendente 

di 
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di  Marte,  e  fotto  il  fegno  del  Cancro,  che 
la  fua  teda  farebbe  la  più  alta  di  niuno  uo- 
mo .  Di  che  coftui  (limato  il  dire ,  che  altra 
volta  gli  avea  gittate  ad  onoranza  mondana 
forfè  buona  ragione ,  non  ifliniò  la  teda  alta 
come  fu ,  ma  ftimò  effere  Signore  di  tutto . 
Ufcì  coir  ofle  della  città  di  Siena ,  e  Pifa ,  e 
d*  ogni  Ghibellino  ,  e  f u  a  Lucca .  In  Firenze 
venne  la  novella ,  ed  ultimamente  fentito  Mef- 

fere  Giambertaldo  di il  quale 

era  Vicario  in  Firenze,  ufcì  fuori,  e  non 
afpettò  niuna  perfona ,  fé  non  gli  Cavalieri , 
e  percofìè  le  brigate  de'  Sanefi ,  e  fconfiffele , 
eh'  erano  la  meta  di  lóro  ,  e  fece  tagliare  la 
teda  aProvenzano  Salvani,  e  fu  portata  in  fu 
una  lancia  per  tutta  T  olle,  e  così  adempiè 
i  fuoi  rifponfi  :  e  quello  fu  negli  anni  del  Si- 
gnore MccLxix.  del  mefe  di 

Come  ì  Fiorentini  pofto  ofle  ad  Oflina  preferlo , 
e  disfecerlo  injlno  a'  fo?idaj/jenti .   Rub.  1 44. 

LI  Ghibellini  ufciti  di  Firenze  intrarono 
nelcaftello  d'  Oftina  ,  e  prefero  a  fare 
guerra  colla  gente  de'  Pazzi  di  Valdarno  a'  Fio- 
rentini ;  di  che  il  Comune  ,  e  popolo  di  Fi- 
renze v'  andò  ad  ofte ,  e  flettervi  più  d'  un 
mefe,  ed  ultimamente  l'ebbero,  e  disfecerlo, 
e  la  maggior  parte  furono  morti ,  e  tagliati  ; 
€  ciò  fu  negli  anni  del  Signore  mcclxix. 

Collie 
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Conìe  i  Fiorentmi ,  e'  Liiccheji  fecero  ofle  a'  Pi- 
funi  y  e  prefero  Afciano ,  e  andarono  infino  alle 
forte  di  Ptfa.  Rub.  145. 

NEI  detto  anno  a  petizione  de'  Lucched , 
i  Fiorentini  ufcirono  a  campo  ,  ed  i  Lue- 
che  lì  ,  e  andarne  in  Valdiferchio ,  e  quivi  pre- 
fero Afciano ,  e  poi  andarono  infino  preil'o 
alle  porti ,  e  quivi  feciono  battere  i  Luccheli 
loro  monete ,  e  tornaronfi  a  cafa . 

Co7?7e  fi  grande  diluvio  a  Firenze ,  e  caddero  ine 
Ponti ,  Santa  Trinità  ;  e  Carraia  .  Rub.  i  ^6. 

NEI  detto  anno  del  Signore  mcclxix.  il  fe- 
condo dì  d'  Ottobre  ,  ellèndo  (tate  mol- 
^e  piove  ,  ed  i  fiumi  crefciuti ,  fu  Arno  sì  grof- 
fo  ,  che  allagò  le  tre  parti  di  Firenze  ,  ove 
jnolte  perfone ,  e  cavalli  dentro  da  Firenze 
annegarono ,  e  di  fuori  molto  belHame  ,  e  fu 
ù  grande  l' empito ,  che  il  Ponte  di  S.  Trini- 
tà ,  e  quello  della  Carraia  caddero . 

Come  fi  pace  tra'  Sanefi  ^  e*  Fiorentini ,  e  come 
certi  r libelli  furono  prefi ,  e  menati  a  Firen- 
ze ,  Rubrica  147. 

D'  Aprile  negli  anni  del  Signore  mcclxx. 
i  Fiorentini  s'  appreilarono  di  fare  guer- 
ra a  Siena  ;  di  che  fentito  ciò  mandarono  i 
Sanefi  a  Lucca  a  pregare  che  s'intramettef- 
(ciTO  di  pace,   e  così  feciono,  e   rimafero  i 

Guel- 
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Guelfi ,  e  accomiatarono  i  Ghibellini ,  che 
aveifero  bando  di  ra belio  di  Firenze  ;  infra  i 
quali  furono  cacciati,  e  partiti  di  Siena,  ap- 
poltati ,  e  furono  p-^e.i  tre  degli  Uberti  ;  ciò 
fu  Conticino,  Neracozzo  ,  e  Megère  Azzoli-^ 
no,  il  quarto  fu  Medèr  Biado  Grifoni  da  Feg- 
ghine ,  a'  quali  fu  tagliata  la  te  la  a  tre ,  ed  il 
quarto,  cioè  Conticino ,  che  avea  aviii.  anni, 
e  non  più,  fu  mandato  al  Re  Carlo  a  Napoli; 
di  che  lo  fece  mettere  nelle  torri  di  Capo- 
va ,  e  quivi ,  li  dice  ,  che  morì .  Diceli ,  che  fu 
2l  dì  i  '6.  di  Maggio  loro  tagliata  la  teila  appiè 
(delle  loro  caie,  O'/vero  calcinacci. 

Come  i  Fiorentini  prefjno  due  cajlella  de''  Pazzi 
di  Valdarno  y  e  disfecerli .  Rua  148. 

I  Pazzi  di  Valdarno  non  ceflàvano  di  fare 
contro  al  Comune  di  '^'u^^nio^  ;  di  che  del 
mefe  di  Maggio  ufcì  fuori  l' ohe ,  ed  andò  in 
Valdarno,  e  prefe  ca-lello  di  Piano,  di  Mez- 
zo ,  e  Riftencicli ,  e  disfecclli ,  1'  anno  del  Si- 
gnore MccLxx.  del  mefe  di  Giugno  . 

Come  Poggibonizi  fu  disfatto ,  e  recato  a  borgora . 
Rubrica  149. 

INnanzichè  V  ode  tornafle  a  Firenze  andò  a 
Poggibonizi ,  e  qui  entrati  dentro  lo  fpia- 
narono  tutto,  e  recaronlo  a  borghi  in  piano, 

e  fun- 
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c  funne  grande  danno ,  imperocché  era  il  più 
bello,  e  lo  più  nobile  caltello  d' Italia ,  e  con 
gli  più  belli  edifizj  di  marmo ,  e  di  pietre  ; 
ma  la  fuperbia  loro  il  fece ,  eh'  eglino  non 
voUono  mai  ubbidire  a'  Fiorentini ,  né  elTerc 
mai  amici ,  né  Guelfi  ;  e  così  li  pagano  le  fa- 
perbie . 

Co7?2e  Papa  Gregorio  X.  venne  in  Firenze  per  pa- 
cificare ,  e  rimettere  i  Ghibellini  in  Firenze . 
Rubrica   150. 

NEgli  anni  del  Signore  mcclxxiii.  a'  dì  di- 
ciotto del  mefe  di  Giugno ,  Papa  Gre- 
gorio X.  Lombardo  di  Piacenza ,  venne  a  Fi- 
renze ,  e  fece  la  via  di  qua  ;  però  non  era 
fua  via ,  eh'  e'  andava  in  Borgogna  a  Lione 
fopra  lo  Rodano  ,  al  fuo  Concilio  ,  per  fare 
lo  paflaggio  d'  oltramare  ;  e  con  lui  era  lo  Re 
Carlo ,  e  lo  Imperadore  di  Gofìantinopoli ,  il 
quale  fu  con  fomma  riverenza  onorato  più , 
che  mai  niuno  Signore;  e  ftando  in  Firenze, 
trattò  pace  tra'  Guelfi ,  e'  Ghibellini  ;  ed  a' dì 
due  di  Luglio  il  Papa  nel  Renaio ,  ov  e  è  oggi 
la  Chiefa  di  S.  Gregorio,  per  me', ove  fono 
oggi  le  mulina ,  fece  fare  uno  palchetto  alto , 
dove  flava  con  tutta  Baronia ,  e  Cardinali  ;  e 
quivi  fi  die  la  fentenzia,ed  aflFermolH  per  gli 
Sindachi  de'  Guelfi ,  e  Ghibellini  la  pace  in 
quella   forma;   che  i  Ghibellini   prima  ren- 

def- 
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deflero  le  caftella  al  Re  Carlo ,  e  deflcro  ftag- 
gi  di  non  rompere  le  pace  ,  e  tornaflero  fani , 
e  falvi  in  Firenze  ,  e  fecuri  ;  e  puofe  pena 
di  fcumunicazione  a  chi  ronipefle  la  detta 
pace,  e  fece  quel  dì  edificare  la  Chlefa  di 
S.  Gregorio .  Li  Signori  s'  andarono  a  caia , 
ed  i  Sindachi  de'  Ghibellini  fi  tornarono  in 
cafa  de*  Tebalducci  in  Orto  S.  Michele  .  Il 
terzo  dì  vennero  i  Sindachi  al  Papa ,  e  diflè- 
ro,  che  detto  era  loro,  che  fé  fubito  non  fi 
partiflero ,  che  farebbono  morti .  Il  Papa  fen- 
za  cercarne  più  innanzi,  fubito  cavalcò  via, 
ed  andonne  a  cafa  gli  Ubaldini  in  Mugello , 
col  Cardinale  Ottaviano,  eh'  era  di  quella 
fchiatta  Ghibellina,  ed  i  Guelfi  fi  rimafono  , 
e  i  Ghibellini;  non  tornarono  i  e  Firenze  fu 
intradetta . 

Come  i  Fiorentini  fconfijfero  col  Conte  Ugolino 

i  Fifani  al  fofso  Armnico ,  e  rientrarono  i 

Guelfi  in  Fifa.  Rub.  151. 

AVeano  i  Pifani  fatto  un  follo  dal  Ponte 
ad  Era  infino  in  Arno,  e  meiTovi  den- 
tro r  Era ,  ed  altre  acque ,  ed  era  di  lun- 
ghezza circa  a  9.  miglia  ;  e  quello  era  perchè 
i  Fiorentini  non  andaflèro  ogni  dì  infino  fullc 
porti .  Di  che  a  richiefta  del  Conte  Ugolino 
àt' Oberar defchi^^^y  e  d'altri  Guelfi,  i  Fioren- 
Tom,  Vili.  B  tini, 

(i)  Supplito  col  Villani  //^.  7.^.47. 
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tini ,  ed  i  Lucchcfi  fi  moflèro  collo  Conte ,  e 
andaronne  a  quello  folio  Arnonico  ,  e  volendo 
pailare ,  lo  trovarono  forte  di  (leccati  ,  di 
torri  di  legname ,  e  di  gente ,  quali  il  fiore 
de'  Ghibellini  di  Fifa  ;  di  cììq  combattendo  i 
Luccheli ,  alcuno  de'  Guelfi  di  Fifa  guidò  i 
Fiorentini  ad  un  certo  paiFo  d'  Arno ,  ove 
pailàrono,  ed  afialirono  la  brigata  nelle  fpal- 
ic ,  che  difendeano .  Veggendo  paiTati  i  tio- 
rentini ,  i  Pifani  li  millbno  in  fuga ,  e  furnc 
preli ,  e  morti  in  quantità ,  e  rimelTò  per  pace 
in  Fifa  il  Conte  Ugolino,  ed  i  Guelfi,  ed  ogni 
franchigia ,  che  i  Fiorentini  vollero ,  ebbono 
da'  Fifani  in  Fila ,  quali  come  Signori ,  e  ciò 
fu  negli  anni  del  Signore  McpLxxvi.  a'  dì ...  . 
del  mefe  di  Giugno. 

Cor?2f  in  Firenze  nacque  divifione  tra  V  altre  fa- 
Vìiglie  de*  grandi  ;  ciò  fu ,  /'  ujta  parte  gli  Adi- 
mari  ,  e  P  altra  i  Donati ,  Tojinghi ,  e  Pazzi , 
Rubrica  152. 

PArc,  che  il  nimico  dell'umana  ingenera- 
zione fempre  li  compiaccia  di  trattare 
tra  le  genti  di  difcordia.  Di  che  ftando  Fi- 
renze in  requie,  elTendo  magnificata  di  vitto- 
rie ,  ebbe  briga  tra  gli  Adimari ,  e  i  Donati  ; 
a'  quaU  Donati  s'  aggiunfono  due  altre  fchiat- 
te  di  grandi ,  Fazzi ,  e  Toiinghi  ;  e  funne  in- 
nanzi tanto  la  cofa,  che  morti,  e  fediti  d'  una 

par- 
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parte ,  e  d*  altra  per  modo ,  che  quafi  tutta 
Firenze  ne  prendea  parte .  Di  che  nacque ,  che 
il  popolo  temendo ,  che  la  cofa  non  s'  urtafle 
in  danno  del  Comune  troppo,  gli  ftrinfe  a 
triegua  per  due  meli ,  ed  in  quello  mezzo 
mandarono  a  Papa  Niccola  degli  Oriini,  che 
doveflè  mandare  chi  dovefie  pacificare  infieme 
cofloro  .  I  Ghibellini  erano  in  Roma  a  pre- 
gare ,  che  la  fentenzla  di  Papa  Grigorio  detta 
addietro  foflfe  ofiervata .  Di  che  il  Papa  mandò 
al  fuo  Legato ,  eh'  era  in  Romagna  ,  che  ve- 
niflè  in  Firenze  a  dare  efecuzione  alle  predet- 
te cofc  ;  quello  era  Mefs.  Rinaldo  degli  Orfini  ^'\ 
chiamato  il  Cardinale  Latino,  uomo  di  gran 
virtù ,  il  quale  venne  in  Firenze  a'  dì  8.  d'  Ot- 
tobre negli  del  Signore  mcclxxix.  e  fu  ricevu- 
to con  grande  onore. 

Co77ie  lo  Cardinale  Latino  rimìfse  i  Ghibellini  in 
Firenze y  e  quello,  eh'  e'  facefsono  .  Rub.  153. 

LO  detto  Cardinale  Latino  fu  in  Firenze , 
ed  ordinò  la  pace  come  il  meglio  gli 
parve  ,  che  fofle  bene  della  città ,  e  de'  citta- 
dini ,  e  diede  ordine  di  Sindachi  li  faceflbno  , 
ed  ordinò  di  fare  una  Chiefa  in  onore  di  S.  Do- 
menico ,  di  cui  Ordine  eflo  era ,  ed  il  dì  di 
S.  Luca  Evangelifta  la  prima  pietra  benediflè , 
B  2  e  con 

(i)  Supplito  diir  Iftrumento  di  pice  da  lui  ftabilitl  9 
che  ìì  dà  ai  fine  di  quello  Tomo . 
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c  con  fua  propria  mano  puofe  ne'  fondamenti . 
Quando  ebbe  più  trattato  la  pace ,  la  conchiu- 
fc  il  dì ...  .  del  mefe  di  Febbraio ,  negli  anni 
del  Signore  mcclxxix.  ^'^  in  fulla  piazza  predet- 
ta ,  e  con  pergami,  prefenti  tutti  gli  Uficiali 
della  città ,  e  per  folennl ,  e  legittimi  Sinda- 
chi di  una  parte ,  e  d'  altra  fece  fare  tra  i 
Guelfi,  e  i  Ghibellini  pace,  e  che  tutti  tor- 
naflèro  dentro  i  Guelfi ,  ed  i  Ghibellini ,  e  sban- 
diti ;  e  fecefi  general  pace ,  falvochè  fi  dillbe- 
rò ,  che  per  certo  tempo  ^*^  alcuni  principali  do- 
vefibro  fl:are  di  fuori  confinati ,  e  poi  tornaf- 
fono  .  E' vero,  che  i  figliuoli  di  MeTs.  Rinieri 
Zingani  non  vollero  èlière  alla  pace ,  e  rima- 
fono  fcumunicati.  E  così  fiaron  fatte  le  paci 
eli  tutti  gli  fpeziali  cittadini ,  e  con  malleva- 
dori ,  e  con  pene  impofte . 

Come  la  città  di  Firenze  di  nuovo  fi  riformò 
d'  uficj  .  Rub.  1 54. 

ORdinarono  inficme  col  detto  Cardinale  il 
popolo  di  Firenze  ;  che  dove  erano  xir. 
buoni  uomini ,  foflèro  xiv.  otto  popolani  con 
grandi ,  cioè  fei  popolani ,  e  due  grandi  Guel- 
fi ,  e  fei  Ghibellini ,  quattro  popolani ,  e  due 

gran- 
fi) Il  decreto  di  tal  pace  fu  pubblicato  il  dì  18.  ^i 
Gennaio  dell' anno  feguente  1280.  come  lì  vedrà  al  fine 
di  quefto  Tomo  tra'  Monumenti  . 

(2)  Supplito  col  Villani  lik*  7.  e.  $6. 


LIBRO     SECONDO.  21 

grandi;  i  quali  folTero  con  quella  medefima 
balia,  che  prima  aveano  gli  altri  12.  E  così 
furono  a  quel  medeiimo  modo  gli  altri  uficj 
de'  Configlj ,  il  foprabbondante  delle  Capitudi- 
ni .  E  fatto  ciò ,  ii  tornò  il  Cardinale  al  fuo 
uficio ,  ed  i  Fiorentini  kfciò  ;  i  quali  ordina- 
rono di  belli  parentadi ,  e  renderono  a'  Ghi- 
bellini tutti  i  loro  beni  immobili ,  ed  onora- 
rcngli ,  e  flavano  in  amiilà . 

Coi?2e  Ridolfo  Re  de*  Romani  mandò  Vicaria 
in  Tofcana.  Rub.  155, 

Esfendo  Ridolfo  eletto  Re  de'  Romani  man* 
dò  un  fuo  Vicario  in  Tofcana  con  300. 
barbute ,  e  non  fu  ricevuto  in  niuna  terra ,  fé 
non  in  Fifa,  e  poi  in  Sanrainiato  alcun  tem- 
po ,  e  guerreggiava  a  Firenze,  dove  gli  era 
francamente  rifpofto  ;  ed  ultimamente  non  tro- 
vando altro  ricetto  ,  fi  partì  :  e  ciò  fu  negli 
anni  del  Signcve  mcclxxxi. 

Come  gli  animi  fi  cominciavo  a  follevare  del 
Configlio  de'  14.  che  fu  disfatto.  Rub.  156. 

PEr  la  perdita   di  Sicilia,  che  fece  Carlo, 
e  per  la  venuta,  che  fece  lo  Vicario  di 
Ridolfo  Re  de' Romani,  i  Ghibellini  prefono 
baldanza,  e   fempre  tencionavano  negli  uficj, 
^  lado  erano  di  concordia .  Di  che  per  quella 
B  3  ca- 
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cagione  cflendo  i  mercatanti  di  Calimala  in- 
fieme ,  e  fiirono  i  primi  con  gli  adtri  merca- 
tanti, ed  artefici ,  temendo  della  tirannia,  fu- 
rono infieme,  e  diflèro,  che  non  era  tempo 
di  ilare  in  14.  uomini;  ed  ultimamente  i  Ghi- 
bellini cominciarono  a  dibattere  il  popolo ,  ed 
il  popolo  cominciò  a  ruggere,  ed  i  Guelfi 
r  appoggiarono  ;  di  che  per  lo  migliore  s' af- 
fentì ,  e  disfecefi  T  ordine  de'  xiv.  buoni  uo^ 
mini ,  e  riformoffi  la  Terra . 
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DALL'ANNO  mcclxxxii.  ALL'ANNO  Mcca 


Della  (rima  elezione  dell'  uficìo  àe^  Priori . 
Rubrica  157. 

DIfpofto  r  uficìo  de'  XIV.  le  Arti ,  ed  i 
Confoli  inlieme  ordinarono ,  che  delle 
tre  maggiori  Arti  folle  d'  ognuna  un 
uomo  a  reggere  lo  Stato  di  Firenze ,  e  chia- 
marli Priori;  e  dice  loanni  Villani  nella  fua 
Cronica  ,  che  quello  nome  fu  tratto  dallo 
Evangelio  ,  ove  Crifto  dille  a'  Difcepoli  :  Vos 
eftis  Priores  ;  cioè.  Voi  liete  Priori,  cioè  i 
primi ,  e  fopra  Y  Arti  ;  i  quali  furono  delle 
prime  maggiori  Arti .  Ciò  lu  delF  Arte  di 
Calimala  ,  e  Cambio ,  e  Lana ,  e  fu  comincia- 
to r  uficio  negli  anni  del  Signore  mcclxxxii* 
a  mezzo  Giugno  ,  per  due  meu ,  per  infino  a 
jnezzo  Agollo  ;  e  fu  dato  loro  fei  fanti ,  e  fei 
meifi ,  e  fu  dato  loro  cafa  nella  hadia  di  Fi- 
renze ,  e  fu  ordinato  ,  che  quivi  di  dì ,  e  di 
notte  fleifero  ,  e  ordinaflèro  i  fatti  del  Comu- 
Jie  col  Capitano  del  popolo  inlieme  ;  e  per 
B  4  r  Ar^ 
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r  Arte  di  Calimala  fu  Bartolo  di  Meilèr  Iacopo 
de'  Bardi  Oltrarno  ;  e  per  lo  Cambio  Roifo 
Bacherelliper  lo  fello  di  S.  Piero  Scheraggio; 
Salvi  del  Chiaro  Girolami  per  la  Lana ,  e  per 
S.  Brancazio  ;  e  Ser  Marco  Configli  loro  Notaio. 

Coìììe  fi  fecero  ì  fecondi  Fri  ori ,  e  di  che  Arti , 
e  quanti,  Rub.   158. 

Compiuti  i  due  me  fi  parvero  ali'  Arti  po- 
chi, e  fecero  fei  Priori  per  due  meli, 
dove  aggiunfono  dell'  altre  Arti  tre  Arti  ;  cioè 
Medici  e  Speziali ,  e  Porta  S.  Maria ,  e  Vaiai , 
e  così  d'  ogni  Arte  una,  e  così  d'  ogni  fedo 
uno  ;  li  quali  furono  quelli  infrafcritti  ;  cioè , 
da  mczz' Agofto  per  due  meli  infìno  a  mezzo 
Ottobre ,  li  quali  furono  quefti  ; 

Coppo  Giufeppi  per  lo  fedo  d'  Oltrarno . 

Guelfo  de'  Pulci  per  lo  fefto  di  S.  Piero  Sche- 
raggio . 

M.  Ugo  Altoviti  ludice  per  lo  fefto  di  Borgo . 

Ciaio  Riftori  per  lo  fefto  di  S.  Brancazio  . 

M.  Andrea  da  Cerreto  ludice  per  porta  di 
Duomo  . 

Folco  Portinaro  per  porta  S.  Piero . 

Ser  Bonaiuto  Galgani  loro  Not.  e  fcrittore  . 

I  quali   furono  con  grandi ,  e  popolani ,  pur- 
ché fofTero  mercatanti,  e  vinceffcro  il  parti- 
to, 
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te ,  li  quali  fi  fquittinavano ,  e  fempre  eleg- 
gevano buoni  mercatanti  delle  fei  Arti  mag- 
giori delle  fette  ,  e  fquittinavanfi  tra  le  Capi- 
tudini ,  e  li  vecchi  Priori  ;  e  quelli  furono 
qui  appiè  da  mezz'  Ottobre  infino  a  mezzo 
Dicembre  MSCLxxxn. 

Ugolino  Benevienl  per  Io  fé ftod' Oltrarno. 
Gianni  Becchi  ^'^  per  lo  fello  di  S.  Piero 

Scheraggio  . 
M.  Lione  degli  Acciaiuoli  per  Borgo . 
Bonaccorfo  Villanuzzi  per  lo  fello  di^.  Bran» 

cazio . 
Rinaldo  Betti  per  porta  di  Duomo. 
Falco  de'  Falconieri  per  porta  S.  Piero  • 
Ser  Cione  Baldovini  loro  Notaio. 

E  nota ,  che  così  per  ordine  porremo  li  Priori 
per  fedo ,  come  fono  feguiti  i  due  Priorati , 
tuttavia ,  fenza  fare  più  menzione  de'  fedi  , 
che  bene  fi  può  comprendere. 

Come  fu  diluvio  i'  ac^ue  in  Firenze .  Rub.  159. 

NEgli  anni  del  Signore  MccLxxxii.  a' dì  16. 
di  Dicembre  crebbe  il  fiume  d'Arno 
tanto  ,  che  andò  infino  in  Mercato  vecchio , 
e  fece  danno  aflai,  ed  allagò  quello  tutti  i 
vicinati  d'  Arno   in  Firenze  ,  e  quello  anno 

fu 
(I)  MS.  Bh/^i. 
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fu  gran  careilia,  perocché  valfe  lo  ftaio  del 
grano  per  modo ,  che  non  fé  ne  avea  fé  non 
due  ftaia  a  fiorino ,  ed  era  allora  tenuto  gran 
caro . 

Quefti  fono  i  Priori  d'  un  anno ,  li  quali 
cominciarono  a  mezzo  Dicembre  1282.  mfi- 
no  a  1283. 

Maeftro  Buonaguida  Medico. 

Manetto  Ferraccini . 

Ubaldino  Ardinghelli. 

Pagno  Bordoni. 

Amadore^'Ma  Rabbiacanina  Giudice. 

Dono  Bocchi . 

Ser  Ruggieri  Soderino  lor  Notaio . 

M.  Lapo  Buonfigliuoli  » 

Lamberto  delP  Antella  • 

Arrigo  Paradifi . 

Filippo  Giambollari . 

Piero  Borghi. 

Compagno  d' Albizzo . 

Ser  Parigi  Ruftichi  da  Sign^  lor  Notaio, 

Maffeo  Pitti . 
M.  Maffeo  Tedaldi . 
Neri  Ardinghelli. 
Palla  Bernardi . 

Te,- 

li)  U%.  Andrea. 
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Tcàice  Manovelli. 

Davanzato  Baldovini. 

Ser  Iacopino  ^'^  Buonacxorfi  Net. 

Ioanni  di  M.  Iacopo  del  Ricco  de'  Bardi  /*? 

Andrea  Buonfigliuoli . 

Albizzo  del  Bene. 

Manfredi  Odcrighi. 

M.  Aldobrando  ^^Ma  Cerreto, 

Finiguerra  Diedati . 

Ser  Buonaiuto  Galgani  Not 

Boninfegna  Malchiavelli . 

Puccio  Magalotti . 

Catelano  Rinieri. 

Albizzo  Orlandino  ^♦^ 

M.  Agoftino  ^^^  del  Borgo  ludice . 

Cione  Moltobuoni. 

Ser  Francefco  da  Certaldo  Not 

Mico  del  Velluto* 

Feo  Ponci . 

Baldovino  Rinuccì . 

Mafo  di  M.  Roggerini .  ^^* 

Ser  Arrigo  Grazie . 

M.  Iacopo  di  Gherardo.  ludice. 

Ser  Benincafa  Struifaldi  Not. 

Come 

(i)  MS.  Sff  Iacopo.  (4)  MS.  Orlandi. 

(2)  MS.  Riccohaldi,  (5)  Al.  Dofcinus , 

(})  MS.  Aldobrandin9.        {C)  MS.  Rugittrì. 
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Come  in  Firenze  fi  f accano  brigate  di  fefts , 
Rubrica    i6o. 

PEr  la  feda  di  S.  Ioanni  Batifta  ,  fendo  la 
città  ripofata ,  ad  unita  allo  pacifico ,  e 
buono  flato,  fi  cominciò  brigate  a  fella,  ed 
a  balli  d'  uomini ,  e  di  femmine  ,  e  durò  que- 
fto  in  ve  (lire  ,  ed  in  danzare  ,  e  metter  tavole 
ogni  dì  di  fefta,  circa  a  due  anni,  e  donava- 
no i  Cavalieri ,  e  i  gentili  uomini  robe  a  buf- 
foni ,  e  famigli ,  e  faceafi  a  ogni  nozze  ar- 
meggiare con  grandi  giuochi  ;  e  così  degli  al- 
tri felli,  come  quello  d' Oltrarno,  feguirono  la 
bifogna  ;  infra'  quali  furono  Oltrarno  brigata 
bianca ,  e  chiama  vafi  la  brigata  amoro  fa  :  e 
quefto  fi  cominciò ,  come  è  detto  per  S.  Gio- 
vanni di  Giugno  1283,  ^  hzAb  due  anni. 

Noi  feguiremo  i  Priori  d' anno  in  anno, 
da  mezzo  Dicembre  1283.  infino  a  1284. 

Bartolo  dì  M.  Iacopo  del  Ricco  de'  Bardi /'^ 

M.  Neri  della  Gattaia  ludice . 

Ioanni  Donati  Ulivieri . 

Salvi  del  Chiaro  Girolami . 

Lapo  Arrighi . 

Band  ino  di  M.  Cambio  de'  Falconieri .  ^-^ 

Sex  Marco  ^^^  Configli  ior  Not» 

Ser 

(1)  MS.  i!i  M,  Iacopo  de'  Bardi 

(2)  MS.  €amh  Fa/ctm  ,        {3)   MS.  Cambia, 
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Ser  PvUggieri  Soderlni . 

Filippo  Peruzzi . 

Puccio  Acciaiuoli. 

Mefs.  Ubertino  dello  Strozza . 

Lottieri  Benincafa. 

Marco  Struffaldi. 

Ser  Iacopino  ^'^  BuonaccorlI  Not. 

Coppo  Giufeppi  de'  Canigiani . 

Borghefe  Migliorati. 

Arrigo  Paradifi . 

Ciaio  Riftori  del  Bagllone .  ^^^ 

M.  Andrea  da  Cerreto  ludice . 

Landò    Albizi . 

Ser  Benincafa  d'Oddo  d' Altomena  ^'^  lor  Not, 

Puccio  Talenti. 

Lapo  del  Bene    Faffi. 

M.  Ugo  Altoviti  ludicc. 

Neri  Berti . 

Piero  Borghi . 

Lapo  Davanzati. 

Ser  Marco  Configli  lor  Not 

M.  Lapo  Buonfigliuoli  ludice  1 
Guido  Malabocca. 
Ugo  Aldobrandini . 
Simone  di  Rota  Ammannati . 

MaiP- 

(i)  MS.  Iacopo.        (2)  MS.  lafcia  efii  Baglione . 
43)  MS.  da  Romena . 
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Martello  Pieri. 

Forcfe  Falconieri. 

Scr  Rinaldo  lacopi  da  Signa  lor  Net. 

Iacopo  Cafciotti. 

Bargiacco  Buonfigliuoli . 

M.  Oddo  Altoviti  ludice. 

Gone  Villanuzzi . 

Corfo  Falchi. 

Lapo  Gherardini. 

Ser  Franccfco  da  Certaldo  loro  Not. 

Come  Arno  crebbe  y  e  come  per  una  caduta  di 
terreno ,  che  cadde  dappiè  della  Cofta  di  S>  Gior- 
gio y  abbattè  da  47.  cafe ,  Rub.   161. 

L*  Anno  del  Signore  mcclxxxiv.  a' dì  i8.  di 
Marzo  crebbe  Arno  sì  forte  per  piogge 
continue  ,  eh'  erano  ftate ,  che  allagò  aflài  luo- 
ghi appreflb  al  fiume  d'  Arno ,  e  moflefi  la 
ripa,  che  venia  dalla  Cofla  di  S.  Giorgio,  e 
pcrcoflè  in  cafe  ,  eh'  erano  foprarno ,  allato 
ove  è  S.  Lucia ,  e  quelle  percolfe  per  modo , 
che  le  disfece,  e  gittò  in  Arno,  e  morivvi 
bene  venti  pcrfone. 

Come  i  Fiorentini ,  e*  Lucchefi ,  e  gli  altri  vicini 
fecero  lega  co'  Genove  fi  [opra  i  Pifani .  Rub.  162. 

IPifani   fempre   fotto    mano  cercavano  di 
offendere  lì  Fiorentini,  e  cercando  collo 

Re 
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Re  de'  Romani  di  fare  contro  a'  Fiorentini , 
Di  che  i  Fiorentini  fentendo ,  che  non  pò- 
teano  avere  ferma  pace ,  cercarono  di  far 
guerra^  ed  i  Genoveli  erano  nemici  de'  Pifa- 
ni;di  che  gl'incniefono  di  lega,  ed  i  Geno- 
veiì^'^  1'  aflèntirono,  ed  i  Luccheii  ,  ed  i  Pillo- 
lefi.  Volterrani,  e  Sangimignaneii  ;  e  fu  com- 
pilata la  detta  lega  del  mefe  di  Settembre , 
r  anno  del  Signore  mcclxxxiv.  e  fé  clono  co- 
mandamento a'  iriorentini,  ch'erano  in  Pifa, 
tornaffero,  e  mandarono  genti  alle  frontiere, 
e  prefono  molte  delle  Terre  de'  Pifani,  ch'e- 
rano in  Valdarno. 

Quali  furono  i  Priori  di  queJP  anno   dal  mezziè 
Dicembre  1 2 84. yer  injim  al  \z%$,  Rub.  1 63. 

Ioanni  Ugolini . 

Manctto  Ferraccini. 

Lapo  Ugolini. 

jM.  Ruggieri  ludice  de'  Tornaquinci . 

M.  Donato  di  M.  Alberto  Rillori  ludica. 

Palla  ^"^  Finiguerre  . 

Ser  Iacopino  Buonaccorfi  lor  Not. 

M.  Lotteringo  ^5>da  Montefpertoli  Indice . 
Gianni  Bucelli  . 
'    Arrighetto  Ruggieri . 

la- 

(i)  MS.  Fierettti'm,        (a)  MS.  Pafi9. 
(3)  MS,  LatiietJ . 
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Iacopo  Ifmera.^'^ 
Dino  vocato  Pecora . 
Sere  Spigliato  Aldobrandini . 
Ser  Marco  Configli  lor  Not. 

Ghino  Frefcobaldi. 

Mefs.  Maffeo  Tedaldi  ludico. 

Arrigo  Marcovaldi . 

Salvi  Chiari  Girolami . 

M.  Lotto  degli  Agli  ludico. 

Compagno  Albizi . 

Ser  Bonaiuto  Galgani  lor  Not. 

Bartolo  di  M.  Iacopo  del  Ricco  do'  Bardi .  ^-^ 

Gianni  Becchi. 

Mannino  Acciaiuoli. 

Ser  Nino  de'  Cantori . 

M.  Dogino  dal  Borgo  ludice» 

Dono  Rocchi . 

Ser  Donifdeo  Dati  lor  Not. 

Ghino  Davanzati. 

Maflaio  Raffacani , 

M.  Ugo  Altoviti. 

Palla  Bernardi . 

Borgo  Rinaldi. 

Folco  Ricoveri  de' Portinari . 

Ser  Lapo  Cinghie tti  lor  Not. 


Ar- 


(i)  MS.  Simera  . 

(2}  MS.  dì  M.Iacop$  ile' Sardi 
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x\rrigo  del  Boccaccio  .  ^^^ 

Lamberto  dair  Antella . 

Catalano  Rinieri. 

Ciano  Rifiorì . 

M.  Amadore  ^^?  da  Rabbiacanina  . 

Finiguerra  Diedati.^'^ 

Ser  Iacopino  Buonaccorfi  lor  Not. 

Co?7ie  ì  Fiorentini  ji  ritrafsono  dalla  lega  de*  Gè- 
novefiy  e  S  altri  Cornimi,  Rub.  164. 

LO  Conte  Ugolino  de'  Gherardefchi  con- 
fiderando  efltre  per  gli  Fiorentini  rimef- 
Ib  in  Fifa  pensò,  che  fé  i  Fiorentini  nella 
guerra  foflero  al  di  fotto,  che  gli  era  disfat- 
to ;  e  però  cercò  accordo  con  gli  collegati , 
e  fu  fatto  accordo  con  gli  Fiorentini ,  e  col- 
legati sì  veramente ,  che  i  GhibelUni  foITcro 
cacciati  di  Fifa  :  e  così  fu  fatto  negli  anni  del 
Signore  mcclxxxiv.  di  Gennaio.  I  Lucchefi  non 
vennono  nell'accordo  ;  ma  alla  primavera  con 
gli  Genoveli  aflcdiarono  Fifa,  e  fé  non  fofle 
il  foccorfo  di  Siena ,  forfè  erano  fignori  di 
disfar  Fifa. 

Come  i  cinque  fejli  di  Firenze  j'  affofsarono , 
e  feccarorìo  .  Rub.  165. 

L'  Anno  del  Signore  mcclxxxiv.  del  mefe  di 
Febbraio  a'  dì  2.  fi  fece  ordini  in  Firenze 
Tom.  Vili  C  d'  at- 

fT>  M9.  del  Bocciato.        il)  MS.  Andrea. 
(3)  Nel  WS.  mine»  il  Cafato  DiedMti . 
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d' affoflàrc ,  e  fcccare  li  cinque  fedi  d'  acqui 
d'Arno,  e  farvi  le  porti ,  ed  una  porta  fi  fece 
a  S  Candida  allato ,  e  chiamofll  la  porta  alla 
Croce ,  ed  una  a  S.  Gallo ,  e  quella  da  Faen- 
za ,  e  quella  dal  Prato  d'  Ogniflanti . 

Come  fi  fece  a  Firenze  la  Loggia  $  Ort§ 
S.  Michele,  Rub.  i66, 

NEI  detto  anno  fi  fece  in  Orto  S.  Michele 
una  Loggia ,  fotte  la  quale  fi  doveffb  ven« 
dere  il  grano ,  e  biada,  ed  eie  (Teli  Uficiali  fo- 
prala  biada,  e  chiamaronfi  gli  fei  della  Biada. 

Quejiifono  i  Priori  da  mezzo  Diccìììbre  1285.. 
al  12  8(5.  Rub.  167. 

Gino  di  M.  Iacopo  de'  Bardi . 

Cambino  ^'^  de'  Manieri . 

M.  Oddo  Altoviti  ludice. 

Manno  d'  Attaviano. 

Tedice  di  Monovello. 

Giovanni  de'  Cerchj . 

Ser  Dato  Cacciafuori  lor  Not. 

Andrea  Giufcppi  de' Canigiani . 
Pacino  d'  Arnoldo  Peruzzi . 
Ioanni  di  Donato  Ulivieri .  ^-^ 


Ma- 


(i)  MS.  Cambio. 
(2)  MS.  de'  Giugni 
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Mafo  di  Ruggerino^'^Minerbetti. 
M.  Andrea  da  Cerreto  ludice . 
Guido  Canti  de'  Vifdomini . 
Scr  Benincafa  d' Oddo  d'  Altomena  Nor, 

Pela  di  Gualduccio . 

Bernardo  d'  Ubaldino . 

Arrigo  de'  Paradilì . 

M.  Ruggieri  Tornaquinci  ludicc. 

Orlanduccio  d'  Orlando . 

Landò  d'  Albizzo . 

Scr  Iacopino  ^-^  Buonaccorfi  lor  Not. 

M.  Albizzo  de'  Corbinelli  ludice  . 

Ricco  del  Maeilro . 

Lapo  d'  Ugo  degli  Spini . 

Bartolo  di  Iacopo  Buere. 

Ricco  Papini. 

Bandino  de'  Falconieri . 

Ser  Benincafa  d*  Oddo  d'  Altomena  Not^» 

Bartolo  di  Mefs.  Iacopo  de'  Bardi . 

Uberto  di  Mefs.  Rinaldo  Pulci. 

Ugo  Aldobr andini.  ^5^ 

Simone  di  Rota  Ammannati . 

Ser  Arrigo  di  Grazia  Notaio. 

Gherardino  Diedati. 

Ser  Simone  Guidalotti  lor  Not. 

C  2  Ser 

(i)  MS.  4li  Ruggieri.        (a)  MS.  I0eop9  » 
(5)  MS.  df^li  AltoiHti. 
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Ser  Ru^ieri  Sederini. 

Lapo  ^gPenifaffe . 

Iacopo  Ghifelli. 

Salvi  del  Chiaro  Girolaml. 

M.  Donato  di  M.  Alberto  Riftori  Indice . 

Bernardo  di  Mefs.  Manfredi. 

Ser  Iacopino  ^'^  Bonaccorli  lor  Not. 

Come  fu  grande  careflia  m  Firenze ,  ed  in 
molte  altre  parti .  Rub.  i68. 

PEr  lo  molto  fecco ,  eh'  era  flato  dell'  an- 
no paiTato  fu  grande  caro  in  Firenze,  ed 
in  tutta  Italia,  e  valfe  più  di  mezzo  fiorino 
lo  ftaio  del  grano  ;  clie  infino  a  quel  dì  in 
Firenze  non  era  ftata  tale  careitia . 

CoiJie  Ridolfo  Re  di  Roma  mando  in  Firenze 
fiio  Vicario,  Rub.  lóp. 

Ridolfo  della  Magna ,  eletto  Re  de' Roma- 
ni, mandò  in  Firenze  Mefs.  Prenzi valle 
dal  Fiefco  di  Genova;  e  giunto  in  Firenze 
addimandò ,  che  il  Comune  di  Firenze  gli  def- 
fé  lo  cenfo  ,  e  giurafle  nelle  fue  mani  rice- 
vente per  lo  detto  Re  ;  di  che  non  fii  efau- 
dito  ne  da'  Fiorentini ,  né  quafi  da  ninno  To- 
fcano .  Pifa ,  e  Samminiato  al  Tedefco  sì  ub- 
bidirono ;  di  che  con  quello ,  che  da  loro  eb- 
be ,  fi  tornò  a  cafa  fua .  Ciò  fu  nel?  anno  del 
Signore  mcclxxxvi. 

Que^ 
(i)  MS.  lacop9  . 
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Quefti  fono  i  Priori  di  mezzo  Dicembre  12  85» 
a  mezzo  Dicembre  12,87.  Rub.  170» 

Maeftro  Bonaguida  Medico. 

Ruggieri  de'  Pulci. 

Ser  Caccia  Bonciani . 

Albizzo  d'  Orlandino  • 

Piero  di  Borgo. 

Lippo  Rocchi . 

Ser  Bencivenni  Ugolini  lor  Not. 

Mangia  del  Roffo. 

Alberto  di  Baldovino. 

Simone  Acciaiuoli. 

JSeri  di  Berto . 

Corfo  Falchi.  (^> 

Bindo  de'  Macci . 

Ser  Tedaldo  Orlandi  ^^^  lor  Not. 

Baldo  di  Ridolfo . 

Feo  di  Poncio  .  ^^^ 

Bindo  della  Badeilà . 

Cione  di  Villanuzzo. 

Nuto  Marignolle  . 

Fazio  di  Micciole . 

Ser  Bonaiuto  Galgani  lor  Not. 

C  3  Van- 

to MS.  Folcht. 

(2)  MS.  Siv  Buo\ialntQ  Galgani  i 

(3)  lA%.di  Peucio, 
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Vanni  d'  Ugolino. 

Alberto  d'  Ottaviano . 

Baldovino  di  Ranuccio. 

Lapo  di  Guiglielmo . 

Fantino  ^'^ di  Rinieri  da  Ladra. 

Palla  di  Finiguerra. 

Ser  Bindo  Man  tini  da  Pagnano  ^'^  lor  Not. 

Simone  di  Mefs.  Iacopo  Bardi . 

Duccio  di  Guardino  Magalotti .  ^^'^ 

Arrigo  Marcovaldi . 

Chiaro  di  Salvi  del  Chiaro  . 

Ser  Brunetto  Latini. 

Cambio  di  Forefe  Falconieri. 

Ser  Tedaldo  d' Orlando  RulUchelli  lor  Net. 

Mico  del  Cappone  . 

MafTaio  de'  Raffacanl . 

Mefs.  Ugo  degli  Altoviti  ludice . 

Donato  di  Bilenco  .  ^^^ 

Ser  Rinieri  di  Vinci . 

Folco  de"  Portinari . 

Ser  Bindo  Cambi  lor  Not 

Come  il  Podejià  condannò  Mefser  Corfo  Donati^ 
ad  altri  >  Rub.  171. 

Efler   Matteo    da  Fogliano  da  Reggio, 
avendo  prefo  la  fua  famiglia  un  Totto 

de' 

(i)  MS.  Fazio,     (1)  MS.  Martini,  fenza  il  paefe. 
(3)   MS.  lafc¥i  il  cafMf.        (f)  MS.  Uilonc9  ^ 


M 
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de  Mazzinghi  da  Campi  per  omicidio ,  e  vo- 
lendogli tagliare  la  tefta  alla  giuftizia ,  Mefler 
Corfo^'^ Donati ,  con  altri  grandi  venendo  per 
torre  coftui ,  il  Cavaliere  del  Podeftà  fi  ri- 
duflè  fano,  e  falvo  con  minacciare  d'  impic- 
cario,  fé  niuno  fi  facie  innanzi.  Giunto  al 
palagio  col  prigione ,  il  Podcftà  fece  fonare 
air  arme .  Il  popolo  s'  armò ,  ed  egli  lo  fece 
ftrafcinare ,  e  poi  impiccare .  E  ciò  fu  negli 
anni  del  Signore  mcclxxxvii.  a'  dì 

Come  gli  Aretini  mofsero  guerra  a^  Fiorentini ,  e 
vennero  injìno  a  Monte  Varchi,  Rub.  172. 

LA  quiflione  tra'  Guelfi ,  e'  Ghibellini  di 
Arezzo  ,  e  gli  ufciti  di  fuori ,  fi  ridufle- 
ro  co'  Tarlati ,  e  collo  Vefcovo  ;  ciò  fu  Mef- 
fer  Guiglielmo  degli  Ubertini ,  e  mifièrlo  den- 
tro i  Ghibellini ,  e  diergli  la  fignoria ,  e  man- 
darono per  Mefs.  Prinzifvalle  detto  addietro , 
Vicario  dello  Imperadore ,  e  venuto ,  caval- 
carono a  Monte  Varchi ,  e  fecicno  danno  af- 
fai .  Ciò  fu  negli  anni  del  Signore  mcclxxxvii. 
del  mefe  di 

Come  .r'  apprefe  fuoco  in  Firenze  .  Rub.  173. 


F 


Uoco  s' apprefe  in  cafa  Cerchi ,  ed  arfe 
in  S.  Martino  molte  botteghe  ,  e  da  cafa 

i  Por- 
(I)  MS.  Orfi. 
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i  Portinari,  e  fu  da'  Baleftrieri  infino  al  canto 
di  Balla ,  e  fece  grande  danno  ;  e  ciò  fu  ne- 
gli anni  del  Sig.  mcclxxxvii.  a'  dì  1 3.  di  Feb- 
braio . 

Qliefti  firn  i  Priori  da  mezzo  jyicembre  1287. 
a  mezzo  Dicembre  1288.  Rub.  174. 

Coppo  Giufeppi  Canigiani. 

Manetto  di  Bonricovero . 

Catalano  di  Rinleri .  ^'^ 

Ciaio  di  Riftoro. 

Mefs.  Amadore  da  Rabbiacanina  ludice . 

Bandino  di  Spigliato  da  Filicaia . 

Sere  Arnoldo  Arrighi  lor  Kot. 

Cino  di  Mefs.  Iacopo  de'  Bardi . 
Mefs.  Maffeo  de'  Tedaldi  ludice . 
Pacino  del  Bieco . 
.Girolamo  di  Salvi  del  Chiaro. 
Tedicc  di  Manovello. 
Lapo  di  Gherardino. 
Ser  Giuntino  di  Spigliato  Burnettl  lor  Not. 

Mico  del  Velluto. 

Mefs.  Rinleri  dalla  Gattaia  ludice. 

Mannino  degli  Acciaiuoli . 

Ri- 

(i)  MS.  Stefano  di  Bonaluto  Ùonahnì ,  V.  le  no- 
ftre  Memorie  Scoricfae  di  quefta  famiglia,  PToem»  del 
Tom.  I. 


LIBROTERXO.  41> 

Rinaldo  de'  Pigli . 

Borgo  di  Rinaldo. 

Giovanni  de'  Cerchi . 

Ser  Rinaldo  lacopi  da  Signa  lor  Net. 

Borgolino  del  Bello  Bergoli. 

Gianni  de'  Bucelli . 

Mefs.  Oddo  degli  Altoviti  ludice. 

Mefs.  Ubertino  di  Strozza . 

Lippo  di  Lapo  Arrighi . 

Maffeo  di  Forefe  Galgani  . 

Ser  Bono  di  Gianni  da  Ugnano  Not. 

Cione  del  Roflb . 

Pacino  d'  Arnoldo  Pe ruzzi, 

Lapo  d'  Ugo  Spini . 

Mcfs.  Ruggieri  de'  Tornaquinci  ludica . 

Geri  di  Cardinale  . 

Landò  d'  Albizzo  . 

Ser  Francefco  Forti  da  Certaldo . 

Giovanni  Angiolini  de'  Maichi^velli  lud, 

Lapo  di  Talento . 

Arrigo  Paradifi. 

Simone  di  Rota  Ammannati. 

Ser  Riftoro  Drudoli  Notaio.  ^*^ 

Neri  di  Mefs.  Cherico  de'  Pazzi . 

Ser  Ruggieri  ix  Ser  Guiglklmo  Beruldl  Not 

(i)  MS.  hfcia  Nvf,ti6. 
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Come  i  Fiorentini  andavo  a  ojlc  ad  Arezzo , 
ed  i  Sanefi  fnron  rotti.  Rub.  175. 

LO  Comune  di  Firenze  richiefe  i  Collegati 
per  lo  fdegno  ricevuto  di  Monte  Varchi , 
che  dicemmo  addietro  nella  Rubrica  17^.  ed 
ebbero  damila  cinquecento  uomini  a  cavallo , 
e  dodicimila  pedoni ,  ed  ufcirono  il  primo  dì 
di  Giugno  con  gran  guado  di  terreni,  e  di 
cafe ,  e  di  biadi ,  e  d' albori ,  ed  il  dì  di  S.  loan- 
ni  fecicno  correre  il  palio  fulle  porti  d'  Arez- 
zo. 11  danno,  che  feciono,  oltre  quefto  det- 
to,  fi  f u  ,  eh'  eglino  disfecero  più  cartella  ; 
ciò  fu  Lione  ,  Caftiglione  Ubertini ,  ed  in  Val- 
dambra  circa  3  o.  «tra  '  fortezze  ,  e  cartella  pre- 
fero .  Poi  partiti  lo  dì  dopo  S.  Giovanni  j  li 
Sanefi  aveano  nella  detta  ofte  300.  Cavalieri, 
e  300.  pedoni, perocché  aveano  ricevuta  guer- 
ra dagli  Aretini,  erano  flati  a  campo  per  fé, 
e  fatto  gran  danno  ^  vollero  i  Fiorentini,  che 
li  Sanefi  veniflero  infino  a  Monte  Varchi  con 
loro.  Non  vollero  i  Sanefi ^  ma  diiìèro  voler 
dare  il  guafto  a  Lucignano  ;  di  che  i  Fioren- 
tiai  vollero  lor  fare  fcorta,  e  non  la  vollero. 
Gli  Aretini  tennero  loro  dietro ,  ed  alla  Pieve 
al  Toppo  s' azzuffarono ,  e  li  Sanefi  furono 
rotti ,  e  prefi ,  e  morti  più  ,  che  la  metà ,  ed 
il  loro  Capitano  morto  ;  eia  fii  Rinuccio  di 
Pepo  da  Farnefe .  E  ciò  fu  neir  anno  del  Si^ 
gnore  mcclxxxvui.  a' iì  i7»diQiugno. 

Cme 
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Bome  i  Fiorent'mi  s^  assembrarono  cogli  Aretini ,. 
Rubrica  i^6, 

I  Guelfi  ufciti  d'  Arezzo  prefero  uncaftello 
degli  Aretini,  per  nome  Cacciano;  diche 
il  Comune  d'  Arezzo  fublto  vi  fu  ad  ofte .  Li 
Guelfi  mandarono  a  Firenze  per  foccorfo; 
onde  fubito  ottocento  cavallate,  ed  altri  du- 
gento  foldati  furono  a  Laterina .  Gli  Aretini  il 
levarono  da  campo,  e  mandarono  il  guanto 
della  battaglia  a'  Fiorentini  ;  e'  lo  ricevettono^ 

e  lo  feguente  dì  fi  fiaronc  a  t ^'Mi  riva 

d'  Arno  ,  e  prefero  il  poggio  ;  ed  erano  1200. 
cavalli,  e  800.  pedoni.  I  Fiorentini  fletterò 
tutto  dì  al  piano ,  ed  afpettarongli ,  e  non  vol- 
lero difcendere  a  loro  .  E  ciò  fu  a'  dì  2  8.  di 
Settembre  mcclxxxviii.  Li  Fiorentini ,  vedendo 
non  fi  fare  per  loro  (tare  a  campo,  dove  era- 
no, prefero  la  via  verlb  le  caftella  degli  liber- 
tini ,  e  disfecero  Monte  Marciano ,  e  Poggi 
Tazzi ,  e  Monte  Fortino  de'  Pazzi  di  Valdar* 
no  ;  e  gli  Aretini  andarono  a  Bibbiena,  e  ile- 
fero  in  Valdiiieve  intìjio  al  ponte  a  Sieve,c 
menarfene  preda.  £  ciò  iu  li' dì  3.  d' Ottq- 
bre  MCCLXXXVIII. 

C9?m 


(i)  Forfè  A  traverfo 
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-  Come  crebbe  Arno ,  e  fece  gran  danno  alla 
città ,  e  contado,  RuU   177. 

FU  sì  grande  la  pioggia ,  che  baftò  tutto 
Novembre ,  e  Dicèmbre ,  e  fece  gran. 
danno  ;  ma  pur  crebbe  sì  Arno,  che  allagò 
più,  che  la  metà  di  Firenze,  e  molte  cale, 
eh'  erano  alla  riva  d'  Arno  fece  cadere ,  quafi 
dal  ponte  a  S.  Trinità  a  quello  della  Carraia  ; 
e  ciò  fu  a'  dì  5.  di  Dicembre  mcclxxxviii. 

Come  gli  Aretini  cavalcarono  infino  a  S.  Donato 

in  Collina ,  e  i  Guelfi  confinarono  Caporali 

de"  Ghibellini ,  Rub.  178. 

f^  Li  Aretini  per  lo  danno  Hcevuto  richie- 
VT  fero  tutta  Y  amiftà  de'  Ghibellini ,  e  di 
Romagna ,  e  d'  ogni  parte ,  e  vennero  a  Mon- 
te Varchi,  e  a  Fegghine ,  e  flettervi  due  dì, 
e  mandarono  parte  di  loro  infino  a  S.  Donato 
in  Collina  ,  fette  miglia  preilò  a  Firenze  ;  e 
bene  fi  vedea  Y  arfione  in  Firenze .  Di  che  i 
Guelfi  di  Firenze  confinarono  certi  Caporali 
de' Ghibellini .  Ciò  fu  negli  anni  del  Signore 
MCCLXXXVIII.  a'  dì  8.  di  Marzo  . 

Quefii  fono  t  'Priori  da  mezzo  Dicembre  1288», 
a  mezzo  Dicembre  i  z  8p.  Rub.  175. 

Pela  Gualducci . 
Borghefe  di  Migliorato. 
Meis.  Niccolg.  degli  AcciaiuoU  ludice . 

Mefs. 
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Mafo  di  Mefs.  Ruggieri  MinerbettL 
Mefs.  Andrea  da  Cerreto.  ^ 

Gherardino  di  Diodato. 
Ser  Cione  Baldovini  lor  Not. 

Maeftro  Gulduccio  di  Ser  Guidalotto . 

Cambio  di  Manieri  de'  Manieri . 

Spina  d'  Ugo  degli  S^ini .    ' 

Salvi  del  Chiaro  de'  Giroìanii . 

Ser  Arrigo  di  Grazia  . 

Mefs.  Gherardo  Bifdomini  ludice . 

Benincafa  d'  Oddo  cV  Altomena  lor  Not. 

Mefs.  Iacopo  da  Certaldo  ludice . 
'Mefs.  Ruggieri  da  Quona  ludice. 
Dino  Compagni'. 
Pagno  Bordoni . 
Dino  vocatò  Pecora. 
Bernardo  di  Mefs.  Manfredi  dedi  Adimari 
Ser  Benvenuto  Ulivieri  da  Sello  lor  Not. 

Filippo  del  Velluto. 

Mellèr  Rinieri  della  Gattaia  ludice , 

Pacino  del  Bieco .       ■      - 

Palla  di  Bernardo  Anfclmi .  ^ 

Nuto  di  Marignolle. 

Guido  de'  Bifdomini . 

Ser  Rinaldo  di  Iacopo  da  Signa  lor  Not. 


Gherardo  Aldobrandi  Canigiani . 
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Alberto  di  M.  Iacopo  del  Giudice . 

Keri  Attiglianti . 

Gherardino  Gianni. 

Spina  di  Falcone . 

Giano  della  Bella . 

Ser  Ruberto  da  Carraia ^'Mor  Not. 

Boninfegna  Angiolini  Malchiavelli . 

Cione  di  Guardino  de'  Magalotti . 

Geri  de'  Paiianctti . 

Albizo  d'  Orlandino  . 

M.  Donato  Alberti  Rifiorì  ludice  . 

Migliore  de'  Guadagni . 

Ser  Marco  Configli  lor  Not. 

Come  Carlo  IL  venne  a  Firenze  ^  e  diede  fu^ 

infegna  a  Fioreiitìni ,  e  Captano  di  guerra . 

Rubrica  i8o. 

Tornando  Carlo  Prenza  figliuolo  di  Car- 
lo I.  Re  di  Sicilia,  pafsò  per  Firenze, 
ed  andava  ad  Arieti,  ove  il  Papa  era,  cioè 
Niccolò  IV.  e  gli  Aretini  fi  gli  fecero  a'  pafli 
per  impacciarlo .  I  Fiorentini  fentendolo ,  len- 
za eflère  richiedi,  con  800.  cavallate ,  e  400. 
altri  foldati  fi  gli  andarono  in  aiuto .  Di  che 
gli  Aretini,  ciò  fentito,  fi  tornarono  addie- 
tro; di  che  per  quello  ebbe  a  grado  Carlo, 
^  donò  loro  la  fui.  bandiera ,  e  per  Capitano 

di 
(t)  MS'  dit  Cattttsia, 
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ili  guerra  Mefs.  Amerigo  di  Nerbona .  E  ciò 
fu  negli  anni  del  Signore  mcglxxxix.  a'  dì  1 1, 
di  Maggio, 

Come  fu  bandita  ofte  ad  Arezzo ,  e  [confitti  gli 
Areimi  a  CertoììWììdo  .K\xh.  181. 

COme  la  bandiera  di  Carlo  fu  in  Firenze , 
fu  fubito  bandita  V  ofte  ad  Arezzo ,  e  fe- 
cero la  via  di  Cafentino ,  ed  attendarii  appiè 
di  Poppi ,  dove  era  un  piano  ,  che  fi  chia- 
mava Certomondo  .  Furono  i  Fiorentini  2500. 
cavalieri ,  e  5^500.  pedoni,  e  gli  Aretini  avca- 
no  grande  ragunata  di  GhibelUni  di  Roma- 
gna, e  del  Ducato,  e  di  Tofcana,  e  fecerii 
incontro  per  la  via  di  Bibbiena  con  1700. 
uomini  da  cavallo,  e  ppoo.  pedoni,  e  man- 
darono a'  Fiorentini  il  guanto  della  battaglia , 
il  quale  fu  bene  ricevuto  .  Poi  con  triegua 
venne  1'  una  ofte  contro  all'  altra ,  ed  accam- 
pare r  uno  preflb  all'  altro ,  e  a'  dì  1 1 .  di  Giu- 
gno MCCLxxxix.  cioè  il  dì  di  S.  Bernaba  fi 
combattè ,  nella  quale  battaglia  fu  fconfitto  il 
Comune  d'  Arezzo ,  ed  il  Vefcovo  in  prima 
vi  fu  morto, ^'^  che  avea  nome  Mcflèr  Gui- 
glielmo  degli  libertini .  Di  che  i  Ghibellini 
ne  ricevettono  danno ,  che  ,  comecché  folle 
Prete,  era  uomo  di  gran  valore  in  fenno,  ed 
in  arme  \    e  Mefs.    Guiglielmo    de'  Pazzi   di 

(i)  MS.  Gttaa.  Armati . 
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Valdarno ,  e  Buono  Conte  £  del  Conte  Guido 
di  Monte  Feltro  vi  furon  morti,  e  con  elH 
de'  Ghibellini ,  ed  ufciti  di  Firenze  ;  ed  il  Conte 
Guido  Novello  non  vi  volle  morire ,  peroc- 
ché fi  fuggì .  Furne  morti  circa  duemila ,  e 
vcnnerne  prefi  a  Firenze  2037.  fanza  i  tra- 
fcaldati ,  e  de'  Fiorentini  vi  morì ,  di  nome 
Mefs.  Guiglielmo  Bertaldi ,  Francefco ,  e  Mefs. 
Guido  del  Bafchiera  della  Tofa  ,  e  Tici  Bif- 
domini .  Partiifi  Y  olle  ;  e  andaronfi  a  Bibbie- 
na, e  prefonla,e  mólte  caftella,  le  quali  di- 
sfecero infino  ne'  fondamenti  ;  quelle  ,  che  ri- 
tennero furono  Caftiglione ,  Montecchio ,  Ron- 
dine ,  Civitella  ,  Laterlna ,  ed  il  Monte  a  San- 
favino .  Li  Sanefi  ebbero  Lucignano ,  e  Chiu- 
fura  di  Vaklichiana  ,  e  poi  guadarono  lo  con- 
tado ,  e  fecero  il  dì  di  S.  Ioanni  correre  il 
palio  fulle  porti  d'  Arezzo ,  e  manganarono 
dentro  alla  città  30.  afini  colle  mitre  da  Ve- 
fcovo  in  capo  ;  e  dicefi ,  che  fé  vi  foffero 
voluti  Ilare,  e  fare  quello  doveano,  erano 
fignori  d'  Arezzo  ;  ma  fi  partirono ,  e  furne 
abominati  cèrti  Configlieri  del  Capitano,  e 
tornarono  a  Firenze  a' dì  12.  di  Luglio,  e 
fempre  fi  corfe  il  palio  per  la  detta  vittoria 
y  dì  di  S.  Barnaba . 


Co?ì2e 
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Come  le  cinque  Ani  7?2ÌnoriJt  legarono  colle  fette , 
ed  ehbo7io  ConfoU  .  Rub.  i  Sa. 

Tornata  T  ode  in  Firenze ,  i  grandi  erano 
infuperbiti,  e  trattavano  male  i  merca- 
tanti,  ed  artefici,  ed  il  foldo,  che  dcveano 
avere  i  foldati  fi  rovefciavano  a'  mercatanti , 
ed  agli  artefici,  e  per  queila  cagione  fi  ri- 
ftrinfero  V  Arti  inlieme  ,  ed  ebbero  cafe,  e 
Confi>li ,  le  quali  Arti  furono  quefte  ;  cioè ,  tf 
fette  maggiori ,  e  le  altre  cinque ,  ^'^  e  quando 
toccava  la  elezione  ,  erano  de'  Priori . 

Co7ne  i  Lucchefi  andarono  ad  offe  a  Fifa,  ed  ì 

Fiorentini  furono  co"  loro  grandi  injieme  , 

Rubrica  183. 

I  Lucchefi  bandirono  ofte  a  Pifa,  e  richie- 
fero  i  Fiorentini ,  che  vi  mandarono  400. 
uomini  da  cavallo,  e  2000.  pedoni,  ed  an- 
daronne  infino  alle  porti  di  Pila ,  e  fecero 
correre  il  palio ,  e  tolfero  il  cartello  di  Ca- 
prona  ,  e  guaftaronlo  ,  e  tolfero  cafiella  in  Val- 
dicalci,  e  fecero  gran  danno,  e  ciò  fu  negli 
anni  del  Signore  mcclxxxix.  d'Agofto. 

Tom.  Vili  D  Come 

{\)  Supplite  col  VìW.  lih.T.Céip,  131. 


50  ISTORIA    FIORENTINA 

Come  i  Fiorentini   tennono  trattato  in  Arezzo 
j^er  avere  la  citta ,  e  non  venne  a  eletto , 
Rubrica  184. 

A  Vendo  i  Fiorentini  foUecitudine  in  Arez- 
zo, prefero  forma  di  trattato  con  certi, 
li  quali  per  denari  davano  loro  la  città ,  e  lo 
dì  primo  del  me  fé  di  Novembre  mcclxxxix. 
fi  dovea  levare  il  romore ,  e  la  gente  de'  Fio- 
rentini alle  porti,  e  doveano  avere  una  por- 
ta; e  coiì  ordinato,  la  gente  de' Fiorentini 
infino  a  Civitella  andò  con  quegli ,  che  do- 
veano menare  la  faccenda  .  Ma  uno  sì  fi  levò 
la  notte  per  vedere  un  certo  fegno,  e  li  cad- 
de a  terra  d'uno  fuo  verone  per  modo,  che 
quella  notte  morì ,  ed  elì'endo  in  eilremità 
palesò  il  trattato ,  e  certi  ne  furono  preii ,  e 
morti.  Udito  a  Civitella,  la  gente  li  tornò  a 
Firenze  a'  dì  19.  eh'  era  ufcita  a  dì  p.  di  No- 
vembre MCCLXXXIX. 

Quejli  fono  t  Priori  da  inezzo  Dicembre  1 2  89. 
a  mezzo  Dicembre  1290.  Rub.  1%^. 

Maeftro  Buonaguida  Medico . 
Gianni  Bechi. 

Mefs.  Ugo  degli  Altoviti  Indice. 
Adi  mari  di  Rota  Ammannati . 
Piero  Borghi. 

Nero 
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Nero  Cambi . 

Ser  Chello  Uberti  Baldovini  lor  Not. 

Scr  Diedato  Alamanni  Cacciafuori . 

Uberto  de'l^ulci. 

Gante  degli  Ardinghelli. 

Bartolo  Orlandini . 

Orlanduccio  Orlandi. 

Mefs.  Folco  Medico  di  Maeftro  Giovanni . 

Scr  Arnoldo  Arrighi  lor  Not. 

Noffo  di  Guidone . 

Duccio  Giardini  Magalotti. 

Arrigo  Marcovaldi . 

Ciaio  Riftori . 

Tedice  Manovelli. 

Sere  Spigliato  Aldobrandini . 

Ser  Cenni  Ugolini  del  Cherico  Not. 

Gino  di  M.  Iacopo  de' Bardi. 

Lapo  Faffi . 

M.  Biliotto  Berlinghieri . 

Chiaro  di  Salvi  del  Chiaro . 

Ser  Bene  da  Vaglia. 

Bandino  Falconieri. 

Ser  Bonaiuto^'^Galgani  lor  Not. 

Neri  Corfinl . 
Ricco  del  Maeftro. 

D  2  Bln- 

(i)  MS.  Bartolomme$ , 
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Bindo  Dioniuti  della  P^adeffa  . 
Lapo  Uberti  degli  Ubertini. 
Arrigo  di  Lapo  Arrighi. 
Sere  Arrigo  di  Gherardo  de' Rocchi. 
Scr  Donildeo  Dati  lor  Not. 

Mefs.  Guldotto  de'  Canigianl  ludica  . 

Doffbi;.di  Mefs.  Scoiaio  de' Pulci. 

Neri  Hi  M.  Iacopo  Ardinghelli . 

Vanni  Ardimanni , 

Lapo  di  Gianni  Tramontani . 

Palla  ^'^Finiguerra. 

Ser  Rinieri  Tolomei  lor  Not. 

Come  ì  Fiorentini  andarono  a  ofle  a  Arezzo  y 
e  prefero  terre  del  Cotte  Giudo  Novello ,  ed  un 
cajtello  degli  Aretini ,  Rub.  i  86. 

IL  Comune  di  Firenze  andò  a  Arezzo  ad 
olle  con  ^  ^oo.  uomini  da  cavallo,  e  5000. 
pedoni  il  fecondo  dì  di  Giugno  ,  e  guafta- 
rono  intorno  intorno  a  fei  miglia  ogni  cofa , 
ed  il  dì  di  S.  loanni  corfono  il  palio  innanzi 
alle  porti,  e  l'altro  dì  li  partirono,  e  an- 
daronne  a  Poppi ,  e  quivi  disfecero  la  Rocca, 
ed  il  Palagio  di  Poppi ,  eh'  erano  nobili  for- 
tezze, e  Santo  Agnolo,  Monte  Aguto,  Fran- 
cole ,  Ghiacciuolo ,  e  Cetina  ;  e  ciò  fu  negli 
anni  mccxc. 

Come 

(1)  MS.  Pflff-a, 
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Co77ie  i  Fiorentini ,  ed  i  Liicchefi  colla  lega  de  i 
Guelfi  andarono  a  ojte  a  Pija ,  co  Genovefi  per 
mare ,  e  disfecero  il  Porto  Pi/ano ,  e  la  Me- 
loria,  Rub.   i  87. 

I  Fiorentini,  Lucchefi,  e  Genovefi  s'accor- 
darono d' andare  al  Porto  Pilkno ,  e  pre- 
fero il  Porto ,  e  disfecerlo ,  e  le  torri  della 
guardia  del  Porto  disfecero  tutte ,  e  '1  fanale , 
e  la  Meloria;  ed  in  quella  prefa  morirono 
afìài  uomini ,  eh'  erano  in  quelle  torri ,  e  poi 
affondarono  certi  navilj  caricni  di  pietfe  alla 
bocca  del  Porto  ,  acciocché  non  fi  poteile  en- 
trare in  porto,  e  poi  fi  partirono,  ed  i  (ge- 
novefi ,  ed  i  Luccheii  tornandou  a  cafa  loro, 
ed  i  Fiorentini  fecero  la  via  di  \'aldera  ,  e 
lafciaronvi  un  Capitano.  E  ciò  fu  negli  anni 
del  Sii^nore  mccxc.  del   mefe  di  Settembre» 

Quefii  fono  i  Priori  da  mezzo  Dicembre  izpo, 
a  mezzo  Dice? fibre  1291.  Rub.  188. 

Vanni  Ugolini  Eencivieni. 

Ser  Bindo  Vernacci. 

Guido  del  Chiaro . 

Ammannato  di  Rota  Ammannatl. 

Mefs.  Dofmo  del  Borgo  ludice  . 

Rinucclo  Abati. 

Ser  Ealdo  da  Monte  Sp ertoli  br  Net. 

D  3  liar- 
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Bartolo  di  Mefs.  Iacopo  de'  Bardi . 

Roflb  de' Bacherelli. 

Simone  degli  Acciaiuoli. 

Bonaccorfo  Villanuzzi. 

Beno  Rinaldi. 

Dolce  di  Lottifredi  de'  Pazzi . 

Ser  Lapo  ^'^  Cinghie tti  lor  Not. 

Gino  di  Ser  Dietifalvi . 

Guido  di  Malabocca  .  ^^^ 

Bate  de'  Tornabelli . 

Girolamo  di  Salvi  del  Chiaro . 

Aglione  d'  Ugoletto  degli  Agli . 

Ugolino  di  Zampa  de'  Giugni . 

Ser  Benincafa  d'  Oddo  d'  Altomena  Not. 

Baldo  Ridolfi. 

Maffaio  de'  Raffacani . 

Michele  d'  Angelotti . 

Bartolo  di  Iacopo  Buere. 

Baldo  de'RuffoU. 

Durante  di  Mefs.  Buonfantino .  ^>^ 

Ser  Iacopino  ^^^  Buonaccorii  lor  Not. 

Mangia  del  Roflb . 

Gianni  Bucelli  . 

Gino  di  Brandaglia  Acciaiuoli. 

Ammannato  di  Frofpero  . 

Lot- 

(i)  MS.  Iacopo.  (3)  MS.  Buonfanzh . 

(2)  MS.  Malsbocfki.  (4)  MS.  Iacopo. 
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Lottieri  di  Benincafa  del  Beccuto  . 

lacomno  di  Vermip;lio  Alfani. 

Ser  Lapo  Bartoli  da  Seiio  ^'Mor  Not. 

Lapo  Bonaiuti. 

Rinieri  di  Iacopo  de'  Rubertlni  /*'^ 

Ugo  Aldobrandini . 

Eoninfegna  di  Buonaccorfo  ^^^  Eeccanugi . 

Ardingo  di   Bucna^iunta  ^^^  de'  Medici . 

Landò  Albizi. 

Ser  Gianni  de'  Siminettì  lor  Not. 

CG??2e  i  Fiorentmi  ferverono  il  Fonte  ad  Era . 
Rubrica  i  8p. 

LI  Pifani  tennero  trattato  d*  entrare  di  fur- 
to nel  Ponte  ad  Era ,  che  teneano  i  Fio- 
rentini ,  e  dicefi  per  denari ,  e  poi  andarono 
alle  caie  di  quelli,  ch'erano  Cailellani  ;  ciò 
furono  Mefs.  Guido  di  Bico  de'  Rolli,  e  Neri 
Tizzoni  ;  e  prefergli ,  ed  il  Gomune  li  perde 
con  danno ,  e  con  \  ergogna  la  fortezza  ;  e  ciò 
fu  negli  anni  del  Signore  mccxu.  dì  24.  di 
Dicembre . 


I 


Come  i  Fiore7ittm  andarono  a  ojle  a  Fifa . 
Rubrica   jpo. 

Fiorentini  erano  malmenati  da' grandi  tut- 
to dì,  e  male  guidati ,  e  per  la  veri5;or^na 
D  4  \i- 

(i)  ÌA^A7<(c\fiAaSeJlt.     (3)  ÌA^Az^cW dì  Buonaccorfo . 
(a)  MS.  Roberti,  (4)  ÌA'iA^ic\^di  Buonagiunva , 
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ricevuta  voleano  bandire  1'  ofle  a  Pifa  ,  ed  ì 
grandi  il  contradicevano  ;  pure  vinfe  il  po- 
polo, e  andovvili;  ma  tanto  fu  lo  sforzo 
de'  grandi ,  (  e  chi  difle ,  che  toccarono  da 
canto  )  che  fi  tornarono  addietro  ,  e  nuila  fe- 
cero da  fare  menzione  ;  e  ciò  fu  negli  anni 
del  Slg.  Mccxci.  del  mefe  di 

Ouejli  fono  i  Priori  da  mezzo  Dicembre  lapi. 
al  12^2.  Rubrica  I  pi. 

Scelto  Guidotti . 

Ricco  del  Maeflro. 

Spina  d'  Ugo  Spini. 

Prilla  di  Bernardo  Anfclmi. 

Piero  Borghi .  :  • 

Palla  ^^^  tiniguerre . 

ber  Marco  Configli  lor  Not. 

Boninfegna  Angiolini  Malchiavelli . 

Mcfs.  Lapo  Salterelli  ludice. 

Mefs.  Ugo  Alto  viti  ludice  . 

Cherardino  Gianni. 

Nigi  Dietjfalvi . 

Gherardino  Diedati . 

Ser  Lapo  di  Migliore  di  Mugnone  lor  Not. 

Ser  Caccia  Bonciani  >   in  luogo  d'  VgQ  Altoviti ,  cke 
morì  >  a*  27.  diFcbbraig  . 

Cionf 

(i)  MS.  Ffiffs. 
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Cione  del  Roflò . 

Neri  Ruftichi . 

Gherardo  del  Bello. 

Mcfs.  Ruggieri  Tornaquinci  ludicc. 

Ser  Bene  da  Vaglia . 

Mefs.  Folco  Medico  di  Maeftro  Giovanni .  ^^\ 

Ser  Tancredi  Bencivcnni  lor  Not. 

NofFo  di  Guido  Bonafedi . 

Ulivieri  di  Mefs.  Ghcrardino  de'  Cerchi  S^l 

Berto  del  Bieco  Baldovinetti . 

Bartolo  Orlandini . 

Ser  Ranieri  di  Ser  Vinci. 

Mefs.  Gherardo  de'  Vifdomìni . 

Ser  Bono  di  Ianni  da  Ognano  lor  Not. 

Coppo  lofcppì  Canigianl , 

Duccio  Magalotti. 

Mannino  degli  Acciaiuoli . 

Salvi  del  Chiaro  Girolami. 

Mefs.  Andrea  da  Cerreto  ludice . 

Lapo  Ghcrardini . 

Sere  Andrea  di  Ser  Filippo  Sapiti  Not. 

Maeftro  Rinuccio  Guidalottl. 
Mcfs.  Maffeo  Tedaldi  ludice* 
Ceri  Paganetti. 
Ciaio  di  Riftoro  - 


Lapo 


(i)  MS.  lafcìa  di  Maeftro  Giovanni, 

ip)  MS.  Ulivieri  di  Mefs,  CkrsrdQ  Rocchi . 
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Lapo  Buoni. 

Bernardo  di  Mefs.  Manfredi. 

Ser  Bohijgnore  Oftijiani  Icr  Not. 

Mels.  Bardo  Ang  lotti  Ammirati  luHice ,  iti  luogo  Hi 
detto  Maeftro  Rinuccio  ,  che  morì . 

Come  i  Fiorentini  prefono  il  eajìelio  d' Ampinana , 
e  disjecerlo ,  Rub.  15,2. 

IL  Comune  di  Firenze  puofe  il  campo  ad 
Ampinana  in  Mugello,  e  preferlo,  e  com- 

peroffi  fior,  quattrocento e  per   la 

prera,clie  il  Comune  pagò,  lo  fece  contado > 
e  disiacelo  ;  e  ciò  fu  negli   anni  del  Signore 

HCCXCI. 

Come  i  Fiorentini  andarono  a  Fifa  a  o(le  y 
€  prefero  Fofso  Arnonico.  Rub.  1^3. 

PEr  vendicarfi  i  Fiorentini  del  Ponte  ad 
Era  richieiero  1'  amiilà  ,  e  da  Roma  eb- 
bero dugento  cavalieri,  e  Mefs.  Gentile  degli 
Orfini,  ed  ufclrono  a  campo,  e  coir  amiftà , 
tremila  cavalieri,  e  con  ottomila  pedoni,  e 
andaronne  a  Fifa ,  a'  dì  i  o.  ,di  Giugno ,  e  cor- 
fero  il  palio  il  .dì  di  S.  Giovanni ,  e  ftettero 
alla  Badia  a  S.  Savino ,  e  guaftarcno  il  cam- 
panile della  detta  Badia ,  e  molto  fecero  gran 
danno  d'  arfioni  di  cafe ,  e  di  vittovaglia ,  e 
poi  nella  loro  tornata  abbattero|io ,  e  guada- 
rono 
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tono  il  Foflb  Arnonico ,  e  tornarono  in  Firen- 
ze a'  dì  3 .  di  Luglio  mccxcii. 

Di  7niracoU  di  Madonna  d*  Orto  S.  Michele , 
Rubrica  1^4. 

NEgli  anni  del  Signore  Mccxcn.  di  Giugno 
in  Orto  S.  Michele  ,  dove  era  dipinta 
noftra  Donna  fi  apparirono  molti  miracoli  ; 
infra'  quali  uno  attratto  fanò ,  ed  un  mutolo 
parlò  ,  ed  un  altro ,  che  beftemmiò  gli  fi  volfc 
la  bocca  quafi  all'  orecchie  .  Di  che  per  quello 
fi  fece  Compagnia ,  e  Capitani ,  la  quale  poi 
s'  accrebbe  per  modo  ,  che  molta  gente  la- 
fciava  il  fuo  a  quelli  Capitani  a  difpenfare  le 
rendite  ;  di  che  occorfe ,  che  quafi  in  brieve 
tempo  fi  vedea  eflère  le  poflèllioni  tutte  loro. 
Fecevi  il  Comune  dunque  Capitani  cittadini 
orrevoli ,  e  fece  riformagione ,  che  non  fer- 
bailèro  propio  niuno  ,  ma  vendeflero ,  e  deC» 
fero  a'  poveri  di  Crifto  ;  e  così  è  ancora  og- 
gi,  e  fonvi  per  lo  Comune;  ma  Iddio  il  fa, 
chi  oggi  viva  con  pura  fede  ,  ed  ho  io  ve- 
duti di  quelli,  che  fi  dice  aver  male  ammi- 
niftrato,  che  ne  fono  male  capitati,  e  morti, 
chi  di  mala  morte,  e  chi  in  prigione;  e  così 
fa  fare  noilra  Donna  le  fue  vendette ,  quando 
vuole . 


2."^^ 
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Ojfì  fono  r  ojìcio  de' Priori  di  due  me  fi  foli  ^  da 
mezzo  Dicembre  lapi  a  mezzo  Febbraio  i  291. 
perche  mutò  ordine ,  perche  fi  aggiimfe  il  don- 
jakniere  della  Giujiizia.  Rub.  i(^<^. 

Pela  Gualducci . 

Mafieo  ^'^  Lamberti  dell*  Amelia. 

Meis.  Palmieri  di  Mefs.  Ugo  degli  Altoviti . 

A'ionpuccio  di  Salvi  del  Chiaro . 

Lapo  Frate  fi .  ^-^ 

Gaddo  di  Forefe  de'  Falconieri . 

Ser  Chello  d'  Uberto  Baldovini  lor  Not. 

Come  il  popolo ,  i  mercatanti ,  e  li  Buoni  uomini 
vollono  ti  reggimcfito  per  loro ,  fanza  i  grandi , 
e  feronji  il  Gonfaloniere  della  lullizia  . 
Rubrica  15  6. 

COme  addietro  in  più  luoghi  abbiamo  det- 
to ,  r  ambizione  degli  uficj ,  e  del  reg- 
gimento in  Firenze  era ,  ed  ora  è  intanto 
crefciuta,  che  ogni  uomo  volca ,  e  procurava 
il  reggimento  ,  e  non  penfavano ,  eh'  erano  fei 
Priori,  che  tutti  non  poteano  efibre  i  cittadini 
a  un'  otta,  ed  ancor  non  penfava,  le  lo  meri- 
tava ,  o  non;  ficchè  chi  procurava ,  e  non  gli 
venia,  aflai  male  contento  rimaneva;  e  quafi 

più 

fi)  MS.  e  altri  Mafo . 

(2)  Teftg  della  Magliab,  ^ratenjìs» 


LIBRO      T  E  R   Z  0.  6l 

più  era  queflo  vizio ,  e  fdegno  ne'  grandi , 
che  negli  altri  ;  e  volefle  Iddio  ,  che  non  pure 
allotta  follbno  ilare  quelle  ambizioni ,  ftate  ,  e 
finite  non  pure  ailora ,  ma  oggidì  mancafièro  ; 
che  come  tollero  allora,  io  non  Tho  di  vedu- 
ta ,  ma  d'  udita  :  ma  al  dì  d'  oggi  io  n'  ho 
tanto  veduto ,  ed  udito  delle  preghiere  degli 
iificj,  e  delle  nimiiìà  di  chi  non  ha  quello, 
che  chiede  ,  che  Iddio  ne  fia  com portatore  ; 
che  certo  è  miraco.lofa  cofa ,  che  le  preghiere 
pallino  ogni  oneilà ,  eh'  io  fono  (tato  pregato 
talvolta,  ch'io  mi  fono  vergognato  io  del 
pregatore,  e  dell' utic io  ,  che  addimanda,  o 
dello  fquittino  ottenere  :  e  certo  tutte  le  ma- 
ladizioni,  che  ha  avute  la  città  di  Firenze 
a*  miei  dì ,  ò  flato  folo  per  gli  uflìcj .  Tor- 
nando al  detto  tempo  di  fopra,  era  tanta  la 
difcordia  ,  e  1'  ambizione  degli  uficj ,  e  la  fuper- 
bia  de'  grandi ,  perocché  molto  voleano  gui- 
dare r  olicio  a  lor  modo ,  che  feced  correggere 
gli  ilatuti  tutti  di  quello  anno  di  Gennaio  ; 
di  che  i  buoni  mercatanti ,  e  artefici  delibe- 
rarono, che  in  luogo  de' grandi  fi  metteilcro 
degli  artefici ,  e  degli  fciopcrati ,  purché  fof- 
fero  buoni  uomini ,  e  che  mai  non  avellerò 
più  il  Priorato  i  grandi,  e  che  intra' Priori 
s' eleggcficro  in  ogni  Priorato  uno  Gonfalo- 
nieri ,  oltre  a'  fei  Priori ,  il  quale  fuflè  uomo 
valente  ,  e  favio ,  e  fcco  teneilè  un  gonfalone 
air  arme  del  popolo ,  la  Croce  vermiglia  nel 

cam- 
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campo  bianco ,  e  che  anco  avelTc  a  fua  ri- 
chiefla  certi  pedoni  con  certi  gonfaloni ,  e 
pennoni,  li  quali  avefiero  arme  di  popolo,  e 
certi  maeftri  di  pietre ,  e  di  legname ,  e  cer- 
ti picconi ,  e  picconai ,  li  quali  furono  capi- 
tanati con  gonfaloni ,  e  pennoni ,  con  certo 
ordine  a  trarre  a  cafa  i  Pennonieri ,  ed  i  Pen- 
nonieri a  cafa  i  Gonfalonieri ,  tutti  all'  arme 
vediti  colla  Croce  in  campo  bianco  ;  e  quan- 
do alcuna  offefa  faceflèro  i  grandi  in  alcuno 
popolano,  fi  ftelTè  al  Gonfaloniere  la  campa- 
na, e  la  deliberazione  ad  andare  *  a  cafa  del 
detto  grande ,  e  quivi  disfare  la  cafa ,  e  pub- 
blicare i  beni ,  e  fonando  la  campana ,  allora 
tornaflèro  le  dette  infegne  a  cafa  i  Priori ,  ed 
il  Gonfaloniere  ufciile  a  fare  la  efecuzione  ; 
e  chiamarfi  gli  Ordini  della  Indizia:  ed  il 
primo  Gonfaloniere  fu  Baldo  de*  Ruffoli ,  ed 
era  onorato  più  innanzi  ad  ogni  cofa ,  che  gli 
altri  Priori. 


Come  fi  fecero  njìclali  a  vedere  le  ragioni 
del  Comune,  Rub.    197. 

QUefti  Priori ,  che  intraro  da  mezzo  Feb- 
braio col  Gonfaloniere ,  fecero  uno  ufi- 
ciale ,  a  ritrovare  i  beni ,   e  ragioni  del  Co- 
mune, il  quale  fu  Caruccio  del  Verre  ,  e  quel- 
lo j  che  fi  racquiftò ,  fu  lo  Spedale  di  S.  Seb- 
bio, 
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bio  ,  che  Y  occupava  ^'^ e  di  com- 
pere ,  eh'  erano  Hate  fatte  da""  Conti ,  molti 
nobili  fé  le  tenieno ,  riebbeii  dagli  Ubaldini , 
Barbifchio,  Monciana,  e  Lori,  Gangereto , 
Vifchia ,  ^-^  Catignano  ,  Gambailì ,  Certaldo  ,  e 
tutte  aveano  lurifdizione  per  fé  ,  e  Pcggibo- 
nizi ,  e  furono  re.lituiti  al  Comune  ,  ed  a 
molti  fpeziali  cittadini  riltituiti ,  eh'  erano  loro 
occupate  poilelfioni  da'  nobili . 

Co?77e  il  Gonfaloniere  della   Iitfiiràa  cominciò  di 
pari  e  fi  dizione  contro  H^'^  grandi. 
Rubrica   15^8. 

Avvenne ,  che  il  detto  Baldo  Ruffbll  Gon- 
faloniere di  luftizia  gli  venne  a  notizia, 

che  uno  ^^^ dello  legnaggio  de'  Galli , 

grande  ,  avea  uccifo  ^^^ popolano  ; 

di  che  il  Gonfaloniere  die  nella  campana ,  e 
traile  l' ordine  a  palagio  ,  ed  ufci  fuori ,  e 
andarono  in  porta  S.  Maria  a  cafa  i  detti  Gal- 
li ,  e  disfece  le  fue  caie ,  e  fubito  tornò  a  pa- 
lagio ;  fece  bandire  ,  che  ogni  uomo  fi  difar- 
maile  i  e  così  fu  fatto. 

Co??w 


(i)  Villani  /.  8.  e,  2.  Occupato  pergrn^rt  nomini . 
(2)  Vili,  ivi,  legge  così;  Barbi/chi ,  Monciov-e .  Caum 
gè  reta  ■   Viefcha  . 

(?)  MS',  di  paro  al  Gonfilottiere  per  gli  grandi  • 

(4)  Si    può  fupplire   forfè  così ,  che  era  , 

(j)  Vili.  /.  8»f.  i.  Nelle  parti  di  Francia,  uno. 
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Come  il  Comune  di  Prato  fu  condannato ,  e  pagh 
fubtio  lire  diecimiU ,  Rub.  ipp. 

QUefto  popolo  volea  eflère  ubbidito  da'  cit- 
tadini ,  e  da'  fuoi  vicini .  Avvenne ,  che 
un  cittadino  uccife  un  altro ,  e  andonne  a 
Prato.  Il  popolo  vi  mandò  uno  anibafciadore 
a  pregare ,  che  mandaflèro  il  loro  cittadino . 
A'  Pratefi  non  piacque  la  dimanda ,  e  non  lo 
fecero  .  Tornato  1'  ambafciadore ,  vi  fi  mandò 
un  meffo ,  che  a  pena  di  diecimila  lire  lo  ri- 
mandaflèro  infra  tre  dì;  e  non  rimandando- 
lo ,  r  olle  fi  bandi ,  ed  il  terzo  dì  li  diedono 
le  infegne  per  ufi:ire  ad  olle.  I  Pratefi  per 
paura  mandarono  il  prigione,  e  diecimila  lire. 
Al  malfattore  fu  tai^liata  la  tefta  ,  e  i  denari 
meffi  in  Comune  .  Ciò  fu  negli  anni  del  Si* 
gnorc  Mccxciir.  del  mefe 

Come  un  fuoco  fece  molto  danno  a  Firenze . 
Rubrica  200, 

NEgli  anni  del  Signore  mccxciii.  del  mefe 
di s'  apprefe  un  fuoco  in  Tor- 

cicoda  ad  una  cafa  allato  a  S.  Piero  maggiore, 
ed  arfe  fenza  ridare  trentuna  cafa ,  che  tenea- 
no  infino  alla  via ,  eh'  è  dietro  alle  Stinche. 


Come 


I 
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Come  la  parte  di  fuori  di  S.  Giovanni  fi  fece  di 
marmo  ,  e  levarfi  le  fepokure  .  Rub.  20 1, 

L  popolo  die  ordine,  che  fi  faceiìè  tutte 
le  faccie  di  S.  Ioanni,  Duomo,  di  mar- 
mo ;  e  quefto  fecero ,  che  faceflèro  i  Confolì 
di  Calimala  ;  e  fecero ,  che  chiunque  avelie 
fepultura,  la  le  valle  infra  tre  meli. 

Quefli  forio  i  Priori  di  mezzo  Febbraio  1292, 
a  1293.  Rub.  202. 

Mefs.  Albizo  Corbinelli  ludice , 

Giotto  Peruzzi. 

Lapo  Guazza  Ulivieri. 

Dante  Rinaldi  Cambi . 

Arrigo  di  Ventura  Spadaio . 

Giano  della  Bella. 

Baldo  de'  Ruffoli  Gonfaloniere  di  Giuft. 

Ser  Marco  Configli  lor  Not. 

Neri  Corfini. 

Berto  Manetti  Ferraccini . 

Arrigo  Farad ifi . 

Albizo  Orlandini. 

Mefs.  Donato  di  Mefs.  Alberto  Rifiori . 

Fazio  Cambi  de'  Giugni . 

Migliore  Guadagni  Gon£  di  luft. 

Ser  Benincafa  d'Oddo  d' Altomena  ^'^  lor  Noti 

Tom.  Vili  E  Mac- 

(i)  MS.  lafcia  d" Altomena* 
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Maeftro  Buonaguida  di  Simone  Medico . 
Cione  Magalotti. 
Vanni  Angelottl. 
Andrea  Cambi  Beccaio . 
Mefs.  Dogino  dal  Borgo  ludice  . 
Ricco  di  Ser  Compagno  Albizi . 
Dino  Compagni  Gon£  di  luilizia. 
Ser  Bonaiuto  Galgani  lor  Not. 

Andrea  di  Maffeo  Gianni . 

Alberto  di  Mefs.  Iacopo  del  ludice  . 

Mefs.  Oddo  degli  Altoviti  ludice . 

Ricco  Arlotti . 

Arrigo  Lapi  Arrighi . 

Taldo  delia  Bella. 

Ianni  Buiamente  Gonf.  di  luftizia. 

Ser  Marfoppino  da  Signa  lor.  Not. 

Giona  ^'^  Aglioni  Bellicozzi . 
Carlettino  Aldobrandini . 
Gucclo  Salvini . 
Maeftro  Cambio  di  Ioanni . 
Lapo  Bencivenni. 
Mafo  del  Creda . 

Gofo  ^"^'Guidalotti  Gonf.  di  luftizia. 
Ser  Tancredi  di  Ser  Bencivenni  lor  Not. 

Ste- 


(i)  Altri  Giovanuì  . 
(2)  Altri  Corfo . 
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^'^  Stefano  Benintendi. 
Lapo  Talenti . 
Ioanni  di  Donato  Uiivieri. 
Iacopo  Giamboilari . 
Ser  Iacopino  Bonaccorfl. 
Fantino  bilimanni. 

Lapo  di  Pace  Angiolieri  ^-^  Gon£  di  luftizia. 
Ser  Bono  di  Ser  Ioanni  da  Ognano  lor  Not. 

Come  fi  difico  la  Chìefa  dì  S.  Croce  in  Firenze 
dà!  Frati  Minori.  Rub.   203. 

LA  grande  Chiefa  de'  Frati  Minori  fi  co- 
minciò a  defìcare  negli  anni  del  Signo- 
re Mccxciv.  a'  dì  1 8.  di  Maggio ,  e  fu  detta 
per  titolo  S.  Croce  . 

Come  Giano  della  Bella  ebbe  bando  di  Firenze, 
Rubrica  Z04. 

Esfendo  Giano  della  Bella  di  buona  fami- 
glia ,  ed  antico  di  Firenze  popolano ,  uo- 
mo di  buono  configlio ,  e  leale  al  fuo  Comu- 
ne ,  e  franco,  ed  in  quefto  tempo  era  lo  mag- 
giore cittadino  di  Firenze  sì  per  fcnno ,  e 
per  virtù ,  come  perchè  fu  quello ,  che  prin- 
E  2  ci- 

(i)  Il  Priorifta  autentico  della  Magliabecliiana  comin- 
cia qui  il  giro  delle  Tratte  a  mezzo  Dicembre  ;  ma  noi 
feguiteremo  l'ordine  del  MS. 

(2)  MS.  Aglioni  . 
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cipiò  gli  ordini  della  luftizia  addoflb  a' gran- 
di,  e  fecefi  il  Gonfalonieri  della  lufìizia  ,  e 
però  era  nimico  de'  grandi ,  ed  in  quel  tempo 
erano  i  cittadini  di  parte  Guelfa  tutti  Cava- 
lieri ,  e    grandi  la  maggior  parte  ,   e  per  te- 
menza di  loro,  e  per  dnninuire  quello  uficio, 
eflèndo  in  trattato  con  gli  cittadini  di  levare 
loro  il  fuggello,   ed  ancora   che  i  beni  della 
detta  parte  fi  vendeflèro ,  e  metteireril  in  co- 
mune ,  molto  lodarono  i  detti  grandi  quando 
il  feppono  ;  ed  eflèndo    Mefs.  Corfo  Donati 
accufato  al  Podeftà ,  il  quale  Podeilà  avea  no- 
me Mefs.  Gianni  da  Como ,  ^'^  di  che  accufato 
di  morte  di  un  popolano ,  comparì  con  fegreta 
ficurtà,  e  quando   fonò  a  profciolvigione ,  il 
popolo  credette  fonaflè  a  condannagione  :  il 
Gonfaloniere  puofe  il  gonfalone  alla  fineflra 
per  ire    a   fare  la  efecuzione  delie    fue  cafe , 
ed  il  popolo  veggendo  aflbluto  Mefs.  Corfo , 
gridò  :   Muoia   il    traditore   Podeftà  ;   e  corfe 
air  arme  ,  ed  armato  s'  andò  a  cafa  di  Giano 
della  Bella,  che  quafi  Taveano  come  capo,  e 
guida  loro  ,  e  Giano  difle  :  Andate  con  quefto 
mio   fratello,  ed   io  verrò   appreffo  armato; 
ed  al  fratello  diife ,  che  andaflè  a  cafa  i  Priori 
a  fapere  quello,  che  comandaflèro.  Il  popolo 
moflb ,  e'  non  intefe  avere  ad  ire  a'  Priori  ;  ma 
corfono  a  cafa  del  Podefià ,  ed  arfono  la  por- 
ta,  ed  il  Podeilà  rubarono ,  e  prefero ,  e  de  i 

fuoi 
(i)  Villani  /.  8.  f .  2.  M^Js,  Gianni  da  Luchio  di  Cornino . 
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fuoi  uccifero  aliai,  e  menarlo  a' Priori,  il  qua- 
le lo  ritennero,  ed  onoraronlo  per  onore  del 
Comune  ;  e  Mefs.  Corfo  di  tetto  in  tetto  il 
fuggì ,  e  non  fu  giunto ,  che  farebbe  flato 
morto  dal  popolo  ;  e  così  poi  racchetato  il 
popolo  ,  il  Podeftà  fé  ne  andò  .  Mefs.  Corfo  con. 
gli  altri  tennero  fegreti  modi  della  elezione 
de'  Priori  d'  averla  a  loro  modo ,  e  di  uomi- 
ni, li  quali  voleiléro  quello  ch'egli;  e  così 
ebbero  :  ed  al  nuovo  Priorato  fu  data  una 
notificazione  al  Capitano  del  popolo ,  che  Gia- 
no della  Bella  avea  perturbato  il  pacifico  fla- 
to ,  e  con  arme  ailàlito  il  Podeftà  ,  e  cacciato- 
lo di  palagio  .  Il  Capitano  formò  inquifìzione  , 
e  richiefelo  ;  il  popolo  minuto  sì  gli  andò  a 
cafa ,  e  sì  lo  volea  fare  comparire ,  e  permet- 
tea  d'  armarfi ,  ed  il  fratello  fi  avea  apparec- 
chiato un  gonfalone  all'  arme  della  luftizia, 
per  trarre  al  fuo  foccorfo .  Gian  della  Bel- 
la fentì,  che  al  palagio  de'  Priori  i  popola- 
ni graili  erano  in  concordia  con  gli  grandi; 
di  che  per  fuggire  quiftione  nella  città  dili- 
berò di  non  comparire,  e  d' afpettare  ,  che  il 
popolo  rimediane  a  ciò  ,  e  fé  pure  avefle  ban- 
do ,  d'  eHere  ribandito ,  e  così  ebbe  bande* 
a'  dì  5.  di  Marzo  mccxciv. 


E  3  Come 
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Co??ie  fi  accrebbe  la  Chiefa  di  S.  Liberata . 
Rubrica  205. 

ERa  la  Chiefa  di  S.  Reparata  diforrevole 
alla  nobiltà  di  Firenze,  e  però  li  dili- 
foerò  di  crelcerla;  di  che  li  diliberò,  che  fiffe 
di  marmo  ,  e  d' intagli ,  e  folle  larga  brac- 
cia 73.  e  lunga  260/*^  e  mutaffe  nome  in  Sanca 
Maria  del  Fiore  ;  e  per  ciò  fare  ,  per  ogni 
uomo  ,  eh'  era  in  Firenze  ,  fi  poneilè  due 
foldi  r  anno ,  e  per  ogni  entrata  denari  4. 
per  lira .  ^^^ 

Come 

(i)  Supplito  coli' Opera  del  Senator  Nelli,  Pian  fé  » 
ed  alzati  interiori  ,  ed  efteriori  delV  infigne  (chiefa  di 
S.  Maria   del  Fiore,   pag.   12. 

(a)  A  queft' anno  anche  il  Villani,  Simone  della  Tofa  , 
ed  altre  Croniche,  e  ricordanze  Fiorentine  MSS.  da  me 
viftc  riferifcono  quefta  diliberazione  della  Repubblica  . 
L'Ammirato  la  trae  all'anno  feguente  *,  il  diligcntifllmo 
Senatore  Gio.  B.uifta  Nelli,  nella  fuddetta  Opera,  per 
l'autorità  del  Lami ,  inchina  a  crederla  delP  anno  1295. 
e  r  Ifcrizìone  latina  fcritta  in  verfi  rozzi,  rilevata  già 
in  antica  pietra  affida  alla  parete  laterale  eftcriore  della 
ftefFa  Chiefa  dirimpetto  al  campanile  ne  alTegna  1*  an- 
no 12^8,    dicendo  così: 

„  Annis  millenis  centum  bis  o£Vo   nogenis 

„  Venit  Legatus  Roma  bonitate  dotatus 

„  Qui  lapidem  fìxit  fundo  fimul  &  benedixic 

„  Prcfule  Francifco  gcftanti   Ponrificatum 

„  Iftud  ab  Arnulpho  Templum  fuit  edifìcatum 

„  Hoc  opus  infigne  decorans  Florent'a  digne 

„  Regina  Celi  conftruxic  menre    fideli 

u  Quam  tu  Virgo  pia  femper  defemde  Maria . 

Alla. 
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Cojììe  in  Firenze  dierono  dmiart  al  Vicario 

dello  ^mperadore  perchè  fi  partifse . 

Rubrica  20  5. 

A  Arezzo  venne  della  Magna  un  gentile 
uomo ,  Mefs.  Gianni  di  Celona  ,  per  Vi- 
cario di  Alberto  di  Starlich,  il  quale  avendo 
fatta  guerra  contro  i  Guelfi,  per  cacciarlo  sì 
gli  fu  dato  fiorini  trentamila  d' oro  ;  e  fu 
quella  volta  la  prima ,  che  i  Fiorentini  fi  co- 
minciarono a  ricomperare  dalli  foreftieri  :  e 
ciò  fu  negli  anni  del  Signore  mccxciv. 

Quelli  fono  i  Priori  da  mezzo  Febbraio  1293. 
a  mezzo  Febbraio  1294.  Rub.  207. 

Martino  di  Bonaiuto . 

Pacino  de'  Peruzzi . 

Michele  Angelotti . 

Chiaro  di  Salvi . 

Guido  del  Bianco. 

Ugolino  del  Zampa .  ^'^ 

Roflb  dello  Strozza  Gonf  di  luftizia . 

Ser  Bindo  Cambi  lor  Not. 

E  4  Mon- 

Alla  quale  Ifcrizionc  pare ,  che  dieno  tutta  la  preferen- 
za quelli ,  che  hanno  fatte  le  note  a  detto  Simone  della 
Tofa  ,  e  finalmente  il  Lami  fte/To  ancora  ,  che  nel  Tom.  /. 
Memorab,  Eccl  Florent,  rifclutamente  fcrive  ;  Hic  Petrus 
Cardinalis  effe  videtur  ilU  ,  qui  fundainenta  iecit  mH* 
ximae  Ecclejìae  Flórentinne  anno  mccxcviii, 
(i)  MS.  e  altri  aggiungo^ig  dff'  Giugni. 
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Mongia  del  Roflb  delle  Botte . 

^Michele  di  Riccialbano . 

Arrigo  di  Marcovaldo . 

Ceftb  di  Buoninfegna.  / 

Pecora  di  loanni . 

Gaddo  di  Palla  vanta  . 

Cingo  degli  Altoviti  Gon£  di  luftizia  . 

Ser  Marco  Configli  lor  Not. 

Caruccio  del  Verre . 

Lapo  Benefaffi . 

Lippo  di  Salvaterra. 

Gherardino  di  loanni. 

Ruggieri  Cardinali . 

Gherardino  di  Diedato. 

Davizo  di  Ranieri  Davizi  Gonf.  di  luftizia  ^ 

Ser  Lapo  Cinghietti  lor  Not. 

Clone  del  Roflb  . 

Taldo  di  Mefs.  Maffeo  Tedaldi.  ^^> 
Ser  Caccia  de'  Bonciani . 
Bartolo  Buere . 
Ricco  de' falconetti . 
Ciuto  di  Ser  Manetto  Pinzocheri .  ^-^ 
Betto  di  Rinaldo  Gonf.  di  luftizia . 
Ser  Federigo  di  Ser  Palmieri  ludice  da  Qua-s 
rantola  lor  Not. 


Van-^ 


(r)  MS.  Taldo   dì  TedalU, 
(a)  MS.  lafcia  Piftzocèeri^ 


LIBRO      TERZO,  73 

Vanni  del  Coppia. 

Lippo  di  Falco  Cambi. 

Cino  Dietaiuti  ^'Mella  Badeflà. 

Lapo  d'Uberto  Ubertini . 

Tedice  Manovelli. 

Bianciardo  di  Toricca. 

Bonaccio  Ottobuoni  Gonf.  di  luftizia . 

Ser  Manno  di  Talento  lor  Not. 

Filippo  del  Lombardo. 

Ricco  da  Ghiacceto . 

Corib  del  Fornaio  de'  Fibianchi . 

Adimare  di  Rota. 

Stefano  del  Buono . 

Nero  Cambi. 

Pacino  d'  Angiolieri  Gonf.  di  luftizia . 

Ser  Tancredi  di  Ser  Bencivenni  lor  Not. 

€o?7ie  i  grandi  vollono  rompere  il  popolo ,  ed  i 
Priori  ebbono  compagnia  perchè  non  poteJfonQ 
far  male .  Rub.  208. 

COme  detto  è  per  V  aftuzia  de*  grandi ,  li 
quali  pigliavano  più  del  campo ,  che  non 
voleano  i  popolani  minori ,  aveano  ogni  volta 
li  Priori  a  lor  pofta ,  e  fempre  gente ,  che  fa- 
voreggiavano i  grandi  ;  di  che  avvenne ,  che 
il  Priorato  da  mezzo  Giugno  infino  a  mezzo 
Agofto  Mccxcv.  che  furono  Vanni  Ugolini ,  ed 

i  com- 

(i)  MSi  li^ki^  Dì  et  aiuti. 
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i  compagni  si  parve  ,  che  con  loro  ccnfenti- 
mento  i  grandi  s'armarono,  per  voler  levare 
gli  ordini  della  luftizia,  e  feciono  tre  Ichiere 
tutti  armati  con  armi  reali .  Fu  Mefs.  Forefe 
AdiiTiari  capo  d'  una ,  e  fii  fuila  piazza  di 
S.  loanni  fchierato .  Fu  Oltrarno  Mefs.  Vanni 
de'  Mozzi,  ed  in  Mercato  nuovo  la  terza,  ove 
fu  Mefs.  Geri  Spina  Capitano  .  Il  popolo  s'  ar- 
mò ,  e  fubito  furono  in  fulla  cafa  de'  Priori ,  che 
era  dietro  a  S.  Brocolo,  e  quivi  dierono  fei 
compagni  a'  Priori  per  modo  accompagnati , 
che  non  fi  farebbono  li  Priori  potuti  ire  an- 
negare fé  avellerò  voluto ,  e  flettervi  tutto  il 
loro  uficio  ;  li  quali  furono  quefti  :  Mefs.  Guido 
Canigiani  ,  Rollò  de'  Bacherelli ,  Stefano  di 
Bonaiuto  de'  Bonaiuti ,  Boninfegna  de'  Becca- 
nugi ,  PalTa  ^'^  Finiguerre  ,e  Ser  Arrigo  de'  ìvoc- 
chi  ;  e  poi  fchierati  fi  partirono ,  e  andaronne 
a  S.  loanni ,  e  demandarono  i  grandi  quello , 
che  voleflero  .  I  grandi  non  il  videro  fegui- 
re  ,  come  credettero ,  e  mezzani  furono,  e  cor- 
re flefi  in  piccola  parte  li  ftatuti  della  lufdzia, 
ed  all'  altro  Priorato  fi  tornò  come  s'  era  pri^. 
ma,  e  difarnioiìi  la  brigata  fenz' altra  novità'; 
e  ciò  fu  a'  dì  5.  di  Luglio  negli  anni  del  Si- 
gnore AICCXCV. 


C077ìS 
(i)  MS.  Paffa. 
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Come  fiiron  fatte  certe  famìglie  dì  grandi 
pliant .  Rub.   2op. 

VEduto  il  popolo  r  ardire  de'  grandi ,  e  pen- 
fando  d'  arrecare  a  fé  gente ,  ed  a  loro 
tormento  ,  iì  ordinarono  di  fare  certe  fami- 
glie grandi    popolane  ;    e    ciò    fu    dell'  anno 

ìMccxcv.  del  mele  di Le  famiglie , 

che  furono  fatte  popolane,  fono  quelle/'^ 


Quelli  fono  i  Priori  da  mezzo  Febbraio  12.94. 
a  mezzo  Febbraio  1295.  Rub.  210. 

Lippo  del  Velluto. 

Bachino  di  Ioanni  Tavernaio . 

Gheri  di  Pai^anetto  . 

Bartolo  d'  Orlandino . 

Mefs.  Andrea  da  Cerreto  ludice  .  ^'^ 

Lotto  del  MigUore . 

Gherardo  Lupicini  Gonf  di  luftizia. 

Ser  Andrea  di  Ser  Filippo  Sapiti  lor  Not. 

Lippo  di  Ranuccio . 

Mefs.  Ranieri  della  Gattaia  ludice .  ^^^ 

Kaddo  di  Segna . 

Cec- 
co Mancano.        (2)  MS.  \^{cUIudice\ 
(3)  MS.  lafcia  Iti  di  ce. 
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Cecco  di  Ciaio  Rifiorì. 

Piero  di  Borgo  . 

Maeftro  Durante  Medico. 

Nuto  de'  Marignolli  Gonf.  di  luftizia  . 

Ser  Ioanni  di  Iacopo  da  Signa  lor  Not. 

Vanni  d'  Ugolino . 

Migliore  Ildebrandini .  ^'^ 

Mqì's.  Palmieri  de^li  x\ltoviti  ludico  .  ^'^ 

Palla  di  Bernardo  Anfelmi . 

M.   Cuccio  di  Ruggieri  Medico. 

Pafla  ^5)  Finiguerre  . 

Vieri  Falchi  Baldovini  Gonf.  di  luflizia  . 

Ser  Chello  Uberti  Baldovini  lor  Not. 

Clno  di  Diotifalvl. 

Neri  di  Mefs.  Iacopo  del  Giudice . 

Ser  Benincafa  d'  Oddo  d'  Altomena . 

Salvi  del  Chiaro  Girolami. 

Bindo  d'  Aldobrandino  del .  Taffo . 

Piero  di  Guadagno . 

Caro  di  Ruftico  de'  Cantori  Gonf.  diluftizia 

Ser  Lapo  di  Bartolo  da  Sello  ^^^  lor  Not. 

Coppo  di  Giufeppo  Canigiani. 
Borghefe  di  Migliorato . 
Cuccio  di  Diotaiuti  della  Badefla. 
Ioanni  d'  Attaviano . 

Mefs. 

(i)  MS.  d' Aldahrandino  ,     (2)  MS.  lafcia /«^/V^  ♦ 
(3)  MS,  Paffa.         (4)  MS.  hfcia  4(t  Sefio , 
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Mefs.  Aldobrando  da  Cerreto . 

M.  FoFco  Medico  di  Maeftro  Giovanni .  ^'^ 

Neri  Codini  Gonf.  di  luftizia  . 

Ser  Buono  di  Gianni  da  Ugnano  lor  Not. 


o 


Lapo  di  Bonaiuto  . 

Berto  di  Manetto  Ferraccini . 

Mefs.  Niccola  dei^li  Acciainoli  Indice .  ^^^ 

Pagno  di  Gherardo  Bordoni . 

Borgo  di  Rinaldo . 

Lapo  di  Gherardino  . 

Cambio  Aldobrandini  di  Bellincione  ^^^  Gonf 

di  luftizia. 
Ser  Bellincione  di  Diedati  Cacciafuori  lor 

Notaio  /^^ 

Priori  da  mezzo  Febbraio  1295.^  mezzo 
Febbraio   1 2p6.  Rub.  * 

Tingo   Barbadori . 

Maeftro  Fagno  Medico. 

Gentile  di  Mefs.  Oddone  Altoviti. 

Mefs.  Ubertino  dello  Strozza  Giudice  . 

Ar- 


(i)  MS.  lafcia  di  Maeflro  Giovanni  > 

(2)  MS.  lafcia  ludice, 

(3)  MS.  lafcia  di  Bellincione . 

{4)  MS.  qui  manca  di  due  annate  di  Storia  ,  e  dì  Prio- 
rati ,  che  da  noi  (1  fupplifcono  col  Tello  del  Priorifta 
autentico  della  Magliabechiana  ,  fegnando  le  Rubriche 
a  ftellette  in  cambio  di  numeri,  per  non  alterare  1*  or- 
dine del  MS. 
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Arrigo  Lapi  Arrighi  . 

Gino  Ricevuti.  ^'^ 

Landò  Albizi. 

Ardingo  di  Bonaiuta  de'  Medici  Gonf.  di  luft. 

Ser  Pino  da  Signa  lor  Not. 

Koffb  Guidi  Bonafedc . 

Mefs.  Lapo  Salterelli  Dottor  di  Leggi. 

Tignofo  Bellandi. 

Ammannato  di  Rota  Ammannati. 

Amadore  Ridolfi. 

Megliore  Guadagni . 

Gante  Guidalotti  Gonf.  di  lufl:. 

Ser  Andrea  di  Ser  Filippo  Sapiti  lor  Not. 

Boninfegna  Rugerini. 
Alberto  di  Mefs.  Iacopo  del  Giudice. 
Simone  Benci. 

Mafo  di  Mefs.  Rugerino  Minerbetti . 
Mefs.  Donato  ludice  di  Mefs.  Alberto . 
Manno  Rocchi. 

Lapo  di  Ammonito  de'  Minutoli  Gonf  di  lufl. 
Ser  Oddo  di  Ser  Benincafa  da  Altomena  lor 
Notaio . 

Mefs.  Lotteringo  da  Montefpertoli  ludice . 
Lotto  di  Guidone  Maìabocca  de'  Mancini . 
Simone  di  Glierardo  del  Bello . 

Man- 
fi)  Eletto  a'  dì  i.  Aprile  in  luogo  di  detto  Arrigo  Lapi 
defunto  neU'  ufìzio . 
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Manno  Attaviani  . 

Vieri  del  Bello  Rondinelli . 

Michele  Rigattiere  di  Benivieni . 

Gino  Colti  Gonf.  di  luft. 

Ser  Ranieri  Salvi  da  Vinci  lor  Not. 

Boninfegna  Angiolini  de'  Malchiavelli . 

Teo  Bentaccorda. 

Bizzo  di  Gambio  Alberti . 

Duccio    Belcari . 

Inamo  de'  Ruffoli . 

Sere  Spigliato  Aldobrandino . 

Spinello  di  Ranieri  Girolami  Gonf.  di  luft. 

Ser  Rinaldo  di  Iacopo  da  Signa  lor  Not. 

Pela  Gualducci. 

Lapo  di  Bene  Faffi . 

Duto  di  Bindo  della  Badella. 

Puccio  di  Benvenuto. 

ISello  di  Ranuccio  . 

Geri  di  Ser  Pace, 

Duccio  di  Palla  Bernardi  Gonf.  di  luft. 

Ser  Chello  d'  Uberto  Baldovini  lor  Not. 

Vrìorì  da  mezzo  Febbraio  \^ ^6.  fino  a  mezz9 
Febbraio  1297.  Rub.  ** 

Mefs.  Iacopo  da  Certaldo  ludice . 
Duccio  Magalotti , 
Valore  Rimbaldi. 

Ghia- 
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Chiaro  Salvi  del  Chiaro . 
Lapo  Bcncivenni  Legnaiuolo. 
Feo  di  Mefs.  Buonfantino. 
Lippo  Manni  Gonf.  di  luft. 
Ser  Bonafede  Buoncompagni  da  Certognano 
lor  Notaio . 

Giovanni  Siminetti. 

Ser  Guido  da  Turicchio , 

Nello  Dietaiuti  Caligaio  * 

Ricco  Arlotti . 

Tedice  Manovelli . 

Ricco  degli  Albizi . 

Cere  di  Pilofo  de'  Caniglani  Goni!  di  luft, 

Ser  Manno  Talenti  da  Sello  lor  Not, 

Roflb  Filigherni. 

Duccio  di  Gianni  BucelH. 

Vanni  Angelotti . 

Adimare  di  Rota. 

Ser  Arrigo  Grazia, 

Baccio  Burnetti. 

Pacino  Peruzzi  Gonf.  di  luft. 

Ser  Bindo  Cambi  lor  Not. 

Lapo  d'  Ugolino  Benivieni . 

Venedico  de'  Pretaiini . 

Arrigo  Marco V  aldi . 

Corfo  Bor2[hi. 

Mefs.  Andrea  da  Cerreto  ludlce . 

Gad- 
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G-addo  Paffavanti . 
Ser  Arrigo  de'  Rocchi  Gonf.  di  lufl:. 
Ser  Biado  di  Ser  Guicciardo  de'  Magnoli 
ior  Notaio. 

Teo  Bardi. 

Weis.  Giovanni  Ruftichelli  ludice  . 

Ser  Medico  AUotti  . 

Franceico  di  Ciaio  Riilori . 

Berto  Rinaldi . 

Giuro  di  Ser  Manerto . 

Pagno  dello  Strozza  Gonf.  di  luft. 

Ser  Matteo  di  Beliotto  da  Sedo  Ior  Not 

Lippo  Rinucci. 

Sinibaldo  Megliori . 

Mefs.  Palmieri  degli  Altoviti. 

Corfo  Guglielmi. 

Nuto  de'  MarignoUi . 

Maedro  Cambio  di  Maeftro  Salvi. 

Lapo  di  Guazza  Ulivieri  Gonf.  di  luft. 

Ser   Pino  Bieclà  da  Signa  Ior  Not. 

Come  Js  fece  ^'^  il  palagio  de'  Priori  di  Firenze  , 
Rubrica  211. 

PEr  novità    della    elezione  de'  Priori ,  che 
cominciavano  in  Firenze  ogni  dì,  i  Priori 
non  parevano  ficuri  nella  Ior  caia  ;  di  che  fi 
Tom.  Vili.  F  di^ 

(i)   MS.  Mch/i  fece. 
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diliberò  ,  che  fi  faceiTc  un  palagio ,  il  quale 
il  fece  fui  terreno  allato  alle  cafe  disfatte  de- 
gli Uberti;  e  ciò  fu  negli  anni  del  Signore 
14CCXCVIII.  del  mefe  di 


Qjfffti  fono  i  Priori  dell'  anno  1297.  a  ??ì 
Febbraio   1298.  Rub.  zi 2. 


P'w 


Diotaiuti  del  Velluto. 

Mefs.  Guatieri  da  Ganghereto  . 

Caroccio  d'  Ugo  Buonaccolti . 

Girolamo  di  Salvi  del  Chiaro. 

Durante  di  Ricovero  Tavernaio. ^'^ 

Lapo  di  Mefs.  Buonfantino  . 

Mannino  degli  Acciaiuoli  Gonf  di  luftizia . 

Ser  Filippo  di  Iacopo  da  Villamagna  lor  Not. 

Clone  di  Benintendi . 
Recco  di  Torre  da  Ghiacceto . 
Neri  d'  Aldobrandino  Bellincioni . 
Ceffo  di  Boninfcgna  de'  Beccanugi . 
Piero  Manzuolo^-^  di  Borgo. 
Mefs.  Baldo  d'  Aguglione  ludicc  .  ^'^ 
Pagno  di  Gherardo  Bordoni  Gonf  di  luftizla, 
Ser  Ranieri  di  Tolomeo  lor  Not. 

Ser  Simone  di  Guldalotto. 

Manctto  di  Bentaccorda . 

Cor- 
co MS,  In  vece  di  Tavernaio  ha  del  Chiaro, 
(2)  MS.  Mamuoli  Borghi  ,      (3)  MS.  lafcia  Indice. 
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Corfo  di  Bonaccorfo . 
Palla  di  Bernardo  Anfclmi . 
Dino  vocato  Pecora  di  Gianni .  ^'^ 
Maellro  Salvi  Medico  di  Giuro /^^ 
Lapo  di  Giambeno  degli  Orciolini  Gon£ 

di  Indizia  . 
Ser  Andrea  di  Ser  Filippo  Sapiti  lor  Not. 

Cafino  di  Saflino  Benincafa . 

Mefs.  Caro  di  Ser  Veniiti  Indice  .  ^^^ 

Borghino  del  Bieco  Baldovinetti . 

Riiloro  di  Spede  . 

Geri  di  Cardinale . 

Manno  d'  Arrigo  de'  Rocchi . 

Borghefe  di  Migliorato  Gonf.  di  luftizia . 

Ser  Lapo  di  Ser  Alberto  Amizzini  lor  Not. 

Lapo  di  Bonaiuto . 
Alberto  del  Giudice. 
Mefs.   Rinieri  del  Forefe  ludice.^^^. 
Maeilro  Ioanni  di  Lapo  Guiglieimi. 
Corfo  di  Mefs.  Alberto  Riftori . 
Durante  di  Donato  di  Rittafede .  ^^^ 
Andrea  di  Guido  de'  Ricci  Gonf.  di  luftizia  - 
Ser  Orlandino  di  Nino  Biliotti  lor  Not. 
F  2  Bo- 


(i)  MS.  lafcia  4J Gianni, 

(2)  MS.  lafcia  di  duro. 

(3)  MS.  \à{cÌR  ludi  ce  . 
ii)  MS.  lafeia  Indice  . 

(S)  MS.  M  Donata  Ritaffe ,  o  piuttofto  Rìtafe 
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Boninfegna  Anglolini  Malchiavelli . 

Cione  de'  Magalotti . 

Gentile  di  Mefs.  Oddo  Altoviti. 

Pietro  di  Buonavolta. 

Mefs.  Matteo  del  Canto. 

Landò  degli  Albizi . 

Cuccio  di  Bpnagiunta  de'  Medici  Gonf, 

di  luftizia. 
Ser  Barone  Allotti  da  Si^na  lor  Not. 


Come  in  Firenze  fi  cominciarono  le  terze  cerchia 
delle  mura .  Rub.  213. 

GLi  anni  del  Signore  ìMccxcix.  del  me  fé  di 
Novembre ,  eflèndo  la  Città  di  Firenze 
in  pace,  e  le  mercanzie  (lavano  in  lavoro ,  ed 
in  guadagno,  Firenze  non  era  murata,  ma 
folo  erano  le  porti ,  come  è  narrato  addietro 
Rubr.  165.  neil^  anno  mcclxxxiv.  con  alcuno 
{leccato  ;  V  altre  mura  antiche  erano  rotte ,  e 
disfatte  .  Penfando ,  quanto  potrebbe  gittare 
mala  ragione  di  guerra  la  lezione  di  due  Im- 
peradori ,  ch'erano,  e  la  guerra  di  Sicilia,  sì 
ordinarono  di  far  chiudere  di  mura  Firenze  ; 
c-  così  fi  fece  con  grandi  ordini ,  e  con  molta 
foUecitudine  . 


Qiie^ 
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Qiie/li  fino  i  Priori  da  mezzo  Febbraio  129S. 
a  mezzo  Febbraio  1299,  Rub.  214. 

Corfello  ^^)  di  Michele. 

Berto  Marietti  Ferraccini. 

Ioanni  di  Benci  Manovelli. 

Mefs.  Ubertino  delio  Strozza  ludice* 

Aldobrandino  Mariti  da  Cerreto  . 

Piero  di  Guadag-no. 

Lapo  di  Talento  de'  Bucelli  Gon£  di  luilizia 

Ser  Ioanni  di  Iacopo  da  Signa  lor  Not. 

Mefs.  Iacopo  da  Certaldo  Dottor  di  leggi  /-^ 

Lippo  de'  Bencivenni  de'  Mancini . 

Saggina  di   Filippo . 

Ioanni  d'Attaviano. 

Vieri  de'  Rondinelli . 

Tencino  d'  Acèrbo . 

Borgo  di  Rinaldo  Confai,  di  luftlzia, 

Ser  Bonfignore  Oftigiani  lor  Not» 

Metto  di  Biliotto . 

Tano  di  Mico  de'  Baroncelll. 

Tignofo  Bellandi. 

Ammannato  di  Rota  Ammannati . 

Ricco  di  Davanzo. 

Rifcoilò  di  Bonifazio. 

F  3  Du- 

(i)  MS.  Corjlello. 
(2}  MS.  Indice, 
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Durante  di  Mefs.  Bonfantino  ^'^  Gonf  di  luft. 
Ser  Cnelìo  d'  Oberto  Baldovini  lor  Not. 

Gherardino  de'  Velluti . 

Mafo  de'  Pe ruzzi . 

Mefs.  Niccola  degli  Acciaiuoli  ludicc /""^ 

Marino  d'  Orlando . 

Lippo  di  Manno  . 

Lapo  di  Gianiano  de'  Romaldelli .  ^'^ 

ISiccolò  di  Donato  Ardino;helli  Gonf  di  luft. 

Ser  Ridolfo  di  Filippo  rretaiuni  lor  Net. 

Roflb  Filighernl. 

Michele  di  Ser  Iacopo  Riccialbani . 

Gino  di  Diotaiuti  della  Badellà. 

Vanni  di  Puccio  Benvenuti . 

Cione  di  Baldovino . 

Gerì  di  Ser  Pace . 

Tuccio  di  Ferruccio  Gorìf  di  luuizia. 

Ser  Matteo  Biliotti  lor  Net. 

Lapo  di  Ammonito  de'  Minutoli . 
Donato  di  Lamberto  dell'  Amelia . 
Arrigo  di  Marcovaido. 
Bartolo  Buere  . 

Mefs.  Donato  di  Mefs.  Alberto  Riftori . 

La- 

(i)  MS   BonJfazin  , 

(i)  MS.  lafcia  iuMce  . 

(3)  MS.  Laj[>§  di  ^ianiani ,  folamente. 
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Lapo  Biondo  di  Bendo  .  ^'^ 

Cecco  di  Ciaio  ^"^  Riìlori  Gonf.  diluftizia . 

Ser  Rinieri  di  Salvi  da  Vinci  lor  Net. 

Come  Papa  Bonifazio  Vili,  ordinò   il  perdono  di 
colpa  y  e  di  pena .  Rub.  215. 

PApa  Bonifazio  ottavo  penfando  ,  quanto 
era  la  difficultà  del  perdono  de'  pecca- 
ti, e  quanta  potrebbe  edere  la  milericordia 
di  Dio  pregato  da' Santi,  che  fuflèro  vicitati, 
ordinò  ,  che  vegnente  Natale  ,  cioè  T  anno 
del  centeflmo ,  e  poi  ogni  anno  feguente  ,  che 
aggiugnetìe  al  centefimo  anno  ,  che  qualun- 
que perfona  andalTè  a  vicitare  le  Chicle  della 
città  di  Roma  ,  e  per  r  5.  dì  continui  fteilc  in 
Roma,  gli  fuflè  perdonato  colpa,  e  pena,  sì 
veramente,  eh'  e'  fuflc  confelìò,  e  pentuto 
de'  fuoi  peccati  ;  e  li  Romani ,  perchè  fono 
in  Roma  ,  doveflèro  fare  la  vicitazione  30.  dì  ; 
ed  ordinò,  che  ogni  dì  folenne  di  quello  an- 
no li  moftraflè  il  Sudario  ,  ed  oltre  a'  dì  fo- 
lenni ,  ogni  venerdì  d'  ogni  fettimana . 


FINE    DEL   LIBRO   TERZO 


(i)  MS.  dì  Bìoud»  de'  Benci . 

(2)  MS.  c[uì  di  Chiaro  •■,  ma  è  errore . 
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CHE    SERVONO    d'   ILLUSTRAZIONE  ,    O    DI   GIUNTA 
ALLE   COSE   CONTENUTE   IN   QUESTO  TOMO  . 


Num.I.  per  la  Rub.  133.  Lib.  IL  pag.  3.  e  per 
lupplemento  alla  Rub.  150.  pag.  16. 

MEMORIE   DEGL[   ANTICHI    CONTI  GUIDI, 
E      ALBERTI. 

§.  J.  Tìlccolo  Albero  de'  Conti  Guidi  ^  donde  comin- 
Jr  ciano  le  prime  ,  e  più  note  dìvijìoni  di  queflit 
ìllujhe  5  e  potente  Famìglia  di  Tojcana;  cioè  dopo  Fan- 
noiiS^,  dal  fecondo  Conte  Guido  Guerra^  cavato 
dagli  Stratti  del  Borghlnt  Cod.  43.  Clafi.  xxv.  delU 
Magliab.  e  da  altro  Codice  di  Notizie  di  divcrfe  Fa- 
miglie Fiorentine  della  Libreria  dì  S.Faolino^  a  135. 

Guido  Guerra  Vecchio  , 

che  è  il  6.*  di  quefto  nome 

per  linea  dritta  dopo  il  Conte  Teudegrìmo  . 

r 


Guido  .  7\^grino  .  Ruggieri .  Marcovaldo  .  Aghinolfo 
Albiera.         >ì<  j > ,  I 


Guido       Ruggieri. 


Guido 
Novello 


Fede- 
ti£0. 


Man-Gugiiel- 
fredi.     mo . 


Guido  da 
BatcifoHe . 


Simone.      \ 

Guido  da 

Mcdigliana. 

Adalagia  . 

Currado . 
jBactolommea. 


Guerra . 
Agnellna . 

r- 


Guido 

Sàlvatico-. 


Aieria .       | 

Guido  da 

Romena  , 

Maria. 

Aghinolfo 
da  Romena  * 

§.  IL 


pò  MONUMENTI, 

§.  IL  Diplomi  d'  Imperadorì  a  favore  de'   Conti 

Guidi  5  riportati  nel  detto  Codice  di  S.  Paolino  , 

ed  alcuni  già  editi  da  altri ,  da  e,  72.  a  112. 

I.  Di  Federigo  T.  Imperadore  al  Conte  Alberto 
da  Prato,  an.  1 1Ó4.  pubblicato  già  nella  Ifto- 
ria  di  Semi  fon  te  ^  pag,  5.  e  dal  Lami ,  Memorab. 
Htjl,  Eccl,  Fior,  Tom,  Lpag,  157.  efeg^ 

In  nomine  Sanate,  &  Individue  Trinitatis .  Fedcri- 
cus  Divina  favente  clementia  Rem.  Imp.  fempcr  Auguflus. 

IMperialis  Eminentie  Celfitudo  preclara  fuorum  fìde- 
lium  fervitìa  prae  oculis  fue  Maìeftatis  femper  habere 
confuevic  ,  Nobiies  quoque  viros  ,  &  eos  qui  prò  dila- 
tando Imperiali^;  Corone  folio  tempore  pacis  &  guerre 
fìdeliter,  &  ftrenue  plurimos  labores ,  &  maximas  ex- 
penfas  tolerarunc  ,  congruis  honoribus  ,  &  amplioris  grarie 
benefìciis  decorare .  Quaproprer  univerforum  Imperii 
noftri  fìdclium  per  Icaliani  exiflencium  prefens  noveric 
€tas ,  &  fuccefTura  pofteritas  ,  quod  nos  ex  confueta  be- 
nignitatis  noftre  gratia ,  dilcftum  fideiem  Principem 
nollrum  Comitcm  Albertum  de  Prato,  &  eias  Icgiptimos 
heredes  >  &  omnia  quc  habet  ,  &  detinet ,  vel  alii  nomina 
iuohabent ,  vel  detinent ,  fìve  habiturus  eft  ,  &  quecum- 
que  funt  in  fuo  diftriftu  ,  fub  noftra  Imperiali  protezio- 
ne atque  tutela  fulcepimus  .  Concedimus  quoque  pre- 
dico Gomiti  Alberto  ,  atque  donamus  ,  &  reftituimus 
quodcumque  Comes  Albertus  Avus  eius  »  &  filii  »  Se  ne- 
potes  habuerunt ,  quod  non  fit  ab  Avo  alienatum,  & 
alicuius  nomine  fuo ,  vel  ipfe  quoquomodo  habet  ,  ve! 
habuit.  Reftituimus  etiam  prcdifto  Corniti  Alberto 
^uecumque  Avus  eius  Comes  Albertus  ,  &  filii ,  &  nepores 
i.  fé  alienaverunt  de  Comitatu  ipl'orum  ,  &  quecumque 
alii  homines  de  Comitatu  ipforum  alienaverunt,  ficuc 
ordinatum  eft  in  Ronchalia  .  In  omnibus  autem  rebus, 
&  pofrellìonìbus ,  &  diftridu  infra  nominatis  ,  &  in 
omnibus  aliU  que  habec ,  vel  habui: ,  de  coìifilio  noftro- 
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Tum  Principum  ,  fpeciali  largitate  ,  Se  prerogativa  ,  omnia 
Regalia,  &  iura ,  &  omnem  noftram  iurifdi£ì:ionem , 
quam  habemus  ,  &  que  vel  ad  nos  ,  vel  ad  Imperium 
Ipeftat;  quorum  nomina  funt  hec  :  Caftrum  videlicctde 
Prato,  cum  Aiolo,  ^,:  Canonicha  ,  &  cum  omnibus  fuìs 
percinenriis  ,  &  diftrictu,&  Magnum,  Capraria  ,  Sinion- 
tanum  .  Quarantula  ,  Licigaanum  ,  Saìevulpe,  Pogna  , 
Fundignana  ,  quarta  pars  de  Catignano,  Calì^ellum  Flo- 
rentmum  ,  Ripamortata,  Montetalliari  ,  Dagolc  ,  Colle- 
bargianum,  Perracorbaria,  Ilei ,  Cernia,  Caiteiiina  ,  Bu- 
cignanum,  Cavoranum  ,  Scarlinum  ,  Mangone  ,  cum  Ci- 
rignano  ,  Brufcolo  ,  Serravallefe  ,  Rocca  Cofifìcnti ,  Mon- 
tìcelium  ,  Arcaza  ,  Cerbaria  ,  Vcrgnio  ,  Monfacutus ,  I3ar- 
gi  ,  Pidierla  ,  Certaldo ,  Cadi,  Rocca  de  Vico  ,  Camu- 
gnano  ,  Bafagazza  ,  Limogno  ,  Caftilione  ,  Creta,  Muco- 
ne ,  Pilianum  cum  Spargo.  Hec  omnia,  cum  omnibus 
aliis  a  Comite  Alberto,  vel  ab  aliis  nomine  fuo  pofTef- 
fa,  cum  Curtibus  ,  diflriftibus  ,  &  pertinentiis  fuis 
in  Alpibus,  Vallibus  ,  Montibus  ,  Planitiis ,  Molendinis  , 
Aquis  ,  Aquarumque  decurhbus ,  Infulis ,  fluminum  ri- 
pis ,  Pedagiis,  Thcloncis ,  ÌVIercatis ,  &  Mercatoruin 
Ciiraticiis  ,  Pafcirls  ,  Pàdulibus  ,  Salcetis  ,  Silvis  cultis  , 
&  inculcis  ,  divi/ìs  ,  &  indivilìs.  Conftituimas  etiam  ei 
ufuarias  Tuifque  legicimis  heredibus,  &  bonas  confue- 
tudines ,  quas  Dumus  fua  fclita  eft  habere  tam  in  Ci- 
vinatibus ,  quam  extra,  in  Caftellis  ,  Villis  ,  &  diftridi- 
bus.  ConcL'dimus  etiam  ei  ,  &  ftatuimus ,  ut  hec  omnia 
predilla  Imperiali  authoritate  libere  habeat  ,&  abfolucc 
pofildeat ,  ab  omni  hominum  petitione  in  perpetuum  , 
omniumque  hominum  moleftatione  caufaticie  contradi- 
ccntie  remora.  Infuper  aquarum  porobus ,  &  navigiis* 
Statuentes  igitur  iubemus  ,  ut  prcdiftum  Comitem  Al- 
bertum  in  hac  noftra  donatione  nullus  Archiepifcopuj  ^ 
nec  Epilcopus,  non  Dux  ,  vel  Marchio,  non  Comes, 
non  Civitas,  non  Poteftas ,  non  Re6tores  ,  vel  Confules, 
nulluni  Comune,  nullaque  perfona  magna,  vel  parva, 
moleftare,  vel  inquietare  ,  vel  difveftire  ,  prelumat  # 
Huiufmodi  rei  Teftes  funt 

Henricus  Lecdicenfis  Epifcopus  . 

Chnftianus  Cancellarius  . 

Odo  Falatinus. 

Co-  ' 


p.t  M   O    K    U    M    E    N    T    I, 

Comes  Mnrcoualdus  de  Grimbacb'» 

Comes  Lcobardus  . 

Marchio  Mentis  Ferrati. 

Comes   Blandranenfis  . 

Blexo  Sacri  Palarli  ludcx . 

Mantuanus  Epifcopiis ,  5c  aliì  quamplurc?; , 
Si  quis  vero  hanc  noftram  aiiftoritatem  viob.re  pre- 
lumpleric ,  mille  libras  anri  prò  pena  fé  compolìturum 
cognoverir ,  dirrtidium  Camere  Noilre  ,  2:  dimidium 
pracdifto  Comici.  Ut  autem  hoc  vcriiis  crcdatur,  «Se 
j»b  omnibus  confervetur  ,  prcfentem  paginam  Icribi  , 
&    Sigillo   Noflro  iniuilìmus  prcmunirì . 

Signum  Domini  Federici  Rcmanorum  Impcratoris 
Inviftiffimi 

Ego  Criftianus  Curie  Cancellarius  Vice  Domini  Co- 
lonienfis  Archiepìfcopì ,  &  Italie  Archicanccllarii  reco- 
gnovi. 

AiElum  quoque  eft  Anno  Dominice  Incarnationis  mil- 
lefimo  centefinlo  fexagefimo  quarto,  Indiclionc  XI.  Re- 
gnante Domino  Federico  Rom.  Imperatore  Setcni{Tìmo> 
Anno  Regni  eius  XII.   Imperii  vero  X. 

Datum  Papié  quarto  Idus  Augufti . 

li.  Di  Ottone  IV.  Imperadore  al  Conte  Ma- 
ghinardo  da  Prato  ^  anno  1210.  pubblicato  dal 
Lami  loc»  clt*  pag*  g^z. 

In  nomine  San^e  ,  &  Individue  Trinitatis .  Otho 
Quartus  divina  favente  clementia  Romanorum  Impera» 
tor  ,  &  femper   Auguftus. 

IMperialis  emincntie  celfitudo  preclara  fuorum  fidelium 
fervitia  pre  cchIìs  Aie  Maieltacis  lemper  habere  con- 
fuevit,  Nobiles  qiioque  viros  ,  &  eos  qui  prò  dilatando 
Impcrialis  Corone  folio  tempore  pacis  ,  &  guerre  fide- 
iiter ,  &  ftrenue  plurimos  labores ,  &  maximas  expenfas 
tolcrarunt  ,  congruis  honoribus ,  Se  amplioris  gratie  be- 
neficiis  decorare .  Quapropter  univerforum  Imperii  no« 

ftri 
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ftri  fidelium    p?r    Italiam    exiftentium    prefens    noveri^ 
ecas ,  &    fucceiFura    pofteritas  ,     qucd  nos    ex  confueta 
b'jnigniratis   nciìre  gratia  ,  Dile£tQm,&  fidelcm  Princi* 
pem  noftrum   Comitem    Maghinardum    filium    quondam 
Ccmius  Alberti  de  Prato,  &  eius  legiptimos  heredes , 
6:  omnia  que    haber,  vel  detinec ,  vel    alii  luo  nomin3 
habent,  vel  detinent,  Se  que  habiturus  eft ,  &  que  fune 
in  filo  diftriftu  ,  &  nominatim  ,  que  fibi  obvcnerunt  ex 
divifione  ,  vel  afllgnatione  ,  feu  datione  libi  a   CcmitiiTa 
Tabernaria,  éc  a  Reinaldo  ,  &  Alberto    fratribus    fuis, 
èz  iìiiis   prediéli   Comitis   Alberti    fab    noftra   Imperiali 
protC'^'ione  ,  atque  tutela  fufcepimus  .  Conccdimus  quo- 
que predifto  Gomiti  Maghinardo  ,  atque    donamus  >    & 
reilituimus  quecumque    Comes  Albertus    proavus  eius» 
ce  filli ,  à.  nepcres  habuerunt  prò  parte  fibi  contingen- 
te, qucd  non  iit  ab  eis  alienatum,  &  alii  nomine  fuo  » 
vel  ìpfe    quoquomodo    habet ,  vel   habuit .  Refticuimus 
quoque  prediclo  Gomiti  Maghinardo  quecumque  Comes 
Albertus  prcavus  eius ,  Se  filli ,  Se  nepotes  (i)  a  fé  de  Go- 
mitata prò    par:e   fibi    contingente   alienarunt  *,  Se  que- 
cumque   alìqui   homines   de  Gomitata  "  ipforùm  aliena- 
verunt ,  ficut  ordinatum    fuit  sb    Imperatore  Frederico 
predecelTcre  noftro  in  Roncalia  .  In  omnibus  autem  re- 
bus ,  &  pofTefilonibus  ,   &  diftriftii    infra    nominatis  ,  & 
fpecialiter  a  prediftis   fuis  fratribus ,    &    Comitifia  Ta« 
bernaria  datis ,   &    conceflls ,  &    in  omnibus    aliis    que 
habet  >  vel  habuit  de  confilio  noftrorum  Principnm  fpe- 
ciali  largitate  ,  Se  prerogativa  omnia  regalia,  &  iura,  & 
omnem  iurifdiftionem,  quam  habemus  ,  vel  ad  nos  ,  Se 
ad  Imperium  noflrum  fpeftat  concedimus ,  &  confirma- 
mus  prò    parte  fibi  contingente ,  quorum    nomina    fune 
hec  ;  Certaldum  cuni    pertinentiis    fuis,  &    hominibus , 
Ze  curia ,  &  diftriftu  .  Pogna  ,  &  Fundignano  cum   ho- 
minibus,  curiis.  Se  pertinentiis  fuis,  Se  diiiriftu  -  Qua- 
rantula  cum  eius  curia,  hominibus,  Se  diftriftu .  Mon- 
tetalliari,  Dagole  ,  &    Ripamortari  ,  &    Salivolpe    cum 
eorum    curiis,  diftriftu  ,   hominibus,  Se    fuis  pertinen- 
tiis.  Hec  omnia,  &  fpecialiter  alia  omnia  libi  ex  pre- 
didd   concefilone.  Se  datione  a  Gomitifia  Tabernaria ,  & 
fratribus    fuis  data   cum  omnibus   aliis  a   quondam  Co« 

mite 
(i)  Lami,  nepotes,  ^  prouepotes  • 
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mite  Alberto ,  vcl  ab  aliis  nomine  fuo  pofleflìs  pr» 
parte  fibi  contingente  ,  in  aliis  vero  diviils ,  cum  curti- 
bus ,  diftriclibus  ,  &  pcrtincntiis  fuis,  in  alpibus  ,  valli- 
bus,  montibus  ,  plarntiis,  molendinis ,  aqiiis  ,  aquarum 
decurfibus,  infulis  ,  fluminum  ripis,  pedagiis  ,  theloneis  » 
mercatis  ,  &  iMercatorum  curaticiis  ,  pafcuis  ,  paludibus  > 
lalcetis  ,  filvis,  cuitis  ,  &  incultis ,  divifis,  &  indivifis. 
Confìrmamus  eì,  luifque  legiptimis  hcredibus  ufuarias , 
&  bonas  conluetudines  ,  quas  domus  fua  folita  eft  ha- 
bere  tam  in  Civitatibus ,  quam  extra  in  Caftellis  ,  Villis  , 
&  diftri£ì:ibiis  .  Concedimus  etiam  ei ,  &  ftatuimus,  & 
fuis  legiptimis  hcredibus,  ut  hec  omnia  predica  Impe- 
riali authoritate  hvibeac  ,  &  abfolute  pofTldeat  ,  curri 
aquarum  portibus  ,  &  navigiis ,  omnium  hominum  pe- 
ticione  ,  moleftatione  ,  caufauione  ,  &  contradiftione  in 
perpetuum  penitus  remota.  Statuimus  itaque  ,&  Impe- 
riali noftra  authoritate  fìrmiter  iubcmus ,  ut  prediftum 
Comitem  Maghinardum ,  vel  fuos  legiptimos  hcredes 
in  hac  noftra  concefllcne  ,  feu  datione  nuUus  Archie- 
pifcopus  ,  Epifccpus ,  Dux  ,  Marchio  Comes,  Viceco- 
mes  ,  Poteftas ,  Conful ,  Civitas  ,  vel  Comune,  Univer- 
iìtas  ,  vel  Collegium ,  perfona  humilis  ,  vel  alta,  fecu- 
laris,  vel  Eccleilaftica  m.oìeftare  prefumat  :  quod  qui 
fecerit  in  uitionem  fue  temeritatis  C.  marchijirum  auri 
puri  prò  pena  componat  ,  mcdietacem  Camere  noftre , 
&  medictatem  iniuriam  paflìs .  Ad  cuius  rei  certam  in 
pofterum  evidentiam  prefentem  paginam  inde  confcri- 
bi  ,  &  noftre  Maieftacis  ilgillo  iufllmus  communiri .  Hu- 
ius  rei  teftes  funt 

Voiolferus(l)  Patriarcha  Aquileienfìs  . 

Henricus  Mantuanus  iipifcopus  ,&  Vicarius  Cur, 

Azzo  Marchio  Eftenfis . 

Henricus  de  Chalandin.  Malefchalcus  . 

Ezelinus  de  Trevilio . 

Albertus  Strurius  . 

Salinguerra  de  Ferrarla  . 

Ncpoieon  de  Campilio  . 

Comes  Ghidicus  (2)  de  Pifis. 

Comes  Maghinatdus  de  Ferriolo  • 

Bun- 

(i)  Lami  Volfcherus  . 

(2)  Lami  Tbidicius» 
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Bun2rellinus(i)  Dapifer 

Pailaverra  Monacus  . 

Fresbicer  Ruffinus  ludices  Curie  ,&  alii  quamplures . 

Signum  Dom.  Othonis  IV.  Romanor.  Imperatorìs 
femper  Auguftiflimi . 

Ego  Cunradus  Spircnfis  Epifcopus  Imperiali  Aule  Can- 
cellar. Vice  Domini Colonienfis  Archiepi- 

fcopi  Italie  Archicancellarii   recognovi . 

Afta  funt  hec  anno  Dcminice  Incarnationis  mille- 
fimo  CCX.  GloriofilIImo  Domino  Othone  Imperante . 
Anno  Regni  eius  xii     Imperi!  vero  primo  . 

Datum  apud  Fulgineum  per  manum  Waiccrii  Pro- 
tonotarii ,  Indizione  xiu. 

Et  Ego  Giunta  filius  quondam  Brindi  de  Afciano 
Imperiali  authoritace  Index  ,  &  Norarius  ,  autenticum, 
feu  originale  privilegium  huius  exempli  infrafcripto 
figillo  ligillatum  ,  vidi ,  &  legi ,  &  in  prefentia  pruden- 
tis  viri  Domini  Guillielmi  ludicis  collateralis,  magnifici 
viri  Dom.  Raineri  Dom.  Zacharie  de  Urbevetera  Vica- 
rium  Ducale  (così)  Comunis  Florentie  mandantis,  &  autho- 
rancis  ,  una  cum  infrafcriptis  Gino  ,  6c  Bartholo  Nota- 
riis  diligenter  aufcultavì ,  &  quia  invicem  concordabant  » 
me  cum  folito  fìgno  fubfcripfl . 

Ego  Ginus  filius  quondam  Ser  Vermilii  Notarli  de 
Paflìgnano  lud.  Ord.  &  Not.  autenticum  ,  feu  originale 
privilegium  huius  exempli  infrafcripto  figlilo  figillatun» 
vidi,  &  legi ,  &  in  prefentia  prudentis  viri  Dom.  Guil- 
lielmi ludicis  Collateralis  Magnifici  viri  Dom.  Raineri 
Dom.  Zacharie  de  Urbevetera  Vicarium  Ducalem  (così) 
Comunis  Florentie,  mandantis  ,  &  authorantis,  una  cum 
difto  iunta ,  &  infrafcripto  Bartholo  Notariis  diligenter 
aufcultavi ,  &  quia  invicem  concordabanc  ,  me  cum  fo- 
lito figno  fubfcripfl  . 

Ego  Bartholus  olim  Chelis  de  Barbeiino  Imperiali 
authoritate  ludex  Ordinarius,&  Notarius  publicus,  au- 
tenticum ,  feu  originale  privilegium  huius  exempli  (I- 
gillatum  figlilo  quodam  pendenti  cere  non  colorate  ,  filis 
fericeis  aplicato,  in  quo  fculta  erat  imago  Imperatorio 

Ma- 

(i)  Lami  Gunzellinus» 
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Maieftatis  fedentis ,  &  coronate  cutn  quadam  rotunda 
palla  i:i  manii  finiftra  ,  &  cum  fcctro  regali  in  manu 
detterà»  &  cum  quibufdam  litcris ,  que  non  bene  legi 
pocerant  circum  circa  vidi,  &  legi>  &  proiit  in  iplb 
inveni  ,  ita  hic  de  mandato  ,  &  auxhoritate  Dom.  Guil- 
liclmi  Iiid.  atque  Collatcralis  difti  Domini  Raincrii  , 
prcfenrìbus  fupradiftis  Notariis  teftibus  ,  &  ctiam  pre- 
lente  Dom.  Alberigo  lud.  &  quondam  Ser  Pillialarmt; 
l*acini  ,  &  Ser  Boninfegna  Ser  Manecti  Nctarii  de  Flo- 
rentia  aliis  teftibus  ,  fidelicer  exemplando  trÀrifcripfi  ,  & 
in  publicain  formam  rcdcgi .  tìez  luncla,  &  Ser  Gino 
Not.  diligenter  auicultavi ,  ^  quia  inviccm  concorda- 
banc  >  me  cum  debito  figno  rabfcripfi  ,  anno  Demini  ab 
ì'ncarnationé  eiufdem  mccgxxvi.  Ind  x.  die  vii.  menfis 
Pecembris . 
'    L'  orìgi>}als  e  in  mano  al  Cont' Alberto  de'Coitt'*  Alberti* 


|II.  DI  Federigo  II.  Imperadore  al  Conte  Guido 

Guerra,  anno  1220.  pubblicato  dal  Lami 

loc,  cit,  pag,  70, 

In  Dei  nomine  .  Amen  .  Hoc;  cH:  exemplum  cuiuf- 
dam  Imperialis  privilcgii ,  figlilo  cereo  ipfi  privilegio 
appenfo  ,  cum  filis  fcriccis  munito,  in  quojquidem  pri- 
vilegio {eulta  eran  imago  admodum  Imperatoris  in  folio 
fedens  ,  cimu  corona  in  capite,  habens  in  manu  dcxter.a 
fcetrum  regale  ,  in  fmiflra  pomum  rotundum ,  cruce  fu- 
per  eo  llftente  .  In  circuita  figlili  erant  fenice  lucere 
quedam  ,  f.  „  Fridcricus.  Dei  gratia  Pvomanorum  Imperato^ 
lemper  Auguflus . ,,  Cuius  privilegii  tenor  talis  eli. 

IN  nomine  San£lo ,  Se  Individue  Trinitatis.  Fredericus 
Secnadas  div'ina  favente  clcmentia  Romancrum  Im- 
perator  ,  femper  Auguftus  ,  &  Rex  Sicilie  Gloriolus  . 
Inter  cecera  )mperialium  virtutum  preclara  ii^Iignig» 
veìuc  fidus  aureum  ,  &  gemma  clarillima  fu  gcc  in 
Principe  ,  fi  fuoruni  fidelium  merita  ,  ante  fue  Maiefta- 
tis  oculos  habet  ,  &  eos  quoru.n  lincerà  fides  ,(ij  quo- 
rum 
(i)  Lami  legge  di  più,  quorum  fincerìtas  . 
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rum  ftrenulras  ,  quorum  ilevotio ,  &  preclara  cbfc- 
<juia  ciica  fui  Imporiì  Diadema  rerpondcnt  ,  c:)ngruis 
J^onoribus  ,  &  beneiìciis  honorac  ,  cf  prcmcvet.  Pre-inde 
Jiocum  facimus  univerfis  Imperli  noftri  fidelibus  prefen- 
tibus  .  &  futuris  ,  (\ìoà  ncs  imirantes  veftigia  progeni- 
totum  ncftrcrum  Fiiderici  ,  &  Hjr.rici  ojicndam  Impe- 
rarcnim  divine  memorie,  dilcftubi  charidìmcs  Principes 
r.oftros  vircs  Il'uftres  Guidonem  ,  Tigrinum  ,  Rtgerium  , 
Jvlarchcualdum  ,  &  Aghinulfum,  fiiics  quondam  Guidc- 
Jiis  Guerre,  Tuicie  Ci^fiiircs  Paiatuìos  ,  prò  ilio  magni- 
ijco  ,  &  hoaorabiìi  fervicio  ,  quod  ipiì,  Se  progenicores 
ecrum  prcgenircribus  ncftris  Regibus,  Se  Impcratoribus 
Komanc^rum  ,  fìdc^Iicer  cxibueruiit ,  &:  ipii  iidem  de  noltro 
tempore  rirbi»  ,  ò:  Imperio  cgntulerun:  ,  Se  t  mnia  bona 
iprorum  ,  oc  pofleilìones ,  que  ,  &  quas  modo  iufte  ha- 
bene  ,&  deli. icnt  ullo  mcdo  ,  aut  eis  pertinent  ,  (i)  vel  ah 
aliis  ipibrum*  nomme  habentur  ,  vel  derinentur  ,  vel  ipli 
in  pofterum  ririonabiliter  acquiaerint ,  fub  noftra  Imp:'- 
riali  prc,te£l;one,  atque  tutela  lufcepimus  ,  eifque  ,  Se 
eorum  ieginmis  hv^redibu^-  couccfTiniUi ,  oc  confirmavi-! 
irius  .  Ut  aurem  abundanticris  noftre  gratie  prerogati- 
va Icc^ntur,  conccdimus  cis  ,  &  ccrurri  legrptimis  h^- 
red'bus,  &  fpeciiili  largirare  dciamus  ,  <Sc  c^nfìrmamus 
cm.iia  regalia  nofìra ,  &  omnem  noftram  iurifJidlionem  , 
que,  &  quam  hsbemtis  ia  omnibus  tetris,  &  prfrei- 
ficnibus  ,  Se  rebus  eotum,  quas  iplì  modo  h.ibent.  Se 
tencnt  per  fé  ,  vei  per  alium  ,  aut  eis  Uilo  modo  per- 
tinent, vel  ?b  a'iii  ipforum  nomine»  five  prò  tis  de- 
tmencur  ,  &  in  iis  (>mnibus  que  ia  poiteium  iuftc 
Frjuficrint ,  videiicet  ,  Bannum,  Placitum,  Difiriftum, 
Tw-ionium  ,  Pcda-gium  ,  Rjparic'um  ,  MeiCàta  ,  Aquas  , 
Aquarumquc  decuifus,  Piicationes  ,  Veuationes  ,  PaU- 
djs  ,  Arg'onti  fcdinas,  Ferii  fc  dinas,  Sz  quiqaid  metal- 
li ,  vel  tefauri  in  terra  fua  inveniri  poreil  .  Alpes  quo- 
que ,  &  montes  ,  valies.  Se  omnia  ea  ,  que  ad  n<s,  & 
Imperium  fpeftint.  Quas  u:ique  terras ,  Se  pc^fTc'Ulonfci 
dignum  duximus  prupnis  expnra^ndas  vocabulis .  Mv.- 
tillianum  cum  roccha  ,  Se  caftello  ,  Se  cum  tota  currj 
eiufciem.  C^^-fum  quod  dicirur  Tredudlium,  Gralìgna- 
Tom.  Vili.  G  nuiu 

(1)  Lami ,  detinetit ,  aut  ad eos pertinent . 
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num  valfis  ,  Monfarulluni ,  Abaftiam  de  Acerata  ,  ciim  tota 
curce  ciufdem  ,  Linare ,  Abetem ,  tocum  tcrritcriuui 
Galliani  ,  Terminum  ,  Povelanum  ,  Marradi  ,  Abiiftum 
S.  Reparare  ,  medietatem  Bifurchì  ,  cum  dimidia  lue 
curtis  ,  Cammuranum  ,  tertiam  parrem  Gambaraidi  ,  cen- 
tum  manfos  de  terra  quos  habent  Capitanei  (i)  de  Gattaria , 
cum  duobus  Caftellis ,  videlicet,  Montebcllo  ,  &  Monte- 
vecclo,  Porcivam  ,  (a)  Plcbem  Sanftì  loannis  diftam  Mon- 
te de  Romana,  Bacchagnanum  cum  tota  curte  fua  ,  Ca- 
ftellum  loannis  Ardiuini ,  totam  Coilinam  Sanfti  Ilarii  , 
Montem  de  Rodio  ,  Funtanellam  ,  Aquaratam  ,  totum 
,  tenirorium  de  Caxanico  ,  Blancani  ,  Carlam  ,  Mifìlliolum  , 
Montem  Ceperani  ,  Coniolum  ,  Petram  Mauri  cum  lua 
curre  ,  Caftellum  novum  ,Rarcignolum,(3)  Scnzanum  .  Do- 
vadulam  cum  Tua  curte  ,  Ceilum  ,  Montem  Pauìi  ,  Celle, 
JVIontem  Agutum  ,  Scanellum,  Vidiglianum ,  RivagoC» 
ti  ,  Rapidignanum  ,  Cutianum  ,  medietatem  curtis  de  San- 
turiano,  Caftellum  de  Cullina ,  Lucarellum  ,  Paufaiu- 
pum  ,  Porticum,  Mefaunfe ,  Caftellum  de  Monte  de 
Frafta  ,  dimidium  patronatus  Aba^bie  Sanfti  Benedici 
in  Bifurco ,  Plamicari  ,  Caftellum  de  Alpe,  Ccrniolum, 
Podiam  Ubaldi,  Cttftcllum  quod  dicitur  Sanftus  Bene- 
diftus ,  Roccha  de  Bagno,  &  Biìrgum  ,  &  Plcbem,  & 
Balneiim  cum  fua  curte,  Fregaboliziam ,  duas  domos 
in  Mortenano  ,  Bibianum  ,  Rincine  cum  fua  curte  ,  Li- 
zaiam  ,  (4)  Caftillioncm  ,  Pauranum  ,  Burgum  de  Gena  ,  Li- 
vernalum  ,  Sterfì  ,  (5;  dimidium  Burgi  S.  Donati  in  Peci , 
Raddam ,  Ricavum ,  quinquagmta  manfos  terre  in  curte 
deGrignano,&  Monte  Rinaldi  ,  Impoli  cum  fua  curre, 
utrumque  Pangnanum  ,  Monterapuli  cum  fua  curte  ,  Col- 
legonzi  ,  (6)  Fumaìam  ,  Saniolum  ,  (7)  Carbonaiam  ,Turrim 
Benni ,  Collem  de  Petra  cum  fua  curte  ,  Lontramum ,  (8) 

Pe. 

(i)  Lami  omette  Capitanei, 

(2)  Lami  Portinam  . 

(5)  Lami  RafagHUolum  . 

(4)  Lami  Lirzoiam  . 

(5)  Latni  Livemalum  ,  Scrp . 

(6)  Lamt    omette  Pan^naffum  ,  q   Montevapoli  > 
pofpone  Collegom.ì . 

(7)  Lami  Graniolum, 
(I)  Lami  Lontraintim\ 
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ferrìolum,  Conflcnti ,  iMuniìgnanum  cum   curte ,    Pre- 
torium ,   Orbignagaiim ,    Barianum  ,    dimidia    Plebis   da 
"Vagliano  ,  Vinci  cum  fua  curte  ,   Lanezanum  cum    fua 
curce,  Podium  de  Coleccho  ,    cum  omnibus  appenditiis 
fuis  .  Item  quidquj^  habent  in  civitate  Piftori ,  vel  extra, 
feu   habere    debent  ,  vel  alii  in  fuo  nomine  habent  »  vel 
habere  debent.  Folvicham    cum    fua    curte,    Panicale , 
Cafaie  Guidi  ,  Ponti ,  Mcnrem  Murlum  cum  fua  curte  , 
Radicaiam  ,  Valle  d'Agna,  &  quicquid  habent,  vel  ha- 
bere dtbent  in  Agna  ,  San6]:um  Amatum  ,  Brandelli  cum 
Plebe,    &    toro    tenitorio    eiufdcm ,    Cafule  ,  Crippold, 
Guognum  ,  Valpsllaiam  ,  Pupilium,  Montale  ,  Pitellium  , 
Sanftuni  Marcci.lum  ,  Gavinnanam  ,  Caftellum  Presbiteri , 
Runghini  (r)  cum  tota  fua  curte,  AlpeUrfine,  Guzum,iii 
Ruccha  Montis  Aguti    duas  demos ,    Calenzanum    cum 
curte,  quii:quid   habent    in    Monte    Morello,    quartariì 
pattern  Caflri  de  Legari ,  Campianum  ,  Riofreddum  ,  quod 
eft  in  Santernum  ,  Monte   Gufoni ,  SafTum  Lecum  ,  Ve* 
fpegnanum  cum  curte  ,  Cattaiuolam  ,  Vezanum  ,  Fame- 
tum  ,  Guzzanum  ,  Abba£l:iam  de  Incaftro  ,  Panichale ,  Ro- 
ftolena  ,  Cafole  ,  Monteagurulum  ,  Villam  de  Vitilliano^ 
§f  Corpofanfto  ,  Ampinanam  cum  fua  curte  ,  Corellam  , 
Rafoium  ,  Turricellam  ,  Qrticariam  ,  Galegatam  cum  cur- 
te ,   Bitiminum    cum    curte,    Sanbavellum    cum    curte ^ 
Sanftum  Gaudentium  .  8c  Abbaftiam  ,  Se  totam    monta- 
ncam  S.  Gaudonrii  ,  Vicoratam   cum  curte,  Fornacem  » 
^an£tum  Lenninum  cum  curte  ,  Rocchitram  ,  Capraolam, 
Furtiam    cum    curte  ,  Montagutuium  ,  Abbaftia  de   Ai- 
bovino,  Pianmaiorcm  ,{2)  Moncefcfn,  Scopetum,  Montero- 
tundum  ,  Agone  ,  Gdigam  ,  Montem  de  Cruce  cum  curte» 
Plebe-m  de  Kemiilo  ,  Pvofanum  cum  curte  ,  Ncpozzanum  , 
Falghanum  ,  Ruilnam  »  patronatum  Ecclefie  Canapetule  » 
&  territorium  ,  diftriftumque  de    Mafia,  Magnale,   Al- 
tcmenam  ,    Sccundule  ,    San£ì;um    Gervafuim  ,    Sezzara  » 
Rubianum  cum    curte,  Tagliafuni ,    rotum   tenitorium 
San£Vi  Petfi  de  Groppina  ,  &    eius    Pìcbis  ,  Trappolam  , 
Montelungum  ,    dimidium    Gangherete  ,    Puczum    cum 
curte,  Taflum  ,  Ricavum  ,  Petravelfam  ,  Duddam,Tur- 
fale  ,  Cafteilum  vecchium    de    Caxa ,    Viefcam ,  Pulic- 

G  z  zaaum, 

(i)  Lami  Rufjìiii, 
(a)  Lami  Palmaiorem  ^ 
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zanum  ,  Terram   Gulglielminam,   quam  renent    filli   U- 
ghiccionis  pAZii  ia  feudum    ab    cii'd'--m   Comlcibus ,  Ca- 
Seilum   de   Loro    cum    lua    curcc ,    Barihcam    cum    Tua 
curte  ,  Rocchicram  ,  Lanzolinum  ,  Cappofelvoli,  &  omnia 
alia  califa,  iura,   aftiones  ,   nomina,   &  res  ,    que  diftis 
Comitibus  ,  vel  eorum  Patri ,    pervonerunc  a  Guizzardo 
de    Loro ,  vcl    eius  fiìia  ,   iibicumqus ,   &    qualitcrcum- 
<jue  fune    conditura,  ficuc    in  publico   inftruni:nro   fibi 
inde   fafto  concinetur  .  Caftillionem  ,  quod  fiin  OSt^viani 
Pazzi   habcnr  m  feudum   ab  cis  ,  Cadrum  Montss  A;,niti 
cum  curte,  Manzoni,  Barbiftio,    Montaio    cum   curre, 
Atontegonzi  .dimidiiim   de  Ricafolc  ,  dim'dium  de  podio 
Taico  ,  Montev^icbi    cum    curte  ,     CalU-llum   Caftagna- 
rium  ,   Romenam    cum    curte,    Porzianum,  Papianuin  , 
Alontefrancum  ,  Stiam  ,  (i)  Lonnanum  ,  Battifollem  ,  Ceti- 
Cam  ,  Granzolum  ,  Moncem  Mugnanum  ,(1)  Poppium  cum 
carré,  Corentium  ,    m:?die«atcm   montis  de  Raginopoli  , 
Liernam  cum  curte  ,  Pozioboxi ,    Partinam  cum    curte, 
Alonte   Offaio  ,   Monte  d;^   Cornio  ,  quartam    parrem  de 
Vignole  ,  quartam    partem    de    Monticelo,    Bjrgum  de 
Sànfta  Mamma,  Lonnzanum  cum  curte  ,  dimidtum  iVIon- 
tagutoli  ,  dimidium  Subbianivdimidium  Falconis ,  .'9)  Van- 
na ,   Cafule,  Plcbcm  de  Bugliano  ,  Gomandilìam  de  Frun- 
-zt-Ja  ,  Placitum  de  Moiano  ,  quartam  partem  do  P^azzolo 
Rilìccum  ,  Sizziilianum  ,  Coita,  Guardiam ,  Abbaftia  d 
Campo    Leonis  ,  d:    cm:ies   arbergarias ,    quas  habent  ia 
Roma  lia,  &  in  Tiifcia  ,  Grelfum  ,(4)  Ccrretum  cum  curia 
lua,  Trevallis  ,  &    Pontcclarum  .  itom  addimus  ,    Se  da- 
mus  eis   in  reftum  ,  &  regale  frudum     afqu?   concedi- 
mus  Caftrum  Gorzani  ,  pofitam  in  parribus    Romaniole  , 
cum  tota  curia  fua  ,  &  cum  omnibus  perrinenciis  fuis  , 
&  diftri^ta ,    &    iurif.liftionem    ipfius  Terre,    &    cune 
i"ue ,  atque    hominum    coruttdem    locorum .    Specialiter 
aucem  hoc  indulgemus  eis  ,  ut  non  compellanrur  de  ali- 
qua  caufà  ,  {5)  fub  alicuius  cxamine ,  refponderc  ,  nifi  fub 

no- 
(i)  Lami  emette  Stiam, 
(1)  Lami  Mugnarium  , 

(3)  Lami  Foie  otti  s  . 

(4)  Lami  GtlTu^n  . 

(5)  Lami  omìc:e  tutto  fino  alle  parole,    ut  ad  nos 
venìant  * 
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rcbi',  ve]  alio,  quem  fpccialiter  ad  hoc  dclegsreniu.^, 
&  il  4UciT.l()  vocari  fuerint  a  ncbis.  ut  ad  nos  venianc  , 
v?I  a  nunriis  nollris  meta  cognatoriim  Anfelmi  ,  vel 
alio  iuflo  imp-?d!mento  in:crvenÌ2nce  ,  pcfiliir  per  reipon- 
fcles  luos  ,  vel  nuntios  nobis  ,  8<  noftris  nuntiis  ,  fine 
nodra  innigaacione  refpondere  .  Hoc  aurem  omnia  fu- 
perius  fcripta  ,  cum  omnibus  curtibus ,  5c  diltriftibus  , 
&  pertinentiis  cornm  ,  ccncedimus  eis,  &  corum  hcre- 
dibus  legiptimis,  3c  Imperiali  authorirare  confirmamus. 
Statuentcs  igitur  iubemus,ut  de  cetcro  nuUus  Archie" 
pifcopus,  Epiicopus  ,  nec  Dux  ,  nac  Marchio,  nec  Co- 
mes, nec  Poteftas  ,  nec  CìvìCaS  ,  nec  R.eftor  ,  nec  Uni- 
vcrficas,  nec  aìiqiia  magna  pcrfona,  nec  pai  va  ,  eos , 
vel  et  rum  hetedcs  legipcmios  in  hac  noPwra  co:ìceinone 
rnoleitferi  ,  rei  ingiun:iri  ,  auc  inquietare,  vel  diveiìire 
prefumar  .  Si  quis  vero  hanc  ncflram  authoritatem  aula 
temerario  violare  prciuuierit  centum  libr.^.s  auri  purilìi- 
mi  prò  pena  fé  compoluurum  cognoveric ,  dimidiam 
FiJ'co  noitro  ,  Se  dimidum  pediftis  Comicibus,  auc  he- 
redibus  eorum  leg'ptimis,  nuliis  aiiis  privilegiis ,  leii 
conccliionibus  ab  impe'-iali  culmine  imperratis  ,  vel  im- 
petrandis  huic  concetnoni  ,  &  privilegio  in  aliquo  pre- 
iudicantlbus .  Uc  aurem  hoc  verius  credarur  ,  &  ab 
rmnib'js  inviolabi'iter  cbfervetur,  prefentem  paginam 
fcribi,  &  Maieftatis  noftre  (Igillo  iuiUmus  communiri. 
Huius  reijJ'unc  telVes 

Bcrtoraus  (i)  Aquilcgienfìs  Patriarcha  . 

Sifridus  Archiepifcopus   Alaguntinus . 

Wiricus   Pacavienfis  -j 

SiFrfdus   Auoiiftienlls  L    r    t 

crriM'Jas  i>rixincnf3>  /■       r        r  ■ 

Albertus  Trideiìcmus  Elercu?       -• 

Ludovicus   Dux  Bavarie  ,  &  Ccmes  Reni  Palatiniis» 

Guillieimus   /Marchio  Aioncis  Ferrati  . 

Marchio  de  And:s  . 

Corradus  Prepcfitus  de  Tanna  . 

Giiarnerius  de  Buhnda  Imperialis  Aule  Dapifcr  . 

Anfelmus  de  lufrina  Imperialis  Aule  Mariicalcus. 

Corradus  Pinceraa  Imperialis  Aule  ,  &  alii  . 

G  3  Si- 

(i)  Làmi  BernardHS , 
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Signum  Demìni  Fridcrief  Secundi  Romsnonim  Dei 
gratia  inviftifiìmi  Imperatoris,  &  feniper  Auguih  ,  & 
SefenifTimi  Rcgis  Sicilie . 

Ego  Conradus  Miten.  &  Spiren.  Epifcopus  Impe- 
rialis  Aul^;  Cancellarius  vice  Domini  Henghelberti  Sanate 
Colonienfls  Scdis  Archiepifcopus  ,  &  totius  Italie  Archi- 
cancellarius  rccognovi  . 

Hec  afta  funt  anno  ab  Incarnar.  Domini  MCCXX, 
Imperante  Dom.  Fridcrico  fecundo  Dei  gratia  Romano- 
rum  Imperatole  femper  Augufto  ,  &  Rcge  Sicilie  ,  anno 
Imperii  eius  primo,  Regni  vero  Sicilie   xxn. 

Datum  in  Caftris  apud  Monrem  Rofum  prope  Su- 
trum  iiL  Calcnd.  Decembris ,  Indiftione  vui. 

In  Dei  nomine  Amen  .  Anno  Domini  a  Nativitate 
MCCLXxxxv.  Ind.  vni.  die  lovis  xxi;i.  lunii .  Hoc  eft 
exemplum  cuiuldam  authenrici  Privilcgii  per  me  Gui- 
donem  fubfcriprum  Notarium  fumptum  ex  authenrico 
Privilegio  Icripcum,  &:  recognitum  per  fupradiftum  Cor- 
radium  ,  figillatum  cum  Sigillo  pendente  cum  corduia 
ferica  de  viridi,  &  cum  Sigillo  ccrae  albae  habente 
imaginem  Imperatoris  habentem  in  manu  finidra  pcmum 
rotundun»  ,  &  in  manu  dexrera  Crucem,  &  habentem 
in  circulo  iplìu5  has  lirteras  Sigilli  :  Fridericus  Voi 
gratia  Roman.orum  Imperat(;r  fempcr  Auguftus»; 'Domi- 
no Bono  ludice  ordinario  infinustum  fuit  Se  in  eius 
praefentia  per  me  ipium  Guidonem  Notarium  ,  &  alics 
iubicriptos  Notacics  ,  ultra  Bencivennam  ,  Manuellum, 
loannem ,  &  Donatum  ,  diligenter  eorum  Aurhenticum 
aufcultavi ,  &  cum  diftus  iudex  cognolceret  illum  cum 
difto  authentico  concordare,  ut  adhibeacur  eidem  exem* 
pio  de  cererò  piena  fides  fuam  auftoritatem  interpofuit , 
&  decretum .  Ego  Benciven.  de  C'ama  Imperiali  aufto- 
ritate  Notarius  hoc  exemplum  cum  infrafcriptis  Ma- 
nuello,  Ioanne ,  &  Donato,  Norariis  ad  aurhenticum 
fcriptum ,  &  recognitum  manu  difti  Corradi  coram  ipfo 
ludice  diligenter  &  iìdeliter  aufcultavi;  &  quia  utrum- 
que  concordare  inveni  de  mandato  ipfius  ludicis  in  eiuC- 
dem  exempli  plenam  fidem ,  &  teftimonium  me  fub- 
icripiì.  E^o  Maauellus  Nounu$  fiUus  olim  Boniofegnae 

de 
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de  Saìuthio  hoc  exemplum  una  ciim  fuprsfcripto  Ben- 
civei.na  ,  &  Jnfrafcnptis  I(  anne  &  Denaro  Notariis  ai 
aurhcnriciìm  rcriptum  ,  &:  recognitum  manu  difti  Cor- 
radi coram  ipfo  ludice  diìigenter  ac  fìdtliter  aufculra- 
vi  ,  &  quia  urrumque  concordare  inveni  de  mandato 
ipTius  ludicis  in  eiufdem  exempli  plenam  fìdcm  &  te- 
fVimcninm  me  lubfcriptl  .  Ego  Icannes  Notarius  de  Pap. 
hoc  exempium  una  cum  fuprafcriptis  Bcncivenna ,  & 
Alanuello,  &  infriilcripto  Notario  Donato  ad  authenti- 
cum  fcriptum  &  recognitum  manu  difti  Corradi  ccrsni 
ipfo  ludice  diligcnter  ,  &  fìdeliter  auicuitavi  ;  &  quia 
utrumque  concordare  invenio  ,  de  ipllus  ludicis  manda- 
to ,  in  eiuTdc^m  exempli  plenum  fìdem,  &  teftimonium 
me  fubrcripfi.  Eg(;  Donatus  fiiius  quondam  Cungi  de 
Soci ,  Imperiali  auclcritste  Noraiìus  hoc  exempium  una 
cum  fupralcriptis  Bencivenna  ,  Manuello,  &  Ioanne  No- 
tariis ad  authenticum  icriptum  ,  Se  recognitum  m?nu 
difti  Corradi  coram  ipfo  ludice  diligenter  &  fideliter 
aufculrqviy  &  quia  utrumque  concK)rdare  inveni,  de 
ipllus  T'jdicis  mandato  in  eiuldem  exempli  plenam.  fìdem  , 
8c  fcitimonium  me  fubfcriplì ,  Ego  Gù'do  quondam  Or- 
Jandi  de  Civitate  Arretii  imperiali  auftoritate  ludex  cr- 
dinarius.  &  Norarius  ,  hoc  exempium  ex  authentico  Icri- 
ptum ,  &  recognitum,  manu  diftì  Corradi  fideliter  fub- 
fcnpfi  ,  &  pcftmodum  in  praefentia  difti  ludicis,  cum 
diftis  Nofsriis  Btncivenna,  Manuello,  Ioanne,  &  Do- 
nato, diligenter  cum  ipfo  authentico  aufcu^tavì  ,  &  quia 
iitrumque  concordare  inveni  ,  ipfius  ludicis  mandato  ad 
eiuldem  cx;.'mpii  plenam  fidem  ,  &  tcO:im©nium  me  fub- 
Icripfi  .  Ego  Bonns  olim  Bonavoliae  de  Puppio  Imperia- 
li suftcrirace  ludcx  ordinarius,  atque  Notsrius  ,  iupra- 
di6tii  omnibus  coram  me  a6lis  au^oritaccm  meam  in» 
terpofui,  &  decretum. 


G  4  IV.  Al- 
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IV.  Altro  del  medefimo  Federigo  IT.  delT  art'' 
no  1247  prefìb  il  Lami  Memorab,  Eccl.  Florent, 
Tcm,  L  ^aF,  490, 

IN  nomine  Sacre  &  Indivìclue  Triniraris.  Frider'cus 
SecunJiis  Divina  favcnce  clcmcruia  R(  ni>nt  rum  Im- 
pcrator  fcniper  Augufrus  ,  Hyerufalt-rn  &  Siciltc  Rex  . 
Augufralis  cxcellentie  tunc  txfollitur  folium  ,  rurc  Cc- 
farea  digniras  fui  nominis  titulos  anipliat,  cumiìv^eliuni 
fuotuni  iufìas  p.nitioncs  exaudic  ,  ill(;l\]ue  ccngruis  hc- 
noribus,  ac  benefìciis  honcrac  &  prcmovct ,  quos  pura 
£des  approbar,  &  lincerà  devocio  facic  cxperros  .  Per 
prcfens  tgitur  Prìviicgium  notum  fieri  vf  lumus  univcrlìs 
tam  prelv'nr.bus  quam  futiiriS;  qu'nl  ncs  sd  fupplicario- 
nem  Ubcrti  PcUvifirii  ,  &  icaanc  CwiritifTe  for«  ris  eiiif- 
dem,  df!c^:)riim  fiJclium  ncilrt  rum  prò  gratis  quoqirc? 
&  acceptis  ferviciis,  q\i-  iidem  fideles  ncllfi ,  &  quort- 
dani  Guido  Cf;mrs  in  Tufcia  Palatinus  >  marirus  eiufdcni 
CcmirifTe  ,  M-ìieflati  nc.flre ,  ac  D.'vis  Aiijullis  proge- 
nitoribns  ntftris  recolende  mem<  rie  ,  cxhihucrnnr  ,  fidc- 
liter  S:  devote,  ccnfìikTan-es  erism  qiifd  Gu  do  Se  Simcn 
Ccmices  fiiii  quondam  Ccmicis  prv'ci5ì:i  fidehs  noftri 
nobis  &  Imp' rio  fatis  fervirc  potcrunc  in  fururum  »  àa 
ecnfuera  munihcentie  noflre  graria  ,  qua  fideles  ncftrts 
conluevimns  prevenire,  &  ex  c?rrx  fcicntia  noftra,  pre- 
fatos  Guidunem  et  Simoncm,  poiTtiTiones  eoriim  ,&  bo- 
na ,  quas  èc  que  nu'ic  poIIìdeMr,  aiit  ecrnm  ncmìie, 
feu  prò  eis  ,  vcl  alicuius  corum  ,  sue  ipfornm  paire  ha- 
ftenuss  fuerit  acquifirum  et  in  antea  quolibet  iuft"o  ri- 
tu!o  poccrunr  adipifci ,  fub  proteflione  nolìra  ,&  Imperli, 
recipimus  ,  rp':f.ialirer  ca  plìs  eteorum  heredibus  in  pcr- 
pctuum  confirmances.  Ut  autem  abufidantioris  gratie  no- 
ftre  prerogativa  lerenrur ,  de  fp-ciali  largitate  ncftra 
donamns  &  co:ìfirmamus  eis  &  iprfr'.-m  h.-redibus  ,  uc 
eft  diéìram ,  omnia  regalia  noflra  ,  &  cmnem  iurifdi- 
ftionom  ,  que  &  qutm  hjtbrmu;  in  omnibus  terris  & 
pofTedlonibu^  ,  quas  nunc  habL^nr ,  &  in  aliis  quas  in  anrea 
quoiiber  iullo  tonilo  poterunr  adipifci ,  videlicet  bannum, 
pUcicum ,  diftridtum  1  tholoneum  ,  pedagium ,  ripaticum  , 
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inarcata  ,  aqtiós  ,  aqiir>rum  decurfus  ,   pifeatlones  ,  ven?- 
tiorics  ,  paludes  ,  srgenti  fodmas  >  ferrifodinas  ,  &  qiiidquid 
nieralli  ,  vel  thefauri ,  in  terra  fua  invenirì  pot?ft  ,  alpcs 
quoque,    &   montes,  vaUes  ,    &    cmnia   que  ad    nos  ,  & 
Imperium  ipcftant.  Quas    prfTefllones ,  inftrumenta    ài* 
vifionum  ,  que  pr<rd;ftiis  Ccmes  Guido    fecit   clim  curri 
frsrribus  Tuis,  &  ipforum  Guidonis  ,    &  Sitrionis  ,  etiami 
alia  conrinenc  ,    leu    continebunt  ,  publica   inilrumenta , 
cuius  tam  divilìonum  terras  ,  &  pc/Tcfiìones,  que  in  par* 
tcm  predillo  Clamiti  Guidoni  csderunc  .  quam  alias  que 
ex   teftamento  q.  Comitis    Roggerii  frattis  fui  ad  eum- 
dem  Ccmitem  pcrvenerunt,  et  lui   obitus  tempore  pof- 
fidebat  ,et  nunc    prefaci  fiarrcs  pcflìdent,  prefentis  Pri- 
vilegi!   ferie    propriis  vccnbulis  duximus  exprimendas , 
videhcef  CaOrum  de   Foppio  cuni   tota  ems  curia  et  di- 
ftri£ta ,  et  nominatim  infiafcripras  Viilas  ,  que    funt   de 
etus  curia,   et  diilriftu  ,    f.  Gerle,    Lcfque  ,  Fileftum, 
GtieVc,    Salam  ,  Pccrenam  ,    Corfignanum  ,  Buchenam , 
Pergentnv^m  cum    ipfarum  diftriiTuibns ,  &z  periinentiis  , 
iccin    CaTtrum  de  Glauzolo  cum  torà   eius  curia    &    di» 
ftriclu   ac    perrinentiis,    Plebem    de  Vado,   Cr.ftrum    & 
Villani  Garliani,  Gaftrum  Montis  Aguti  ,   cum  omnibus 
earuni  pertiricntiis  &  diftriftu  ,  et  in  Logia  has  Villas, 
f.  Cicticum  ,  Sp^languem  ,  Tercelle,  Canaleciam ,  Tur»» 
riccUam  ,  Gontaninum  ,   Seielle,   Orgem  ,  Bargum  ,  Col- 
line,  &  Sivam,  cum  eorum    diftriftibus  >  &  pertinen* 
tiìs  ,  tl)t.^^l  VJlam  Montis  Mignarii  cum   fuis  pertinen- 
tiìs;   forum  Callrum  de  Battifolle  cum  eins  curia  &  di- 
f>r;£ì:a  ,  o:  omnes  has  Villa?  cum  earum  diftri£lu  ,&  per- 
tinentiis,   vidclicet    Scartiam  ,   Cairefem  ,  Ifulam  ,    Ver- 
telle  ,  Caianum,  Reftonchium  ,  Vaianum  ,    Comandillam 
Can-ri  de   Frcnzole  ,  &    eius   curia  ,  Plebem  ....... 

Villam  de  Vagna  cum  fuis  percinenriis  ,  Rioficchum , 
C^Orum  Rozoli  ,  Ortignanum  ,  Cortam  ,  Burgum  San£l^ 
Marie,  Sorezanum  cum  eorum  curiis  &  dilìriftibuss 
mcdietatem  Callri  ,  &  Burgi  de  Sultano,  Villam  de  Ponto 
Claro ,  quarcam  partem  Caftri  de  Perrina  &  eius  diftri* 
ftus,  quarram  partem  Prati  veteris  ,  &  duns  pactes  ho^ 
mmum  olim  Monafteni  Prati  veteris,  &  o^jicquid  eis 
ullo  modo  pertmet ,  vel  eorum  nomine  dftiivjtur  in  Ca- 
teniino,  k  Hf<iue  ad  Civitatem   Arecinam-,   ìvzm  totuni 
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Caftrum  Ampinanc?  cum  ciu9  curia  Se  diffriiRru  ac  fuiV 
pertinenciis  »  &  incegras  has  Villas  ,  f.  Fabia. lum  ,  Cafa- 
romanam  ,  Raiorum  ,  Paternum,  Farnetum  ,  CornioJe  , 
Campoiannem  ,  Queftiam  ,  Coftam  ,  Bramafolcm  ,  Bruz- 
2anuni  -  QuerC'?ttim  ,  Cafanovam  ,  Cafignellam  ,  Vcltigna- 
iiam,Rium,  &  Viilorem  cum  luis  pcrcinenriis;  C.tftrum 
Turricelle  ,  Caftrum  Raftolene  ,  &  eius  Viilam  cum  cu- 
ria &  diftriftu  &  eius  pertinenriis  ,  dominium  ,  ufariam  , 
tedditum  ac  proprieratem  Alpium  ,  Abbatie  de  Crifpi- 
no  ,  Caftrum  de  Cafole  cum  eius  curia  &  difìriftu  ,  & 
fuis  pertinenti. s  »  et  has  Villas  fcilìcct,  Corpuftum ,  Vi- 
tilianum  cum  fuis  pertincntiis ,  Caftrum  Moatis  Aguci 
de  Alpibus  cum  fuis  pcrrinentiis  ,  totamVjilam  Cofelle 
cum  eius  cuna  et  diftnftu  et  pertinenciis,  Caltrum  Or- 
tigace  cum  eius  curia  &  diftri^u  8c  pertinenciis  ,  Ca- 
ftrum Vifpignani  cum  eius  curia  &  diftriftu  ,  Sampro- 
gnanam ,  Datrariam,  Vezanum,  AUenem  cum  eorum 
pertinenciis,  Montem  de  Ferro  ,  Pigine ,  CollemCamar- 
tinum  cum  fuis  pertinentiis  ,  Plebcm  Decumani  cum  fais 
pertinenciis,  mcdietacem  Mercaci ,  &  Mercacale  Decu- 
mani, Caftrum  de  Puteo  cum  eius  curia  diftri£tu  & 
pertinentiis ,  Villam  de  Strada,  Monchonem  ,  &  Petra- 
velfaoi  cum  eorum  curiis  &  pertinenciis ,  Caftrum  Men- 
tis Doncii  cum  eius  curia  &  diftri6ì:u  ,  Moncanum  cum 
eius  curia  &  diftriftu  ,  Barbifcuni  cum  eius  curia  &  dì- 
ftri£tu,  Comanditiam  Sanfti  Marciani ,  &  ius  qucd  ha- 
bent  in  Sanclo  Marciano,  live  in  hominibus  iplius  Icci  , 
&  quarcam  parcem  JVIoncis  Varchi ,  &  eius  curiam  &  di- 
ftriftum  ,  &  hcrpitale  de  Geneftra  cum  eius  pertinen- 
tiis ,  totum  Hofpitale  Mentis  Sechi ,  Caftillionem  de 
Pacciis  cum  eius  curia  &  difttiftu,  &  Comanditiam  li- 
bre arf^enci  que  ei  dcbetur  &  datur  annuatim  prò  eo  ; 
icem  quartam  Burgi  &  Rocche  de  Balneo ,  Caftri  de 
Torzano  ,  &  Fontilclufe  ,  &  Cartellini,  &  Larchiani,& 
luarum  curiaruni  &  diftriftuum  ,  &  pertinenciarum  ,  & 
quarcam  partem  edificiorum  ,  terrarum  ,  donicacarum  , 
&  hominum  exiftencium  in  ipfls  locis  ;  item  mediecatem 
Gironis  ,  Caftri  ,  Burgi,  &  curie  Muciliane  .  &  eius  di- 
ftti£ì:us  &  percinenciarum  ,  &  Villarum  fubfcripcarum  ,  vi* 
delicec  S.  Sabini ,  MiiìlDi ,  &  earum  cariarum  &  diftri- 
^uum  >   mediecacem  Caftri    de    Marradi ,  ec  eius  cune 
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&•  difl:ri£tus  ac  pertinentiarum  ipfìus,  medietatcm  Caftri 
Monfatuili  &  cius  curie  &  diikiftus  ,&  mcdietatem  Vil- 
le ,  &  Abbatie  de  Azareto  &  eius  curie  &  difm^us^  & 
pertinenciarum ,  mcdietacem  Moniftcriorum  Gamundii, 
&  Sanfte  Reparate  &  fuarum  pertinentiaiuni ,  medie- 
tatem  Vidillani  ,  &  feudi  f)ucd  fuic  Ugonis  de  Vidilla- 
na,  medietatem  loci  qui  dicitur  Sazus,  ubi  funt  dcmus, 
molendinum  ,  &  gualcherie  filiorum  quondam  Gabrani , 
medietatem  Cheppani  &  eius  diftriftus ,  Sanfti  Cafllani  , 
&  eius  diftriftus  ,  Pcrremauri ,  Colline  Saa£li  Yllari , 
Palle  &  eorum  diftriftus ,  medietatem  Albani,  et  Repi- 
gnani ,  et  Pcpuiani  et  iuarum  curiarum  et  diftriftuum  , 
medietatem  Lanarii ,  Abbeti ,  &  fuarum  peitinentiarum  , 
medietatem  Caminani  ,  et  eius  diitriftus  medietatem 
ccntum  manforum  de  terra  quam  habent  Catthani  de 
Gattana  ,  Caftellum  videlicer  ?vIontebelJi,  Monteveclo, 
medietatem  Plebis  Sarfti  lohannis  de  Loro ,  medietatem 
Bacsgnani ,  et  eius  curie,  et  diftriftus  ,  et  medietatem 
de  omni  eo  ,  quod  pater  et  avus  prediftorum  fratrum 
Guidonis  et  Simonis  habebat  ,  ilve  eotum  nomine  dcti- 
nebacur  ,  vel  ci  aut  alteri  eorum  pertinebat ,  feu  petti» 
nere  pofTot  quocumque  titulo  in  tota  valle  Marchiani, 
in  Bergelli  ,  Bartigaolo,  Senzano,  et  eorum  curiis ,  ec 
diftrift.bus  ;  itcm  medietatem  Ville  et  Ecclefie  Sanfti 
Pétri  in  Vidìna  ,  et  cius  difi:ri£ì:us  ,  Rivagotte  ,  Ville  de 
Trebbio  ,  et  earum  diftriftuum  ,  et  ipfam  medietatem 
omnium  et  fingulorum  hominum  ,  colonorum  ,  fidelium  , 
et  aliorum  cuiufcumque  conditionis  fint  cum  refediis , 
fsmiltis ,  ec  animetis  ac  fervitiis  eorum ,  et  omnium 
domnìctìccrum  ,  poderiorum  ,  amaziatorum  ,  et  exmazia» 
torum et  exiftentium  in  diftis  locis  de  Ro- 
mania ,  que  continent  publica  Inftrumenta  divifionis  inde 
olim  fafte  inter  Comitem  Tegrinum  ,  et  patrem  predi- 
ftorum  fratrum  ;  item  totum  Caftrum  de  Biforco  cum 
cius  curiA  Se  diftriftu  ac  fuis  pcrtinentiis  ,  prout  con- 
tinet  publicum  Inftrumentum  emptionis  confeftum  ,  item 
quartam  pattern  Caftrorum ,  Villarum  cum  ipforum  cu- 
riis, diftriftibus ,  &  pertinentiis  ,  palatiorum,  turrium  , 
forticiarum ,  hominum,  colonorum,  inquiiincrum  ,  fi- 
delium, vafTallorum,  cum  eorum  familiis,  tenimentis, 
ferviciis,    terrarum  pofleliìgnum ,  terrarum  Se  boncrum 

cmnium  , 
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cnÌ!iiu:Ti ,  iur'nm  ,  ^<.    iurlfdi^lionum  ,    &  aftionum   per- 
loiiiirnm   in   Grcn  ,    &    partibus   adiacentibus ,    que    per- 
<renjrunr  ad  pacrem  predi£^otum  fratrum    ex    divifio  e  , 
quam  fcfcit  cum   Comite  Tegrino  ,    &:  Comitc  Agenui» 
fo   fratribus    fuis ,    Se    ciìitì   ipfo   Comire  Agenulfo  ,  Ro- 
duifo    Guidr-nis    Biirgogncriis ,    &   Rcgerio  de   Cona    tu- 
tcr.'bus    Guidoiìis  ,    6z  Rogger-i    fiiiorum   qucndam    Co- 
miris  Marcovaldi    fratris    gcnitoris  Guidunìs ,    &    Simo- 
nis prediétorum  ,    lìcut  iplius  divilk-nìs  publica    eoriim 
connnenc    InOrumenta,    quorum  Ciftroruni ,  Villaruin  » 
&  Terraru^n  nomina    fune    hec  ;    lìmpuli.    Monte   Rap- 
poli,    Pctrorio,    Ctùle  de  Petra,    Cerrctum,    Mufigna- 
num  ,  Caftcum  de  Vincio,  utramque  Pagnaiiam  ,   Furna- 
fam  ,  Granaiolum  ,  Carbonariam  ,  i'urrim  lienni  ,  Caftiumi 
de  Celle,  Lontraynum  ,    Petrioium ,  Gonfienti,    Coilis- 
gonzoli,    Burìanum,  Oibignanum,    &  dimidmm  Piebis 
«ie  Vagliano,    &    Collecchium  ,    icem    quartam   paiteoi 
corum  omnium,  que  avus    di<5torum  Guidonis ,  &:  Simo- 
nis hóbtbsf,  &  tenebat  per  fé,  vel  per  alium  ,   auteius 
nomine    habebatur ,   Se  ad    eum  pertinebat  in   Monranis 
Brandelli  ,&•  in  Civicace,  Se  toto  £pilcopatu   Piftoneniì  ; 
irem  quartam  partem  totiuj  Callri  Alontis  Murli  ,  &  eius 
curie  &  diftriftas  ,  Mepozanum  cum  eius  curia  &  diftri- 
ftu ,  Cavi,  &  Pernine  cum  eorum  pertmcntiis  &  diftri- 
ft.bus ,  Lucum  de   MufcJlo  cum  dtftriftu,  quartam  par- 
tem   Holpitalis   Sanftì  Huberri  ,  &    fu^rum  p-Htinentis- 
rum  .   Specialiter  etiam  indulgemus   8c   confirmamus  eis 
prcut  in    facro  Privilegio  noiiro    dudum  Guidoni  ,  Te-^ 
gririo  ,  Raggcrio  ,  Marcoaldo  ,  &  Agenulfo   Ccmitibus  , 
patri  ,  &  patruis    predi<5lorum  fratrum   plenius  nofcitup 
contineri  ,  ut  non    compelìatur  de  aliqua  cauia  fub  ali. 
cuius  examinc  refpondere   nifi   fub  ncbis  ,  &  alio ,  quem 
ad  hoc  fpeciahter  deiegaremus  •,  &  il  quando  vacati  lue- 
rinc  a  ncbis  ut    ad  nos  veniant,   vcl    a  Nuntiis    ncftris 
mctu  cognatorum  quondam  Anfelmi,  vel  iufto  impedi-. 
Bi^fnto  fuperveniente  ,  pcflìnt  per   refponfales   fuos  ,  vel 
Kuntios  nobis  ,  &    noftris  Nuntiis  fine    nolVra    indigna- 
cione  refpondere  ,  ftatuentes  &  Imperiali  fancientes  lidi- 
fio  ,  quàtenus  nulla  perfona  alta  vel   humilis,  Eccletia- 
ftica   vel  fecularis  ,  nullus  Marchio,  neque  Comes ,  nulla 
Foceftas  ,  Civitas ,  five  Comune ,  Redor  i  nec  Univerlì* 
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tns ,  nulla  clenicue  alia  perfcnaeos,  vel  ecrum  heredef 
iegitirnos,  contri  huius  Privilegii  noftri  tenorem  mcle- 
liare,  vel  iniuriari ,  auc  inquietare,  auc  difveftire  pre- 
iumac-,  &  qui  pt'elumpfèric  preter  indignacionem  noftri 
cuiminis,  quam  incurrec,  centum  librarum  aurì  purif- 
fìmi  oro  pena  fé  ccmpolìcurum  cgaofcat ,  medierate  Ca- 
mere noilre  ,  reliqui  mcdietate  paflìs  iniuriam  .  applì- 
canda;  nullis  aìiis  Priviiegiis  ,  leu  conceflìonibus  a  cul- 
mine noRro  imperratis  ,  vel  imperrandis  preiudicanribus 
in  aliquo  prefenti  Privilegio  ncftro  .  Ad  huius  autem 
proteftionis ,  dcnatioais  ,  concefilonis  ,  &  ccniirmationis 
lìoftre  memcriam  ,  &  robur  perpetuo  valicurum  prclens 
Privilegium  fieri,  &  Sigillo  Maieftatis  ncrtre  iudìmus 
communiri.  Huius  rei  tedes  fune  Kenr.  illaftris  Rcx 
Anciochic,  dileftus  fìlius  noder  Sacri  Imperli  in  Itali» 
Lcgacus  ,  Berardus  venerabilis  Panormitanus  Archiepi- 
fcopus»  B.  jVIarchio  de  Fohenburth  ,  Magifter  Petrus  de 
Vmea  Aule  noftre  Protonotarius  ,  &  Regni  Sicilie  Lo- 
goth.  T.  de  SuelTa  Magne  curie  noftre  luuex  ,  &  Petrus 
de  Calabria  Marefciaiie  noftre  Magifter  ,  5c  alii  quam- 
plures. 

Signnm  Domini  noftri  Frederigi  Secundi  Dei  gra- 
fia Invi£tilTìmi  Romancrum  Imperacotis  femper  Auguftì, 
Hyerufalem  &  Sicilie  Regis.    . 

Loco  >ì<  Sigilli . 

A£ì:a  funt  lieo  anno  Dominìce  Incarnationis  mille- 
fimo  dugenrefimo  qusdragefimo  feptimo  menfe  Apriiis , 
quinte  indi^lionis,  imperante  quoque  Domino  noftro 
Friderico  Secundo,  Dei  grafia  Inviftiflìmo  Romanorum 
Imperatore  femper  Augufto  ,  Hyerufalem  &  Sicilie  Re- 
ge  ,  Imperii  cius  an.  XXVlI.  Regn.  Hyerufalem  XXIX« 
Regni  vero  Sicilie  XLVIIII.  felicitcr,  amen  . 

Data  Cremcne  anno  ,  menfe  ,  &  Indigliene  titulatis  • 


V.  Di 
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V.  Di  Carlo  IV.  Imperadore  a'  Conti  Guidi  dì 
Modigliana  .  Anno  1355.  dal  detto  Codice-  di 
S,  Paolino  ani» 

IN  Nomine  Sandae  ,  &  individuae  Trinitatis  fil.  Amen, 
Carolus    quartus    divina  favence  Clemenria    Romano- 
rum  Imperstor  femper  Augufcus  ,  &  Boemiae  Rox .  No- 
bilibus    Dego  ,  Pier©,  Tancredo ,  &  Mattheo  Valentino 
frarribus ,    &    filiis ,    q.    Comiris    Guidouis  Alberti,  Co- 
miris  Tancredi  de  Muciliana  fuis  ,  &  Sacri  Romani  Im- 
perii   fidelibus  dileftis  ,    grRtiam  fuam  ,  &  cmne  boniim 
Imperia'is  Serenitstis  providencia  vocis  fubdicorum  Ibo- 
rum   iufì-icia    pofcentium,    prò  innata  fibi  clemcntia  fa- 
cilem  ,  &  benignum  accomodare  confuevit  afienfum  pre- 
fertim  ubi  fupplicaKtium  merita  ,  fìdes,  &  obfequia  iliud 
mirabiliter  piomcrerunt .    Hinc  eft  quod  attendentes  ad 
grata  iìdelitatis  fervitia  >  qiiae  progenitores  veftri  Sacrai 
Romano    Imperio  divis  Romanorum  Regibus,  &c  Impe- 
racoribus    pracdeceiToribus  ncilris ,    &    prefertim    divae 
rccordationis    Enrico     Romanorum     Imperatore    femper 
Augnilo    fivo   noftro    Caiilllmo   Cam     grate    ftudiierunt  » 
qnam  fìdelitcr,   &  condanter  rctroa^lis  exhibere  tempo- 
ribus.   Speranres  ettam  quod  cifdem  veftris    prcgenito- 
ribus    erga    Nos ,    &    Sscrum    Romanum    Imperium    in 
omni    fidclitate  ,    ac  obedientia  fuccedere  fl-udeatis  fup- 
piicationibus  veftris   Maieftati  noftrae    porreftis  favora- 
biliter   inclinati ,  recepto  prius  a  te  Degho  prò  te  ipfo, 
cf    vice,    &c    nomine  pracfacorum    fratrum  tuorum ,  & 
prò  cius    ac    ipforum    haeredibus    prò    nobis,    &    Sacro 
Romano  Imperio  fidelitatis  dcbitae  folito  iuramento  vos 
prò  vobis ,  ac  filiis  liberis ,  &  potteris  veftris  Icgitimis 
dumtaxac  de  Caftro  Porciani  ,  eius  Curia  ,Tenitorio  ,  di- 
ftriftu  ,  &   parte    veftra  in  Valle   Balnei ,  quam    habetis 
cum  veftris  confonibus ,    Se    in  Muciliana  cum  Rocca , 
&  de  univerris,&  finguli-i  feudis,   tcrris  ,  Caftris ,  for- 
tilitiis  ,  villis,  locis  ,diftriftibus  ,  ac  territoriis,  iuribus, 
&  iurifdiftionibus  ccnfueris,  quae ,    vel  quas  feu  quos 
iufte ,  &  ratienabiliter  poftìdetis ,  vel  pofildere  per  vim 
vel  iniuriam  deleruiftis  imperiali  aurhoricace  Hcut  digno 
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pcfTumus  tenere  prefentium  de  noftrae  imperialis  Potc- 
Itaris  pienitudme  irwcflimus ,  vcfque  ,  &  quemlibec  ve- 
ftrum,ac  fììios  ,  Se  pofteros  veftros  terrijs  ,  lura  ,  &:  bo- 
na praedifta  lub  noftra ,  &  Sacri  Rcmani  Imperli  fpe- 
ciali  pretensione  recipimus  ac  vcbis ,  &  haeredibus  ve- 
ftris  jam  diftis  univetfa  ,  &  lìngula  privilegia  per  Im- 
peratores  ,  6i  Regcs  praediftos  vobis  uve  prcgenitoribus 
veftris  concefla  ,  èc  largita  ,  &  fpecialiter  privilegium 
ccnceiliim  Comiri  Tancredo  de  Mutiliana  avo  veftro 
praediiro  per  divae  rccerdationis  Henricum  Romanorum 
Imperatcrem  femper  Auguftum  praedecefTcrem,  &  avum 
roilrum  Caridìmum  ;  cuius  quidem  privilegii  tener,  & 
forma  fubfequitur  in  haec  verba  . 

Henricus  divina  favente  Ciementia  Romanorum  Ira- 
peratcr  femper  Auguftus  Ncbili  viro  Tancredo  Comiri 
Mutilianae  iìdeli  ncfriO  dilefto  gratiam  fuam  ,  &  cmne 
bonum  ,  etfl  ad  profequenda  munifice  quelibet  vota  fìde- 
lium  Imperialis  dexccrae  quadam  regularitate  fit  habilist 
ad  illos  tamen  non  immerito  gratiofius  fé  excenditquos 
in  fuis  obfequiis,  &  mandatis  reperic  promptiores  .  Cuni 
itaque  quondam  Bandinus  de  Mutiliana  frater  tuus  de 
bonis ,  &  iuribus ,  quae  in  Tulcia  dudam  ab  Imperio 
tenuit  a  nobis  homagiuni  facerc  ,  ac  lìdelitatem  praefta» 
re  infra  ,  vel  poft  tcm.pus  a  iure  ftacutum ,  &  ad  exer- 
cirum  noftrum  fupra  Florentiam  prout  h&buit  in  man- 
datis  a  nobis,  accedere,  vel  mittere  contumaciterprae- 
termifcric ,  diftnfque  frater  tuus,  prc  pter  haec  &  alia 
publica  fuse  infìdcllTaris  opera  a  iuribus  ,  &  bonis  prae- 
diftis  ceciderit,  &  difta  bona,  &  iura  tam  ob  praemifTa 
quam  etiam  quia  ipfe  frater  tuus  nuper  fine  liberis  de 
legitimo  matrimonio  natis  decefilt  ,ad  nos  devoluta  effe  , 
&  ad  difpofiticncm,  ccncefTiGnem,  &  crdinationcm  ncftram 
ad  praefens  pertineant .  Nos  attendentes  ruae  fidelitatis 
promptitudinem ,  quam  in  bis  quae  ad  noiSrum  honorem 
pertinent  temporibus  iftis  per  effeftum  oftendcre  cura- 
viftì  ,  &  te  oftenfurum  in  futuro  prcmittis ,  &  volerites 
praemilTorum  intuitu  gratiam  tibi  f^cere  fpecialem ,  ut 
per  haec  te  bene  fecifie  gaudéas ,  &  t'<m  tua  quam  tui 
exemplo  aliorum  fìdelitas  ad  benemerendum  fortius  anì- 
metur,tibi,&  tuis  haeredibus  de  tuo  corpore  Icgitime 
defcendemibus   di^a   bona,    &   iura   io   quibufcumque 
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Fcudis,  Caftris  .cerris,  villis  ,  vafTallis  ,  Dominiis ,  tcrriro. 
riis  ,  diftri£ì:ibus  ,  pofl'eiTionibus ,  patronaribus  ,  Ecclcfia- 
<um  lurirdiftionibus ,  &  rebus  aliis  confil1:cntia  in  nobi- 
le fcudum  uique  ad  noftrum  £c  fucccdorum  iioftriuun> 
tam  Imperatorum  ,  quam  Rcgum  Romanorum  benepla- 
citum  de  fpeciali  gratra  tenore  praefenrium  concedimijs , 
&  donamus,  Et  te  proptcr  hacc  hom?giiim  ,  ligiiim  ,  6c 
dcbitae  fìdeliracis  luramentum  pracftance  de  diftis  bo- 
nis  ,  &  iuribus  per  virgam  ,  quam  manu  gcftamus  ,  prae- 
fentialiter  inveftimus  .  Nulli  ergo  cmhino  homsnum  li- 
ceat  hanc  noflrae  concelTìonis  ,  donationis,  &  invcilitu- 
xrae  paginam  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contra- 
ire  :  fi  quis  autem  hoc  attentare  praefumpfcrir  indigna"? 
tiunem  noftram,  &.  poenam  centum  lihrarUiii  suri,  nic- 
dìetatem  Cameiae  noftrae  ,  reliquam  vero  pdlfis  iniunan-i 
perfolvendas  fé  noverit  incuilurum;  in  cmus  rei  teOi- 
monium  prefentes  lireras  c-xinde  conlcnbi  »  &  MaicTta- 
ris  noftrae  figillo  iuffimus  ccmmuniri .  Datum  Pilis  Iccua- 
do  Kal  AptiJis  indi<^icne  undecima  anno  Dv.niini  niil- 
lefimo  trecentefimo  decimo  tertio .  Regni  noitri  ìiììììo 
quinto  ,  Imperii  vero  primo.  Ec  fuDw*r  quibulcumque 
CJallris,  fortilitiis  Villis  territoriis  ,  ^  diftriftibus ,  pof- 
lellìonibus  ,  bonis,  &  feudis  ,  ncc  non  libertatibus  ,  im- 
muniratibns  ,  iuribus  lórgicionibus ,  giatiis  ,  6c  indultis 
icclefiarum  patronatibus  ,  pcdagii^ ,  &  iurifdiclionibus 
confuetis  iicuc  iufte,  &  rationabiliter  proccderunt  de 
impcrialis  poteOacis  noilrae  plenitudine  confirmamu'? , 
ratificanius  ,  innovarpus  ,  &  etiam  appn  bsmus ,  ficuc 
digne  poil-amus  de  novo  conccdimus,  ù.  largimur  l-ilvo 
iure  noftro  ,  Se  Imperli  &  quoiLimiibet  aliorum  .  Nuiii 
ergo  omnino  hominum  liccac  hanc  noftra  ccnceiTi^/iws , 
confirmation  s  ,  &  gratiae  p;<g;nam  infringere  ,  ve!  auin 
temerario  in  aiioua  parte  lui  coiuraire  ;  li  tjuis  aucerr» 
hoc  attentare  piaehimprerit  incurrat  Iniperialis  Msic- 
ilatis  noftrse  indignationcm  ,  ce  poenam  quinquaginta 
marcarum  auri  ,  cuius  medietatem  Erario  feu  fìico  noftro 
imperiali  ,  &  reliquam  medieiattm  iniuiiam  pafiTis  ap- 
plicari  volumus ,  Te  iioveric  inremillìbiiiter  incuriurum. 

Signum  Serenifllmi  Principis,   &  D.  D,  Caroli  quarti 
Rcmanorum  Imperatgris  Inviflilìimi ,  &c  giorioiiffimi  Re- 
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gis  Bcemiae  .  TeR-es  Iiuius  rei  funt  Venerabiles  Niccclaus 
Tatriarcha  Aquilcgenfis  frater  nofter  Cariilìmus ,  &  Ar- 
jieftus  Pisgenfis  Aichicpifcopus  ,  Ioannes  Clemocenfis , 
Gcrardus  Loicenfis,  Azzolinus  Senenfis,  Bcfius  Areti- 
nus  Epifcopi ,  illuftres  Niccclaus  Oppaniae  ,  Boifo  Fal- 
zembcrgeniis  Duces ,  loanjies  March'o  Mentis  Ferrati, 
Ioannes  de  Vico  Almae  Urbis  PrseFe6ì:us  ,  Angelus  Mar- 
chio Moiuis  Sancìiae  Mariac  ,  R^yrncrdinus  ,  &  Bnnifa- 
tius  Marchiones  Goraniae  ,  ncc  ncn  Speftabiics  Ioannes 
^urembergenfis  ,  Bufcardus  Megdeburgenlis  Comiref 
Burgergnii ,  &  Ncbiles  Ugolinus  de  Gcnzagha  ,  B^rro- 
lomeus  de  Cal'aiibus  de  Cortona  ,  Mafgius  de  Petramala , 
Se  alii  quampir.res  prefentium  fub  Imperislis  authorita- 
tis  noftrae  figiìlo  ccftinicnio  literarum  .  f3atum  ,  &  Aftum 
Senis  Anno  Domini  miliefimo  trecentefimo  quinquage- 
simo quinto  ,  celava  indifticne  ,  decimo  Kal.  Mali  ,  Regno» 
rum  nciircrum  anno  nono,  Imperii  vero  primo. 

In  Dei  Nomine  Amen.  Anno  Demini  ab  eiiis  fa- 
lutifera  Incarnacione  miliefimo  quadringentefimo  qua- 
dragefimo  tertio  indizione  lexta  die  decimo  oftavo  men- 
fis  luJii  .  Actum  Flcrcntiae  in  Palatio  D.  PotclHris  &c. 
coram  ipfo  D.  Potcflatc  prò  Tribunali  ledente  ,  prcL-n- 
tibus  &c.  Ser  Niccolaio  Ludovici  de  Villanis  Notarlo 
Fiorentino,  2c  DominicoTofì  populi  San6li  Fridiani  &c. 
jSupradiftum  Exempium  per  me  Andream  Nctarium  in» 
fralctiptum  fumptum ,  &  cxemplaium  ex  suthentico  re» 
giftro  Imperiali  &c. 

Locus  ìì<  Signi  Ego  ?vfarlortus  q.  Set  Ioannis  Bencini  de 

Florentia  Imperiali  auftoritate  ludex  ordinarius ,  & 

Notarius  publicus  FIorenti;ius  Scc. 
Locus  >^  Signi  Ego  Pierus  q-  Ioannis  Baldini  Civis ,  & 

Notarius  Florentinus  S:c. 
Locus  >^  Signi    Ego    Anconius  Ser    Leonardi    q.    Pugii 

Notarius  &c. 
Locus  >J<  Signi    Ego  Bartolomeus  filius  Michaelis  Fran- 

cifci  de  Carmignano   Notarius  &c. 
Locus  ^  Signi  Ego   Andreas  dira  Michaelis  Ioannis  de 

Campi  Notarius  &c. 

To?/t.  VllL  H  §.  IIL 
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§.  III.  Kefcrittì  dì  Tontefici  a  favore  de'  detti 
Conti  Guidi ^  dair  anno  12^'^.  al  i^i^,  riportati 
nel  fuddetto  Codice  di  S.  Paolino  a  8d.  e  fegg. 

Ex  TnncKentio  PP.  IV. 
An.  1243.  d*^  27,  Septembris. 

Nobili  Viro  Guidoni  dlfto  Gu?rra  Corniti  Palatino 
Tufciae  ,  qui  feiiuutus  fu^r'-tt  parces  Ecclefiae  con- 
tra  Fridericum  Imperarorem  etiam  cum  magno  difpea- 
dio  rerum  fuarum .  Recipit  eum  fub  fpetiali  prnteftio- 
ne  Ecclefiac,  6c  Beati  Perri ,  cum  omnibus  Terris,  pof^ 
leffionibus,  caftris,  iurifdiftlonibus  &  bonis  fuis  .  & 
revocat ,  &  annullat  omnia  per  ipfum  fkfta ,  promi/Ta , 
&  iurata  difto  Friderico.  Dat.  Latcrani  v.  Kalendas 
Oftob.  anno  primo, 

An.   1244.  ^^^  7*  Martii . 

Nobili  Viro  Aginulfo  Corniti  Palatino  Tufciae.  Di- 
fpcnlatio ,  uc  pofllc  Matrimonium  contrahere  cum  B.  So- 
Tore  Ottoboni  Archidiaconi  Ecclefìae  Bononicnfis  ex  No- 
bilibus  de  Flifco  Comitibus  Lavaniae  ,  qui  Ottobonus 
«rat  Nepos  Innocenti!  IV.  &  poftea  f.ftus  &  ìpfe  Pcn^ 
tifex  fuit  Innocentius  V.  cum  qua  B.  ipfe  Aginulfus 
quarto  affinitatis  gradu  crac  coniunftus  .  Laterani  Nonis 
Martii  anno  primo . 

Ex  Honcrlo  PP-  IV. 
An,  1287.  die  ^.  Februarii; 

Nobili  Viro  Guidoni  de  Battifcllfs  Corniti  Tufciae 
Palatino.  Clemens  IV.  Caftra ,  Villas  ,  &  alia  lo- 
ca  illocum  malefa^orum  qui  intcrvonerant  occifioni , 
captioni ,  &  fpolìationì  q  S'ilveftri  Epifcopi  dum  tran- 
firet  per  Tufciam  ad  Apcfìolicamque  Sv^dem  veniret, 
perpetuo  municìpii ,  &  univerfitatis  iure  privavit ,  ita 
quod  defertae  iacerent  hominum  babitationes  nullis  un- 
quam  temporibus  liabicatae ,  &  remancrent  in  perpctuum 
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Eccleiìafi-ico  fuppofìtae  interdillo .  Verum  quia  quidam 
ex  ipfis  malefa6):oribus  rune  temporis  fé  receperunt  iti 
Caftro  Gangarcti  Aretinae  Dicecefis  >  quod  erac  Simonis 
Patris  Guidonis  praediTti ,  èc  fuit  poftea  a  Fiorentinis 
d.eftru£lum,  quia  Guido  nunc  intendebat  Caftrum  il- 
lud  edificare,  petiic  a  Pontiiìce  ,  uc  id  efficete  pofTet, 
qucdque  Iiomines  praedi£li  Gallri ,  illis  qui  praedifto 
maleficio  interfuerant ,  Se  eorum  filiis  exceptis ,  ad  il- 
lud  inhabirandum  reverti  pofient .  Pontif-x  intcllefto  ex 
relationb  Epifcopi  Senenfis,  quod  nec  Simon,  nec  Gui- 
do praedi£ì:i  Comiris  fuerunc  in  aliquo  culpabiles  praedi- 
fti  deiifti ,  concedit ,  uc  Caftrum  iliud  libere  di£l:os 
.Guido  reftaurare  poilìt .  Romae  apud  Sanftam  Sabiniin 
V.  Idus  Februarii  anno  fecundo. 

Ex  Bonifatio  PP.  Vili. 
An,    1500.  14.  Februarii. 

Nobili  Viro  Tegrino  Corniti  in  Tufcia  Palatino .  Ad 
fedandas  difcordias ,  quae  inter  iplum  ex  parto 
una ,  &  Nobiles  Viros  Manfredum  &  Guigìielmum  fra- 
tres ,  ac  Guidonem  Novellum  Nepotem  iplbrum  ,  Comi- 
tes  in  Tufcia  Palatinos  exortae  erant,  concedit,  ut  ipfe 
Tegrinus  ducere  poflit  uxorem^  loaxinam  fororem  Gui- 
donis praedi£ti ,  non  obftante  quod  quarto  confangui^ 
nitatis  gradu  invicem  fé  attingerent .  Datuni  Laterani 
XVI.  Kal.  Martii ,  anno  fefto . 

Ex  Ioanne  PP.  XXII. 
An.  1317.   17.  Martii. 

V Acanto  Urbinatenfi  Ecclefia  per  morcem  Corradi 
Canonici  illius  Ecclcfiae  ad  eleftionem  futuri  pa- 
ftoris  per  viam  compromifil  procedentes  in  Bernardum 
de  Leontriano,  &  Raynaldum  de  Mtmtefalco  Canonicos 
conpromiferunt ,  qui  concorditer  elegerunt  Alexandtum 
natum  nob.  viri  Aginulfi  de  Romena  Comitis  Palatini  in 
Subdiaconatus  Ordine  cocìftitutum  .  Decretuni  eleftionis 
ad  Curiam  tranfmi/Tum  fuit,  examinatum  per  Arnaldum 
Sabinenfem  Epifcopum  Nicolaum  Tituli  Sanili  Eufebii , 
&  lacobumSanfti  G<;orgii  ad  Velum  aureum  Diaconum 
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Cardinales  ,  &  eleftlonem  legitime  facìiam  elTe  declara- 
tuni  ed.  Cum  vero  idem  Alexander  per  inimiciti^s 
capir»les ,  quas  habebaC-.  &  guerrarum  difcrimina  in 
Lombardiae,  Se  Tuiciae  partibus  ingruentia  non  pofTet 
ad  Apoftolicatn  Sedem  accedere  fina  pcriculo  vitae  , 
&  rerum  fuarum,  mandat  Pontifex  Arerincnfl ,  Fefu- 
lanenfi ,  &  Saxinatenfi  Epifcopis,  ut  diligentcr  inqui- 
rant  fuper  vita,  moribus  ,  &  idoneitate  dìAi  Eled'ì ,  6c 
fi  eundem  dignum  invenerint  ,eleftionem  prcmifTam  Apo- 
llolica  auftoritate  confirmare  non  difFerant .  Dat.  Avc- 
nione  xvi.  Kal.  Aprilis  anno  primo. 

§♦  IV.  Teftamento  del  Conte  Aghìnolfo  figliuolo 
del  Conte  Guido  da  Romena  delT  anno  1338. 
riportato  nel  fuddetto  Cod-.  di  5.  Paolino  a  ^^'^. 

IN  Dei  Nomine  Amen.  Anno  eiufdcm  a  Nativitate 
millefimo  trecencellmo  trigefimo  oCcavo,  Indi«!ì:ione 
feftajdie  quintodecimo  menfis  Novembris  ,  Illuftridimus 
&  Magnificus  Dominus  D.  Comes  Aghinolphus  filius  q. 
hon.  .mem.  lUuftr.  Se  Magnifici  D.  D.  Comicis  Guidonis 
de  Romena  Dei  gratia  in  TuCcia  Palatini ,  Tanus  per  gra- 
tiam  Icfu  Chrifti  meritc,  Se  fenfu,  licec  corpcre  ian- 
guens  fuarnm  rerum,  Se  bonorum  omnium  per  prefcns 
■nuncupativiim  teftamenrum  fine  fcriptis  in  hunc  modum 
facere  procuravit .  In  primis  quidem  rcliquit  prò  anima 
lua ,  que  dignior  eft  corpore ,  ducentos  florencs  de  auro 
expcndondcs  per  infrafcriptos  fuos  fideicommiiTarios  circa 
fanus ,  Se  lepulturam  £uam  in  Ecclefiis ,  horpicalibus  ,  pre- 
sbiteris ,  &  religiofis ,  ac  panperibus  peiTonis  ,  proiu  ,  & 
*jfìcut  òìCi'is  fuis  fideicommiflariis  videbitur  convenire  . 
Item  rcliquit,  voluit ,  Se  mandavit  qucd  reftituantur  ,  & 
refti:ui  debeant,  omnia,  Se  fingula  per  eum  male  abla- 
la  illis  perfonis  ,  a  quibus  praedi^la  percepiiret  quocum- 
que  ilìicito  modo.  Fidcicommifi'arios  autcm  fuos,  & 
huius  teftamenti  executores  ,  elegit  ,  effe  voluit.  Se 
mandavit  Bandinum  eius  nepctem  filium  q.  Uberti,  q. 
iìlii  ipfius  teftatoris,  Se  presbirerum  Thomafium  filium 
oiim  Ioannis  Michaelis  populi  Sanfti  Proculi  de  Flcren- 
tia,&  utrunque  eorum  in  folidum. ,  quibus,  Se  utrique 
.  ipfo- 
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Jprorurri  dedit,  &  conceflìc  di6lus  Teftator  plenam ,  & 
liberam  poteilatem  ,  vendendi  ,  obligandi ,  &  alienandi 
de  bonìs  ipfìus  Tedatoris  ufque  ad  incegram  fatisfa£lio- 
nem  omnium  praediftorum  ,  abfque  concradiftione  ali» 
cuius  perfonae  .  Item  reliquit  iure  legati,  Guidoni  Fa- 
bro de  Tolofinis  de  Florencia  ottingentos  florenos  de  au- 
ro ,  quos  afTeruir  di£ì:us  Teftaror ,  fé  didto  Guidoni  tene- 
ri ex  diverfis  ticulìs ,  &  caulls ,  quod  legatum  folvere 
non  teneantur  infrafcripti  fui  heredes ,  nifi  ipfos  heredes 
per  publicum  inftrumentum  diftus  Guido  abfolverit,  & 
liberaverit  fpecialiter,  &  gencraliter  ab  omni  eo  ,&  to- 
ro ,  quod  ipfe  Guido  ab  ipfo  Teftatore ,  vel  eius  here- 
dibus  petere  pofTec  quacumque  ratione  ,  vel  caufa  .  Item 
reliquie  iure  le<^ati  Domine  Aline  Uxori  quond.  Petri 
de  Fronzcla  libras  quadraginta  duas  pifan.  p.  quas  di£lus 
Teftator  tenebatur  eidem  Domine  Mme  prò  pretio  qua- 
rundam  rerum  quas  percepit ,  &  habuit  ab  eadem  • 

Item  reliquit  iure  legaci  presbitero  Thomafio  f.  q* 
loannls  Alicliaeiis  populi  Sancti  Proculi  de  Florentia  cen- 
tum  quinquaginta  iìorencs  auri  propter  multa  fervitia,  quo 
ipfe  presbiter  Thcmailus  ipil  teflatori  tempore  vite  fue 
preftitit  ildeliter ,   &  devote.  Item  abfolvit,  &  liberavit 
di6lum  Presbiterum  Thomafium  ab  omnibus  ,  &  fingulis> 
geftis  ,  &  faftis  per  ipfum  Presbiterum  Thomafium  pro- 
curatorio nomine  prò  ipfo  Teftatore ,  ac  etiam  ab  omnis 
adminiftrationis  ratione  reddenda  omnium,    &    fingulo- 
rum  ,   que  prò  ipfo  Teftatore  geflìfTet ,  procuratorio  no- 
mine ,    vel    alio   quomodccunque  ;  quam  rationem    con- 
feffus  fuit  ipfe  Teftator,  fé  bene,  &  diligenter  vidifTe, 
&   Cam    bene   ftare .    Item  reliquit  iure  legati  Bandino 
Nepoti  fuo  fìl.    q.  Uberti   q.   iìiii  ipfius  teftatoris  mille 
libras  bcnor.  florenor.  p.  quas  confeflus  fuic  fw  habuiffe  , 
&  recepide  in  dctem  ,  &  prò  dote  Domine  Comitillè  Mar- 
gherite   olim    f.    Pauli    de    Alalateftis  uxoris    olim  difti 
Uberti,  &  Matris  di£li  Bandini,  prò  quibus  mille  libris 
bon.  f.  p.  voluic,  &  mandavit  diftus  Teftatcr ,  quod  di- 
ftus  Bandinus  habeat  prò  farisfaftione  diftar,  dotium  five 
di£lar.  mille  librarum  bon.  Caftellare  ,  Curiam ,  &  diftri- 
£tum  Mefaurefii  pofit.  in  provincia  Romandiole  in  Dioe- 
cefi    ForlimpopuleniI   in    Humana  Cafatiti  iuxta  Curiam 
Caftri  Bocconi,  iuxta  Curiam  Portici ,  iuxta  Curiam  Tre- 
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dotii,  &  alios  fuos  Confines,  &  homines ,  Se  Melcs  d» 
diftis  locis  ,  &  omne  ius  ,  &  iurifdiflionem ,  honorem  ,  do» 
minium  ,  &  poreftarem  ,  cum  omnibus  ,  &  fingulis  bonis  , 
rebus,  &  pertinenriis,  que  Ipcftant,  &  percinentad  ipfnm 
teflatorem  in  diftis  Caftellare ,  Curia,  &  Diftri^lu  Mc- 
faurefii,  tam  in  hominibus,&  fidclibus  de  diftis  locis  . 
quam  in  donegatis ,  &  ir.olendinis  >  &  aliis  bonis ,  & 
iuribus  quibufcumque  ,  &  Caftellare  predictum ,  curiam 
&  diftriàum  Mefaurefii ,  &  omnia  fuprafcripta  difto  Ban- 
dino   legavit  prò  fatisfaftione  predifta  . 

Item  infticuit  fìbi  hercdem  Dominam  Comitiffam 
Mariam  eius  filiam  ,  Se  uxorem  q,  Comitis  Aczolini  de 
Monte  Carelli  in  duobus  millibus  libris  Pifan.  f.p.  quas 
cidem  dedit  in  dotem  quando  nupflc ,  iubens  eam  de 
ìis  efle  tacitam,  &  contentam. 

Item  inftituìt  fibi  heredem  Dominam  ComitifTam 
Alberam  eius  fìlìam ,  &  uxorem  Comitis  Galliotci  de 
Mutilliana  in  duobus  miilibus  lib.  Pifan.  £  p.  quas  eidem 
dedit  in  dotem  quando  nupfit ,  iubens  eam  ds  iis  omni- 
bus efTe  tacitam,  &  contentam. 

Item  reliquit  iure  inftituiionis  Venerabili  in  Chrifto 
Patri,  &  Demino  ,  Dom.Alexandro  Dei  gratia  Epifcopo 
Urbini  iìlio  fuo  illam  quantitatem  pecunie  quam  ipfe 
Vener.  Pater  ,  oc  Dom.  Alexander  habuit ,  &  reccpit ,  feu 
confeflus  fuit  habuiffe  ,&  recepifTe  de  pretio  ,  &  prò  pre- 
tio  Caftri  Montis  Sachi ,  &  medieratis  curie  ,  &  diftri- 
ftus  Tredotii  venditorum  per  ipfum  Teftacorem  una 
cum  difto  Dom.  Alexandre» ,  quod  Caftrum  Montiifachi , 
&  medietatem  curie  ,  &  diftriftus  Tredotii  diftus  Te- 
IVator  difto  Dom.  Alexandro  fiiio  fuo  in  premium  eman- 
cipavir,  confignavit,  &  d'^dit ,  &  in  huiufmodi  quanti- 
tatem pecunie  ipfum  Dominum  Alexandrum  Epifcopura 
prediftum  fìbi  heredem  inftituìt,  &c. 

Item  reliquit  iure  inftitutionis  Roggerio  eius  filio 
medietatem  prò  indivifo  Caftri  Caprefe  ,  &  curie,  & 
diftriftus  eiufdem  pofit.  in  pre«vinciaTufcie  in  Dicece- 
n  Caftellana,  &  medietatem  hominum,  &  fìdelium  de 
diftis  locis,  &  omne  ius,  &  iurifdiftionem  ,  honorem  , 
&  dominium,  &  poteftatem  ,  cum  omnibus,  èz  (ìngulis 
bonis,  rebus,  &  pertinentiis  ,  que  fpeftant,  &  perti* 
ncnc  ad  iplum  Teftasorem  ,  6c  medie  urei»  di£ti  Caftri 
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Caprefe  ,  curie  ;  Se  diftriftus  eiufdem  ,  tam  in  hcminibus  , 
&  fìdelibus  do  di6lis  locis  ,  qu^m  etiam  in  donegacis  » 
&■  aliis  bonis  ,  &  iur:bus  quibufcumque  ;  quam  medieta- 
tem  Callri ,  curie  ,  &  diftriftus  ,  iurirdi^lionis  ,  &  iuriùrn 
ipfì  Rcgerio  idem  Teftator  in  premium  emancipavic  » 
conceflìr ,  atque   d.;d!t ,  &c. 

Irem  reliquie  iure  inllirutionis  Bandino  eiufd.Teda- 
tf^ris  fiiio  Caftrum  Sanftì  Angeli,  cum  medietate  Ville 
Cetiche  prò  divifo  ,  pofitum  in  provincia  Tufcie,  in 
Dioec.  Fefuland  ,  &  Caflrum  ,  &  curiam,  &  diftriftum 
Rocche  Cinghiare  pofitam  in  di£la  provincia  in  Dioecelt 
Caftellana,  &  omne  ius  ,  &  iurifdi£lionem  ,  honorem, 
dcminìum  ,  &  pcceftatem  ,  cum  omnibus,  &  fingulis 
bonis,  rebus,  &  pcitinentiis ,  que  fpt^ant ,  &  perti- 
ncnt  ad  ipfum  Teitatorem  in  di£lo  Caftro  S.  Angeli , 
in  medietate  ò\S:e  Ville  Cetiche,  &  in  difto  Caftro, 
Curia  ,&  diftriftu  Rrche  Cinghiate,  tam  in  hominibus  , 
&  fide-libns  de  di£tis  locis,  quam  etiam  in  donegatis , 
&  fliiis  bonis,  &  iuribTis  quibufcumque.  Q.ue  omnia 
ipfi  Bandino  ipl'e  Tc'iii^tor  in  premium  emancipavic, 
conflgnavit ,  &  dedic ,  &  in  prediftis  diftam  Bandmum 
iibi  heredem   infticuit . 

Irem  reliquit  iure  inftitutlonis  Piero ,  Roflb  ,  RegerN 
no,  Uberto,  &  Guidoni  fratribus ,  &  fìliis  clim  Guido- 
nis  iìlii  q.  ipfìusTeftaroris  medietatem  prò  indivifoCa- 
ùrì  Caprefe,  &  cuiie,  &  dillriftus  eiafdcm  polìtum  in 
provincia  Tufcie  in  Dicec.  Caftellana  ,  &  medietatem  ho- 
minum ,  &  fidelium  de  diftis  locis,  &  cmne  ius,  & 
iurilt^iftionem  ,  honorem  ,  dominium  -.  &  poteftrttem  ,  cum 
omnibus,  &  fingulis  bcnis  ,  rebus,  &  pertinentiis  ,  que 
fpeftanc ,  &  pertinent  ad  ipfum  Teilatorem  ,  in  medie* 
tate  di£ti  Caftri  Caprefe,  curie,  &  diftrj£bus  eiufdem, 
tam  in  hominibus ,  &  fidel  bus  de  d-ftis  locis,  quam 
etiam  in  donegatis  ,&  aliis  bonis  ,&  JUribus  quibufcum- 
que. Quam  medietatem  Caftri,  curie,  &  diftriftus, 
iurifdiftionum  ,  &  iurium,  ipfe  Teftator,  eifdem  Piero, 
RofTo  ,  Ragerino  ,  Uberto  ,  &  Guidoni  m  premiiim  eman- 
cipavit ,  ccmceflìr,  &  dedit ,  &  in  pnd-^tis  dà  Pierum  , 
RofTum  ,  Rogerinum  ,  Ubertum ,  &  Guidonem  fibi  herc- 
dcs  infcituit. 

Item  relìquie  iure  inftituticni-s  Bandin©  ncpoti  fuo , 
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fìl.  q.  Ubcrti  ,  fìl.  olim  ipfius  Teftaroris,  Caftrum ,  cu- 
riam  ,  &  diftiiftum  Montifgranelli  ,  Ctiftrum  ,  curiam  , 
&;  did-fift  m  Crucideuli,  quarram  partem  Rocche  ,  & 
Buigi  lia!  lei ,  cune  ,  &  tliftriftus  eiurdem  ,  Corz^ni ,  cu- 
rie ,  &  d  ftnftus  ciullìem  ,  Caftclliae  ,  curie  ,&  diflriftus 
eiuid  rn  ,  Lnrzaai,  cune,  &  diftri6Vus  eiufdcm  ,  &  Fon- 
te Civixii  ,&"  curie  ,  &  diftriélrus  ciurdem  ,  tk  iura  rniiiia, 
quc  h^b-'t  iptc  Tcftacor  in  Silva  piana  ,  &  Vallis  Vedo  , 
\k  Carttum  Mentis  Bovarii  ,  curiam  ,  &  diftriftum  eiuT- 
dem  c]ue  minia  p(  (Ira  lune  in  provincia  Romandiole , 
&  omnc  ius ,  iunidiftic^nem  ,  dominium  >  potcftaren>, 
cum  omnbus  ,  &  fi. ìguiis  bonis ,  rebus,  &  pjrcinentiis  , 
que  (pcélaat ,  &  percinent:  ad  ipfum  Teftatorem,  in  ipf^s 
Caftris  .  cunis  villis,  &  diftnftibus ,  &  ecrum  quoli- 
bet ,  tam  in  hc-minibus  >  &  iìdelibus  de  diftis  Iccis  ,  quani 
etism  in  doncgatis  ,  molendinis  ,  &  aliis  iuribus  quibuf- 
cumque .  Quc  cmnia  ipfi  Bendino  nepcti  fuo  diftusTc- 
ftator   in    premium  cmancipation-  conlìgnavit,  &   ded.'C  . 

Item  reliquie  ccdem  modo ,  quo  fupra  ,  omnes  ,  & 
fingulcs  fruflus  ,  reditus  ,  &  proventus  ,  qucs  ipfe  Ban- 
dinus  haftenus  percepirle ,  feu  aliqualitcr  hp.builTi  de 
Caftro  Mentis  Sacchi  de  mcdietate  prò  indiviib  >  &  prò 
divifo ,  prò  parte  curie,  Se  diftriftus  Trcdotii  &  de 
JMefaurefio  ,  curia,  &  diftric^u  eiufdcm  ,  &  de  Caftro, 
curia  ,  &  diftnftu  Romene  ,  &  in  predi6i:is  reiiftis  ipl'um 
Bandinum   di^lus  Teftacor  libi  hcredem  inftituic. 

Irem  voluic,  &  mandavi:  diftus  Teftator  ,  quod  fi 
prò  quo  tempore  d  ftus  eius  filius  Monachus,  Abbas 
McnalVerii  ,  (ìvc  Abbatie  de  Frataglia  non  pofu't  habcre 
reditus,  &  proventus  di£li  Monafterii  ,  fivc  d.  Abbatie , 
ipfe  Dcm.  Francifcus  hr.bear,  &  habere  debear  ab  in- 
frafcripris  fuis  hcredibus  quolibet  anno  prò  eius  viftu  , 
&  veftimentis  centum  florencs  de  auro,  &  in  predilla 
quanritate  pecunie  ipfum  Dcm.  Francifcum  fìlium  fuum 
ilbi  heredem   inftituit . 

In  oHìnibus  autem  fuis  aliis  bonis ,  mcbilibus ,  & 
immohilibus,  iuribus,  &  a^ionibus  prefentibus,  &  fu- 
turts  ,  fuprafcriptum  Vcncr«bilem  Patrem  ,  &  Dominum  , 
Dom.  Alexandrum  Lpifccpum  Urbinatenfem  filium  fuuni 
prò  una  p^rce  ,  Re  ggcrium  filium  fuum  prò  una  parte  >■ 
Bandinum  filium  fuum   prò  una  parte ,  $c  nepotes  fuos 

in- 
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ìnfrafcriptcs ,  fcilicec ,  Pierum,  RcfTum,  Rogcrinunl, 
Ubcrtum  ,  Se  Guidcnem  fr;itres ,  de  iìlios  qu.  Guidonis , 
clim  fì'ii  ipfius  Teftatoris  prò  una  parre  ,  Se  Bandicunt 
eiìis  nepotem  fil.  o!im  Uberei  fil.  q.  ipfius  Tcdatoris  prò 
una  parre  (ibi  hercdcs   univerfales   inftituic. 

ì::hanc  fuam  ultimam  volunrarem  afTeruit  e/Te  vel- 
ie ,  quam  valere  vcluit  iure  teflsmenti ,  quod  11  iure 
tciiam^nti  non  valcat ,  vel  valcbic  ,  valcac  falrem  iure 
codicilloruni,  vel  alio  qiiocunique  iure  ,  quo  mclius 
valere  potcft  ,  &'  tenere. 

A^a  funt  hec  cmnia  in  Cadrò  Montifgranelli  in 
domo  curie,  ubi  ius  redditur  ,  &z  in  qua  ipfe  Teftator 
habitat ,  prefentibus  nobilibus  viris  Franccfchino  q.  no" 
bilis  viri  Guidonis  de  Valbona  ,  Sandro  q.  ncbilis  viri 
13?.ndini  de  difta  Vaibona  ,  Presbitero  Federigo  Reftore 
tcciefie  5.  Martini  de  Larciana  ,  Magiftro  Bencevennc 
Phifico  qSer  Guidonis  de  Villini  Curie  Romene,  Magiiìro 
laccbo  q.  Ser  C^rte  de  Puppio,  Trenta  q.  nobilis  viri 
Figp.zzp.i  de  Pazzis  Vallis  Arni  ,  Ser  Nicnlao  q  lacobi 
de  Muglio  Curie  Bononie ,  Ser  Cenello  q.  Nicolai  de 
Afcercra  Not.  Stefanurio  q.  Cambii  ,  Ioanne  Pinizzii  > 
Suriano  Barbcrii  ,  Se  Vannino  Prioris  omnibus  de  Monte- 
granello  fuprafcripto  teftibus  vocatis,  &  proprio  ore 
ab  ipfo  Teftarcre  rcgatis  ,  Scc. 

£go  Msifeus  q.  Guidonis  de  Corzano  Imperiali  au- 
thcritatc  ludex  ordinarius  ,  Se  Notar,  publicus  iis  omni- 
bus fuprafcriptis  interfuì  ,  &  ea  omnia  de  mandato,  & 
rogatu  fuprafcripti  Tellacoris  prepria  manu  fcripil ,  & 
publicavi ,  &  fignum  meum  appofui  confuetum  • 

§»  ,V.  Supplica  del  Conte  Guidalberto  di  Modi- 
gliana  al  Duca  d'Atene,  ed  al  Comune  di 
Firenze  per  la  ricuperazione  di  alcune  Terre  > 
ÓQÌV  an.  1342.  Dal  detto  Libro  di  Famiglie  a  99» 

IN  Nomine  Domini  Amen  .  Anno  eiufdem  milleflmo 
trecentelìmo  quadragciimo  fecundo  Indiflione  deci- 
ina  ,  tempere  Demini  Clemcntis  PP.  Sexti ,  die  quarto- 
decimo mcnfìs  Septembris ,  Egregius  vir  Guida'berrus 
Comes  de  Mutiliana ,  olim  Egrcgii  viri  Tancredi  Comi- 

tis 
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t!S  de  progenie  Comitum  Guidonum,  Dei  grafia  Palati- 
norum  in  Tulcia  ,  ad  prefentiam  incliti  Pr:ncipis,  & 
Domini  Domi-^ii  Guairerii  A£lhcnarum  Ducjs  Civitatis 
Fiorentie  ,  &  lurild;£ì:ionum  eius  Domini  gt-ncralis ,  re* 
verenter  fé  conferens ,  humilitcr  exporiiic  •  quod  cnm 
ipfe  efTec  in  dcvotione  ,  &  atf^'6Vione  precipua  Civitaiis  ,  & 
Communis  Florent'e,  fé  iplum  quotidie  prorinus  offe- 
rendo,  ipfum  Ccminune  per  errorem  fub  pretclVu  ho- 
norum Guglielmi  fratris  fui  cxbanniti,  &  rebellis  Com- 
munis eiufdcm,  &  ratione  cuiufdam  fubmidìonis  quam 
fecerunt  in  Ccmmune  prefaaim  fidties  eorundem  Gui« 
dalbcrci ,  &  Guglielmi  de  Caftro  Saniti  Babilli,  &  tota 
Montanea  Sa-cli  Gaudentii ,  de  qulbus  &  eorum  iuiibus, 
&  periinentiis  ,  una  medietas  ad  ipfum  Guidalbertum  , 
fuum  ius,  &  iufì-itiam  rationabiliter  pcrcin'.'bat ,  ipfum 
Commune  medietarem  eandem  per  annum,  &  ultra  ,  te- 
nuic  occuparam ,  abfque  co,  quod  ipfe  Guidalbertus , 
aliquid  commifcfit  ,  per  quod  de  iure  medieratis  eiuf- 
dem  ad  fé  pertinentìs  iufto  t'tulo  effe  debuerit  rationa- 
biliter fpoliatus.  Quare  ab  ipfo  Demino  Duce  de  fpe- 
ciali  gratia  humiliter  poftulavit ,  quatenus  eidem  Gui- 
dalberto devoto  fervitori  fao  rcftituere  dignaretur  nic- 
dictatem  eandem  indebite  per  ipfum  Commune  centra 
iuris  debitum  occupatam ,  e  fferens  fé  paratum  eandem 
recognofcere  tanquam  Feudatarium  &  VafTallum  eiufdcm 
Demini  Ducis  ,  &  in  fignum  V^fTallatus  feudi,  ofr^rre 
annuatim  in  ftfto  Beati  kannis  Baptifte  unum  braviuni 
de  firico,  vaioris  quinque  florcnorum  auri  apud  Flo- 
rentinam  Ecclefiam  dimittendum  ;  Nec  non  amicos  eiuf- 
dem  Excellencie  prò  amicis ,  &  inimicos  prò  inimicis 
in  perpetuum  reputare  fìdeliter,  &  non  fiele,  &  faccr© 
tam  per  fé,  qusm  per  fuos  fideles ,  &  fubdicos,  cavai- 
catas  ,  &  exercirus,  prout  eidem  prò  parte  eiufdem  Ex- 
cellentie  pofltum  fuerit  in  mandatis  fé ,  &  lucccfTores 
fuos  in  perpetuum  cbligando  .  Quibus  ea  clemcntia,  que 
tantum  Principem  decuit,  inregralirer  intelleftis ,  idem 
Dominus  Dux  ,  dcliberarione  prchabita  de  prcdiftis ,  & 
reperto  petitionem  ipfìus  Guidalberti  equitatem ,  ìk  iu- 
ftiriam  continere,  eandem  ad  exauditoris  gratKtm  ad- 
mifit  amabiiiter,  eundem  Guidalbertum  de  medierare 
predilla,  6c  iuribus,  &  perciiienùis  fuis»  aliorum  iuri* 
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bus  duntaxat  inviolabilite.:  eonfervaiis ,  que  nullo  modo 
voluic  impediri ,  cum  onere  oblationis  prefate ,  fortili- 
tia  duntaxac  San£bi  Gaudencii ,  ufque  ad  ipfias  Domini 
Ducis  beneplacitum  refervara  ,  psr  cris  cfculum  invefti- 
vit,  rogans  eundem  Guidalbertum  in  eius  prefcntia  con- 
fticutum,  qaacenus  fidcles  ad  fé  pertinentes  prò  medie- 
tate  predicla  totis  temporibus  clementer  trattare  debcat , 
&  benigne,  eifdem  fìdeiibus  diflriftius  iniungendo  ,  qua- 
tenus  eidem,  &  fuccelToribus  fuis.  de  confuetis  aiie- 
£tibus ,  &  aliis  preftationibus  de  cecero  refpondere  de- 
beane  ìntegralirer  cum  elfe£lu  .  Poft  que  idem  Guidal- 
bertus  in  manibus  eiufdem  Domini  Ducis  de  fidelitate, 
&  cbfervantia  premifforum  preftitit  ad  Sanfta  Dei  Evan* 
gelia  corporaliter  iuramentum . 

A^lum  Florentie  in  Palacio  habitationis  ipfius  Do- 
mini Ducis  in  Camera  ipfius ,  prefentibus  Domino  Guc- 
co  de  Tiiolcmcis  de  Senis ,  Domino  Bagliono  de  Ba- 
glionjbus  de  Pcrufio ,  &  Domino  Francifco  Ruftichelli  « 
Bartholomeo  Syminc-fti ,  Zato  PafTavanci:) ,  Corllno  de 
Niccis,  &  Braccino  Pieri  Prioribus  Populi  Fiorentini 
teftibus  adhibiris ,  &  rogatis- 

Ego  Genrilis  quond.  Magillri  Thomae  de  Aflìlìo 
Imperiali  aucioricate  Norarius  ,  &  nunc  Notarius  &  Of- 
fìcialis  Camere  prefati  Demini  Ducis,  prediftis  omni- 
bus prefens  interfui ,  3c  rogatus  de  mandato ,  &  licen- 
tia  ipfius,  fcrip(i,&  publicavi ,  meumque  fignum  appo- 
fui  confuetum. 

§^  VI.  Giuramento  de' Conti  Alberto  )  e  Maghi^ 
nardo,  di  dare  in  mano  de' Fiorentini  il  Ca- 
ftello  di  Semifonte,  l'anno  1199.  dal  Libro 
delie  Riformagioni  xxix.  a  66.  pubblicato  già 
ncìV  IJIoria  di  Semtfonte  pag.  il*  g  fegg,  e  dai 
Lami  Memorah,  EccL  Fior,  pag,  38^. 

IN  nomine  Patris,  Se  Filii,  &  Spiritus  Sanfti .  Amen. 
Nos  Comes  Albertus,  &  Mainardus  eius  fìlius  iura- 
mus  adSanfta  Dei  Evangelia  falvare  ,  cuftcdire,  &  de- 
fendere omacm  hominem  ik  pcrienam  Fiorentine  Civi- 
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tatis ,  Se  Burgornm ,  &  Subburgorum  eius,  &  unam- 
quamqiie  pcrfonam  &  cius  bona  melius  quam  fciemus  & 
potuerimus  in  tota  noftra  for:ia ,  &  dillriftu ,  &  ubi- 
cumque  poruerimus. 

Item  iuramus  facere  Cartam  venditionis  vcl  dona- 
tionis  Communi  Civitatis  Fiorenti^  ad  di£ì:um  fapientis 
&  lapientum  Potcftatis  FJorentie,  &  Re£torum  cum  per* 
f.^nis  neccflariis  ,  de  toro  Podio  ,  qiicd  dicicur  Semifon- 
tis  ,  ficut  continetur  cum  mnris  Se  foveis  ,  ficut  cir- 
cumdatum  eft  prò  caftro;  &  cartas  quas  inde  habemus  , 
vel  alia  perfona  prò  nobis  ,  dabimus  Porefrati  Florenrie  , 
6c  Confiliariis  ad  cxemplandum  ouandocumque  voiue- 
rint,  &  pecierint ,  fine  fraude . 

Item  faciemus  guerram  &  guerras  omnibus  homi- 
nibus  &  perfonis  de  Semìfonte'  ufquc  ad  guerram  lìni- 
tam  ,  &  non  guerram  fubtra£tam ,  ex  quo  a  Poceftatc 
vel  Confiliariis  eius  ,  five  a  Ccnfulibus  Florcntinis ,  vcl 
Refìroribus  ,  fuerimus  inquifiti,  qui  Florentie  prò  tem- 
pore eruiìC,  per  fé,  vel  per  eorum  certum  nuncium 
cum  licteris  ligillatis  fìgillo  Communis  Florcruie  ,  cum 
nofì-ra  fonia,  line  fraude,  cum  militibus,  &  pcditibus, 
&  fagittariis ,  &  cum  Florentinis  ,  &  fine  eis ,  donec 
illi  de  Semifonte  habuerint  finem  Se  pacem  cum  Flo- 
rentinis failam. 

Item  de  omnibus  aliis  guerris ,  quas  Fiorentina  Ci- 
vitas  nunc  habeti  vel  in  ante  habuerit,  adiuvabimus  Se 
fuccurremus  eos  ,  infra  dics  viginti  polì  inquifitionem 
faftam  nobis  pei  Poteftatem  vel  Confiliarios  eius  ,  vel 
Confules ,  vel  Reftores  Fiorentine  Civitatis,  vel  per 
eorum  litteras  figillo  Communis  Florentie  figiìlatas , 
cum  tota  notlra  fortìa  ,  fine  fraude  ,  &:  teneamur  mora- 
ri  &  ftare  cum  Communi  Fiorentine  Civitatis  faciendo 
guerram  inimicis  eius,  quantum  ipfi  fteterint  fuper  eo- 
rum, iìvQ  conrra  eorum  inimicos  ad  ollem  ,  &  fimiliter 
centra  S'emifcntem  ;  &  dabimus  Florentinis  ,  &  faciemus 
dare  Caflrum  de  Certaìdo  ad  faciendum  eis  guerram, 
&  homines  de  Certaìdo  compellemus  &  faciemus  facere 
vivam  guerram  predico  Caftro ,  &  hominibus  omnibus 
de  Semìfonte ,  &  omnibus  eorum  adiutoribus  ,  fine  ulla 
fiibrraOra  ;  Se  capiemus ,  &  capere  faciemus  eorum  adiu- 
tores ,  fi  potuerimus ,  ia  cundo  &  redeundo  ad  Scmifcni 
tem,  &  de  Scmifontc,  Ittm 
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Ttcm  iuramus  non  faccre  pacem  vel  fiaem  leu  tre- 
guam,  vel  tenere  menamentum  cum  hominibus  de  Se- 
mifontc,  vel  alia  perfona  prò  eis  ulio  cempore  ,  fine  pa- 
rabola Pote{laris  ,  &  Confiliaricrum ,  vel  Confulum  ,  leu 
Reftcrum  Fiorentine  Civitatis  ad  fonum  Campane  line 
lilla  malitia;  &  il  parabola  Fiorentine  Civitatis  vel  Re- 
^corum  fuerit  fa£ì:a  finis  inrer  Fiorentiam  ^  Semrion» 
tem  ,  &  non  tenuerint  eam  ipll  de  Semifcnte  ,  sdiuva- 
bimus  inde  Florcntinos  inquieti  a  Poteftare  vel  Refto- 
ribus  Florcntie  ,  &  guerrr.m  eis  faciemus  bona  fide. 

Itcm  iuramis  habitare  fingulis  annis  unus  no.frium 
in  Civicate  Florentie  uno  menle  ,  n^H  remanferit  para- 
bola Poteftatis ,  vel  Confulum,  feu  Rcftorum  Civitatis 
Florentie  prò  tempore  exiftentium ,  ita  quod  no;,  pof- 
fint  reddeie  parabolam  nill  in  termini)  eorum  regi minis . 

lìem  ccgemus  noftros  hcmines  6:  iìdeles ,  uc  eranc» 
de  Cadrò  de  Semifonte,  ut  ibi  ulterius  non  morentur , 
&  (ìmiliter  alios  noftros  homines  &  fideles  cogcmus  ,  uc 
non  recoverent  in  di6lo  Caftro  de  Semifonte  ,  o:  ibi  ul- 
terius non  morentur  ad  defendendum  diftum  Caftrum  , 
vel  faciendum  guerram  ,  vel  maleiìcium  Florentinis ,  &c 
ecrum  adiutcribus  fine  fraude ,  &   malitia. 

Item  iuramus  facere  datium  Communf  Florcntie  ad 
diftam  fapientis  eorum  cum  perfonis  necefiariis ,  uc 
polline  collere  accattum  hominibus  &  terris  omnibus 
quas  habemus ,  &  ad  nos  inter  Elfam  &  Arnum  fpeftanc 
&  percinent ,  &  adatiare  eos  ;  de  quo  datio  &  accatta 
medietas  fit  Fiorentine  Civitatis ,  &  altera  medietas  Uc 
mea  difti  Comitis  Alberti,  &  filiorum  meorum ,  detra- 
ftis  tamen  expenfis  fine  malitia ,  &  falvis  rationibus  & 
«fueriis,  quas  Ccmnmnis  Florentie  habet,  &  ioìicus  eli 
habere  in   eis  Terris  o:  hominibus . 

Item  faciemus  iurare  omnes  homines  noftrarum 
Terrarum  ,  quas  potuerimus,  ut  iurcnt  falvare ,  cufto- 
dire,  &:  defendere  omnes  homines  &  perfonns  Civitatis 
Florentie,  &  ecrum  bona,  &  totam  iftam  concordiam 
tenere  &   obfervare  fine  ulla  nialicia  . 

Item  fi  ftrada  aliquando  rcdiret  per  noftram  Terram 
&  Fortiam  ,  non  roUemus  pafiaggium ,  nec  tollere  facie- 
mus vel  permittemus  aiicui  Mercatori  vel  Civi  Fioren- 
tino, nifi  illud,  quod  conftitucum  elTec  cum  Confulibus 
Mcrcatorum  Civitatis  Florer^cie.  Ii^em 
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Irem  fi  parabola  noftra  diaorum  Comitum  Poteftas, 
yel  Reftor  Florentinus  prò  tempore  exiftens  incepcrit, 
vel  fecerit  guerram  alicui  pcrlone  vel  perfonis  vcl  lo- 
co,  adiuvabimus  eos ,  tamen  requifiti  ab  eis ,  guerram 
faciendo;  &  non  faciemus  fincm  vel  pacem  cum  ca  per- 
fona  vel  perfonis  fine  parabola  Poteftatis  Florentse,  vel 
Confuliim,  vel  Re£toruni  Civitatis  Florentie .  Et  quo- 
tìelcumque  ea  occafione  fuerit  guerra  rcinccpta ,  adiu- 
vabo  inde  Florentinos  bona  fide  fine  fraude , 

Item  non  faciemus  aliquod  Caftrum,  voi  ìncaftcl- 
labimus,  fivQ  incaftellare  faciemus  aliquos  homines  in 
aliquo  Podio  inter  Virginium  &c  Elfam,  ncc  facere  per- 
mitcemus  ullo  tem^pore,  fine  parabola  Poteftatis  Floren- 
tie,  vel  Conlulum,  feu  Re£ì:orum  eiufdem  Civitatis. 

Hec  omnia  iuramus  obfefvare  &  facere  bona  fide 
fine  fraude  &  malicia  ,  remota  omni  dolofitate  &  fofif- 
mate  ,  ita  quod  ncque  Papa  ,  ncc  alia  perfona  poflic  nos 
liberare  vel  abfolvere  ab  iCco  iuramento . 

Exceptavit  tamen  di£tus  Comes  Albertus  Bononien- 
fcsy  &  exceptavit  Piftorienfcs,  ufque  ad  tcrminum  quo 
tenetur  eis  ,  per  fé  tamen  ,  &  per  homines  quos  habec 
in  fortia  Piftorii  .  Et  Mainardus  exceptavit  per  fé  Se- 
nenfes ,  qaod  non  teneatur  iuvare  de  perfona  fua  Flo- 
rentinos contra  Senenfes ,  in  eo  cafu  quando  Fiorentini 
equitarenc  in  terra  Sencnfiuni  ;  fed  fi  Senenles  venircnt 
facere  guerram  Florentinis  in  eorum  Communitate ,  vel 
Epifcopatu  Fiorentino,  vel  Fefulano,  tunc  teneatur  iu- 
vare eos,  ficut  fuperius  Icgitur. 

Item  exceptavit  per  fé  Mainardus  ,  quod  de  aliquo 
facto  de  retro  non  teneatur  facere  rationem  alicui  fo- 
retano  per  dxftri£tum  Fiorentini  Re£ì:oris. 

Afta  fune  hec  iurata  a  ditto  Comite  Alberto,  Se 
Mainardoeiusfilio  adSeptimum  ,(i)  in  loco  qui  dicituc 

Par- 
co Il  Borghini  ne' fuoì  Spogli  Ci?^.  45.  prende  quello 
ed  Si'ptimum  per  nome  comune,  dicendo;  Nota  quello 
ad  Sepcimum,  detto  elegantemente  alla  vera  Latina  y 
fhe  dicono  t  ad  feptimum  lapìdem,  non  perchè  e' (  cioè 
il  Notaio  )  ne  fapeffe  tanta  ;  ma  perche  s^  era  venuto 
dicendo  di  lunga  mano  ,  Aicfs. Pace  al  contrario /»/7^.  ii. 
Io  intende  per  nome  di  luogo  ;  lo  che  pare  meglio  con- 
venirli con  quel ,  che  fegue  poco  apprefib . 
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FarnctOi  in  domo  Ugolini  Nerli ,  in  prefentia  Teftiuia 
ad  hoc  rogatorum  ,  fcilicet  Domini  Ildebrandini  Vulter- 
rani  Epifcopi ,  &  Ruftichclii  Cacciaccmpagni  ,  &  Sini- 
baldi  de  Scolaro,  &  Cacelani  filli  Miglioreili ,  &  Bruni 
ludicis  ordinarli  de  Truffa,  nec  non  Orlandlni  ludicis 
de  Signa ,  &  aliorum  :  Anno  ab  Incarnatione  Domini 
MCic.  Pridie  Idus  Februarli  Indizione  IIL 

Ab  hec  ibidem  incontinenti  coram  eifdem  Teftibuj 
fupra  di£ì:;s ,  Drminus  Ildtjbrandinus  Vulrerranus  Epi» 
fcopus  ftipuiatione  fubnixa  pronufit  Paganello  de  Porcari 
Florenhnorum  Potefldti ,  &  Tedaldo  de  Cantore?  &  Ar- 
dingho  acque  Oftr.viano  Guidonis  Rolli  eius  Confiiiari- 
fcus  recipiencibus  prò  Communi  Florentie  ,  fi  prediftus 
Mainardus  non  obfervaverit ,  &  firmum  tenebic  in  totuni 
homnia  ficut  iuravit ,  &  fuperius  fcriptum  eli ,  qucd 
dabic  ei  nomine  pene  tertiam  partcm  mille  librarum. 

Poft  hec  in  eodem  menfè  in  Ecck^fia  Sanfti  Romu- 
li  de  Septimo,  in  prefentia  Arrigi  de  Montefpertoli , 
&  Renerii  eius  filli,  &  Silimanni  de  Caftro  Fiorentino, 
&  Sinibaldi  de  Compare,  &:  Sanzanonie  ludicibus,  Rai- 
naldus  filius  Comltis  Alberti  fupc-r  fanfta  Dei  Evange- 
lia iuravit  toium  quod  continecur  in  fuperiori  breve 
fecuritatis  per  omnia  cbfervare  &  firmum  tenere.  Ex- 
ceptavit  tamen  per  fé,  qucd  non  debeat  conftringi  per 
Reftorem  Florentie  de  ratione  facienda  alicui  foretano . 


Ofservazioni  del  Borghini ,  e  di  Scipione  Ammi- 
rato il  giovane  fopra  quefto  Ilhumento  5  e 
fopra  quello  della  effettiva  ceflìonej  che  do- 
vrebbe venire  in  feguito. 

„  Nota,  che  tanto  MelTer  Pace  da  Certaldo  nella 
„  detta  IJloria  di  Semifonte ,  pag.  26.  quanto  Scipione 
„  Ammirato  il  giovane  sì  ne'  fuppbmenti  alla  Storia 
,,  Fior,  e  sì  nel  Li^.  de*  Vefiovi  Volterrani  pag,  114» 
„  ^  115.  ed  il  Borghini  ne^fuoi  Spogli ,  Cod.  43.  allegano 
„  altro  Iftrumcnto  fatto  (dice  Meis.  Pace  )  lo  medi  fimo 
„  die  ,  in  lo  medejìmo  lato ,  con  le  niedejlnie  condizioni  > 
„  della  reale  ceflìone  di  Semifonte  5  ed  il  Byrghinì  pare, 

„  ne 
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^,  ne  riporti  quedo  principio:  Conftat  y  Nos  Comìtem  Al» 
5,  hcrtuvi  f.  ([uond.  Nettiìovc  ,^  Magbìno.rdum  eius  fi' 
„  lium  ,^Tcihcrnariam  uxor,  diBìQoìnìt'is  Alberti  ^q^c, 
„  E  clFerva  di  più,  che  il  Vcfcovo  lldebrandino  diVoh 
j,  teyya  promette  per  la  Coutei]aTavernaria  >  E  riporta 
„  quefri  frammenti  .  Pofl  baec  codem  loco  ,  fed  alio  die 
}>  Rennldtis  fil.  Coaiitis  Alberti  eadem  confinr^avit  ,Jìcut 
jt  c^'  Maginardiis  frater  fuus  eijdew  Paganello  ,  (^  Tf- 
„  dnljQy  ò"  Aliotta  Vifdoìnino  ,  <^  Gìaiìiii  Giroldi  Con- 
},  fili  ari  is  eìufd»  Votcjlatis  ,  Ofu^rva  inoltre  ,  che  tielT  at» 
,,  to  della  donazione  il  Conte  Alberto  riceve  prò  meri- 
,,  to  libras  quadringentas  honorum  denariorum  cxpen- 
y>  dibi'ium  Pifanae  mcnetae  ,  e  riuuuziò  al  refio  ;  e 
9,  che  iti  detto  fìromento  fi  dice  dovcrji  fare  il  C.  Al- 
,>  berto  di  Ssi?ii  fonte  \  bene  he  fojfe  in  vero  vendita  ;  ma 
il  cast  pai  lavano  a  quel  tempo  ^  o  che  cesi  f off ^  P  ufo  ^ 
M  0  che  qualche  fine  y  o  confiderazione  ci  ave  [fero  ;  co- 
„  me  farebbe  a  dire  ,  che  la  parola  Vendere  ,  come  poco 
,i  onorevole  difpiaceffe  lirro ,  e  che  che  altro  vi  foffe  ; 
„  bafia  ,  che  la  cofa  fi  a  così  ;  e  di  fepra  fi  v:de  il  pa^ 
yy  gamento  t  e  in  margine  la  chiamano  vendita  y  ove  fi 
,y  dice:  Qualitcr  Comes"  Albertus  vcndir  Comuni  Flo- 
„  rentiae  tctum  Podium  de  Semifonti  ;  fé  bene  dentro 
>,  dice,  Inter  vivos  iure  proprio  don  affé  ,  eiufque  rei 
„  caufa  tradidifTe  ,  atque  conccfllfTe  ;  ita  quod  nec  ex 
9>  ingratitudine,  n^c  alia  qualibet  ex  csufa  pofllc  revo- 
'„  cari  ,  vobis  Paganello  de  Porcaris  Poteilati  Florentise , 
,.  &  Tedaldo  fìlio  Tedaldini ,  Ardingo  fìI.  Guernerii  de 
,y  \cio{cosi)  &  A£taviano  Guidonis  RoiTì .  Finalmente 
,,  anche  in  quefto  luogo  ojferva  V  errore  del  Villani  da 
t,  noi  pure  notato  nel  Temè  antecedente  y  di  non  perre 
1,  V  uficio  del  Podeflà  di  Firenze  fino  alV  anno  izoj. 
,„  quando  da  quefti  Ifiruwenti  chiaro  appayifce,che  fi/i 
9,  dal  iipf?.  già  vi  era  i 


fi.  VII. 
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1.  Reftituzlone,  o  Vendita  di  Terre,  e  Caftellì 
fatta  da' Conti  Guidi  a' Fiorentini  T  an.  1273. 
per  foddisfare  a  vari  loro  debiti  ;  tratta  dalle 
Riformag,  Lib,xxiK»  ^  I57«  ^  riportata  nelV  an^ 
fico  Cod,  MS.  dì  S,  Paolino  ^  233.  e  ne  ir  altr9 
di  Famiglie  a  iig, 

IN  Dei  Nomine  Amen.    Anno   Incarnatìonis    eiufdem 
J273.    tempore    Vìcariatus     Magnifici    viri    Domini 
Roberti  de  Robertis  Regii  famil'.aris,    &  confiliari  ,    in 
regimine    Florenriae   Vicarii ,    die    Mercurii   xxiii.  Au- 
guri  primae  Indi8:ionis  ,  praefentibus    Dcmiho  Amelio 
de  Gratiadeis  de  Regio    ludice  ,    Bernaldo  Bernaldi   Ad» 
charifii  (ly  Notarli  de  Florentia  ,  &  de  mandato  difti  Do- 
mini Vicarii  convocati    funt   ad  conlìlium    more    folito 
per  vccem  propriam,  &:  per  campanam  ,  &  nuntios   fu- 
per    palatio    Comunis ,    &    populi    Florentiae    Capitanei 
partis  Guelforum,   &  duodecim  prò  Comuni  Florenriae 
pofiti  ad  providendum  fuper    bono  ftarii  Civitatis    eiuf- 
dem ,  &  Confilium  Lxxxx.  Virorum  difti  Ccmmuniv  ,  & 
Capitudines  duodecim  maiorum  Artium  eiufdem  terre, 
Indifto  quidem  Confilio  cum  ad  confulei  dum  faiu- 
ti  Magnifici  viri  Domini  Ghuidonis  Silvatici  Comitis  in 
Thufcia  Palatini,    qui  mukis  >   &  mag^is ,    &    gravibus 
debitis  contraftis  olim  a  Cornice  Ghuidone  Ghaerra  pt« 
truo,  &  eriam  a  Comice  Ruggerio  quondam  patre  iplìus, 
nec  non  ab  eodem   Domino    Cernite  Ghuidone  Silvatico 
praemebatur  ,    &  etiam   utilitari  creditorum  fuorum  de 
Fiorenti»,  qui  nullam  fatisfaftionem  inde  haberepoteranc 
ab  eodem  :   &  ad  rcducendum  ad  iurildiftionem  Comu- 
nis   Florentiae    Comuni»    &    homines    de    Monrcmurlo, 
Monte    Ghuarchi ,  Empoli,    Monterapoli,    tcrrarum  de 
Grefi ,  videiicet  de  Vincio,  Cerreto,  Colegonzoli ,  Mu- 
(ìgnano ,  Colle  Petrae...  .  quas  diftus  Comes  fibi  fubdi- 
Tojfi.  Vili  1  d«. 

(i)  AI.  Adcurfii . 
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derat ,  &  occupatas  in  fua  iurifdiftione  tenebat  ;  provl- 
fum,  &  ordinatum  eft  a  fapientibus  ad  hoc  eledis^quod 
diftae  Terrae ,  Comunia  ,  &  homines ,  &   iurildiftiones 
earum,  per  Comune  Florentìae  recuperarentur  ,  feu  re* 
dimerentur    a  difto  Comite ,    qui    eas    eidem    Comuni , 
feu  alicui  recipienti   prò  iplo  redderet,  daret>  dimicce- 
rec,  concederet,  Se  finiret;    Et  quod  ei  nomine  pretii 
darentur    odio  millia  librarum  florenorum    parvorum  de 
cuibus  fua  debita  perfolverentur  ,   &   creditoribus   fuis 
Florentinis  fatisfieret  ut  decet  ex  eis  :  Et  quod  ipfa  pe- 
cuniae    quantitas   debec  Comunis  Florentiae  mutuare  a 
Comunibus,  &  hominibus  diftarum  terrarum  diflribuen» 
da  Inter  eos  ,  vel  ea  ,  fecundum  quantitatem  extimatio- 
num  faftarum  de  bonis  eorum  prout  unicuique  contin- 
gec  ipforum  per  foldum ,  &  libram  :  Fafta  de  infrafcriptis 
propoiìtione  per  diftum  Dominum  Vicarium  inde  con- 
lilium  poftulantem ,  Et  auditis  voluntatibus  Arrcnghato- 
rum  ,&  fa£to  partito  in  reformatione  Conlìlii  ,ftabiiitum 
ab  omnibus  nemine  difcordante ,  quod  Comune ,   &  ho- 
mines de  Empoli,  quibus  cum  fuis  perfonis  (i)  de  diéVa 
fumma  contingunt  duo  millia  librarum ,  &  centum  fexa- 
ginta   quinque ,  &  folidos  decem  florenorum  parvorum , 
diftam  quantitatem  tam  contingentem  eis,  &:  etiam  ex- 
penfas ,    quas  ipli    fecerunt   in    diftribuendo   eam  intec 
homines  ipfius  terrae,  &  imponendo,  &  exigendo  eam. 
Se  in  Poteftate ,   2c  offìcialibus  eorum  ad  hoc  pofitis ,  Se 
ponendis,  &  in  eorum  falariis  affignatis  a  Comune  pre- 
dico, 6c    in    nuntiis  miflls,   &    mittendis  Florentia  prò 
prediftis  ,  Se  in  aliis  ad  eafpeftantibus  pofllnt,  e  debeanc 
rehabere,  videlicet  compenfare  fibi  eam  totam,    Se    eas 
omnes  in  libra.  Se  aliis  faftionibus  pecuniariis  futuris, 
quas  ipfi  Comuni  Florentiae  facere  vel  folvere  tencbun* 
tur ,  donec  difta  quantitas  &  cxpenfae  fuerint  eis  integre 
compenfatae  in  eis  cum  merito  curfo ,  Se  curfuro  ufque 
ad  tempus ,  Se  implementum  compenfationis  eiufdem  ad 
rationem  diftorum  trium  per  menfem ,  Se  libram .  Item 
quod  dì£ì:a  compenfatio  fieri  debeat  &  fìat  in  libris.  Se 
faftionibus    eiufmcdi   a  die    in  antea  qua  diftus  Comes 
fecerit  Comuni  Florentiae  redditionem ,  dationem ,  dimif. 

fio- 
co Al  populis . 


MONUMENTI.  IJt 

fionem ,   conceflìonem ,    &   finem   praediftum   de  diftia 
terris  ut  fupra  eft  narratum. 

Irem  quod  horaines ,  &  Comune  de  Empoli  prediflri  fa- 
cere  teneancur  ,  6c  faciant  in  aftis  publicis  Coniuniii  Flo- 
rentiae  fcribi  omnes ,  &  (Ingulas  compenfationes  ,  quas 
ipd  fecerunt ,  &  qusntitates  earum ,  ita  qucd  fciri  pof- 
fit  quanta  pecunia  ccmpenfata  fuerit ,  &  quanta  refti- 
terit,  vel  reftac  ad  compeni'andum . 

Item  quod  iplì  non  compcliantur  folvere  aliquanx 
pecuniariam  faftionem  nifi  prius  ipiì  in  eorum  libris , 
6c  faftioaibus  compenlaverint  in  totum  diftam  quanti- 
tatem  concingentem  eis ,  &  omnes  expenfas  quas  iplì 
fecerint  prò  praediftis ,  &  donec  eis  exinde  faciendo 
compv'nfationem  praediftam  fuerit  integre  fat-sfaftum. 

item  quod  ipii  non  moleftentur  nec  graventur  prò 
libris,  e  fadiombus  preteritis,  fed  ab  iplis  omnibus, & 
iìnguiis  fint  penitus  abfoluti ,  aliquo  alio  ordinamento, 
vel  conftitutionis  capitulo  non  cbftante . 

Item  quod  poftea  eodem  anno  ,  tempore, &  indiflio- 
ne ,  6c  loco ,  die  veneris  vigefimoquinto  Augnili ,  prae- 
fencibus  Domino  Amelio ,  &  Domino  leronhimo  de  Ful- 
gmeo  de  Regio,  &  Gualdana  MarfToppi ,  Se  Cardinali 
Benincafa  -de  Florentia ,  &  de  mandato,  &  in  praefentia 
difti  Domini  Vicarii  convocatum  eft  Confìlium  genera* 
le  trecentorum  Comunis  Fiorentiae  more  folito,  per  vo« 
cem  pracconis  ,  &  per  campanam.  In  difto  quidem  Con- 
filio  inter  raetera  le6Va  eft  fuprafcritta  reformatio 
confllii,  Lxxxx.  virorum  in  quo  fuerunt  Capitanei ,  & 
duodecim,  &  Capitudines  Artium  lupradiftae ,  &  lefta 
funt ,  &  expenfa  omnia ,  quae  ftabiiita  fuerunt  in  iplo 
Confilio ,  fuper  quibus  omnibus  di£Vus  Dominus  Vicarius  « 
fafta  inde  propofitione  ,  Conlllium  poftulavit . 

Auditis  igitur  voluntatibus  Arrenghatorum  ,  &  fa£tQ 
partito  in  reformatione  Confilii  ftabilitum  eft,  &  placuic 
omnibus  nomine  difcordanre ,  quod  omnia ,  &  lingu- 
la Aipradifta ,  quae  in  difto  Confilio  nonaginta ,  in  qua 
fuerunt  difti  Capitanei,  &  duodecim  ,&  Capitudines  de 
praediftis  ftabiiita  fuerunt,  &  funtjfint  firma,  &  fìant, 
&  inviolabiiiter  obferventur  prout  in  difto  Confilio  fta- 
biiita fuerint ,  &  ficut  fuperius  continetur ,  non  obftan- 
Ce  aliquo  alio  ordinamento,  vel  capitulo  conftitutionis. 
1  z  Ego 
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EgoGullIelmus.RugeriusGhuidiBerdant  Appoftolica, 
Se  Imperiali  auftoritatc  ludex  ,  &  Notarius  ,  &  tunc  Con- 
iiliorum  Communis  Florentie  Scriba  ambas  prefat.is  Con- 
iìliorum  reformationes  me  praelente  faftas  ,  primo  in  fpe- 
f  iali ,  poftmodum  in  generali  Confilio  anre  difto  in  libro 
Confiliorum  difti  Comunis  fcripfi ,  &  inde  fumptas  in 
publicam  formam  redegi . 

Ego  Triculus  quondam  Ruftichelli  de  Monterappoli 
Imperiali  auftoritate  ludcx ,  &  Notarius  autencicum  hu- 
ìus  exempli  vidi  &  legi ,  &  quidquid  in  eo  reperi  hic 
per  ordinempraeter  figaum  difti  Guillelmi  Notarii  cxem- 
piando  tantum  fcripfi . 

Nel  MS.  fuddctto  di  Notizie  di  varie  Famiglie  Fio- 
rentine ,  alfine  di  tale  Ifirumetito  e  quefta  ricordanza  , 

Rifcontrato  colla  copia  nello  Spoglio  C.  ^2;  217.  prefa 
jdal  tranfunto  di  detto  Ser  Triccolo  ,  che  è  prcflTo  ad  Al- 
berto Contalberti  ;  e  fatto  tal  rifcontro  il  dì  24,  di  Gen- 
naio 161 7.  col  Sig-  Orazio  Tempi,  che  voleva  partire 
per  Roma  il  dì  27.  detto ,  al  quale  li  confegnò  la  pre- 
lente copia. 

IL    Quitanza   della   fuddetta  Vendita. 
Dal  Codice  MS,  cit,  ^235. 

IN  Dei  Nomine  Amen.  Anno  Domini  1273.  indiglie- 
ne lecunda  die  23.Menris  Oftobris ,  de  mandato  viri 
Magnifici  Roberti  de  Rcbertis  Regii  familiaris ,  &  Con- 
iìliarìi ,  ac  Vicarii  in  regimine  Civiratis  Florentiac  con- 
vocatum  eft  confilium  generale,  &  fpeciale  Comunis 
ipfius  ad  fonum  campaiiae  ,  voceque  praeconia  ut  moris 
cft  ,  &  in  palatio  Comunis  ipfius  ,  in  quo  interfuerunt  Ca- 
pitanci  parcis  Guelforum ,  &  duodecim  probi  viri  fuper 
bono  ftatu  Florentiae  deputati  ,  in  quo  Confilio  fafta 
à<:  infrafcriptis  diligenti  propofitionc  per  di5lum  Do- 
minum  Vicarium  ,  inde  Confiiio  poftulante  ,  cui  dcmum 
fafta  propofitione  per  eum  ,  fuper  diftis  ,  &  volunratibus 
Confiliariorum  ,  obtencuin,atqi:e  fìrmatum,  &  ftabilitum 
efì  per  cmncs  in  Confilio  exiftentes ,  quod  Comune ,  & 

ho- 
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homines  ,  Zc  pcrfcnae  cmnes  ,  &  filli ,  que  fuerunt  Domu 
norurri  Ghuidonis  Ghiierrae  ,  &  Rogsrii  Comitum  in  Tu- 
Icia  Palatiaorum,  &  fucrum  confcrtium,  &  de  ipforuni 
rricoriis  &  eorum  familiae  fiat  liberi,  &  abfoluti  ab 
omnibus  fà£lionibus,  dhdiis,  &  honeribus  ,  &  exaftioni- 
bus  ,  quae  inponerentur  ,  vcl  imponi  ,  feu  peti  polHnc 
eis  iufte  vei  iniufte  prò  Comuni  Florentiae  ,  vel  eius 
cccafione  prò  praeteritis  temporibus  ab  anno  Domini 
1273.  die  oftavo  decimo  O^ìtobris  fecundae  Indiftionis 
retro  ,  aliqua  occalìcne  ,  vel  modo,  vel  prò  aliqua  folu- 
tione  faéla  per  Comune  Florentiae  prò  ipfis ,  vel  eorum 
cccafione  vel  modo ,  Se  quod  non  moleftentur ,  vel  in- 
quietentur  aliquo  modo  ,  vel  prò  aliqua  folutione  fafta 
per  Comunem  Flor:?ntiae  prò  ipfis  vel  eorum  occafione , 
&  nomine,  de  occo  miilibus  librarum  fciutis  di^lo  Do- 
mino Comiti  Ghuidoni  Siivatico  ,  vel  aliis  prò  codem, 
&  de  aliis  quibufcumque  pecuniis  hailenus  a  Comuni 
Florentiae    folutis    prò  Comuni ,    &  perfonis  antediftis  • 

Item  quod  omnes  homines,  &  perfonae  diftae  ter- 
rae  ,  &  di6Ìae  terrse  habeantur,&  fint  liberi,  &abrolut£ 
a  quibufvis  librarum  datiis ,  &  ccndi£lionibus  ;  falvo  quod 
ipfi  fint  de  iurifdi£lione ,  &  lub  iurifdiftione  Comunis 
Fiorentine  ficut  alii  liberi  Comitacinì  civitatìs  eiufdem  . 

Item  quod  eis  per  Comune  Florentiae  non  impona- 
tur,  nec  exigatur  in  furutum  aliqua  libra,  veì  da£tia , 
fivc  aliae  p^cuniariae  faftiones ,  nifi  quando,  &  ficuc 
imponcntur  aliis  Ctimitatinis  civitatis  eiufJem. 

Item  qucd  in  libris  &  daftiis ,  6c  aliis  fa6lionibus 
pecuniariis ,  quae  imponerentur  eis  in  futurum  cum 
aJiis  Comitatinis  civitatis  e.ufdem,  ipfi  fibi  (pompenfari 
pofilnì: ,  &  compenfenc  difta  c6lomiÌia  librar.  &  meri- 
tum  inde  curfurum  ,  &  curfum  ad  rationem  trium  de- 
iiar.  per  menfem ,  &  libram ,  &  expenl'as  ea  occafion© 
fa£bas>&  faciendas ,  donec  inde  facicnde  compenfatio- 
nem  praedi£lam  fic  eis  integre  fatisfaftum ,  6c  quod 
ipfi  ante  integram  compenfationem ,  &:  fatisfa6ì:ioncni 
babebunt. 

Item  quod  ipfi  omnes,  &  finguli  abfoìvi  debeant, 
&  abfoluti  fine  ab  omnibus  bantìis,  Se  ccndemnàtìonibus- 
datis,  &  faftis  conerà  cos  haft^nus  ufque  ad  picximak 
praetericag  Calcndas  Auguili  .•  Salvis  quod  illi ,  vel  illae  » 

I  3  qua» 
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quae  data,  vel  fatta  fuerint  per  praefentem  Vicarium, 
quae   remaneant  in  arbitrio  ipfius  Domini  Vicarii . 

Icem  quod  hacc  omnia,  &  Hnguia  ponantur  in  con- 
ftìtuto  ficuc  melius  fieri  poterir,  &  de  conftituto  in 
conftitutum  inviolabiliter  cbfervanda  ,  Item  quod  eis  li- 
ceat  habere  a  Vicaria  Comunis  FJorentiac  ncminc  ipfius 
Comunis  Reftores  pro-exigenda  pecunia  ,  qua  folvere  oc- 
cafione  praedifta  ,  &  prò  aliis  ad  ea  pertinentibus  ,  ufque 
ad  unum  annum  proximum .  Itcm  quod  illi,  qui  ante 
fenrentiam  pacìs  a  Summo  Ponrifice  latam  de  fruftibus  » 
&:  provcntibus  ipfius  tcrrae  habuerunt ,  vel  percepcrunt 
aliqua  de  mandato  vel  commifllone  Comitis ,  inde  nullate- 
nus  ab  aliquo  moleftentur  . 

Ego  Brunettus  de  Latinis  Notarìus  necnon  Scriba 
Confi'iorum  Comunis  Florentiae  praedifta  a  me  fcripta 
in  libro  ftantìamentorum  infcripto  Ranerio  Notarlo  pu« 

blicanda  mandavi » debet  prQ 

parte  ipfum  Comunem  de  Empoli  contingente  - 

Ego  Raynerius  Bonafidei  Notarius  publicus  pracdì- 
fta  de  libro  (Vantiamcntorum  Ce munis  Florentiae  fcripta 
per  Bruneftum  Latinum  Nctarium  ,  Scribam  Confiliorum 
ditti  Comunis  de  mandato  ,  &  corani ,  fuo  imperio  fcri- 
pfi,  &  in  publicam  formam  redegi ,  ipfeque  fubfcripfi  . 

Ego  Tricholus  quondam  Ruftichclli  Impelali  autto- 
ritate  iudex ,  &  Notarius  authenticum  huius  exempli 
vidi,  &:  legi ,  &  ea  ,  quae  in  co  reperi  per  ordinem  , 
preter  fignum  ditti  Brunetti,  &  Ranerii  Notarii  exem» 
piando  tranfcripfi. 

Exenfplum  fumptum  de  exemph  exì^ente  apudMa» 
gnìficum  Virum  Albcrtum  de  Cumttihus  Albertis  * 

III.  Breve  OfTervazione  ^el  Borghini  fopra 
i  detti  Strumenti. 

Il  Borghini  ne'  fuoì  Sfratti  de'  Libri  delle  Riforma- 
glonì  Cod.MS  45.  a  35.  t.  Ci  xxv  della  W agli  ah  e  chiana 
dopo  avere  fuccintamentc  riportato  J' eftrarto  deJ  fopra» 
fcritto  Iftrumento  di  vendita  ofTerva  ,  e  rif^rifce  quefta 
Dichiarazione  dallo  fte/To  Libro  delle  Rifirmagioni  a  154. 
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„  Podmcdum  diftus  Dom.  Guido  Guerra ,  &  Dominus 
„  Guido  Salvaticus  Comes  in  Tufcia  Palatinus ,  natus 
„  olim  Dom.  Rogerii ,  nepos  dirti  Domini  Rogerii  re- 
,,  cupcraverunt  ex  ammiilione  fa£ta  eis  a  Comune  Flo- 
„  rentie,  Uve  ab  alio  tempore,  quo  civitas  Fiorendo 
„  redafta  fuit  ad  gubernationem  Partis  Guelforum  poft 
„  exilium  eorumdem  .  Noviter  autem  diftus  Guido  Sal- 
„  vaticus  f.  Dom.  Rogerii  ,  tz  heres  Dom.  Guidonis  Guer- 
„  re  patrui  fui,  tradidit,  vendidic,  &  renuntiavit  fu- 
„  pradirta .  „ 

Ma  meglio  apparirà  la  varia  force  ,  che  ha  avuto  m 
antico  Monte  Murlo,  e  l'altre  Terre  fopra  defcritte 
dalie  feguenti  memorie .. 

IV.  Appartenenze  5  e  Contratti  dlvcrfi  de' Con- 
ti Guidi  fopra  Montemurlo,  ed  altre  delle 
nominate  Terre ,  tratte  dal  Libro  delle  jR/- 
formag»  16,  e  29.  riportate  nel  Zìbald.  D.  e  in 
altri  de'riferici  MSS.  di  S.  Paolino» 

Ex  Libr9  Cenfuum  Pifioriì  «  23.  Lìb.  di  FamigL  a  71. 

ANno  1207.  Montemurlo   rimanga  al  Conte  Guido, 
ed  a*  Figliuoli ,  ed  il  Montale  non  il  diftrugga ,  • 
renda  ubbidienza  al  detto  Conte  . 

Guido ,  &  1  ^^j  ^i£ti  Comicis  Guidonis 

Tegrinus    J 

luraverunt  diftus  Comes  Guido ,  &  fìlii  in  Caftro  Mon- 
tifmurli  in  prefentia  Uberei  Bernardi,  &  Ildebran- 
dini  Adimari  lud.  &  aliorum  pluriunv  Fiorentino» 
rum,  &  Piftorienfium . 

Ex  eodem  Lih>  Cenfuuir  a  lyi.  Li L  di  Famigl.  a  yo.f. 

Anno  12 19.  vili.  Kal.  Aprilis  Ind.  vii. 

Ruggerius  Comes  filius  quondam  Guidonis  Guerre  Tu- 

fcie  Comitis  Palatini  promifit,  &iuravit,  quod  Fri- 

tre$  fui,  videlicet  Guido,  Tegrinus ,  Marcovaldus, 

&  Aghinclfus  I  ^  ipfe  Ruggerius  bine  >d  diem  fab. 

I  ^  blu 
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baci  pfoxime  futuri  vendent  Dom.  Orlandino  de  Por- 
cari Porcftati  Piftorii  Caftrum  Montiimurli  ,  &  fa- 
ciet  quod  Dom.  Gualdrada ,  &  uxores  di£lor.  DD. 
Comicum  confentiarìt  .  Pretium  librar,  xxi  millium. 
Aftum  Pifis .  ^  Fiorentini  impedieban:  .  r:  (  così  ) 

Ex  Ltb.  16.  Rti format,  a  ^-j.  ^  io5,  ^  Lio.  z^.  a  loi. 

Anno  1119.  vili.  Kal  Maii  Indìclione  vii.  A6tum  F!o- 
rentie    in    Ecclefla  S.  Michaelis. 

Tegrinu  1  ^^"^^^<^*  fratres  .   &  filli  quondam  Gui- 

R.f»^:„  l  donis  Guerre  Cumitis  promittunt  Com- 

CgeriUS  >  .     T^,  .  «       *  n         ri      - 

Marcovaldus,  &|?""'^.^^!^"""^'  ^  P'^^  ^°  Poteftati 
Aghinolfus  ~J  ^'^"^  Civitatis ,  qui  erat 
Dom.  Albertus  de  Mandello  Civis  Mediolanenfis  acci- 
pionti  vice  diftì  Communis,fe  tenere  in  perpetuum 
Gaftrum  de  Montemurlo  ad  honorem  Civitatis  Fio- 
rentie ,  &  facient  hominibus  de  Montemurlo  pre- 
dico ofFerre  annuatim  Ecclefic  S.  lohannis  Baptifte 
Florentie  in  eius  fcfto  Cereum  unum  ijbrarum  40. 
Obllgaverunt  prò  obfervantia  promiflorum  loco  pi» 
gnoris  hec  ipforum  Caftra ,  videlicet  Monteguarchi, 
Laurum  ,  Putcum  ,  Lancioline  ,  Trapolanum  ,  &  Vie* 
fca,  &  alia  Caflra  ipforum  in  Vali©  Arni» 

Tefles . 

Magifter  Cazzolus  Laudenfis  ,  &  1     r„j*.« 
T?-    u           j     n  ?■    ludices . 

Finibertus  de  Bruno     — .    j 

Ubertus  de   Mandello  Mediolanenfis. 

Albizzone  Forenfis         -^ 

laccbus  Cavalcantis  ,  &  )»ConfuIes  Militum  Florentie  ,  6c 

Gianni  Pelavillani  -I 

Ildebrandinus  Cavalcanti^ ,  &  -\    Prccuratores  Communi? 

JVIulca  Lamberti J       Florentie . 

Giraldus    Chiermontefi 

Pazzus  Ifacchi ,  & 

Bonaguìfa  fiiius  Uguiccìonìs 

lacobus  fil.  Guiliclmi  de  Puteo  Civis  Mediolanenfis  Not. 
Sacri  Palatii ,  ac  miffus  Dom.  Othonis  Imperatori» 
tunc  Not.  Communis  Flocenua  rog^rus. 
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£x  Lih.  2p.  Reformat,  a  ì6$.  riportato  in  parte  ancO'* 
ra  da  noi  nel  Tomo  antecedente  pag.  ipi. 

Anno  1254.  VITI.  Idus  Aprilis  Indizione  xii. 

Dom.  Comes  Guido  Guerra  Tufcie  Palatinus  ,  filius 
qucmdim  Dom.  Comitis  Marcoualdi  Guidonis  Guer- 
re Tulcie  Comitis  Palatini  vendidic  Communi  Flo- 
rentie  quartam  partem  Montifmurli ,  eiufque  Curie, 
5c  diftri£tus  ,  6c  quartam  partem  prò  indivifo  Me- 
lendini,  quod  dicitur  ad  Bofcum  Comitum  prope 
flumen  Agne  ,   &  diftum  Bofcum  ,  &  alias  Terras 

Bonfiliolus  Spetiarius  fìl.  quondam  Bonaiuti  Sindicus 
Communis  Florentie   recipit  venditionem. 

Nomina  uonuullorumcoujìrmantium  int^'  alios  miiltoSs 

AfTaltus,  & 

Tancredi 

Bonagiunta  Rìccomanni 

Dom.  Alcerone,    &  fìlii  Lcgerìi 

Ricordarus  Pieftre 

Pratefius  de  Albiano 

Dom.  ContefTa  de  Piftorio 

Ammannatus  Baroncelli 

lacopinui  Bellincionis 

Tancredus  de  Orfo 

Giunta  Martinelli 

Guido   Fancelli 

Piovanefcus 

Rolandus  de  Bagnuolo  fil.  Ubaldim 

Ricevutus  Gianni  Ottorini 

Vinciprova 

lacopinus  Conforcati 

Guidus  Lopi 

Baldanza  Bonincontri 

Albertus  Nelli 

Nomina  multorum  de  Montemurlo ,  vide  hic ,  qui  affi- 
ftus  Comitibus  folvebant  pretium  librarum  duarum 
millium  quingentarum   monete  Pifane. 

Dom.  Comes  Guido  de  Remena  fil.  quondam  Dom.  Co- 
mi- 
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micis  Aghinulfì  Guidonis  Guerre  fideiuflic  prò  difla 

vendicione  .  a   ló-j. 
Dom.  ComitifTa  Beacrix  matcr  venditoris  - 
Diomedìede  Not. 
Comices*  Guido     -j 

Tegrinus  |    Fratres  ,  filii  quond.  Illuftris  Comitis 

Marcoualdus  »  &  |  Guidonis  Guerre 

Aghinulfus       ■ — ' 
Barone  quond.  Baronis  lubelli  Civis  Florentinus  pofTef- 

fionem  apprehendere  debebat . 
A£la  FJorentie  in  Palatio  de  Galigariis  ubi  liebanc  Con- 

filia  . 

Tefles  r 

Hontalenms  Not.  fil.  quond.  Ridolfi 

lacobus  Not.   fìl.   quond.  Guerii  Bruftani 

Burneftus  Not.  fìl.  quond.  Bonaccorfì  Latini 

Donatus  Benincafe  Not. 

Dom.  Parmifianus  de  Piftorio  Index 

Bico  quond.  Clari  Nuntius  Communis  Florentie 

Albercinus  dello  Scotto  Bannlcor  Communis  Fiorenti^ 

Dinus  fìlius  Tignofl  Spinelli  Malafpina 

Dom.  Guilielmus  Miles  Socius  Capitanei 

Ex  Eodem  Uh,  a  168. 

Anno  1254.  xvTi.  Kal.  Maii  Indi8:ione  xii. 
Dom.    ComitifTa  Agnefina  Uxor  Comitis  Guidonis  ven- 
ditoris confentit  difte  venditioni. 
Dom.  Albizzus  Trincìaveglie  ludcx  decretum  interpofuit . 
Aftum  apud  Mon:ifletium  de  Pratovccchio . 
Dom.  Federicus  quond.  Corradi  de  Buggiano    -j 
Bocca  quond.   Palconerii  | 

Barone  quond.  Baronis  lubelH  ^  Teftcf 

Dom.  Bra.tidellinus  quond.  Dom.  Rinuccii  j 

de  Monteguarchi  '-^ 

Ex  eodem  Uh.  a  i6S, 

Anno  1254^  XV.  Kal.  Maii  Indi£lione  xii. 
Dom.  Comes  Rugerius  fìlius  quond.  Dom*  Comitis  Mac« 

co* 
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coualcii  Guidonis  Guerre  ratifìcavit  venclitJonem  fu- 
prafcrìptam.    Aftiim  in  Ecclefia  &  Plebe  S.  Marie 
Burgi  Rocche  de  Bsgno 
AMebrandinus  quond,  Bernardi  Calcagni     — "—- 1 
Sinibaldus  quond.  Arrighetti ,  &  ^Teftes 

Aiii  de  partibus  Romandiole  -^ 

Albizzus  Trinciaveglie  Nor.  rogatus* 

Ex  eodem  Lih.  a    i6p. 

Anno  12J4.  XIV.  Kal.  Maii.Aftum  in  Caftro  Doadole, 
Dom.  ComitifTa  Alena  (  alias  Alerà  )  uxor  Dom.   Comi- 
tis  Rogerii  confentic  di£le  venditioni 

XI.  Kal.  Maii.£;f  eodem  Lih.  a  16^,  i7<5.  e  185. 

PofTefllo  Caflri  Montifmurli  apprehenfa  fuic  a  fuprafcri- 

pto  Barone  lubelli 
Guicciardus    quond.    Uberei  Lei   de  Florentia  Teftis  & 

aiii  de  Montemurlo 
Buoncambius  iìl.  quond.  Ruggerotti  Not.  rog. 

Ex  eodem  Liù,  a  173. 

Anno  1154.  VJii.  Idus  Aprilis  Indizione  xn.  A£tum  Fio* 
rencie  in  Palatio  de  Galigaiiis  » 

Dom.  Comes  Guido  de  Romena  fìl.  quond.  Dom.  Comi- 
tis  Aghinolfì  Guidonis  Guerre  vendidit  Communi 
Florentie  quartam  partem  Montifguarchi,  eiulque 
Curie  ,  &  diftriftus ,  &  quartam  partem  prò  indi- 
vifio  Mercatalis  veteris  ,  &  novi  Montifvarchii ,  & 
quartam  partem  Platee  iuxta  Canonicam  ,  &  quar- 
tam partem  aliorum  multcrum  bonorum  ,  &  Terra- 
rum  &c.  &  quartam  partem  Mcntifmurli ,  &  alio- 
rum  bonorum  circa  diftum  Caftrum  . 

Montevarchienfium  nomina  plura  J  173.  e  181.  Pretium 
librarum  quingentarum  denariorum  Monete  Pifane 
#175.  Teftei  iidcm  qui  fupra  a  16 j. 


Ex 
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Ex  fodem  Lìb.  a  iy6. 

Anno   1254.  xviT.  KaL  Mali  IndJftfons  xii. 

Dom.  ComitùTa   Maria  i:xor  diO:i  Dom.  Comltis  Guido- 

nis  de  Rcirìcna    conienfìt    difte  venditioni ,    Aftum 

in   Càftrc   de  Raginopoli  in  Palati©  Comit.s  Guido- 

nis   predici  . 
Dom.    Tegrinus    de   Fonticella    fil.    quondam    Otionelii 

Rocchi . 
Rodolfefcus  fil.  Brunetti  ,  & 
Adimari  fil.  Dom,  Albizzi  Trincìavcglre  ,  Se  alii . 

XI    Kal.  Mail  apprehenfa  fuu  poflefllo  Montilrnurli , 
ut  lupra 

ni.  Kal.  Mali  Apprehenfa  fuìt  poffefilo  Montifguar- 
chì  .  /i  172. 
laccbus  fii.  Banfilioli  Spetiarii  -, 

Tefta  fil.  Dom.  Gianni  TorRaquinci,  5c  )>    Teftes 
Alii  de  Mcnteguarchi  ■^■^"■'    ■    iJ 


D" 


Ex  eodem  Lih,  a    181. 

Anno  1254.  Pridie  Kal.  Aprilis  Ind.  xii.  A£ì:um  Floren» 
tie  in  Palatio  de  Galigariis  . 

Dcm.  Guido  de  Mutiliana  fil.  Dom.  Tigrini  Guidonis 
Guerre  prò  difto  fuo  patre  vendidit  Communi  Fio- 
rencie  quartam  parcem  Montifguarchi ,  &  eius  di- 
ftriftus  ,  &  Montifmurli ,  ut  fupra  .  Pretium  libra- 
rum  500.  mon.   Pi  fan  e  .  ^183. 

Dom.    Clarifiìmus  Fantaccinus  Index. 

Dom.   Cavalcante   quond*   Schiatte   Cavalcantis 

Dcm.  Aldobrandinus  quond.  Uberei  Bernardi 

BonralentUs  Noe.  fil.  Ridolfi  ,  & 

Guafcus  Bcnfilioli  Noe. 

Ex  eodem  Lih,  a  104. 

Anno   1254.  xviT.  Kal.   Maii. 

Dom.  Comes  Tigrinus  ratificavit  fuprafcrìpta  in  Calura 

Porciani  ,  & 
Dom.  ComitifTa  Adalafia  uxor  Comitis  Guidonis  de  Mu^ 

tiliana,  &  DoJ^. 
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Dom.  Comitiva  Bartholomea  lixor  Corradi  fìl.  difti  Co- 
mitis  Guidonis  conienierunt  di6le  veridicicni  , 


Ex  eodem  Libra   a   1 


Anno  1254.  XII.  Kal.  Maii .  In  Palatio  Rocchs  de  Sam- 

bavello  de  Mucello . 
Dom.   ConiitifTa  Albicra    uxor  difti  Dom.    Comitis  Te* 

grini  confentic  vendìtioni  fuprafcripte  . 
Ser  Ciaccius  Maghinardi  Ncc.  exemplavit. 

IV.  Diverfi  altri  Contratti,  e  Trattati. 

Ex  eodem  Uh,  i^.Reformat.a  z^^i* 
Anno  1255.  Ind.  XIII.  die  6.  Maii. 

VEnditìo  Caftri  Empolls ,  Palatii  vcteris  ìuxta  Plebem 
Empolis  ,  Mercatalis ,  &  Platee,  ubi  fìt  Mercatum ,  & 
decem  Apothecarum  ante  diftum  Mercatale  ,  &  Pie- 
bis  S.  Andree  de  Empoli ,  &  iuarum  pertinentia- 
rum ,  Hofpitalis  de  Cerbaiola  ,  &  Palatii  novi  ,  & 
horti  cuiul'dam  ;  Ecclefie  S.  Mommafiì ,  Ecciefie  San- 
£bi  Petri  in  Villa,  S.  Petri  Terrarum  quarundam, 
&  plurium  fìdelium,  &  colonorum ,  &  affi^tuum 
Caftelli,  &  Turris  ,  &  CafTeri  Vincii ,  Ecclefie  difti 
Camelli ,  Hofpitalis  de  S.  Albino,  &  Ecclefie  S.  Bar- 
thclomei  de  Streda  ,  Ecclefie  S.  Donati  in  curte  Vin- 
cii ,  Ecclefie  de  Armiano ,  &  plurium  fidelium  ,  & 
colonorum  de  Vincio ,  &  afiìftuum . 

Item  venditio  Caftri  de  Collegcnzi,  Caftelli  Petrai ,  Pie- 
bis  de  Greti ,  Ecclefie  S.  Marie  de  Collegonzi ,  Ca- 
nonice  S.  Michaelis  Defix)re  ,  Ecclefie  de  Valle  Cre- 
te ,  Ecclefie  S.  Marie  de  Pagnana  ,  Ecclefie  S.  Marie 
de  Sovigliana  ,  Ecclefie  S.  Marie  de  Petroio  ,  Eccle- 
fie S.  Ippoliti  de  Valle  Maiore  ,  Ecclefie  S.  Michaelis 
de  Albiana  ,  Ecclefie  S".  Donati  de  Greti  ,  &  plures 
homines  fideles  de  Colli?gonzi  ,&  eius  curie  >6c  plu- 
res afìi£tus     &  penfiones  . 

Icem  venditio  Caftelli  de  Cerreto,  Ecclefie  de  Setìo , 
Ecclefie  de  Campo  Strcde ,  Ecclefie  de  Linari,DQ- 

mus  , 
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mus ,  &  manlìonis  Templi  de  Cerbaia  »  Bofchi  Cer« 
barie ,  Se  plurium  fidelium  ,  &  colonorum  de  Cer- 
reto ,  &  penfionum  ,  &  affiftuum  ,  &  plurium  fide- 
lium,  &  colonorum  de  Mulìgnano  ,  &  affiftuum,& 
penfionum  Caftri  Mufignanì ,  Canonice  S.  Quirici  de 
Mufignano,  Domus  Scobbie  Gufciane  ,  Cafteilaris 
Monterappoli,  Ecclefie  S.  lacobi  de  Stigliano,  8c 
plurium  fidelium,  &  colonorum  de  Monterappoli, 
&  penfionum  ,  &  affiftaum  quorumdam . 
Item  venditio  plurium  fidelium  ad  hoftes  ,  Se  cavalca- 
tas .  a  248.  &  etiam  a  1^0.  155-  &  159.  teddituum 
giani,  molendini,  &  curcis  Collis  Petre* 

Vendìfores . 

Comes  Guido  Guerra  ,  &  —  \  filii  olim  Comitis  Marco- 
Comes  Roggcrius  —  S  ualdi  prò  una   quarta  prò 

libris  P700,  monete  Tifa- 
ne .  lib    97000.  (  così  ) 
Comes  Guido  de  Romena  fil.  olim  Comitis  Aghinolfi  prò 

alia  quarta  parte  prò  libris  9000.  monete  Pifane 
Comes  Guido  Novellus  fil.  olim  Comitis  Guidonis  prò  alia 

quarta  parte,  pretium  lib.   looao.  denariorum  Pifa- 

nor.  veterum. 
Comes  Guido  Novellus  predi£tus  prò  alia  quarta  parte. 

ibid.  a  243. 
Guilielmus  Berrovardi  ludcx ,  &  Not.  emit  prò  Commu» 

ni,  &  populo  Fiorentino, 
Afta  Florentie  in  Domo  Abbatie  Fiorentine    in  qua  te- 

nenc  curiam  Anziani  populi  Fiorentini. 

Tefies 

Simon  qiiond.  Fcrefii  Vinciguerr© 

Azzo   Montancolii  de  Leccio 

Ranerius  Vinci 

Lottus  Fcrmagii 

Brunettus  Bonaccurfi  Latini  '.  &  —  1  xt  .  -•: 

Ru(V.cus  Beninrendi  : -^ /  ^°^"" 

Benintendi  fiL   Guilielmi ,  &: 

Foreie 

Ser  Filippus  fil.  lacobi  de  \''illamagna  exemplavit. 

Ser  Guilielmus  del  Forefe  IsTot.  rogatus . 

Alti 

\ 
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Al'n  Teftes  a    t^6. 
Ghettus  quond.  Allotti  Rodighieri 
Azzo  Montancolli 
Boninfegna  Confilii 
Davizzinus  Corbizzi 
laniis  quond.  Manetti  Portinai 
Dom.  Johannes  de  Empoli  lurifperitus 
Dom.  Azzo  Moncancoili 
Dom.  Thebaldus  de  Ghiavizuolo 
Dom.  Orlandus  de  Strata  q.  Villani 
Dom.  Talentus  ludex  ,  &  Not. 
Magiller  Giunta  quond.  Anfelmini  Nof, 
Afta  in  civitate  Fiorentis  in  Ecclefia  S.  lohannis  Bapti- 

fte  .  a  161.  e  249. 

Teftes  Offici aies. 
Dom.  Alamannus  de  la  Torre  Poteftas  Florentie 
Dom.  Bartholtmeiis  de  Nuvolone  Capitaneus  Populi 
Dom.  lohanninus  de  Mantua  Not.  Populi  Fiorentini 
D.  Andreas  q.  Dom.  Bartholomei  de  Anfilifiis  de  Mantua 
Sandonius  Not.  de  Mantua 
Albertinus  Berrude  fil.  Magiftri  Giunte  quond.  Anfelnù 

Noe  & 
Bonavia  Not.  fil    Bonaccurfi  . 
Ser  Guiliclmus  Gottifredi  del  Forefe  Not.  rogat. 

A/ìi  Teftes  . 
Dom.  Farinata 

Dom.  Neri   quond.  lacobi  Schiatte 
Lotterius  lacobini 
Boncione  quond.  Petri  Lotteringhi 
Datus  Bonafedi  Perini 
Bonifatius  Albertini ,  & 
Bettinus  eius  filius  ,  & 
Micus  quond.   Bonamichi  . 
Empolenfium  nomina  multa  i 

De  Vincio  plurimor.  homin.  nomina    | 
De  Coilegonzi,  &  Petroio,  |     r     .    .j^.-..^ 

De  Cerreto  >  ^^^'^.  circtUt 

DeMufignano  |  ''^""^'^  ' 

De  Collepetre  ,  &  j 

De  Monterappoli  multi.        — — J 

Fines 
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Fines  ,  Se  termini  fuprafcrlptorum  Càftrorumi  &  Terra* 
rum.^  i$i.a  i$$,  i6o.  e  245. 

Ftdeìufjores  • 

Comes  Guido  de  Romena  fil.  olim  Comitis  Aghinolfì 
Comes  Simon  fil.  olim  Comicis  Guidonis 
Dom.  ComitiflTa  >Joveila  uxor  Comitis  Guidonis  Novelli 
Dom.  Comitifla  Beatrix  uxor  olim  D  Comitis  Marcoualdi 
Giunta  Miktti  de  Sovigli^ina  Sindicus  Comicumad  dandam 

pofFedìoncm  . 
Turrichium  Podium  .  a  249. 

Comes  Simon  fil.  olim  Comitis  Guidonis  Comitis  Gui- 
donis Tufcie  Palatini ,  frater  Comitis  Guidonis  No- 
velli ratiiìcavic  venditicnem  difti  Comitis  Guidonis  . 
a  161.  e  249. 

Fideiufsoì'cs , 

Ranerius  quond.  Ruttici  de  Abbate 
Cavalcante  quond.  Schiatte  Cavalcantis 

Ex  eod,  Lih.  ^  227.  c^  229.  apud  Borghi ftium  Cod.  MS.  43. 
<^  ex  vetujlo  Cod.  MS.  S,  PauUi  a  264.  t. 

Anno  1174.  28.  Augufti.  Pafta  inter  Dom.  Comìtem 
Guidonem  quond.  Dcm  Comitis  Guidonis,  &  Gui- 
donem  eius  filium;  inter  que ,  quod  non  ineant 
pacem  ,  vel  ligam  cum  Cernite  Guidone  Novello  , 
nec  eius  fìliis  ,  quod  reddatur  in  manus  Comitis  Si- 
monis ,  fi  fieri  comniode  pofiìt,  Comes  de  Gattaria; 
quod  auxilium  prebeatur  in  recdificatione  domo- 
rum  ,  &  Arcium  in  Csftro  Poppi  •,  quod  pafta  iu« 
rentur . 

Dom.  Palmeroli  Dom.  Martini  de  Fano  Vicarius  Regis 
in  Tufcia  au6ì:oritate  Confilii  generalis  trecentorum, 
&  fpe£labilium  nonaginta  virorum  Communis  Fio» 
rcntie  ,  &  Capitudinum  feptem  maiorum  artium  . 

Capitauei  Partis  Guelfe  tUffc  exijlentes . 

Dom.  Tcmafus  Spiliati 
Dum.  Ubcrtus  dei  P^ovinofo 

Dom» 
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Dom.  Mainettus  Spine 

Dom.  Roggerius  quond.  Dcm.  Gaitani  de  Pilliis 

Lapus    Arrighi 

Dom.  Clerìcus  del  Pazzo 

Dpm.  Rogge rius  prediftas  Procurator  Sindicus  ad  recì- 
pienda  ptftr-^ . 

Item  die  3.  Septembris  conventum  eft  inter  eos ,  quod 
rebanniantuc  eorum  familiares  ,  &  iìdeles  ,  nec^non 
homincs  Ville  de  Montemignano,  Battifolle  ,  Star- 
tie  ,  Verrelle  ,  Caiani  ,  Reftonchie  ,  Vaiani  ,  Ruggì , 
Colline,   Ganghereti  ,  Petrevelfe  ,  &  etiam 

Commune  ,  &:  homines  Barbifchii  ,  Villole ,  &Poci,Pu- 
te  ,  Cavi ,  &  Pczzine  ,  Cardie  ,  Dicomani ,  Orticaie  , 
Biforchi ,  Montis ,  Cafe  Romane  ,  Fabiani ,  &  Sam- 
pognani ,  Uzzani ,  &  Montalis  . 

Ex  eodem  lib.  Reformat,  a  304.  apttd  Borghìnìum 
ubi  Jupra  . 

Anno  J278.  Il  Conte  Guido  Salvatico ,  come  erede  del 
Conte  Ruggiero  fuo  padre,  e  del  Conte  Guido 
Guerra  luo  zio,  falda  il  Comune  di  Firenze ,  e  per 
lui  Dom.  Gherarduccius  (  vel  Gherardaccius  )  Dom. 
Aldobrandini  Manni ,  &  finem  facic 

Dom.  Ghetto  Aliotti  Sindaco ,  &  Procuratori  Commu- 
nis  Florenrie  ,  &  Partis  Guelfe ,  &  prefertim  infra- 
fcriptorum  Officialium  ,  feu  Deputatorum  ,  qui  fune 

Dom.  Bindus  Alamanni  Ardingus  Pcgolotti 

Dom.  lannozzus  de  landò-  Dcm.  Lapus  Strenuus  (/òr^ 

natis  fé  )  Gherardini 

Ugo  Spine  Biancus  Dom.  Petri 

Buonacofa   Betti  Gerius 

Bernardus  de  Saxo  Ginus  de  Adimaris 

Dom.  Neri  Bardi  Pclofus  de  Canigianis 

Dom.  Biancus  Strufaldi  Lapus  Renuccini 

Poni.    Fortebraccius    Dom.  Ridolfus  Malafpine 

Pazzi  Ghctfettus  de  Campi 

Dom.  Rainerius  de    Balneo  Johannes  Bucelli 

Ciprìanus  Tornaquinci  Scolarius  de  Medicis 

Vinci  RafFacani  Guido  Malabocca 

Tom.  Vili.  K  Oli. 
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Oliverius  de  Vicedomìnis 
Gherardaccius  Guidalotti 
Ubcrtus  Rovinati 

Expedirus 

Dom.  Oddo  Altovici 

Carus  de  AUeis 

Dom.  Tinus  Ruggerini 

Nutus  MarignoUi 

Dom.  Odarigus  Gattarius 

Bofe  Magalotti 

Dcm.   Bindus   Bafchiere 
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Dom.  Ubertus  de  Adimari- 

bus 
Manetrns  Banincafe 
Tommafinus  Guslcerotti 
Guccius   Ghiberci 
Spinellus  Dom.  Adimari 
Dom.  Clericus   de  Pazzis 
Dom.     Marfuppinus     Dom. 

Ormanni 
Dom.  Ubertus   Frefccbaldi 
Boctaccius  de  Cavalcantibuj 


Fiiippus  Pacis 

Aftum  in  Domo  fìliorum   Amerii 
Dom.  Guido  de  Coreggio  Capitaaeus  MafTe  Partis  Guel- 
fe ,  prefentibus 
Dom.  Rainerìo  Arlotti  della  Gattaia 
Dom.  Andrea  Dom.   lacobi  de  Cerreto  lud. 
iacobo  Smera  (o  Imera  )   quond.  Compagni 
Dino  Ruftichelii  Raffacani ,  &  aliis . 

Ex  eodem  Lib,  Re  format,  a  308.  In  vetufio  Codice 
S.  Panili  ^284. 

Anno    1297.    Dom.   Tavernaria    uxor    Gualfrcdi    vendic 
quafdam  domos  iuxta  Parlagium  Communis . 

Naddus  Gherardi   Mur.dualdus 

Ser  Benincafa  Struffaldi  Rogat.  de  Mundualdo 

JVIarzeilus  f.  q.  Ranerii  Maizclii  de  Pop.  S.  ApoUinaris. 

Lippus  ,  qui  GefFus  vocat.  &">  quond.  fìlii  di£li  Califfi  de 

Ceccus     — ^im^mmm     j  pop.S.Simonis,venditores 

Taddeus  Tedald' 

Ma 

Sennus  RinuccinU 

Dom.  Capeftrus  fil.  olim  Dom.  Bindi  Alamanni-j 
de  Adimaris 

Cìgnus  Gherardi  de  Compìobbio 

Dom.  Stoldus  Berlinghieri   laccui  de  Rubeis 

Dom.  Filippus  Strenuus  de  Gherardinis 

Dcm.  Gerardus  Sgrava  quo-nd.  Bindi  de  Adimariis 

Ranerius  Dom.  Pipini  della  Piazza 

Giunta  Maaetti  Pop.  S.  Simonis 


aaeus   leaaim  -j 

izza  Sarte,  &    ^     Sindici  Communis,  Emptores 


Teftes 


Ser 
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Ser  Ugo  lacobi 

Ser   Bernsrdus  Herrici  Gratie 

BuUiectus  Boninfegne 

Dom.   SchoUrius  de  Pulcibiis 

Ser  Don^.rus  lacobi   de  Carraria 

Fébius  To'ofini 

Lspus  de  Mampedi 

Canee  Ciariflìmi         ^         — ■ 
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Teftes 


Ser  Uguccione  de  Balneo  Rogatus 

Ex  Uh,  K.  Re  format,  a  izo.  in  Noflro  Zihald.D.  ^  "^o^ 
^  apad  Borghinìum  Excerpt.  Cud.  45.  a  75.  tergo  . 

Anno  1300.  Pro  parte  Dom.  Manetti ,  &  Dom.  Dantis 
&  Vieri  quond.  Dom.  Ugonis  della  Scala  ,  fi  fup- 
plica ,  che  eflendo  creditori  dei  Conte  Guido  da 
Battifolle,  fi  pofTano  vendere  certi  beni  ,  e  fitti r 
ch'egli  avea  nel  Territorio  Fiorentino,  cioè  nell* 
Corte  di  Verpigliano ,  per  pagargli. 

Ex  eodem  Uh.  a  300.  ^  aptid  eofdem  ut  fupra% 

Anno  1300.  Licentia  Dm.  Tcrrigiano  quond.  Cerchii 
de  Cerchiisjdi  comprare  Caftella,e  Ville  dal  Conte 
Aghinolfo  da  Romena  a'ij.  di  jMarzo  an.  detto,  e 
nomina  Caftrum  Foftie  ,  e  Villas  de  Ciellc,  &  Valle . 


K  2 
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§.    Vili. 

Pace  5  e  convenzioni  fcambievoli  tra  efli 
Conci  Guidi. 

"Dal  'Ruotalo  neir  Armadio  fra  gli  Strumenti  de  ì 
Conti  Guidi  fitto  num,  21Ó5.  con  iferizione  di 
fuora  :  Pax  5  &  concordia  inter  Coniitem  Ro- 
gerium,&c.  riportata  nel  Cod,  MS,  di  S.  Fao- 
lino^  Notizie  di  diverfe  Famiglie  Fiorentine  ^90. 

ANno  1325.  Indi£lione  oftava ,  die  26,  Aprilis  . 
Comes  Roggerius  de  Dovadola  prò  fé  ,   oc  defccn- 
dentibus   &    luis  tertis  ,    &  fìdeiibus  ,  &  habitatcri- 
bus  terrarum  ,    5:  nomine  Caftrorum ,   &  Terrarum 
Vicariatus  Flummarum  ,  Calcate  ,  Cafatici ,  &  Ray- 
borum  Romandiole  ,  &:  habitacorum  diftorum  loco- 
rum,  &  prò 
Dom.  Ardcino  Abbate  S.  Ilaris ,  &  fuis  fìdeiibus ,  &  prò 
fiJelibus  Dom.  Alexandri  Epifccpi  Urbinacis  deTre- 
dotio  ,  &  Montefacco  ,   S«  Benedico  ,  &  PaflaluTcio  , 
&  prò  Comitis  Bandirli  de    Montegranclli    luklibus 
de  Cadrò  Montis  Bovarii ,   &  prò 
D.  Lotco   Dom.  Manr.i  ,  &     — ~\  de  Adimaribus  de  Flo- 
Dom.  Manno  Dopi.  Lapi  Cerchi  J       rencia  ,  &   prò 
Dom.  Petro  de  Taxignano  de  Luca  Vice- Vicario  Flum- 
marum prò  dido  Dom.  Rogerio,  &  prò 
Balduccio  de  Vicoratis  ,  &  eius  filiis,  & 
Gerio  Dom.  Baftardi,  &  prò 

Magagna  della  Cafa  do  Mucello  ,  &  fuis  Confortib.  &  prò 
Omnibus  &  fingulis  hominibus  della  Torta >   h  prò 
Filiis  Dolphi  de  Poggio  ad  Vico ,  6c 
Salvatico  de  Falgano  ,  & 
Mannuccio  Menzini,  & 

Filiis   lacopini  delie  Fabbriche  de  Pomino,  &  prò 
Omnibus,  &  fingulis  hominibus  de  Pomino,  &  prò 
Duccino  Giannozzi  de  Bucelìis  de  Florentia ,  Se 

Gui- 
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Guido  Albertus,  &-)  q.  Dom.  Comìtis  Tancredi  de  Muti- 
Albertus  '     J       liana  prò  fe,&  fìliis,&  defcenden- 
j  tibus  ,  &  familiaribus  ,  &  eorum 
terris  ,  &  iìdelibus,  &  habitatori- 
bus  terrarum ,  & 
Dom.  lacopus  procurator  Guglielmi  eorum  fratris,  & 
Guido  prcdiftus  Teftamentarius  tutor 
Ioannis ,  &  Guidonis  Francifci  pupillorum  quond.  Comìtis 
Bandirli  fratris  difti  Comitis  Guidonis,   &  prò 
Guglielmo ,  &  fratribus  Comitibus  de  Mangona  ,  & 
Ioanne  ,  &  fuis  fratribus  Comitibus  de  difto  loco ,  &  prò 
Maghinardo  Novello  de  Ubaldinis  ,  & 
Francifco  Dcm.  Ubaldini  de  Ubaldinis ,  &  fuis  filiis  >  &  prò 
Guglielmino  de  Ubaldinis  ;  &  prò 
Dom.  Petro  della  Tofa  milite ,  &-^ 

pacchio .  &-.     j     Aaimaribus         >^=  ^'°^=""»  •  ^  ^'° 
Guglielmo   J  ^ 

Pacino  de  Olmi,  & 

Alxrrignone ,  &>      .       j  ^-     e 

M°  5-    Amadetii ,  &  prò 

arangone         J  ^ 

Se'r'^Ruffo'lo—  }    ^^^  ^*"^°  ^^  Fiorentla,  &  prò 
Noncio,  &  eius  filiis,   &  Chele  de  Alpignano ,  S: 
Puccio,  Sci  de  Scandetulo ,   &   prò  Terris,  &  Caflris , 
Ioanne         J       &   Fidelihus  Nobilium  de    Mangona ,    & 

de    Ubaldinis,    &  habitatoribus    didarunl 

Terrarum  ,  &  prò 
Gentile  Caxbonis  de  Circulis ,  &  fuis  fratribus 
Ex  una  parte  ,  & 

Guido  Dcmefticus,  &-t     .     ,   ^  _-.•  -r      •  •  j     n* 

Luifius ,  &  l^"^".'^-  ^^"^'^1?  T^g""/  ^^  M^- 

Fiore  j      tihana  prò  feiplis ,  &  nomme 

Arrigi    eorum   fratris ,    &  prò  eorum  Terris ,  fidelibus> 
&  Tcrrigenis  &c.  &  prò 

PafHera    -l 

Gerozzo  Agnoli  }  '       » 

Bettino,. &  Sde  Pazzis. 

Simone  ,  &  | 

Dragoncino     - — I 

Francifco  Guidonis  MolHs  de  Ubertinis 

Bepto  4^  Tali»  K  3  Bai- 
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Baldinaccio  — -, 

Francifco  j     ,      aj*^     -u,. 

Guidone.  &  !    ''=  Adimaribus. 

Bartolo  fiio  fra  tre  -J 

Tommiirio  Dom.  Curii  de  Donatls 

Piero,  Buino,    &"  Naddo    éc   Caponfacchis 

^    ".'      \    de  MonteagiKO 

OUGCIO      J  ° 

Tanuccio ,  &  frarribus  fìliis  Cord  de  Oliyeto 

Landuccio   de  Pelcris,    Se   Crnfortibus 

Ser  Cecco  de  Vicorate ,  &  fratre ,  &  prò  hcminibus  de 
Falcona ,  &  de  Pontenano ,  &  fuorum 

Cruccio  de  Laterina 

Gr  fo  de   Conciis  de  Montelungo 

Lacuccio  de  Ganghereto 

Gino  ,  Sci     p^j^^^jj  j^   s^j^ 

reruzzo  J 

Ghibellino,  &     '     '      '    \     i„  A/r„^;i:.«« 

Cardino,  &  fratre  diai  Cardini/   ^=  Mntil.ana 
Ex  altera  Parte . 

Fecerunt  pacem  Scc.  &  fpecialiter  predici  Guido  Do- 
mefticQS ,  Loylms ,  &  Fiore  promiferunt  difto  Co- 
mici Ruggerio  eum  non  moleftare  in  renuca,  quam 
habet  in  Caftro  Mutiliane ,  &  eius  diftri£tu,  &  vil- 
lis  Agiafete  prò  indivifo  cum  Comitibus 

Ugone,  &-.    j^  Bartifolle,  & 

Simone      J 

Francifco  de  Manfredi^  de  Florentìa 

Mcntio  de  Nobihbus  de  Valcona ,    &  de  Monafterìo  de 

Gamogna . 
Afta  in  Burgo  Colline  in  Palatio  difti  Dom.  Comitis  Si- 
monis de  Battifolle 

Diftus  Comes  Simon  '  i 

Dom.  Bancus  Caftellani  miles  de  Flcrentia  1 

Vannes  Tani ,   &  —  \     i„  ttk  tj:„;o  >TefteS 

Gavernellus   UbaldiniJ  | 

Nerius  Dom.  Bocche  de  Abbstib.  de  Florentìa-J 
Ser  Vannes    quond.  Aiuti    Montachi    de  Bur^o  Colline 

Noe,  Rogat.  cum 
Ser  GuaUerio  ^uond*  Biondi  Ne;;ario  de  Romena. 
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§.    IX. 

Capitoli  di  Pace  tra  '1  Comune  dì  Firenze,  ed 
il  Conce  Francefco  da  Battifolle  dell'anno 
1440.  cavati  da  copia  autentica  inferita  nel 
Codice  di  S.  Paolino  intitolato  ,,  Memorie 
Teoriche  della  Città  di  Firenze  ^  VoL  A.  a  249. 


ì 


N  Dei  nomine  Amen.  Anno  eiufdem  falutifere  In- 
—  carnatìonis  mccccxl.  Inditione  ih.  die  2p  lulii  Aflum 
prope  Portam  Puppì  prefenribus  lordano  ,  Paulo  de  Vi- 
fmis,  Ff.prifla  Angeli  de  Viterbio  hcminibus  armìgeris 
Capiranei   Petri    quond.  Pauli  Pazzaglia  de  Pifi-crio  con» 

du£loris  peditum  ,  Papio de  Medias,  Minuccio  Ba- 

tifte  de  Caftro   S.    Nichelai  ,    Piero  Francii'ci  de    Fondi 
teftibus  &:c. 


Q 


Uefli  fono  e'  patti ,  e'  Capitoli  fatti ,  e  formati  da'  No- 
_  bili  uomini  Neri  di  Gino  Capponi  ,  e  AlefTandro 
d*  Ugo  degli  AlefTandri ,  onorati  Cittadini  Fiorentini 
dell' Uficio  de' dieci  della  Balia  del  Comune  di  Firen- 
ze ,  e  CommefTarj  generali  del  detto  Comune  da  una 
parte ,  e  dal  Magnifico  Conte  Francefco  del  Conte  Ru- 
berto da  Battifolle  dall'  altra  parte  ;  del  tenore  de*  qua- 
li qui  di  fotto  fi  fa  menzione . 

I.  Primo  ;  che  '1  detto  Conte  Francefco  fia  tenuto, 
e  debba  dare ,  e  rilaflare  liberamente  nelle  mani  de' 
detti  Neri,  e  AlcfTandro  GcmnielTarj  predetti,  e  rice- 
venti ,  e  accettanti  per  lo  Comune  di  Firenze  el  Ca- 
ftèllo  di  Poppi  con  lua  Fortezza,  e  Domìnio,  e  tutte 
fue  appartenenze  ,  e  così  ogni  altra  Fortezza  ,  che  te* 
ncfTe  ,  o  pcfTedefre  nelle  parti  di  Cafcnuno  ,  e  di  Roma- 
gna ,  sì  che  '1  Dominio  interamente  fia  ,  e  appartengali 
del  detto  Comune  di  Firenze  fra  gli  otro  dì . 

II.  Item  promettono  i  detti  Neri,  ed  Alc/Tandro  a 
cffo  Conte  Francefco  di  farlo  porre,  e  condurre  falvo , 
e  ficuro  fuori  de' confini  del  Comune  di  Firenze,  e 
che    fuori  d'cfli  conlini  efib  Come  n^n  fari  tfFefo  per 
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alcuno  faddito ,  o  foldato  del  Comune  di  Firenze  ir 
qualunque  parte  eflb  Conte  Francefco  vorrà  ,  di  lua  psr- 
fona  ,  e  di  ciafcuno  luo  figliuolo,  e  figliuola,  loro  di- 
icendenti ,  o  famiglia  con  ogni  loro  roba,  e  beni  mo- 
bili ,  o  cole  ,  e  che  non  farà  dato  loro  alcuno  im.paccio , 
D  moleftia  per  alcuno  debito  fiìigulare  ,  né  per  veruna 
altra  cagione.  Ma  intendsfi  a  maggior  cautela,  per  le 
prelenti  avere  pieno,  e  libero  falvo  condotto,  el  quale 
in  ogni  modo  apparifca,e  abbiafi,  duraturo  quindici  dì. 

III.  Item  permettono  i  detti  Neri ,  e  Aleflandro 
CommefTari  antedetti  in  detto  nome  ,  che  '1  detto  Con- 
te Francefco,  figliuoli,  e  figliuole,  e  loro  difcendenti 
lìeno  ribandicK  e  s*  inrendano  efiere  ribanditi  da  ogni ,  e 
ciafcheduno  bando,  procefib,  e  condennagione  ,  che  a- 
vefTono  avuto,  o  ricevuto  della  Città,  Contado,  e  Di- 
fìretto  di  Firenze ,  e  di  quelli  s*  intendano  elTere  ,  e 
ileno  liberamente  ribanditi,  e  riftituiti  interamente,  e 
così  liberamente  pofTano  ufare  la  Città,  Contado,  e  Di- 
ftretto  di  Firenze ,  come  a  loro  parrà  ,  e  piacerà  ,  non 
appreflandcfi  al  Cafentino  a  dieci  miglia  -,  e  fimile  in 
efib  grado  fieno  ,  e  intendanfi  efTere  ribanditi ,  e  rifti- 
cuiti  ci  Conte  Giovanni  del  Conte  Ruberto  d^  Ragino- 
poli,  e  Ruberto,  e  Lena  fuoi  figliuoli  in  ogni  parte, 
che  nel  prefente  Capitolo  fi  contiene. 

IV.  Item  in  fimile  grado,  patto,  e  condizione  s'in- 
tenda efiere  ribandito  ,  e  riftituito  ogni  altro  uomo  ,  e 
perfona  così  degli  uomini  del  Conte,  come  del  Comune 
ci  Firenze  ,  che  avefi^cno  avuto  bando  per  cagione  del- 
Ja  guerra  di  Niccolò  Piccinino  ,  e  d' efiò  Conte  France- 
sco col  Comune  di  Firenze  ,  e  quegli  debbano  efli^re 
riflituiti  di  tutti  i  loro  beni  fpedit«menre ,  e  fanza  al- 
cuno litigio,  che  fuflx)nc  flati  co'fifcati  pe  '1  Comune 
di  Firenze,  cioè  beni  fì^àbili  ,  o  fofTono  flati  loro  tolti, 
o  occup^iti  per  qualunque  altra  perfona,  e  in  fpezialtà, 
e  maflìraamente  Donato  di  Valgianni  ,  e  fuoi  fratelli 
della  Corte  di  Remena  ,  ed  eziandio  nominatamente  s'  in- 
tendano efTere  ribanditi ,  e  riflituiti  Ser  Giovanni  di 
Bartolommeo  da  Stia,  altram^nti  Ser  Giovanni  di  Monte 
Notaio  ,  Dcmenico  vocato  Foglietta  da  Ritovio  da  Ro- 
mena,  e  Antonello  di  Criflofano  da  S.  Godenzo,  e  An- 
tonio  di    Ser  Giovanni  Tedefco  da  Poppi»    e   ciafcuna 

al- 


M    O    N    U    xM    E    N    T    I.  I53 

altro,  che  qui  non  foffe  nominato,  come  nel  prefente 
Capitolo  fi  contiene  fanza  alcuno  efpendio  ,  e  pagamen- 
to di  cancellature  ,  de'  detti  bandi ,  sì  veramente  che 
efTì  sbanditi  poflano ,  cerne  farà  di  loro  piacere  ufare 
la  Cirtà,  Contado,  e  Diftretto  di  Firenze,  e  tutto  il 
Cafentino  ,  non  intendendofi  per  loro  la  diftanza  delle 
dieci  miglia,  a  non  fi  anominare  tutti  gli  sbanditi. 

V.  Item  ,  che  ciafcuno  abitante  in  Poppi,  e  che  al 
prefente  fi  truovano  perfonalmcnte  in  efib  luogo ,  o 
Fronzole  ,  o  Cuota  ,  o  loro  Corte,  o  che  in  cfiì  luo- 
ghi fofibno  abitati  pe  '1  pafTato  familiarmente  ,  o  che 
fufTono  ftati ,  o  trovafibno  eifere  a'  fervigi  del  prefato 
Conte  Francefco  per  infino  del  prefente  giorno,  i  quali 
il  ritrovaflx)no  avere  ricevuto  bando  per  qualunque  ra- 
gione ,  o  cagione,  così  pcrfonali ,  come  pecunarie  ,  fia, 
e  così  $'  intenda  efTere  tibanditi  liberamente  fanza  ai- 
cuna  eccezione,  e  fia,  e  debba  edere  cancellato  da 
tutte  loro  ccndcnnagioni  fatte  per  qualunque  Rettore  , 
e  Ufiziali  di  qualunche  facullà  della  Città,  Contado,  e 
Diftretto  di  Firenze  . 

VI.  Item ,  che  qualunque  perfona  volefle  andare 
ìnfiemc  col  prefato  Conte  Francefco ,  pofTa  ,  e  per  que- 
llo s' intenda  efiere  ficuro  ,  e  falvo  ,  e  così  andare  con 
tutta  la  fua  rcba  m.obile  ,  dove  ,  e  come  a  loro  piace- 
rà ,  fanza  alcuna  moleftia ,  o  impedimento. 

VII.  Item ,  che  tutti ,  e  ciafcuni  uomini ,  e  perfc- 
ne  del  Comune  di  Poppi,  di  Fronzola,  e  di  Cuota,  e 
lor  Corte,  o  in  eflì  luoghi  abitanti,  e  che  al  prcferce 
11  truovano  in  efll  luoghi ,  debbano  efì^ere  falvi ,  e  ficu- 
ri  delle  perfone ,  e  dell' avere,  e  confervati  fanza  al- 
cuno danno,  moleftia,  e  rincrefcimento  da  tutte  genti 
fudditi  a  cavallo,  e  a  pie  del  Comune  di  Firenze,  e 
fimile  qualunche  uomini,  e  perfona  fufle  ne' detti  luo- 
ghi ,  o  degli  uomini  del  Comune  di  Firenze ,  o  d'  al- 
tronde . 

VIII.  Item  ,  che  e'  Comuni  di  Fronzole ,  Poppi ,  e 
Cuota,  e  di  loro  Corte,  e  tutte,  e  ciafcuna  ,  uomini , 
e  perfone  di  detti  luoghi ,  o  in  efiì  luoghi  abitanti  fie- 
no,  ed  eflTere  s'intendano  liberi,  ed  efcnti  in  perpetuo 
da  cgni,  e' ciafcuna  gabella  ordinaria,  ed  eftraordinaria 
del  Comune    di    Firenze,    falvo,    ed  eccetto   di   quella 
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delle  porci  di  Firenze  folo  di  roba,  che  eflì  mette (Tero, 
o  tracfTero  di  Firenze  ,  e  non  altra  gabella  ,  o  pafìag^io  ,  e 
il  beftiame,  che  andafTe  di  Maremnia  ,  e  to r na iTe  ,  de' pa- 
gare come  Cittadino,   e   Contadino  ci  Firenze. 

IX.  Item ,  che  tutti  e'  Mercatanti,  e  Artefici  di 
detti  luoghi  pofTano  liberamente  cfercitare,  e  trafficare 
ogni'  Mercatanzia  ,  Arte  ,  e  Magifterio  fanza  alcuna  ga- 
bella ,  matricola,  o  gravezza  del  Comune  di  Firenze, 
o  di  veruna  Arce  del  Comune  di  Firenze  nelle  dette 
Terre,  che  teneva,  e  polTcdeva  el  Conte  di  Poppi  di 
fuo  patrimonio . 

X.  Item,  che  qualnnche  perfona  di  detti  luoghi,  o 
in  eflì  abitante  avefle  alcuno  debito  col  Comune  di'  Fi- 
renze,  per  cagione  d'alcuna  gabella  di  qualunque  ra- 
gione, o  condizione  fi  fode  del  tempo  pafTato  infìno  nel 
prcfente  giorno  non  pofTa  efTere  gravato,  né  coftretco 
per  alcuno  mcdo  per  elio  debito  occorfo  ;  e  flmiìe  s'in- 
tenda per  quelli ,  che  avefibno  alcuno  d(.bico  con  ifpe- 
zial  pcrfona  nel  detto  luogo  ,  o  luoghi  addrieco  ,  inten- 
dendoli non  potere  efiere  gravato  in  Poppi ,  Fronzola  > 
o  Cuota. 

XI.  Item  ,  che  i  Contratti ,  e  Carte  fatte  ,  e  che  eflI 
faranno  pe'  Notai  di  Poppi  ,  e  in  ciFo  abitanti  fieno  va- 
lidi,  come  fé  foffono  farci  pe' Notai  Fiorentini»  e  ma- 
tricolati nell'Arte  de^  Giudici,  e  Notai  della  Città  di 
Firenze,  intendendoli  eflì  Contratti  rogati,  o  pubblicati 
in  Poppi ,  Fronzola ,  Cuota ,  o  loro  Corti  ,  e  che  per 
l'avvenire  fi  faranno. 

XII.  Item ,  che  qualunque  perfona  Ecclefiéftica  ,  e 
loro  Chiefa ,  e  per  beni  di  dette  Chicfe  ,  che  tengono , 
e  pofleggono  ,  da  ora  innanzi  fieno  ,  ed  efTer  debbano 
cfenti  ,  e  libere  da  ogni  gravezza  ,  e  debbano  efFere  con- 
fervate,  'c  difefe . 

XIII.  Item ,  che  tutti ,  e  ciafcheduni  fìtti ,  doni  , 
colte  ,  e  cenlì  ,  e*  quali  lì  pagavano  annualmente  per  gii 
uomini  de'  fopraddecci  luoghi  alla  Corte  d' elfo  Conte 
iìeno ,  ed  effer  s' incendano  annullaci ,  e  cancellati  in 
perpetuo  . 

XIV.  Icem  ,  che  tutti  gli  atti  fatti  nel  pafTato  per 
qualunche  Ufìciale  di  Poppi,  Fronzole,  e  Cuota  per  efio 
Conce  Francefco  diputati  per  inlino  nel  prefente  giorno 

va- 


MONUMENTI.  155 

VPgHano,  e  tengano,  e  meritino  in  ogni  patte  fua  de- 
bita efecuzione ,  e  per  alcuna  cofa  non  fi  debbano  ri- 
vocare . 

XV.  Item,  che  qualunche  condennagioni ,  le  quali 
il  faranno  pe'  Rettori  ,  che  faranno  diputati  pe  '1  Comu- 
ne di  Firenze  da  lire  xxv.  in  giù  debbano  pervenire  al 
Comune  di  Poppi ,  e  da  indi  in  fu  ,  la  metà  pervenga 
al  Comune  di  Poppi ,  1  altra  metà  alla  Camera  del  Co- 
mune di  Firenze;  dichiarando  s'intenda  delle  conden- 
nagioni fi  facefibno  degli  uomini  di  Poppi ,  Fronzola , 
e  Cuoca,  e  per  ciafcuno  delitto  fi  commeitefie  per  qua- 
lunche in  detti  luoghi . 

XVI.  Item,  che  qualunche  perfona  de' detti  luo- 
ghi ,  che  fi  fofie  ritrovato  in  Firenze  ,  o  nel  fuo  Con- 
tado ad  alcuno  efercizio ,  che  fufTe  flato  coftretto  per 
cagione  delia  guerra  detta  ,  o  avelTe  dato  alcuno  foda- 
mento,  s'intenda  efiere  annullato,  e  libero,  e  riftitaiw 
to  in  priftino  fiato  ;  e  fimile  chi  fi  trovafie  efl~ere  fìato 
tolto  ,  o  moleftato  d'  alcuno  bene  nel  Contado  di  Firen- 
ze ,  o  nella  Città ,  fia  riftituito  ne'  fuoi  beni  di  cofa 
non  finirà. 

XVII.  Item  ,  che  ogni  donagione,  o  contratto  di 
vendita,  o  altra  alienazione  per  qualunque  modo  fatta 
per  infino  a  tutto  dì  xxviii.  di  Giugno  mccccxl.  per  efib 
Conte  Francefco  a  qualunche  perfona  di  qualunche  be- 
ne ,  o  cofa ,  vagliano  ,  e  tengano  in  ogni  loro  parte  . 

XVIII.  Item,  che  ogni  ragione  appartenente  al  det- 
to Conte  Francelco  nel  Mulino  di  Poppi  cosi  d'acque, 
maciniccì,  e  ogni  altro  frutto,  e  proventi  del  detto 
Mulino ,  e  fimile  tutte  le  pofieflìoni ,  e  beni  immobi- 
li appartenenti,  ed  efpettanti  a  eiTo  Conte  Fraacefco 
nella  Certe  di  Poppi,  Fronzola,  e  Cuota ,  s'intendano 
d'allora  innanzi,  efiere,  e  fieno  del  Comune  di  Poppi, 
pagato  prima  a'  Creditori  del  detto  Conte  qualunche  da 
lui  dovefie  avere  dai  detto  Comune  di  Poppi ,  Fronzo- 
la ,  e  Cuota  ;  intendendofi  Ser  Iacopo  di  Marco  da  Prato 
Vecchio  poterfi  pagare  de' detti  beni,  nonoftante  non 
Ila  de'  detti   luoghi , 

XIX.  Item,  che  ciafcuni  uomini,  e  perfone  de' detti 
luoghi  s'intendano  efiere,  e  fieno  liberi,  ed  efenti  da 
^gi^i ,  e  clafcuna  gravezza  ordinaria  >  ed  eflraerdinaria  ^ 
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reale,  e  perfonale,  e  mifla,  e  maflìmamcnte  de' balzel- 
li, e  prcftanzc  di  qualnache  generazione  di  gravezza 
anni  xxv.  profTìmi,  die  verranno,  ceminciando  dì  detto 
di  l'opra,  cfcetto  ci  l'alarlo  del  Rettore,  che  farà  dipa- 
tato  pe  M  Comune  di  Firenze  ,  el  quale  s' intenda  elFe- 
re  per  la  parte  del  detto  Comune  di  Poppi  ,  Fronzola  , 
e  Cuora  lire  trecento  per  anno,  le  quali  in  perpetuo 
s'abbiano  a  pagare  pendetti  Comuni  per  rata,  inten- 
dendofi  che  '1  detto  Rettore  non  pofla  menare  niuno 
Notaio  delle  parti  di  Cafentino  . 

XX.  Item  ,  che  detti  Comuni  fieno  tenuti ,  e  deb- 
bano levare  el  fale  a  que'  pregi ,  che  levava  el  Conte 
Francefco  in  perpetuo  dalla  Canova,  e  a  quel  più," che 
parrà  a'  x.  della  Balia  ,  non  pafPando  el  pregio  che  '1  ven- 
deva el  Conte  Francefco  a*  detti  uomini . 

XXI.  Itcm  ,  che  '1  Giudeo  abitante  in  Poppi  al  pre- 
fente  con  fuo  banco,  e  famiglia  fia  ficuro  ,  e  a  lui  gli 
ila  olTervato  e*  Capitoli  conceduti  per  detto  Conte  Fran- 
cefco per  infino  nel  dì  che  *1  Comune  di  Firenze  entre- 
rà in  Poppi ,  e  dipoi  debba  ricapitolare  di  nuovo  co'  det- 
ti CommefTari  ;  e  non  efTendo  d'accordo,  permettono 
dargli  pieno  falvo  condotto  ch'egli,  e  fua  famiglia,  e 
roba  ne  poiTa  ire  fra  due  mefi  ;  e  vogliendo  (lare  in 
Poppi  fanza  far  l'arte,  vi  pofTa  ftare  quello  tempo  vor- 
rà con  pieno ,  e  libero  falvo  condotto  de*  detti  Ccm- 
mefTari . 

XXII.  Ttem ,  che  tutti  e*  Soldati  del  Conte  ,  che  al 
prefente  (1  truovano  in  Poppi ,  e  Fronzola ,  foreftieri 
polTano  ire  fai  vi ,  e  ficuri  con  ogni  loro  roba,  così  quel- 
la,  che  ave/Tono  guadagnata,  come  la  loro  propria  v  di- 
chiarando ,  che  ogni  prigione  ,  che  ave/Tono  nelle  mani 
cfil  Soldati ,  o  el  detto  Conte  Francefco  rimanga  in  fua 
libertà  ,  e  ancora ,  che  uno  mulo ,  e  uno  ronzino ,  che 
fono  futi  tolti  a'  noflri  poi  ci  venimmo  a  campo ,  debba 
efTere  reftituito  a  di  chi  era  prima  fi  perdefie . 

XXIII.  Item  ,  che  i  detti  Soldati ,  che  fufTono  fiati 
Soldati  così  del  Conte  ,  come  di  Niccolò  Piccinino  ,  o 
qualunche  fufl'e  fuggito  di  campo,  e  fuffe  venuto  in 
Poppi  abbiano  ,  e  avere  debbano  libero ,  e  ficuro  falvo 
condotto  di  per  fé  ,  e  qualunche  fofife  flato  famiglio  di 
Niccolò  Piccinino,  o  del  fic^iuolo . 
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XXIV.  Item,  che  e*  figliuoli  del  Cof^te  Giovanni 
da  Reginopoli  con  loro  Donne,  e  famiglia,  e  roba  ab- 
biano l'alvo  condotto  di  per  fé,  di  poter  andare  a  loro 
piacere,  e  quella  roba  è  in  Lierna  a  lui  falvata  per  gli 
uomini  di  Lierna  ,  la  riabbiano)  e  po/Iano  portare  dove 
a  loro  parrà  . 

XXV.  Item,  che  fi  debba  fare  la  Cappella  fecondo 
ci  teftamento  della  ContcfTa  Maddalena  de' beni  di  quel- 
la redità  ;  dichiarando,  ch'ella  fi  faccia  in  quello  luogo 
dove  vorrà,   e  piacerà  ali' efecurore   del  Tcftamento  . 

XXVI.  Item,  che  ogni,  e  ciafcuna  condannagione 
fatta  per  gli  Ufìcisli  del  detto  Comune  s'intendano  ef- 
fer  calfe ,  e  cancellate  infino  da  ora . 

XXVII.  Item,  che  e*  detti  Comuni  pofiano  elegge* 
re  uno  Cancelliere  per  fare  loro  fcrirture ,  ed  efercita- 
re  r  uficio  de*  danni  dati ,  ed  eleggerlo  donde  parrà  lo- 
ro ,  purché  fia  della  Città ,  o  Contado  di  Firenze ,  le 
cui  condennagioni  fi  convertano  come  quelle  di  fopra 
approvandofi  la  detta  elezione  pe' Signori  ,  e  Collegi. 

XXVIII.  Item  qualunche  uomo  del  Conte  Francefco  , 
che  fo/Te  ftato  Cartellano  durante  la  detta  guerra  in  al- 
cuno CafTero ,  o  Rocca  così  del  Comune  di  Firenze, 
come  della  ContefTa  del  Borgo  alla  Collina ,  o  di  qua- 
lunche luogo  raccomandato  al  Comune  di  Firenze,  che 
Rveffe  avuto  per  fé,  o  per  fuoi  compagni,  o  pe '1  Con- 
te Francefco ,  o  fuoi  uomini  alcuna  roba  di  qualunche 
maniera  ,  s'  intendano  eiTere  ficuri ,  e  liberati .  E  che 
pe  *I  Comune  di  Firenze  ,  o  loro  Uficiali  ,  o  per  la  Con- 
tefTa né  per  qualunch' altra  perfona  di  qualunche  ftato, 
o  condizione  li  fia,  fi  ne  pofia  fare  alcuna  addomanda , 
ma  in  tutto  s'intendano  eflere  liberi  ,  ed  afioluti  . 

XXIX.  Item. ,  che  qualunche  uomo  dei  Comune  di 
Poppi ,  Fronzole  ,  e  Cuora  ,  che  avefibno  pagato  alcuna 
taglia  per  alcuno  uomo  del  Ccm.une  di  Firenze  ,  e  fpe- 
zialmentc  di  quelli  di  Raggiuolo,  o  di  qualunch' altro 
luogo,  che  fofiono  ftati  prigioni  di  Niccolò  Piccinino, 
o  di  loro  Soldati,  che  fieno  riftituiti ,  e  fodisfatti  inte- 
ramente d' ogni  quantità  di  denari ,  e  ogni  altra  cofa 
avefibno  realmente  pagato  per  loro  ,  e  che  fieno  gravati 
perfonaimente ,  e  in  beni,  veduto  la  verità  del  fatto. 

XXX.  Iccm  ,  che  '1  Caftellano  della  Rocca  di  Fron- 

zoU 
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tola  co* fuoi.  compagni ,  e  famìgli,  così  paefani ,  com© 
foreftieri  wCno  falvi ,  e  ficuri  con  ogni  loro  roba  mobi- 
le, e  armadure,  ch'aveflTono  in  detta  Rocca  ;  e  che  deb- 
bano elTer  pagati  del  loro  ftildo ,  e  provvifione  ,  che  re- 
ftafrs)no  avere  da  chi  è  confueto  ,  che  gli  paghi . 

XXXI.  Item  ,  che  e*  debitori  di  fpeziali  perfone  ,  i 
quali  al  prefente  fi  ritruovano  nel  Gaftello  di  Poppi ,  non 
poflTano  per  elTl  debiti  efTer  gravati  in  perfona ,  né  ifi 
avere  per  di  qui  ad  un*  anno  pioflìmo  ,  che  verrà  ,  ec- 
cetto e*  lavoratori  per  debito  dell'  Ofte . 

XXXII.  Item,    che    e' figliuoli    del  jVIaeftro    Iacopo 

d'i   da    Poppi    debbano  efTere  rilìituiti  a  ogni 

loro  bene  mobile,  e  immobile,  e  non  fia  di  niuno  va- 
lore contratto,  o  alcun' altra  qualunche  cofa  impediOe 
detta  riftituzione  .  Rimettafi,  e  acconcifi  detto  Capito- 
lo, come  piacerà  a  Cofimo  de' Medici . 

XXXIII.  Item,  che  ogni  Padronaggio  di  Chicfe, 
Cappelle,  Compagnie,  e  Spedali,  che  '1  Conte  detto 
avelFe ,  s'intendano  trasferire  negli  uomini  di  quel  Co- 
mune, popolo,  e  univerfità  dove  fi  truovano  .  Ed  cffo 
Comune,  popolo,  o  univerfità  poffa  eleggere  Prete  per 
Rettore  ,  e  Spedalieri  come  poteva  el  detto  Conte  Fran- 
cefco.  E  che  effe  Ch'efe  ,  Cappelle,  Spedali,  e  Com- 
pagnie fieno  liberi ,  ed  efenti  da  ogni  gravezza  in  per- 
petuo; dichiarando,  che  qualunche  elezione  fi  facefie 
vaglia  ,  e  tenga  quando  fia  approvata  pe'  Magnifici  Si- 
gnori Priori  delle  Arti,  e  Gonfalonieri  di  Giuftizia  del 
popolo,  e  Comune  di  Firenze;  non  coftando  l'appro- 
vagione  più  che  da  una  libra  in  cinque  di  candele,  co- 
«ìe  parrà  a  efil  Signori. 

XXXIV.  Item ,  che  e*  Mercati ,  e  Fiere  di  Cafen- 
tino  fieno  libere,  e  ficure ,  fecondo  la  confuetudine. 

XXXV.  Item,  che  qualunche  concefiione,  o  vendi- 
ta in  verità  fofie  futa  fatta  non  oftante  che  Carta  non 
apparifie  da*  dì  28.  di  Giugno  1440.  indrieto,  ed  appa- 
f  ifie  fatta  poi ,  e  di  que'  tali  beni ,  eh*  effb  Conte  avcfiTe 
concefiì  >  e  venduti,  e  di  quegli  data  la  pofTeflìone  per 
fuoi  debiti  vecchi,  ch'elle  vagliano  ,  e  tengano ,  pure 
che  la  verità  fia,  eh' efib  Conte  gli  avefie  dati,  o  con- 
ceilì  innanzi  a  detto  dì  28.  di  Giugno  1440.  o  cke  *1 
debito  fufie  liquidato» 

XXXVI. 
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XXXVI.  Item ,  fé  *1  Conte  non  ne  potefTe  portare 
al  prer:^nce  tutta  la  fua  roba  abbia  termine  a  levarla 
meli  due  con  quelle  ficurtà ,  e  cautele  ,  che  fieno 
falve  . 

XXXV^II  Item,  che  Lapino  di  Bonfore  del  Merca- 
tale  fia  ribandito  da  ogni  bando  avefTe  dal  Comune  di 
Firenze,  fsnza  niuno  pagamento.  E  fimile  Biagio  di 
Gianni  da  Cetina . 

Et  prò  predi'^ls  obfervandis  oblìgaverunt  di£te  par- 
tes  &c.  prò  quibus,  &  obfervatione  prediftorum ,  & 
eorum  &c.  &  Comunibus  eorum  &c.  prefentibus,  & 
mandantibus  . 

Magnifìcus  Capitaneus  Petrus  lohannes  Paulus  Ca- 
pitaneus  Generalis  Comunis  Florentie  promifit  &c.  Ro- 
gatus  &c.  prefentibus  diftis  Teftibus  &c. 

§.  X. 

Pace  tra  gli  Aretini,  e  i  Petramalefi,  nella 
quale  ebbero  gran  parte  i  Conti  Guidi. 

Kel  Quinterno  col  num,  4031.  intitolato^  Pax  no» 
viflìma  Arretinorum  ,  &  Petramalenfium  5 
neir  anno  1 345.  riportata  nel  Cod.  MS»  di  S,  Pao' 
lino  j  Notizie  di  diverfe  Famiglie  Fior,  agi»  t. 
Fra'  feguacì  de""  Fetramalefcbi  vi  fono  nominati 
gP  infrafcritti . 

RAynerius  Brixe  de  Vitozzo ,  &  fratres  eius  Legmi» 
6c  Nolegmi 
RofTus  Pieri 

Va'gliardL^us}    ^"2^^^  ^°"^^^^^  Manfredi 
Ioanncs  de  Alfafo 

r!!^;"!.V      r    Comitis  Rogerii  de  Romena 
/imgus       j  ^ 


Ns' 
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Kumiiid  CoìlìgatoYum  Am'icorum  ,  ^  Ad:r<!Mtium 
Communium  Florentie  yPcrufii ,  ^  Areti i . 

Dom.  Comes  Simon  de  Battifolle 
Comes  Marcoualdus  de  Dcvadola 
Guido  Comes  de  Battifolle 

lero  »     '  1  2^  ^]j-  eofum  fr atres  Comìtes  de  Romeni 
KoggenusJ 

Commune   Civitatis  Caftelii 

DLm.  &  Commune  Civitatis  Cortonii 

Dcm.  Comes  Guido  de  Soana 

Caftrum  Montalonis 

Commune  Bargi  S.  Sepulchri 

Branchinus  de  Caftro  Durantis 

A'isrchiones  Montis  S.  Marie 

Pierus  Cole ,  &  —  ")     j      r^         r 

Bertoldus  Raynuccii/    ^^    ^''"'^^ 

Terre  Ducatus  Spoletani 

Lottus  Dom.  Ioannis  de  Saxofcrrato ,  6c  Confortes 

Rigone  de  Valbona  ,   & 

Fratres ,  &  nepotes 

Francifchinus-j 

Sander ,  &       ^  de  Valbona ,  &  eorum  nepotes 

Guidaccius     J 

Francifcus ,  &"}  Marchionesde  Valiana  CivesPerufinì ,  8c 

Nicoiaus  /  Comitatini  Arctii  habebant  iura  in  Cu- 
ria Monticelli  Comiratus  Aretii ,  &  V'iconterie  Cel- 
Ioli  ,  &  ex  adverfo  Petramalenfes  dicebant  ad  fé 
pertinere  .a  30. 

Dom.  Cante  qucnd.  Dom.  Pellegrini  de  Bur— , 

go  S.  Sepulcri  ,   &  ]^Teftibus 

Gimucello  fìl.  q.  Taddei  de  Orgiali  J 

al    CompromefTo    de'  Petramalefchi   in   Comitatu 
Aretji . 
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ietterà  di  Federigo  d' x^ntlochia  figliuolo  deli'  Inv- 
peradore^  €  Vicario  Imperiale  inTofcana)  ce. 
ai  Conte  Guido  PocelU  d'  Ar.^z^o,  dell'  an- 
no  1247.  tratta  dall'  Archivio  dd  Monaflt'r» 
delle  SS.  Fiora ,  e  Lucilla  d'  Arezzo  ,  Cafi  AL 
jium.  84.  e  riportata  dal  Lami ^  Memorab.  Ecci. 
■Fior.  Tom,  L  fag,  489. 

X^Red.  de  Antiochia  Domini  IiRperatòris  nlius  ,  Sacrii 
Si  Iniperii  in  Tii^cia  Se  ab  Amelia  ufque  Cornetijni  , 
&  per  totani  Maritimam  Vicanus  Generaiis ,  Nobili  vi- 
ro Domino  Corniti  Guidoni  Pcteflari  Arctii ,  fideli  lm« 
perii,   Amico  fuo ,  falutem  S:  rincrera  fincerum. 

Qucrelsm  yenersbilis  Abbatìs  S.  Flore  Aretine  nu* 
per  recepimus  continentem ,  quod  Dompnus  Benedi^us 
S.  Salvatcris  ,  &  Dompnus  Dianefe  de  Anceria  Capela- 
nus  ,  &  Prcsbicer  Bonus  Canonicus  Aretinus  ,  raiftopita- 
te  delegationis  eis  commifle  a  Alarceliino  olim  £pifco« 
pò  Aretino  ,  tttinc  proditore  ò*  exhannito  Imperli ,  ip- 
lum  Abbatem ,  _&  Abatiam  indebite  molellances  non  per- 
nìittunt  ipfum  prò  uebitis  ipTius  Ecclefie  exfolvendis  de 
bonis  ipfuis  Abbatie  alienare,  cmptores  ,  &  emere  volen- 
tes  auftoricate  predifta  fub  excomuaicationis  pena  nichi- 
'  lominus  prohibenTes.  Cum  igitur  de  Imperiali  mandato 
procedat  ut  nemo  auftoritate  alicuius  Clerici  vcl  Pre- 
lati,  &  maxime  rt-bellium  Imperli,  fé  in  aliquo  iniro- 
fiiirtere  attentet ,  mandanius  vobis  aucl'orira'e  Imperiali , 
qua  fiingimur  ,  firmiter  iniungentes  ,  quatenus  profacos 
ludices  dclegatos  taiiter  compelUris  y:  pred»ftam  Ab- 
batem feu  Abbatlam  cccsfione  difte  delegationis  noa 
inoleftent,  &  cjuod  permirtJfnr  di^tLim  Abbatem  prò  c?vi- 
fdenti  &  necedaria  utilitate  difte  Abbatie  de  bonis  ipùus 
Abbatie  vendere  &:  alienare,  i'slvo  qucd  Cafrra  vel  aliud 
•^uod  ab  Imperio  teneret  non  debeat  alienare  ;  nihilonii- 
nus  etiam  talicer  compiellatìs  orediftos  ludices  dekgatos 
Tom.  Vili  L  quod 
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ijuod  prediftum  Abbatcm  vel  aliquem  alium  cccafìone 
difte  delegationis  palam  vel  privatim  cxcomunicarc  non 
prcfnmjint ,  procedendo  conerà  eos  de  rcceptione  dele- 
gationis  prefate  ficuc  ad  honorem  Imperli  videritis  ex- 
pedire . 

Datum  in  Caftris  in  depopulatione  Perufii  III.  luaiì 
V.  Indizione  , 

§.  xir. 

Serie  Cronologica  dì  Memorie  abbreviate  de  i 
Conti  Guidi ,  tratte  dal  noftro  Zibaldone  E. 
^252.  e  dal  Libro  di  Kotizie  di  diverfe  Fa-- 
miglìe  Fiorentine  a  54.  115.  ec,  e  dal  Codice 
antico  di  S.  Paolino, 

An.  AIXVII.   TpCoWido  Comes  fìl.bone  memorie  Te- 
IZj  grini  Ccmitis.  Datum  in  Porciano  . 
Ba  un  Mani  fé  fio  delle  Scritture  di  Poppi. 

MXXIX  d' Agofto.  Guido  Conte  figl.  della  b.m.diTe- 
grino  .  Scritt.  di  Poppi . 

MXXXXIIL  Del  mefe   di  Maggio  ,   India,  it.    Tegrino 

Conte  figlio  di  Guido  ,  che  fu  Conte  e lu- 

galib.  fii.  b.  m.  Widii  Comitis  ,  donano  a  S.  Salvado- 
xe  ,  ec.  Lib.  di  Notizie  di  Famig.  diverfe  Fior,  MS. 
in  S,  Paolino  , 

MLVI.  del  mefe  d'Aprile,  Ind»  ix.  Ego  Wido  fil.  b.  m. 
Widonis ,  qui  fuic  Comes,  dona  per  1.' anima  fua  a 
S.  Salvadore  beni ,  ec.  Ilfjd, 

MLXVIII.  Nos  Guido  Comes ,  fil.  b.  m.  Guidonis  qui  £uit 
Comes,  &  Ermellina  ComitifTa  iugalibus ,  filia  Al- 
berti ,  qui  eft  Marchio  ,  donano  al  D.  Gio.  Abbate 
del  Monaftero  di  S.  Maria  fito  Acquabelli  una  forte 
pofta  luogo  detto  Taborra.  Scritta  a  Rofano  iudi- 
ciaria  fiotcnc.  Jùid. 

MLXXII. 
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MLXXII.  Wido  Comes  interfuic  qiiodam  (coslt)  privilegio  a 
Dom.  Beatrice  DiicifTa  ,  &  MarchionifTa  Tufcie  ,  con- 
cefTo  Monialibus  S.  Felicicatis .  Reformat,  Liù,  A, 
a  39.  ^  d,  Lib*  Barn,  tf  54. 

MLXXXI  Guido  Conte  f  b.  m.  Widonis  Comitis  prò 
Dei  timore,  &  remcdio  anime  fue  ,  dona.  Liù, 
Famil.  <»   51.     ' 

MLXXXXIV.  Io  Guido  Conte  figliuolo  di  Guidone  .che 
fu  Conte  b.  m.  Dona  al  Monaftero  di  S.  Fedele. 
Scritture  di  Poppi  , 

MLXXXXIX.  Guido  Conte  ratifica  la  donazione  fatta  e 
Vailom'brofa  dal  Conte  Guido,  e  da  Tegrino  fuo 
figliuolo  .  Lib.  di  Pam,  di  S.  Paolino  a  $\, 

m  Ind.  VII.  Aiberico  Con;  figliuolo  di  Guido  già  Conte 

fcriv^  a  un  fuo  fratello  Ugo  Conte,  e  parla  di  ac- 
comodazione con  gli  Padri  dell*  Eremo  di  Camaldoli . 
Da  Scritture  in  Camaldoli  Jt.aioi.  Liù.  di  Fam,/ud' 
detto  </  115.  ^ 


—  In  privilegi  della  Cont.  Matilde  tra'  teftimor^j,  Gui» 
do  Comes  de  Mutiliano  •  Detto  Lib-  di  Pam,  U  51. 

MC.  In  nomine  Sanfte,  &  Individue  Trìnitatis  .  Anno 
ab  Incarnatipne  Domini  M.  C  Ego  Marhilda  Dei 
gratia  fi  quid  fum  ,  una  cum  Guidone  Comire,  & 
eius  filio  Guidone  Guerra  vocato  ,  compatièns  la» 
boricfis  Sanéìrar.  Ecclcfiarum    ncgotiis  a   iugo   fecu- 

larium  poteftatum   propter  in cònverfan» 

tium    fuorum  virorum    venerabilcs    Congregationes 

liberare    fummopere  ftudui    prò   q dum  in 

Flarentino  Palatio  prò  fedentcs  cum  noftris .  .  .  .occ. 

fidelibus ,  de  diverfis  ,  & negotiis  traftaremus , 

quod  u  ..... .  labant Ivi , 

MCIII.  xiiT.  Kl.  Deccmbris  ,  Ind.  xli.  Auftoritate  Patris  , 
&  Filli,  &  Spirifus  Sanfti .  Nos  quidem   Matthel«la 
venerabile (cpjf) MarchionifTa,  &  Guido  Conte  di«^o 
L  a  Gucr- 
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.  Guerra  f.b.  m.  Guidonis  Comitis,  &  ego  Jamdi^aMat- 
thelda  Màrchionida,  vivente  lege  Salica,  per  meam  bo- 
llarli voluntatem  confirmo  Deo  omnipotenti,  &:  B^me 
Virgini  ,  Villas ,  demos,  terras  ,  vineas  ,  col  fiume 
Vicano ,  con  T  una  ,  &  1*  altra  ripa  fua  ,  mettendo  i 
termini,  la  metà  del  Caftelbo  di  Magnale  ,  a  ioften- 
tazione  de' Frati  di  Vallombrofa  ,  per  riteni  r^r  la 
buona  ufanza  fan£te  memorie  Domini  Ioannis  Abbati^ 
Maioris,  qui  univerfe  fanale  Congregationis  iplìvH 
bonus  inceptor,  &  ordinator  fuit ,  uc  lecundum  di- 
fpenfationem  Donni  Bernardi  Atfbatis  ,  &  i>.  R.  E. 
C'ardinalis ,  il  quale  ,  ec. 


Matti! 


Dei 
S.q.  D 
A  me 


d; 


Signum 


aratia 
fafta 


di^i  Gui 

tis  q.  hanc 

Tic.  fùpra 

gavit  qui 

Ego  rogatU5 


r 


maniis 


pr€ 


dònisComi 
cartulani 
legit.  fieri  ro 
fcribere  nefciebat 
vice  eius  fcripd  . 


Slgna  manus  Alberti  Comitis  de  Prata  ,  &  Alberti 
Comitis  f.  b.  m,  Bcfonis  Comitis,  &  altri.  Aftun:  in 
loco  qui  dicìtur  Monafterio  S.  Salvatoris ,  Comlcatu 
Aretino.  Al  margine  Jì  legge:  Dèlia  Badia  di  Va- 
iano. Ivi , 

MCIX.  Ugo  Conte  figliuolo  di  Ugo  ,  che  fu  Conte  ,  dono 
a  te  Iddio  Salvatore,  &  a  S.  Salvatore  in  loco  Cam- 
po Amabile,  ove  è  il  Monaftero,  che  fi  e  murato, 
o  s*  a  da  murare  nella  mia  Corte  ,  che  fi  chiama 
Morrcne ,  quel  che  io  ci  ho.  (  i«  uìi  altrti  Carta 
efcritto,  figliuolo  di  Uguccione.)  Da  Scritture  di 
Camaldoli  ,  e Lib.  Fam,  S,  PaoL  a  ii$, 

MCXXXI.  Millia  Contefia  ,  e  Guido  Conte  figliuolo  del 
Conte  Guido  di  b.  m-  vendono  alla  Chic  fa  di  S.  Fe- 
dele, Scritture  di  Poppi, 


MCXLVI.  Guido  Conte  figliuolo  del  Conte  Guido  Guer- 
ra ,  e  Imilia  ContefTa  fua  madre .  Scritture  fuddette. 

MCLVl. 
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-MCLVI.  Comes  Guido  Guerra  donat  c^lavsm  partem 
Mentis  Bonizi  Comuni  Senarum.  Liù.  G.  Rifornt,  a  6$, 
e  Lib.  XXIX.  tf  30. 

MCLXXI.  Indi^lfone  Jìij,  die  4-  menfis  lulii .  I  Pifani 
nella  lega  che  fanno  co' Fiorentini  ,  eccettuano  di 
noa  effer  mai  centra  Comitem  Albertum  .  Riform, 
Uh,  2^,  a  ^8.  preJJQ  il  liofgèini  .  Spogli  MS.  Cod.  43. 

MCLXXXI.  Menfe  lunii .  Gli  Emoolefi  giurano  fedeltà 
a*  Fiorentini  falvo  centra  Ccmitcm  Guidonem  .  Ri' 
form.  Uh.  29.  a  ^7.  prej[o  il  Borghi  ni  come  fopra  . 

MCLXXXV.  di  Dicembre.  Ego  Guido  Comes  fil.  b.  m. 
Widonis  Guerre   Ccmitis  .  Lib-  Fam.  S,  PaoL 

MCXCV.Pax  inter  Comitem   Giiidonem  Guerram  Ta» 

icle  Comitem,  Se  lannem   Marilccrti  ,  & 
Alainardurn  de  JSririnoro  .  Nutrt,  1085,  Ftiit  exemplatum 

anno   1301.   Favcntie  coram  nobili  viro 
Dom.  Tucio  Dom.  Contis  de  Colle  Vallis  Elfe  Poteftate 

Faventie  ,  Se 
Dcm,  Guadagnv^fco  de  Aretio  lud.  AfTefs.  d  Potcftatis  . 
Dom.  U^olinus    de    Medkis    lùdcx    T?{li>.    Ruotoh 

delle  Riform,  Armad.  degli  Strumenti  dé'CoHti  Guidi. 

MCXCV,  3.  Idùs  Novembris  in  EcclelTa  S.  Chriftofori 
de  Kurgo  S.  Genelìi ,  Ccmes  Guido  Guerra  :  Et  Co- 
ftie«  AÌbcrrus  Nontigiove  die  ....  menf.  Fcbruarii 
in.  Mcnafterio  Càmaldali  prope  Florcntiam  iuranCi 
&  ratifìcant  fccuritatcm  Tufcie  prò  Liga  &c. 
Lib.  Fam.  S.  PaoL 

MCXCVt  Concefrio  fafta  per  Dcm.  Pettiim  de  Traver* 
fariis"  Comitibu^'G'uidoni ,  &  Roggerio  fìliis  Còmitis 
Guidonis    Guerre,    &    fratribus; ,  Iciliccc   Tegrino  , 
Maghinardo  ,  &  Aghmolfo  de  Cnftris  Doadóici,  Mon'- 
tis  Aguti ,  &   Agielli  in  RomandioU  . 
I^otrus  Traverfarius  q.  Petri  Traverlarii  de  ftarcnna  • 
Pauius   eius  fìlius . 
Dom.  Imiiia  uior  di&  Petri. 

h  I  Dom- 
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Dom.  Beatrix  iixor  difti  Pauli  fil,  Dom.  ComitifTe  Ta« 

bernaiìe  . 
FideiufTorum    nomina  multa  de  Ravenna  ,  Forlivio  ,  & 

aliis  loci-»  ,   &  Guido  Comes  de  Conio . 
AfVumFavcnrie.Teftium  nonnuUorum  nomina,  fcilicet 
Guelfi  Ariftii  de  Boftolis  . 
JVlafFei  Ciapperonis  ludicis  . 
Abbraccìe  ludicis ,  &  Not.  Aritii . 
Bcllincionis  Uberei  Bernardi . 
Torellini   fil.   Drudoli  Torelli . 
Ildebrandini  q.  Bernardi   Adimari  , 
Mentis  de  Ultrarno  f.  Tignofi  Forchi . 
Ildebrandinus  Adimari  ludcx   Ordinarius. 

(  Altrove  )  &  Dom  Infangatus  Adimari  lud.  Ord. 
Ruotalo  delle  Riform.  fudd. 

MCCXVIII.  De  Rena  plures  hòmines  teftantur  Caftrum 
de  Viefca  ,  6c  eius  curiam  cfTe  filiorum  Comitis  Gui- 
donis  Guerre  ,  &  fimiliter  Villas  de  Rona  ,  &  Monaco- 
ro,  &  Petroio  effe  in  curia  difti  Caftii.Nww.  1854. 
Aftum  in  tcclefia  S.  Laurentii  de  Rena  Epifcopatus  Fe- 
fulani  .  Rinerius  f.  Pei»olotti  teftis  ,  &  alii .  Ser  Fi- 
ghinefe  Not.  rogatus  .  Ruotolo  Riform.  fudd. 

MCCXX.  Exemplum  Privilegii  Fridericii  ccncefll  Gui- 
doni ,  Tigrino  »Roggcrio  ,  Marcoaldo  ,  &  Aghinolfo 
q. Guidonis  Guerre, Sicilie  ,  anno  eius  Imperi!  primo. 

Terra  Gugliclminga ,  quam  tenent  filii  Uguccionis 
Pazzi  in  feudum  a  Comitibus  Guidonibus . 

Guizardus  de  Loro ,  &  eius  filia  vendiderunt  iura  diftis 
Comitibus  ,&  Caflra,  que  filii  Viviani  Pazzi  habebanC 
in  feudum  a  di£tis  Comitibus  Caftillione  . 

Exemplatum  anno  1295.  in  Caftro  Poppii  de  mandato 
Comitis  Guidonis  de  BatcifoUe .  Ruot.  fudd* 

MCCXXV.  Emptio  fuprafcrìptorum  fratrum  filiorum  Co- 
mitis Guidonis  Guerre  Caftri  Fonti fclufe,  de  Blan» 
co ,  &  de  dimidio  Larcìani    &  CaftelUne  prò  lib.  ^(Jfb' 
Ravennatibus  fub  t^tim.  1095. 
Belencio  q.  Uberti  Bernardi  Venditor . 
\   Conif«tius  Comes  de  Caflroc uro  »  &  de  Caftro  Vel. 

Itt» 
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lulianns  frater  q.  Comitis  Guidonis  (  vil  Ugolinus  )  & 
Maginardus  eius    nepotes  Domini  altcrius  medietacis 

Caftri  Fontifclafe  . 
Aftum  Florentie  in  Palatio  Comituni  Guidonum . 
Giraldiis  Clermontefe  — ^ 

Roduliìnus   de  Catenaia  j 

Peregrinus  Zampoli  de  Vinci         | 
Rodulfus  Tignofus  >  Teftes 

Donatus  f.  Friderici 
Paulus  de  Fezola,  & 
Alberronus  Arienci  - 

Dom.  Ravenna  uxor  d.  Belencionis  Venditorls  confenfic . 
Albizzus  Giberti  ludex  Ordinar  de  Florentia  -\  't*  /I05 
lacobus  Arienti  de  Bononia  ludex  Ordinarius  J 
lulianus  Not.  Sacri  Palatii  rogatus  .    Lib,  39,  Riform. 

MCCXXV.  Instrumentum  div  ifionis  intcr  fuprafcriptos  fra- 
tres,  &  conceflìo  fafta  Marcoaldo  dequart»  parte  fi» 
ddium  de  Balneo  ,  &  Corzano  .  NttW.  1084. 
Aftum  Florentie  in  Palatio  Comitum  Guidcnum  ,  pre- 
fentibus  Dom.  Albizo  Giberti  Indice  Ordinario , 
Gaitano  Faccii ,  Munaldo  Arcimbaldi  ,  Accorre 
Raineri!  della  Bella  Civib.  Florentinìs .  Rodulfus  de 
Farnieta,  Donatus  f.  Frederici  de  Ulignano  ,  &  Rigi 
q.  Manuelis  de  Rumena  tcftes .  lulianus  Not.  Sacri 
Palatii  rogatus  .  Ruot  fudd. 

■  Inftrumentum  donationis  ,  &  concefllonis  iuriiini 
fdftum  per  Paulum  O.Petri  deTravcrfariis  Com  Ro- 
gerio  ,  &  fratribus  FF.  q   Comitis  Guidonis  de  Caftro 
Dovadole  ,  &  Mentis  Acuti  Romandiole  .  Num.  1044. 
Drudolus  de  Rigo  de  Giotto  de  Mainardis  1  pjdeiufTores 
Albericus  q-  Guidonis  de  Polenta  / 

Aftum  apud  Burgum  S.  Laurentii  de  Mucello  in  domoAba- 
tie  ,  que  dicicur  Hofpitale  .  Bonaccurfus  de   Cortona 
ludex  Ordinar,  coram  infrafcriptis  tcftibus  videlicet 
Dom.  Gherardo  Caponfacco  ■■     -^ 

Attaviano  Guidonis  Rubei  f      ^j^j^^^ 

Allotto  Rodegherii  >  Flor.nrin 


Corbizo  Ifimbardi  | 

li  -J 


Florentinìs 


Aldobrandiao  q.  Uberei  Bernardi 

L  4  Al- 


idg  M    ONU    .*:i    £    N*    T    f. 

Aìdoiirandlno  f.  Ug'^-lini  Je  Tvlontcbonò      ■ ,     ^.    ./ 

CutlfuccJo  0.  TebaicU  ,  2c  >  UnbU7 

Tebaldo  q.  Tenni /  iUecnis 

laccbiis  M?.rt0i  ludcx  Ordin.  6c  Noe.  ì)c  ì    r  i  r    •   r 

lulianus  Net    S.cti  P^lat,i        )  fubrcnpfcrur.t .. 

Ruot.jiuhi. 

AICCXXVII.  Concelììo  in  fendiim  fa^l:a  per  fuomfcriptos 
frsrrcs  Drudolo  de  Riferno  £  DrndolL  Ugolini,  d* 
Cf.flris  Kifcrni,  &   Podio  UbP.lJo  .  Nur,T.  1078. 

A^um  Fioreniic  in  Palatio  Ccmicum  .  iManus  rt-ftium  , 
vidclicct 

Rti ilici  Grifonìs  de  Fighine       — *— — .  — ~j 

Ubertir.i  q.  Ghi2rardi  Pazzi 

Àlugnarii   q.  Renaldi   de  Pfppin 

Belìincìcnis,  S:  ridebrandini  q.  Ubcrti 
Bernardi  * 


Teftium 


Upizzitìus  Index  Ordinar,  iubicr.  oc  alii  infrafcrìpti  Mo- 

rarii   c.vemplavcrnnr  ^ 
Dicmidiede   ludcx   ^  Nor. 
€i?.ccfus   M^ghinardi   Iitd,  &  Net. 
Crmpancìla  ìicizzi  Campanelle  ludex  ,  &  Net. 
Ildebrandiniìs  q.   Blaiichi   de  Farneto  Ii:d.  &  Nur. 
Rinerìus  fì^ins  Ridolfìni   de  Rofioìena  . 
Oddo   de  Corle   q.  Cionni  I-udcx  ,  èi  Nor. 
Scr  Rogerius  de  Papiano  fiiblcripierunr  omncs^,  & 

cxempìav.  Riiot.  fudd, 

MCCXXrX.  ComprcmifruTninD.Gudfiim  de  Boftolk  de 
Aretio  inter  Com.  Guidonem  ex  una,  &  Com.  AghU 
nolfum  prò  fe,&fi!iis  Comir.  Marcovaldi     iV.  I04a<»- 
A£l^m  in  Paìacio  Communio  Florentis  ,  prcfencibus 
Dcm,   Aldebrsndo  Adimari    «-j 
Francifco  q.  Chermontefe 


Iscobo  Cavalcantis 

Aitoviro  ludico  |  Teftlbus 

Iacopo   Beccuto  ^    de  Civitate 

Rainerio  q.  Rufticì  \        Fiorenti© 

Raìnaldo  q.  Melioris 
Aldobrandino  liberti 
Ubertino  de  Aliana 
D.  Analdw  Bonatw^  ludex  AfTeflot  Poteftatis.  MI 

MG&XXIX. 
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MCGXXTX.  Exemplum  Laudi  inter  prcdi^las  partes  lati 
per  D.  Gueifum  de  Boltolis  de  Arccio  .  Ruotjadd. 

■        -   •  Diviflo  Inter  predi^os  fratrcs  ,  &  ITlios  Comltes 

Marcovaldi  de  locis  Romandiole  .  iV//w.  1063, 
Rrggerius  q.  A  berci  de  Quona  .  Fiorentie  in  Eccleiìa 

S.  Michaelis  in  Orto  . 
Dcm.  Ivodulfus  Comes  Guidonis  Burgundionis  Pater  Co- 

rniniu  Beatricis  q.  uxoris  Comitis  Marcovaldi . 
"Ubertìntìs  deGompìobio. 
Dom.  Ichaiines  iudex  de  Reggio,  qui  moratur  ad  Czu 

return . 
Stoldiis  lochi . 
Upizinus  de  Sommaja  , 

D.  Caponfrtcchus  ludcx  f.  Donati  Tolomei     *>    'Yz^qs 
Uberei nus  leffe  ■  •  S 

Ruoto  lo  fudd. 

i^'  '  •  ■  Finis,  prefenrìbus  tcftibus .  Aftum  in  Palatio  Com- 
inunis  Fiorentie  inter  diftos  fratres  .  Sum*  lo(Jo. 

Dom.  Caponfacco  fiJ.-  Donati  Toloraei 

Francefco  Chcrmontefe 

Bellinzono,  Bernardo,  &  Aldobrandino  f^atribus  filiis 
Ubarti   Bernardi 

Aidobr^ndo  Adimari 

Ranacrio  Rui^ici 

Gaitano  q.  Salvi  Pilli 

Archipresbicero  Indice 

Stoldo  Indice 

Fantolino  de  Empoli 

Pellegrino  de  Vincio 

Aldobrandino  Cappiardi 

Aldobrandino  de  Catenaria 

Zamberto  Cavalcantis 

Rogg<;rio  Ichannis  Bernardi 

Rediilfìno  de  -Catenaria 

Tegliario  f.  Zamberti  CRvalcantis 

Martino  de  Mufca 

Alccurfo  de  Bononia  Legum  Dcftor© 

Bonaccurfo  de  Cortona  indice ,  fc 

Jb^Manae  ludice  de  Reggi» 
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Comes  Guido  q.  Comitis  Guidonis  Tufcie  Palatinus  ,  5c 

Comes  Tegrinus  eius  frarer  ex  una  parte  ,  8c 

Come-)   Aghinolfus  ecriim  fratcr 

Rodulfus  q.  Guidonis  Borgognoni  Comes  de  Capraria 

lluggerius  de  Quona  tutorio  nomine  fìliorum  q.  Comiris 

JVlarcoaldi  ex  altera ,  fccerunt  ad  invicem  finem  &:c. 

de  hereditate  q.  Comitis  Reggerli  fratris  Dom.  Co- 

mitum  Guidonis»  &  Aghinolfì. 
Chriftofanus  Cuminus  fìl.  Paflaguardì  Cumini  Civiratis 

Mediolani  de  Centrata  Cuminorum  ,  &  tunc  Scriba 

Communis  Florentie   rogatus  .  Ruot.  Judd. 

MCCXXX.  Diviflo  inter  diftos  fratrcs  de  Caftro  Vincìi , 

&  locis  de  Balneo  ,  Rocca ,  Corzano  ,  &  aliis  .  N,  1064. 
Aftum  in  Curia  Ecclefie  S.  Michaelis  in  Orto 
C   '  \       &•    ^  fratres   pupilli    fìlii   q.  Comitis   Marco- 
K  arr^''       "^     valdi ,  &  venter  in    quo    pofthumus ,  in 
oggeriUi     L,  prefentia  multerum  teftium,   videlicec 
Ugherti  Salii  de  Forlì 
libertini  de  AUiant 
Tedalgradi  f.  Guillelmi  de  Fumo 
Uberti  Reftauranfdanni 
Gaitani  Salvi 

Chiermontefis  f.  Francefchi 
Roggeri!  Gianni   Bernardi,  Bellincìonìs ,  &  Bernardi, 

&  Letterii  fìHor.  Uberti  Bernardi ,  &  Giamberti,  & 
Bernardi  Cavalcantis,  Se  Scolai  Catalani 
Abatis  Ruftichi  ,  & 
lacobi  Benedetti ,  & 
Chriftofani  Notarli  ,  &  Upichìni  ,  &  Scolai  ,  &  Truffe  , 

Ik  Zoccholi ,  &  lacobi  ludicum  ,  &  Diomidiede  lud. 

&  Net.  teftium  . 
Formagius  ludex  »  &  Net.  rogatus .  lui . 

MCCXXXT.  Emptio  Comitis  Tigrini  q.  Comitis  Guìdfl- 

nis  de  fi  deli  tate ,  &  vaflallaggio  plurium  hominum  , 

&  familiarum  Caftri  Alpium  ab 

Aldebrandino  q.  Rainerii  de  Primalcore  ,  &  David  eius 

fiWo  ,  &  a  Dom.  Maura  eius  uxpre  ,  fub  Num.  107+. 

Ruot  oh  fuddetto . 

MCCXXXIII. 
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MCCXXXIII.  Confirmatio  fafta  per  Epifcopum  Arreti- 
num  D.  Martinum  Corniti  Marcovaldo  de  Romena 
q.  Comìris  Guidonis  de  iure  patronatus  Ecclefie , 
feu  Canòfsicc  S  '  Michaells  Angeli  de  Plano  Radicis 
Plcbatus  Gropìne  Aret.  Diecefis .  Num.1296.  Ivi  , 
„  L*  UghelJi ,  hai.  Sacr.  Tom.  I.  de' Vefcovi  d'  A- 
3,  rezzo  ,  num.  LX.  pare ,  che  abbia  veduta  quella 
„  ricordanza  ;  ma  ne  riporta  il  fentimento  alquanto 
„  diverfo  ,così  ;  Adhuc  ftiperfles  Martiuus  erat  an» 
„  no  1233.  eo  fcilicet  tempore  iCum  Co?nes  Mar» 
„  cualdus  e  tiomena  ■.  filiiiS  olìm  Lomitis  Guidi  ^ 
„  Angelum  de  plano  Radicis  in  Plebania  Groppina  , 
„  in  iure  Ecclefiae  ^  ufque  Canonicae  S,  Michaelis 
,)  confirmavit ,  „ 

MCCXXXIX.  Dom.  Comes  Guido   Guerra   de  Mutiliana 
q.  Comitis  jMarcovaldi  Comici  Roggeri©    eius  fratri 
concedic  colonos  >  &c.  &  Caflra  in  Romandiola  • 
Nuni.  \o^\, 

Aftum  in  Caftro  S.  Leonini ,  prefentibus  teftibus 

Dom.  Comìte  Rodulfo  Guidonis  Borgognonis  de  Capraria 

Dom.  Tegliario  Giamberti 

lacobo  de  Leccio  f.  Dom.  Ubaldini 

Bonaccurfo  fil.  Dom.  Beìlincionis 

Gualterotto  de  Virole  f.  q.  Ridolfini 

Adatto  Vicecomite  q.  Boninfegrie 

Dom.  Napoleone  Marfoppini,  & 

Ardovino  de  Viefca  f.  Leonis 

Tavernarius  Noe.  rogat.  Ivi, 

MCCXLVII.  Privilegium  Frederici  IL  Imperatoris  Co- 
miti  Guidoni  de  Romena  quond. 

Comitis  Aghinolfì .  Exempiatum  fuit  Bibbiene  an.  141 7. 
de  mandato  Lodovici  q.  lacobi  de  Giandonatis  de 
Florentia  tunc  Poteftatis  Bibbiene  per  Communi 
Florentie . 

Ser  Chriftoforus  quond.  Petri  Gorini  de  Caftilione  Are- 
tino miles  focius  difti  Poteftatis ,  &  alii  Not.  de 
Bibiena  fubfcripferunt ,  &  infrafcriprus  ,  videlicet 

Ser  Lucas  q.  Ser  Ubaldi  Cerchii  q.  Rainerii  de  Vico 
flgcf  Yaliù  £ire  babiutor  Bibbiene. /v/. 

MCCLIIL 
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MCCLIII.  Finis  intcr  Comitcrh  Guidonem  Novellum  ^e 
Muciliana»  Se  Comitem  Simoneiti  eius  fratrem  cum 
Com.  Guidone  de  Romena  ,  &  Coin.  Guidone  Guerra, 
&  Roggcrio  fratribus.  N  iop2,  Aclum  in  plano  de 
CaflrelUna  de  Balneo  prerentibus   teftibus  ,  intcr  alros 
Dom.   Tebaldo  q.  Tcbaldi  de   Glanzolo 
Doni.  Aldello  f.  Doni.  Alfani  de  iMonterapclo 
Vincio  Boninfegna  ,  &  Gozcllo  fratribus  fiUis  q.  Tcbal- 
di de  Glandolo  .  Ivi . 

MCCLIV.    D.  ComitifTa  Alb'era    uxor   Comitis  Tegfiai 
confentit  vendicioni    Montifmurli  >  &■  Montlfvarchi. 
A£ì:um  in  Palatio  Rocche  de  S.  BavcIIo  Mugelli . 
Reform,  Lib.  ap.  a  i6^,e  it6.  Vedi  fop va  fra  gV  Jfthi" 
inenti . 

^CCLV.  Accomandigia   Communi ,  tz  Civìtati  Forlivii 
de  Communi  Dcvaddoie ,  &  Cornice  Roggcrio. 
Naw,  1071.  Icfyj. 
D.  Aldovrandinus  de  Dimifigliolo  Sindicus  Commiinis 
Dovadole .  Ruot.  ftidd. 

MCCLVI.  Inftrumentum  dotis  Corniti  (Te  Margherite  fil. 
Comitis  Guidonìs  de  Mutiliana ,  &  eius  defponfatio- 
nis  cum 
Bonifacio  Dom.  Pagni  de  Sufi  nana . 
Cacciagura  q.  Dom.  Ugolini  de  Boncio  curator  Bonifatìi 

de  Sufinana . 
Dom.    Pecrus   frater    difti    Bonifatìi. 
Dom.  Guido  Com-s   de  Mutiiiana  fil.  Comitis  Teati- 
ni pacer  ComiciflTe  Margherite  . 
A£tum  in  Burgo  S.  Gaudentii  Pedis  Alpiùm  in  domo  cu* 

rie  ,   que  fuic  olim  D.  Guelfetti  de  Guelfis . 
Doni.  Paritiifianus  q.  Guìdonis   Ingtlmanni  de  Pidori^ 

lurifperitus     ■   '  -^ 

Dom.  Guido  fil.  Dom.Tebaldi  lurirpenti  I 
Bonifatius  de  Medilìna  q.  Erri  | 

Bonifatius  de  la  Serchio  q.  Malpilii  ^TclteSt 

Lapus  fil.D.Renuccini  Ugorufti  de  Fiorentia  | 
Dom.  Ubertus  q.  Lotterii  de  Adimaribus  | 
Kogerius  Noe.  f.  Michaeli*  de  Papiano-— —^  M  -    • 
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MCCLVL  Teaimoni  allo  SpofalÌ2Ìo  della  Conte/Ta  Mar- 
glisrira  con  Bonifazio  da  Sufinana 
Oomes  Guido  Novellus  q.  Comitis  Guidoni? 
Ccmes  Guido  de  Roinena  q.  Comiris  Aghinolfi 
Comes-  Roggerius  de  Bagnacavallo 
Dom.  Guido  ludex  f.  Dom.Tebaidi  de  Glanzpl© 
Guido  Stefani  de  Aretio 
Doni.  Il J'-brandinus  Uberei . 
Doni.  Bernardus  eius  fìl. 
Dom.  Bonaccurfus*  q.  Doni.  Bellincionls 
Poni.  Abbate  Raincrii  Rullici  ,  & 
Scr  lulianus  Net.  de  Soci .  Aftum  in  domo  de  Valìituli . 
Guido  Imperialis  Aule  ludex,  &  Not.  regat. /vi . 

MCCJLXIII.  Divifio  ,  Se  permuftatio  inter  Comitem  Gui- 
donem  Guerratn  ,  &  Roggerium  fìlios  Marcovaldi , 
&  Guidonem  Comitis  Aghinolfi  de  Romena  de  luri- 
bus  ,&  fidclibus  Romandiole  ,  Se  maxime  Curie  Tre- 
dotii .  Mum.  104.1. 

Colonoruni ,  6c  iidclium  multorum  nomina  de  Tredotio , 
&  aliis  Iccis . 

Aftuni  Dovadole  prefentibus  tedibus  ìnfrafcripris ,  qui 
ctìam  teftes  nominati  funt  inlnftrumcnto  fub  N*  1087. 
anni    1268. 

Dom.  Ioanne  de  Empoli  q.  Booaguide  de  Sorcilli^na  Igd. 

Dom.  Guidone  Ruftici  de  Sigaa  Fior.  Diecefis. 

Dom.  Soriano  q.  Dom- Tieri  de  Caftello  Focognano. 

Dom.  Orlando  de  Chifo  q.   Dom.  Orlandi . 

Di'Hi.  Roggerius  de  Petranera  q.  Dcm.  Guidonìs  Scialci 
Comitatus   Aretii  ,  & 

Dom.  Cavallinus  q.   Dom.  Beringerii  de  Aritlo. 

Gherardaccius  q.  Dom.  Ildcbrandini  Manni  de  Florcntia't 

Ugoiinus  de  Fumo   q.    Dom.  Ughetti . 

Ser   Andrea   q.  Bonajuti  de  Empoli  Veteri   Nor. 

Ser  Boninlegna  q.  lacobi  de  Fiume  Fcful.  Diec.  Net» 

Ser  Bonaventura  de   Bovedola  Curie  Dovadole  Not, 

Ser  Ildebrandinus  diftus  Bindus  q.  Beliottide  Fior,  rogar. 
ivi, 

m        m  Divifio  inter  prediftos  de  iuribus ,  bonis,  £:  ho» 
minibus  Dovadole  .  iV/;;;;.  toSj.  l-ji, 

MCCLXVIII. 
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MCCLXVIII.  Divifio  inter  eofdcm  de  fidelibus  Dova-' 
dole  ,  &  Romene  .  N.  1087.  Ivi . 

Dom.  Guido    Novellus,  &  D.  Simon  Comìtes  Palatini, 

Com.  Guido  de  Mutiliana  ,  &  fìlii  ,  &  ncpotcs  eius ,  & 

Filii  Comitis  Simonis,  de  pop.  S.  Benedici.  Reform, 

Lib.  C.  (t   121.  v 

Com.  Bautinus  f  Com.  Guidonis  de  Mutiliana ,  Ghi- 
beli  &  exbanniti  Reg.  Maieft.  &  Com.  Florencie 
de  6.  &  populo  S.  Petti,  Lib,  detto  a  120. 

MCCLXVIII.  Guidonis  Guerre,  &">  Comitum  in  Tufcii 
Guidonis  Salvatici  j  Palatinorum,  in  Co- 
mitatu  Porte  S\  Petrì ,  Caflriim  Caftagnari  cum  tur- 
ribus,  domibus  ,  &  niolendinis  in  Arno,  &  unum 
Caflerum  (ìve  Giroriem  in  Monte  F'iippi ,  cum  tur- 
ribus  ;■  duas  Turres  apud  Pratum  Vecchium,  a  Ghi- 
bellinis  devaftata .  Damn.  excimat.  lib.  5000.  Z,/^.  C. 
a  1 8}.  e  Tomo  antec.  Danni  de*  Guelfi .  ec 

MCCLXX.  Declaratio  quorumdam  Capitulorum  firma- 
torum  inter  Comittìs  Guido'nem  Novellum  ,  Tegri- 
num ,  &  Simonem ,  &  Commune  Mutiliane  fafti 
per  Vozfj\WiQn£Qs.  Ruot,  fudd.  N.  1075. 

■  Indizione  XTir.   17.  Septembris.  In  Burgo  Balnei . 
Dom.  Comes  Guido   de  Mutiliana  eligit  in  eius  Pote- 

ftatem  Terrarum  Vallis   Ambrae   Orlahdum  de   AU 
bergottis  de  Aretio.  Reform,  Lib,  22.  <z  5. 

■  Ind.  xiiL  die  xvi.  Novcmbris. 

Renaldus  fil.  q.  Dom  Albertini  de  Pogi  vendidit  do* 
mum  Dom.  Cerniti  Guidoni  de  Mutiliana  f.  q.  Dom. 
Tegri ni .  Refor.  lib,  22.  a  ^o.MS.  vet.  S-  Paul,  a  261. 

MCCLXXI.  Pafta  inter  Guidonem  Comitem  de  Rome- 
na ,  &  Comitem  Guidonem  Saìvaticum  cum  Com- 
mune Tredotii.  N,  1056.  Ruotalo  delle  Riform.  cit, 

MCCLXXIIL  Comes  Guido  q.  Com.  Tegrini  de  Porzana 
Comes  Valdambre  .  Lib,  22.  Ref.  a  6.  Lib  Fam  a  ft$* 

MCCLXXiV. 
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MCCLXXIV.  Emptio  Comitis  Guidonis  Salvatici  q.  Co- 
m:ris  Roggerii   de  luribus  ,  &  hoiiiinibus  Vefle,  & 
alioruni  in  Agro  Cefene  a 
Dim    Rengarda  f.  q.  Dom.  Tiberti ,  Se  uxore  Tufchi 

f.  Dcm.  lacobi  de    Bucone .  N.   1055. 
Rìincrius  Cavalone  procurator  Emptoris . 
Dom  Ubertinus  de  Monre  Carlo  avunculus  D.  Rengarde. 
Aftum  in  Burgo  S.  Sepulchri  in  Porca  S.  lacobi  in  do- 
mo Dom.  libertini  a  Mente  Corbe  ,  prefentibus 
Dom.  Stancole  ludice  q.  Branche  -^  Omnibus  de 

Dom.  Verlcone  ludice  q.  D.  Cardaleonis     g^        ^i^^.^ 
Dum.  Santi  ludice   q.  Burgenfis  |  -j^^^f  j^yj  , 

Dom.  Guarnelctro  ludice  q.  Chriftofanì-J 
Ser  lacobus  Alberguccii  de  Burgo  Balnei  rogat. 
Ruotalo  delb  Riform.  fudd, 

MCCLXXV.  Invenrarium  Dom.  ComitìfTe  Margharite 
f.  D.  Com.  Guidonis  de  Mutiliana ,  6c  uxoris  q.  Bo- 
nifatii  de  Sulinana  .  Lib.G.a  53. 

MCCLXXVIII.  Elenio  fafta  a  Confilio  Mafle  Guelforum 
de  Dom.  Guidone  Guerre  in  Capitaneum  Partis  Guel- 
forum prò  XXI.  menfibus ,  cum  falario  librar.  200.  f.  p. 
prò  quolibet  menfe .  Quod  Confiiium  faftum  fuic 
in  dumo  filior.  quond.  Aimerii  Cofe  .  Re  format, 
lib.  29.  a  199.  in  Vittimo  Cod.  S.PauL  a  268.  (^  apud 
Borgb'm,  Excerp.  Co^.  43. 

m  Die  IV.  Oftobris.  D.  Comes  Guido  de  Mutiliana 

elegìt    in  Poteftacem  Vallis   Ambre  D.  Ciampolum 
de  Aretio  . 

Comes  Fatius     ">  t-  n. 

Comes TegrinusjT  ^^"^s. 

Reform.  lib.  12,  a  5.  Vet.  Cod^  S»  Paul,  a  270, 

■  D.  Com.  Guido  Salvaticus  q.  D.  Com.  Roggerii  ,fa* 

cit  fìnem  Comuni  Florentie ,  &  Parti  Guelforum  de 
quod.  debito  Comunis  Florentie   di£l:o  Gomiti  Rog- 
geri© ,  &  q.  Dom.  Guidoni  Guerre  eius  fratri . 
Lib*G.a  72.^  170, 

MCCLXXX. 
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M-t^'CLXXX.  Dom.  Albiera  vocata  Eamba  f.  q.  Eonif-ciì 
de  Sufinana  q.  D.  Pagani  .  In  Inftrunicnto  docis ,  & 
ceflìonii  ìurium  hercdiratis. 

D.  Com.  Guido  de  Mutiliana  eius  aviis  inritcrnus 

Ioannes  f.  D.  Ugolini  de  Senno  de  Ubaidinis  fponfus 
Difte  Domine. 

Sin>ori ,  five  Bonifatius,  qui  Bambqs  vocabatuc  ,  quon. 
frater  difte  Dom-  tunc  def. 

Paganinus   q.  Pieri  Pagani  alter   eius   frater. 

DD.  Ccmites  Corradus ,  Bandinus,  Gualccrius,  Fa- 
tius.  Guido,  Rug^erius,  -Tanpredi ,  &  Tigrinus 
fratres   iìlii  q.  Dom.  Com.  Guidonis  de  Mutiliana. 

Aftum  in  Caftro  Porciani . 

D.  Comes  Guido  Novellus  ,  teftis ,  cum  aliis .  LibXj»  a  Si*. 

>"  Dom.  Guido  Salvaticus 

Dcm.  Guido  de  Battifolje 
potiì.  Guido  de  Remena 
Dom.  Agliinulfus  eius  frater 
lohannes  q.  Clarifllmi   Aghinetti  Procurat#j: 
Don>.  Guidonis  Novelli,  6c 
Frederici  ,  &  Manfredi  lilior.  eius 
l^iatricus  q. Riccomanni  Biatrichi  de  Balneo,  Procurae. 
I?om.  Guidonis  de  Mu:iliana  q,  Dom.  Com, Tegrini . 
///  hijlt\  Pacis  Curii.  Latini ,  lib.  D,  o  tt.q^  lib,  ip. 


—  Agitur  ce  dcmibus  Comìtum ,  &    de  Pazzis . 

£i'  qùinternii  in  cart(}hambagina  fctìTLa  coverta  t$  4, 
0' lib.  La  4^.  . 

■■  D,  Manfredus  q.  D«  C.  Guidonis ,  Comes  in  Tufcia 
Palatinus  mutuat  lib.   looc  ab  iliis  deCirculis. 

Dom.  Guido  Comes  de  Battifoile  q.  D.  Com.  Simonis , 
fidciuflbr .  Lib,  G.  a  66, 

»  Fideiufllo  prò  Comitibus  de  Battifoile  de  lib.  looo. 

fibi  mutuacis  ab  infrafcritris  de  Circulis  . 
DD.  Gherardinus,  Se  Condlius  q.  Sor  Uhvieri  Cerchi . 
D.  Verius  q. Torrigìani,  &       1    1    ^^       u- 
V.  Bindus  \ì.  Cerchi  )  '^'^  ^"^h.s 
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Abaldriga  q.  D.  Geremie  Procuratcr  dd. 

p.  Manfrciius  f.  0  Comicis  Guidonis ,  €omesìnTufci;| 

Paifttinus  priacip.^ii.s  obligacus  . 
©.  Guido  Comes  de  Bitcifolie  q.  Comì*-j 

tis  Simonis 
p.  Ugolinus    de  Senne  q.   D.  Azzoni: 

de  Ubaldiais  — — 

A^^um  apud  S.  Cruccm  in  Mucello 
Scr  Guido  q.  Adorni,  8>c 


FideiuiTores 


Orlanduccius  f.  D.  Orlandi  de  Vcfaignano 
$er.   lacbbus   Ubaidi  rogar. 

Rcfirmat.  Diveifa  .  Zib.  C.  a  77. 


}  Tcftss 


MCCLXXXI.  Montis  Bovarii  Emptio  in  Romandicla   iij 

plebacu   S    (.alila  ni . 
Ugolinus  di£lus  Ugolinoizus   q.  Ugo— j 

nis  de  Monte  Bovario.  |      VAnrllmr^^c 

Dom.    Ildebrandinus    de     DimifTillioIo  |      venaiiorps, 

prccuraror  Guidi   q.  di^t;  Ugonis.     -i  -^ 

Comes  Guido  Silvacicus  q.  Comitis  Rcg-^ 

Ccmites  Gujdo,  &  Aghinolfu?  q.  Comiris  I        ^ 
Guidonis  de  Romena  »  1 

Aftum  Florentie  in  domo  q.  D.  Guillelmi  Darzojpre» 
f'encibus  teftibus 

Dom.  Bottaccio  de  Cavalcantibus  .  Dom.  Fratre  Alberi-» 
go  de  Manfredis  .  Dom,  Benincafa  luci.  Dora,  de 
Arecio  .  Tomafino  Bonianni .  Duccio  Critlcfani,  & 
Tomafino  de  Mexo . 

Ser  Brunus  Tanuccii  de  Gertaldo  Rogar.  Rtiot,  eh. 

MCCLXXXII.  Reconciliatio    Comitum   Roggerii,  Bandi- 

ni ,   Corradi,  &  Patii  Guidonis,    &  Tancredi    lilior. 

Comitis    Guidonis  de  Muriiiar)a,  & 
Comitis    Manfredi  fi!.  Ccmitis  Guidonis  Novelli  cum 

Romana  Ecclefia  .    N.    lopo. 
Dom.  Fr.B(jni£uio  Archiepilcopo  Ra--| 

venne  . 
Dom.  Sinibaldo  Epifcopo  Imolenfi  .       Teftibus, 
Dom.  Taddeo  Cernite  Montisfcrctii , 

&  Urbini. 

Tom,VHL  M  '  Dom. 
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Dotti.  Guidone  q.  Dom.  Lamberti  de. 

Polenta  Cive  Raven. 
Dom.    Benincal'a  de  Aretio    Legum  |  Teftibus 

D^.arore . 
Dom.  Petro  Imbaxiati  Provinciali . 
Dom  Giillielmode  Alba  lurifperiro. 
Ser  Bartolus  fil.  Ildcbranciini  de  Vulterris  Not.  rngat. 
Dom.  Ioannes  de  Appia  Comes  Romagnole  . 
Aftum  Florentie .  Anno  1287. 
Excmplatum  de  mandato 
Dcm.  iaccbi  Albcrgutii  lud.  Ord,  per 
Ser  lacopum  de  S.  Gaiidentio  f.  Renuccii  Net.  &  alio^s. 

Ruotalo  Jìidd. 

MCCLXXXII.  D.  Guido  S^lvaticu?;  Tufcie  Comes  Pala- 
tinus  clig.  Capiraneus  Talie.  Lib.  L  as$-  i^x  quin- 
terno fciolto  di  Con/ulte  » 

D,  Com.  Guido  de  Prirciano  f.  ol.  D.  Com.  Tegrini , 


&  Alexander  f.  ol.  Martini  Vicecomicis  difti  Dom. 
Comicis  de  Porciano  ,  condennati  dal  Podeftì  di  Fi- 
renze per  avere  commefTo  omicidio  in  Lallo  d*  Ac- 
curlb  da  Capcfeivoli  ,  e  rubato  ,  ed  arfo  detto  luo- 
go,  in  lib.  5©oo.  £.parv. /?^fo>'. //^,  44..  ^/ 484,  t?485. 

MCCLXXXIV.  die  24.  lanuarii.  Reprefentatio  fnfta  in 
Caftro  Pogi  Domini  Comitis  Tigrini  . /?^/òr. //Z'.  22. 
a  ^yà*  ii^'  -D.  a  Of-^Xoà.S,  Paul,  a  284. 

■  Locatio  in  feudum  cuiufdam  poderis  villaeTen- 

lennanae  Maneiro  q.  Mainetti  delia  Turre  per  Dom. 
Alexandrum  Vicccomitem  Dom.  Comitis  Guidonis 
de  Mutiliana  .  iòidcm  . 

MCCLXXXV.  die  30.  Mail.  D.  Guido  Salvaticus ,  & 
D.Alexander  de  Romena  Ccmiccs  in  Tufcia  Palatini, 
propofiti  in  Confil.  in  Capiraneos  guerre  centra  Pi- 
fanos  a  D.  Talano  della  Tcfa ,  &  D.  Ponzardo  de 
Pulcis.  Ex  quinterno  confumto  apud  Borgòtnium  in 
Excet^t.MSS.Cod.^'^.a  2^}.t. 

MCCLXXXVL 
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MCCLXXXVI.  Dom.  Aghinulfus  Com.  de  Romena  elig. 
Capitaneus  Talie  milicLjai  .  pù.  L  a  66.  Ex  quinieruo 
J'enza  coverta  d:  provvijiofii  . 


«■j  M  Emptio  Comiri>  Guidonis  Salvarjci  de  luribus  Ec« 
delie  S.  Leonardi  ,  &  S.  Ani^ree  de  VeiFa  ab  tpiicopo 
Saxenll .   N.  looó.  Rtiotolo  citato, 

MCCLXXXIX.  Opnte  Tancredi  da  Porciano.  Lib.Z.  a  68, 

■i;  I.  Pcrmucatio  de  Caftris  ,  Se  Terris  Dovadole  Monta- 

guti  ecc.  inrer  Cornitem  Manfredum  q.  Comkis  Gui- 
donis  Novelli ,  &  Comitem  Guidoncm  Silvaticum 
quond.    Comitis  Reggerli.  N.   1047. 

Aftuin  in  Plano  S.RcfHìli  diiìri^'us  Dovadole  in  loco 
di£ì:o  Trebbio  de   Abbatibus  . 

Dum    Simon   de  Bardis ,   &\de  Florentia  ,  &  alii  Fo» 

Federigo   Scotti  J       renfes  ,  Telìe?. 

Ser   Guido  q.  Orlandi   de   Arctio  rogaC. 

Balduccius  de  Vicoratis  Teftis . 

J^CCXC.  Comes  Guido,  de  Battifolle.  £x  Giornale  dei 
Configli  a  44.  ^  lib.  La  75. 

!■  Comitibus  Guidonis  aliqui  ponunt  rcprefalia  .  Ex 

invqlticris  folutis  H.  a  57. 

■■  D.  Com.  Guido  de  Battifolle  prò  damno  pafTo  in  fuis 
bonis  in  Territorio  Puppii  prò  occasione  cxercicus  » 
reficiatur  in  lib.  1 200.  f.  p.  Lib.  C,  a  24.  Refor,  DucaL 

«  Dom.  ComitifTà  Adalafia  uxor    q.  Com.  Guidonis 

de   Mutiliana  .  Lib.  G.  a  54. 

MCCXC...  Dom.  Manfredus  Comes  in  Tufcia  Palat. 
Poteftas  Faventie  .  Lib.  Z.  a  195.  c^  Coujìl.  n.  1 1. 

MCCXCI.  Comes  Guidus  Novcllus  .  I.ih.  K  a  53.  à' ^^ 
CutapL'ccbi  a  19.  Ser  loan.  Bcsigbi  lìonfliolis  de  Cata^ 
pece  bis  • 

M  2  MCCXCI, 
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MCCXCI.  Comes  Alexander  de  Romena,  & 

Dom.  Msghinardus ,  difcordancc»  inUT  le  .  Dal  Gioì'" 
naie  rlt;'  Cojjjìglì  ^  54  (ir  lib.  I.  a  74.. 

■  Tancredus ,  Rayneriuì,  Te^inus,  &    Americiis 

Comites  Palatini  de  Porcian(>  Tufcie,  condcmnati  a 
D.  Cello  D.  Bartholitti  de  Spoleto  in  fior.  loooo. 
fior,  parvor.  propter  dcrobntionem  fcc.  faO:am  To- 
mafio  Mercatori  Anconitano.  Refor?».  lib.  26  ^135?. 
Condemnati  in  fior.  1000.  prò  quolibet.  Lih.  44.. 
a  485.  Lib.  Fani.  S.  Paol.    «  127. 

MCCXCTI.  Meo  di  Donato  Capodoro  del  popolo  di  S, 
Lorenzo  di  Firenze  fatto  Procuratore  ,  a  coaveii- 
rc  col  Conce  Manfredi  del  Conte  Guido  Novèllo 
per  fé,  e  come  tutore  del  Conte  Guido  pupillo  l'uo 
nipote,  figliuolo  del  già  Conte  Federigo ,  per  conto 
del  Caftelio  d*  Ampinana  .  Lib.C.  a  70.  Reform.  Due* 

MCCXCIII.  D.  Comes  Guido  de  Mutiliana  Domin.  Ca- 
ftror.  Vicecomiratus  Vailis  Ambre  ,  Leona,  Bucine, 
S.  Leolino  &c.  Ex  Saiptur.  in  involucris  Reform* 

MCCXCIX.  D.  Angelus  Vicarius  q.  D.  Comitis  Patii 
Comitis  Valiis  Ambre,  Pogi ,  Galabrona,  Torre, 
&  Randcla  .  Ex  Scripttir.  J'uprad. 

».  Inftrumentiim  Aftor.  in  Caftro  Pogii  Valiis  Am- 

bre fub  N.   1582. 

Gozzellus  de  Bagno  Poteftas ,  &  Vicecomes  Dominor. 
Comitum  de  Poi  ciano. 

Minus  D.  Tebaldini,  &  alii  de  Pogi,  alìique  nomi- 
nati ,  &:  de  Bucino . 

Ser  Johannes  fer  Chelis  de  Bucino  fcripfit  anno  1337. 
ex  Aftis 

Ser  Zaccharie  Noe.  difti  Gozzelli ,  & 

Ser  Angeli  Lachi  de  Bucino.  Ruot.cit. 

MCCC  Baftardus   q.  D.  Aghinolfì  Comitis  de  Romena, 
H.  a  ^06.   e  307.  &  Lib.  H.  a  ij.  Die   13.  Martii . 
Petiùo  vendendi  Caftrum  Futtiae ,  &  villas  de  del- 
le. 
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le  »  Se  Valle  ,  Domino  Torrigiano  ol.  Cerchii  de 
Ceichis.  {Nota,  che  il  Eorghini  ^  Cod.  MS.  45.  tf 
77.  l*-'gge  qui  il  refcritto  dato  propriamente  infac» 
eia  dello  Jfejjo  Conte  Aghinolfo  ,  e  non  del  figliuolo ,) 

MCCC.  D.  Guido  Comes  de  BattJfoUe  q.  Comltis  Simo- 
nis &c.  Petitio  vendendi  Caflrum  Vcflìgnani  D.  Ma- 
netto  ,  D.  Dante,  &  Verio  q.  D.  Ugonis  da  Scalis 
prò  quibufdam  debitis  ,  quae  renebat  cum  ipfis  . 
Reform,  lib.  K,  a  210.  d^  lib.  H.  a   16 

MCCCI.  Emancipatio  Ccmitis  Reggerli  de  Dovadola  a 
Guidone  Saìvatico  eius  Parrc  ,  &  concellio  iiii  fafta 
de  Caftro  Dovadoie .  Lib,  Pam,  6'.  Paol.  a  6j. 

MCCCIT.  D  Carolus  fìl.  Comir.  Guidonis  de  BattifoUe , 
&  Roggerius  fìl.  Comir.  Saivatichi  ;  requiritur  ab  eis 
auxiiium  cum  miJiribus  .  Lib,  H.  a  37, 

MCCCIII.  Comes  Rf  ggerius  de  Doadola  Poteflas  Flcr- 
renrie  .  6.  Decembr.  Lib,  L  a  7^. 

MCCCIV.  Roggeri  US  fil.  D.  Comir.  Goidonìs  Silvatici 
rictus  in  Poteflarcm  Ficrentie  per  x.  menles .  Lib, 
H.  a  28.  e  29.  (^  Lib,  M.  a  74. 

MCCCiV.  Comitis  Patii  de  Mntiliana  f.  Comif is  Guìdr- 
nis  de  Porciano  gratiam .  Giornale  di  Conjìg*  ilei 
1303.   al  1305.   a   36.  é^  Lib.  L  a   104. 

MCCCVL  A£Vum  in  Abazia  S.  Gaudcntii ,  Anno  130^. 
die   14.  Septembrìi  . 

Magnificus  Vjr  D.  Aghinolfus  q.  b.  m.  D.  Gui» 
donis  D  G,  Comitis  de  Romena  Tufcic  Pabcinus 
vcndidjt  Magnifico  viro  Domino  Corniti  Tancrcdo 
D.  G.  Corniti  de  iMuciliana  Tufcie  Palatino  Cftftruni 
de  Monte  Bavaro  in  Epifcopatu  SarfincnJi  ,  cum  fua 
curia,  &  diftrifta,  &  Caftrum  de  Milaurell ,  cum 
iìdelibus  ,  5c  vafTallis  prò  precio  fior.  200^».  auri  co- 
nii  Fiorentini  .  Ec  prò  co  fideiulììt  K.  D.  lldebran- 
dinus  D.  G.  Epifcopus  Aretmys  fratcr  difti  Comitis 
M  3  Aghi, 
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Aghinolfì  Venditoris ,  &  Nobilis  Domina  Idayna 
uxt^r  di(5ì:i  Vendircris-  ratiiìcavic.  Lx  Protocol.  Ser 
Attaviani   Accurjìi . 

IVICCCVI.  D.  Gomes  Fatius,  &  ncbilis  vir  Bambus  fìlius 
difti  Comitis  Farii .  tx  Script,  involucri  Reformat. 

AICCCVIII.  D.  Bandinus ,  &  D.  Tancredus  q.  D.  Comir. 
Guitlonis  de  Muriliana,  condcmnati .  Ex  lib.diRi' 
forme  coverto  di  carta  pecora  ^f/ 1509.  al  131C.  tf 
22.  ^  23.  ^  lib.  L  a   12O". 

■  Nobilis  vir  Scr  lacobus  de  Eurgo  a'Ia  Collina  vice  » 
&    nomine  Illuftns  viri  D.   Simonis  de  lìattitblie  . 
Lih.K^  a  303.   ProtQC.   Scr  Gerardi  Rojft . 

MCCCXI.  D.  Comes  Guido  dcminus  Vallis  Ambre ,  vi* 
deiictt  liucine,  Pogi,  Galatrone  ,  Tentennano,  & 
Randola.  Ex  Script,  involiicr.  Re  format. 

"  I  ^  ■■  Die  7.  lulii.  A£tum  apud  Sciam  in  Palatio  in* 
fr-rifcripti  Ccmicis  . 
D.  Comes  Roggerius  de  Mutiliana  recepit  in  acco- 
mandigiam  Turam  Buonccmpagni  de  Bucine  Valus 
Ambre,  qui  iuiaca  iltdelitate  recepit  qualdam  ter- 
ras .  Ex  Protoc.  Ser  Attaviani  Accurjìi  l.  K,  a  2. 

■  '  D,  Aghinulfus  Comes  de  Romena  ,  &  Rogerius 

eius  fil.  Exbanniti  D.  Imp.  Hcnriei  VII.  Lib.  I.  a  155. 

MCCCXII.  D.  Guido  Novellus  q.  D.  Comit.  Federici, 
Lib.  L.  a  18.  ^  lib.  14.  a   142. 

■'  Ser  Guido  Orlandi  Ambaxiator  Comitum  Guido* 

num.  lib,  L.  a   22.  ^  lib.  22.  a  178. 

MCCCXIII.  Tancredus  Comes  de  jMutiliana  tQ{ih  in  pu- 
blicatione  fententie  Henrìci  Vii.  Imper.  late  die 
25.  Februar.  13 13.  in  Caftro  apud  Montem  Impc* 
rialem .  lib,  K.  a  2. 

MCCCXIII. 
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MCCCXIII.  A' dì  primo  Settembre.  Lettera  al  Re  Ru- 
berto in  raccomandazione  D.  Simonis  Clerici  f.  D. 
Guidonis  Cumitis  de  BattifoJie  ,  perchè  orteneff?  qual- 
che dignità  nel  Regno.  Lib.  di  Faw.S.  Paol.  a  88, 

■  Ambafceria  di  Mefs.  Banco  Caftellanì ,  e  Mefs.  Gio. 

di  Mefs.  Pino  di  Mefs.  Stoldo  de'  Rofll  al  Re  Ruberto 
di  Sicilia  in  raccomandazione  del  Conte  Guido  da 
Battifolie ,  e  d'Ugo  fuo  fìgliuoio  ,  moleftati  ,  e  p;o- 
cefTati  dal  Vicario  Regio  di  Romagna  Mefs.  Simo- 
ne di  Belloro  per  la  Rocca  di  Modigliana,  e  per 
certo  maniero  detto  Schif«ncia  ,  che  apparteneva 
alla  Rocca,  liù.  Ji  Fam.  S.  PaoL  a  «8. 

MCCCXV.  Conccflìo  eidem  Roggerio  Mutiliane,  Tre- 
dotii  ,  &  Acerete  ,  que  polìidcbantur  per  Comitem 
Manfredum  Rebellem  S.R.Hccieiìe .  Lib.fuprad.  a  67. 

MCCCXVI.  D.  Guido  de  Battifolie  Com.  Palat.  Vicarius 
Generalis  Civit.  &  Comic.  Fiorentie  .  27.  lulii .  liù» 
P.  a  2.   c^  lib.  L,  a  53. 

MCCCXVII.  Detto  Conte  Guido  da  Battifolie  fece  fac 
pace  tra  piii   Cittadini.   Uh,  ...  a  6>.  ò*  L,  a  55. 

MCCCXXII    Maghinacdus  loanni^s  de  Ubaldinis  promife- 
rac  D.    Rcgcrio  de  Doadola  ,   &  DD.  Ugoni ,  &   Si- 
moni   de    Battifolie  Comitibus    Palatinis    in  Tufcia, 
qut'd  fi  Guido,  Bandinus ,   Guglielmus,   &  Albertus 
q.'Comicis  Tancredi  de    Miinhana    cdificarenc  ali- 
qutd  Caftrum ,   feu  Forrilicium  in  partibus  Macelli  , 
vcl  CafencinK,    diftus   Maghinardus  traderet  in  ma- 
nibus   di6torum    DD.    Rogerii ,   &   Ugonis   Callrum 
S.  Bavelli ,  libcratum  a  di£la  promiilìone . 
.D.  Comes    Aghìnolfus    de    Romena  ~)       n 
D.    Bancus   Cal>ellani    de  Florentia  J  '^^^^* 
Ser  Bonaventura  Guidotti  de  Controne  Not.  rogar. 


—  D.  Petrus  de  Petramaia  ,  &  D.  Tarlatus  eìus  fratcr 
vendiderunt  Ser  Grifolo  Not-  del  Canco  de   Florentia 
Procuratori  D.  Guidonis  Alberti  q.  D.  Comic.  Tan- 
M  4  ere- 
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credi  de  Matifiana ,  medietatcm  c^ave  partis ,  quc 
q,  fuit  patronarus  Fcclelìarum  in  diftis  locis  cxf- 
Itentii.m  ;  precium  libr.  7^0.  dcn.  Pifan.  Tarlaci 
emcrunt  olim.  AO:nm  Arecii  in  Domo  Domini  Pe- 
tri  Sacccnis  de  Perrnmala  . 
Bona  fupiadifta  funi  lue,  Bucine\,  Pogi  ,  Gallarron»,- 
Torre  di  S.  Rcparara  ,  Mercatale  ,  Randola .  Ex 
Script,  invulucr    Refonnat. 

MCCCXXilI.  21.  Aprilis.  Tarlatine  d'Angiolo  di  Mefs. 
Tarlato  da  Pictramala  d'Arezzo  vende  a  r)andino  di 
Cenni  da  S.  Godenzo  Curatore  de' Conti  Gio.  e  Gui- 
do Francefco  tT.  del  q.  Conte  Bandino  da  Mutiliana 
Palar,  in  Tofcana  l'ottava  parte  per  indivifo  del 
Vifcontado  ,  cioè  di  Bucine,  Ptgi ,  Galatrona  ,  Tor- 
re ,  Capofclvcii  ,  Rcnole  ,  Alercaraie  ,  e  Foro  della 
Torre,  Villa  di  Tentennano  Villa  Venatole  ,  Villa 
Rigonis,  Villa  di  Scefa  ,  &  IJofpirale  de  Sieprona  , 
•V  con  tu«-to  quello,  che  aveva  il  Conte  Tancredi,  O' 
fuoi  figliuoli  in  Valdarno,  o  Vilcontado',  per  fior, 
80C.  d'oro , 
Ser  Bonaventura  Guidotti  de  Controne  Notar.  rcgaC. 
Lih.  Ci,  12.  a  I22.  128. 

Icannes,  &  Guido  Francifcus,  filii  q.  D.  Comit. 
Band-'ni  q.  Com.  Tancrcdis  de  Mutiiiana  emerunt  Vi-' 
cccomitatum  Vallis    Ambre  a  Tarlatine    q.  Angeli 
D.  Tarlati  de  Petramala  de  Atetio.  Itb,  L.  a  3^.  ^ 
lìb.  22.  a  121.  e  122. 

MCCCXXIV.  Laudum  datum  per  Dom.  Gerium  de  S\ìU 
i\\s  inrer  Comites  de  Battifolle.  Lib,  Fa?».  S.  PauL 
a  6j.  t. 

MCCCXXV.  Pax,  Se  Concordia  inter  Comites  Rogge» 
rium  ,   &  Guidoncm  Salvaticum  .  Lib.  fuprad» 

MCCCXXVI.  D.  Comes  Guido  Zaffinus  q.  b.  m.  Comlf. 
Amerigi  de  Mutiiiana,  Domin.  Terrarum  Valli^ 
Ambre .  Ex  Script,  involucr,  Reformut. 

MCCCXXVIt 
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MCCCXXVir.  Incli£lrone  xj.  menfe  Febraarii  die  pri- 
ma :  Et  XI,  venditio  fafta  de  ottava  parte  Viccco- 
micatus  Vallis  Ambre. 

D.  Guido  q.  alrcriijs  Cernir.  Guidonis  de  Mutiliàna 
Palatinus  in  Tufcia  ,  &  Carbone,  &  Cefarius  eius 
filii  ,  ex  confenfu  ,  &  voluntate  eorum  Patris  con- 
fìrtuetunt  procuratorem  ad  vendendum  predida  Bra- 
màntìnum  alrerum  iìiium  dicti  Comir.  Guidonis. 

Vanni  Nuccii,  &  Fucciarinus  Ghezzi  de  Bucine  em- 
ptorcs  prò  fé  ipfis,  vel  nominandis.  Uh.  22.  a  125. 
Cioè  r  occavn  parte  del  Bucine,  Pogi ,  Torre,  Ga« 
latrona ,  CapolcJvole  ,  Remola,  Mercatale ,  Foro 
della  Torre,  Tentennano,  BeventelJo  ,  Poggiomo- 
lino ,  Scefa  ,  Villa  de'la  Quercia,  Rigone ,  Preghi, 
&  Pcggano,  &  Hofpitale  de  Sieprona ,  parte  in 
Valdambra  ,  o  in  Valdarno;  &  Caftel  di  Porciano, 
&  Monte  Mezzano,  Papiano,  Lonfano,  Stia,  Caftei 
di  S.  Bavello  ,  &  omnia  t.lia  loca  ,  que  diftus  Ccm. 
Guido  fé  habere  inveniretur  in  Cafentirto,  Alucel- 
io,   five  in  Mutiliàna,  prò  precio  fior.  Sodo,  auri . 

Ser  Bonaventura  Guidetti  de  Controne  Not.  rogat.  &c. 
die  fupradifta  , 

Die  II.  dìd:ì  menf.  Fcbruari  fequltur  realis  venditio 
prediOiorum  in  Stia  in  domo  q.   Comicis  Patii  « 

Die  2,  Marcii  Comes  Guido  ratificat, 

MCCCXXVIII.  Supradifti  duo  Emptores  vendideriint  dì- 
fta  bona  ,  &  Terras  Vicccomitatus  ,  uc  fupra  em- 
ptas  ,  &  alia  loca  (alibi  legirur  2.  8.  partis  di-Sborum 
bonorum  )  Comitibus  Guidoni  Alberto  ,  Guillielmo, 
&  Alberto  FF.q  Tancredi,  8c  Io.  &  Guidoni  Fran- 
cifco  FF.  Com.  Bandini  de  Mutiliàna.  Die  12,  lu- 
nii  ,  Indi6lione  xf.  1328.  prò  precio  fior.  1000.  auri, 
Aftum  in  Caftro  Bucini .  /iù,  L.  a  36.  <^  lìh.  23, 
s  127.  Ser  Bonaventura  Guidetti  ^e  Controne  Not. 
rogar. 

•*— Sententia  in  favofcm  Comìtis  Roggeri!  centra  Guf- 

donem  Domefticum  ex  primo  decrcro  occafione  jfene 
incurfe    propccr   ruptampacem.  Lib.  Fani.  S  Paul, 

MCCCXXVIII. 
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MCCCXXVIII.  Inflrumenta  plura  confuta  in  jnvolucr» 
Aftcruni  in  caufa  di£li  Roggerii  cenerà  di<EÌ:uni 
Guidonem  fuper  pctitione  tenute  Cotniole  ,  &  Ca- 
ftri  Alpiuni  prò  pena  flor.  loooo.propter  ruptam  pa- 
cem.  Lih.fnpr, 

MCCCXXXI.  Pafta  inter  Comirem  Ugonem  de  Batri- 
folle,  &  Comitem  Loyfium  Comicis  Tegrini  de  Mu- 
liliana  ,  de  reftituendo  jpfl  Ccmiri  Loyfio  Ciiriam 
del  Pozzo  per  lib.  <Sooo.  que  diftus  Comes  Ugo 
promilit  pio  fé,  &  Cernite  Simone  cius  fratre ,  & 
diftus  Comes  Loyfius  promiùt  prò  Guidone  Dome- 
fìico ,   Henrico ,  &  Adelafia  eius  fr^ziih.  Liù./upr. 

'■'  Bannum  Ccmitnm  Galeotti ,   8f  Ricciardi ,  Dom. 

Guglielmi,  Doni.  Comitis  Guidonis  Novelli  a  ludice 
Rcmandiole .  liù.  fuprad, 

MCCCXXXII.  Inventarium  faélum  per  ComitifTam  Liflam 
olim  Comitis  Roggerii  de  Dovadola  Turrìcem  Ca- 
roli Francifci,  &  Riccardi  fiiior.  olim  difti  Comi- 
tis Reggerli  Scc.  lib.  Jtiprad, 


»  Venditio  cftave  partis  Caftri  de  Alpibus  fa^ìra  per 

Sanguignum  de  Rubcis  Corniti  Tegrino  Comitis  Gui- 
donis prò  libris  i  70.  lib.  Jìiprad. 

MCCCXXXVIII.  Tedamentuni  Comitis  Aghinolfi  fll-  Co- 
mitis Guidonis  de  Romena  .  Nominantur  rauki  ipfius 
fìlii ,  filie,  &  nepotcs  ,  vidclicet  Guido,  Ubertus . 
Dom.  Alexander  Epifcopus  Uibini  ,  Roggerius  ,  Ban- 
dinus  ,  &  Dominus  Francifcus  Mcnacus  Abbas  Pra- 
taglie  ,  Maria  Uxor  Comitis  Azzolini  de  Monte  Ca- 
relli, Albicra  uxor  Comitis  Galeotti  de  Mutiliana 
cius  filii .  Pierus.  Roilus ,  Ruggerius,  Ubertus,  & 
Guido  eius  nepotes  ex  difto  Guidone  eius  primo- 
genito, &  Bandinus  Comes  Montifgranelli  fìl,  quond. 
Dom.  Uberti  alilis  nepos ,  &  Comitive  Margarite 
^1.  Pauli  de  Malateftis  uxotis  didì  Uberti .  Ibidum . 
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MCCCXXXIX.  Rev.  D.  Alexander  Urbinatum  Epifcopus 
fi],  q.  D.  Comitis  Aghinulfi  de  Romena  .  lib,  L,  a  131. 

MCCCXLII.  Guid' Alberto  Conte  di  Modigliana ,  in  fuo 
•  nome  proprio ,  ed  in  nome  del  Conte  Alberto  fuo 
fì:atello  ,  ta  pace  col  Conte  Gio.  di  Modigliana  in 
fuo  nome  proprio ,  ed  in  nome  del  Conte  Fran- 
cefco  fuo  fratello  in  Firenze  nel  palazzo  Ducale 
a' dì  27.  di  Dicembre  1342.  prefcntibus  D.  Buoio 
Epifccpo  Aretino  ,  D.  Baronto  Epifcopo  Pifìrorienfi , 
D.  Cerreterio  de  Vicedominis  Milite,  Spinetta  Mar- 
chele ,  &  D.  Baglionc  de  Baglionibus  .  Ex  Jcript, 
in^jolucris  Refùrmat. 

MCCCXLIII.  Comes  Marcoualdus  q.  Comitis  Rogeriide 
S.  Leolino  ratilìcavir  pacem .  Ex  lib.i'ì..  He  forni,  a 
105.  Lib,  E  avi.  S.  Paul,  a   11$, 

*  Emancipatio  Comitis  Bandini  de  Romena  de  Uber- 

to eius    filio  .  Lib.  Eavì,  a  i\$. 

— —  D.  ComitijTa  Bice  fìlia  q.  b.  m.  Com.  Guidonis  de 
Battifol]e,&  uxor  q.  D.  Simonis  q.  Rainerii  de  Paz- 
2is  de  Florentia  fccit  teftamentum  .  Rog.  Ser  T©- 
rium  q.  Guidonis  de  Podio  Bonizio  .  Ex  lib.  1340. 
4»  1 07.  in  Or  S.  Micb.  Lib, Funi.  S.  Paul,  a  iiS* 

MCCCXLV.  luramentuH)  fìdelitatis  preftitum  per  homi- 
nes  Montis  Maioris  Comitibus  Carolo  ,  Francifco,  & 
Ricciardo  de  Dovadola .  Lib.  Pam.  S.  Paul,  a  68. 

MCCCXLVL  Conte  Guido  Domeftico  figliuolo  del  ConCe' 
Tegrino  fu  condannato  in  lire  600.  per  Mefs.  Paolo 
Guidoni  da  Narri  ,  e  ad  effere  abbruciato  per  tal 
conto  :  viene  afloluto  .  Rifornì,  lib.  V.a^^  Lib»  di  Fa^ 
ffiìg,  a  US» 

MCCCXLVIII.  Concordia  ,  &  Tranfaaio  Inter  ditìos  Co- 
mices  ,  &  Comites  de  Battifolle  .  Lib,  Pam.  a  6^. 

MCCCL.  Venditio    faèìa    per    Manfredum  Fulciroli  de 

Cai- 
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Caibulo   Corniti   Carolo   de  Dovadola  ,  de  Monte  ,  & 
Caftellari  Calbuli ,  &  RufFolani  prò  lib.  500.  Ivi . 

MCCCLIV.  Comes  Francifcus  q.  Com.  Bandini  de  Muti- 
liana  tentavic  occupare  CaUrum  Vicorate  .  Liù.  i.  a  7» 

MCCCLV.  Privilegio  di  Carlo  IV.  a  Bandino  Conte  di 
Romena  q.  Uberti  q-  Aghinolfì  Guidonis  q.  Aghi- 
nolfì  Com.  de  Romena,  di  Concedìcne  di  molte  Ca- 
ftella  ,  ville,,  e  luoghi;  e  conferma  un  altro  Privi- 
legio conccfTo  da  Federigo  II.  Guidoni  proavo  difti 
Bandini,  dato  in  Cremona  1247.  mcnfe  Aprii,  nel 
quale  fi  fa  menzione  di  Guido  ,  Tegrino  ,  Ruggieri , 
Marcovaldo ,  &  Aghinolfo  fratelli;  il  quale  Aghi- 
nolfo  fi  dice  elTere  padre  di  detto  Guido  proavo  di 
detto  Bandino  .  Lil>.  Z.  a  223» 

MCCCLVII.  Piero  dì  Guido  d'  Alnolfo  vende  Romena , 
confenzienti  Sifmonda  fua  donna  ,  Uberto  fratello  , 
Gottifredo ,  e  Guido  figliuoli  di  Piero,  Bandino  ài 
Uberto  d*  Aghinolfo,  e  Lifa  dì  Bezzo  di  Ficazzaio 
Pazzi  di  Valdamo.  Liù.  M.a6$.  79.  81.  58.  tiiS. 
Lib.  di  Pam ig.  //  5  2 . 

■  Comitis  Guidonis  q.  Comìcls  Ug^onis  de  Eattifolle 
controverfia  .   Lib,  L.  a  132. 

MCCCLVIII.  Comes  FrancìfcGs  q.  Com.  Bandini ,  Comes 
de  Porciano  ,  fcu  de  Mutiliana  ,  Capitaneus  gentis 
armorum  Communis  Florcntie.  Lib.  L.  a  iiy.  é^  N, 
a  107.  Reform.  a  104.  c^  Au»  1359.  P.  <7  39.  ^  61.  p5. 
13T.  148-  2i<5;  c>  An.  1365.  V,  a  43.  51.58.  à*  An. 
1367.2./?  13.  152.  ^  An.  i^6q.  Z.  a  ^S'  &  ^"'  T^ì^^ 
Z.  a  PS.  151, 

MCCCLIX.  Piero ,  e  Tancredi  del  Conte  Guido  Alberto 
di  Modigliana  condotti  allo  ftipendio  de'  Fiorentini 
per  tre  anni .  Lib,  P.  Reform,  a  3^,  Lib,  Pam,  <»  1 1 5. 

«■  Marco  di  Galeotto  vende  Soci ,  e  Farneta  ,  e  con- 

fente   Margherita   fua  donna    figliuola  di    Benuccid 

Sa* 
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Salimbenì ,  e  Labe   forella  di   detto  Marco  . 
Beerò  di  Guglielmo  zio  di  Marco  ratifica  .  Lib.Fain.  a  52, 

MCCCLIX.  D.  Marcus  de  Biferno  Comes  occifus  Florentie* 
Lib.HH.  a  lo-ì.,^  a  \\\, 

Gottifredi  Pieri  q.  Comic,  de  Romena  Caporalis  feX 


e(|Ui:um .  L^b.L.a^^lo 

MCCCLXIV.  CompromifTa,  lauda,  &c.  Comitum  de 
Battifclle ,  &  non  autentica  .  Lib,  Fam.  S.  Paul,  a  6S. 

MCCCLXVI.  Provlfio  Commiinis  Florentie  prò  emptio- 
ne  Communis  Caftagni  a  Comite  Guidone  Salvatico, 
6c  abfolutio  didi  Comitis  a  pena  mortis .  Ibidem  , 

Conte  Guido  Domeftico  fìgl.  del  Conte  Tegrino  di 

Modigliana ,  e  Antonia  lua  figliuola  vendono  al  Comu- 
ne di  Firenze  Caftagno  ,  Monte  dell'  Onda  ,  Sirigna- 
no  nel  Piviere  di  S.  Bavelle  dijModigliana  ,  col  piano 
della  Falterona ,  ed  il  Conte  di  Batcifolle  ,  colla 
Villa  di  Rincione,  e  Fornace,  a  Gonfino  figliuolo 
del  q.  Guido  d'  Alberto  per  fior.  2^50.  d' oro  di  fior. 
Rifar,  lib. 9. ^  152.  Lib, Fam.a  \i%. 

■  >  Caftrum  de  Calcagno  emitur  a  Comitìb.  Guidonum. 
Ex  lib.  Repudi nr.  hm'edit,  a  28  (^  lib.  L.  a  23^. 

MCCCLXVII.  Conte  Guido  del  Conte  Ugo  da  BattifoIIe 
in  accomandigia  perpetua  al  Comune  di  Firenze  con 
offerire  un  palio  di  feta  per  S.  Gio.  di  fior.  8. 
Lib.  1.  Rifnrm.  a  i$2.  Lib.  Famig.  a  11$» 


■  Conte  Guido  Domenico  fuddetto  dimanda  di  ma- 

ritare Antonia  Tua  figliuola  a  Fiorino  ....  ..  Ivi, 

MCCCLXVIIL  Conte  Guido  Francefco  del  Conte  Bandi- 
no  di  Modigliana  fa  teftamento,  e  lafcia  crede  il 
Conte  Antonio,  e  Caterino  nati  di  K.*  ,  e  delia 
Contelfa  Giovanna  fua  donna  figliuola  del  Cont» 
Guido  del  Conte  Ugo  da  BattifoIIe,  «d  il  Comune 

di 


IpO  MONUMENTI. 

di  Firenze  loro  tutori  per  teftamento  rojt.  Ser  Be^ 
nedecto  Tempi  il  dì  19.  di  Febbraio  1355.  Lib.  Z.  a  85, 
lib.  di  Famig.  a  iiS' 

MCCCLXVIìI.  Inftrumontum  Sindacacus  Communis  Pri- 
malcoris  ad  conipromittendum  cum  ComicilTa  Lif^  . 
Liù  Fam.  a  68» 

MCCCLXiX  Conte  Giovanni  del  Conte  Bandino  da  Ro- 
mena fu  condannato  del  1368.  per  azere  voluco 
occupare  il  Caftello  di  Miniano  ù'  Arezzo  ;  ma  fa 
afToluro  in  qucfl:' anno  della  condcrniiagione  a' pf e« 
ghi  del  Conte  Ruberto  da  Battifoile  fuo  fuocero  » 
Lib.  Z.q  i^i.  Lih.  Fam,  a  11$. 

— — •  Comites  Vallis  Ambre  ,  Se  eorum  diilinftio  , 
Lib  . .  a  2052. 

MCCCLXXIV.  Guido  del  Conte  Ugo  da  Battifolle  vende 
Beiforte  '  Lib.  di  Famig,  ^52. 

MCCCLXXVI.  Dom.  Comes  Guido  q.  Doni.  Com.  Ugonis 
de  BatcJfoile  emancipavit  Bernardum  ,  &  Guidoneni 
e>u.s  filios .  Rogar.  Ser  Bandinus  Bettini  de  Romena  . 
Ex  lib»  primo  Maucip,  a  209. 

MCCCLXXXI.  Litrere  eleaionis  Comitis  Bandini  de  Mu- 
tiliana  in  l'oteilacem  Calalis  S.Evaxii .  Lib.  Fam-  a  (t^* 

MCCCLXXXVriI.  19.  Giugno.  Conte  Simone,  e  Conte 
Giovanni  del  Conce  Ruberto  da  Battifolle  fanno 
lor  prove  a  prcfenrare  il  palio  in  ì^iren-^e  ,  Ruotùia 
cit,  rt  13.  Lib,  di  Fam.  /?  123. 

I  A*22.  Agofto.  Conte  Simone,  e  Conte  Giovanni  del 

Conte  Ruberto  daBaf.cifolle  prefentano  il  Rettore  della 
Chiefa  di  S.  Donato  da  Sambuchera  della  Corte  del 
Caftelìo  di  S.  Leonino  Dioecef,  Pcfulane  ,  al  tempo 
di  Mo   ..  Antonio  Cipcllom  V^i-fcovodi  Fiefole  . 
Riiot.judd.  a  is.e  cit.  lib^  di  Fam,  ivi . 

MCCCLXXXVIII. 
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MCCCLXXXVIII.  A'  dì  II.  Ottobre  .  I  detti  Conti  Signori 
di  S.  Leclino  alluogano  il  pedagio  di  Landa,  e  dei 
Caftelluccio .  /:;/  a  2^.. 

MCCCLXXXìX.  C.  Guido  del  C.Ruberto  da  Battifollc , 
e  Selvaggia  di  Marco  del  già  Francefco  Alberti. 
lìl/.  di  Vrovxif,  a  247. 

;o.  Febbraio.  I  Conti  Simone ,  e  Gio.  del  C.  Ru- 
berto da  Bartifolle  prefentan«  il  Rettore  di  S.  Michele 
di  Pratiglione  della  Corte  di  Caftello  Caftagnaio. 
Scritt.  hi  ruot,  de^ Conti  Guidi  a  36.  Lib.  Barn,  di 
S.  Puoi,  a  iz}. 


— — ^—  Rever.  D.  Ildebrandinus  Epifc.  Aretinus  ,  fa  sì ,  che 
lieno  ribanditi  molti  de*  Pazzi  di  Valdarno.  /iù.L,  a  ^p, 

MCCCXC.  17.  Agofto.  Conte  Gio.  predetto  erede  del  q. 
Conre  Simone  fuo  fratello  piglia  l'eredità.  Scritt. 
in  ruot.  de'  Conti  Guidi  a  144.  Lib,  Pam.  S^Faol.a  123. 

MCCCXCI.  Procura  D.  ComitifTe  Elifabette  fìl.  q.  Com. 
R{  berti  Com.  Simonis  de  Battifollc  uxoris  tunc  D. 
lohannis  D.  Cantis  de  Gabrieilibus  de  Eugubio,  ad 
accomandigiam  cum  Comune  Florentie',  cum  eius 
Caftro  Burgi  ad  CoUinam.  Ruotali  Riformag.  n»  67. 

MCCCXCII.  Ratificatio  D.  Comir.  Guidonis  q.  Comit. 
Tancredi  de  Comitibus  de  iMutiliana  prò  fé,  &:  prò 
Comite  Nerio  fuo  fratre  ,  fé  eife  velie  amicos  Co- 
munis  Florentie.  Ex  involucr.  folut,  Reform. 

■  Ratificatio  pacis  fafle  inter  Comitem  Virtutum  ,  & 

Comune  Florentie 
D.  Comicis  Guidonis'Comitis  Ricciardi ,  &-,  de  Comi- 
Ricciardi  fui   Nepotis  ex  Germano  Fratre   )»-:ibus    do 
videlicct  Comite  Piero  Comitis  Ricciardi  J     Murilia- 

na  cum  omnibus   eorum  bonis  &    Caftris  rccumaa- 

datorum  Comunis  Florentie  .  lbide?n  . 

P«  Comes  Ant.  D.  Comic.  Francifci  de  Mutiliana  re- 
co- 
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comandatus  Comuni    Florentìc  ratificar  laudum    la^ 
tum  lanue  intec  Comune  Fiorencie  ,&  Gomitem  Vir- 
tutum .    Aftum  Verone, 
Anronius    Comes   de   Romena   recomandatus    Ccmuni 
Florentie  ratificat  ut  lupra. 

MCCCXCll.  Ratificatio  D.  Comic.  Guidonis  q.  Comit.Tan- 
credi  de  Cernir,  de  MutiJiana  prò  fé  ,  &  Cornice  Nerio 
fui  fracris ,  fé  effe  velie  amicos  Comunis  Floren- 
tie.  Lib,  di  Pam.  S.  Paol.  a  i\G, 

*m  ■  ■■  La  Cent.  Lodovica  figliuola  del  Conte  Ruberto  del 
Conte  Carlo  da  Batcifolle  li  marica  in  detco  anno  al 
Conce  Giovanni  del  Conte  Gioacchino  del  Conte 
Giovanni  da  Monte  Doglio,  con  dote  di  fior.  1500. 
La  ContefTa  Margherita  madre  della  detta  Contt  iFa 
Lodovica . 
ContcfiU  Margherita  del  Conte  Carlo  del  Conte  Sima» 
ne  da  Battifolle  moglie  d'Aldo  Brandizio  Ariofti  da 
Ferrara  .  Scritt.  in  ruot,  a  ^'}.  e  p).  Lib.  FainigL 
S.  Paol.  tf  123. 

M  La  Cont.  Lifabetta  del  Borgo  deJla  Collina  figliuola 
del  Conte  Ruberto  da  Bactifulle  fi  raccomanda  alla 
Signoria  di  Firenze,  e  vi  ^i  dice  nata  della  reco» 
lenda    memoria    del    Conte    Ruberto  da    Batcifolle . 

Notiz.  di  bamì^*  ^53» 

■■I»  iM/  I  j.  Gennaio  .  Conte  Guido  M  Con. Ruberto  da  Bat- 
tifolle fa  teftamenco  ,  e  lalcia  a'  fuoi ,  che  non  paghi* 
no  più  fitti  ec.  e  fuo  erode  univerfale  fece  il  Co- 
mune di  Firenze  fé  morilfe  drento  a'  4.  mefi  ec. 
Scritt.  in  ruot,   a  21$    Lib.  Fani.  S.  Paol.  a  123.' 

I  Comes  Nicolaus  Comic.  Bandini  de  Comitibus  de 

Romena  recomandatus  Comuni  Fiorencie  ratificavic 
laudum  latum  lanue  .  Lib.  Fam.  S.  Paol.  ivi  , 

MCCCXCin.  Inftrumentum  Procurationis  Comic.  Anro- 
nii  Comic.  Francifci  de  Muciliana  ad  promiccendum 
Cornimi  ■  Fiorejmie  ^uòd  lacobas  D.  Beitaidi  de  Mon- 
te- 
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tepulciano  ftabit  extra  provinciam  Tufcie  uno  anno  , 
&  nbiigacio  prò  flor.   f  000.  prò  difto   Comuni .  Lu^ 
dovicus  Taldmi  de  Taldis  Civis  Florentinus  Procu» 
rator  diftì  Comitis ,  Aftum  in  Curia  Palagli  . 
Lib.  Fam.  S.  Paol.a  123, 

MCCCXCIII.  Accomandigia  Dom.  Comitis  Roberti  de 
Batcifolle  q.  Comic.  Caroli  Com.  Simonis ,  Ruot» 
Riform,  n.  567. 


— — —  Caterina  forelia  del  Conte  Antonio  del  Palagio» 
moglie  di  Iacopo  di  Mefs.  Bertoldo  da  Montepulcia» 
no.  Lio.  di  Fam.  S.  Pad.  a  116. 

MCCCXCV.  Al  Conte di  Poppi,  llb.  L,  a  3(^3.  & 

lib.  Domini  Coiucci  relationum  a  4.  19.  An.  1398. 

MCCCXCVII.  Il  Conte  Ruberto  fi  raccomanda  a'  Fioren- 
tini.  Notìz.  di   Famigl.  /?  53- 

MCCCXCIX.  A  Modigliana .  Lih  Domini  Coiucci  rela- 
tionum a  34. 

—  Al  Conte  Malatefta  da  Doadola  .  Lib.  delle  ìjlru* 

zioni  d'  Ambafciadori  Ser  Paolo  Fortini  a  $.  e  Lib*  L. 
a  3^9. 

MCCCGV.  Ult.  lunii.  Signori  e  Collegi  per  virtù  di 
provvilione  ottenuta  in  detto  mefe  il  dì  6.  delibe- 
rarono ,  fi  concedeflTe  al  Conte  Antonio  del  Conte 
Bandino  da  Monte  Granelli  beni  immobili  per  fior. 
aooo.  de' beni  del  Conte  Guido  del  Conte  Riccar- 
do da  Modigliana,  e  del  Conte  Riccardo  nipote  di 
fratello  del  detto  Conte  Guido  ,  e  di  Andreine 
(o  Audoviuo)  del  S.  Biondo  degli  Ubertini ,  già  rac- 
comandati del  Comune  di  Firenze,  e  poi  ribelli.  I 
beni  fono  parte  a  Bagno ,  e  parte  a  Marciano  d* 
Arezzo  ;  con  che  detto  Conte  Antonio  rinunzi  a 
ogni  ragione  tanto  per  privilegio  Imperiale  come 
Apoftolico  ,  ovvero  Ereditaria  ne' Caftelli ,  e  For- 
tezze di  Bagno,  Cartel  dell'Alpe,  Rocca  di  Cor» 
Tom.  Vili  N  cano , 
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cano ,  Rocca  di  Bagno ,  Ville  d*  Ancifa  fopra  la 
Rocca  di  Bagno,  in  Caftcl  Benedetto,  in  Monte 
Sacco,  in  Dovario ,  e  Ttcdozio . 

MCCCCV.  Adì  8.  di  Luglio  fece  detta  ceflìone  in  Firenze 
nel  Palazzo.  Lib.  provìf  an.  13  13.  ad  13 14.  ^  lìb, 
Fahar.  a  40.  lib.  Fam.  S   Paol.  a   125. 

MCCCCVIL  Conventioncs ,  &  Capirula  inter  Comitcm 
Malateftam  de  Dovadola ,  &  Commune  Tredotii  « 
ìbidem   a  6S, 

MCCCCXI.  D.  Antonia  filia  Comi:.  Cuidonis  de  Batti- 
folle  uxor  q.  Io.  Andree  Filippozzi  de  Bardis.  DeiT 
Opera  di  5".  Maria  Novella  a   i(5.  Ibidem  a  126. 


Compimento  deW  I finimento  della  Contejpt  Matilda 
riportato  fotto  il  mg.  tratto  dalnojho  Ztb,  B,  a  qó^ 

de  diverfis ,  &  huìufcemodi  negotiis  traftaremus ,  quod 
u  <  .  . , . .  labant  incunftantcr  fieri  iufllmus  .  Rogamus  igi- 
tur  atqiie  precipiendo  mandamus,  ut  nullus  deincep* 
Diix  ,  aut  Marchio  ,  Comes  ,  Vicccomes  ,  Gaftaldio,  aut 
cuìufcumque  dignitatis  tnaior  ,  vel  minor  perfona  predi- 
lla Monafteria,  vel  corum  loca  turbenr ,  videlicet ,  neque 
per  fé  ,  neque  per  fua  militia  homincs  albergare  ,  aut  ad 
aliquod  foderum  ,  five  fecnlare  iudicium  violcnter  com- 
pellere  pena  de  centum  libris  de  argento.  Adum  eft  hoc 
apud  Fiorentiam  per  manum  Frogerii  Cappellani ,  prefl- 
denté  Dom,  Matilda  in  Palatio  fuo  feliciter  . 


Ma 

da 


quid 


til 

Dei 


fi 
eft 


Ego  Paganus  Dei  gratia  Rom.  Eccl.  Dia- 

conus  Card. 
Ego  Petrus  Piftorienfis  Epifcopus . 
Ego  Guido  Comes  libens  . 
Ego  Guido  fuprafcritti  Guidonis  filius . 
Ego  Arderius  Index  interfui  . 
Ego  Ubaldus  Advocatus  interfui  8cc. 

Num.  II. 


^9S 


Num.    IL   per  la  Rubrica  cxxxiv.  Lib.  IL 
pagina  4. 


AVVERTIMENTO- 

Kon  avendo  noi  finora  potuta  ritrovare  la  ferie  ordì* 
nata  de''  primi  Confoli  dell'  Arte  ^  a  che  ci  porte» 
rehbe  dirittamente  il  tejìo  di  qiiefla  Rubrica , 
diamo  qui  in  ifcambio ,  quanto  fi  è  rintracciato 
in  quejia  materia  j  cioè  : 

Due  antiche  Matricole  dell'  Arte  della  Seta  ; 
che  una  dell'  an.  1225.  e  i^cgg-  e  1'  altra  dell'an- 
no 1247.  tratte  da' noftri  Zibaldoni  C,  a  ii^* 
ed  E,  a  152.  e  158.   E  più 

Serie  di  alcuni  Confoli  deli'  Arti  della  Lana,  di 
Calimala,  e  di  Porta  S.  Maria  dell' an.  IJ28. 
e  fegg.  cavata  dagli  Spogli  del  Borghini  Cod» 
MS.  43.  a  179.  CI,  XXV.  della  Magliabechiana, 

PRIMA    MATRICOLA. 

IN  Nomine  Domini  Amen.  Hec  efl:  Matricola,  fca 
Memoriale  omnium  ,  &  fingulorum  M^giftrorum  Ar- 
tis  Mercatorum  Force  S.  Marie  Civitatis  Florentie ,  re- 
pertorum  in  A£ì:is ,  &  per  Afta  difte  Artis ,  ipli  Arti 
teneri ,  &  iuratos  elTe  conftituto  Artis  eifdem  tempori- 
bus infral'criptis  fa£ta  ,  &  compoilta  ,  fcu  retrafta  ex  ipùs 
Aftis  .  Ipl'e  Confulatus  providorum  vircrum  Doni  de  Bar- 
berino ,  Guidonis  del  Chiaro,  Ser  Guidi  de  Luco,  & 
lacobi  lambollarii  Confulum  difte  Artis  fecundum  for- 
mam  Capituli  condiruti  di£te  Artis  loquentis  de  hac 
Matricola  facienda,  &  ad  hoc  ut  de  prediftis  habcatur 
memoria  ,  èc  propria  cercitudo  .  la  Anno  Domini  ab  In* 
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carnatione  ìpfìus  Millefimo  ducenteflmo  o^uagcfimo  no- 
no ,  Indiftiono  tercia ,  mcnfc  Marcii  ante  feftum  An- 
nuntiationis  Beate   Marie  Virginis  gloriole. 

MCCXXV.  Tempore  Confulatus  Clari  ni  Guidi  Ar- 
lotti de  Ultrarno  ,  Sinibaldi  fi).  Bartoli ,  Caccialupi  fil. 
Caccie  de  Porta  S.  Marie ,  Cardinalis  ni.  Marcoualdi  de 
S-  Cecilia,  Doiii  Spinelli,  &  Arrigi  fil.  Rinuccini  della 
PrefTa  de  Calemala .  Infrafcripti  iuraverunt  prò  Magi- 
ilcis  difte  Artis. 


Aldobrandinus  fil.  del  Bene 

de  Agulone 
Bonafìdcs  iìL  Fortis  Ferra- 

gudi 
Giunta  fi!.  Guidalottì  de  Li- 

cignano 
Bonlignore  fil.  Fiiigherni 
Clarus  Andrea 
Benci  Storioni^ 
Armaleus   fil.  Baccafolli 
Compagnus  fil.  Martori  del- 
la Piazza 
Forefe  fil.  Aliotti 
Mignoliis  fi].  Storionis 
Orlandus  f.  Saracini  Fulfgni 
Ianni  fil.  Reggerli  Fabri 
Boninfegna  fil.  Accorfi   de 

Pazzolatico 
Lotterius  f.  Deotaiuti  de  S. 

Felice  in  Piazza 
Boninfegna  f,  Pieri  de  Mon- 

tebuoni 
Rinuccius    f.    Portinai    de 

Paflìgnano 
Borgolus  f. de  Sum- 

mofonri 
Neri  f.  Neri  de  la  Rofa 
Arrigus  fil.  Atti 
Deotaiuti  f.  Giani  ...  ni 
Bencivenni  fil,  Orlandini 


Fedo  fil.  Alberti 
Rentrius    fil.    Beliotti  To- 

icanelli 
Bonfigliolus  f.  Aldobrandini 
Rinuccius  fil.  Orlandini 
Giunta  fil.  BcUincionis 
Dcotiguardi  f.  Dietiguardi 
Attavianus  fil.  Bonfilioli 
Conte  f.  Alberti  de  Agula 
Bonizzo  fil.Bonaguide  Gui- 

dabene 
Incontro  de  Gandani 
Villanuzzus  f   Pieri  Villa- 
ni de  Antilla 
Buonvenutus   fil.  Pieri 
Benintendi  f.  Vitali  de  Re- 

gnalla  ' 
Sparti   fil.  Storionis 
Bonaiutus    fil.   Mainettì 
Cambius  del  Monaco 
Megliore  del  Saraceno 
Attavianus  fil.  Forefi 
Attavianus  Ritagliatore  fil. 

Rofil 
Orlandus    Ritagliatore    fil. 

Gianni 
Dolcebenc  fil.  Gherardi 
Andreas  fil.  Bonaiuti 
Compagnus  fil.  Brunetti 
Angelottus  fil.  Guidi 

Vi- 
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Vicirius  fìf.  Bonaccorfi 
Dsvinus  ili.  Gerì  Ghisli 
Salimbene  Hi.  Tignoll 
Salvi  f.  Gerardi  de  la  Valle 
Niepo  fìl.    Peroni 
Vernaccius   iil.  Concjfcenti 
Albertus  Gerardi 
Giunta  Baldroni 
Filippus  f.  Uguccioni 
Ammannatus  Falgliarii 
lacobus  del  Melanefe 
Arrigus  fìl.  Sparti 
Bonavenuta  Grondi 
Folco  fìl.  Orlandini 
Bencivenni  f.  Dietaiutì  de 

Candeghie 
Maczettus  fìl.  iMegli 

MCCXXXIII. 

RofTus  Bonfegnoris 
MCCXXV. 

De   Ultrarno  de  Barge   S. 

l^icobi 
Caligaio  fìl.   Cottoli  Cuki 
Benvenutus   Miccio 
Bonamicus  Viihni 
Riftorus   fìl.    Semi 
Bonafìdes  Ridolfì 
Chiottus  fìl.  lovannelli 
Gualkinottus  fìl.  Ridolfìni 
Giambonus  fìl.  Ruvinelii 
Bandinus  Lcoli 
Diotifalvi ,    qui    Linta  vo- 

catUr  fìl.  Dàvanzi 
Guido  f.  lohannis  Algufcio 
lionamicus    de    la   Tignofa 

fr 

Bentivcgna  fìl.  Tomarelli 


Dato  f.  Bonamìchi  Villani 
lacobus  fìl.  Benincafa  Broili 
Ubaldus  de  Burgo  S.  Fridia- 

ni  fìl.  Pcruzzi 
Seme   fìl.  Ioannis 
Simone  fìl.  lacobì   Sciarli 
Pegolottus  fr.  Ubaldi  quond. 

Pcruzzi 
Buonvenutus    fìl.    Bene  de 

Agulone 
Bonaffede   fìl.   Alsrfilii 
Ugo   fìl.  Benincale 
Mattafellone  f.  Deotifalvi 
Benvenutus  fìl.  Ugolini 
Galganus  fìl.  Rubellotti 
Guillielmus  fìl.  Gianni  Bar» 

dinotti 
BeiiO'51:us  fìl.  lohannis 
Dcnus  fìL  Rìnucci 
Benintendi  Ritagliaiore  fìl. 

Pieri 
Bonagiunta  Lcoli 
Menabuoi     Nepos      Bons- 

giunte 
Porcaridus  fìl.  Arrighi 
Simintendi  fìl.  Tignotì 
Talentus  fìl.  Simintendi 
Guidaloftus   fìl.  lacchi 
Citcadinus  fìl-  lacchi 
Cittadìnus  fìl.  Ioannis 
Guido  fìl.  BonalTcdi  de    la 

Via  nova 
Bonamicus  del  Maeftro 
Talentus  fìl.  Angiolini 
Compagnus  fìl.  Bencivenni 
Bonalera  fìl.  Bonaccorfi 
Megliore  fìl.  Fedi 
Gualterettus  f.  Bertah^tti 
Ildobrandus  f.   Gerardi 
Benafai  fìl.  Benintendi 
Bonenfegna  fìl.  Zanohi 
N  5  Ru- 
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Ruftichellus  f.Gradi  Arlotti 
Alonfe  Mancinus  f.  Tignoli 

Riragliaror. 
Rogerius  fìl.  Bonagiunte 

MCCXXVf. 

Guido  del  Maffaio 
Altafronte  f.   Monaldl 

MCCXXVil. 

Bernardus  fil.  Benintendi 

MCCXXIL 

Maffeus  fil.  Bencivenni  Ci- 

nutoli 
Volta  f.  BonafFedi  de  Panelli 
de  Porta  S.  Marie 

MCCXXV. 

Boninfegna  Falconis 
Bonaiuto  Abbactinemiclii 
Boninfegna  f.  P.iccardini 
Gucrius    ili.    lacoppi    de   i 

Paperi 
Rinnccius  f.  Rcggerlni  Bel- 

landi 
Odarrigus  f.  Uliverii 
Vinca  fil.  Tfilenci 
Bellone  f.  Ravigani  Bellandi 
Gcrardinus  f.  Giannibene 
Riccardinus  fil.  Pilofi 
Francilcus     f.    Boninfegne 

Falconis 
Bonincontnis  f.  del  Barone 

Acquerelli 
Uguccione  Cavalcacontis 
Abadingus  f.  Bonaccorfi  Ri- 

tagUator. 
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Riccardus  f.  Boni  Ritagliar. 
i  Bonamucus  Sarcor  f.  Uberei 
V  Ruilicus    Sattor    f.    Bonin- 
fegne X 
Guicciardinus   Mercatanti 
Falco  f.Boninfegne  Falconis 
Talentus   del  Verre 
'V'Ugolinus  Sartor  f.  Doni 
Benintendi    Cintolarius    f. 

Dru^oli 
Mazzettus  Peruzzi 
Compagniis  f.  Gueriti 
Bondonusf.  Martini  Magifl. 
Rembertus  Baldnzzi 
Renuccius  Benintendi 

MCCXXVL 

Genovefe  f.   Mercatanti^ 
Aldobrandinus  f.  Uguccio- 
nis 

MCCXXVIL 

Ildcbrandinus  Bigagli 

MCCXXXI. 

Davanzatus  Bambacerius  f. 

Grandi 
Benincafa  ,  qui  dicitur  Re- 

flio  f.  BonafTaltì 

MCCXXV. 

Maghinardus  Ardìmanni 

Manente    fil.    Romei  Rita-  / 
gliator 

Arrigus  Cintolarius  f.  Ver- 
nacci 

Ugolinus  f.    Burne£li  Cin- 
tolarius 

PaN 
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Palmerius  f.  Ridolilni  de 
Porta  Rome 

Simone  del  Barone  Acque- 
relli 

Bifonciniis  del  Barone  Ac- 
querelli 

lacopus  f  Riccomanni  Ccr- 
tali 

lacobus  del  Barone  Acque- 
relli 

lacobus  Guazzolìni 

laccbus  del  Guerito 

Ciampolus  f.  Martini  Rita- 
^ìiator 

Deotifalvi  f.  Ruvinelli 

Arnolfus  f.  Boninfegne  Fal- 
conis 

MCCXXVI. 

>  Bentivegna  f.  Pedoni  Sartoc 
Fante  f.  Peruzzi  Sarcor 
Bencìvenni  Sarcor    f.    Fal- 
cardini 

AiCCXXVIII. 

Redolfus    qui    moratur    in 

Piazza  f.  Falghi 
Bonaccurfus    f.   Benintendi 

de  popuìo  S,   Stefani 
Aftancollus   f>  Aftancclli 
Abraccia   f.   Paccarelli 
Benincafa  f.  Ubercini  ,  qui 

moratur  in  Burgo  S,  Pe« 

tri  Majoris 

MCCXXV. 

Uguìccione  de  Lafcievole 
Boiiaguìda   f.  Altafrontis 
Volentierii  f  Roggerii 
Arrigus  f.  Inghilmanni 
Ruifolus  f.  Guarnello6li 
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Diotìdiede    £    Dirittaffcdi 

de  Ripole 
Arrigus  Piccialdini 
Birarncfe  Piccialdini 
Bonaguida    f.     Uguccionis 

de  Lafcevole 
Sancfe  fil.  Gianni 
Sjmineftus  Deotiguerii 
Lu£ticri   f.  Arrofgiani 
Buonfegnore  f.  Bifarnefì 
\  Bonaccurfus  f.  Uguccionis 
'      de  Aftievole 
V  Altomannus  f.  Rogerii 
Bencivenni  qui  dicitur  Ma- 

eftruccio  Riraglistor.  >'' 
Deotifalvi  fil.  Mainerii 
Fede  fil.  Spinelli 
Ughe^tus  fil.  Bencivenni 
Alicftus   fil.  Melgliorati 
Bonaiutus  fil.  Uiiverii 

MCCXXVI. 

Romeus    f.    Mercatolle  da 
Burgo  S.  Remigii 
\  Bencivenni  Sartor   f.  Ghe- 
rardi  de    Burgo  predì6lo 

Cavalcante  Rufìus   f.    Ben- 
civenni de  Rati 

Bartolus  fil.  Guidi 

Rufticus  fil.  Ricoveri 

MCCXXX. 

Riccomannus   f    Paganelli 
de  S.  Pctro  Scheradio  . 

De  Porta  Ruffa 
MCCXXV. 

Albertinus  ParfAnini 
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SECONDA    iMATRICOLA. 


IN  Dei  Nomine  Amen.  Tempore  Confulatus  Vanni 
Bruni,  &  Bcnini  Bonacquifti  Confulum,  Si  Redo- 
rum  Artis  ,  &  Univerlitatis  de  la  Sera  Civitatis  Florcn- 
tie  ,  exiftentibus  confiliariis  difte  Artis  Metto  Biliotti, 
Priore  Ser  Bartoli ,  &  Vaccio  Bellagotti  .  Kedufti  funt 
in  Icriptis  homincs  ,  &  Magiftri  d'fte  Artis  ad  modum 
Matricule  fecundum  formam  ftatutorum  diftcA  Attis  de 
mandato,  Se  voluntare  ipforum  Reftorum  ,  &  Confilia- 
riorum  difte  Artis  Serici,  fumptum ,  &  exemplatuni 
per  me  Marfcppum  Imperiali  auftoritate  ludicem  ordi- 
narium ,  atque  Nftarium  fìlìum  Dom.  Guidak.fti  Pin- 
taccii  de  Signa  ,  fub  Anno  Dominice  Incarnat.  mcccviu. 
Indi£t.  fexta  die  Kal.  menfis  lunii,  ex  Lib.  Matricularuni 
difte  Artis  extraordinariarum  compilatarum ,  &  incepta- 
rum  tunc  in  mccxlvii.  Indift.  fexta  quarto  idus  lanuarii . 
Ad  hoc  ut  ipforum  hominum ,  &  Magiftrorum  difle 
Artis  memoria  de  cctero  habeatur,  oc  latius ,  clarius , 
ordinatius ,    Se  diftintius  reperiantur. 


lacobus  Trincalacqua  quon- 
dam Riccardi 

Aldobrandinus  Manetti 

lacobus  qui  Puccius  voca- 
tur  quond.  lunce 

Sciorina 

Bonaiutus  -,  r  /•,.. 

#?.-^^„c     ^  v^"af^<-'s  fìlli 
K.1CCUS,  ce  >,, j  ,        j.    . 
Guido         Jiiciebrandini 

Chiarus ,  Sci  fratrcs  filii 

TruiFa /  Montis 

Rinuccius ,  &">  fratres  filii 
Guillielmus     J"  Bencii 

Lippus , 

Chiarus ,  5c  )«>Antinori 
Feus  J 

Lippus  f   difti  Chiari 
Gianni  Guidotti 
Bonaventura  Pieri 


Donatus 1 

Duccius ,  &  ^Guerneti 
Pierus  — — i 
Spinellus  Buoni 
Michele  Vallientris 
Guido  BonalFedis 
Nero  Giunte 
Manettu^  Donofdei 
Michus  fi!.   Fortis 
Ridolfefcus  ,  Sc\  filii  la- 
Duccius  —  J      cobi 
Rinuccius  ,  &\  filii  Bo* 
Simone  .  J     naccie 

Cinus     -I  filii  Ghe- 

l'"^-  ^         >  rardi 
Ammannatus-" 

Cianghellus  Belcari 

Cafinus  Guillielmi 

Guido  Spilliati 

Gicr^ 
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Giordanus  fìl.  Giordani 
Bonaiutu5  lacopi 
jVIontfc  Ubaldini 
Bindus ,  &    \   filli  Con- 
BorgcgninusJ     venti 
NutU5  ,  &^     fratres   filli 
Bancus  -— J        lacopi 
Vanni  fil.  di£li  Banchi 
Sinibaldus  Albonetti 
Romcus  Sozius  Giordani 
Amadore  fiU  Dati 
Talentus  quond.  Donati 
Meilerinus  Struffaldi 
Puccius  Donati  Télenti 
Precazzus ,  &■)    filli  Or- 
Lapus  *         "S    landi 
lohanncs  fil.  Simonis 
Bertus,  &">    filli  Rinieri 
Vellus  — J      Ifacchi 
Johannes  fil.  Siminetti 
Cenni ,  &' 
Mettus 


^}B 


eliotti 


Ardingus 
Bocchmus 
Loftus  — 


o  I  filli   Bona- 
'  ^  >     iunte 


Petrus   Bencivenni 
Bertus  Riftori 
Bindus  fil.  Dati  del  Baco 
Lapus  Rulhchi  Armaioli 
Cambius  fil.  Chiari    Perini 
Martinùs  Aldobrandini    de 

la  Pifana 
Johannes  lacopi 
Philippus  ,  &"{  filli  difti 
Bonamicus      S  lohannis 
Lapus   fil.  Arrighi 
Neri  fil.  Bonaiuti 
Guerius  fil.  Guidi 
Guido  del    Chiaro 
Balduccius  fil.  Mcllioris 
Maffeus  fil.  Dini 


Nutus  fil.  Magiftri  Donati 

^'^'  '  H    Mafferelli 
Pagnus    J 

Nutus  qucnd.  Benvenuti 

Dadus  t- 1 

Simone,  &    ^filii  Falchi 
Falcuccius  -i 
Giunca  Aldobrandini 
Guiduccius  lacopi 
Lapus  Lotteringhi 
Ardinghellus  £  difti  Lapi 
Lippus ,  &\  filli  Ser  Simo- 
Vanni  — .  S    nis  Sciane 
Vaccius  Bellagotti 
Lapus  f.  Vacci  Bellaglctti 
Bonaiunta   quond.  Gherar- 

dini 
Deus  Sinibaldi 
Chiarus  q.  Salvi  Clnucholi 
Lspus  Rinuccini 
Vogliuzza    Lamberti  Roc- 
chetti 
Giunta  Ci  aldi 
lacobus   Sciorina 
Bonaventura  Capcdoro 
Giannuzzus    Bcnaventure 

Capodoro 
Mercatante  Baldinotti 
Chele  fil.  Ubaldini 
Clone  Rinieri 
Gheri   fil.  Orlandini 
Cianghellus   fil.  Belcati 
U^olinus  Tedaldini 


Ciardus  Borgognonis 
Ncrus  Giunte 


Bcrnarduccius    qucrrd 

namantis 
Loth  liacchi 
CorAis  fil.  Boni 
P/ennacchìnus  Bcneinti 
Gianni  fil.  Fieri 


Bj. 
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Feus  Bencjvenni 

Mancttus  fi}.  Cappucci!  ^ 

loh^nnes  Petri 

Nuccius  Bonaguide 

Feduccius  Rancrii 

Lapus  fil.  Chiari 

Nuccius  Bencivenni 

Ruggcrinus  Guglielmi 

Bercinus  Bonàn\ichi 

Lippus  AJdobrandini 

Lippus  Aftaviani 

lohannes  fil.   Panziere 

Neri  fil.  Montis 

Caruccìus  lohannis 

Guiduccius   Donati 

Clarus  Aiargotci 

Cione   Margotti 

Nardus  Bonaiunte 

Cafella  fil.  Canfe 

Bclius  Tedcfchi 

Riccus  Benvenuti 

Feus  fil.  lohannis 

Benincafa  ,   qui  dicitur  Ca- 
fciaiolus  quond.  Guidetti 

Cenni ,  qui  vocatur  Ciuc- 
cius  fil.  Cavalcantis 

Clarus  fil.  Neri 

Lapus   Alcheruoli 

Giuntinus ,  &\  filii  Gali- 

Nellus  — —   J       gai 

Dolcebene  fil.  lacopi  Dol- 
cebene 

Baddinus  Bonaguide 

Cecchus  fil.  Clari  Montis 

Duti  fil.  Bindi 

Donatusfil.  Magiftr.  Taddei 

Cafinus,  Sci    fratres  fiiii 

Duti  J"      Doni 

Torinus  Mellioris 

Talentinus  Ricoveri  Bel- 
lo ni  s 


Vanni ,  &\  fratres  fiì.  Bru- 
B^rtolus    J     ni  Benincafe 
lacopus  f.  di(St,  Vanni  Bruni 
Ciore   f.  Bonaiuti 
Mcus  f.  Gianni  de  S.  Rcmig. 
Tedaldus,  &\  fratres  fila 
Beninus  —    J  BonacquiO-i 
Benozzus  fil.  difti  Tedaidi 
Chele  Baronis 
Tacce  Ghilichi 
Bonuccius   Michells 
Aringus  fiJ.  quond.  Arleri 


Cecchus 
Dinus 


& 


^}  fihi 


Cori! 


Bartoliniis  Odarrìghi 

Guccius  fil.  Ser  RuiHchelli 

Caute  Gianni 

Spilliatus  fil<.  Sfinisti 

Andreas  Guidi 

Niccolinus ,  &")  filii   Guil« 

Pierus  j*     lielmi 

Cambinus  Guidi  del  Chiaro 

Guiduccius  del  Buono 

Buonus  fil.  di£li  Guiduccii 

Lapus  Cambi 

Ugo  qu.  Ser  Ammannati 

Baldus  lacopi    Siriibaldi 

Chele  fil.  MaiFei 

Bartolus  ,&!„.-     . 
,r-   .  >  Rinieri 

Vivianus       J 

Vanni   f.   quond.   Leggieri 

vGiiigni 

Duccius  Guidi 

Vanni  Guidi  Burelli 

Neri  fil.  Guardi 

Maghinardus  Fortebraccii 

Vanni.  &')  filii  Spinelli 

Chele  —  j     del  Buono 

Riccuccius  Cenni  del    Fo» 

refe 

Bonus  Arlotti 

Gra« 
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Grazia  Lupi 

Polcebene,   &•>.  Gherardi 

Lapus   ■'  J 

Ricciiccius    Michelis 

Chele    fil.  Buoni 

Chele  fil.  Cenni 

Nerus  Diedi 

Vanni  Guidi 

Guido  fil.  di(^i  Vanni 

Chele  fil.  Michelis 

Lapus  Frefchi 

Mafus  Albercini 

Tanus   Gradi 

Burus  fil.  Noddi 

Martellus  f.  Nucci  Macche^ 

rini 
Teus  — . 


Ioannes 
Arrigus 


& 


filli  Guil" 
lielmi 


Salvi 

Lainus,  & —  ->  „     ^  i  • 

Dacus I  Pentolai 

Bertus  fil.  Mati 
Lapus  fi).  Dolcis 
Arrigus  fil.  Ruggerinì 
Bjndaccius  f.  Guidi  Aldo- 

brandini 
Lapuccius  — — I    fratres  filli 
Arrighus,&    j  BonaiutiAl- 
Riccuccius— — J  dobrandini 
Priore  ,  Sci  fratres  filli  qu. 
Banchus    J  Ser  Barcoli 
Baldus  Spinelli  del  Riccio 
Chele  fil.  Benini 
Dolfus  Ubaidini 
Volglinus  f.  Rinieri 
Vanni  f.   Michelis 
Landus  Riftori 
Michus  Bonelli 
Vanni  fil.  Cenni 
Vanni  fil.  Alberti 


Vanni  f.  Cionis  Bonfignoris 
Lottus  Donati  Tinozzi 
Neri  fil.  Ser  Sinibaldi 
Piero   quond.  Lotti 
Pencolarlus  Tedaldi 
Landus   Daii 
Ccrrinus  q.  Ser  Giamboni 
SpìUiatus  Cervellini 
Lapuccius  fil.  Lancie 
Ciandrus  Arrighi 
Tingus  Ugolini 
Chele  Lamberti 
Taddeus  Grifi 
Guccius  Corfi 
Corfus  fil.  Duccli 
Bartolìnus  libertini 
Lapinus  fil.  Ghani 
Pierus  Ugolini 
Ghcrus  Aldcbrandinì 

''^   }  filii  Poggii 

Neri  filius  Ser  BnonafFedIs 

Villanelli 
Bartolus  q.  Orlandini 
Bertus  fil.  Segue 

^"«"'"^'^"Ifilii  Falconetti 
Fozzus  —  i 

Fruoflnus  Ser  Filippi  Sapiti 

Bonus  Briccaldi 

Pacinus  Bcninfegne 

Bonus  Lapi 

Lottus  vocatus  Taglia  f.  Ci- 
ni Accolti 

Tenduccius  del  Fede 

Lapuccius   del  Dolce 

Bartolinus  Tucci 

Bartolus  Compagni  Guidi 
de  Signa 

Vanni  q  Filippi  Antinori 

Criftofanus  Pucci 

Lambertinus  Ricccbenis 
Bu- 


Baldinus  ,  & 
Ciapus 
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Batus  Ridólfì 

Domcnicus  Ugolini 

Lippus  deli' Olle 

Lapus  Rugcrii 

Diaus    Barelli 

Lippus  Ricchi 

Simon  Donati  Baroncclli 

Teng;ia  Truffe 

Lippus  del  Bene 

Vanni    Iun£ì:ini 

Ghinuccius  Benghi 

Marrinus  Nucci 

RofFus  Albizzini 

Melglius  Bonarli 

Lapus  Baftoli 

Benintendi  Rovai 

Vanni  Grifi 

Lapu.s  Michi 

Tancredi  Gaillielnii 

Johannes  Lippi  Albertini 

Manettinus  Lctteringhi 

Gotrolus  Neri 

Banchus  ,  &->  fìlii  Guidi  del 

Bartolus — J       Bianco 

Andreas  Compagni 

Vanni  Petri 

RufFulus  BruogiDonzellctti 

Ceccus  Cci 

Benghi  Neri 

Gherardus   Lippi 

Bardus    Carletti 

Conte  Banchi 

Dinus  vocarus  CapafTa  qu. 

Ser  Philippi 
Martellus  Nucci 
Nutus  Spinelli 
Tanuccius  Bonavacci 
Guiduccius  Martini 
Geppus ,  &\    fratrcs  fìlit 
Lapus    —  J    qu.Taddei 
Lippus  Benvenuti 
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Guarnellottus  Ruffoli 
Chele  Chiari 
Lapus  Cambi  Guidalotti 
Marcus  Ducei 
Ugo   Ammannati 
Guillielmus  Cafini 
BartolifxUS   Tucci 
Vanni  vocacus  Barone 
Cinus  Truffe 
BuLus  Ridolfì 
Bartolinus  Gorzini 
Boccuccius ,  Sci  Ardinghi 
Deus  '—    J  Bonaiunte 

Beninus  Ulimbardi 
Bonus  Goctifredi 
Baldus  Cornacchini 
Marcus  Soldi  Antinori 
Monte   Clari 
Bonaiutus  Ncddt 
Co^^us  Ducei 
Neri  Lapi 
Lapus  Ferragalli 
Petruccius  Calvani 
Guiduccius  ?vlanciti 
Panza  Benini 
Vanni  quond.  Ctiftiani 
Lippus   Buod 
Lapus  Orlandini 
Johannes  Cambii 
Credi  Ricchi 
Andreas  Scrralgli 
Lippus  Brandellini 
Clarus  Gherardi 
Bonaiutus  q.  Philippi 
Lapus  Davanzali 
Contrus  Puccii  AlbertiiU^ 
Francifcus  Miniati 
Milglicre  Lapi 
Lippus  Bartoli ,  & 
Guidottus  Luti 
Torus  lacopi 

Gua- 
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Guadagnus  qiiond.  Cafini 
lohanaes  lacopi  Ruftichclli 
Vanni  quond.  Petri 

Mcccviir. 

de   Menfe  Marcii 
Ficr^ntinus  f. 
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Fede  del  Buono 
lohannes  Delli  vocato 

Cento, 
Mazzous  Ser  lohannis 
Zenobiiis   fi!.  Cennis 
Petruccius  Bernardi 


Confules  Artis  Lanae  MCCGXXVIir. 


G. 


'lorgius  Bp.rcnis 
Pierus  Neri  del  Taccia 
Francifcus  Lapacci  Boiifl- 

gnori 
Bonus  Nelli 
Ciolus   Cidi  Connalt 
Michelis  Cionis   MafFei 
Piccus  Bufi 
Spigiiatus  Rinieri 

MCCCXXIX. 

XX.  menfis  Aprilis. 

Tuccinus  Gherardi  Bonfi 
Bartolus  Bencivennis 
Icannes  D.  Lotti 
Bonaccurfus  Bentaccorde 
Feduccius  Duci  della  Mo- 
retta 
Guccius  Folcardi 
Michel  Riftori 
Lapus  Bernardi 

MCCCXXIX. 

Borghinus  Taddci 
iìonus  Lapi 


Die  XX.  lanuarii. 

Nicccla  Ser  Rinuccii 
Laurentius  Ducei  (i) 
Niccolaus  Nelli 
Simon  Nardi 
Ioannes  Lapi  Rifaliti 
Datus  Ser  Ioannis 


MCCCXXIX. 
Die  Vili.  Decembris. 

Pierus  Admirati 
Silvefter  Cipriani 
Mettus  Nuti 
Bonfignore  Beccaparole 
Collinus  Grandonis 
Ioannes  Donati  Viviani 
Bellincione  Uberei  de  Ab- 

batis 
Bartolus  Morelli 

Erano  in  queflo  tempo  Con- 
foli (lelVArti  infra fcritte 

Giudici ,  e  Notai 

Calemaia 

Campforum 

Lana 

Porta  S.  Maria 


Me- 


(i)  Quelli  fecondo  il  Borghini,  e  molto  dubbio 


206 


MONUMENTI. 


Medici ,  e  Speziali 

Pellippatii 

Beccai 

Calzolai 

Fabbri 

Rigattieri ,  e  Venditori  di 

panno  a  minuto 
Maeftri  di  pietre,   e  legni 
Vinattieri         ^ 
Albergatori 
Oliandoli 
Galififai 

Corazzar,  e  Spadai 
Ferrinuovi ,   e  Ferrivecchi 
Corazzai  ,    e   Tavolacciai , 

e  Scudai 
Legnaiuoli  grcfli 
Fornai 

Così  fia  nel  Borgh'nti ,  che 
Sv^ff^  tramezza  ne*  fuoi 

Spogli  una  c'jfa  colV altra; 

niafeguono  i  Confo  li  d.^lla 

fiefs*  Arte  della  Lana  . 

MCCCXXX. 
Die  XX.  Apriiis. 

Tommafus  Baronis 
Bartolus  Ridolfi  Guidi 
Pierus  Nelli  del  Bizzoco 
Rinaldo   Ser  Ruftichelli 
Zenobius  Neri  Camerini 
Cinus  Tani 
lacobus  Battoli  Lotti 
Tura  Pugliefis 

MCCCXXX. 
XXIIL  Augufti . 

Nicolaus  Corfini 
Scefanus  Lippi 
Francifcus  Bàrtoli 
Meus  Arrighi  del  Folco 


Cinus   Michi 
Giunta  Nardi 
Ghinus  Vai  Rondinelli 
Cambius  Orlandi 

MCCCXXX. 
XXI.   Decembris. 

Gherardinus  Tuccii 

Lione  Ruffoli 

Francifcus  Lapaccii  Buon- 

fignori 
Buonaccurfus  Bcnraccorde 
lacobus  Ser  Rinuccii 
Primeranus  Ubriachi 
Niccolaus  Pagni  de  Aìbizzis 
Ghinuccius  Bonaccii 

MCCCXXXI. 
XXVL  Aprilis. 

Paulus  Ridolfi  Guidi 
Cenninus  Cacciafuori 
Ioannes  Domini   Lotti 
Borghinus  Taddeì 
Cefcho  Configli 
MaiTus  Valoris 
Nerius  Ser  Benedigli 
Bartolus  Buonafedis 

XV.  menfis  Apriiis. 

Rinuccius  Magiari  Lapi 
Stefanus  dei  Benino 
Stefanus  Ser  Bartoli  de  Paz« 

zolatico 
Matteus  Cini  del  Migliore 
Laiirentius  Adimari  Villa- 

nuzzi 
Nerius  Pagni  de  Albìzzis 
Bucnaccurlius  Morelli 
XX.  men- 
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XX.  menils  Augufti. 

Tura  Buonaveris 
Barduccius  Dei 
Ioannts  Gerì  del    Bello 
loànnes  Set  Banchi 
Donatus  Albizzi 
Bariiccìnus  Peri 
Guidotius  Martini 
Sardor  Cennes 

Die  XXI.  Decembris. 

Lspus  Brogi 

Bettus  Filippi 

Lotcus   Paganucci 

Salvi  Domini  Lotti 

Eartolus  Paradifii 

Laurentius   Donati 

Lapus  Rinaldi 

Taddeus  Ricchi  de  Albizzis 

Die  XXVL  Aprilis . 

Tommafus  Baronis 

Bancus  Cecchi 

Meus  Arrighi  del  Feco 

(  foJ'fi  '^^^  Feo  ,  0  del  Folco) 

Bonus  Lapi 

Ftancifcus  Chiari 

Lippus  Cifti 

Simon  Nardi  Guafconis 

Michele  Verii  Rondinelli 
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Silveftet  Magiftri  Salvi 

Simon  Orlandini 

Bartolus  Mannuccii  Nardi 

Vannes  Fagni  de  Albizzis 

Lottus  Dini  Lotti 

Riccus  Berti .  Extraftus  lo- 
co huiiis  Lotti,  qui  non 
inveniebatur . 

Die  XXXL  Decembris. 

Nerozzius   Mei .    Pro  eo  > 

qui  defunftus   eft  . 
Ioannes  Lapi  Rifaliti 
Cappone  Recchi 
Bonaccurfius  Bentaccordi 
Stefanus  Ser  Bartoli 
Guccius  Folcardi 
Lippus  Dini 
Barone  Cappelli 
Spinabellus  Rondinelli 

Die  XXIIL  Aprilis. 

Gherardus  Bonzi 
Bartolus  Cennis  Biliottì 
Bonfignore  Beccaparole 
Borghinus  Taddei 
Bingerius  Nardi 
Primeranus  Ubriachi 
Spiliiarus  Raìnerii 
Niccolaus  Ughi  de  Albizzis 

Die  XXVIL  Augufti . 


Die  XXV.  Augufti 

Cenninus  Cacciafumi 
(forje  Cacciafuori  ) 
Sciatta  Ridolfì  Guidi 
Paulus  Cennis  Covonfs 


Niccolaus  Cionis  Ridolfì 
Taddeus  Bonis 
Puccius  Lapi  de  Albertis 
Matteus  Nuti 
Tuccius   Cocchi 
Michele  Cionis  MafFei 
Nic- 
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Kiccolas  Pagni  de  Albizzis 
Andreas  Vieri  RondinclU 

Die  XXVIII.  Augufti. 

Barduccius  Dei 
Gherardus  Bonzii 
Bonus  Lapi 
Mettus  Niiti 
Bigerins  D.  Nardi 
Donatus  Albizzi 
Niccolaus    Ugonis    de  Al- 
bizzis 
Aldobrandinus  Lapi  Rinaldi 

Die  XXIII.  Dcccmbris. 

Lapus  Brogi 

Scefaniis   Lippi 

Pierus  Nelli  del  Bizzoco 

Rinaldus  Ser  Ruftichelli 

Mannuccius  Nardi 

Collinus   Grandonis 

Michele  Verii 

Albizzus  Ricchi  de  Albizzis 

Die  XXIII.  Aprilis . 

Silvefter  Ciprini 
Niccolaus  Corfini 
Francifcus  Ser  Bartoli 
Meus  Arrighi  del  Feco 
Ciolus  Ciili  Configli 
Kiccola  Ser  Rinuccii 
Bartolus  Morelli 
ìaccbus    Bartoli    Lotti    Bi- 
fcheri 

Die  XXL  Augufti. 

Vannes  ?\leglioris 
Angelus  Cionis  MafFci 


E   N    T    I. 

Paulus  Cennis  Covnnìs 

Silvefter  jMagiftri  Salvi 

Ceccus  Mei 

lacobus  Mozzi 

Michele  Ubertr  de  Albizzis 

Ioannes  Uberti   Rinieri 

Die  XXIL  D€Gembris. 

Pierus  Nieri  del  Ranca 
Pierus   Ammirati 
Bonaccurfius  Bentacorde 
Francilcus  Lapacciì  Bonfc» 

gnioris 
Mafus   Valoris 
Feduccius   DuccJi 
Nerius  Ser  Benedi6ì:i 
Rinuccius  Bonaccii 

Die  XXIL  Aprilis. 

Ioannes  Cionis  Rulfoli 
Dàcus  Ser  Ioannis 
Tingus  Benini  Ufimbardl 
Nutus  Metti 
Cinus  Michi 
lacobus  Rinuccii 
Niccolaus  Nelli 
Bellincione  Uberti  de  Al- 
bizzis 

Die  XXV.  Augufti. 

Giorgius  Baronis 
Paulus  Ridolfi 
Marcus  D.  Lotti 
Duccius   Lapi  Alberti 
Ioannes  Lapi  Viviani 
Giunta  Nardi 
Cambius  Orlandi 
Michele  Refìroà 

Die 
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Loruccius  Fcrefis 


Die  XXIL  Decembris . 

Filippus  Recchi 
Gherardìjuis  Tuccii  Bonzi 
Bonus  Nelli 


Zencbius  Nerii  Camerini 
Ciolus  CilVi 
Ghinus  Vcrii 
Aldobrandinus  Lapi  Re* 
naldi 


Confules  Artis  Calemalae  MGCCXXVIII. 

Adì  XX,  Gennaio, 

Die  XX.  Augufti . 


V-/Aroccius  de  Albertis 
Biviglianus   Manetri 
Nerone  Nigi 
Boninfignia  Angiolini 

Die  XXV.  Aprilis 

Nardus  Cennis  Nardi 
Francifcus  Andree 
Cniloforus   Puccii 
Gioctus  de  Peruzzis 

Die  ...»  menfis .... 

Bancus  Dardani  de  Accia- 

iolis 
Nerius  Boccuccii 
Mafinus  Mafi  dell'Ancella 
lacobus  de  Albertis 

Die  XXVIII.  Decembris 

Taldus  Valoris 
Ricciardus  de  Riccis 
Perus  Guglielmi 
Ghsrardus  Baroncelli 


Duccius  Lapi  de  Alberti» 
Acciaiuolus  de  Acciaioli» 
Diccifalvi  Arcinigi 
Gherardus  Ioannis 

Die  XXV.  Decembrifi . 

Puccius  Amadoris 
Francilcus  Cennis  Biliotti 
Cennes  Nardi 
Lapus  Covonis 

Die  XXVI.  Aprilis , 

Vannes  Bandini 
Ioannes  Lamberti  de  An- 
cella 
Silvefter  Pacini  Peruzzì 
Nerozzus  de  Albertis 

Die  XV.  Aprilis 

Nerozzius  de  Albertis 
Guglielmus  Niccoli 
Nardus  Ser  Spigliati  de  Fi- 

licaìa 
Lapus  Niccolo 


Tom.  Vili. 
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Die  XX.  Augufti . 

Blliottus  Metti  Biliotti 
Bartolomeiis  Stefani  de  Ac- 

ciaiuulis 
Bencivenni  Buonfoftegni 
Filippus  Ricchi  dui  Cap- 
pone 

Die  XXI.  Decembrìs. 

RofTus   Aldobrandini 
Diotifalvi  Nigii 
Tanus  Chióridlrni 
Baldus  Valoris 

Die  XXVI.  Aprilis . 

Taddeus  Donati  de  Antelìa 
Renzus    Ioannis  Buonac- 

curlli 
Netrius  Boccuccii 
Tanus  Baroncelii 

Die  XXV*  Augufli . 

loanncs  Guafchi  Covonis 
Francifcus  Albeiti  de  Al- 

bertis 
Guglielmus  Cennis  Nardi 
Silvefter  Ricciardi  de  Rie- 

ciis 

Die  XXXI.  Decembris 

Silvefter  Manetti 
Roggerius  Lotterii 
Francifcus   Arrinigii 
Aldobrandinus  Lapi  Ta- 
naglia 


Die  XXIIL  Aprilis . 

Tamis  C'itarilTimi 
Taldus   Valoris 
Bardus  OrlandJni 
Vanne s  Bandini 


Die  XXVI.  Augufti 


Diotifalvi  Nigii 
Gugliclmus  Cennis 
Francifcus  Moncis 
Ioannes  Stefani 


Die  XXVII.  Augufti 


Mettus   Biliotti 
Guglielmus  Niccolo 
Gherardus  Lanfredin: 
Tanus  Baroncelii 

Die  XXIII. Decembris. 

Ioannes  Buonaccurfii 
Tanus  Chiariflimi 
Criftofanui  Puccii 
Cappone  Recchi 

Die  XXIII.  Aprilis . 

Taldus  Valoris 
lacobus  de  Aìbertis 
Francifcus  Andree 
Diotifalvi  Nigii 

Die  XXL  Augufti . 

RofTus  Aldobrandini 
D.  Silvefter  Mancati 
Perus  Guglielmi 
Lapus  Covonis 

Die 
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Die  XXII.  Decembiis . 

Lapuccius  del  Bene 
Paulus  Eoccuccii 
Diiccius  Lapi  de  Albertis 
JViaiinus  Mali  dell' Ancella 

Die  XXII.  Aprilis . 

Bancus   Cardani 
Gherardus   Baroncclli 
Puccius  Amadoris 
Nerone  Arcinigii 


Die  XXV.Augufti. 

Caroccius  de  Aìbertis 

Naddus  Cennìs 
Gherardiis  LanfredinI 
Vannes  Manetti 

Die  XXII.  Decembrif . 

Francifcus  Ccnnis  Biliotti 
D.  Biviglianiis  Manetti 
Giottusde  Peruzzis 
Ioannes  de  Ancella 


Confules  Artis  Campforum .  MGCCXXVIir. 

XX.  lanuarii . 

iLjTefanus  Cambii 
Bercus   Ser  Guidetti 


Die  XXVIII.  Decembris 


Gherardus  Gencilis 
Parto lommeiis  Guccii 
Simonettis 


\ 


Die  XX.  Aprilis 


Mori  de  Riccis 
Francifcus  Borghinì 
laccbus  Naddi 
lacobus  Covonis 

Die.. .  menfis... 

Filìppus  Buonfiglìuoli 
Giottus  de  Pcruzzis 
Lottus  Donati  de  An- 

tella 
Ricciardus  Gerii 


Carleftus  Bondie 
de         Bocca  Scarlatti 

Ormannozzius  Bianchi 

Deti 
Guidottus  Ser  Guidetti 

Die  XX.  Aprilis. 

Ioannes  Caruccii 
Gherardus  Baroncelli 
Aldigerius  Ser  Gherardi 
Roggerius  de  Riccis 

Die  XXIII.  Auguftì . 

Ioannes  Guccii  Simonettl 
Falcone  Gerii  Ruftichi 
Taddeus  Donati  de  Antella 
Lotterius  Chili 
0  2  Di9 
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Die  XXV.Dccembris. 

Tanus  Baroncellì 
Bertus  Ser  Guidotti 
Stcfanus  Cambi 
More  de  Riccis 


Die  XXVI  Aprilis. 

Francilcus  Borghini 
Giottus   Peruzzi 
Lapus  Govonis 
Lippus  Buonfi^Iiuoli 

Die  XV.  Aprilis . 

Rogerius  de  Riccis 
Gherarc^us   Baroncellì 
Chiariflìmus  Maiacrii 
Guidalotcus  Bernocti 

Die  XX.Augufti. 

Taddeus  dell'  Antella 
Carlettus  Bondie 
Naddozzius- Naddi 
Bocca  Scarlatti 

Die  XXI.  Decembris . 

Dominìcus  Nardi 
loaniics  Guccii  Simonetti 
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Cherichinus  del  Gherico 
Guidctrus  Ser  Guidotti 

Die  XXVI.  Aprilis. 

Falcone-  Vorii  Ruftichi 
Laurentius  Albizzi 
Alcxius  Borghini 
More  de  Riccis 


DieXXV.  Augufti. 

Bondus  Cadetti 
Taddeus  Donati  de  Antella 
Aldigcrius  Ser  Gherardi 
Tanus  Baroncellì 

Die  XXXI  Decembris. 

Ricciardus  Gerii 
Ioannes  Caruccii 
Filippus  Boniìglioli 
Rogerius  de  Riccis 

Die  XXIII.  Aprilis. 

Lotterius  Ched 
Francifcus   Borghini 
Giottus  Peruzzi 
Bocca  Scarlatti 
Replica  poi  fcmpyg  de""  me- 
de Ji  mi  . 


Confules  Artis  Portae  S.  Mariae  .  MCCCXXVIII. 

Die  XXVIII.  lanuarii . 


M< 


.One  Guidi 
Puccius  Amadoris 
Criftoforus  Puccii 
Manetcus  iracchi- 


Die  XX.  Aprilis. 

Cennes  Nardi 
Gherardus  Duccii  Corfini 
Ne- 
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Neriu>  Ghersrdi 
Cenninas  loannis  Simonetti 


Die 


mentis 


Pluvichefe  Brancaccii 
Andreas   del  Nero 
Cappone  Recchi 
Bartclinus   Salimbenis 

Die  XVIIL  Dccembris . 

Icannes  Albizzi  Cambii 
Ioannes  Camelli 
Gerius  Stefani 
Laurentius  Baccherini 

Die  XX.  Aprilis  . 

Bartclcmeus  Eonciana 
Taddeus  Ricchi 
Francilcus   Cennes  Biliotti 
Bancus  Ser  Barcolì 

Die  XXIII.  Augufti. 

Corfinus   Mozzi  Corfini 
Naddus  Cennis  Nardi 
Luti  Diricrafedis 
Riccus  Cafini  Farfettarlus 

Die  XXV.  Dccembris. 

Niccolaus  Guglielmi 
Mettus  Biliotti 
Francifcus  Andree 
Dinus  Lapi  della  Bicia 

Die  XXVI.  Aprilis. 

Niccolaus  Duccii  Corfini 
Dominicus  Baccherini 
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Cambius  Albizzi  Cambii 
Andreas  Cafini 

Die  XV.  Aprilis . 

Ruftichellus  Ruftichelli 
Mannellus  Guidetti 
Baldefinus  Giani 
Pierus  Bindi  Aibertini 

Die  XX.  Augufti. 

Mone  Guidi 
Lotterius  Davanzali 
Vanncs  Lamberti 
Faulus  Cennis  Ccvonis 

Die  XXL  DecembrJs. 

Ioannes  Albizzi  Cambii 
Tecchinus  Ser  Rinaldi 
Meglius  Bonardi 
Giaiinettus  Baldefis 

Die  XXVL  Aprilis. 

Niccolaus  Guglielmi 
Dinus  Lapi  della  Bioia 
Ioannes  Ruftichelli 
Francifcus  Andree 

Die  XXV.  Augufti. 

More  Ubaldini 
Porcelltrs  Recchi 
Ncrius  Lapi 
FilippusRecchi  del  Cappone 

Die  XXXI.  Dccembris . 

Coppus   Stefani 
Guglielmus  Cennis  Nardi 
O  3  Ccc- 
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Coccus  Cionis 
JBiliottus  Metti 
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Die  XXIII.  Apriiis. 

Bartolus  Bonciani 
Bettus  Cafini 
Bartoliniis  Salimbenis 
Nerius  Gherardi 

Die  XXVII.  Augulli . 

Gherardus  Duccii  Corfini 
Andreas  Cafìni 
Prior  Ser  Battoli 
Chellus  Aldobrandini 

Die  XXVIII.  Augufti 

Guglìelmus  Cennis  Nardi 
Mugnaius  Recchi 
Barcolomeus  Duccii  Biliari 
Migliore  Gerì  Aurifex 

Die  XXIII.  Decen^ris. 

Priore  Ser  Bartoli 
Biliottus  Metti 
Lapus  del  Bene 
Alexander  Ser  Bellincionis 

Die  XXIII.  Apriiis. 

Meglius  Bonardi 
Ginus  Verii 
Pacinus  Brancaccii 
lacobus  Mozzi  CorHM 


Die  XXV.  Augufti . 

Vannes  Manetci 
Toninus  BRldells 
Paulus  Boccuccii 
Stefanus  Berci 

Die  XXII.  Decembri^. 

Guglielmus  Niccole 
Coppus  Stefani 
Tecchinus  Ser  Rinaldi 
Ceccus  Cionis 

Die  XXIL  Apriiis. 

Chellus  Aldobrandini 
Mozzus  Corlìni 
Michele  Verii  Rondinelli 
Cenninus   Simonerti 

Die  XXV.  Augufti. 

Criftofcrus  Puccii 
Gallina  Aurifex 
Bancus  Ser  Bartoli 
Piuvichele  Brancacci 

Die  XXII.  Decembris. 

Bartolus  Nuccii  Belcari 
Puccius  Amadoris 
Luti  Dirittafedis 
Naddus  Cennis  Naddi 
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Num.  III.  per  la  Rubrica  cxxxvui.  Lib.  IL 
pagina  8. 


§.  I.  Forma  di  giuramento  da  preftarfi  al  Re 
Carlo  «-i  Sicilia  da'  Ghibellini  5  che  volevano 
reftarii  in  Firenze,  o  liberarfi  dal  bando  5  che 
fi  conferva  nella  Libreria  Laurenziana,  e  pub- 
blicata già  dal  Lami  ,  Memorab,  EccL  Fiorente 
Tom.  L  pag.  49Ó.  e  fegg. 


I 


N  Dei  Nomine,  Amen.   Hec  cft   ferma  Sacramenti» 
quod  facient  Ghibellini. 


Ego  iuro  fuper  Sanfta  Dei  Evangelia  marni  tafta 
effe  fidclis ,  &  obediens  Summo  Pontifici ,  &  Sanfte  Ro- 
mane Ecclefie ,  &  eius  fuccefToribus ,  &  eorum  fervabo 
mandata  ?  quae  per  fé ,  vel  nuntios  fuos  ,  aut  litteras 
duxcrint  facienda,  vel  quefuerunc,  fed  nondum  finita. 
Ec  Exccllentiflìmo  Dom.  Carolo  Dei  gratia  Regi  Sicilie  , 
&  eius  Vicariis ,  &  Communi  Florentie  ,  5c  obedire,  & 
fiare  mandatis  eorum  ,  &  quod  renebo  ipfum  Dom.  Re- 
gem ,  &  eius  Vicarios ,  &  ofllcìales  prò  Domìnis,  & 
Rcftoribus  ufque  ad  Kalendas  lanuarias ,  &  ab  ipfis  Ka- 
lendis  lanuariìs  ufque  ad  fex  annos ,  &  quod  daba  eis 
confilium  ,  &  auxilium  roto  meo  pofTe  ad  diftum  regi- 
nien  facicndum ,  &  ccnfcrvandum  honorem  eorum  ,  & 
dapnum  eorum  cvicabo,  &  lì  non  poterò  evitare,  eis 
quam  citius  pr  rcro  nuntiabo .  Et  omnibus  inimicis  di- 
iìì  Regis ,  vel  Communis  Fìcrentie  factam  :A  mandatum 
Rcgis,  vel  Vicarii  eius,  vel  fuorum  Officialium  vivam 
guerram  ,  &  fpecialiter  conerà  illos  ,  qui  tenent  pofief- 
fiones ,  vel  terram  Civitatis  Florentie,  vél  fidelium  Ec- 
clefie  .  Iuro  etiam  quod  non  aiuvabo  Curradum  ncporcm 
Dom.   Impcratoris   Frcderici    Regem  Sicilie ,    ntc  eius 

O  4  nuA^ 
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Huntios ,  vel  littcras  recipiam.  Et  fi  ad  me  devenerint , 
vcl  ad  alium  me  preferite  ,  ipfcs  capiam  meo  pofTe  >  & 
ipfos  duc2m  anrequam  litteram  aperiam ,  ad  Vicariiim 
difti  Regis  .  Ghibellinos  omncs  ,  qui  criint  incberìientes 
Dom.  Pape,  vel  Dcm.  Regi,  vel  Communì  Florcntiae , 
prò  inimicis  habcbo ,  &  cts  non  mittam  littcra^ ,  vcl 
nuntics  ,  nec  ab  ipfis  rccipicm ,  &  ii  venerine  c?piam  , 
ut  di^um  eft ,  nullum  auxilium ,  vel  confilium  eis  dabo 
fine  confenfu  Vicarii  ,  vcl  non  rccipi?m  aliquem  in  Re- 
gem  Alamannìe ,  vel  Imperatorem  Romanorum  ,  qui  fic 
elefti^s  in  dilcordiam ,  donec  per  Romanam  Ecclefiani 
fuerit  apprcbatus .  Inimicofque  Romane  Ecclcfie ,  <k  di- 
€tì  Dom.  Regis,  habebo  prò  inimicis,  &  non  prò  ami- 
cis  .  Et  de  prediftis  omnibus  dabo  fideiufTores  ifdoneos 
ad  mandatum  di6ì:i  Dcm.  Vicarii ,  vel  fuorum  Officia- 
lium  .  Nec  faciam  aliam  coniurationem  vel  convcntio- 
nem  ,  feu  confilium,  vel  parlamentum,  vel  focietaten\ 
cum  aliqua  psrfona ,  vel  Univerfitate  ,  Civitate,  vei  Caftro  . 

In  Dei  nomine ,  Amen .  Tempore  dominatus  excel- 
lentiffimi  Dom.  Regis  Caroli  Poteftatis  Florentie ,  & 
Dcm.  Giordani  de  Infoia,  Dei  gratia  Vicarii  eius ,  de 
anno  millefimo  ducentefimo  fexagefimo  feptimo.  Indi- 
zione decima. 

Infrafcripti  funt  Ghibellini  de  fextu  Porte  Domus, 
qui  iuraverunt ,  &  promiferunt ,  &  eorum  fideiuffores 
dederunt  fccundum  formam  fuprafcrJpcam  ^  ut  inferius 
continetur,   videlicet. 

Die  lovii  tertio  exeunte  mcnf.  Aprilis. 

Lapus  Spadarius  fil.  q.  Benvenuti  populi  Sanali  Sal- 
vataris ,  Ghibellinus ,  iuravit  ad  Sanfta  Dei  Evangelia 
attendere  ,  &  obiervare  in  rotum  omnia  ,  &  fingula ,  que 
fupcrius  in  forma  iuramenti  continentur  .  Et  ita  primum 

Caro  filio  Angeli ,  &  mihi  Bonovardo  Notario  in- 
frafcripco  ,  ftipulantibus ,  &  accipientibus  prò  Domino 
Papa  ,  &  prò  Romana  Ecclefia  ,  &  prò  Domino  Rege  ,  & 
eius  Vicariis,  &  prò  Communi  FJorentie,  obfervare^ 
attendere,  &  adimplere,  &  centra  non  venire  vel  face- 
ro    ad   peiìam   vel  bannum   librarum  mille  florenorutn 

par. 
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parvcrum,  5c  plus,  &  minus ,  ad  arbitrium  Dcm.  Pape? 
&  Dcm.  Regis,  &  eius  Vicarii,  Se  Commiinis  Fiorentié 
auferendum  Se  aufercndani ,  oc  fub  obligatione  de  ypo- 
theca  cmnium  bonorum  Quorum  renuntians  cmni  iuri  & 
exceprioni  . 

Nafus  fllius  Bencini  populi  San£le  Marie  fupra  Ar- 
num  confenfu  difti  Patris  lui . 

Falconerius  frater  diSiì  Lapi ,  ce  lìlius  quondam  di^ 
Ctì  Benvenuti . 

Pro  prediate  L?po ,  oc  eius  fratrlbus  ex  mandato 
ambo  infimul  &  urerque  eorum  in  folidum  extiterunc 
fidbiufTores ,  &  promiferunt  &  convenerunt  di£ì:o  Caro 
&  mihi  Notarlo  infrafcripto  ut  diftum  eft  ftipuiantibus 
&  accipìentibus  ut  fupra  continetur  fé  fafturos  &  cu- 
raturos ,  ita  quod  predi<5ì:us  Lapus  prò  quo  funt  fideiuf- 
fores  obfervabit  <5c  attender  in  tctum  omnia  Se  fingula 
que  fuperius  iuravit,  &  primum  ut  dircum  eli  facere , 
&  curare  prcmiferunt  difti  fideiufTores  fub  difta  pena, 
&  banno,  &  obligatione,  &  ypotlieca  bonorum  factum  , 
&  renuntiaverunt  omni  iuri ,  Se  exceptioni  cis  compe- 
tentibus.  Qui  fidetufTores  fucrunt  apprcbati  per  Rugge- 
rium  fideiuiTorum  apprcbacorcm  Ccmmiinis  qucd  Lapo 
&  fideiufToribus  prediftis  volentibus ,  Se  connrentibus  fé 
predifta  omnia  Se  fmgula  promilKTe,  oc  attendere,  & 
obfervare  debere  ,  precepi  Ego  Notarius  infrafcriptus 
nomine  facramenti  per  guarcntiam  fecundum  formam 
capituli  lati  Florentie  ,  quatenus  prcdi6ì:a  omnia  ,  &:  fm- 
gula prout  fuperius  fcripta  funt  Se  iuravernnt  Se  pro- 
miferunt  in  totum  obfervent ,  &  artendant .  A6tura  Flo- 
rentie ad  pedem  Palatii  Communis  Florentie  • 

>J<  Ego  Benovardus  quondam  Ruggerini  Notarius  ,  Se 
rune  prò  Communi  Florentie  ad  prediftum  tffi- 
cium,  &  ad  prediftum  feptennium  Notarius  exi- 
llcns ,  hec  omnia  me  prcfcnte  ?.6la  prò  Communi 
Florentie  publice  fcripfi  . 


§^  II. 
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§.  IL 

Quìtanze,  e  pagamenti  fatti  dal  Comune  di  Fi- 
renze al  Vicario  del  Re  Carlo  di  Sicilia,  e 
ad  altri  Tuoi  Miniftrij  che  confermano  quanto 
fi  dice  nella  fuddetta  Rubrica.  Cavate  dalle 
Rìform»  Lib»  de'  Gap,  26.  a  22Ó.  &Lib.  ig,  ^355. 
e  riportate  nel  noiìto  Zibald.  D,  a^'^»  t,  efegg. 

MCCLXVII.  Die  ay.Februarii,  Ind.  xi.  Florentie ,  &  di« 
ly.Februarii . 


F, 


Inis  fa£ì:a  Communì  Florentie  a 
Dom.  Egidio  de  Fufcarulis  Decret.  Doft.  Mandatario 
Dom.  Regis  Caroli  Regis  Sicilie  pio  eodem  Dom  Rege  , 

eiuique  bannibus  . 
Dom.  Gottifrediis  della  Torre  Poteftas  Florentie  • 
Dom.  lohanaes  de  Biaifilva  Regiiis  Marifcalcus  . 

Teftes. 

Dom.  Albertus  Riftori  ludex 

Guarente  Molliorati  Dominichi 

Lambertus  Antille 

Rota   Ammannati 

Dom.  Marcus  Deotaìuti  ludex,  &  Notar. 

Ser  Rogerius  Sederini  Net.  rogatus 

PafTa  Bencivenni 

Parìfcius  Ruftici  Not. 

Borgognone  Mancini ,  five  del  Mancino 

Lapus  Pandolfìni ,  & 

Berardus  Rcnaldi  Accorfi  Not. 

MCCLXVII.  India,  xi.  die  xiv.  Martii . 

Finis  alia  di£ti  Dom.  Regis  per  Dom.   Egidium   fupri- 
fcripcum . 

Ri' 
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Riform.  Lìy»de^  Cap,  16.  a  23^.  ^  Uh.  35.  a  17. 18. 

MCCLXVII.  India,  xi.  Jie  xiv.  menfis  Marcii  Floren- 
tie    in  Camera  Communis. 

Finis  fafta  Communi  Florentie  a  Dcm.  Rege  Carolo  Si- 
cilie ,  &c.  per  Dom.  Guglieìmum  Buccardi  Prcibi- 
tecum  Clericum  mandatarium  difti  Regis . 

Teftes . 

Ildebrandinus  Danielli 

Datus   Alamanni   Notariiis 

Bene  Falconerii  de   Converfo  ,  & 

Angiolinus   Boninfegne   Malchiavelli  >  & 

Ciapus  de  Pino  Norarius 

Ser  Berardus  q.  Rainaldi  Accurll  Not.  rogatlts 

Ser  Giunta  q.  Spilliati  Brunetti  Not,  exemplavit,  & 

Ser  Benincafa  f.  Bolgarelli  pop.  S.  Feiicis  in  Piazza  <. 


Riform,  Lih.  de* Cap.  26.  a  226,  ir  Lib.  2p.  ^355» 
MCCLXVII.  India:,  vi.  die  xv.  Oftobris  Florentie- 

Finis  fafta    Communi  Florentie  a  Procuratcribus  Doli!. 

Marifcalchi  ,  &  Regii  in  Tufcia  Vicarii . 
Dom.  lohannes  de  Blaiulva  D.  Regis  Caroli  Marifcalchi, 

&  Regii   in  Tufcia  Vicarii . 
Ser  Guilieimus   Ruggerini  Guidi  Bernardi  NoCarius  ro- 

gatus  de  Sindacacu . 
Ferrus  q.  Dom.  Ugolini  folvit  prò  Communi  Florentie , 

&  prò  hominibus   fextus  Porte  S.  Petti . 
Datus  de  Cafignano  Notarius  ,  oc  Scriba  Conliliorum  Fior. 

Teftes  . 

lacobus  Tiniozzi  de  Spugnole 

lacobus  Caleffi  Nuntius  Communis  Florentie 

Laurentius  fil.   Albertini  de  Monte  Campolenfis 

Petrus  de  Clapafcia  Clericus 

Ser  Boninfegna  Ugoni$  D.  Bruni  ludex  de  Duomo  No- 


2ÌO  MONUMENTI. 

Rifornì.  Lìh.  de^  Cap.  16.  a  166.  ^  Lib,  ip.  a  3  j^^. 

MCCLXVII.  India.  XI.  die  xii.  Decembri; ,  &  Indiaio- 
ne  X.   KaJ.  Auguiìi . 

Solutìones  fa£ì:e  Dom.  lohanni  de  Blaifllva  Vicario  Regio 
in  Tufcia  per  Commune  Florentie,  de  Crivaliatis  > 
&  aliis  ,  &   fìncs  difti  ViC'-ìrii . 

Gherardus  q.  Magnar,  exafter  CavallaCarum  prò  Com- 
muni Flcrentio  . 

Mainetrus  q.  Rimbcrcini  pop,  &:  fcxtus  S.  Pctri  Schcra- 
dii  >  alius  cxaftor  CavaiiatatuiTi . 

Tefi:cs . 
Marcus  StrulFaldi 
Cambius   Malabocca  Not. 
Rainerius  Adimari 
Marcus  Stefanelli 
Ferrus  q.  Dcm.  Ugolini 
Lapus  Girohmi 
Guilieìmus  Aldini  ì^ot. 
Bonfignore   q.  Raincrii  Peronis  Not. 
Cianca  q.  Guidalorti 
Lottus  fil.  eiuTdeai  Cianche 
Bonaccurfus  Fcrenlis  >  & 
lacobus  Cr.^ftae  . 

Riforme! g.  Uh.  de*  Cap. '^^,  a   ip, 
MCCLXX.  Die  11.  lanuarii . 

Finis   ffenoralis  fa^la  Communi  Florentie  a 
Dom.  Bernardo  de  Rayafo  Regio  Vicario  Florentie  . 

TeRes . 

Dom.   B incus   Struffaldi 
Magift.  Bonaccurfm.s  Medicus 
Arnoldus  de  Gherardinis 
Bellus  Rondineliì 
Dietifalvì    Bonamici  Not. 
Galizìus  Bonaredite  Not, 

Num.  IV. 
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Num.  IV.   per  la  Rubrica  cxxxix.  Lib.  IL 
pagina  9. 


Nota  per  ordine  di  Sefti  di  tutti  i  Ghibellini 
ribelli  5  cacciati ,  o  confinati  fuori  di  Firenze 
r  anno  126S,  tratta  dal  Libro  del  Chiodo  ^  e  dal 
r/^.  XIX.  de' Capitoli  a  ^7.  Jtno  a  60.  delle  Ri- 
formagìoni  y  e  riportata  nel  Cod,  antico  di  S^Fao^ 
liìio  a  77.  e  nel  Zibald,  A,  a  357.  Jino  a  419. 

IN  Dei  ncmine  Amen  .  Hii  font  Ghibellini  fufpefti  de 
Scxìu  Ultrarni,  qui  fccundum  Ordinationem  faftam 
anno  Dcminice  Incarnutionis  millclìmo  duccntelimo  fe- 
xageiìmo  oftavo  ,  die  mercurii  duodecimo  Decembris  , 
Indizione  XII.  tempore  Dom.  Ifnardi  Ugolini  Regii  Vi- 
carii  FJorenrìae  dcbent  ad  confines  extra  Civitatem,  & 
Comìtatum  JPiorentie  commorari . 


Albertus  de  Caftro  Fioren- 
tino ,  &  filli 

Duo  filli  Mciores  filli  Pc- 
goloiti  Not. 

Donatus  Bellondi 

Frode  Tabernerius 

Andreas  filius  Orlandi  Bur- 
go<:fnonis 

Omnes  filii  Falconetti  de 
Pifignano 

Vanni  de  Cucho 

Fiiippus  Accchi  Eruarii 

Mainettus  fil.   luilini 

Donacus  Bonaiuti  de  Col- 
]az;^o 


Grimaldus  Senfalis 
Simone  fil.  Rinucci  Benin- 

tendi ,  &  frarres 
Stefanus   Medicus    - 
Guccius  eius   frater 
Mannus  fil.  Dom.  Pratefii 
Vicarius  de  i>.  Niccholao 

^p*""  •  ^\  fil. 

1  ruffa      i 
Finoctus  Bcmbarocci 
laccbus  Angclcrii  della  Ma- 
rina 


Florentic 


mi 
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Ifti  funt  Ghibellini  fufpcfti ,  qui  fecnndum  ordìnatìonem, 

predi£tam  debent  morari  ad  confìnes   extra 

Civitacem  ,  &  Comitatum  . 


JBernardinus,  Sc\  ff.Bernardi 
JBatinus  i  Bernardini 

Armaleus  Cappellarius  ---' 
Lanfrancus    de   Cafiro  Fio- 
rentino 
Barrolùs  Not.  fil.    Riccieri 
de  S.  Geòrgie 


lacopuccius  Mercatantis 
Feus  fil.  Bati  Gienarini 
Ruba  fil.  ClariOlmi  Turchi 
Renaldus  Belcari 
Talentus  Martini  populi  S^ 

Fridiani 
Filii  Rinuccini  de  Pifignano 


Item  ifti  funt  Ghibellini  fufpefti,  qui  morari  debent 

ad   confines   extra  Civitatem ,    &   Comitatum 

iuxta  ordinationem  predifìiam. 


Gerì   Bonfantini 
Cavalcante  Albonetti 
Foleus,  &">  filii  Lamberti 
BonaiutUi  S  Medici 
JBartolus  Not.  fil.  Ricevuti 

Ubaldini 
Landò  fil.  Ringhinofì 
Clone  fil.  Rinieri  Belletti 
Stregga    fil.    Orlandi  Maz- 
zetti ,  & 
Frater  eius  naturalis 
parile  de  Malognanis 
Filii  lamboni  de  Malogna- 
nis 
Pentolaius  fil.  Tedaldi 
Tile  fil.  Sizii  Arrighetti 


Baroncellus  de  Maladettis» 

&  filii 
Cantellinus ,  Sci  de  Val- 
Dinus  — —  J       lìanis 
Bernardus   Mafiefi 
Azzolinus,  &-I 
Cardus ,  &       ^de  Cilliano 
Amatus  —  J 
lannibonus  de  Malognanis 
Filii  Compagni    Latiofi 
Ciore    fil.    Bonaguide  Baa<! 

di  ni 
Bindus  fil.  Bonomi 
Grifo  fil.  Bonaiuti 
Barluccius  fil.  Arrighi 
Coppus  Riftoncini 


iiii  quoque  funt  illi  Ghibellini  fufpefti  ad  confines  po« 

iìti,  qui  ad  prefens  pofTunt  in  Civitate  Florentie 

morari  iuxta  ordinationem  prediftam. 


Bernardus  Albonetti 
Lapus  Not.Y  fratr.  filii  Bo- 
Cinactus—-  j  naiuti  Cinatti 


Ubertus  Gongì 
Tingus  fil.  Ildebcandini  de 
Verzaia 

Ta- 
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Talentus  fil.  Martignonis 
Ugolinus  fil.  Tdldmi  de 

Vigila 
Cef^  Nuti(/^'^/.  mano)  Cicce 
Bellincione  f.  Dieciiaivi 

Bernardini 
Ganga 

^occa  NoccioHni 
Corradui  Dcm.  Gherardini 

Nevìi{d^aifra  ;;/^;/o)M£rIi 
SimonertusNot  f.  lamboni 
Pafqualinus  Nuntius 
Bertinus  fil.  Dom.  Arrighi 

Pegoloiti 
Guccius  Dom.  Marie 
Rainus  de  Sofìano 
Petrus  Aldcbrandini  de 

Vcrzaia 
Neri  Mazzetti 
Giuita  fil.  Set^ì 

tìomodeus,8cx  S'"'r  .^^• 
Dandus     -ip^'^^^^:;!^^. 

Uernardini 

Bardaccius  f.  Rinieri  de 

Soffiano 
Simone  f.  Guidi  Rinaldi 
Mitco  f.  Tommafini 

dell'  Amonito 
Franzectus  de  S-  Georgio 
Filius  Francefchi  de  S.  Ro- 

mulo 
Ingreffus  f.CambiìCavalche 
Lapis  (il.  Gherardi  de  La- 

gullia-- 
Neri  Noe.  Ncpcs  Bonavie 
Gellus  Boniiiioli  hofpes  de 

Lagnofis 
Giunta  Caccialofle 
Bonaguida  Zsccherie 
Comus  CalzoJarius  {^d' altra 

mano  )  Cinus      \ 


Nucclus  della  Perfetta 
Scalza  f.  Vifconti 
Lapus  GrafTus 
Orlandus  Tintor  hofpes 

S.  Felicis 
Launfrancus  Ricoveri 
Palmeri  Compagni 
Benvenutus  Pprcarius 
Dom,  Ticde 
Coppuccius  eius  filius  ' 
Guillielmus  Albonettì 
Donus  f.  Cambii  Bonatti 
Lapus  fil.  Incontri 
Tottns  fil.  lunte  Beringhe 

(  d^  altra  mano  )  Piute 
Albertus  fil,  Angiolierii 
Sal'/i  fii.  Toftovieni 
Michele  Grigorii 
Lottus  fil.  Ubertini 
'Qi^TìQ  Not.  fi).  Baronis 
Andreas  fil.  Peri 
Bernardus   Tintor 
Truffa  fil.  Bonfignoris 
Ciangheilinus  f.  Bonamicì 
Akimannus  de  Curia  Simi- 

fontis 
Talentus  fil.  Martignonis 
Scolaus  Faber 
Giunta  fil.  Bonaccorfi 
Berlinguccius  de  la  Landa 
Bocca 

Bernardus  fil.  Bonfignoris 
Clarus  fil.  Arrighi 
Niccola  fi!.  Berardi 
Mainettuccius   ì  filli  Baia* 

Marcus  /    lardi 

Curfinus   Csfciovccchico 
Ianni  Galgani 
Bonus  Boccadibue 
Corfus  Barattiere  Calzola- 

rius 

^  Filii 


2  24  '*^    ^    ^'    ^ 

Filli  Ardlmandi  Sartp.ris  '^ 
Lapus  Talenti  Nor.-- 
Corfus  dei  Romelo 
Boninus  Cappellaiius 
Alsmannus  Sartore 
Filii  Silimani  Tintoris 
Chiarus  fìl  Bencivenni 
Burnetrus  hofpes  Bologiietti 
KofTus  f.  Fedis 
Chiarus  f.  Pieri  Calzolai  ^' 
lohaiines  fii.  UfjdTccionis 


MENTI. 

Tanus  Sa:  ter  f.  Benvcgnati 
Andreas  fil.  RidoJfi 
Ifaccus  Lanaiuolus   ' 
Filii  BclictcìnrSalvi 
Sinibaldus  lambonelli 
Bernardus  Tiratore  - 
Arrigus  Bonacccrfi 
Riftorus   Ferraceli 
Boniìliolns  Sartor 
Bida ,  h  Buone  fìlli  Berardi 


Hii  funt  confinari  Ghib:?]Iinl ,  qui  ad  prefcns  pofTuntia 
Civicacc  mcrari  fecunduni  crdinationem  fuprarcriptam  . 


Burnettus  Bentivcrne 
Taldus  fii.  Rifiori" 
Kifrorus  fi!.  Scolai 
Branus  Beibcriui 
lacobus  del  Nuccio 
Bofus  fii.  D.  Aldobrandini 
Amadore  Buonfilioli 
Pakuccius  Piccicaiolus 
Verardus  Perondoli 
Bonaccurfus  ,  &">   r 
Acconciatus-.J^^-^''^" 
Bcnincafa  ,  &ì  g       • 
Albonctcus     /^^^^^ 
Ugoiinus  Parabuoì ,  &  filii 
Rainus  ,  &  \   fratres  filii 
Tcdaldus    J       Baronis 
Bartolus  Dom.  Uguiccionis 
Falfaimìria  f.  Bonaguide 
lacobus  Mficcherini 
Guido  f.  Truftetù  Ferra- 

toris 
Arriguccius  Uberti  'de 

CanripolV;:boli ,  &  filii 
Cione  de  Giogole 
Gnido  f.  Brocoli  {d^  altra 

titano  )  Biuccoli 


Bruncttus  hofpes  Battcz- 

zonis 
Mannellus  f.  Rinuccii  Ver- 
gati 
Guitcone  Caftre 
Dritta  Nor.  de  S.  Donato 
Nemmus  Nocciolini 
lacobus  del  Bercio 
Ifarpa  Tiratore 
Deus  del  Buono 
Goccius  f.  Guidi  Calamita 
pRrfus  Pellicciarius  -  - 
Burnettus  fii.  Baldovini  l&i' 

chierai 
Benci  Not.  hofpes  Allioni 
Ubertus  Ritrattus 
lacobus  Calzolarius , 

&  filii 
Boncompagnus  Pellegrini  > 

&  filii 
Guido  Not.  fil.Rinuccini 

&  fratres 
Fendi  Maldure,  &  —  ì 
Gherarduccius  eius  filius  J 
Fede  Calzolarius  fii.  Ri- 

nieri 

An- 
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Andreas ,  8c   -, 

Duccius,  &    ^lìlii  Ciccoli 

Ceccus  ■-* 

Tanus  fìl.  Bencivieni  Pan- 

talconi 
Vetitinus  fìl.  Amadoris 
I^eus  Dolcìboni 
Bencivienni  de  Falchi-; ,  & 

fratres 
Bertus  gener  Bernarduccii 
Curfus  f.  Battoli  de  Carraria 
Guido  de  Fardo  ,  &  fracer 
Cione  de  Favilla 
Michele  Girgorii 
Coleus  pop.  S.  Nicolai 
Ridolf^is  Not.  f.  Talenti 
Bernardus  del  Buono  del 

Vecchio  (  d^  altra  mano  ) 

Berardus 
Raggerius  Faber    . 
JDatus  de  Rlcòrboli 
Argillus    £  Spilliati  Guic- 

tonis 
Bentaccorda  Not.Communis 
lacóbus  Doni.  Scelle  fil.Ben- 

civenni   _ 
Fede  Benis  Bocchini 
Dolcebene  Fornarius 
Lapus  Bonincontri  Tramal- 

liarii 
Filius   Boni  Calzolarii 
Srriccus   Aibergator 
Filii   lunte  Angerii  (d'al- 
tra mano  )  Angetti 
Nèpos  Pre^biteti  Quidi 


Buonus    Caizolarius  de 

S.  Spirita 
Ugolinus  Tedaldini  de  Vic- 

chio 
Ubaldus  Malagallie 
Peruccius  Saggina 
Guido    Manferii 
Dom.   Davanzarus  Nor. 
S?ra  f.  Filippi   larobini 
Lippus  de  Truffa 
Arrigus  f.  Orlandini  Rigolì 
Lnpus  Bonchriftiani 
Nerus  del   MafTaio 
Orlandus  Mazzetti 
Terius ,  &-)  fìlli  Alblzzi 
Lippus  — J       Tifa 
Albertefcus   Not    & 
Poncius  cius  fìlius 
Luti  Zamacara 
Filippus  Dietifeci 
Ghinus  Davanzi 
Nuncius  Bonamenti 
Ccce  Begnamini 
Cambio,  &\  fìl.  Tinghì 
Simigaliia   J    Begnamini 
Mainetcus    fìl.    Baidovini 

Begnamini 
Bertus  fìl.  Dom.  Rimbertini 
DiétifalviMaltallioli,  &  fìlli 
Andrea  f.  Ceni  Genettini 
rr^.  Q  ^  fratresfìlii  AI- 

T^"F^'^\dobrandinide 

Gerì ^verzaia 

Johannes  Battìdenti 
Taddeli  f.  Guitconis  Carr'è  ti 


Item  hiì  funt  confinati  de  Sextu Ultrarni ,  <^ui  ad  prefens' 
pofTunt  in  Civicate  raorari  fecunduni  ordinationem  préd. 


Filii  Leonardi  del  Giunta 
Homndcu^  fìl.  Arrighi 
Tom.  Vili. 


Rinuccius  fìl.  Guidi  Ravi» 

gnani  ^'  ' 

P  Lia- 
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Lanfrancus  Salbercefchì 
Romaniis  f.  Gante 
Alarcus  Baialardi ,  &  filii 
NeJius  fil.  Coppi 
Ceccho  del  Cappone 
Dinus  f,  Gianni  Ub..ldìni 
Guido  faber  de  le  Ciance 
Truffa     -n  fiiii  Bongioyanni 
Francia     >  de  S.  Pctro  in 
Giunra    J    BoiToIe 
Guido  f.  RofTa  Calzolaio 
Guicciardioo  f.  AngTolierii 
Donatus  ,  Se  —  \  tilii  Ci- 
J]onfanciuIÌus     J  nialdettì 
i^rdimannus  f.  Salimbeni 

del   Brancia 
Vivianus,  &■  "(  fi'ii  Danielli 
Talentus-^  S    Magiftri 
BariTgianus 
Nafus  Net.  f.  Accatti 
Peruccius  Penrolanì 
Benfale 

Albertus, &  filii 
Guido  Bonafgii 
Filii  Ricevuti  Ubaldi 
Scsgnus 


Donatus, &■>     filii  Bafon- 

Arrigus       J       Qelli 

FjIìì  Aldobrandini  del  Bal- 
latoio 

Gu'lUelmus  Gherardi 

Gherardinu»  fìi.  Homodei 
Caìzoiani  , - 

Truffa  de  S.  Ilario 

Cappucciu<;  f.  lunfte  Belli 

Campanivllade  Ciuifolis 

Lotti  S'ilimanni  ,  &  fracer 

Bona  vere  Net.  ' 

Ramaliiante  de  Ciccolis 

Luti  de  Ciccoìis 

Foreftanusf  Mainetti,&filii 

Lapus   Maccheriniv 

Arriguccius  Uberei ,  &  filii 

Guido  f.  Broccoli 

Burnettus  hofpes  Battezonis 

Dritta, &    -, 

Duccio,  &   )>  filii  Ciccoli 

Cecco 1 

Zeus  f.  Ghianti 

Bondenus  f.  Davanzati 

Tv/r       •  e  ^  filii  Cor- 

Mangiavacca,  &:ì  fettiLeo- 


Grifo 


/ 


nardi 


Hil  funt  Ghibellini  Exbanniti  ,&  Rebelìcs  Dom.  Regìs, 
&  Communis  Fiorentie . 


De  Sextu  Ultrarnì  de  pop.  S.  Felicitatis 


Omnes  Ubriachi  ,  fcll. 
Aljottus  Ardovini 
De'ruccius  ì  ^,.. 

Ubriaca;     >  ^ '"^  fila 

Gherardus,  &•>  frfitres  filii 
STilimannus—  J  Ardovini 
Lapus  Az^i 

Segna  —  t     fratres  filii 
Nivacciusj    Bencivenni 


Lenclnus  fil.  Segne 
Ubriacus  f.  D.  Uguiccionis 
Cicne  ,  &^     fratre^  filii 
CeiF.us      i..        Ughi 
Guido  ,  &  — ,  -^  fratres  filii 
MartinucciusJ     Martini 
Cipollinusfil.  Guidi 
Filippus  ,  &")  frat. filii  Reti- 
Malvicinus  J    neri  Calze  . 
Ner- 


Nerlus  ni.  Ugolini 
Neri  eius  fìiius 
Abbate  Boninfegne 
Bindus  vocatus  Ebriacus 

eius  fìiius 

Ghinus ,    fratres 

Lapus  filii 

Clone  voc.Conte     Gherardi 
Bandinus  — — J  '  Conti 
Cifiis  f.  Toderichi,  & 
Omnes  alii  de  domo  Ubria« 

corum 
Lapus  ,&1  fr.  iìlii  Simonis 
Mone — J       Mannelli 
Johannes  f.  Rinuccini  Man- 
nelli 

Mannellus 1 

Ioanncs  !  fratres  filii 

Lambertus,  &  |  Thomafmi 

Simon 1 

Bate  f.  Dom.  Mannelli 
Thomailnus  Rinuccini 

Mannelli 
Dom.  lacobus  del  Fronte 

Dom.  Cifus , 

Lippus  ^  eius  filii 

Andreas    —- J 
Cianfus  f.  Duccii  de  Fronte 
Brunettus  Not.  &-)    fr.  filii 

Crione       J  Frontis 

Omnes  de  domo  mafculi  fì- 

lior.  Fronris 
Gherardus  f.  Bindi  Gherar- 

dini  ,  &  fratres 
Albizzinus  Donne  Odde 

(  d'  altra  mano  )  filii  difti 

Gherardini  ,  &  fiiii  eius 
Gianni  fil.  Fortioris  Bon- 

fancini 
Tinghus  fil.  Roggerii  Bort- 

fantini 
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Omnes  de  domo  mafculi  fi* 
lior.  Bonfantini  excepto 


Ruggerino 
Manoveilus  del  Vergato 
Gianni  Alalognani 
Dom  Azzo  Arrighetti 
Lapus    — — "i 
Ghettus  I      fratres 

Gianni,  &      | 


eius  filii 


Ianni. 
Ugolinus 
Gherardus  ,  &1  fratres  fiì. 
Ugolinus  —  S  Arrighetti 
Azzuccius  fil.  Gherardi 

Arrighetti 
Bartolus  nepcs  Dom.  Azzi 
Omnes  mafculi  defcenden- 

tes  ex  eis 
Ruggerius  Scotti 
Tigna  fil<  Fiorenzo 
Dom.  Melìiore  del  Burro 

Index,  &  filli 
Ceccus  di6ì:i  Dom.  Melliorif 
Ruggeriu-s ,  &     Scotti  lo- 
Benvenutus      >  hannis  ,  & 
Notar.  fratres  eor. 

D.  Gruerius-j  fratres  filii 
D.  Dandus     1  GuidiGuida- 
Cecchus ,  &  I  lotti ,  &  om- 

Zancha '  nes  de  domo 

difti  Guidi  Guidalotti ,  & 
omnes  de  domo  filiorum 
Becchi  de  Caftro  Fior. 
D.  Stephanus  Medicus  -j 
Guccius ,  &  I 

Gardinus  J 

fratres  filii  quond.Stepht- 
ni  de  Certaldo  ,  &  omnes 
mafculi  de  domo  ipfor. 
Attavianus 
Filippus       1 
Barile,  &     | 
Dinus     — ^ 
P  1  Oli- 


"1  frat.  filiiGian- 
nibuonide 
Malognanij 
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Oliverius  ,& 
Clone  ■■ 
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frat-  fìlli  la- 
i-cobi de  Ma» 
lognanis 
Noffus,  Se 

Lapusfratresfìlii  Ugnicelo- 
iiis  Giannuccoli  de  Malo- 
gnanis 
Ridolfus  Raniicci  de  Malo- 

gnanis 

Omnes  de  domo  Malogna- 

norum  exceprGiannibono 

Pafqualinus  Not    'Commu- 

nis  Fior,  fràrer  GuidiNot. 

Tvianovellus  del  Mclliore 


Ubaldinus  ,  Scy  fratros 
Gtiercius  ■ —  J  fì!ii  eius 
Oiìirics  alii  fìlii  difti  ManO' 

velli 
Paczus  fil.  Ruggerini  Bon- 

fantini 
Gcri  ai.  Dom.  Lotceringhi 

Bonfantini 
Filli  Rinuccii  Bontis  Bon- 
fantini 
Cambius"  q.  Baldovini  Ee- 

giianini  ,  &  filii 
Sciatta  f.  D.Albizi  Pallavil. 

Janldc  S.Pccro  in  Gatto* 

lino. 


De  Populo  S.  Felicis 


Filippus 1    fr?.tL*es  fìlii 

Leoncinus    (      Palmerii 
Henricus    -J    de  Pifignano 
Dinus  ili.  Dom.  Filippi 
Puccius:    -, 
Figus,6c    ) 

Gotcolus  -L-fratres  fìlii  Sca- 
fa de  Pifignano  ,  &  omnes 
de  domo  fìlior.Gcttoli ,  & 
fìlii,  Scdefcendentcs  eo- 
rum  mafculi 
Tuccius  Pegolotti  del  Mar- 
ahele 


VivianusNct.  f.Cianfornin!' 
Arncifìnus  Giainpelliccia 
Romeus  Tabernarius 
Coriìnus— — ^     fratres  fìlii 
Bcrtus,&     y   Falconetti 

Dinus 1    de  Pifignano 

Saracinus ,  &  -, 

— -J-fratres  fìlii 


Nutus  — 

Ruflichelli,  Pieribecchi 

Albertus  Ricoveri ,  &  -^ 

Nepo  ,&  fratrcs  eius,   j 

&  fìlli  eoriim— —- ' 

de  Caftro  Fiorentino . 


Tuccius  fìl.  Gherardi  Ma- 
novelli 
Homideus  Spetialis 
Guido        0» — , 
Morus 


De  Pcpulo  S.  lacobi. 

Omnes  alii  fìlii  ,  &  nepotes 


Bufinus  »  & 
Galganus  — 


elus  filii 


iplìus 

Dom.  lacobus  Gherardi 
Benguccìus  -, 
Duccius         ^  eius  fìlii 
Mafìus      —  J 

Omn.  alii  filii ,  &  nep.  ipfius 
Due» 


Duccius,  &  -j 

Miliaccius L  fratrcs  filii 

Aibercini  Razzanelli 
Simon  fìl.  Raynuccii  B?nin- 

tcndi 
Naddus  Razzanelli 
Neri  Razzanelli 
T,.     t  frat.filiiBonchri- 

.  »*^.  I  do,  &  omnes  ma- 

^"■S"'      leali    de    demo 

UgollMUS-J    ipf^^^^ 

Salvuccius  Sarcor  — —- — 
Filli  Ubertini  Razzanelli 
Omnes  de  domo  Razzanel- 
lorum 
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Boldrus  Not.  f.  Pieri ,  &  fiìii 


Brnedetcus  li).  Rainerii  Mo- 

lendinai,  &  lil. 
Ncrri  Net.  nepos  Bonavenu- 

te  Not. 
Neri  f.  Benedici  Sartoris    ^- 
Grimaldus  Senfalis!     1    "~^ 
Pagnus,  oc  -j 
Ginus       L-    fratrcs    fìlii 

Bandini  de  Lifchio 
Bardiiccius  f.  Rinieri  de 

Sciiiano 
Millius  Albonetti 
Aliottus  quifuicPelliparius 

Se  filli  eiiis 


De  Populo  S.  Fridianl 


Petri  Rondinclli 

Vinta  Baiala.rdi 

Ciampolus  Not. 

Lippus  ni.  Sinibaldi  Giam- 

bonelli ,  &  frarres 
Michus  Daniclìi 
Sali  — — j     fratres  filli 
Bonfigncre   )>     Michclis 

Baldus J        Daniela 

Dom.  Tcrnambene  Da- 

nielli 
Monte  Danielli 
Bancus,  Se -i 
Luti  ^    fratres  filii 

Mentis  Danielli 
Mannuccius  -i 
Borghefe •- fratres  filii 

Bunavenifti  Danielli 
Lapus  f.  Leonis  Danielli 
Omnes  mafcuii  defccnden- 

tes  de  domo  Danielli 
Nellus  f.  Coppi  Barbierii 


Bartolus  f.Mellioris  Vallurfi 
Chiaruzzus  vocatus  Drago- 

nertus  della  Caftellina 
Talentus  Martigncnis 
Simone  f.  Dietaiuti  Franci- 

fci  Gazzette  Ubert. 
Pazzus  ,  &  -[ 
Mafus  '    fratres  filii 

Leonardi  de  Giunta 
Guidottus  fil.  Guidi 

Inacquari 
Cafellafaber,& 

Coliinas , 

Lapus  I         fratres 

CioiFus         I      eius  filii 
Cafellìna     J 
Forefinus  Mainetti  -j 
Lotteringus  j   cius 

Palmernccius  |    filii 

Mainertuccius     — -J 
Catalanus  MelHoris  de  Va-  " 

liariis 
P:;  Ci- 
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Cinus  Giunte  de  Valiariis 
Figus  Cittadini 
Vaiicttus  Raynaldi 
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Gianibuoniis -,    r  rr- 

Carus 1 

Cucus  Falconerii ,  &  filii 


De  Populo  S.  Nichelai 


Vecchius  del  Branchefe 
Guillielmus")     fratres  eius 
Butus— —  J       fìlii 
Onines  Branch°fes  ,  &  cor. 

fìlii ,  &  defcendentes . 
Pilutri  della  Collampia 
Cinus  eius  filius 
Donatus  ,&    -,    fratres  fìlii 
Monte,  &         ^  Sinibaldi 
Grifus     — -J    della  Lena 
lacobus  vocatus  Squarafcia 
Bindus  vocatuj  Mazzinelli 
Milglinus  f.  Lungobardi 


Bartolus  fìl.  Malli 
Ventura  fìl.  Parentis 
Beccaccinus  f.  Boncambii 
Omnes  eorum  fìlii,   &  de- 
fcendentes mafculi 
Omnes  de  domo  Querccta- 

norum 
Bonaparte   de  S.  Nicholao, 

&  filii 
Vicarius  de  S.  Nicholao 
Balfanetcus  de  S.  Nicholao 
Tinaccius  fìl.  Ugolini  qui 
dicicur  Frode  . 


De  Populo  S,  Marie  fupra  Arnum 


Monte>  &  1  frat.filii  Andree 
Neri  —    S  Ughi  Medici 

Coppus 1     fratres  iìlii 

Lapu> ,  &    )>'D.Lotteringhi 

Monte 1       Andree 

Tinghus  Andree  f.  lacchi 
Donus  f.  Dietifalvi  della 

Bianca 
Buccius  Amoniti 
Datus  BonafFe 
Lapus  Salvalanima  eius  fìl. 


Duccius  fìl.  Ridolfì  della 

Bianca 
Nafus  fìl.  Bencini 
Lotteringus  f.  Foreflani  de 

pop.  S.  Fridiani 
Schelmuccius   fìl.  Gherardi 

Schelmi 
Tomafìnus  dell'  Ammoni* 

to  ,  &         '  \ 

Duccius  eius  nepcs    / 
Bencinus  f.  Beringhieri 

Tecioris . 


De  Populo  S.  Georgii . 


SpUliatus  Bonaccurfl 
Paganellus  de  S.  Georgio 
Cinus  Gorgollio  {^d'altre 
ìn^nQ  )  Tinus 


Buofus  Magifter  de  S.  Ge- 
orgio 
Binducciys  de  S.  Georgio 
Rof- 
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RofRis  fil.  Fevlis 

Esce  Eapnitor 

Giore  ,  &:ì  frarres  fil.  Bona- 

Pagnus 
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Nuncius  Surdus  fil.  lacobi 
Benivieni 


'} 


guide  Bandini 


In  nomine  Domini  Amen  .  Ifti  funt  Ghibellini  confinati 
tempore  Dom.  If'iardi  Ugolini  Regii  Vicarii  Floren- 
tìe  tempore  ntbiìis  Viri  Dom.  Malatefte  de  Vera- 
culo  exceilentiffimi  Dom.  Caruli  Sicilie  Regis  Vi- 
carii in  Regimine  Fiorentino ,  qui  debent  exrra  Ci- 
vitatem  FJcrentie,  Ccmitatum,  &  totum  diftciftum 
ad  confines  morari  l'ub  anno  Dom.  Millelimo  du- 
ccntefimo  fexagefimo  nono  XII.  Indift.  Fior, 

De  Sextu  Ultrarni. 


Nellus  f.  Coppi  pcpuli 
S.  Fridiani 

Benavere  Not.Tfil.  Ciuffoli 

Alangiavacca  fil.  Corlini 
Leonardi 

Batinus  fil.  Bernardi  Ber- 
nardino 

Barduccius  fil.  Rinicri  de 
Sofiano 

Nepos  Diedi , 

Ccppuccius  eius  fii.-i-de  S. 
Nicholao 

Guido  Nor.    fil.    Rinuccini 
de  la  Gheza 

Andreas    fil.    Dìetaiuti  del 
Ciecolo 

Ubaldus  Malagaglie 

Lippus  de  Truffa  lacopini 

Tieri  fil.  Albizi  Tife 

Poncius   fil.  Albertefchi  de 
Caftello    Fiorentino 

Ciore  fil.  Bonaguide  Bandi- 
ni de  S.   Giorgio 

Grifo  fil.  Bonaiuti  Bonomoli 

Barluttius  fil.  Arrigi  Barlccci 


P  + 


Coppo  Baroncini 
Armaleo   Aggetti 
V/o  f.  Abate    Gincttini 
Ruba  Not.  fil.  ClarifTimi 
Simone  fil.  Guidi  Not. 
Neri  Net.  pepos  Benavere 

Ciuffoli  ■■-'■■■■-. 

Lapo  Incontri  Travsglini 
Bcrnardus  Tiratore  fii. 

Compagni 
Manovale  f.  Rinuccii 
Feo  fil    Pulcibuoni  pop.  S. 

laccbi  (<r  altra  mano  ) 

Dolcibuoni 
Filii  Giunte  Angietti 
Girardo  Dim.  Guardini 

Nerli 
Cicce  Bengnamlni 
Marco   B;uniardi 
Pazzo  h\    filii  Leonardi 
Mafo  —  J       Giunte 
BartcUis  Maitagliuolo 
Andreas  fil.  Cini   Ciucciai 

(  d'altra  ?n  n  no  )  C  i  r.  e  e  i  n  i 
Campanella  fii.  Ciufr^  li 


Filii 
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Filli   Pegolorti'Not>- 
Donatus  Bellcndi  pop.   S. 

Marie   lupra   Arnum 
Andreas   fìi.  Clari  Borgo- 

g'jonis 
Foreftanus  fil.  Mainctti  ,  & 

filli 
Filii  Falconetti  de  Pifignano 
Filippo  fil.  Aliocci  Gruoa 
Manette,   fi).  GiulHnì  pop. 

S.   Fridiani 
DonarusBonaiuti  deCollazzo 
iSpina  1     fratres  filli  Fi- 
TruffaJ       renze 
Iacopo  Not.  fil.  Angielerii 

de  la  Maina 
Gicri  Bonfantini 
Falco  fil.  Alberti    Medicis 
Landò  fil.  Zangionofo 
Gione  fil.  Rmicrii  Belliotti 
Segna  fil.  Orlandi  Mazzetti 
Francifcus  fuus  naturalis 
Eartolus  de'  Malognani 
Filii  Giamboni  de  Malot 
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Pentolaio  fil.  TedalJi  tfel 

Pentolaio 
Caciclerino 
Dino  de  Vagliar!  de  S. 

Friano 
Azzolinc-, 

Cardo        ^  del  Ciglano 
Amato     -1 

Giambone  del  Malognani 
Albertus  fil.  Ricoveri-, 
Cliura                             ) 
Nepo   — L-de 

pop.  S.  Fclicitatis 
Vanii  f.  Cucho  Falconerii 
Grimaldo  Senfale 
Stephanus  Medicus 
Nutus  eius  frater 
Marinus  Noe.  fil.  Pratefe 
Vicarium  de  S.  Nicholao 
Truffa  -, 
Francia-i-  fratres  filii   Bon- 

zoanni  de  S.  Petro  in  Bof- 

folli 


Idi  funt  confinati  dìCkì  fextus ,  qui  debent  ftare 
ad  confines  in  Gomitata  Florencie . 


Fede  de  la  Beno 
Simon  ,  &"ì  fratres  f.Rinuc- 
Girardo     J     cii  Benentendi 
Guillielmus  Allonetti  pop. 

S.  Felicite 
Grifo  fil.  Corfetti  del  Vinta 
Baronce]lusMa]edetti.&  filii 
Filii  Compagni  Latiofi 
Lanfranco  de  Caftrofloren* 

tinii 
Bartolus  Ricciuti  Not. 
Iacopo  Mercatantis 


Filii   Rinuccii  Portinai   in 

Pafignano 
Talento  Martini 
Rinaldo   Bcicari 
Uberto  Ghongho  popul.  S. 

Friani 
Talento   Martignoni 
Ugolino  Tedaldini  del  Melar 
Beilincione    f.    Dietifalvi 

Bernardini 
Hcmodeo>     filii  Dietifalvi 
Doneio     J      Bernardini 
Tue- 
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Tuccio  fìl.    Giunte  Herici 
Giangilino  fi].  Benintendi 
Bernardino  fil.  Bonfignoris 
Ifaccho  Lanaiolus    y 
Filii  Biliotdnr  Solaio    -- -" 
Riftoro  fil.  Ifcholaio 
Bartolo   Dom,   Uguiccionis 

Symonctti 
Falfamina  fil.  Bonaguida 
Guido  Ferratore 
Iacopo  del  Bercio 
Gotto  f.  Guidi  de  Calamone 
Burnetto    fi).  Ubaldini    Bi- 

lichieri 
Filii  Compagni  Fclegrini 
Sanus    £  Bencivenni  Pata- 

leonis 
Bencivenni  Falchi ,  &  fra- 

tres 
Datus  de  Ricorboli 
Nepcs  Presbiteri  Guidonis 

de  S.   Felici 
Orlandus  Mazzetta 
Aibettefcus  Noe.  de  Caflro 

Fiorentino 
Luti  Zamafchera 
Nuccio   Bonamenti 
Guido  Leonnardi 
Rinuccio    fil.  Guidonis  Ra- 

vegnani 
Clone  de  Malognanìs 
Guido  fil.  Roffi  Calzolar. 
Tile  fil    Sizi  de  Piazza 
Luti  fi].  Guidi  del  Cittoli 
Lotto  Sullimanni  &  fratres 
Lapus  Notar. 

Cinorto  fil.  Bonaiuti  Cinotti 
i*etri  Aldobrandini  de  Lu- 
paia 
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Gianni  fil-  Galgani 

Cccus  (  d*  altra  mano  )  La- 

cus  fil.  Bencivenne 
Andrea  fil.  Ridolfi     __ 
Neri  Mazzepti 
Rineri  de  Scfiìano 
Binde  fil.  Buonomini 
Bartolus    Net.  fil.   Ricciuti 
Nero  fil.Tomahni  Amoniti 
Finotto  fil.  Bombarcccii 
Bernardinus  Bernardi 
Pcruccius  Saggina 
Serardus  Malcle  de  S.  Spi- 

ritu 
Canifa  fil.  Sette 
Fendi  IMaldura  &  filii 

Ciecco,  &  r  j^  Ciccolis 

RamagliantiJ 

Lapus  Albizi  de  pop.  S.  Fe« 

licitatis 
Philippus  Dietifeci 
Cambinus  1  filii  Rigi  Be- 
SenagagliajT      gnamini 
Manetto  fil.  Baldovini 
Taddeus   fil.  Guittonis  del 

Cafi:ra 
Simone    fil.  Rinuccii   Be- 

nentendi 
Filii  Marchi  Baialandi 
Guido  fil.  Bonafti  Ferra- 
tore 
Geri  Chiariti  del  Vinta 
Guido  MafFoli 
Guccio  fil.  Rinieri  Cilipei 
Deo  del  Buono 
Gino  Davanzi 
Davanzato  Noe. 


L^i 
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Ifti  funt  Ghibellini  confinati  di£ì:i  Sexrus  Ultrarnì ,  qui 
polTunt  in  Civitace  moiari  ad  confìnes ,  &  debeiìt  cxi- 
re  de  civitare  quccwmquc  Bapnum  difti  Dom.  Mala- 
teftc  Vicarii  datum  fueiit  per  civitatem  qucd  excaDt 
confinati  ituri  quocumque  didus  Dom.  Vicarius  iniun- 
xeric. 


Salvi  ,  c"^  frat.  filli  Rinuccii 
Gietico  J       Benentendi 
Cavalcante  Albonctti    pop. 

S.  Felicitatis 
Bonaìutus    Lamberti    iMe- 

dicus 
Cicce  Nati 
Ganga  . 

Simonetto  Not^f.  Giamboni 

C;imbuzo  Rigatcri^    '" 

Ubertino  Pcgolotti 
Petri  fil.  Ildebrandi   de 

Verzaia 
Francettu    de   S.  Giorgio 
Filli  Franceichi  de  populo 

iS.  Romuli 
IngrcfTo  filius 
Cambio  Cavolo 
Cielio,  c\  fil    Bonfigliuoli 
Lapo  —  /      de  S.  Giorgio 
lunfta  Caccialofte 
Bonaguida  Zaccharie 
Cino  Calzolario 
Giunta  de   la  Perfetta 
Falza  fil.  Vifcontis  populi 

S.  Felicitatis 
Lapo  Graffo 

Orlando  Tintore. difli  pop. 
Palmerius  Compagni 
Bencivenne  Porcaius 
Dono  fil.  Banchi  Bonatti 
Filli  iMnftae  Herrigi  Itcat- 

to  Taccio 


Alberto  Angicleri 
Salvi    Tcftovieni    populi 

S.  Feiicis 
Michele   Gregorii 
Lotto  fi).  libertini 
Bancictro   fil.   Baroni 
Andreas  fil.  Petri 
Bernardo  Tintore,- 
Truffa  fil.  Bonfignoris 
Altemannus  de  bcemifontii 
Scoiaio  Fabro 
Giunta  Bonaccorfi 
Berlìnguccius  de  la  Landa 
Bocca 

Chiarus   fil.   i'^rigi 
Niccolaus  fil.  Bernardi 
Maftino,  &ì    fiiii  B.  Bec- 
Alanguccio  S      nardi 
Corfino  Cafo  vecchio 
Buono  Bucca  di  bos 
Corfo    Barattiere  Calzolai»  - 
Filii  Ammannati  Sartore 
Alamanus   Feriatore 
Lapo  fil-  Talenti  Noe.  ^ 
Corfo  del  Romeo 
Buona   Capelano 
Filii  Silimanni  Tintoris 
Burnetro   KofVe    Batizbnc 

de  Petroio 
Rcffo  fil.  Fendi 
Caro  fil.  Petri  Calzolaio  '^ 
Giovanne  fiì.  Uguiccìonls 
Tano  Sarco  fil.  Benvegnate 
Sini- 
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Sinibaldo  Giambonello 
Arrigo  BonaccorlI 
Riitoro  Feracore   -" 
Bonfigliuolb  Sarto 
Bindo  ,  e")       ^,..    „         ,. 
Buono     I      f>'"  ^"«^' 
Burnettus  Bentivcgne 
jFaidus  fìl.  Riftori 
Brunus  Barbieri. 
Iacopo  del   Mitri 
Buolo   Dom.   Aldreptardini 
Amadore   fil.  Bonfìlioli 
Palmerius  Picciaiolus 
Verardo  Parandoli 
Bonaccorfo,  el  r    ^n* 

Bcnincafa ,  e")     „ 
Alboaetto       >    ^°"' 
Lapus  Macherinus 
Anguccio  Uberei ,  &  fi^ii 
Cione  fìl.    lacopi    Biliciani 

de   Giocolo 
Guidi  fil.  BracoII  de  Cam- 

poforboli 
Guittore  Caftra 
Dinta  Not. 
Neno  Mawiolini 
Scura  Tintore 
Farfo  Pilli zzaìa 
Benci  Not.  Hofìe  Aglone 
Uberto  Ritata 
lacopus   Caizolarus 
Buoncompagno  Pellegrini 
Filii  Rinucci  della  Ghezza 
Fede  Calzolao  fil.  Rinerii 
Dino  fil.  Dietaidi  Cicholi 
Ubertino  fil.  Amadoris 
Uberto  Ginero  Bernarduccii 
RofTo  f.  Bardi  de  la  Cararia 
Guido  fil.  Sordi  Pfatcfi 
CÌQiip  d?  Favilla 
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Vanni  fil.  Dietifalvi 
Maltaglolo 
Bocca  Guillielmi 
Michele   Grcgorii 
Chele  de  S.  Niccolao 
Ridolfo  Net.  fil.  Talenti 
Berardo  del  Buono  de  Vic- 

chio 
Ruggieri  Fabro- 
Angiolo  fiCSpilgìati  Guit- 
to ni 
Bentaccorda    Meflo 
Iacopo  Monnelcelle  fil.  Ben- 

civenni 
Fede  Tavernieri  de  S.  Ni- 

colao 
Dolcibono  Fornaio 
Filli   Buoni   Cafzolaio 
Sturtto  Albergatore^ 
Buono  Calzolaro  Je  S.  Spi- 

riiu       '    '    '"' 
Ugolino  Tcdaldini  de  Vic- 

chio 
Seta  Filippi  lacopini 
Arrigo  Orlandini 
Lapo  Bonchriftiani 
Ranerio  del  Mafiaio 
Lanfrciico  Albertefchi 
Berto  Rimberti 
Dietifalvi  Maltaglioli 
Giovanni  Battidenti 
Homodeo  Arrigi 
Romano  fil.  Ganci 
Ciecco  del  Cappone 
Dino  fi).  Gianni  Ubaldinì 
Guido  fabro   delle   Cante 
Guicciardino  fil.  Angielero 
Donato  —  1  fijii  Grimal- 
BonfalcullojT       detti 
Ardiranno    fi!.    Salimbene 

di   Branca 


Viviano,  &")  iì'.iì   Danielis 

Talenro  —  i"       Maiftri 

Barigiaiio  ^ 

MalcìVior.  ìì\.  Accatti 

Peruccio  Pentolaio 

Benci  Giugni 

Alberto,   &   filli 

Fiìii   Ricevuti  Ubalcli 

Scagno  ;  Sc-j 

Dpiato  ,  Se  ^iìlii  Baronccìli 

Arrigo 1 
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Filiì  Aldobrandini     de    Ba- 

talaio 
Guilielmo  Girardi 
Ciciadino  Homodei  Calzo!?.o 
Coppuccius  fii.  lunti-bclii 
Lapo  Macerino 
Girardo  de  la  Gugla 
Uj^olino   Paraboi 
Duccio  Ciccoii 
TruiFa  de  S.  Nicclao 


In  Dei  nomine,  Amen.  Hìi  funt  confinati  Ghibellini 
de  Sextu    S.  Petri  Scaradii ,    qui    fccundiim  ordinatio- 

'f.  nem  faftam  anno  Dominice  Incarnationis  Milicfimo 
duc?nrefìmo  fexagcfimo  cftavo  tempore  Dcm.  Yfnar- 
di  Ugolini  Rcgii  Vicarii  Fior,  die  Mercurii  duodeci- 
mo Decembris  ,  duodecima  Indi^lione  ,  debent  ad  con- 
fines  extra  civitatem ,  &  diflriftum ,  &  comitatum 
Florentic  commorari. 


Dom.  Bcrnardus   Odarrighi 

Amidei 
Dom.    loiiannes    Odarrighi 

de   Aniidcis 
Arri^us  OJari^hi  de  Ami- 

deis ,  &  filii 
Gerì    fil.    L'om.    lohannis 

Giani 
Mancttus  &\    fil.  lohan- 
Lapus  S      nis 

Chele  fii.  Dom.  lanuzzì  de 

Amideis 
Duccius  de  Clerico 
Cione   Malliarius 
Paganuccius  fil.  Braccii 
Paganellus  de  Cammello 
Petri  Benincafe 
Dinus  Lexandrini 
Benvenutus  Aldieri 
Gerì  Ruggieri  Galzolarii 


Dom.  Tanus,  &!    *        ,,- 
Ugolinus  ~L  >  Arnoldi 

Dinus  fil.  Dom.  Truffe* 

Mafus  fil.  Bcnotti 

Bonella  dell'  Afino 

Puccius  &~>     fil.  Rinieri 

Spinellus    J       Schelmi 

Eiicnus  Bernardi 

Duccius   &>      .       /-,.. 
^   .],   ,  >  eius  filli 

Guiilelmus  J 

Scheimuccius  &  filius  eius 

Cione  Si'>  rf    c«u   7^- 

Divalore    fil.    lacchi    del 

Maeftro 
Duccius    eius  frater 
Ugo  fil.  Rainerii  de  Monti 
Advogadus  de  Gofi^olis 
Cione  fil.  Giannibuoni  Zac* 

chei 

Fio-. 
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Ficravante  de  Malferiis 

Pace  ,  Sz     ~ì  m-   r» 
* ,,  .  «   \Lhhi  Buoni 

Aibizus    oc  >     r\'rr    •- 
Gherus   — — '  ^ 

Filli  Sciielmi 

Dom.  Tolomeiis  de  S.  Re- 
migio 
Donatus  Torrigiani 
Dom.  Albìzus  ludex  de 

Ariiideis 
Boninfegn?  Eertalotà 
Rinicri  Schelmi 
iNJaddus  Benincafe 
Dom.  Bonagratia  T4ioIomei 
Rovincfcs  Uberei   Ifscchi 
Neri  Calciata  de  Amideis 
Dinus  fìI.Lotterii  dell'Afino 
Alictcir.us  fìl.  Bonavcnture 
dell'Armo 
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Bonavollia  Msgin:er  de  po- 
pul.  S.  R(/muli 

Fantus  fìl.  Buoni  Guidi  Neri 

Dalagnus  eius  Nepos 

Rinuccius  Ifacchi 

Gherardus    Lotcerii   dell' 
A  fi  no 

Andreas  fìl.  Rinaldi  Mala- 
farina 

Vivianus  Calzolarius 

Caroncius   fìl.  Benci 

Latinus  fìl.    Bruni   de   Bar- 
dellione 

Eruniis  fil.  Lctterii  de  Bar- 
dellicne 

Filii    Vivìsnì    Calzolai'ii 

UgolJnlis  Rubeus 

Ubeitus  Siccus 


Ifti  ;5uccm  Ghibellini  funt  confinati  eiufdem  .Sextus 
Sanali  Petri  Scheradii,  qui  lecundum  ordinationem 
predlftam  debent  morari  ad  confines  extra  civitatem 
Florcntie  in  Comitatu . 


Cifus  fìl.  BefTì  de  S.  Simone 
Ruggeriuì  Rubeus  de  pop. 

S.  Remigli 
Lspus  Screghia  Tcpa  pop. 

S.    Apoiinaris 
Cofa  Coltellini  de  S.  Petro 

Schcradio 
Filii   Anfelmi  de  Caflelìo 
Clarus  Bonaccurlì  Nuntius 
Fillppus  Rainerii  de  Quiri- 

toic 
Simone  Bonfìgnoris 
Cr.ppus   Raf;inis 
Chiariiccius  Margotti 
Leone  Godicri 
Neri  Beccafummi  &  firater 


Aldobrandinus   Riccleri 
Albizus  Benincafe  Balfimi 
Guiduccius  fìl.  Loterii 
Lotteringus    fìl.  Bonaguide 
Lambercus  Marifcotti 
AHcttus  Cavolini 
Geri  Rucrgieri  Galvani 
Filii  Mazzi  de  S.  Cecilia 
Vante  Sci    fìl.  Rinieri 
Neri  —  J       Albizi 
Albizus  Sci    ai.  Dom.  Oc* 
Faldus- — J        cavantis 
Bombcnus  f.  Rinaldi  Albizr 
FofTembronus   lìl.  Dini 
Bancus  vel  Banneus  fìl.  Di- 
ni  Cor  lì  ni 

Si  ni 


i^S  .M    O     N    U 

Sini  fìl.  Mazacode 
L?.Tnbertus  Dom.  Berrlzzini 
Ubcrtus  Villanuzzi 
Feus  &  ~t  rv    r:   ^   w 
Mannusl  '5'"  ^ °'<='>' 
FUii  Capiranei    de  Caftello 
Bindus  Fiotta 
Mulettus  &->  de  filiìs  Ra- 
Cafinus  —  S      vignani 
Ficrlettus   de  Fierlettis 
Albertus  Paramano 
Trincia  B.rtalc'tti 
Forefe  Fornarius 


M  ^E    N    T    I  . 

Bertoldus  de  S.  Viario 
Buonus  Fierlettì 
Riccius   fil.  Mainetti 
Filli  Rudolfini ,  &  Nepotes 
Gante   fil.  MafFei 
Baidefe  della  BellaLavandaia 
Paganìnus  fiì    Cufamentis 
lachinettus  f.  Aldobrandini 
Tone      ~>  fìlii  Bonaiiui  Pe- 
Boninusj       Ugelli 
Paganuccius  ili.  Paganelli 
de  Bellanda , 


I(!i  funt  Ghibellini  confinati  de  ccdem  Sextu  S.  Petri 
Scheradii  ,  qui  fecundum  ordinationem  predidam 
jofTunt  in  civitate  Fiorencie  comtnorari . 


Pcm.    Gianni  Odarighì  de 
Amideis 

Arrigobonus  fil.  Dom. 
Arnoldi 

Manettus  Margotti 

Chiarus  frat9r  eius 

Mafiarius  Nor;-* 

Turi  &   \  filli  Marrlni  de 

AmadoreJ       S.  Cecilia 

Leone  fil.  Bofi  de  S.  Simone 

Bonaiutus  Eelagelli 

Beldezuro  de  S.    Florentio 

Fili!  Pari,Pellicciarii^  .. 

Comes  Not.  &  frat. 

Pezzaneradepop.S.Flcrentii 

Benmus    fil.  Manni  de  La- 
teringa 

Huggicri  lunte  pop,  S.  Re- 
migli 

Ammannatus    de     Lapcone 
de  di  ilo  pop. 

Meliicre  Buonfantis  de  di- 
£lo  populo 


Pierus  Segavena 

Johannes  Cognofcentis  de 

S.   Simone 

Nutus  Petri  de  Caftello 

Neri  Chiarifllmi  Aghinetti 

Petri 1     /;,..  T»        •    .• 

.  ,,  J     filli  Bonaiuti 

Albertus  >     ^^jj^  j^^^^ 

Neri  — .J 

Tortus  Lamberti  Marifcottl 

^?"'n  Filippi  Roffi 

Cacciata  Biiccii 
Stoldinus  Bonaiuti    ' 
Carus  Nafi 

Guadagnolus  eius  frafer 
Filippus  Califfi  f.  Ugolini 
Ro/Tus  &  Butus  filli  lacchi 

Zauri 
Diobene  Lotterii 
lacobus  Giaverini 
Zettus  Buonromani 
Filius  Spedalerii  Danaioli 
Benavere  Barlettarius 

Fec 
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Fettarangaia  de  la  Piazza 

fij.  StrufFaldi 
Ignacula  de  pop.  S.  Simonis 
Aldcbrandinus  de  Cammello 
Roffus  della  Vitella 
Averardus  Tayernarius  _ 
Tanus  Anfelmi 
Amadorc  ìVIartini 
Aimeru>  Bonaccolti 
Carrata  Buccii 
Grifus   fil.  Dcfi 
Arrigus  lacchi  della  Lote- 

ringa 
Donatus  ù\^  Rinieri 
Giunta  Bicchieraio 
Schtta  Cavalca 
Pal'co  Nor.  - 
Gl  llielmus  Beccafummi 
Pu  ^cius  Varliani 
Gr.fus  Benati 
Primeranus  fìl.  Cavalcantis 
Jjor  aguida  fìl.  Buoni 
Corda  fil.  Santefl 
Ar.'igus  Filippi 
Ma-ncttus  Diudoli 
Gianni  fi!.  Nuti 
Bc-nmcafa  fil.  Ichannis 
Ciardus   fii.    Spinelli 
Duccius   fi].  Pie-ri 
J!)inns  fil.  Buoni 
Beici  fil.  Jlinieri 
lacobus  Gradi 


Petti  fil.  Pregiani 
Rinieri  Santele 
Lapus  &\    filli  Raineri! 
Pinus  —  i"      Maicelli 
Nafcimbene  fil.  Bonizi 
Dinus  Bonacolti 
Florentinus  fii.  Salafieti  de 

pop.  S.  Simonis 
Neri  fil.  lacchi  Alberti 
Gianni  Legnaiolus 
Lapus  Rufticfaclli 
Clone  Paganelli 
Neiìus  eius  filius 
Ugo  &^    filli  Benci  Ca- 
Gaius  j       fcialbati 
Gheri  fil.  Bonaguide  Bilin- 

ghieri 
Gherarduccius  fil.  Mainet- 

ci   Ugolini 
Alarcovafdus  Arringhieri 
Cotenna  fil.  Compagni 
Bone  Tavernarius 
Spinellus  Pieri  ,  &  fratres 
Pacinus  f.CompagniPrivi^n. 

Lamberti  Marifcorti 
Dietaiuti  de    pop.  S.  Petri 

Se  he  rad  ii 
Guido  &ì  filli  Guidi- de  la 
Latinus    J       Pieve 
Confilius  Albergatore 
Gianes  Legnaiolus 
Lapus  Rultichelli 


Itcm  ifti  funt  Ghibellini  confinati  de  di£Vo  Sextu  S.  Fe- 
rri Schcradii  qui  fecundum  Reformacigiiem  predi- 
ftam  pofTunt  in  Civicats  Flcrentie  ccnimorari . 


Ruggerius  de  Gino 
Nuccius     -] 

Durante  &  ^fiìii  Bernardi 
Simone ' 


Maràgone  Conciatore 
Torino  fii.  Bernardi 
Bctrus  Borfcacore 
Clone  fii.  Gualcerottì 


Ar- 
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%4o 
Argòmerttus  Confatis   Ric- 

.cubeni 
Nùtus   Fornarius^  - 
Giunta  de  Fiere* 
Zatus  Vafgellarius 
Gentile")  ^.    o 
Chele   /T'nftores 

Jvlarcov^Ido  da  Sieve 
BoiiafFenunt.  qui  vendi:  ca- 
le um  &  ova 
SpaJiia  fìi.  Carbonis 
Bonaiutus  Giunte 
Raynerius  de  Monte 
Gàmbius  BencìvennL 

Andreas     >  ""'   ^^''^ 
Licobus  fìi.  Lamberti    Lal- 
'     libertinùs    '         '  :; 
Francifcus  &T  g^  c„idj 
JViorontus  — j 
Tura  qui  fuit  nunt.  Cahola- 

rius  de   Montalbino   -^ 
Andreas  fìi.  Giannibene 

Pelagalli 
StrufFaidus  fìi.  Giunte 
JL-'apus  illicalini 
Spilgliacus,  Baffamacce 
Tura  eius  'fìlius 
Tendi  Bonfìlioli 
Ghifus  fìi.  Ghifi  hofpes  Caa- 

tis  Baldcvini 
Schiatta,  So  filiiDier?.iuti 

Frater  J      Uberei 

Tura  Giaricita 
Forte  Bufch'étti 
Falcus  fil.  Compagni    - 
Ciapus  f.  Fcdis  Conciatore 
Patiniis  f.  Guidi  della  Pieve 


Lapus  ClavanellinF 
Tottinus  ili.  Cambii 
Nafus  de  la  Leciti  a 
Rinaldus  Benintendi 
Orlandinus  Galgani  de  Vic- 

chio 
Cambius  f.Mainetti  Firenze 
Bernardus  fìi.   Manni 
DofFas  lìl.  lacobi  Zauri 
Pizzinghus  lìl.  Picchii 
Durante  ili.  Bruni 
Ruffacius  ili.  Davizi 
Bone  fìi.  Lucchi 
Cenni  ili.   jMainetti 
Mitri   iìl.  Martini 
ChriflL-inus  fìi.  Compagni 
Cenni  fìi.  Neri 
Afbertinus  Calzolarius 
Beliada  fìi.  CÌìTm 
Cambius  fìl^  Bonfignoriìf 
CUrfus  ili.  Cambii 
Bcnvenutus  Eruarius 
Cianus  Legnaiolus  del  Cy  (o 
Dolcebene   Magifter 
Renuccius  fìi.  Dolcebenì 
Bartolus  fìi.  Dolcebenis 
Rocchus  iìl.  Cangni 
Bcnvenutus  de  Filiicaris 
Ichannes  hofpes  Bonamentis 
Citradinus  Vinajtxerius  - 
Admannatus  fil.  Rifiorì 
Eeniveni  Not. 
MafFeus  della  Croce 
Zoccholus  fil.  Argomenti 
JBencivenni   Fornarius,   & 

fìlius  eius'""  '      '  "   ' 
Ubertus  fil.  Capitanci  del 

Camello 


De 
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De  Sextu  S.  Petri  Scheradii ,  de  populo  S.  Romiili 


Dom.  Neri  Piccolinus,   8c 

filius  eius 
Dom.  Aczolìnus-,  f.       giij 
Dom    Upus         \o.v^n. 
iNreii  Cocza  | 

Ci"      nate 

Maghinardus  fil.  difti  Dom. 

Farinate 
Dom.  Albizus  — -^ 
Dom.  Neri  Boccalata 
Grifus 
Nellus 
Frìdericus      — J-fratr. 

fìlii  Dom.  Grifi 
Belioctus   —  -| 
Dom.  Maritus  j 
Dom.  Petrus  -i-fratres  filli 

q.  D.  Sc]atte,&  filii  corum 
Dom.  Brunus-, 
Mazzabove      | 
IsTeri  Giorgio-i-fratres   filii 

olim  Dom.  Guidonis  Ma- 

lopexa,  &  filii  eorum 


Neri  Ghingnata  fil.  Dom. 

Raynerii  Tcdefchi 
Guìduccius     fratres  filii 
Schiatta       \  Aldcbrandini 
Brunetti  de  Ubertis 

Neri  Cazutus  ,  &  fil  eius,  & 
omnes  de  domo,  &  proge- 
nie Ubertorum  excepto 
Dom.  Renaldo,  &fil. 
Bofus  — .  -]  fratres  fil,  Dom. 
Tinaccius  Filippi  deMon- 
Baldus  te   Spertoli  ,   & 

Z^lle  omnes  ipforum 

Bertus  — — ^  defcend.malcult 
Schiatta  f.Renaldi  de  Monte 

Spertoli 
Granatus   Mafnaderìus  de 
Ubertis  ,  &  fratres  eiuS 
Duccius  fil.  lacobi 
Galafiìonus  Ruftichelli 
Nellus   Dati 

Renuccius  Ifacchì  N01.&  fil. 
Tura  fil.  Bonaiuti 


De  Popub  S.  Petri  Scheradii 


Beliottus,  &-I 

Johannes Lfratres  filii 

Mannelli  Galli  >  &  eorum 
filii 

Lapus    — — ^"i 

Teilinus         1 

Conradus        | 

Lambertinus-J-  fratres  filii 
Dom.  Guidonis  del   Gal- 
lo ,  &  omnes  eorum  filii , 
&  defcendentes  mafculi 

Neri  &  — \  fratres  filii 

Guidu<:ciusj  Lotrerii  Galli 
Tom.  VUL 


Clarifllmi  Aghi- 


Gianni  fil 

netti 
Clericus  fil.  Incontri  porti- 

toris  de   Caftello 
Arditus  Bonaguide  ,  &  filii 

&  nepotes 
Ciutus,  &\      filii  di£ti 
Neri J       Ardili 

R!«°"]f"""*-!  fratres  filii 

C'O"/  &.         >  Giubelli 
Guiduccius    J 

Riccerius    fil.    Belfari   de 

Malferariis 

Q  B». 
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Benìnus  eius  fìlius 
Bagazzanus  Hi.  Pacis 
Omnes  Malferarii,    &  filli 

eonim 
Duci  fii.  Dielfi 
Ubsrtus,  &-1 
Lapus   «— — ^fiatres  filli 


Dom.  Lotcerii  Villanuzzì 
Feus  — — 


Grifone  V"""  «"'  ^al 

Alannus-J 


chi  Griffe  nis 
filli  BonaiU' 


Benirius  — -j  / 

TaaUS  ,    &  À*      r»    n  IT 

fierlinguccius/^P^^'g*"' 


De  Populo  S.  Marie  fupra  Portara  . 


Caute  fil.  TruiFe  lanFantis 

Beccus  fii,  Lamberti  Oderici 

Geri  fil.  Diguiciacì 

Pagolinus^  t'ratres  fil.  Ray- 

Perinus    J    nerii  de  Bogoie 

Gante  fil.  Goczaie 

Henricus   fil.  Abaris 

Omnes  filii  Fantis ,  &  de- 
fcendentcs  mafculi,  & 

Omnes  Bogolenfes,   &  eo- 
rum  filii 

Dom.  Ghìanni  fil.  Dom. 
Conradi 

Dom  Geri  fil.  Dom.  Filippi 

Dom.  Lambertus  de  Comi- 
tibus 

Dcm.  Pigiellus  Dom.  Corll 

Catellus , 

Pallmus 

Tondellinus 

Rsfpaccius 

Beroncius     -^Fntres    filii 
Dcm.  Filippi  de  Gomiti- 
bus,    &    filii  eorum ,    & 
omnes    filii  defcendontes 


mafculi  Comitum  de  Gan- 
gajandi 

Dom.  Guido 1 

Dcm.  Bernarduccius   j 
Dinus  Grande  } 

Filii  Dom. Tancredi  -l-de 
Monte  Rinaldi ,  &  omnes 
corum  fiatres ,  &  filii , 
&  defcendentes  omnes  de 
domo  nobilium  de  Monte 
Rinaldi  exceptis  filiis  D. 
Aldobrandini 
Dom.  Bernardi  fil.  Tribaldi 

naturalis 
Geri  Salvaticus  fil.  Gerardi 

Grifi 
Albizus  ,  &      -|   ' 
Bernardus  Nor.-L-fratres  fil. 
libertini  Bucignonis  de 
Antica ,  &  eorum  filii 
GrandaMonoculus  deRipole 
Lambertus  Marifcorti,  &  fil 

excepto  Torto  eius  filio 
Aghinettus  de  Fighine» 
&  filii 


De  Populo  S.  Steptiani  ad  Pontem. 


Lippus  fil.Iohannls  Bernardi 
Neri  Culacciata  f.  D.TrufFe, 
&  omnes  alii  eius  filii 


Gabriellus  frater  di6li  Neri, 

&  filii  difti  Dom.  Truffe 
Filii  Dora.BoruczmiAmidei 
Do- 
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Donatus  Panzsneie 
Balinus  Not.  fìl.  Pieri 
Omnes  de   Demo  AmiJco- 

rum  exceptis  fìliìs  Ode- 

rigi  Rinaldi  & 
Chele  ili.  DQm.Iohannuzzi 
Gherardus  Rigalecri 
Filli  Benevei  del  Sene 

Donordei 
Dom.  Albizus  fìl.  Dom.  -j 

Truffe  ,  6c  filli  eius 
Aldobrandinus   qui  dici- 
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tur  Dino  quond.  Dom. 

Truffe  ,   &  fiì.  eius 
Albizus ,  &  \  fri    Dcm. 
Faìdus  — — J    Oftavantis 
Vante'i     fììii  Rainerii 
Neri  S      Albi  zi 
BirtHcus  ili.  Dcm.  CerPiPiì 
Laniì>er£us  fii.  Dom»  Be- 

riczini,  &  eius  nlii  . 
Fofiembrunus  iìl.  Di  ni 

Omnes  de  Amideìs     - 


De  ,Populo  S.  lacobi  inter  Foveas . 


Biancus      ^    fratres  lìlii 
Soldus  ,  Se  ^     Abbacis  de 
Tanus    — J     Cr,ilelvecchio 
Lapus  fil.  Chiavellini 
Bonaparte  fìl.  Raynerii 

Chiavellini 
Credi  Facini 


Ciavellus  Not.  de  Fighino, 

&  fìlli 
Mannucclus ,  Sc\   fratres  f. 

Guidcttus J    lacobi 

Ciuffa  fìl.  Petri 
Benvenuto   della  Caftellini 

Not. 


jPe  Populo  S.  Apollinaris  . 


RayneriusSchelmi,  &  filli 
Marcus   Stefanelli 
Lottus  eius  filius 
Bardellonus  Marcus 
Scheimuccius  Bernardi ,  & 

filli 
BaJduccìus  fil.  Bernardi 
Euonus  Bernardi  Schelmi , 

&  filli,  & 


Omnes  de  domoSchelmorutn 
Falcuccius")       filii  Eona- 
Zepi  J      fedi 

Boninfegna  Bartalcrti ,  Se 

filii 
Mannucclus  fil.  Folchi 
Scalza  fil.  Bonvieni 
Aliottus  fil.  Raynerii  Ca* 

velini 


'  De  Populo  S.  Rcmigii 


Dom.  Tolomeus  ludex 
Dom.  Bonagratia  eius  filius 
Colluslì'.  Rinuccini  — -^ 
Simone  fil.Aldobrandim-L.& 
corum  filii 


Omnes  de  Domo  Domini 
Aldobrandini  malcuUcX' 
cepto  fil.  Abatis 
Filii  Gherardi  Magiari 
Q  2  ,  B.uo" 
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Buonus  Malftccchenus    fil.      Falcus  Belcari ,  S:  filii,  & 
Compagni  nepotes  ,  &  fracres 

De  Populo  S.  Ceciliae 


Lapus  vocatus  Anguilluzza 
Bindus  Tralletorri 
Dom.  Albc-rcinus  de  la  Fi- 
lippa 
Lippus  fil.  Gianni ,  &  fratres 


Leone  Guernerii  de  la  Piaz- 
za »  'Se  filia 

Viviarius  Calzol.  f.  Rogerii 
de  la  Piiizza,  &  iìlii 

Michele  f.  Dom.Iohannuzzi 


De  Populo  S.  Florentii 


Forciope\  fratres  filii  Ror- 
Bonus     /     cioris 
Donatus  Torrifiani ,  &  filii 
Rodulfus  Hi-  Ferri 
Aldobrandinus  Riccieri,  & 
fratres,  &  nepotes  >  & 


Omnes  de  Domo  Guarnel- 
letorum  --^    ^.- 

Filii  Recuperi  Not.  /^"'' 

Neri  BeccafumijSc  fratres, & 
eor.  f.  cxcepto  Guilielmo 

Bencivenni  fil.  Cambii 


pc  Populo  S.  Simonis. 


Giunta  qui  vocatur  Verna- 
le fil.  lacobi 

Tanus  Bonamici 

Bene  Attaviani ,  &  filii 

Fiiii,  &  Nepotes  Brunetti 
Ifacchi 

Bardus,  &\    filii   Benci 

Bencinus    J       Caligarli 

Andreas  fil.  Malafarine 

Torellus  Falchi 

Rinuccius  Not. 

Buonus  Guidi  Neri 

Finus  eius  filius 

lacobus  fil.  Rugerii  Bufca- 
tore 

lacobus  Maicelii,  &: 

Rogerius  eius  filius 

Mellioratus-i    r    ^        rv 

Ceri  \  ^''''''  ^^4 


Dominus  Corfinus  de  Rad- 

da ,  &  filii 
Spinellus  de  Rada 
Chianni  de  Mugnana  &  filii 
Omnes  nobiles  de  Mugnana 
Conte  deLacolena,   &  filii 
Dom.  Guido  de  Colle  filii 
Guillielmus  deRicafoìe-| 
Ugo  RofTus  I  &  fratres   -J-de 

Ricafole 
Gianus  Sci       fratres  filii 
Riccus     J       Grifonis 
Omnes  de  domo  Griffonum 

de  Fighino 
Brunaccius  Alberici  de  Gri- 

gnano  de  fighino 

Finus ,  fratres  filii  -j 

Guiduccius  yO.  Sinibaldi  1 
Tile    -     — i  de  Fighine   | 
Puc- 
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Pucclus  Benci 

FiliiGciiFonis 

Filli  Franca 

Filii  Bonament-e 

Filli  Gherardi  Scherani 

Filii  Taviani 

Faciu:  Baldovini ,  &  filii 
eius 

loannes  Riftori ,  &  filii 
eius 

Feus  nepos  diflri  Ioannis 

Dom.  Monaldus  ludcx 

Dom.  Veczcfus 

Filii  olim  Accorde 

Filii  Coccecci  de  S.  Mar- 
tino 

Ratia  de  Carpignone 

Dom.  Bernardus  ,  &  filii 

Benvcnutus  Not.  de  Fi- 
ghino 

Rocchiaas,&>.s;^^„i^ 
Minaccius  — J 

Dairone  —  J 
Feus  — 
Lacus 


^  filii  Belli 


is,  &  \ 


fratres 


Aghtnettus  f.  Bonamantis 
Ciones ,  Se  1  fratres  filii 

Neri >  3    eius 

Gentile  —  ì  fratres  filii 
Gianus  —  J    Gozzetti 
Dollia  fii.  Corbolini 
Uguiccio  Not.  f.  Uberti 
Ridolfus— *>    filii  Gra- 
Duccius      /      ticcii 
Cione  fil.  Cittadini 
Cambius ,  & 
Pagaos 

Monaldus  —  *>  filit  Pe- 
Bernardiniis    J    rulli 
Rufticus  Francie 
Bertus  Brunaccii 

Bartolinus 1 

Vanni 
Monte 

Gherarduccius-f 
Simone  f  Bonamlci 
Cavalcante  Uberti 
Margante  fil.  Raineri? 

Guiccie 
Tura  fil. 
Onines  de  Fighine     ■  '   "' 


fr. filii 
Sche- 
rani 


Ifti  funt  Ghibellini  de  Sextu  S.  Petri  Scheraflli  ,  qui  (lare 
debent  ad  confines  extra  Civitatem  ,  Comi:atum,& 
totum  difttiftum  Florentie . 


Kele  f.  Mif.  lanuccii  d© 

Amideis 
Paganello  del  Camello 
Petri  Benincafe  ,  &  filii 
Dino  Lcxandcino 
Mafo  del  Bonetto 
Albonettus  Pelavacca 
Gherardus  Lottitrii 

dell'  Afmo 


Ugo  f  Rinieri  de  Monto 
Avogado  de  GafFolis 
Albizzo  Bencncafe 
Geri  Ruvinofo  fil.  Uberti 

Yfacchi 
Dino  f.  Loteri  dell*  Afino 
Aliotcino  f.  Bonaventure 

dell'  Afino 
Ugolino  Rofib 

da  Ubcr- 


,4<5 
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1. 


Uberto  Sicco 

Tano  f.  Ar.ie!mi ,  &  fratell?, 

da  Caftello  de  CaltelloAl- 

tafror.tis 
Uberto  wpitan  co 
MsnL^tco  Don:,  vinta  ,  Se 

fratdli 
Claro 
Cionc  *— 


.ì 


Margati 


Latturuzzofìi.  Scnsguids 

G«Igaai 
Alio.co<JavoIini 
Guido  fil.  Ald-^jrandini 

Malzatroia 
KarofìI.Nall 
Arrigo  f  lacobi  de  la  Lot- 

terenga 
Giunta  Bicckjeraio  ,  ^ 
Sciatta  Kavalca 
Trincia  Bertalotti 
Duccio  del  Cherico 
Dom.  Tanus  Arnold! 
Ugolino  Arnold! 
Gieri  fil.  Rugieri  Calzolaio 
Dinus  Dom.  Truffe  ,  &  fil. 

FofTembruno 
Hinieri  Schelmi ,  Se  fili! 
Schelmuccio  f.Buon  Rinaldi 

&  fil. 
Bonus  Bernardi ,  &  filii 

Omnes  Schelmi 

Divalore  f.  lacobi  del  Mae- 

ftro 
Clone  fil.  Giamboni  Zachei 
Firavance 
Pacio 


1  de'  Malferais 


Gozzus 
D.Albizzus-J 


e  tutti  li  Mal- 
fem 


Dom.  Tolomeus  Calducci v 

i':  filii 
Donttio  Torifarlo 
Dom.  A!b?zzadegl!  Ami- 

deis,S:fi].  ; 
I3oninrei';na  Bertalotti 
NaddoLcnincp.fe 
Filii  A^if.  Truffe  degli 

Amidci 
Fiufo  f.  Buoni  Guidi  Neri 
Ser  Riniiccìno  yiacclii 
Andrea  £  Rinaldi  Malfarii» 
Viviano  Calzoiaio  ,  ^  filii 
Leone  de  la  Pl?.2a ,  6c  filii , 

&  fratrcs 
Andrcvandinus  Riccieri 

Guarnelletti ,  cc  fratres 
Lamberto  Marifcottl 
Neri,& — •)  filii  Rinerii 
Vante    —  jf    Albizi 
Faldo  f.  Mif.  Oaavantis 
Balliano  f.  D.  Rinaldi  Albisì 
Banco  di  Mifs.  Corfino 

Amidei 
Ghino  fil.  Mazzacode 
Lambertino  Bincini 
Uberto  »  &  \  fil.  Lotterli 
Lapo  —  i   Villanuccii 
Feo— 1 

Manno     ^-fil.FolchiGrifoni 
Fone   — — ' 
Muletto  f.  Cambii  Ravi- 

gnani 
Fierletto  Fierletti 
Alberto  Paramano 
Bonino    \    filii  Bonaiuti 
Tone  —  J       Pelagalli 
Grifo  fil.  Dofti 
Lapo  fil.  R.ineri  Maczelli 


mi 
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Ifti  funt  Ghibellini  confinati  diftì  Sextus ,  qui  debenc 
ftare  ad  confines  in  Comiratu  Florentie . 


Cifofil.Bonfi 

Filippo  fii.  Rinieri  de  Quin- 

tulo 
Simone  fil.  Bonfigncre 
Guiduccio  f.  Laceri  GaN 

gani 
Filii  Mangie  de  Infangatis 
Filli  Mazze  de  S.  Cicilia 
Filii  Donati  de  Infangads 
Salvi  Ravignano 
Paganuccio  Paganelli 
Berraldo  de  S.  Ilario 
Gianginotto  Aldeprandino 
Gianni  Odarigi 
Ieri  frarer 
Aletto  di  Ser  Giovanni  Ude- 

rici  de  Amideis 
Arrigo  Bononi  fil.  Arnolde 

Bianco 
Mafia  io  Notaio  > 
Benamini  fil  Mannì 
Bonaminifil  Mannidela 

Luteringa 


filii  Bonaiuci 


Petri   — N 

^f/^    .  >delaMafaia 

Albertino    «J 

Guadagnolus  f.  Guidi  Nad 

Iacopo  Ingnacola 

Rofl^odeir  Antella^ 

Donato  de  la  Loteringa 

Primerano  £  Cavalche 

Bonaguida  di  Seribuono 

Manecto  Drudoli 

Dino  f.  Bonaccolti  Baldovini 

Neri  fil.  lacopi  Alberti 

Ugo,&      "x    filii  Benci 

Gayo J  Bafgialbcrti 

Catena  fil.  Compagni 

Andrea  Pellsgaili 

Bonaiuto  Pelagalli 

Orlandino  fil.  Galgani  de 

Vicchio 

Paganino  fil.  Guramonte 

Panuccio  fil.  Brazzi 

Bonavoglia  Maiefiro 

Lsrino  fil.  Bruni 

Bruno  fil.  Lutieri 


Ifti  funt  Ghibellini  confinati  difti  Seztus  ,  qui  pofiimt 
in  Civitate  morari  ,  quoufcue  ponetur  bapnnm  Po- 
teftatis  quod  exeanc  Civitatem. 


Cione  Maglao 
Benvenuto  Aldieri 
Scagno  nepote  Guidonero 
Ruggieri  RofCo 
Caruccio  fil.  Benci 
Lapo  f.  Riftori  Striglìatcpi 
Chiaro  Bcnaccorfp  Mefib 
Coppo  Daj[fano 


Leone  Gadiera 
Geri  f,  Rugieri  Ghangani 
Fere  fé  Fornaio  ., 
Buono  Fioriocti 
Riccio  f.  Mainetti  de  Riccio 
Compagno  Ridolfini  ,&  ne- 
pote 
Cante  Maffei 
Q4  Bai- 
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Baldefe  de  la  Bella  Lavan* 

daia 
Leone  Boninfegna  Bufli 
Lapus  Clavellini 
Pan  Pilizaìo 
Conte  Noraio  ,  e  fratelli 
Pecanita  pupuli  S.  Pirenei 
Rugieri  fil.  Giunte 
Ammanato  de  la  Pieve 
Melglore  Bonfante 
Piero  Segavena 
Ser  Gianni  Cognofcuto 
Nuta  Retri  dei  Caftello 
Neri  Chiarifflmi  Ginetti 
Càczata  Bucci 
Cotto  fil  Lamberti  Mari- 

fcalchi 
Riftoldino  Bonaiuti 
Philippe  Kaliffi 
Doffo  ,  &    -^  filii  lacopi 
Bucco  —  J      Zari 
Diobene  Luciuri 
Bonaventura  Barlettaio 
Putturangno  de  la  Pìaza 
Alduerandino  del  Camello 
Aduerardo  Taverneri 
AczoBonacolti 
Griffo  Doffi 
Ser  Paltò  Notaio 
Guilelmo  Bcccafave 
Carda  Santiefi 
Aftigìo  Filippi 
Gianni  Nuti 
Benincafa  Giovanni 
Ciardo  Spinelli 
Duccio  Pieri 


Dino  Buoni 
Berti  fil.Rinieri 
Iacopo  Graffo 
Petri  Prigisnni 
Rinìeri  Sancefl 


(A 


Nafcìmbene  Bonui 

Fiorencino  Sallaferri 

Gianni  Lignaiuolus 

Lapus  Ruliiclielli 

Cione  Paganelli 

Nello  eius  filius 

Geci  fil.  Bonaguide  Betlin- 

ghieri 
Girardino  Mainetti 
Marcovaldo  Aringheri 
Bene  Tavernaio 
Spinello  f.  Peri  ,  e  fratelli 
Pacino  Compagni 
Deoraiuti  pop.  S.  Petri 

Scheradii 
Guido  Latino  fil.  Guidi 
Bonfigliolo  Albergator 

Nuccio 1 

Durante       Sfilii  Berardi 
Simone   —- J 
Marangone  Conciator* 
Toro  Bernardi 
Bettus  Preftator 
Cione  Gualterotti 
Getto  fil.  Bonromani 
FHii  Spidalerii 
Iacopo  Ciavanni 
Argomento  Conforte  Rie-» 

cobeni 
Nuto  Fornaio 
Giunta  de  Fore 
Zaco  Vaffellaio 
Gentile  ,  &   7  t^;„-«,2 
Chele   J-TintQti 

Marcovaldo  de  Sieve 
Bonafede  Meffojqui  vendvt 
(\ÌJt<-    oleum 

Spaglia  Barbani 
Bonaiuto  Zunte 
Rinierida  Monte 
Cambio  Bengivenne 

Saf' 
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SafToIó ,  & 
Andrea  eius  fìlius 
Iacopo  Lamberti  Albertini 
Francefco  ,  &ì  ^,..  ^   .,. 

Tura  Calzolaio 
StrufFaldo  fij.  Giunta 
Albertino  Calzolaio 
Spigliato  BufFamaco 
Tendi  Buonfigliuoli 
Gifo  fìlius  Goli 
Sciatta  ,  &  fracer 
Filii  Deotaiuti  Uberei 
Tura  Garicita 
Forte  Bufchetti 
Falco  Compagni 
Ciapo  f.  Fede  Conciatore 
Albertus  Manetti 
Tettino  fil.  Cambii 
Nafus  Letitia 
Rinaldo  Benentendi 
Datino  fìl.  Guidi  de  la  Pieve 
Cambio  Mainetti  Firenze 
Bernardo  Manni 
Pieuzo  Fichi 
Durante  Bruni 
Rufatius  Daviti 


'_  }  ei 


eius  fiiii 


Benefratello  del  Mocho 
Cenni  Mainetti 
Mitta  fìl.  Martini 
Chriflianus  Compagni 
Cenne  fìl.  Neri 
Bellalda  fìl.Chiari 
Cambio  Bonfìgnore 
Corfo  Cambii 
Benvenutus  Eruai 
Dolcibene  Maeftro 
Rainuccio  ,  &' 
Bartolo 
Rocchus  Congni 
Benvenutus  de  Filucarìs 
Giovanne  Iiofte  Buona- 
mente 
Corfo  Benaiati 
Cittadino  Vinattieri 
Amannato  Rifiorì 
Benciveni  Notaio- 
Mafeus  de  la  Cronte 
Giogolo  Argumenti 
Bencivcnne  Fornaio",  &  fllU 
Bernardus  Odorighi 
Arrigo  Odarig-o ,  &  filii 
Ruggerius  de  Gino 


Hii  funt  Ghibellinfi  Rebelles  exbapniti  Sacre  Regie 
Maieflatis ,  &  Communis  Florentie . 

De  Sextu  Burgi  ^anftorum  Apoftolorum , 

De  Populo  S.  Stephani . 


Miliaccius-i 

j        Porcellinus  &  fratres  fìl 

Blancus 
Guidinus 

Neri  Vecchi   de  ludis 

Chianuzzus-|  fratres  filii 

JNanncs «-.fratres  filii 

Ghinus             Doni.  lude 
Garardus          Baldovini 

Clarini    de    ludis,    & 

corum  fratrer ,  &  fi^lii 

Fefp   —  J  de  ludis 

$cht 

Sciatta    — -j  frarres  fìlli 
NofFus  I  Dom.  Ray- 

Lottus  I  nerii ,   & 

Gaidiferrus-J  eorum  filii 
Filii   Dom.  Firenze  de 
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ludis 


Filli  Dom.  lacopelle    de 

ludis 
Dom.  Baldovìniis  ^rnolfì, 

Se  omnes  de  Domo  fi- 

lior.  ludc 
Loctus  Bcliincionis 


De  Populo  Sanftorum  Apoftolorum . 


Cinus   Bombenl 
Ioannes  eius  filius 
Bennuccius  ,  &- 


Caruccius  •  <  fiatres  fi- 

lii Guido  Bomberà 

Filii  Bennuccii  Bombeni 

Gardus    "ì     filii  Gioris  Cinu; 

NuccmiJ       Bombcnl 

Diede   Lignaccii 

Cifti  eius  fiìius 

Vinta  de  Riguardato  ,  5c  filii 

Omnes  filii  Cagnaie 

Omnes  filii  de  Vulpe ,    & 
defcendentes 

lacobusGualterotti j 

Simon  Gualterotti  f 

Federicus  fi],  Mainetti   { 
Omnes  Gualterotti    ^ 


Albertinus  Benciveniflri 
Guidottus  eius  filius 
Ginus  filius  Vince  de  Ri- 
guardato 
Guardi  de  Cerbio 
Mclliorinus  Renuccii 


— -^  fiatres  filli 
Ildebrandinus  |  Uguiccio- 
Davancatus    J  nis  Bric- 
cardelli 

Lapus j 

Spaduccia  -L  Omnes  de  do- 
mo filiorum  Spade  ,  exce- 
prò  Mainetto  ,  vk  filiis  . 
Lakus  fil.  Alberti  Guic- 
ciardi . 


De  populo  Sanale  Trinitatis 


Dom.  Guatcercne  -, 

Gontdis  — — J-fratres 
filii  ClarifiìmiRinaldclchi 
de  Soldaneriis 

Dom.  Ceccus  -^  fratreS  filii 

Schixellus        )»D.  Mazzin- 

Raynaldefcus  J  ghi  Rinal- 
defchi  de  Soldaneriis 

Bancus  f  Dom.  Cecchi  pre- 
dici >  &  fratres 

Bclccarus  »  Si  filius  eius 


Muiuzzus  fil.  Mule  de  Sol- 
daneriis 

Lippus  fil.  lacobi  Leg- 
giardi 

Amicius  de  Malliavaca 

Beliuccius  Tabernerius  .. 

lacobus  Mafiefe  ,  «Bc  filii , 
&  fratres 

Guido  f.  Aldobrandini  de  la 
Fornaia  ,  &  filii 

D.  Ggrfiiius ,  Se  filii 

Ber- 


%\)aK^'^ 


J 


M   ONU 

Ber nardus  de  pop.  S.  Tri- 

nitatìs 
Albizzus  Clariflimì 
Peruzius  eius  fìlius 
Catus  ■)   ru-  A     •   u: 
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Mainettus  Alberti ,  &  filix, 

6c  fratres 
lacobus  Pele  de  Perecola 
Lortus  Uguiccionis  Cavai- 

cantis 


De  populo  S.  Marie  fupra  Poitam 


Omnes  de  domo  flHorum 
Cappiardì ,  Se  Schicchi , 
cxcepto  Guiìlielmo ,  Se  fi- 
liis  Goccii  Danielli 

Ugclinus  Ricciafava 

Puccius  — j  e.    ^       -,..  j. 

Neri  YT:\''^;^'^" 

Ugolinus  Ruffaldi , 

&  filìi 
Gallus         i-| 
Bernardus  J-filiiAIdobran- 

dini  Ruffaldi,   &  omnes 

iìlii  eorum 
1).  Brancaleone  *)  fìlii  Dom. 
Dom.  BernardusJ  Raynerii 
Kaynaldusde  Monte 
•Bernardone     -j 
Branca  |  fratres  fìlii 

Lapus  I  D.  Rinaldi 

Bandus  I 

Omnes  de  domo  Scolario- 

rum 
Contus  fìl.  Scolariì 
Dom.  Scarcialupus  ,  &  eius^ 

fìlii 
Baldus,&  -, 
Ghinus         S  eius  fìlii 
Corbaccius-J 
Dom.  Sinibaldus 
RofTellus  —  ì     .      -,.. 
8i»nciardus    >  cms  filli 


Gerius    .— .-^ 

Sciatta  i    r   ^       CI- 

Tene  l  fratres  fili. 

Gaalcerius  [Dom.  Bocce 
Bozzinus    -J 

Dom.  Bozza  fìl.  D.  Filippi 
Teruccius      — 


io' 


J 


fratres 

fìlii 

V  ^.  Fi- 

^  lippi 

Sim- 

baldi 


Meri 
Clone 
Marinus 
Branca 
Lippus 

Ugolinus  naturai 
Dom.  Ildibrandinus  Schic- 
chi,  &  fratres 
Bardus  Sellarius 

Scolaius,  &    1   j    ^.    r     •• 
Fazinusl— /^«Cmfagus 

Bellincìonus  Zancatus 
Gherarduccius  f.  Arrighi 

Bonelie 
Petricciolus  f.  Clariilìmi 
Tuccius,  8c\  fratres  fìlii  D, 
Ugolinus     /  Neri  Vecchii 
Ugo  ,&  -{  fìlii  Advocati 
Lapus — /    Guidi  -i 

Neri  eorum  frater 
Tcccns  fìl.  Hermann! 

Advogadi ,  &  fratres 
Filii  Advogaduzzi 
Omnes  de  domo  Advoga 

dcrum  de  porta  rubra 
laco- 
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lacobus  Orlandini  Spa- 
valdi _^ 

Spavaldus  eius  filius  j 

Omnes  de  domo  Spaval    | 
dorum  de  porca  rubra    -J 

Gianni,  &  -j 

Gairtone     -L  filli  Arlotti 
Schiiarciafacchi 

Omnes  de  domo  Squarcia- 
Tacchorum 

Danca  fil.Bcliotti 

Lapus  Spate 

Bene  qui  dìcitur  MafTarius 
Monetarius 

Feusfil.Clariti 

Beilincione  Scianchatus 

A.Mebrandinus  fii.  Guerne- 
rii  de  Vignuole  ,  & 

Omnes  fratres  eius 

Conte  ,  &  fratres  filli  Al- 
bizzi 


Filii  Guidonis  de  Vignole 
Guillielmus  fil.  Magiftri 

Dietinori 
Omnes  de  Vignole^  qui  funt 

de  Pafignano 
Caccia  de  Sambnco 
Albertus  PafTcrini 
Ciantellone  fil.  Bafca , 

&fr. 
Rinaldus  Upiczini 
l^ilii  MalFei  de  Pafignano 
Biancum  Villanuccii  de  Pe- 

tralata  ,  &  filii ,  &  fratres 

&  nepotes,  excepto 
Martellino  de  pop.  Plebis 

de  Campoli 
Riccus  Bruccii  de  populo 

S.  Trinitatis 
Fabraccius  de  eod.  pop. 
Cenni  del  Galigaio 


De  Comitatu. 


Pagnus  ,  &  -. 

Borghc'fe L  fratres    filii 

Maiuoli ,  &  filii ,  &  nepo- 
tes eorum  de  Ugnano 

Guido  fiL  Gherardi  pop, 
S.  luftiad  Sagnanum 

Cione  Cuidalotti  pop.  Aba- 
tie  de  Septimo 

Pinellus  de  Stremo  ,  &  filii 
pop.  S.  Martini  la  Palma 

Binus  ,  &  -) 

Spinellus    -J-  qui  dicuntur 
Beccarli  eiufdem  populì 

Nutus  fil.  Bonincontri  pop. 
S.  Andree  de  Mufignano 


Querclolus  ,  &  i  de  Ciuf- 
Torellus  —  /    fagnìs 
Cante  D.  Guinelli  de  Vic- 

chio  ,  &  fratres ,  &  filii  > 

<8c  nepotes ,  & 
Omnes  mafculi  defcenden- 

tes  ex  eis 
D.  Minacciatus,  &  -^ 
Dom.  Pacciolla   — — i-fratre5 

filii  Dom.  Pefce 
Pefce  GrufTus,  &  fratres 

filii  Guittoncini 
Filii  Giraldi 
Filii  Livere  >  &  fratres 


In 
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In  nomine  Domini  Amen.  Idi  funt  Ghibellini  confinati 
de  Sextu  Burgi ,  qui  debent  ftare  ad  confirics  extra, 
Civitatem,  Comicatum    6c  totum  diftnftum  Florentie. 


Dietifalvi  Abbatinimici 

Tocco  fi).  Bonaiuti  Abbati- 
nimici 

Omnes  Abbattinimici  a  xv. 
annu  fupra 

Ugo  Siiimanni  de  Impor- 
lunis 

Diedi  Linguacci 

Cifti  cius  tìiius 

I-apo  Sacchianini 

Lippo  Sbarca 

Bionciardo  Conciatore 

Guidalotto  Uguiccione  Ca- 
valcante 

Incontro  de  lo  Scotto 

Galiziano  Palante 

Palante  fuus  filius 

Palante  iìl.  Palante 

Azzòne  Fiatacazza 

Omnes  fìlli  Guifagnorutn 

Garaciolo  f.  Uguiccionis 

TucciusTaonis 

AlbertinusUghi  Monaldi 

D.  Giandonato  Scldanieri 

Mif.  Giannuzzc-j 

Sciatta 

Ugolino 

Puriis         — — I' 

Nati  f.  Mif.  Giannuzzi 

eione  f.  Dom.  Gianni  Sol- 
danerii 

Dom.  Rinaldus  Soldaneri , 
&  filli 

Omnes  Soldanerii  a  xv.  fu« 


\" 


eius  filli 


pra 
Puccius  fil. 


GuisUclmide 


Guglione 


Compagno  fil.  Arrigi  Ce- 

valconte 
Gaddo  ,  &  \  fil.  Ciore 
Nuccio—  J     Bandini 
Ghetto  fil.  Albertmi  Hu» 

ghetti 
Benencafa  Brandani ,  &  fiUi 
Gino  Achillo  Caligaio 
Borgino  "ì  filli  Deotefalvi 
Micho     J      de  Campi 
Ramaglante  Falconerà 
?vlaìcftro  Guido 
Giraldo  ,  &\  fil.Uguiccioni 
Guido   —  J       Gitaldi 
PutioTaoni 

Totto    —  \  fil.  lacopini 
Pellafico     /    dell'Erre 
Guicciardo  Bertaldi 
Filii  Diotifalvi  del  Todefco 
Guilielmo  de  Gulone 
Filii  Deotadi  Cavalerofi 
Vanni,  &  ^  filii  Mara- 
Putio  —  S      goni 
Banco  Fiatacazza 
Gino  fil.  Bene  Albertini 
Bartolomeo  f.Bacialeri,  &  f. 
Donato  Tifehi  Sarto^^  - — — 
Chiarito  Tuueri 
Meo  f.  D.  Pirenei  di  Guidi 
Lapo  Spade 

Ctiifo  Michaelis  Gaietti 
Lippo  f.  lacopi  Legiadri 
Landò  de*Maccaiuoli,&  filii 
Bernardus  Ruftichi 
Lottus    Strènius  f.  Alberti 

Guiciardi 

Gian* 
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Gianni  —  ">     fil.  Arlotti 
LooteringoJ  Squarciafacchis 
Iacopo  Taoni 
Manette  Taoni 
Durazzus  f.  Ugolini  Bue- 

ciafava 
Scoiaio  1   1     ^-    /- 
Faglia    jcieCiuragnis 
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Rinaldiiccio  f.  Dom.  Rii^e* 


rii  Soldanerii 
Eiliottoi  filli  MifT.  Gian- 
Soldo    S      donato 
Geri  fil.  Dcm.  Soldanerii 
Romanello  fil.  Hugi  Ro- 

panelli 


Ifti  iunt  GhibeiiJii  ccn/ìnati  eiufdem  Sextus ,  qui  debeat 
fcare  in  Comitatu  Florcntic  ad  confines. 


Burnetto  Boccaccini 
Sinibcldo  filHmanni 
Gieriv   fiHì  Albertini 
Nati/      Hugeeti 
Mafeo  Todefchi  Rigattieri 
Chiaro-de  la  Filippa 
Tuccio  fil.Compagni  Romei 
Lucherino  f.  Guittone  Lu- 
cherini 


Leone  fil.  Distifalvi  Gio- 

vannclli 
Huguccione  Fìatacazza 
Cenni  f,  Benci/enni  Scv2- 

iuoli 
Giannutio  de  Lerro 
l'iìii   Ottinelii  del  Tefta 
Rullìi: hello  de  Lamanna,S:  f. 


Idi  funt  Ghibellini  confinati  eiufdem  fextus,  qui  pofTuné 

in  Civìtate  morari  quoufque  ponetur  bapnum 

Dom.  Vicarii  quod  exi^anc  Civitatem. 


Mannuccio 

Succhiellino  CaJ^olaiq 
Pace  Tavernaio  _ 
Ubertino  Marmoraio 
Gino  de  la  Lagia 
Iacopo  Ciapatelli 
Ugo  lacobi   Monaìdi 
Tcttus  f.  Rinuccii  Monaldi 
Dom.  Albizo  PelaviUani 
Arrigo  Mangiante  Caligaio 
Cambio  Calzolaio 
Orlandino  Dcm.  Pefcc ,  vel 

Dom.  Pefrc 
RineriiBcrhngheri  deCaraia 


Davanzato  fiLGuidiG^ligaio 

Bandino  fil.  Guidi 

Ottinelio  del  Tefta 

Clone  -] 

Paletta  V  del  Paletta 

Neri     -J 

Puccio  Carini 

Tancredi  Rineri 

Rinaldefco  Rigieri  Rinal- 
di, &  filli 

Mino  Achillo 

Clone  fil,  Gratie  {d*  altra 
mano)  Guidoctis 


U 
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In  Dei  nomine  Amen  .  InFrafcripti  flint  confinati  Ghi- 
beliini  5'cxciis  Burgi  Sanftor.  Apoftolorum  qui  debent 
ftare  adi  coniìnes  extra  Civitatem,  &  Comitatum 
Flore  nti,e . 


Filli  Abbiitenemici  quon- 
dam Coxiainti 

Tottus  f.  Bonaiuti  Abbate- 
nemici  ,    & 

Omnes  fiiii  Abbattinemìci 
excepto  Dietifalvi  Abba- 
tinemici 

Fallante  fai,  Pallantis 

Romanellus  fil.  Ughi  Ro- 
maneJIf. 

Vingone'fe  Abbattinimici 

Diedi  LinguRccii 

Cifti  eiiis  filius 

Lapus  Cattangnini 

Lippus  Sbarca 

Bronciardus  Conciatore 

Lapus  Spade^   "  ' 

Chadaletcus  f.  Uguiccionis 
Cavalcontis 

Manettus  de  Abbatenìmicis 

Corfus  Michelis  Gaietti 

Incontrus  de  lo  Scotto 

Lippus  lacobi  Legìandri 

Bandus  del  Macchiaiuolo,  & 
filli 


Galitianus  Pallantis 

Fallante  fil.  Galitiani  Pal- 
lantis 

Lottus  fil.  Bonaiuti  Abbati- 
nemici 

Bernardus  Rufticcii 

Lcttus  StremiK  fil.  Alberti 
Guiccisrdi 

Giannes ,  &    -j 

Loiterìngus  -^  fratres  de 
Squarciafacchis 

Manettus  Taonis 

Azzo  Fiatacaza 

Durazzus  fil.  Ugolini  Bue- 
datava 

Burnettus  Butatini 

Scohius,&->  j    ciufagnis 
Fagnus  —  J  ^ 

Omnes  de  domo  Ciufagno- 

rum 

Mannuccius  Tsvernarìus 

Caracciolus  fil.  Uguiccionis 

lacobus  Faonis 

Tuccius  Taonis 


Infrafcripti  funt  confinati  eiufdem    Sextus   Burgi ,    qui 
debent  ftare  in  Comitatu  Fiorentie  ad  Confines  . 


Ghettus,  &-I   fratres  filli 
Gerì,  &        y    Albertini 

Nati    J      Ughetti 

Cione  f.  Dom.  Gianni  Sol- 

dancrii 
Puccius  f.  Guillielmi  de 

Agrebone 


Meus  Dom.  Firenzi 
Ccmpagiius  Arrighi  Cavol- 

cantis 
Diedi  LefTandrini ,   &  eius 

filius 
Rinalduzius  f.  Dom.Rogerii 

de  Soldaneriis 

Gri- 
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Grifus  fil.  Dom.  Rinaldi 

Soldanerii 
Gaddus  f.  Cioris  Bombenis 
Sinibaldus  Silimanni 
Nuccius  fìl.  Cioris  Bombene 
Donatus  Tofchii    {d'altra 

Viano  )   Tcfchii 
Dom.  Giannuzius  Dom.  -i 

Giandonati 
Beliottus ,  &  Schiatta 

eius  fratres 
Rinaldus  Dom.  Rogerii 


M    ENTI. 

Soldanerius  D.Giindonati 

Ugolinus  &-, 

Puccius       -^eiux  frarres 

omnes  de  Solàneriis 
Geri  Dom.  Soldanerii 
Roggerius  D.  Soldanerii 
D.  Giandonatus  predi^us 
Dom.  Rinaldus  eiis  fìlius 
Nati  f  Dcm.  Giannuzzi  J 
Omnes  de  domo  Hlior.  Sol 

danerii  a  xv.  an.  fupra 


Infrafcripti  funt  confinati  eìufdem  Sextus  Burgi, 
qui  pofTunc  in  Civitate  morari . 


Dietifalvi  Abbatìnemici 
Claritus    Tuuerì    (  d'  altra 

mano')  Tin:eri 
MafFeusTedefchi  Rij^atterii 
SucchieJlinus  Calzolarius 
Benincafa  Brandani  Taver- 

narius 
Pace  T^vernarius    • 
Ubertinus  Alarmoraius     - 
Clarus  de  la  Filippa 
Cinus  de  la  Lafcia 
lacobus  Giabatelli 
Cinus  Aghillis  Gàligarius 
Ugo  fil.  lacobi  Monaldi 
Tuccius  f.  Compagni  Romei 
Borghinus  fil.  Dietifalvi  de 

Campi 
Filii  Benincafe  Brandani 
Dom.  Albizzus  Pelavillani 
Trecca  Asbergherius 
Arrigus  Mangiante 


Ramaliiante  Falconerii 
Lucarinus,   &  fil.  Guitfonis 

Lucherini 
Magifter  Guido 
ManeJlus  Gàligarius 
Filii   Dietifalvi  lohanelli 
Minus  Acchilliis 
Uguiccionc  Fiatacaza 
Cambius  Calzolarius 
Girardus  fil.  Uguiccìonis 

Giraldì 
Guido  eius  frater 
Ugo  Monaldi 

Cenni  Bencivenni  SevaiuoU 
Puccius  Inftaonis 
Orlandinus  Pefcie 
Pelaficus  &\  Filii  lacopì 
Tottus   —  J      de  Lerro 
Giannuzius  de  Lerro 
Guicciardus  Bertaldi 
Aibcrtinus  Ughi  Monaldi 


Icem 
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Icem  confinati  eiufdem  Sextus,   qui  poiTunt  in 
Civitate  morari  . 


Davanzatus  fil.  Guidi  GaU 

H^  ari  US     , 
Dretifalvì^del  Tedcfco ,   8c 

fìiii  eius 
Bandinus  fil.  Guidi  pop.  S. 

Trinitatis 
Guiliomus  de  Aguglione 
Octineilus  delTeila,  &  filii 
Fiiii  Dietaiuti  Cavalierofi 
Alicus  f.Dietifalvi  de  Campi 
Puccius ,   Sci    filii  Mara- 
Vanni  /      gonis 


filii  Gratia 


Banciis,   Sci 

Cione   —    S 

Cinus  f.  Bene  Ubcrrini 

Bartolomeus  f.  Baccialerii 

Cione ,  &  -j 

Paletta  ,    &  >•  de   Paletta 

Neri    » 

Puccius   Carini 
Rsnaidefcus  Ruggerii  Re- 

naldi  ,   &   filii 
Ruftichclius  de  la  Maina, 

&  filii 


In  Dei  Nomine  Amen.  Hic  ed  Hber  Ghibellincrum 
Rcbellium,  6c  Exbspnironim  Sacre  Regie  Maiefta'» 
tis  ,  &   Communis  Florentie  . 

De   Scxtu  Porte  S.  Pancratii .  De  Populo  S.  Andree. 


Dom.  Primeranus  Dom.Cor- 

tevecchie  de  Lambertis 
Dom.  Monacus  ,  &-| 

Camus      — — .^ !-fratres 

filii  Tignofi  Lamberti 
Dom.GherarducciusDom.-j 
Latnbertefchi  j 

Scalcre  ,  &  — ~>  eius  | 
Lambertcfcus  J  filius  -i 
Ghcrardus  vocatus    Afinel- 

lus  fil.  D.  Vendemiali 
Guiliielmus  Mochi  Lam- 
berti 
Dom.  Ceffus  Dom.Lamberti 
Boccaccinus  fil.  Albonetti 
Rainerius  Doni    Mi-fche 
Tafanus  CI.  Dom.  Ranerii 
Mofca,  &^  fratres  fil. 
Baitus  —  J       Roggeri! 
Tom.  FIIL 


Lambercus  Gianni  Manuca, 
&  cmnes  de  domo  fiiior. 
Lamberti  ,  &  eorum.  filii, 
&  defcendentes  mafculi  . 

Salvuccius,  &-- 

Lapus    — — — Lfil,  Dom. 
Lotterii  \del  Borghele 

Salinguerra  fil.  Galgani 
Becchi 

Boccius   eius  frater 

Giannes  vocatus  BilliafFa 

Billiaffinus  eius  filius 

GiambonUi ,  &-| 

Albiczus    — Lfratres  fil. 

Iscobi  Lacchini 

Cinus  Dom.  Bellini 

Lapus   fil.  Gentelefchi 

Dom.  Angelus  Follie- 
rini 

R  Ma- 


258  M    O    N    U 

Maroatus  Aliottt,  &  fìlii 
&  nepotes  eìus 

Guidalortus  fil.  Gianni  Ma- 
nuca  de  Lambercis 

Buiamonre ,  &-j 

Palmerius l-frarres   fil. 

Rote  del  Becco 

Omnes  de  domo   filior.  Ci- 


MENTI. 

priani  exceptis  fil.  Dindi 
Bettinus    Arrighetti    Cofe , 

qui  vocatur  Rondigno 
Ornncs  filli  Bcnediftì  de  Ca- 

ponfacchis  ,  &  eorum  fil. 

excepco 
Dom.  lacobo  Benedici . 


De  Populo  S.  Petri  Bonconfilii . 

Nepi  Dom.  Ghifelle 
Bernardus  Cafteilani  ,  &  filii. 

De  Populo  S.  Miniatis  inter  Turres 

Ginn  nus      S  fratres  filii  SafToli  Rinuccii. 
De  Populo  S.  Pancratii . 


Dom.  Adchrandinus  Mel-^ 
liorelli 

Acerbus  fil.Dom.  Orlan- 
diniM.^lliorelli 

Secchia  — ^  fratres  filii 

bolduccius  /  Gattafive 
de  Megliorellis  :  &  om- 
nes eorum  fiiii ,  Se  de- 
fcendentes  J 

BenincafaNor.  fil.Rifaliti 
de  Capalie 

Bonfiiiolus  eius  filius 

Bonus  Peire 

Lippus    — -^-] 

Beccarìus 

Balduccius 

Neri 

Guadagnns 

Da^luccius 

Bonaiutus  ,  Se 

Dattarus •-   filii  Aldo« 


brandinì  Gualchili ,  & 
omnes  de  domo  eorum  , 
S:  filii ,  &  defcendences 

Moczefe  fil.  Clari  Gaggiol- 
le  ,  &  frater  eius  carnai. 

Nepi  ,  &     -j 

Cenni L.  fratres  filii 

Galigarii ,  &  fil.  eorum 

Aldibrandinus  Belneti 

Romeus  Ormannuccii 

Donatus  Hormanetti 

MofcucciaNunt. 

lacobus  Dom.  Oftaviani 
deli'  Acerbo 

Cambìus 1 

Corbius ,  &      j 

Neri  '    fratres  filii 

difti  lacobi ,  omnes  de  do- 
mo filior.  Acerbi ,  &  filii 
ipforum  mafculi ,  6c  de- 
fcendences ex  eis 

Acejf- 
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Acerbus  Dom.  Oftaviani 
dell'Acerbo 

Tanus 1 

Albiczus       I    fratres  filli 

Diius  I  Dom.  Acerbi 

Mafus 1 

laccpus  -,       fratres  filii 

Neri.&    ^  D.  Gualduccii 

lohànn  s-J       Aldimarii 

Laaie  ,  & 1 

Cambius ^  fratres  filii 

Abbacis  Montancolli  ,  & 
frarres  eorum,  &  fiiii 

CiaiFus  Montacolli 

Bencivenni 1 

Cenne  ,  &  | 

Vado — L-  fratr.  filii 

Ruftichi  Bonvicini  ,   & 

fratrei ,  &  nepotes  eius 

Cinus  f  ■      -,     r  /-,.. 

rratres  fiiu 


Guiduccius  )» 


Ricccmanni 


BencivenniJ 
Filippus  Ormanetti 
Tunitiiis  fii,  Maganucci  de 
Trebio 
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Occhione  de  Capalle 
Salvi  Manecti  Magifter 
Corrui.,&l  frar   fil.Rofll 
Salvai  —  j*    Magnalis 
Tingus  Barrile 
Guadagnus  fii,  Gottifredi 
Cambius  fil.  Tramontani 

Fiderighi 
JBonaiurus  de  lanua 
Forefe  Cambii  Miliecofc 
FjIìì  Guerzonis  Calabruni 
lacobus  Arrigherii ,  &  filii , 

excfpto  Cenne  eìusfiiio 
Dom.  0£tavianus  Guillel- 

mi ,  &:  fratres 
Falchettus  Gafagii  Maia- 
gai  li  e 
Tura  Bencivenifti 
Paccielinius  nepos  Zucchtt 
Cenni  Martoivaldi 
Ubaldinus  Bentaccorde  de 

la  Vecchia 
Vanni  Otcaviani  Arrigherii 


De  Populo  S.  Marie  Novelle. 

Guido  Mercatantis ,  &  fratres,  &  nepotes  eius ,  excepto 

Nerio 
Cambius  de  Cazuola 


De  Populo  S.  Michaelis  Bertelde 
frat.  filii  Sali 


Màfus ,  &  \ 
Cenni  — •  J  Ghiandonis . 
Bancus  -i  fr.  filii  Begna- 
Lapus,5c  ^mini  Gh:ando- 

Vanni '  nis 

RoHfellus  fil.  Petri  Ghian- 
donis 


Omnes  de  domo  f.  Ghian- 
donis, 3c  eorum  filii 
mafculi ,  &  defcenden- 

tes  ' 

Tanus  f.  Ruftichi  Clariti 
Raynerius  Calzolarius 
Fante  quond.  Ainmannati 
Ri  Oc- 


ido 
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Orlandus  Magifl:er,&  filii 
Bonaguida  5>ciacatiis 
Cippi  ,  &     \  frac,  filii  (Wàì 
Barròlinus   J  Bonsgiiidc? 
Ghirardus  Ugolini  diftus 

Granchius 
Nottus  Bonmartinì 


Bonagura  l'ocatus  Macflru- 

zius  fil.  Presb.  Ranerii 
Omnes  de  domo  filicr.-j 

Avogadi  I 

Ghorard'js  Barondini  -L  de 

ccdem  populo',    live    de 

pop.  S.  Donati 


De  Populo  S.  Marie  Ugonis 


Cccclius' 


ffstr?^  fìIìi 


Guilliclmus      ^ArrigiMan- 

Guccius 1    gi£cagne 

Gieccus  fi].  D.  Paiicetcì-j 
Gianni 
Lapus 
Tomafus 
Zatus 

Ghinus  fratres  filii  A- 
climaris  ,  &  omnes  de 


domo  corum  ,  Se  filii ,  | 
&:  defccndcntes  — J 

Donaius  -j 

Guccius 

Andreas 

Pagnus 

CoÌ3  Anfelmi 

BcrrJngheriusTaleflti  Moc- 
chetciNot. 


I    fratres  filii 
D.  lohannis 
,      Ponzetti 


De  Populo  S.  Fallii 


.ambertus  "^ 
Cambius      J  Lotteringlii 
Branca  Nunr. 
Corfcllinus,  &:">     ciufdem 

Cambius >      populi 

A^cpi  Nunc. 

Aftavianus  Strinata 

Vinta  de  Pifcine 

Grande  cius  fil. 

Martinuccius  fil.  Giunte 

Cancellarius  -j 

Salvi L  fratres  filii 

Ranc-nelli  de  Campi 
lacobus  Rodaldi     -j 
Farafgius    -,  |       de 

Psgnus Lfrat.  )  Camoi 

fil.  diftilacobi  -J 
Folclìcttus  ,  &:  fratres  filii 

Philipp!  de  Campi 


Omnes  de  domo  filiof.  Ber- 
nardefchi  de  Campi ,  filii, 
&   defcendentes   eorùm 
mafculi 

Brunus    — -, 

Bene •-  fratres  filii 

Baldefi  de  Brezzi .  -    ' 

Simonettus  Not.'Je  Campi 

Dom.  Corfns ,  Bc  fratres  filii 
Bernardi  Raynerii 

Ilnebrandinus  Ciffi  de  Cam* 

Compagnuzzius  -, 
Melliiizius  •— -J-de  Lam- 

bardis  de  Sexro 
Aghinellus  ,  oc  fratres  de 

Capaile 
Forte  Compagni  de  Campi 
Ifti 
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Ifti  flint  Ghibellini  confinati    Sexrus    S.  Pancratii ,    cui 
dc'b;?nt  ftare  ad  confìncs  extra  Civitatcm  Florencie  • 


Alafinìeri    Aideprandìni  -^ 
Albertino  D.Bjrlinghcrii 
Duccio  lìl.  Appolardi 

Cipano")  ^,     -        ... 

NS  ,     >•  ni.  Arncldi 
addo  J 

Omnes  de  Ciprianis-* 

Omnei    iìlii   Benedetti   ex- 

copto  D.  lijcopo  Benedici 

Sttuffa  -i  -,  fìl.  Dom. 

Gliino         X7     y     laccpi 
Lambertuctìic-'       Baccini 
Lottcrengo  Righetti 
Filippo  vocato  Cagnolino 
Kiaro  Lignaiaji 
BerlinghJcri  Mochetti  Net. 
Bernardo  da  la  Cailellinii 
Cione   eius  iìJius 
Simone  de  Simonis 
Girardo  Barondini 
Bato  Oiiandini 
Iacopo  Arringhieri,  5c  filii 

excepto  Cenni 
Salino  de  Campi 
Buiamonce  — — -^  filiìDom. 
Palmeri  )>•  Rote  del 

Filii  Buiamonti  -J     Becco 
Bartolo  Rinieri 
Zuccherino  Ichannis  Bclla- 

chefle 
Tura  Benavenifti 

5^.'"°  —1  filii  Donati 

^'Si>        ?     Davanzati 

Roflello  -J 

Pucio  Arraviani 
Rudico  Bcniveni 
Attaviano  de  lo  Strinato 
Dati  Mercatanti 


Bencivenni 
Cambio 

Bonfiiatino  Mafchcroni 
Ser  Ccfa  Notaio  Jìl.Aiifelmi 
Hugo  fìl.  Dom.  Arrighi 
Avogadi 

Bindo  ,    &    1      •     „    i2i:; 

Sciatta  — ■    j 

Creici  Dom.  Folchetti 

Ruggieri    lpiii,ft,i      _ 

Scldo  —    J  . u.— - — 

Dom.  Uttavianus 
Lapo   eius  frater . 
MannUccio  Palermini 
Lapo,  &^    fìiii   Aimerii 
Vanni      J       Cofe 
Rodigno  fi!.  Arri  getti  Ccfe 
Filippo    Mugardc-nis 
Pacino   fìl.  Atti  SafTetti 
Tacconaio  Petri 
Dolcebene  Rincrii  Donodel 
Andrea  Beiialloi 
Laoo  Sigieri 
Zucca,  Si  fìlli 
Csrda  fìl.  Scr  Alberti  Maz- 

zetti 
Tieri  fìL  Dom.  Cipria.ni  -i 
Oi^erigo  vocato  Zt^ghera  | 
Albictnus  fìl.Zappalorda  | 
Omnes  de  Ciprianis-4 
Giambo,  &  ~| 
Albizo ^fìl.  Ccm.  la- 

copi  Bacchiiki  ,  &  fìlii 
Dom.  Cibellini  de  Kardoli 
Dom.  Cimbelini  de  Katdoli 
Cenni  MarccvaKli       ..        . 
Gucrzoni  Callabroni  » 

3  Oh- 
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Omnes  fiUl  Montacolli 
Finuccio  fil.  Rifalla 
Fil.D.  Lotcerii  dei  Borghefe 
Boccio  fll.Galgani  del  Becco 
Omnes  Pozepti 
Paccolino  fil.  Patti 


MONUMENTI. 

Manfredi  Dinati 
Ser  Baldo  f.  Pecri  Baencini 
Guido  Me r e aUliljL.  •^•"  ^ 
Aczo  Noraio 

Folchetto   fil.  Cafaggi  Ma- 
lagaglie 


In  Nomine  Domini  Amen  .    Hii    funt  Ghibellini  confi- 
nati de  Sextu  S.  Pancratii  »  qui  debent  ftare  in  Co* 


mitatu  Florentie 

Dom.  Petri  de  Ciprianis 
Dom.  Iacopo  Benedirti 
Filii  Guidi  Sannis  de  Betti 
Guereri  Buofi 
Mannuccio  Cinnamiai 
Galitio  "i 

Dom.  Iacopo  )»Ghalzi 
Gianni  -i 

Ser  Neri  fil.  Giunta  Giam- 
boni 
Moronto  Alliotti 
Denato  Pillaftri 
Lapo  Giunta  Paltonieri 
Aimenrius  Rofa 
Bettinus  eius  filius 
Dom.  Guidctto  Matingi 
Lotto  fil.  Dom.  Folchetti 


Iacopo  fil.  Azzi  -.  s  (Tetti 

Cava  ni.  GcntilrsJ 

Neri  fil.  Adimari  Bonacurd 

Guilielmo  Maeftro 

Gianni  Aringheri 

Odarigo  Giamboni 

Cola  ,  Sr'j  XT-       ì^ 
T>  •  e  Niccole 

Ripa  — J 

Attavianus  Burnetti 

Forefe   Barbieri  .„- 

Cenni  fil.  tàcoBi  Aringhieri 

Cenni  de  Galigaio 

Marchefe  Ngiaio  - 

Uberto  Kieri 

Aldobrandino  Tarchiani ,  & 

filii 

Meglio  Gottofredi 


In  Dei  nomine  Amen.  Ifti  flint  Ghibellini  confinati 
de  difto  Sextu  qui  ftare  pofTunt  in  Civitate  Flo- 
rentie donec  dabitur  Bapnum  per  Civitatem  qucd 
exire  debeant* 


ìzo  ,  &l 
o J 


filii  Bìndi 

Layo J       Cipriani 

Durante  vocato  Mezzala 
Omnes   Catellinì 
Albizzo  Cinamini 
Davanzato  Benéncafe 
Cuccius  Scoldi  de   Capalle 


Giunta  Giamboni 

RufF.lo  Dr.m.  Folchetti 

Mandato  liberti  — -»  ?illa-; 

Girarducciolacopi  i   ftri   ^ 

lambolaius 

Uberto  Guidi  Belletti 

Puccio  Rinuccini 

Cor-    ; 


Corfo  Ricchi  Tigno  il 
Lapo  f.   S^i  Dono  de  le 

Panche 
Riccomannus  de  lo  Scanna 
Cinfa  Bentacordi 
Lonre  Ser  Ri  neri  Doncdei 
Il  figliuolo  minore  delGian- 

ta   Tintore      --- 
Iacopo  Congiano 
Bello  Stamaiuolus 
Legro  MeglTorelli  — ——  -| 
MifT.  Tcmmafo  eius  fìlius  | 
Baiduccic  libertini  j 

Omnes    Malagaglie      -1 
Mafo  Kufti  Rinieni  Alioc- 

ti  Net.  - 
Lapus  Dom.  Fene 
Iacopo  de  Calii 
Compagno   Calzolaio 
Carabiuzzo  \  fìl    Bencive» 
Bcgnamino  J       nifti 
Michele  Ottolino 
Simone  "l  f,         .     ,- 

Ricco  Cantori  Sarto  - 
Ferraglius  LomBarHi 
Gualtirotto   Senfale 
Monaldo  McìTo 
Salvi  Uguanini 
Stefano  dell'  Arco 
Ciatus     -, 

Lotto     y 

Pillaftro-i 

Baldino  fil.  Soldi  Pilaftrl 

Guido    •^ 

Bigazza  |  de   iìliis 

Nuto      I  Niccole 

Landò  J 

Bianco  Bonritornì 

Iacopo  Barlettarius  ' 
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Puccio  de  la  Chera 
Fiiii  Aringhieri  excepto 


fìlii  liberti 
Pilaftri 


Bencivenni 
Tucio  Viviani 
Bonfi  hcfte  Ruftici  Beniveni 
Gonda  f.  Cori!  Rirnendairore 
Bencivenifti  Pauii 
Duccius   Dcm.  Bernardi 
Alictto   Mazzocchi    ^.,^ — >— 
Zatus   Maeftro  Rfcoveri 
Filii  Buoi!  excepto  Guer- 

nieri 
Ruftico  Martinuzzi 
Buius  hofte  Forefe  Mille* 

ccfc 
Marcuccio  fìl.  Rainerii 

Marchi 
Sterpoli  fil.  Gianni  Baibim 
Lamberto  de  Prato 
Ambroxius    de  ClafTo  Cor- 
nini 
Lamberto,  Sci      Girardi 
Rinuccio  —  /  Malagaglie 
Bene  fil.  Bruni  Spina 
Dinus  laccpi  Gaiira 
Giunta  f.  Magiftri  Ricoveri 
Gicppus  Giunte 
Guadagna   bolle  f.  Dom. 

Loteringhi 
Lapo  Mseftro 
Chiaro  Franchi  Sammaia 
Saracino  Struffaldi 
Scicrza 

Ghiiardo  SaiToli 
Donato  Mazze 
Dorato  Folcherino  de  Cafti- 

glìone 
Omnes  filii  Megliorati , 

exceptis 
Girardo,  &  Bonafede 
NalduccioNcpote  Odarigo 

Giamboni  Pa- 
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Parente  Deotaìiiti 
Simone    ^      fiì.    Ubarti 
Ricuccicj        Maieftri 
GvRiìk  IJonagiunce 
Ubercino~»  ^,..  .„  _ 

•M^^^l  j  fii»i  Benencafe 

Bettino  iMicheli ,  &  nepctcs 
Dofci    Sefscaìchi 
lannucciu    Sinibaldi 
Dino  ,    &  Cece  iil.  Carofo 
-    del  Cece 
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FinuccJo  Barlettaìo 
Vi  vi  a  noi   r~i-"TiL-"     •    ' 
Allegete /^^'^  Albizzini 

Salvi  Faziuli,   ve)  FacioU 
Saivi     \      filii  Giunte 
Arrigo  J  Mazze 

Aceibo  f.Dom.GuidiAceibi 
Sciatta    Iiicularo 
Orlandino  No^  pop.  S.  Ma- 
rie Novelle 


Confinati  Sextus  S.  Pancratii ,  qui  debent  ftare  ad  Con- 
iìnes  extra  Civitacem ,   &  Comitatum  Fiorentie  . 


Omnes  de  domo  fil.Cipriani 

cxcepro  fìl.  Bindi 
Omnts  fìlii  Benedirti 
Omncs  Cordoli ,  &  Banchini 
Loteringus    Arrighetti 
Cagnoliniis  Yinatterius    • 
Chiarus  ^anaiolus     '      ^^,_^ 
BerlinghcriusMochettlMfot./' 
Bernardus  de    CaftelHna 
Simone  de  Samionibus 
Gherardus  Barondini 
Datu.  Orlandini 
lacobus   Arrighetti,  &  filli 
Cenni  Marcovaldi 

Aibizzus  .  Scy  ^  .   . 

M,  ^  .        >  Lennamini 
annuccius  J 

Filli  Guerzonis  Calabronis 

Andreas  fìl.  Montanioli 

Gallinus  — < — | 

Dom    lacobus  ^Gallidi 

Ianni  — —  J 

Finuccius  fìi.   Rifaliti 

Salvius  de   Campi 

Guccius  fìl.  Stoidi  de  Ca- 

palle 

Omnes  Caceliini 


Buiamonte ,  &-, 

Palmer!     — L-fìlii  Dom. 

Rote  del  BvCCO,&  nepotcs 
Bartolus  Bav^ieri 
Omnes  Ponzetti 
Zuccherìnus  lohannis  Bel- 

linchefli 
Tura  Bencivenifti 
Pacciolìno  fil.  Pacfs 
Giunta  lambonì ,   & 
Neri  eius  filius 
Filii  Dinaccii  delDavanzato 
Pijccius  Dom.  Ottaviani  del 

Davanzaro 
Ugo  f.D-Arrishi-i    ,     aj 

Schiat»   I^S^^J 

Sci-  Baldo  fìl.  Petri  Baoncini' 
Rufticus  Beneveni  &  filii 
Guernicrii  fil.  Buofi 
Arraviarius  de  lo  Strinato 
Filli  Mercaranris    "• 
Bencivenni  ,  &">   _  . 

r^  ^'  ;„«  r  Carzuola 

Camoius  —  J 

Azzo  Not.  fi!.  Vicini 

Folchectus  Malagallie 

Tac^    : 
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Taccofiaìus  de  Pettieri 
Bonfanrinus  Mafcheronis, 
&filii 
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Ser  Cofa  Not.  fil.  Anfelmi 
Cione  iìl.  Bernardi  de  la 
Càftelliiia 


Confinati  Sextus  Porte  S,  Pancratii,  qui  dcbent  in 
Comitatu  mcrari . 


Morontus  Allctti 
Crefci  Dom.  Folchetti 
Ruggerius,  &-, 
Soldiis  ,  &         >   Pilaflri  ) 

Donatus  — —  J    '  —  "^' 


Mannucciiis  Palermini 
Dom.A^lavianus  GuUlielmì 
Lapiis  cius  frarcr 
Davanzacus  Benìncafe 
Lapus  fil.  lunte  Paltonerii 


Iiifrafcripti  funt  confinati  Sextus  S.  Pancratii,  qui 
pofTunc  in  Civitate  morari. 


Ameri  Ccfe  ,  &  filius 

Rondigus  fil.  Artighetti 

Dom.  Guidottus  Macigni 

Lottus,  &-|    Dom.  Fcl- 

RofFolus     J       chetti 

Mandatus  fil.  Oberti , 

Gherarduccius  fil.  lacchi  | 

Pilaftri  J 

lambollaiusi  ,*•         j 
-D,  .,.  >  Minffardone 

Ubertus  Guidi  Belloccii 

Cava , 

lacobus    )»Je  Safietti 
Pacinus  J 


Neri  fil.  Adimarì  Bonacorfi 
Corfus  fil.  Rucchi  Ti- 

gnofi 
Lapus  fil.  Donidei  de  le 

Banche  ,  &:  frater  eius 
Riccomannus  de  lo  S^ana 
Ubaldinus  ,   &\   fil.  Bontà- 

CcfFa  — J       corde 

Dolcebene  fil.  Ranerii 

Dencdde 
Andreas  BenafTai 
Zucca  Tinrqr,  &  filit 
lacobus  Torrigiani 


Eiufdem  Sextus  confinati  ,    qui  debent  in 
Civitate  morsri. 


Ianni  Arrighetti 
Bellus    iltamaiuolus 
Corda  fil.  Allotti  Maz- 
zocchi 
Legius   —  1   Tur  ^       11- 
ijfllducciusj  =* 

Mafus  Rullici 


Raneriu^   Allotti  Not. 
Làpus  Do  ne  Fone  "'^" 
laccbus  de   Colli 
Mellius   Gotcifrcdi 


Cola,  &-) 


„.  r      Niccole 

Ripa  —  J 

^  A3,.- 
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Aftavianus  Burnetti 
Cambiuccius .   &-| 
BongianninLK  ~!-  filli 

Bcncivonifti  Pauli 
Forele  Barbier.^    ^.^ 
Ser  Cenni  NoC.'^ 
Sciarza 

Simone ,  Sc^  «         .     ,. 
ruLicri  — J  ^ 

Riccus  fi'.  Catoni   Sarto  -'   ' 
Cantc  fi]   Ray.ierii  Donaddi 
Fcrallus   Lombardus 
Gualrercttus   Senfalis  , 
Monaldus  Nuncius   . 
Salvi  Ugnanini 


Stephanus  dell*  Orco 

Giaci ,       cv-rr, 

Lotrus      V^^'^.^.b^/" 
PilaftrusJ      P*'^^^" 
Baldinus  fi!.  Soldi  PilaftrJ 
Guido ,  &-, 
Bigazza       I       de   filiis 
Nucu5,  &  I       Niccole 

Land  US i 

Biancus  Bonritorni 
lacopus  Barlettarius  fil, 

Mcliorati 
Compagnus  Calzolacius  - 
Fiiii  Bindi  de  Ciprianis 


Eiufdcm  Sexcus  Porte  S.  Pancratii  confinati,  qui 
debent  in  Civicace  morari , 


Neri ,  Sc\      ^       .  , 
Lapus-}     ^^gg'°'= 
Puccius  de  la  Chiara 
Filii    Aringhieri   exccpto 

Bencivenni 
Gondus  fil.  Cord  Rimen» 

datore     - 
BencivenfUi  Pauli 
Duccius  Dom.  Bernardi 

Caf  ecchfì 
Dom.  Thomafus  Aledlcus  - 

fil.  Le-gri 
SerAlicttus  MazzocchiNot. 
Odarigus  Gianniboni 
Zatus  fil.  Mag.  Ricoveri 
Fil.Buofi  exceptoGucrnieri 
Rufticus  Martinuzzi 
Butus  hofpes  ForefìMalecofe 
Marcuccius  fil.  Raneri 

Marchi 
Sterpai,  f.  lohannis  Barberi! 
Lambertus  de  Prato 
Ambniogius  de  ChìTo  Cor- 
nino 


Lambertu  ~)  filii  Gherardi 


} 


Bene  fil.  Bruni    J)pinacci 
Dinus  fil.  lacubi  Galiiera 
Durante  vocatus  Mezzina 
Michele   Ortolinus 
Giunta  f.  Magiftri  Recuperi 
Ccppus  fil.  lunte 
Guadagnus  hofpes  fil.  Dom. 

Lotteringhi 
Lapus  Mcgifter 
Chiarus  fil,  Franchi  Scimia 
Marchefe  Not.  ."" 
Seraciniis  Sìnibaldi 
Gherardus  Safibli 
Donatus  fil    Mazzi 
Donatus  Folliendi  de  Caftil- 

lione 
Omncs  filii  Melliorati  exce- 

ptJs  Gherardi   &■  BonafFe 
Balduccius  Nepos  Odarrighi 

Giamboni^ 

EiiiI^ 
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£iufdem  Sexcus  confinati,  qui  in  Civita'te  morantur, 
feu  morari  poffunt. 


Bettinus  f.Michelìs  &Nepos 
Parente  fi).  Dietaiuti-, 
Simon,  &  Riccuccius-Lfrar. 

fìlii  libertini  Magiftri 
Grati»  Bonagiuni"e 
Ubertinus,  Sci  iiiii  Benin- 


Neri 


} 


e  afe 


Dogi  Scefcailì 
Gi^nnuzius  Simbaldi 
Dinus,  &\  iìlii  Corfi  del 
Cece  —    J       Cece 
Finuccius  Baflettarlus  . 
Vivianus,  &~)  filli   Albiz- 
Aliottus  •—  S      Zini 


} 


Arrigus 
Accrbus  lì 


Pdccìus  fil.  Reniiccìni 

Salvi    Fagioli 

Salvi ,  Si\  fratres  fiiii 

lunte  Mazi 
Dom,  Guidi 

dell'  Acerbo 
Schiatta  Icculator 
(Jbertus  Marie 
Aldobrandinus  Turchianl  » 

&  filli  ..^^---^ 

Orlandinus  Not.'d'e  populo 

S.  Marie  Novelle 


Hii  fune  Ghibellini,  &  Rebelles  cxbapnlti  Sacre  RegÌ9 
Maieftatis ,  &  Communis  Florentie  . 

De  Sextu  Porte  Domus . 


De  PoDulo  S. 


filli  Alberti 
Galluzzi 


Neri  ~| 

Tuccius  ^ 

Gallus    J 

Lottus  -| 

Ciolus        fratr.f.Ruftichel- 

Chellus  I    li  de  Sommaria 

Francus-J 

Turchius  -j 

Benediftus 

Puccius 


fratres  filli 
Ruaichelli 


Guccius    -I 


de  Sommaria 


Chriftophori . 

Gherardus  Rufticcioli 

Guido  Bernardi  de  Som- 
maria ,  &  filli  cius 

Bartoiinus,  &-| 

Lspus  >  filli  Bona- 

mici  de  Sommaria 

Baldanza   Giovaldini  de 
Morello 

Martinellus  &   Gondaccius 
€ÌUS  filli 


De  Populo  S.  Laurentii  » 

Dom.  Adimarl\  Guicciar-  Adimari,  &  omnes  ipfor, 

dini  defcendentcs   mafculi 

Filli  lohannis  de  Villanova  , 
&  eorum  fratres,  Se  filii^^c 
dcfcendentes  mafculi 
Filli 


Dom.  Buofus  J 
Gherarduccius-| 
Forcnfis  ,  &  ) 
Jancus  — — J-  fil.  Dom 
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Filii  Dom.  Bernardini  de 
Villanova 

Galganus  Niincius 

Barrholinus    3c\  fìlii  Bona- 

Lapus  '     J       mici 

Fortebraccius  de  Lacera  ,  & 
filli  eiiis 

Schianca , 

Coppus L.frfltres  filli 

Bonnccurtl  ,  &  filii ,  &C  de- 
fcendcntcs  ab  eis 

Bencìvcnni  ISaioccus  Nun- 
tiiis 

Baiduccius  Maffei  de  Cep- 
perà 

Lotcus  Tornamontsgnc 

Galigarius  Brunacchi 

ZareDus  eius  filius 

Bonicius  fìl.  Amitroris  Magi- 
fin  ,  Si  fratrcs  ,  5c  pac.  8c 
fi:ii 


RofFus ,  Se , 

Ceccus    ■    ■      '    FratrCi  Ar- 

ringhieri  de  SepcimcJio 
ScannèGherardelli  di£ì:i  loci 

Curfcllinus  'i 

Bartolinus  Scarmiilione  S 

filli  Benivieni 
Bellcndus  Calzolarius'de 

Piia         -•-  — 
Tiniiccias  Alagnaaaccii 
Conlilius  NuiJtius  ,  ^'-"^^ 
Ghieri  eius  filius 

Belius  lacobi  dei  Bello j 

Lapiis,  &  ~>     .      £,..  ) 

Fucciolus  de  Coi  nacclario 
Ichanni-s  de  Caialiia  de  Fon- 
tanella 
Ganus  de  Anchione  ,  &  filii 
Ceccus  de  la  Buccia 
Accurri  Bicocchi 


De  Fcpulo  S.  Michaelis  Berteidc 


Donzclius 
Geffus  — 


& 


J-fratres  filii 


Scolai  de  Caftiilione 
Bertinus  Dom.  Albercini 

Malacr«.rce 
Stcldus")  filii  Guidi  Aftoldi 
Bindus  J     de  Caitillione 

Lapus 1 

Lancea   -J-  filii  Anronii  de 


CafLÌllicne  .  Onmcs  de  do- 
mo de  CaftìIUone  ,  &c  co- 
rum  ddcendentes 

Berardus  Cambii  de  Cadila 
iione 

Ugolinus  de  Caftillicne    -^ 

NUvCiusl       .         r-.,--  ì 

. ,,            >  eius  fila  * 

Albertus/  — 1 

Guccius  fi!.  Advocati  X 


De  Populo  S.  Salvatoris  . 


is    ")  frat 
Puccius  J  fa  ,  &  eorum  filii 

Arrigus 1 

Corbizzinus-^frat.  filii  Gc- 


rardi  Corbizi  de  la  Pre/Ta 
Dotcus  ^  filii  Ranuccini  de 
Ducciusj     la  Prefia 
Lapus  Spadarius 


De 
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De  Populo  S.  Thome  . 


Dom.Donatus  Povero  - 
Poy  fratcr  eius 
Rayncrius  PcccadofTo 
lapef  ella  frater  eius  ,  & 
omnescorum  frarrcs 

&  filii i 

Filli  D.  Sroldi  Franceichini 
Doncfdeus  -| 

Ubald:nus 


Di.m.  lacobus  ludex 
IÌU2ÌUS  f.  Doncrdei ^  iWìì 

Ardimanni,  &  eorum  filli 

&defccndentes 
Guicrone  —  -, 
Gianni  -'-filii  Cambii 

Agohnti ,  &  eorum  filii 
Lapus  fil.  Caccia  Volpini 
Fantinus  f.  Gianni  Plebani 


Guccius  fil.  Donofdeì 
Niccolaus  -, 
Tuccius       I  frarres  filii 
Porcelìus      |  Dom.  Ginazzi 

Ficus ' 

Pepus , 

Bindus l-fratres  filii  Ri- 

naldefchi  Ginazzi  ,  Se  frar. 
Bindu^.  Ciampagnini ,  &  filii 
Filii  Arrighi  Ciampagnini 
Filii ,  &  heredes  Beverini 

Dom.  Ormanni  de  Ca- 

ponficchis 
Csruccius  fil  Dom.  Stoldi 

de  Caponfacchis 
Boverinas  fil.  D.  Ormanni 

de  Caponfacchis 


De  Populo  S,  Leonis. 


Puccius  Dom.  Gandi ,  &-, 

filii  eius 
Filii  Tenzi  Gandi 
Petrus  -, 

Alamannuccius  -l-deBru- 

nellefchis 
Lippus  Ghiandonis 
Cambius  D.  Brunellcfchi 
Bancus  Buldronis 
Canibinus  Rubeus  Baflar- 


dns ,  &  eorum  filii ,  Se 
defcendenres  ,  &  omncs 
de  difta  domo,  &  eorum 
defcendcntcs  ,  excepto 
fil.  Dom.  Brunetti  J 

Gùiduccius  fil.Uguiccionis 
Davini 

Ghigo ,  &  -\  filli  Burnel- 

Baldus  —  J     lini 


De  Populo  S.  Marie  Maioris 


Dom.  Bcrnardus  Giantini 
Guidalottus  Bombaronis , 

6c  filii 
Viniadc  Pifcine 


Sal'7Ì  Manetti 
Maincttus  eius  filius 
Chellus,&->  fil  Tedaldi  -, 
Lapus    —  J  del  Mora       | 
Guai- 
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Gualcerone  ipfor.  ncpos 
Saracinus  Paganelli 
Ubertus  eius  fìlius 

Paganellus  eius  nepos 1 

D.Guittomannus  Baruccii-j 
Filippus  ,  &1  fraures         ( 

Bindus     —   /    eius 1 

Guicto,  Abbate  ,  fihi  Guidi 

Uberei 
Filli  j^ini  B^ruccii 
Cifus  S^ftor  iìiius  Tiniofi 
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Marchefellus  lacobi  Turpi- 

ni  de  Combiate 
Omnes  de  domo  fìlior.Vite  , 
cxcepris  filiisVite  natis  de 
D.  Ilermelìina  uxor.  Vite 
Cinus  Alioiti  del  Sodo 
Baldus  Petri  Bionzini 
A^zettus  fil.  Calzolariì 
Buccius  eius  fiTiuS    '" 
Corda  fii,  Cambii 
Donatus  fil.  Pieri  Paciti 


t)e  Populo  S.  Marie  ;n  Campidoglio. 

Tanus      — -rj 

Gh;gus ,  &    ^  fratres  filii  Dinaccii 

Grolfellus    -i 

De  eodem  Sextu  Porte  Domus  de  Ccmitatu  . 


Petrus  Paganus-, 

Bonfacius L.  fratres  fi- 
lii olim  Dom.  Pagani,  & 
omnes  corum  fìlii ,  &  de- 
Icendences  mafculi 

Filii  lacobiTurpini  de  Com- 
biate 

Pucciiis  fiI.  Pagani  de  Carra» 
ria ,  &  fratres 

Roncone  de,  Carraria 

Aiutus  de  Legri 

Rinuccius  de  Sorbetole  ,  Se 
filii 

Benuccius  de  Legri 

Riccobaldus")  de  Monte- 

Nente    —  J     ghifi 

Caftellanus  -j 

Ricoverus  -J-  fratres  filii 
Gianni  Berri  ,  Sz  alii  eo« 
rum  fratres  ,  (k  filii  ,  & 
nepotcs 


Saltus  Guazzetti 

Filii  Ruftici,  &  eorum  de- 

fcendentes 
Chiarus  Cecchi 
Gualdinazza  de  Calenzano 
Cuidalottus  Gianni  Manu- 

ca ,  &  filii 
Lambertus  eius  frater  ,  & 

filii,  &  nepotes 
Preite  Villanelli  de  Caien» 

2ano 
Chiarettus ,  &  filii 
Tinaccius 
Gherarduccius  de  Monte» 

ghifi 
Martinns  Ubaldini  de 

S.  Donato 
RofTus ,  &  7   de  Septi- 
Ciecchus     J     mello 
Turchius  ,  &  fratres  de 

Sommaria 

Bon- 
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Boncius,&  filli 
Jionafe  de  Sommaria 

y*""'f    >dePifcine 
Filius  eius  J 

Baldanzinus  Ugolini 

Bura j    fratres  filii 

Giannuccius  ^  Bernardi  de 

Curfus  ■     -J    Sommaria 

Filii  Vicini 

Omnes  nrbiles  GhibelJini 

de  Sommaria  »  cxcepto 

Dom.  Ugolino 

Lippus  f.  Bruni  Gherardi 

Righettu,fil.  Bernardi 

Cardinuzius'i  fratres  fiiii 

BorghucciusJ  Guidalocci 

Vieni      —1     r  cv 

fratres  hlii 


Duccius       )► 
Lommus  — i 


Borghefi 


MENTI.  271 

Binus  fi!»  Gherardi 
Gherardus ,  qui  dicitur 

Lombardus 
Barduccius  eius  filius 

Nutus  Fornarius     , 

Nutus  fìl.  Ri  gaietti 
Mainettus  Magifter 
Cantuccius ,  qui  dicitur 

Malafarina 
Qui  omnes  funt  de  Gal- 
liano 
Puccellus  f.  Mainetti  Ran* 

cillionis  de  Lucilliano 
Dindolus  de  Pretallia 
Borguccius  de  Coldaria 
Fatìus  de  S-  Gavino 
Geremias  dius  filius 
Gherardus  de  Cerbaia 


De  Burgo  S.  Laurentli  de  Mucello. 


Softegnus  fil.  olimRuftici, 
&  eorum  filii ,  &  defcen- 
dentes 

Bcllus  fil.  Bencivenni 

Cione  — — T 

Petrus,  &  I 

Guillielmus Lfratres  fi- 
lii Magiftri  Guidi  de  Ma- 
friano 

Giannettus  fil.  Bentivegne 
de  ecdem  loco 

Filippus  Not.  fil.  Pecri  de  la 
Ripa 

Guilielmus  fil.  Senfi  de 
Liliano 

Ventura  f.  Diedi  de  Mon*-, 
te  Pauli  I 

Salvi  — —  J  J 

Cozius  de  Gretole 


Cenni  eius  filius 

Bingus,  &  —- 1 

Ughettus   — ^  filii  Berlin- 

gherii  de  Gretole 
Salvi  f.  Vitalis  de  Zolaria 
Chefe  fil.  Durazzi 
lacobus  de  Cignano       — -| 

?°""''^>  eius  filii        j 
Tentus  —  5  — ^ 

Boneilus  hi.  Bellozzi  de 

Liliàno 

Reaccius      — -j 

Albizzinus  ,&  ^ 


filii  Ama- 

^.  ,    toris 

Clone    — -i 

Borghefe  fil.  Baronis  de 

Ferrone 

Metus  de  S.  Savino        , 

Baccinus.&l^^.-^i^^     J 

Parente  —   J  -• 


Bo- 
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Boiiatt'Js  f.  Confìlii  de  Soli 
Kicciusde  Larera 
Caidovinusf.  Dom.  Rlccii 
lolianninus  fìl.  Zucche  de 

L-:itcra 
AIbcrcuccius  f.  Boniioaiinis 

de  Montepauli 
Rifajiteri  f.de  Ruofone — -| 
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Maiccus,&:->     .      ^,..        f 
Cenni    --    >  euis  filli      J 

lacobus,  qui  dicitur  Girai- 
mondo  RI  Mafnerii  de 
Ruofone 

Rernardus  ,  &  -, 

Pileri 1-  fratres  fil. 

de  Burso  Ronzelli 


Ifti  funt  Ghibellini  fufpcfli  de  Scxcu  Poite  Domus,qiii 
debern  ftare  extra  Civitarem  ,  Comicatum  ,  &  diftri- 
Stum  Civitatis  Florentie . 


Durus,  &:  -,  ^,..  e 

zafichi 


Ciovolino     y' 


Bargino 

Racca 1 

Berto        y  fil.  Trangslle 

Bonaiurc-i 

Omnes  filli  de  la  Prefia  . 

Ciette  fil.  Mone  Contefie 
Filli  Albertini  Bruncllcrchi 
Petri  de  Brunelicfchi 
Filli  Tieri  de  Brunellefchis 
G-aido    ")  fili!  Idebrandini 
Filippo  j"    Baroccii 
D.  Guittcmannus  Borvaì 
Adrevandlnus  Cuppi 
Traino  eius  fiiio 
Guittonc  1  filli  Cambii 
Gianni — J     Agolantis 
Filli  Petri  de  Brunellefchis 
Baldo  fil.  Marabottini 
Fini  Baruccii 
Guccio  dcir  Avogado 
Gier]3olino  Lcaiis 
Michele  f.  laccpi  Foradudi 
Turgliclino  f.  Marchi  del 

Moro 
Ugo  deli'  Avogado 


Puccio  Artaviani 
Dello  Alfieri 

Alamaniius  de  Brunellefchis 
Eindus  fi].  Aldebrandinì 

Baruccii 
Ghino  Alliotti  del  Sodo 
Lippo  ,  &  ")  fratelli  fil. 
Bavieri      J    Gofi 
Ghirardinus  de  la  Preda 
Sciatta  dell*  Avogado 
Uberto  Alfieri 
Zato  fil  Uberti  Alfieri 
Gano  de  Lanconis 
Filii  lacopi  de  la  PrefTa 
Cambio  fi!.  D.  Brunellefchi 
Adiotto  fil.  Bonaccorfi  Dia- 
nelli 
Cambio  fil.  Marabottino 
Arrigo ,  &\  frat.fil.Gherar- 
Corbizo     J  di  de  la  Prefiji 
Filii  Petri  Gondi 

j;j"".'"^    -!  co' fratelli  fil. 

J""'f     >IVIifs.Ginati 
rorcelkis  -J 

Pepo  Not.  f.  Rinaldefchi 

Tieri  fil.  Azzi  de  Cignana 


Ifti 
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Ifti  funt  confinati  Ghibellini ,  qui  debenc  (lare 
ad  confines  in  Cumitacu. 


Girardo  Orfo 

Segna  Beiondi 

Bencivenne  Guillielmi 

Panello  nepos  Saracecti  Pa- 
ganelli 

GieriSpinalbelli 

Bellundus  Cambii  de 
S.  Mauro 

Filli  Alberti  del  Galluzzo 

Banco  Boldroni 

Piero  Piaciti 

Bruno  f.  del  Fiele 


Minga  'i  fratrcs  filii  Dom» 
Conto     /       B?lfradelli 
Tieri  ni  AConranini  Lizi 
Ghcfo  fii.  B^vic'ri 
Ubaidtno  Bruni 
Donato  de  S  -xto  Nof. 
Dom.  Iacopo  de  Anj^nano 
Grazia  Succhieliaio 
Biado  fil.Ugi 
Gianucc  o  fil. Bernardi 
PafTeca  Baibanì 
Decco     "1  fil.  Lamberti 
Cino—  J     Maonciiii 


Ifti  funt  Ghibellini  confinati  diftì  Sextus,  qui  pofiurtf 
in  Civita4k  morari ,  donec  ponetur  bannum  per  Dom» 
Vicarium'^quod  exeant  Civitatem  . 


Dom.  Bernardus  Ciantini 

Iu,dex 
Mazzingus  fil.  del  Frel« 
Iacopo  Frate 
Botto  Car^°"* 
Orlando  fil.  Ugolini  Ar« 

rigi 
Cino  Not.  de  Calenzano 
Bonafcio  Lexandrini 


Lapo  de  le  Panche 
Segna  fil.  lacopi 
Michele  f.  Bruni  de  Salto 
Fo'chcrus  Spadarms 
Cerbius  de  Duomo 
Cierbolino  nepnseius  ,  fil. 

Lc^aJisde  Duomo 
Gucrraccius  Calzolarius 


Confinati  di£ti  Sextus  Porte  Domus ,  qui   extra  Ci- 
vitatem, ScCcmiratum  Florentie  debent  ad 
confinws  morari. 


Cionellinus-, 

Bettus ,  &     ^  fil.  Tancredi 
Pcnaiutus   -J 

Oinne's  filii  de  la  Prefia  ,  ex- 
ceptis  fil.  Dom.  TcfTe 
Tonh  Vili 


Filii  Albertini  Alamanni 

deBrunellefchis 
Petrus  de  Brunellcfchis 
Filii  Tiezi  de  Brunelle» 

fchis 
S  Gui« 
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Guidofìl.Dom.  Aldobrandi- 

niBarucci 
Aldobrandinus  Ceppi 
Pcncivenni  fìl.  Gaiiiielmi 

dei  Corno 


MENTI. 

Guictone  fìl.  Cambii  Ago- 

lantis 
Paganellus  nepos  Seracini 

Paganelli 
Geri  f.  Azzide  Clgnano 
Filli  Petri  Brunellcfchi 


Infrafcripti  funt  confinati  difti  Sextus  Porte  Domus ,  qui 
debene  in  Comitatu  Florentie  ad  confiaes  morari . 


Duccìus  f.  Strozzafichi 
Tracca  fìl.  Tancredi 
Baldus  fili  Marabottini  de 

Strinatis 
Cambius  Dom.  Branellefcbi 
Filippus  Dom.Aidobrandini 

Varucci 


Filli  Dinì  Baruccii 
Dom.  Guitcomannus 

Niccolaus 1    ^,..  ri 

Tuccius,&  \fi'"Do"V 
Porcellus  — '  Ghinai^i 
Gherardus  Aurifex 


Eiufdem  Sextus  Porte  Domus  confinata  qui  debent 
in  Comiratu  morari .  J^ 


Segna  BelJondi 

Pepus  Rinaldefchi 

Duccius  Advogadi     .  • 

Cerbolifius  Lealis 

Geri  Spinabelli 

Michele  D»  Bruni  de  Salto 


BellondusCambii  de  S.Mon 
Ugo  Ad  voga  di 
Puccius  Attaviani 
Delhis  Alfieri 
Dom.  Bprnarrlus  FanODUis 
ludex 


Infrafcripti  funt  confinati  elufdem  Sextus  Porte  Domus , 
qui  debent  in  Civitaie  morari. 


Omnes  filìi  Galluzzi 

Bancus  fil.  Boldronis 

Aìaoiannusde  Brunellefchis 

Bindus  D.  Aldobrandini 

Pierus  Piaciti 

Cinus  f.  Aliotti  del  Sodo 

Brunùs,&-)  j^lP^^,^ 

AiazzmgusJ 

lacopus  Frate 

Bouus  Carbonis 


Mingus ,  &\  fratres  filii 
Bancus  —  J  D.Belfradelli 
Orlandus  Dom.  Ugolini  del 

Conte  Arrigo 
Ti  eri  f,  Mof^tanini  Litii 
GliinusNot.-' — ^     .. 
Bonagius  Spetialis    .,/ 
Gofo  Bavieri  ,  &  -^ 

Ser 
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Ser  Lapo  da  le  Panche 
Scgria  fìl.  lacopi  Fctragiidi 
Ubaldinus  Bruni  de  Campo 

Corboliiio 
Giannes  f.Cambii  Agolantis 
Faichiera  Spadarius     -'"' 
Gherardinus  de  la  PrefTa 
Schiatta  Advogadi 
Ubertus  Alfieri 
Zarus  eius  fìlius 
Donatus  de  Sexto  Nor. 
Dcni.  lacobus  de  Cignano 
GratiaSucchiellaius 
Cerbus  de  Duomo 
Trainus  fìl.  Aldobrandini 

Ceppi 


Z75 

BindusUghi 

Ganus  de  Ancbionibus 

Guccius  fil.  Albera  de  Ga-* 

luziis 
Bonafius  Spetialis  de  pop. 

S.  Michaelis 
Giannuccius  Bernardi 
Aliottus  fìl.  Bonaccord  Da- 

nielli 
Bonzolinus  fìl.  Ginazzi 
PafBcra  Carbonis 
CofFus  de  Brunellefchfj 
Cambius  fìl.  Marabottini 

Strina  ri 
Guerrazzus  QaXzohrius  _    - 
Filii  lacopi  de  la  Préìfa 


Ifl-i  funt  Ghibellini  confinati,  qui  fecundum  ordinatio- 
nem  prediftam  dcbent  morari  ad  confìnes  extra  Ci- 
vicatem,  &  Comiratum  Flcrentie. 

De  Sextu  Porte  Sanfti  Petti.. 


Gerì ,  &  T  fratres  fìlii  Fede 

Arrigus  /    Campanarii 

Riccomanu5  Rubeus  (  d'  ci, 

mano)  al  Chiedo  non  v'  è. 

Ronc^ls  Guerii  Lignaioli 

Bonafìdes  de  Bofcolis 

Fede  Not.  de  Pimi 

Drudolus  Monachi 

Tagdolus     -1    r  cv 

t>       j  ir       i.   fratres  fini 
Brandailia     >     ,, 
XT  C     Mannaie 

Nutus     — • 

T    *',                 ~!  fratres  fìlli 
lacobus              {  D  j 

„     j.           r.      j  BcntRcorde 
Bandmus  ,  &    |  d 
r,              1  Botarli 

Bonaguida » 

Dom.  Bate  — — i 

D.  Neri  Picchinu*;  -l fìlli 

D.RaineriiRufticide  Ab- 
bate 


Volli  a  Legna  iclus     --' 

Diiccins  eius"^llus 

Bongia  Lanaiolus 

Alderortus"ConciatO,rQ 

Cerbius  eius'lilius 

Neri  —  ■)  fil.  Bonaveduti 

Cerbius  J     de  Bofcolis 

Compagnus  Ugoli 

Filii  Orlandi  Ugoli 

Guerius  Rimbotti 

Bonaveducus  eius  fìlius 

Omncs  Rimbotti 

Schiera  Mazza  fil.  Gefte 

Lotterius  fil.  Arrighi  de 
Varlungo 

Bonizzus ,  vocatus  Campa- 
nella ,  &  eius  filius 

Priore  Monachi 

S  z  Or. 
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OiUndiis  Nuntius  fil.  Gian- 
ni Lupini 
Baldus  :  &  \   frarres  filii 
Dinus  —  J    Bàtt'd\Ì2ve 


Simoncinus  iìl.  D.  Rinieii 

Ruftichi 
Faftellu^  HI.  Dom.  Rainaldi 

del  Meìliore 


Illi  fuHt  Ghibeliini  confinati  de  diflro  Sextu  S.  Petri , 

qui  debent  morari  ad  confines  exira  Civitatem 

in  Comitatu  . 


Nerli  Paridi  de  Galio^^iis 
Capus  ,  &  ")  fìii  Caponfac- 
Gianni  —  j  chi  de  Maccis 
Tedaldinus  PiUicciarius    ,.- 
Bonagiunrade  Bofcolis 
Guiccia  Rinaldi 

Donatus     >fil»Bartol, 

Pazzinus  fiL  Galigarii 
La  pus  Giliciiì 
Mafus  Ricevuti 
Nafus  Ricevuti 
Ncddus  Riccomanni  Ar- 

noldi 
Albertus 
lacomi 


tiis     ">  ^,.. 
linus  /  ^''' 


Albizzi 


Gheitus  fil.  Baldanze 
Biancus^arbiere   ^ 
Nerii  Baruccii 
lacobus  Guineldì 
Lottcringus  de  Bofcolis    -n 
Compagnus  ,&\  eius         | 

Gaddus     J  filii 1 

Tebaldus  fìl.  Dom.  Tebaldi 
lacobus  Tanaliie 
Puccius  Predatore    - 
Dom.  Bindus  Éicevuti 
Ficus  D.  Arrigi  de  Cafcia 
Buonus  f,  lacobi  Ricco- 
manni 
Doccia  de  Portìn?riÌ5 
Gianus  de  Portinariis 


Hii  funt  Ghibellini  confinati  do  difto  Scxtu  Porte 

S.  Pctri,  qui  poiTunt   moràri   ad  prefens   in  Ci- 

vitatc  fecundum  ordin&rionem  prediftam  . 


Gilicu<;  Lepardini 

Dom.  Gurrreriu-.  f.  Dom. 

Rànerii  Ruftici 
Gh.-r^rdus  ,  &  -j 
Upizzinus L  fili!  Coppi 

de  Caponfacchis 
fiate  Dom.  Riorfldi  Melioris 
Dcm.  Bocchi Rus  f.  Sciatte 

de  Abbatib US- 


Alan  nus  lacobi  Ri  e  CO' 

manni 
Fiìippus  Bruni 
Polcrone  f.  Gc{te 
Tingus  de  la  RofTa 
Compagnus  Bartoli 
Ghettusiil.  Baldanze^ 


Item 


MONUMENTI, 


177 


Itcm  confinati  eiufdcm  Sextus ,  qui  debent  in 
Civitate  morari . 


Aldobrandinus  Tanallia 

Aib  zzus,  &  -| 

Lapus L  filli  Baldo- 

vini  Sbimbcjli 
Bonll  fil.  Bpnaiuti  del  Gretta 
Dom.  Durante  Ranerii  Ru- 

ftici  de  Abatibus 
Cenni  Calderaio 


Naddus  fil  Cambìi  Bonizzi 
Ubaldinus  Dom.  Manni 

Maccii 
Latinus  fil.  Caligarli 
Lsmbertus  ,  S:  -j 
Gaius     —-L- filli  Dom. 

Parlfii  de  Caligaio      .*>• 
Gnìdi  ngus  Sivcngi"""*" 


Hii  Tunt  Ghibellini  exbapniti  Regie  Maieftatis, 
^  Communis  Florentie . 

De  Sextu  Porte  S.  Petri 


.D.  Guido  Novellus-, 
Dom.  Simon  -^fratres 

Comices  Palatini 
Comes  Bandinus  fil.  Comirìs 

Guldonis  de  Mudiliana 
D  Ubcrtinus  Phzzus  -j 
Guillielminus  Pazzus   ( 
Dom.  Neri  Pazzus L- fi'U 

Dom.  Rainerii  Pazzi,  & 


omnes  eorum  filii ,  Se  fra- 
tres  ,  &  defcendentes,  ex- 
cepto  Dom.  Uberto  Spio- 
vanato 
D.  Tribaldiis  Pazzus  f.  Dom. 

Napoleonis ,  &  eius  fil. 
Ubertus  —  ">     fratres  filii 
Bernardus    J  D.  Tribaldi 


De  Populo  Sanfti  Benedici. 


Banchus  fil.  Dcm  Rayne--, 

rii  Ruzzii- 
Buccia  fil.  Dom.Pele 
lovacchinusfil  Marfilii 
Filli  Malvicini  de  Tedal- 

dinis 
Amadore  ,  Se  fratres  filii 

Ubaldini  de  Tedaldinis 
Dcccus  fil.  D.Tedaldini 

Giannibeili 
(aiannibellusf  Cantcris 
Tom.  Vili. 


RofTellus  nepos  f.  Martelli 
de  Tedaldinis 

Mafiarius  -^ 

Cicaloro  -»- filii  D.  Ruz- 
zi de  Tedaldinis 

Tcdaldu  fil.  Dom.Ranuc- 
cini ,  &  filii  eorum  ,  qui 
non  lunt  fcripci  fup..— 
rius  - 

Orlandinus  Calfuccii ,  & 
filii 

S  3  Cf . 
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Comes  Guido  de  Mudiliana, 

&  fiUi,&nepotcs  eius 
Filii  Comìcis  Simonis 
Dom.  Abbate  Dom.  Rayne- 

riiRuftici 
Feus ,  &  fratres  eius ,  fìlii 

Dom.  Henricide  Cafcia 
Fulcus  f.  Ildebrandini  de 

Farneta 
Gianus  de  Portinariis 
Dom.  Guerrerius  D.Rai- 

nerii  de  Abbat. 
Genariusde  Giligariis 
Francus  de  Pinti 


Omnes  de  domo  fil.  Scoli 

Guiduccius    "i 

Simone  | 

Neri  '    fratres  filli 

Dom.  libertini  Pazii  de 

Valle  Arni 
Buonus  lacobi ,  &  fìlii 
Tracca  fil.  Guidi  Alza  pop. 

S.  Michaelis 
Fede  fil.  Gianni  Fornarii    • 

pop.  S.  Petri  Maioris 
Dom.  Ghirtrdus  Pilatus  » 

&  filii 
Puccius  Sciancatus ,  &  fìlli 


De  Populo  Se  MichaeUs  in  Orto 


Filli  Manni  Ufcelletti  de 

Macciis 
Guiduccius  ,  Se  -j 
Scolarius         ■'    '    filii  Rai- 
neri! Ufcelletti  de  Maccis 
Bertus  ,  &  '\  filii  Galigarii 
Bandus  —  /   de  Maccìi» " 
^*l^Utó-6J,  Tigaofi  de 

Màccis 
Tellinus  fil.  Arcimbaldi 
Monachinus  fil.  Monachi 
Spinellus  f.  Lotteringhì 

Spinelli 
D.  Neri  Piccolinus-j 
Simoncinus     ^  '    i — ^fratres 

filii  D.  Raynerii  Ruftichi 
Faftellus  f.  Renaldi  Melioris 
Naddus,  qui  Razzante  dicit. 

fil.  Hcntici 
Neri  Parifii 
Bofcolinas  de  Bofcolis  fil. 

Lotteringhi 
Romeus  f.  Gerii  Rimbotti 
Filippus  f.  Vei:n.»tcii  àe 

Variungo 


VXWli-  «^ 

J 


Locterius  fil.  Arrighi  de 

Varlungo 
Ioannes  fil.  Cavalcantis 
Guiduccius  fil.  Lotteringhi 

Spinelli 
Geri  de  Pinti 
D.  Azzo  de  Cietica Mon-  -^ 

tancolli 

Cellus — '*>    nepotes 

Cazzinus  j     eius 

Ridolfus      —-1 

Ubertinus        |    r    *       jc- 
^      ,.  V  fratres  fini 

TVT     •  /  Ardimanni 

Nerms  ) 

Biccius   — J 

Braccius  de  Pendole ,  & 

Gante  eius  filius 

Lotterius  de  Fondole 

Leminus  Arfolinus-,       % 

Dom.  Amadore         /r^^r.: 

Dom.  Tribaldus  de  Hoftina, 

&  eius  filii 
Dom.  Ai:rigu$  Lifei  — — t 
Li- 
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Lifeuj    **— -| 
Bonaccurfus  -L-  eius  fil 

&eor.  lìiìi  — — i 

Omne?  de  Lifeis 
Noddus  fi..  Riccomanni 

Arnoidi 
Ubertus,&     -i 
Albizzus     ■  ■  '-filli  Maa* 

nuccii  de  Tedàidinis 
Bonizzus  Landnni 
Bonicus  ,  qui  dicitur  Cam' 

pp.nclla,  &  eius  filii 
Schiferà  Mazza  fil.  Gefte 

•Nuntii 
Brandinus  fil.  Monuarie  , 

&  fcacres 
Prior  fil.  jMonachi 
Guido  de  Cacio-Ile  de  Monte 

Aguto 
Guido.    —- ,  filii  Aghì- 
Melliore  ,  &     ^  ietti  dePie- 
Stoldus        ■    -J   maggiore 
Bencivenni  ,&  -j 
Bonavaccius L-fratres  de 

Rabiacanina  ,  &    filii,  & 

fratreseorum 
Tallia  freni  de  S.  Crefcio 
Belliottus  Beniveni  de  Co- 

lognole 
Serpenteilus  quondam  Hen« 

rici  de  Cafcia 
Ceri  fil.  Dcm.  Ardiccicnis 

de  Leccio 
Filii  Sinibaldi  de  Padule 
Drudolus  Allotti  de  Padule 


Giancane  de  Nepozano  » 

&  filii 
Dom.  Raynorius  de  laPo- 

pella  ,  oc  fiiii  ,  &  nepotes 
Giannuzius ,  ^r-| 
Feduccius Lfratresfilii 

Cavalcantis  de  Montcfie* 

fulis 
Deftàfil.  deCuona 
Favata  f.  Afte  de  Monteloro 
Bonamicus  Plebanus  fil-  Vq- 

Icntierii 
Bernsrdinus ,  & 
Bertus       ■ 

fiiii  Volonticrii 


-i-  fratres 


Filii  Ubaldinelli  ")    de  RI- 
Filii  Grcghi  —  j    gnano 


mei  II  ") 
li  —  J 

Ugolinuzius  de  Poggiolinc, 
&  fratres  ,  &  fiiii  de  CurU 
Molezzani 

Filii  Softegni  -j 

P'"'''"^'H  fratres   | 
JLapus  —    J  I 

Corfellinus  ,&  fratres  -i-de 

Lnmcaftro 


Sanguignus 
Picconellus 
& 


de  Colo, 
scnolé 


Nerius  , 
Cione      — J 
Forefinus  Not.  &  filii  de 

Mbntcbonelle 
Ubertinus  de  Rio 
Orlanduccius  frarer  eius 
Ricordeus  ,  &c  \  fratres  fiiii 
Buffa  '  S    Bonavie 


Icem  de  Cìvitate 


Lapus  Gilichi 

lacobus  Bentacorda  ,  5c  fra- 
irQi ,  di  filii ,  &  nepotes , 


&:  omnes  de  domo  eius 
Filii  Baldovini  Sbimboli 
(J\7/.  ?;ia/;o  )  vel  Simboli  * 


iSc> 
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Dom.  Bintìus  Ricevuti,  & 
fratres  ,  &  n(?iJOtcs ,  Se 
omnesde  domoeius 

Riccomannus  Blancus  ,  five 
Rubcus  àz  Strufraldis 

Giunta  Malliataius  .&fìlii 

Guerius  Rimbccti ,  &  fiiii , 
&  neporcs  eius 

Vollia  Liffnaiuoìus  ,oc  filli 


Filippus  fil.  Arrighi  deVar- 

lungo 
Nutus  Magifter 
Guicciardinns  Lanaiuolus     r 
Aghinolfus  tìLISèn^TecTT 

&  filii 
Brunus  fil.Riccomanni  Ar- 

noldi ,  2c  fratres 
Pecora  f.  Ubaldini  de  Cafcia 


Ifti  funt  Ghibellini  confinati  de  Sextu  Porte  S.  Petri  » 
qui  debent  ftare  extra  Civitatem  ,  Comitatum  ,  5:  co» 
tum  diftri6tuin  Civitacis  Flcrenrie  ad  confines. 


atres   filii 
Mannaie 


Rìccomanno  Roffo 

Brandaglia- 

Taldo 

Nuto 

Voglia  Legnaiolus    - 

Guerius  Rimbotti 

33onaveduto  eius  fil. 

X-otterius  fil.  Arrigi  de 

Vallungo 
Neri  fil.  Parigi  de  Gallgaio 
Tedaldino  Lcpardini  Pel-' 

lizaio 
Lapo  Cilici. 
Noddo  fil.  Riccomanni 

Arinaldi 
Mefs.  Eindo  Ricevuti 
Figo  D.  Arrighi  de  Cafcia 
Buono  lacopi  Ricct  manni 
Doccia  de  Portunaio 


Gianno  Portunai 

MafoRicivuri 

Mefs.  Guirricri  de  Abbatis 

Bate  D.  Rinaldi  Melioris 

Dom.  Bucca  de  Abbatis 

Mannus  lacopi  Alberti 

Dom.  Durante  fil.  Dom.  Ri- 
neri Rufirici 

Henricus  Bonlz.i 

Omaes  Rimbotti 

D.  Raynerius  Pichinus-, 

Dom.  Bate  eius  fratcr  -L  fi- 
lii D.RayncriiRuftici 

Fàftellofil.  Mifs.Raynaldo 
del  Migliore  de  Abbatis 

Rinuccinof  Mifs. Rineri 
Ruftici  de  Abbatis 

Romeo  f.  Guerii  Legnaiuoli  /^ 
de  pcp.  S.  Pecri  Maiòris   ' 


Porte  Sanai  Peni 


Bonafe  deBofcolis j 

Alb.?rto  .  I 

Iacopino        — a»-i 
Albizzì 


Bonagiunta  fil.  Ciucci  de 
Bofcolis 
filii        Pagano^^  filii  Lotteringhi 
GaddoJ    de  Bofcolis 

Dra- 
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Drudolo  Monachi 
Ugo     — ' — I 
Iacopo  1 

Ba  fidino        | 
Bonaguida  -J 
Aldecottus  Conciatore 
Ccrbiuseius  filius 


fratres  fila 
Bencacotde 


Neri      \  fili  Bonaveri 
Cerbio  j    de  Bofcolis 
Compagno  Ugoli 
Sciramazza  Geda 
Bonizzo  Campanella 
Priore  Monachi 
Tebaldo  fil.  Dom.  Tedaldi 


Ifti  fune  Ghibellini  confinati  eiufdem  Sextus,qui 
debent  ftare  in  Comitatu . 


Ubaldino  Manni  Maccii 
Fede  de  Pinci_Noraio    -^ - 
Carus ,  &1     fiiii  Caponfac- 
Gianni     /      chi 

CoibizZO  1    /-r-  o  ^u    1' 

T>.       ^        >  filli  Batholi 
Donato     J 

Pazino  de  Caligaio 

Neri  Baruccii 

Iacopo  Guineldi 

Loterengc  de  Bofcolis 

GuidngoSaverigi 

Gillicus  Lcpardìni 


Girardinc\  filli  Coppi  de 
Upitino   j  Caponfiacchis 
Tingo  de  la  Rofa 
Compagno  Battoli 
Gotto  fil.  Baldanze 
Aldeprandino  Tenaglie 
Albizzo  \  fratres  filii  Bai- 
Lapo        J  dovini  Sbimboli 
Bofus  f,  Bonsiuti  de  Gefta 
Latino  de  Caligaio    ,.-- 
Lambertc^  filli  0.  Parigi* 
Gaio  —  J    de  Galligaio    > 


Ifti  funt  Ghibellini  confinati ,  qui  pofTunt  in  Civiratfr 
morari ,  quoufque  ponetur  bapnum  Domini  Vicarii, 
qu<  d  exeant  Civitaiem  , 


Iacopo  Travaglia 
Puccio  Predatore 
Poltrone  Gfefta 
Cenni  Calderato 
Oliando  MclFo  fil.  Gianni 
Lupi 


Bf„d;}  filii  B,tugli«i 

Bongia  Legnaiolus    .' 
Duccio  f.  Voglia  Le^naiolus 
Bianco  Barberius:     ^ 
Iacopo  Bonizzi  ^ 


E*  qui  in  fitte  da  notare t  che  /'Ordinazione  accennata 
da  capo  di  queflo  catalogo  non  Ji  e  potuta  trovare 
ne  pure  in  quefti  nojlri  Archivj  pubblici  ;  e  fi  crede 
effere  una  di  quelle^  che  f tee  abbruciare  il  Cardi-» 
nal  Latin»  nell'i  Jolenne  pace  da  lui  fermata  pochi 
anni  dopo  tra  le  due  f.izioni  (inelfa  e  Ghibellina  , 
come  difi e/ami ute  fi  vedrà, 

Num.  V. 


2S^ 


Num.  V.  per   giunta    alla.  Rubrica   cxlvui. 
Lib.  II.  pig.    15. 


Stratto  di  petizione,  o  quercia  d'  alcuni  del 
Valdarno  contro  a'  Pazzi  ;  preflb  il  Borghint 
Spagli^  Cod.  45.  CL  xxvi.  della  Magliabe- 
chiana  a  44.  dal  Libro  di  Configli  fegnato  D. 
delle  Riformagioni  a  79.  dell' an,  1294.  dalla 
quale  i\  vede,  quanto  erano  tuttavia  i  Pazzi 
potenti  5 ed  anirr^ofi  nel  Valdarno. 

IAcopìno  ,  Ugolino  ,  Alberto  ,  ed  altri  di  Cafirelnuovo 
di  Valdarno  fanno  una  petizione  ,  che  dopo  il  con- 
flitto di  Monteaperto ,  efiTendo  efll  liberi  sb  cmni 
hominitia  ,  &  coloneria ,  &  a  fcripritia  conditione,  & 
^iialibec  fecuritate  ,  &  nexu  fìdclitacis  altcrius  ,  furono 
per  forza  ,&  per  mcrum,  &:  fraudolcnter  ,  etiam  proptec 
Captionem  pcrfonarum  ,  ccflretti  da  Mcfs.  Guiglielmo, 
ed  Ubertino  figliuolo  di  Mefs.  Ranieri  Pazzo  de' Pazzi, 
maxime  Ghibellinus  per  fé  ,  ce  per  Ranieri ,  ed  Uberto 
loro  fratelli ,  e  per  Àlefs.  Uberto  ,  e  Guido  figliuoli  di 
Mcfs.  Guidone  de*  Pazzi  ,  e  Ciuppo  loro  fratelli  ,  a  con- 
felTare,  fé  effe  fìdcles,  6c  colonrs  ipforum ,  ed  a  ratifì' 
care  un  comprome/To  fatto  in  Durazzo  quond.  D.  Gui- 
dalctti  de  Vecchiettis,  ed  altri  di  là,  fìngendo  d'aver 
lite,  che  non  avevano,  e  fingendo,  6c  fcribi  faciendo 
litem  centra  eos  effe  fupcr  renovationem  fcrvitiorum; 
e  come  per  quefto  vennono  armata  manu  cum  militi- 
bus  ,  &  peditibus  ,  &  cum  vexiìlis,  ed  arfono  ,  ed  am- 
mazzarono. Chieggono  effer  rimefil  nel  primo  grado 
contro 

Mcfs.  Rìniert ,  ed  Uberto  fllii  (j.  D.  Raincrii  de  Pazzis 

Gui- 
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Guidoncm  ,  Uettinum  ,  &  Simonem  filii  q.  D.  Uber- 
tini  fìl.  q.  Rainerii  de  Pazzis 

Angelum  ,  lannozzum  ,  Gerium  ,  &  Ficazzaiam  filli 
q.Dora.  Guillielmi  f.  D.  Rainerii  de  Pazzis. 

DD.  Guidonem ,  &  Ciupum  praediftos  filios  qupnd. 
di£ti  Guidonis . 

Cuccium  fil.  D.  Uberti  fil.  D.  Guidonis  de  Pazzis  . 

Ed  i  Priori ,  fapendo  e/Ter  vero  quel  ,  che  e'  dicono  ,  li 
liberano,  e  per  configli  fi  approva. 

Oltre  poi  i  nomi  fiati  Jì  leggono  in  detto  Lihro  delle 
Riformagìoiii  riportato  anche  nel  nofiro  Zib.D.a  2^T,t» 
i  feguenti 

Ser  Ranucclus  de  Plano  Notar. 

D.  Epifcopus  Arretinus  avunculus  diClorum  D.  Guil- 

lielmi,  &  fratrum. 
Benci  Amati  Arringator 
diadapanc  f.  Bianchi  Arringator  . 


FINE  BEL  TOMO  OTTAVO. 


ST' 


ERRORI.  CORREZIONI. 

P^^.  12.    V,       2.   MCCXLVII.  MCCLXVir. 

19.  V.  16.  negli  del  negli  anni  del 

ì^.tit    FIORNTNA  FIORENTINA 

2S.  V.     4.  ad  unita  e^  unica 

33.  V.  13.  che  pU  era  ch^cglier» 

^4.  V.    2.  Juhtto  fuhit» 
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